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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 5 ottobre 
prima grande, , 
mbbilit^iònéE : 
per la diffusione 
dell’Unità^ 


j< -i' 


Domenica S ottobre primo appuntamonlo d’autunno con la 
diffuiJana doll'c Uniti ». Una diffutiena cho impopna la 
organlizatloni dal Partito (a in partlcolara I compagni 
a la compagna cha sono sampre stati protagonisti dall’ 
attiviti di propaganda) nai momento in cui, con la caduta 
' dal governo o lo nuovo prospettiva poiltiche cha si aprono 
a con la lotta operala nella vertenta FIAT, più essenziala 
che mai diventa l'opera uS orientamento a di mobilita* 
stona. L’Associazione nazionale e Amici dell'Uniti > rivolge 
un appailo o lutti i militanti affinché la diffusione di 
domenica raggiunga i più alti risultati. 


\ . J 


Nette dichiarazioni di Berlinguer dopo il colloquio con ildella Repubblica 



IsvDita 


«Indirizzi 
economici 
e pubblica 


i banchi 
di prova» 


ROIMA — Dopo il colloquio 
della delegazione del ' PCI, 
della quale facevano parte an* 
che Di Giulio e Pema, con Ìl 
presidente Pertini, Enrico Ber¬ 
linguer ha rilasciato la 
guente dichiarazione i 


se- 


c Ahhinma espresso al pre- 
sUente della Repubblica le no¬ 
stre preoccitpazioni per la gra¬ 
va situazione del paese, resa 
ar cora più acuta dalla politi¬ 
ca a dalla condotta del gover¬ 
no dimissionario, che proprio 
per questo i stato sconfitto 
alla Camera, 

• e E* più che mai evidente 
che per superare questa situa¬ 
zione occorre una reale svolta 
rinnovatrice negli indirizzi po¬ 
litici e ' nella pubblica mora¬ 
lità. Su questa base e per 
questi fini il Partito comuni¬ 
sta italiano è pronto a impe¬ 
gnarsi pienamente in un go¬ 
verno fondato sulla più ampia 
intesa fra ■ le forza popolari 
a democratiche. 

a Ci auguriamo che gli altri 
partiti valutino con attenzione 
a con senso di responsabilità 
questa soluzione, avendo prt^ 
senti prime di tutto té eU- 
gense e gli interessi generali 
del paese ». ' 

, Un giornalista fnmeeae ' ba 
chiesto al eegcelario generale 
del PCI se la caduta del go¬ 
verno Cossiga cambia qnaleo* 
»a per i coninnisli.- 

c In ogni caso — ha rispo¬ 
sto Berlinguer — a noi sem¬ 
bra molto positivo il fatto cha 
questo governo sia caduto, per¬ 
ché esso ha provocato molti 
danni al paese. La caduta del 
governo rimette in movimento 
la situazione politica e apre 
la possibilità di soluzioni più 
positive. La soluzione più po¬ 
sitiva, quella veramente ade¬ 
guala alla gravità della situa¬ 
zione italiana, è quf^lla di un 
governo di ampia unità demo¬ 
cratica, che comprenda la par¬ 
tecipazione anche del PCI s. 

Un altro giornalista, della te¬ 
levisione della Germania fe¬ 
derale, ha chiesto « se è vero 
che i comunisti non vogliono 
entrare nel governo». 

'■ Berlinguer ha risposto: c Ho 
appena detto che i comunisti 
sono pronti a partecipare a 
pieno titolo a un governo il 
quale imprima alla vita na¬ 
zionale una rjmle svolta inno¬ 
vatrice ». 

A nna domanda relativa al- 
ratteggiamenlo comunista di 
fnmie a formule che non sia¬ 
no quelle ■ della c piu ampia 
unità democratica ». Berlin¬ 
guer ha risposto: « .Voi voglia¬ 
mo prima conoscere la rispo¬ 
sta degli altri parliti olla so¬ 
luzione che noi prospettiamo 
e che secondo noi è quella 
che càrrisponde agli interessi 
del paese. Qualora gli altri 
partiti non dovessero accettare 
questa soluzione, il carattere 
detta mostra opposiziome sarà 
determinato dalla composizio¬ 
ne a dalla struttnra del go¬ 
verno, dai suoi indirizzi poli¬ 
tici ' a soprattutto dai suoi 
comportamenti pratici ». 

Quali sono le condizioni del 
PCI per un'opposuione di- 
versa? 

a Primo, un atteggiamento 
posavo e attivo del governo 
suUa questioni sociali aperte. 
In primo luogo la FIAT. Im 
aeconéo imago, un cambiamem- 
lo metto per quanto riguardm 
i metodi di governo. AUu^ 
fdio questione dette nomino 
mejdi atti pmLLISa. per le^ 
qtmtt si i seguito finore U 
critèrio di una rigida tpmr^ 
mone dei posti tra i pmtiti 
di gocermo. L'ultimo grave epi- 
podio i quello del modo come 
ti i proceduto per le cmriche 
detto HAf-TV. r evidento — 
Ita concluso Berlinguer — ého 
si i agito in modo inoc- 
^nobite, e questa sointione 
devo essere cambiolo. Sono 
tato olcuni esempi dei cam- 
htomenrì di indirizzo e di me¬ 
todo che potrebbero indurci o 
p^firaro U coralfero dello 
isostrm opposizione ». 


Divisioni neUa DC che non fa nomi a Pertini 
Anche nel PSI si riapre un confronto eli linea 


Pertini ha concluso le consultazioni: nella giornata di do¬ 
mani forse rincarìco - Craxi e Spadolini vorrebbero una 
riedizione del vecchio tripartito - La posizione del PSDI 


ROM.A — Giornata piena per la crisi del 
governo: * tutti i partiti sono saliti al Quiri-. 
naie per incontrarsi con Pertini. Il quadro 
di cui dispone il presidente della Repubblica 
è completo, però non • è del tutto diiaro. 
La crisi del tripartito di Cossiga non è 
infatti soltanto la crisi di Un governo, è 
anche la crisi di una politica che aveva fl 
suo pilastro principale nel rapporto privi¬ 
legiato fra il € preambolo > della Democrazia 
cristiana e la segreteria socialista; vengono 
da qui 1 contraccolpi che si fanno sentire 
nei due maggi<n‘i parliti della passata coali¬ 
zione. e l'incertezza che ne deriva. Anche 
per Pertini che ha il compito di tirare le fila. 

Tra i socialisti si è riaperta una dialettica 
interna quale non si conosceva da anni, e 
la prospetitva del - Congresso nazionale è 
diventata di colpo problematica. La riunione 
di oggi della Direzirme sarà sicuramente 
nvace. Nello stesso tempo, nella Democrazia 
cristiana il documento comune dell'altra notte 
non e^ime unità, ma im compromesso dif¬ 
ficile e instabile. E’ in mezzo a tutti questi 
scogli che la crisi procede, ntentre conti¬ 
nuano (ma in modo più stanco) le recrimi¬ 
nazioni degli Spadolini • dei Craxi per la 


V ^,’cf 

bella stagione del tripartite guidato dal «di¬ 
rettorio > a tre. bruscamente interrotta dàlia 
caduta del governo. '• . 

Le difficoltà cominciano proprio dalla ri¬ 
cerca del nome del successore di Cossiga: 
anche se tutti sanno che : i ^ due candidati 
democristiani sono — neir<Kxiine — Forlani 
c Piccoli, la delegazione di piazza del Gesù 
è andata al Quirinale per fare scena muta 
o per tentare di cavarsela con qualche giro 
dì parole. Perché non ha indicato, nel modo 
più chiaro, quei due nomi, visto anche che 
socialisti e ; repubblicanihanno evitato di 
avanzare candidature proprie? Il fatto è che 
Forlani. indicato come candidato più forte 
a Palazzo Chigi, sembra recalcitrare e cer¬ 
care garanzie di org<uiigramma e di equili¬ 
bri interni, prima di fare il passo. C’è un 
gioco complicato intorno alla designazione. 
Ed è evidente che non indicando a Pertini 
in modo netto i suoi due nomi (Forlani. 
Piccoli) la DC cerca anche di non preclu¬ 
dersi la via dtdla ritirata per un terzo 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


La sinistra socialista chiede lo slittamento del congresso 
Dure critiche alPazione del tripartito H valore del rappor¬ 
to con i comunisti - Una piattaforma per risolvere la crisi 


. «r-»-- * -, . 


ROMA — «Sarà una riunlo- 
drammatìca »: nel PSI sono 
m molti a prevede, preoc¬ 
cupati, un durissimo confron¬ 
to tra craxiani e sinistre nel¬ 
la Direzione ’ convocata ;■ per 
oggi. Due fatti sembrano ac¬ 
creditare questa previsione. 
La sinistra - « lombardiana » 
ha reso ieri ufficiale Vinten- 
zionc di chiedere, siamone. Io 
slittamento del congresso: lo 
vorrebbero — ha sostenuto 
Claudio Signorile — < logica 
e buon senso », giacché la 
proposta congressuale • non 
può prescìndere dall’esito del¬ 
la crisi di governo. La rispo¬ 
sta della segreteria non è tar¬ 
data. La Kronos. un’agenzìa 
di stampa notoriamente vici¬ 
na al PSI, ha infatti informa¬ 
to sin da ieri pomeriggio, at¬ 
tribuendo la notizia a «fonti 
ufficiali della segreteria socia¬ 
lista». che Craxi è deciso a 
non rinviare di nemmeno un 


giorno la data del congresso, 
in programma dalVl al 7 di¬ 
cembre prossimi. 

In realtà, lo scontro non ri¬ 
guarda un semplice fatto di 
calendario. In gioco, assieme 
alla data dell’assise socialista, 
sono le questioni dcUa linea e 
del ruolo del PSI, a comincia¬ 
re dal problema della sboc¬ 
co da dare alla crisi di go¬ 
verno. La sinistra socialista, 
cogliendo l’occasione di un 
convegno ■ sui temi congres¬ 
suali tenuto ieri in un alber¬ 
go romano, ha polemizzato e- 
splìcitamente con Craxi, su 
tutta la linea: dal giudizio sul 
Cossiga-bis. che era diventa¬ 
to — ha detto acchitto — 
«una cittadella governata da 
un direttorio costituito dall'as¬ 
se preferenziale tra il "pre¬ 
ambolo" de e una parte del 
PSI », alla leggerezza con cui 
certi seguaci del segretario 
maneggiano la pericolo,^ idea 


di elezioni politiche anticipa¬ 
te. E nelle stesse ore, a sot- 
toUneare una accentuata pre¬ 
sa di distanze dalla segrete¬ 
ria.' i « lombardiani » diffon¬ 
devano una durissima nota di 
protesta per la mancata con¬ 
vocazione‘della Direzione pri¬ 
ma dell’incontro della delega¬ 
zione socialista, composta da 
Crai! e dai due capigruppo 
parlamentari, con Periini. 

n PSI — dice la sinistra — è 
stato l’unico partito a evitare 
un simile adempimento, che 
invece è stato, sempre, «tra¬ 
dizionalmente realizzato allo 
scopo di definire posizioni uni¬ 
tarie e collegiali >. e di forni¬ 
re alla delegazione « un man¬ 
dato frutto di una discussio¬ 
ne». Vimpuiazione nei con¬ 
fronti di Craxi é in sostanza 

; Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


L governo 
rifiuta 

di provvedere 

per l’economia 

» 

Da oggi la benzina a 700 lire - Deca¬ 
de il decretone - Scontro tra i mini" 
stri - La parola passa al Parlamento 

ROMA — E’ iH^valso finora un meschino spirito di vendetta 
sulla pelle del paese. D governo, ieri, ha rinuncialo a pren¬ 
dere qualsiasi provvedimetito in grado di coprire il vuoto 
apertosi dopo la caduta del decretone. a parte la sanatoria, 
per gli eff^ti già prodotti negli 80 giorni ir* cui è rimasto in 
vita. Così, da oggi tutto torna come prima di luglio. La ben¬ 
zina scende a 700 lire e vengono ridol-i anche i prezzi del 
gasolio e degli altri prodotti petroliferi; sono ripristinate 8 ali¬ 
quote IVA, anziché le 5 previste dell decreto: Tiinposta sugli 
aleoolici scende ancora (doLTebbero diminuire, cori, i prezzi 
dei liquori); l'acconto suÙ'autotassazìone dovrà essere versato 
entro il 30 novembre e non più entro ottobre: infine, non sa¬ 
ranno più detraibili dalle dichiarazioni fiscali le spese chi¬ 
rurgiche. Saltano anche la fiscalizzazitme degli onm sociali 
e i provvedimenti finanziari per la SIR. la Stet. la Gepi. 

< La responsabilità di tutto ciò — ha dichiarato irresponsabil¬ 
mente La Malfa — grava sull’opposizione e sui franchi tira¬ 
tori », E’ una menzogna dato che iutii sanno che se i decreti 
sono finiti nel nulla la colpa è della stupida tracotanza del 
governo che invece di cercare un confronto costruttivo con 
l'opposizione ha scelto la strada falHmenìare dei « dieci, 
cento, mille voti di fiducia». La palla, ora, passa ^ Parla¬ 
mento. II governo gliel’ha scaricata — e con evidente soddi¬ 
sfazione almeno leggendo ks dichiarazioni di molti ministri. 
L'unica misura presa dalla riunione di ieri è dunque la sana- 

(Segue in ultima) Stefano Gingolani 


Grave provocazione dell’azienda che invia 23 mila lettere di sospensione méntrè era ih corso la trattativa còn i sindacati 




Gli operai presidiano i cancelli della Fiat 

La Federazione CGIL-CISL- UIL: adesso si ripropone lo sciopero generale 

Colpiti dal provvedimento metnbrì dei consigli dì fabbrica, donne e comunisti - Le lettere anche a dipendenti degli stabilimenti di Cassino, Termoli, 
Sulmona, Firenze e Vado Ligure - cUna scelta contro il sindacato, una sfida non solo ai lavoratori ma a tutto il Paese» - Grave decisione all’Autobianchi 



Lungo la frantiera tra Iran e Irak sconvolto dalla guerra 

in quella striscia dove si combatte 

Deserto e sassi cornice del conflitto » A 24 chilometri dal confine, la città dì 
Mahran è completamente vuota — AH'arrivo degli bajkeni la popolazione è fuggita 


Dal nostro Inviato 

B.AGHDAD — ha dUadma di Mahran 
i stata iuta delle prime, farse addi¬ 
rittura la prima, od essere occupata 
dotte truppe irakene. Da Badra, rid¬ 
ia front'iera, a Mahran vi sono 24 
Ettometri: undici firn al confine, tre- 
èBci in territorio iraniano. 24 chùome- 
iri d* pista sabbiosa: non ci sono 
strade, non c'erù un vcOco 5 / 
di transito tra i due paesi. Il confine 
descrive un percorso fttogieo: corre 
sulle montagne, ai due lati ddla città, 
ma al centro forma come Kfia sacra 
che si ìrxunea nel territzjTÌo irakeno. 
In questa sacca si trova Mahran. in 
mezzo a wi'oast verdeggiante^ Siamo 
nettamente più a nord del fLÙzìstaa 
(Arobistofi per gli iràkenì). 

Venerdì scorso od Amont. sulla 
strada per Bassora, U generale che 
ha tenuto per noi la conferenza stam¬ 
pa aveva detto che in tutti t centri 


del Kuzìstan occupati le truppe ha- 
ksne hanno trovato « solidarietà e eoo- 
perazione» da parte detta popolazio¬ 
ne araba locale che li ha accolti co¬ 
me liberatori a almeno come « fra- 
tétti ». , ; 

Mcitran invece non è arebofona. ma 
di popoIaztoRe per.siana e la diffe¬ 
renza st vede subito. Infatti è oggi 
una àtià fsxSasma. InPdta — p er el U 
. qvt te Truppe- 

gassi senza sparare un colpo, essendo 
accerchiate su tre lati per la trìxsar- 
ra conformazione dd con/ine — ma 
totalmente priva di abitanti Incon- 
trìamo salo quattro o cinque donne 
in chador nero con dei bambini: ma 
potreMiero essere venata qui eoi sol¬ 
dati trakenL. Tutti gli abUaati detta 
città sono scappati, segaendo la frap¬ 
pe iraniana in ritirata. Casa a beffa- 
ghe sono chiosa, abbandonate, aìeune 
hanno addirittura ' la p ar t a oneara 


aperta: gii abitanti evidentemente aa 
ne sono andati in gran fretta. Alcuni 
uffici palici sono ora aperti a al¬ 
loggiano la truppe a I conandi hake- 
ni. Ancba tm negoeietto, sulla piazza 
centrate, è aperto, e ui soldato, bot¬ 
tegaie hnproòrtsata (forse lo era da 
civile) fornisce frutta, pomodori a 
gogurt ot suoi commilffoiiL 
n pesto di confine è a undici chi- 

fri Alt rtftJtpT- iES fdifìciii fn 

mattoni in mezzo al deserto. Aree- 
ciato sn un angolo da un colpo di 
cannone: intorno alcuni nidi d* witrs- 
gltatrìci; eUe spella una barriera S 
f8o ipinofo ohe .ri perde attmverso tt 
deserta e che i sfata tagliata per 


Qiencerfo Lenmitti 

(Segue in ultima) 
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NBLLA POTO: una 

la frawt l ara eoa l’Iran 


r Dal nostro inviato . 

TORINO D golpe deUa 
Fiat è scattato di notte. Ha 
spedito 22.884 lettere, pronte 
da tempo. Annunciando la so¬ 
spensione dal lavoro per tre 
mesi da lunetS sei ottobre. 
Non solo: le lettere aggiun¬ 
gono che non è detto che i 
^ mila possano tornare in 
faWxica. Sono in modo par¬ 
ticolare colpiti, a Mirafiorl. 
delegati sindacali e operai 
comunisti. La precisazione se¬ 
rale della Fìat (non è auto¬ 
matica l’equazìooe tra sospen¬ 
sione e licenziamento) appa¬ 
re poMsa e difensiva. Gli 
operai, gli impuegati. i tecni- 
cL hanno suùto risposto a 
questo «blitz» irresponsabi- 
dando vita a presidi da¬ 
vanti ai diversi cancelli del 
colosso delFauto. 

La Fìat ba agito d’autorità 
non ha voluto trattare con il 
sindacato. 1 dirixentì della 
FLM avevano incontrato ^a^ 
tra sera ì dirigenti ifella Fiat, 
avevano chiesto chiarimenti, 
avevano avanzato proposte an¬ 
che in inerito a questui ma¬ 
stodontica cassa integraziane 
a zero ore. avevano posto 
una domanda elementare: 
e Fatele assi e uf a ni che qvei 
22 mila p otra n no poi tornare 
al lavoro, eoii u ef iuaiw licci»- 
zìati o sattopo^ senta garan¬ 
zia atta cosidetta mobiOà 
esterna, evi atta ricerca di 
un altro lavoro? ».. E disift- 
volti managers «Mia Fiat ave¬ 
vano rcplicQUi: «DosMtttwa 
vi'diamo muu rispeeSd ^. - 

Ieri saettiM è ■iiM. bcT- 
fard 2 L. la risposta, l’invìo dri- 
le lettere. E* come se la Fiat 
avesse detto* noi non rìcono- 
sdamo più gueslo sindacato, 
non riconosdanw più i csr- 
sigU di fanfarìca. cbiiiAaaM 
un deto. Una smilka boprav- 
Visa o un perfido ^000 cal¬ 
colato, fratto éS raffinate di- 
scttsskMtti nel dae^ RooiHi- 

AgneluT riva io «a pjiÌB irio . Cc- 

co s cì aw o solo I fsttL sappia- 
ms che la Fiat aveva dichia¬ 
rato sabato di s osp end à r e i 
Ucenziainenti, li i lL ei MCUid o 
oca nota d b te nsi v». «Ora 
possiamo riprendere. — usa¬ 
re dMnarato Reniti — Se 
n or m a l i relatiani jln do c o H ». 
Le confederaiiani CGIL QSL 
UIL avevano prsn ano di 


Dichiarazione . 
di Chiaromonte;!)) 

Il compagno Garwrdo Chiaromonte d ha 
rilasciato la seguente didiiarasione: 

, a La decirione della FIAT di procedere 
nnilateralmente al passaggio a cassa iniegra- 
aione a aere ore per U mila lavoratori è 
un atto gravìssiuio. che conferma la volontà 
della ‘ direaione delFaslenda ' di precostitoire 
le coodiaìoiii per ons. politica di lieeosìanienU 
e di mettete siodacatì e lavoratori di fronte a 
fatti compiuti, aevendo la tensione in modo 
assai pericoloso. Dove vogUono arrivare e a 
cosa tendono i dirigenti della FIAT? Che 
cosa ftgnifica qeesta altalena di atteggiamenU 
e di poeiaioni? Coetretli, sabato scorso, a 
sospendere i Ik-nzianwnti per l’isolamento 
politico in cn ri erano venati a trovate, e 
mentre ci ri poteva attendere nna ripresa dì 
-nna trattativa con la FUI che appimto questo 
aveva proposto, i dirigenti della FIAT, dopo 
dne giorni, prima convaeano nna conferenxa 
stampa in coi ri scagKaao contro i rindaeati 
’ (e anche contro il PO, o contro le nostre 
inisìative di pieno e maponsabUe appoggio 


(Segue a pagina 6) 



La nota dei 
sindacati 


ROMA — « La segreteria détta federazione 
Cgil, Cisl, _Uil conferma la ddiberaiione del 
comitato direttivo di proclamare uno sciopero 
' generale per respingere ì licenziamenti atta 
• Fiat. Qualora la Fiat, malgrado la sospen¬ 
sione formale dei licemiamenti. intendesse 
di fatto espellere^ dal posto di lavoro mi- 
glìaia di lavoratori, con U significato sociale 
e politico che ciò rappresenta. Ut segreteria 
eserciterà questo mandato ». E’ la risposta 
del movimento dà lavoratori italiani alla 
drammatiche notìzie che vengono da Tarino 
e al grave irrigidimento dà gruppo auto¬ 
mobilistico. La decisione dà sindacato di 
riproporre, di fronte a^ ùltimi sviluppi, 
lo sàopero generale — sospeso depp Tau- 
niinao dato dalla Fiat dì non avviar» la 
procedura dei 14 mila Ikentiamenti — è 
stata dàinita ieri dopo oltre due or» di 
riunione congiunta tra la segreteria ixiitaria 
e la Firn. Al termine è stato diffuso un 
lungo comunicato, nà quale àtre allo scio¬ 
pero generale, si conferma «il pieno appog- 


(Segue a pagina 6) 


m. V. 


sraqiie km, sempre loro, sempre loro 


Bruno Ugolkii 

(Segua a pagina 6)'' 


. Itf 01 speriamo che tt prp- 
^ stdente Perttmi da 
quanto ha saputo — e ha 
saputo far dtrs — dai rap¬ 
presentanti dei partiti cha 
ieri ha ricevuio a eolio- 
-quèo, si sta già 


' sotustone detta erisir ma 
confessiamo che mhìriamo 
aM grande tUtuda odia 
fantmia dsStuamo • che 
contiamo molto su età che 
nascerà dotta riflmsloni 
ette quoti, a detta di tutti 
i gUÙTtsti, a Fnstdemta ha 
decisa di dadeoTo 

sa, la noséra, cha 

lo eoi quaie obòiaaio mi¬ 
to sui quoUdani i nomi 
che vengono pfù ripetuti 


gito, ora dee Fon. Coumi- 
gu ma fatSa wmiremm la 

« m 


Fu n à i d 
hmi Funfunif 



: FerìanL PanfanL O, se si 
pn/erisea e taxto per da¬ 
re a senso del variato: 
Findom, FaeeaU, Fonfami, 
FaOanL Ma come può non 
oacr. sentito, Sandro Per- 
timi, M solo fra I meetif 
.gooiiasalL che mom Aa 
mai cessato, neppure per 
un'ora, di stare vicino al¬ 
la genie, che gli italiani 
hanno bisogno di uomini 
nuovi e di movi nomi? 
Questi, che si tormmmo a 
nominare oggi, sono indi- 
vttmt dei qnati Ignori am o 
rasa.* ciò che 
fare, ma ne 
- estesfmo wn’ol- 

rre.' Ciò thè furo mssotu- 
iémmmSi HO# sonTiò. Li ab¬ 


biamo provati in tutte'le 
eoricAe possIbOL Sono sta¬ 
li tedio, ed h tempre sta¬ 
ta un dis as t r a. Li obbio- 
cfescere* dimt- 
Invecchlaoana, 
i captiti bMmcM 
« H traoMamo sempre pÀ 
tnsttL Ci sono ttvpursi in 
fOtagrmfla, M toMv is kma, 
ot ch i s m a. * semp r e ptk hm- 
Mti, sempre piè «ocof. sem¬ 
pre pii mperftsti. La co¬ 


sa di etri ci compiaccia¬ 
mo è che vivano, perché 
t la sola che sanno fare 
con fe rm e em e con for¬ 
tuna. Ma non potrebbero 
andare a vivere in cam- 
ipoQTta, visto che qui, in 
città, ima eoea è certa: 
che non c’è ptit bisogno 
di toro da almeno oem- 
rannt? 

Vn solo nome nuovo ab¬ 
biamo trovato ieri * sui 
giomati: quello dèi seOo- 
tore SpadoiinL Ci asskm 
nsno amici fidati che non 
si può immag i n a re quoti 
. fatiche ha fatto SpadotI- 

ai* 

sfa oncAe lui. Para che 
r ip ete ss e : « ffon mi si no¬ 
mini. questo no. sarebbe 
troppo, lo riconosco mn- 
ch’io. Ma mettetemi tra 
i papabfti» e oosL leZe- 
fonando a pregando a de¬ 
stra e a manco, lo Aan- 
no fndioafo anche lai. Co¬ 
ma al solito, è stata ana 
Wea briOanle. ' Cosi ai è 
capito cha era tatto ano 
scherno. 
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VITA ITALIANA 


Mercoledì 1 ottobre 1980 


Sono tanti i modi di lottizzare 

« < i 

C'è anche quello dei quotidiani 


Se la RAI-TV, con le ar¬ 
roganti pratiche lottizzalrici 
delle segreterie dei partiti di 
governo, brutalmente mette 
in piazza le proprie vergo¬ 
gne. e dà di sé una imma¬ 
gine perfino peggiore di ' 
guanto sia la realtà, perché 
l’immagine fa torto all’im¬ 
pegno professionale, cultura¬ 
le e organizzativo dei tan¬ 
tissimi non * lottizzati > che, 
nonostante tutto, la manda¬ 
no avanti e la sostengono; 
una parte non piccola della 
carta stampata, indipenden¬ 
te per presuntuosa autodefi- 
nizione, gode di un accredi¬ 
tamento che è, oggi, tutte 
da verificare. Una decina di 
anni fa per l'impegno dei 
giornalisti, delle redazioni e 
, delle organizzazioni sindaca- 
, li, e come conseguenza di 
un generale processo di ma¬ 
turazione della società ita¬ 
liana, c’è stato anche nei 
- quotidiani un effettivo passo 
■ ifi avanti che ha consentito 
. di cancellare le pratiche più 


avvilenti di manipolazione e 
di condizionamento. Ma ades¬ 
so è bene misurare anche 
i passi indietro che si sono 
fatti e si t>anno facendo. 

Prendiamo ad esempio il 
Corriere della Sera: i com¬ 
menti pollici, gli interventi 
nell’area della politica sono 
riservati da qualche anno a 
Gianfranco Piazzesi. Già al 
momento in cui Piazzesi tor¬ 
nò al Corriere dopo il volon¬ 
tario esilio nel feudo monta- 
nelliano ci fu chi volle vede¬ 
re in quell’episodio il segno 
di un nuovo orientamento sul 
ponte di comando di via Sol¬ 
ferino — auspice una pro¬ 
prietà impegnata in opera¬ 
zioni di non poco conto che 
ridefinivano c mascherava¬ 
no, addirittura, il profilo del¬ 
l’effettivo controllo della te¬ 
stata. 

Certo è che i commenti di 
Piazzesi — basta leggere gli 
ultimi sulla crisi di governo 
— obbediscono alla stessa lo¬ 
gica del suo vecchio capitano. 


Le differenze sono di stile: 
più acre, aggressivo e schiu¬ 
mante quello di Montanelli; 
più divagante, interessato 
alle allusioni e alle asso- 
■ nanze — sempre però, su 
una stessa lunghezza à’on- 
da “ anziché alla fastidio¬ 
sa coerenza dell’analisi quel- ' 
lo di Piazzesi. 

Ma non è questo che ades¬ 
so ci interessa, quel che 
scrive Piazzesi o come e per¬ 
ché lo scrive. Fd è fuori 
discussione ■ che Piazzesi 
scriva quello che vuole o chè 
la direzione del Corriere fac¬ 
cia scrivere chi vuole su co¬ 
sa vuole. Naturalmente a 
noi, che leggiamo, è pur 
concessa la possibilità di fa¬ 
re qualche riflessione; so¬ 
prattutto intorno a quello 
che non leggiamo. H Cor¬ 
riere della Sera non è un 
piccolo giornale, ma il pri¬ 
mo quotidiano italiano, che 
dispone di forze imponenti 
e ben più qualificate anche 
nel campo della informazio¬ 


ne e del contenuto politicot 

Queste forze — non si te¬ 
ma, non si tratta di coma- ” 
nisti — non hanno nulla da 
dire, da trasmettere al let-^ 
tare, di dati, di riflessione,' 
di approfondimenti? Abbia- . 
mo, per esemplo, letto in 
passato pregevoli inchieste e 
acuti commenti sui problemi, 
serissimi, legati al funziona¬ 
mento e alte disfunzioni del¬ 
le istituzioni. E adesso, do¬ 
po il voto di sabato che ha 
provocato la caduta del go¬ 
verno. si scioglie 'tutto co¬ 
me neve al sole, e il pri¬ 
mo quotidiano ' italiano non - 
ha nulla da aggiungere al¬ 
le invettive di Piazzesi con¬ 
tro il Parlamento? E dopo 
una vicenda come quella 
della RAl-TV tt Corriere non . 
ha nessuno che possa dire 
qualcosa di meno meschino 
e avvileme del commento af¬ 
fidato anche in quella occa¬ 
sione a Piazzesi? 

E’ di ieri, ecco un altro 
esempio, la notizia del < no > 


opposto dalla redazione delta 
Nazione alla nomina a di¬ 
rettore di quel giornale di 
Enzo Passanisi, attuale ca¬ 
pocronista del Corriere del¬ 
la Sera. Non conosciamo i 
motivi di quel < no >, né sap¬ 
piamo quali conclusioni ne 
tireranno la proprietà e l’in¬ 
teressato. 

Intorno alla direzione del¬ 
la Nazione, però, si sia gio¬ 
cando, è chiaro, una furi¬ 
bonda battaglia nella quale 
sono fermamente intenzio¬ 
nati a dire l’ultima parola 
diversi protagonisti, dai fan- 
faniani toscani al ministro 
della difesa (o ai suoi ami¬ 
ci); e tornano — guarda ca¬ 
so — a circolare voci sulla 
presenza discreta ma robu¬ 
sta degli stessi ambienti in¬ 
dicati a suo tempo come mal¬ 
levadori delle operazioni di 
supporto finanziario al Cor- ' 
riere. ^ ' . 

Intanto per lunedì e mai-' 
tedi è annunciato uno scio¬ 
pero dei giornalisti lombar¬ 
di contro la lottizzazione e 
in solidarietà con il Giorno,, 
che questa settimana • non 
esce per la protesta della 
redazione contro una parali¬ 
si che dura da tempo; in¬ 
fatti a dirigere il quotidiano 
dell’Eni tanto i democristia¬ 
ni che i socialisti vogliono ’ 


mandare un uomo di loro 
gradimento, forse per affer-, 
mare le rispettive centralità. 

Naturalmente di legge di 
riforma non si parla e si 
vuol far tutto imputridire. 

. E allora, ecco la conclu¬ 
sione nostra: ci sono tan- ’ 
ti modi di manipolare, di 
condizionare 'e anche di lot- '< 
lizzare. Uno è quello della 
pubblica ' ’ radiotelevisione, ■ 
ben noto. L’altro è quello in 
uso presso la stampa quoti¬ 
diana; di cui abbiamo fatto 
qui qualche esempio; che 
consiste nel raccogliere mol- ’ 
te forze e le migliori, sen-- 
za * discriminazioni > (o al-' 
meno senza troppe di^rri- 
minazìoni poiché molte ce 
ne sono, e come) e tenerle 
a dispósizione. . Poi, . però, 
dare solo ad alcune spazio e 
voce nei casi che contano, 
nei momenti che contano, e 
si può star certi che que¬ 
ste voci elette rispondono a ' 
logiche e a interessi non 
molto lontani da quelli del¬ 
la lottizzazione radiotelevi¬ 
siva. " . • ‘ 

Anche questo è un modo 
di manipolare l’informazio¬ 
ne, di immiserire il mestie¬ 
re, di umiliare vigorose ca¬ 
pacità professionali; né più 
né meno di quanto avviene 
in Viale Mazzini. 


• - - j ' . 

li consiglio e De Luca davanti alla commissione di vigilanza PrOt6St0 


Oggi comincia la resa dei conti 
per la «notte delle nomine» RAI 

Chiesto che i giornalisti possano seguire la seduta « I parlamentari dovranno pronun¬ 
ciarsi sulla legalità dell'operazione organigramma - Nuove proteste contro la spartizione 


a La Nazione 
per il nuovo 
direttore 
Passanisi 


ROMA — L'appuntamento è 
per le 17 di oggi, in un’a¬ 
la rimessa a nuovo del vec¬ 
chio palazzo di S. Maculo do¬ 
ve la commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza dovrà farsi 
spiegare dal consiglio d'am- 
mini.strazìone della R.AI e dal 
direttore generale. De Luca, 
che cosa è successo nella 
nottata di venerdì scorso a 
viale Mazzini, conclusasi con 
il vergognoso mercato delle 
nomine. 1 parlamentari 
comunisti, U sen. Fiori per 
la Sinistra indipendente, e il 
PR hanno chiesto che la se¬ 
duta sia trasmessa a circui¬ 
to chiuso in modo che i gior¬ 
nalisti possano assistervi di- 
•reUamente. L'ultima seduta 
pubblica è stata -quella del 
« processo > ad Andiéa^ Bar¬ 
bato — nel gennaio scorso — 
quando la commissione si riu¬ 
niva ancora in un , vecchio 
sàlone non ancora restaura¬ 
to: Io stesso dove qualche 
secolo addietro fu inquisito 
Galilei. 

I commissari do\'ranno pro¬ 
nunciarsi, successivamente, 
sulla legalità dell'intera ope¬ 
razione conclusasi con il va¬ 
rò del nuovo organigramma. 
Su tre punti, in particolare, 
è atteso il giudizio della com¬ 
missione: 1) la correttezza 
dei'comportamenti assunti da 
Za voli e De Luca; 2) l'isti¬ 


tuzione di due nuove vice¬ 
direzioni generali contraria¬ 
mente a quanto prevede la 
legge; ' 3) l'aver impo¬ 
sto che il consiglio votasse 
un organigramma presentato 
aH'ultimo momento impeden¬ 
do ai consiglieri designati dal 
PCI (che ne avevano fatto 
richiesta) di avere 24 ore a 
disposizione per verificare — 
come prevede il regolamento 
del consiglio — la documen¬ 
tazione fornita dal direttore 
generale. 

Ce n'è quanto basta per 
giustificate la richiesta venu¬ 
ta da più parti di annulla¬ 
re par illegittimità le deci¬ 
sioni prese venerdì scorso. Do¬ 
pò’ quello "dèi ^2 —"che 
ha respinto la destituzione di 
Barbalo'■— ieri c'è'stato un 
ulteriore pronunciamento in 
tal senso dell'assemblea del 
GRl: i giornalisti non si riu- 
qiranno per il gradimento del 
nuovo direttore (Aldo Rizzo) 
sino a quando la commissio¬ 
ne di vigilanza non avrà for¬ 
mulato il suo giudizio; e in¬ 
vitano tutti i direttori desi¬ 
gnati a fare altrettanto aste¬ 
nendosi. nel fràttempo. da dar 
corco àll'accettazione della 
nomina. ■ r • 

Alla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza si è ri¬ 
volto anche il consiglio d'a¬ 
zienda della Direzione gene¬ 


rale della RAI: chiede che sia 
rivista la decisione di molti¬ 
plicare le poltrone delle alte 
dirigenze aziendali perché non 
hanno alcuna motivazione 
funzionale ma. al contrario, 
ledono gli interessi del ser¬ 
vizio pubblico. Oggi il consi¬ 
glio d'azienda invierà una 
sua rappresentanza a S. Ma- 
cuto dove, raccogliendo • gli 
appelli lanciati dal comita¬ 
to d'agitazione costituitosi a 
viale Mazzini e dal PCI nel 
corso della manifestazione 
svoltasi lunedi, convergeran¬ 
no delegazioni di cittadini, 
studenti, lavoratori. 

• Intanto la protesta da Ro¬ 
ma si sta estendendo alle se¬ 
di e ai centri- regionali del¬ 
la RAI. n consiglio'd’azienda 
di Milano afferma : « Tutto 
quello che è stato fatto e ^- 
ciso nel consiglio tTammini- 
strazione va nella direzione 
esattamente contraria ddto 
riforma Unanime il giudizio 
negativo espresso dai gionia- 
listi della sede di Napoli sui 
criteri seguiti per le notile 
e la proliferazione delle vice¬ 
direzioni; ne va di mezzo — 
si afferma in un doctimento 
— la credibilità • stessa del 
consiglio d’amministrazione. 

Ma soprattutto Milano, in 
questo momento, sta vivi¬ 
do una fase in cui la lottiz¬ 
zazione si va manifestando 


Sterline e franchi (tiratori) 


«Quanto è accaduto sabato 
alla Camera non può che 
provocare disgusto sul pia¬ 
no morale». Queste paro¬ 
le. vibranti di sdegno pa¬ 
triottico, di amore per la 
salute delle istituzioni e di 
pa-fsione risanatrice, sono 
di Francesco Cosentino 
(Il Tempo di ieri). Nessu¬ 
no più di lui aveva dirit¬ 


to di scriverle avendo.de¬ 
dicato una vita alla cri- 
stallinità della dialettica 
parlamentare, ol disinte¬ 
resse missionario, al rifiu¬ 
to pervicace di qualsiasi 
giuoco di potere o di fa¬ 
zione. come testimoniano 
i molti anni della sua mis¬ 
sione alla segreteria gene¬ 
rale della Camera. Missio¬ 


ne brutalmente interrotta 
dalla protervia vendicati¬ 
va di Izdegni avversari, 
allorché venne fuori una 
storia di assegni a firma 
Camillo Crociani e di com- 
, pravendita di sterline-oro. 
E’ logico: chi predilige le 
sterline non può non abor¬ 
rire i fraTKlìi (sia pur ti¬ 
ratori). 


n « Manifesto » è giunto alla sponda 


Giorni fa, il Manifesto, 
col linguaggio e la cultu- 
. ra d'nn giornale di destra, 

■ accusò i comunisti di 
«soffiare sul fuoco» del¬ 
lo scontro a Torino. Ieri, 
ha liquidato quel fatto 
davvero inedito e straordi¬ 
nario della manifestazione 
, di piazza dei dipendenti 
RAI contro il blitz doroteo- 
craxiano, relegandolo in 
'ultima pagina e dedican- 
; dogli queste poche sprez- 
■ zantì parole: «Ha parla- 


|.:ff 


to. tuonando e minaccian¬ 
do. Adalberto Minucci ». 

Contemporaneamente, Mi¬ 
chelangelo Notarianni in¬ 
dicava al ludibrio la per¬ 
sona dd segretario del 
PCI. Così: «Gb basta di¬ 
re che senza i comunisti 
non si governa. E aspetta¬ 
re. Amendola direbbe che 
aspetta solo Io sfascio. N<h 
diciamo che aspetta un 
nuovo appuntamento, for¬ 
se più pericoloso di queUi 
passati. Bisognerebbe non 


lasdarìo troppo tranquillo, 
in questi ^mL Qualdie 
urgenza esiste, in questo 
paese, oltre a quelle del 
governo ». 

Ecco un compiuto e og¬ 
gettivo profilo d/àla politi¬ 
ca comunista: avventuri-. 
smo, demagogia, tattica , 
dello sfascio. Costoro nac¬ 
quero per darci lezioni di 
rivoluzione. Ma tutto, in 
questo mondo, evolve. Ora 
son giunti alla sponda. Un 
posto alla RAI di Martelli 
e Bubbìco i assicurato. 


più voracemente e fa sentire 
i suoi danni sia sulla RAI 
che .sull’informazione scrit¬ 
ta. Ne fa fede l’assurda si¬ 
tuazione del Giorno dove la 
lotta di fazioni e i veti in¬ 
crociati fanno si che non ci 
siano ancora né un diretto¬ 
re (la DC lo pretende per 
sé) né atti concreti per un 
rilancio editoriale. I giorna¬ 
listi del Giorno hanno pro¬ 
clamato una settimana di 
sciopero: ieri rassociazione 
regionale del sindacato ha 
deciso due giorni di sciopero 
di tutti i giornali della lom¬ 
bardi a avendo ccwne primo 
obiettivo proprio la battaglia 
contro la lottizzazione. 

t ALnuoyi,pericdl-cbè.incom¬ 
bono sulla informazione scrit¬ 
ta. e parlata fa riferimento 
un documento della FNSI. Il 
sindacato dei giornalisti ri- 
badisot il suo giudizio ne¬ 
gativo suU'c operazione no¬ 
mine ». ‘ si richiama ai prò-’ 
nunciamenti già usciti da al¬ 
cune redazioni e annuncia 
una serie di iniziative: tra le 
altre una riunione della giun¬ 
ta per domani, una confe¬ 
renza stampa su RAI ed edi¬ 
toria per venerdì mattina e 
la richiesta di un incontro 
con ki Federazione CgU, CisL 
Uil. 

In quanto alle relazioni: 
missione di vigilanza ci sono 
da registrare ancora una pre¬ 
sa di posizione dell’on. Sil¬ 
vestri. della sinistra de, e la 
diffusione delle relazioni an¬ 
nuali inviate al Parlamento. 

' Per l'on. Silvestri è da con¬ 
dannare in maniera ineq^- 
vocabìle il metodo seguito 
per le nomine mentre vanno 
valorizzate nel consto del¬ 
la RAI le forze «più decise 
a respingere la prospettiva 
di un ritorno alla pratica del¬ 
la cinghia di trasmissione tra 
servizio pubblico e gruppi po¬ 
litici, correnti di partito». 

In quanto alle relazioni; 
quella di maggioranza insi¬ 
ste sulla necessità di regola¬ 
mentare le tv private limi¬ 
tandone l’attività all’ambito 
locale; di definire meglio 
compiti € funzioni della com¬ 
missione e del consiglio R-AI 
nella sua autonoma sfera o- 
peratìva; di incoraggiare i 
rapporti tra Rete 3 ed «nit- 
tanza privata. H PDUP pro¬ 
pone invece nella sua relario- 
ne di minoranza (ce n’è an¬ 
che una del PR) una confe¬ 
renza nazionale sul servino 
pubblico. 


FIRENZE — Acque molto a- 
gltate alla Nazione di Firen¬ 
ze per la nomina del nuovo 
direttore. La scelta della pro¬ 
prietà (il petroliere Attilio 
Monti) è caduta su Enzo Fas- 
sanisi, capocronista del Cor- 
rire delta Sera. Ma la deci¬ 
sione non soddisfa molto il 
comitato di redazione del 
giornale fiorentino che ai è 
affrettato a contestare il no¬ 
me proposto e ha stilato im 
documento in cui si chiede 
una «soluzione in linea con 
le grandi tradizioni del gior¬ 
nale». Già in agitazione per 
alcune questioni salariali e 
contrattuali 1 giornalisti della 
Nazione probabilmente ag- 
giimgeranno anche la questio¬ 
ne del direttore nel pacchetto 
di motivi alla base di nuove 

proteste.' r. 

Passanisi prenderebbe il po¬ 
sto di Alberto Senslnt che 
dalla guida del gìomzUe t'o-' 
scano tornerebbe alla carica 
di capo delia redazione ro¬ 
mana dei Corriere della Se¬ 
ra. n cambio di guardia è 
ormai prossimo: Sensinl do¬ 
vrebbe lasciare Firenze entro 
quattro o cinque giomL A 
Passanisi la proprietà 'del 
giornale ha offerto — secon¬ 
do voci provenienti dairinter- 
no del domale toscano — un 
contratto più che vantaggio¬ 
so: 130 milioni annui lenii, 
sei milioni e mezzo netti al 


mese. 


Carnieri eletto segretario 
regionale in Umbria 


PERUGIA — n compagno 
Claudio Carnieri è il nuovo 
segretario regionale umbro 
del PCL Lo ha eletto ieri 
seta aU’onanlmità il Comi¬ 
tato regionale del Partito 
(riunito alla presenza del 
compagno Alesscuidro Natta) 
in sostituzione del compa¬ 
gno Gino Galli, chiamato 
dalla Direzione ad incarichi 
nazionali nel settore dell’in- 
forma^one e della propa¬ 
ganda, che aveva ricoperto 
il ruolo di segretario regio¬ 
nale negli ultimi cinque arnL 
U compagno Carnieri ha 
trentasei annL E* stato dal 


*71 al 75 segretario della Fe¬ 
derazione coanmlsta di Ter- 
nL 

n Comitato regionale e la 
Commissione regionale di 
controllo hanno rivolto al 
compagno Galli il proprio 
ringraziamento per la rigo¬ 
rosa opera di direzione svol¬ 
ta in questi anni, che ha 
consentito al comunisti um¬ 
bri, anche attraverso una 
profonda riflessione critica 
sul lavoro dd Partito, di af¬ 
frontare ardue e difficili sca¬ 
denze allargando 1 legami 
ideali e di massa de! partito 
con rinsieme della comunità 
regionale. 


Seminario PCI su 
« Scuola, lavoro e formazione » 


Antonio Zollo 


ROMA — E’ convocato per 
il 4-5 ottobre presso l’Isti¬ 
tuto di studi comunisti «Pai- 
miro Togliatti» il seminario 
sul tema «Scuola, lavoro e 
formazione» che sarà intro¬ 
dotto dalla relazione di Li¬ 
cia Perelli su «Formazione 
inrofessionale, mercato del la¬ 


voro », dalla ' relaiione di 
Giorgio Francbl su «Le 1^- 
gi regionali per la fonnazi(>- 
ne professionale» e dall’as¬ 
sessore regionale della To¬ 
scana Giorgio Tassinari su 
«Esperienze di gestione nel¬ 
la formazione professionale». 


La commissione ascolta le vedove di Leonardi e Ricci 

_ _ ..... -- - 

La scorta di Moro temeva da mesi l'attentàto 


ROMA — Silenzio totale e 
quaranta parlamentari in pie- 
(fi: Così sono siate accolte le 
mogli degli ageali uccisi dai 
l£rrGr,sU.in xis. F;ì-.ì a! lar-a 
ingresso neH’auleUa di Pa¬ 
lazzo San Maculo. 

- Ieri è stata una lunga gior¬ 
nata di lavoro per la « (im¬ 
missione Moro»: sono stati, 
infatti, ascoltali in qualità di 
tèstimonP (non più. quindi, 
semplici audizioni) la vedo¬ 
va del maresciallo dei cara- 
hinieri Oreste Leonardi, e 
la vèÀ)va dell’agente Dome- 
rtìco. Ricci, autista dell'onorc- 
wle-, Moro; .1 collaboratori 
dello statista, ucciso Freato. 
Manzari, attuale avvocato ge- 
ijeràìe dello Stalo, Guerzoni e 
Rana. El stata, invece, rinvia- 


t ta la testimonianza del sacer- 
j dote don Mennini che secondo 
alcune voci avrebbe incontra¬ 
to Aldo àloro nel corso della 
sua prigionia raccogliendone 
persmo l'ultima ooniessione, 
quella prima deH'esecuztone. 

Le due signore — ma so¬ 
prattutto la vedova di Oreste 
Leonardi — hanno offerto ai 
commissari i loro ricordi, i 
tanti piccoli episodi di ogni 
giorno che però hanno acqui¬ 
stato un significato diverso 
dopo la strage di via Fani. • 
Il maresciallo Leonardi si 
era incupito nel periodo prece¬ 
dente il marzo del 78, era 
teso e preoccupato, nervoso 
anche con i figli: «Voi non 
capite. Io ogni mattina «co 
ma la .sera oosso non torna¬ 


re». R 15 e II IS marzo il 
maresciallo Leonardi asd dì 
casa con un numero maggio¬ 
re del sedìto di caricatori. 
Disse che avrebbe doviitn yi- 
lornire anche i coUeghi della 
scorta: aveva la sensazione 
che le auto di Moro fossero 
pedinate. Il clima teso in casa 
Leonardi durava ormai da al¬ 
cuni mesi: l'estate ixetxden- 
te il maresciallo era andato 
al mare portando con sè la pi¬ 
stola. Leonardi avrebbe chie¬ 
sto anche raumento degli uo¬ 
mini di scorta (erano cinque) 
senza però mai formalizzare 
per iscritto la richièsU. I 
contatti U manteneva con il 
generale dei carabinieri Er- 
naldo Ferrara, ora consigliere 
del presiclente Periini per 1* 


ardine democratico « la scu¬ 
rezza: con il generale il ma¬ 
resciallo Leonardi aveva in¬ 
contri frequenti veden^lo nei 
n rwwf iriggi Uberi dal servizio di 
Scorta, 

La vedova di Oometdeo Rie- 
ci ha a sue volta riferito del¬ 
la serenità del marito quando 
nell'invemo del 17 giunse la 
notizia che Taato blindata era 
In arrivo (ma, come è aoto. 
non arrivA mai). 

- La gìomata della Cemmia- 
slone Moro era iniziata con 
la testhnaniinza dì Sereno 
Freato totemtta (ma poi ri¬ 
presa nella tarda mattinata) 
per l’arrivo a San Macuto 
Mie signore Leonardi e Ricci. 
■'I! colla^ràtorc di Moro ha 
raccontato che lo statista da 


tempo («i^hna dell’esplodere 
del terrorismo») era terroriz¬ 
zato dalia eventualità di un 
attentato contro la sua perso- 
na o contro uno dri suoi fa- 
miiiarì. fl nipotino in modo 
particolare. Aldo Moro avreb¬ 
be rifiuUto l’auto blindata che 
gli veniva offerta da una cop¬ 
pia À coniugi milanesi ami- 
d. perohé offerta appunto da 
privati, ma l’avrebbe gradito 
ed accettato se gliela avesse 
oo.ncessa lo Stoto. 

Secando FYeato le lettere dal 
luogo in cui lo statista era 
tenuto prigioniero — tutte 
autentiche — giungevano sol¬ 
tanto a ca.sa del!'«ponente 
democristiano c di li venivano 
poi smistate, ."ma la sigriora 
Eleonora Moro non avrebbe 


mai rivelato al coUabcr&tore 
del.marito la strada che le 
numerose lettere seguivano 
per giungere a destinazione 
(Wper lion mettenci in Imba ¬ 
razz o »: questo la spìegazìoDe 
fornito dallo stesso F^to). 
L’incontro tra la signora Mo¬ 
ro e la delegazione democri¬ 
stiana — Moro prigioniero — 
fu favorito da Sereno Freato: 
la vedova dello statista avreb¬ 
be chiesto rintervento di or¬ 
ganizzazioni internazionali per 
salvare !s vita liel marito. 

Nel pomeriggio la commis¬ 
sione ha ascoltato e posto do¬ 
mande a Manzari, Guerzoni e 
Rana terminandoj lavori m 1- 
tonto a tarda sera. 

I Giutappa F. Mannalla 


imERE 


é 



I 


funzionari esasperano 
nel bene e nel male ' 
le connotazioni del Partito 

Caro direttore. ' 

nelle lettere dedicate al raffronto fra 
funzionari comunisti degli anni 50 e loro » ) 
.colleghi d’oggi, anche i tuoi corrispondenti 
che difendono doti e spirito di sacrifìcio di 


era organizzata non mi va e non va a molte , 
persone che. pur non essendo comuniste, 
vanno alle nostre feste. Non dimentichiamo 
infatti il loro carattere dì massa popolare. 

La jjesca spesso scontenta i bambini (che 
ne sono poi ì massimi fruitori). Finché è un 
compagno che estrae dall’urna un biglietti^ ^ 
no con su scritto «Leggete TUnità», capisce 
e anzi volutamente ripete la prova; ma moN ‘ 
ti altri sì arrabbiano e pensano di essere 
ingiustamente truffati. Eppure non è im- 


■ questi ultimi partono da una mitizzazione 'possibile dare a tutti coloro che tirano su 


almeno eccessiva dei primi. 

‘ Permettimi dunque di intervenire nella 
discussione forte, se non altro, dell'aver 
fatto il funzionario di federazione dal ‘44 
al ^58, per poi passare nella •categorìa» 
non meno degna del giornalisti comunisti. 
E il mio obiettivo è di raccomandare a chi 
davvero si interessi al suddetto raffronto dì 


almeno 3 biglietti-(1.000 lire) un piccolo 
oggetto come un palloncino, un fischietto, 
un ciondolino ecc. 

Io rimanevo piuttosto male quando delle 
parsone, dopo aver speso due o tremila lire, 
se ne andavano con una manciata di «Leg- , 
gete rUnità». Certamente TUpità per loro 
evocherà solo una pìccola fregatura (perchè 


evitare le esagerazioni. Facevamo la fame ,. così la vivono). • ' . 

l impegno era totale ecc.? Verissimo, ma... ^ Proprio perchè la pesca è partìcoìarmen- 

Ci sono alcuni ma: innanzitutto il conte- te frequentata da bambini, è importante ac- 


Scuola: 

domani 

‘ ' I 

l'incontro 

• t 

confederali 
e Snais 


ROMA — Dopo tanta attesa, 
domani avverrà rincontro fra 
i sindacati confederali delia > 
scuola e lo SNALS, l’organi- 
smo sindacale autonomo de¬ 
gli insegnanti. Al centro del¬ 
la riunione, di cui s’è comin¬ 
ciato a parlare pochi giorni 
prima dell’Inizio dell’anno 
scolastico, im po’ tutti i ma¬ 
li di questa scuola. 

« Per riacquistare potere 
contrattuale sufficiente a so¬ 
stenere gli impegni derivanti 
dal rinnovo del contratto — 
commenta Glanfrsmco Pescol- 
li della segreteria della CGIL- 
Scuola — occorre mettere In 
campo non tronconi separati 
ma i'intera categoria. Non si 
apre, allora, la questione del 
ruolo e della natura del sin¬ 
dacato. cui. non possono veni-. 
re meno le analisi divergenti 
del confederati e degli auto- 
nomL Si apre invece la que¬ 
stione dei contenuti sui qua¬ 
li verificare la possibilità di 
una sintesi unitaria-e di ini¬ 
ziativa comuni ».. V ‘ 


ROMA — I movimenti giova¬ 
nili (Ae l’anno scorso diede¬ 
ro vita alla battaglia per la 
riforma della democrazia sco¬ 
lastica (PGCL POR, PDUP. 
MFD e MLS) hanno propo¬ 
sto ima serie di modifiche al 
testo di legge approvato alla 
Camera sugli ' organi' colle¬ 
giali. . 


Ci sono alcuni ma: innanzitutto il conte¬ 
sto economico era diverso, il sottosalario 
generalizzato e la miseria un male piutto¬ 
sto comune; poi il concetto dell'uomo come 
animale assistito (assistenza medica, pen¬ 
sione, mutui per la casa ecc.) era ancora * 
assai vago e infine — per dirla in sintesi — 
la scalata al cielo sembrava ormai avviata 
con le armi della Resistenza. 

Non è tanto questo però che io vorrei 
■sottolineare quanto il mio dubbio che si 
possa-davvero vantare — ormai che do¬ 
vremmo parlarne, come si dice, ^tn sede 
storica» — una condizione che già allora, 
ma credo già negli anni 30. veniva da alcuni 
definita criticamente come teoria-pratica 
del limone spremuto. E c’è anche da do¬ 
mandarsi — se proprio si vuole affrontare 
la questione: r, 

1) perché accettavamo una tale pratica 
che sembrava destinare i più — e veramen¬ 
te ci destinava — ad un rapido esaurimento 
delle nostre capacità politico-organizzative 
come conseguenza del nostro relativo di¬ 
stacco dalla realtà; 

. 2) perché il partito puntava — anche se 
non ufficialmente e non a tutti i livelli — su 
questa pratica e sulla accettazione poco le¬ 
ninista di essa (ho sempre pensato che pe¬ 
sassero per molti, su quel lato della bilan¬ 
cia. una specie di senso di colpa nei'riguardi 
della classe operaia e non poche •infiltra¬ 
zioni» di tipo esistenzialista e populista). 

Gratta gratta insomma gli anni 50 e e’èla 
probabilità che venga fuori — caduto il 
mito della Resistenza —.una concezione 
catastrofica del futuro e una scelta di cam¬ 
po trasformata in apartheid,, se non un e- 

■ sempio^di quella,doppiepiapolitica di,cut 
Togliatti parlò •à tàttl» nel *Ì6, 

.. C/4 dico con tutto il rispetto e ta nostat- 
' già possibili per un periodo in cui la ideolo¬ 
gia era un tessuto connettivo molto più for¬ 
te e tenace di ora (ma non s'à detto, ed 
autorevolmente, e da più parti, che è un 
i dato positivo l’attuale prevalere della mpo- 
fitica» sulla •ideologia »?},, 

.. In verità io credo comunque che sta negli 
anni 50 sia negli anni 80 i •funzionari» ab- 
.btano come loro' specifica caratteristica 
quella di esasperare, nel bene e nel male, le 
connotazioni prevalenti nel partito: ieri, per 
esempio, lo •spirito di trincea», oggi forse ■ 
la -guerra di posizione». Meglio ieri? Me- 

■ glio oggi? Non mi pare un problema mentre 
credo Io fosse ieri e lo sìa oggi quello della ' 
collocazione delia esperienza del funziona¬ 
rio net quadro del partito, una esperienza 
estremamente utile e qualificante — io cre- 

' do —se breve, se di passalo verso una 
più specifica professionalità anche polttleat 
pericolosa se impantanata nella routine, sia 
pure a sottosalario, sia pure senza pensione 
e senza assistenza, 

ALDODEJA(X> 

(Roma) 


Ti mandano sempre cartelle 
dopo si stancano 
e non ti pensano più 


Cari compagni. 


contentarli in qualche modo. La Chiesa, 
che in materia ha mille anni di esperienza, 
l’ha capito e le imposta diversamente. 

PINO PICCARDI 
- (Genova) 

In Polonia gli operai sono 
stati lasciati anche 

i 

in un vuoto culturale 

Cara Unità, 

qualche quotidiano in questi giorni ha 
avuto modo di stupirsi nel vedere gli operai 
di Torino drizzare nel loro corteo il ritratto, 
per altro benfatto, di Carlo Marx; mentre 
. — dicono tra le righe — in Polonia, Paese 
socialista, gli operai nel loro corteo osten¬ 
tavano quello del Papa. 

(Noi qui confidiamo laicamente nella no¬ 
stra forza, nella forza della classe ope¬ 
raia...). . 

Certo _— dice a sua volta /Unità —- sa¬ 
rebbe un errore interpretare l’episodio co¬ 
me una presa dì distanza dagli operai po¬ 
lacchi. Ma sarebbe altrettanto errato non 
riconoscere che quel vuoto in cut per tanti 
anni sono stati lasciati gli operai in Poto^ 
nìa. oltre che politico-economico era anche, 
e soprattutto, un vuoto culturale. 

Solidarietà, dunque, ai lavoratori della 
FIAT i quali, proprio col ritratto, molto^ 
ben fatto, di. Carlo Marx, dimostrano di 
saper imboccare la loro giusta via. Via eia 
sarà la meta di tutti i lavoratori, - 

E.L. 

(Calcare-Savms) 

Un po’ di pubblicità 
a un libro 'che descrive 
ua’espi^enza Mninn 

‘Egregio direttore, 

sono uno spastico di.26 amt otto armi fa 
sapevo 'guidare benissimo la 500 dei miri 
genitori, ma la normativa vigente mi impe- 
-diva anche solo di iscrivermi a scuota gui¬ 
da. Altri due ornici^ avevano il mio stesqo 
problema. Noi ire, da soli, in sei anni di 
dure battaglie siamo riusciti a realizzare 
qui a Firenze, con Pqpprovazione de! mini¬ 
stero dei Trasporti, un’esperienza unica Ih 
I talia. 

Il risultato è stato che non solo tutti e tre 
abbiamo ottenuto la patente di guida, ma 
attualmente Firenze è l'unico posto in Ita¬ 
lia ave chi ha certe minorazioni fìsiche può 
ottenere ta patente. • 

Tanti amici mi hanno 'perciò chiesto di- 
raccontare la mia esperienza, affinchèfosse 
possibile realizzare questo anche altrove. 
Tanta,'d"altra parte, era stata la mia soffe¬ 
renza e il desiderio profondo di evitarla ad 
altri,'che il libro è diventato per me uh- 
preciso dovere, una necessità. 

È stato stampato dall’editore Aldo Fran- 
risei di Abano Terme, con il f/fo/o.*«^ inva¬ 
lidi e la patente; cmarginazkHie o riabilito* 
zktne?*. 

Sono certo che moltissimi invalidi sareb¬ 
bero felici di poterlo leggere, non certo por. 


vorrei sapere se è stato mai chiesto agli lasuaqualiti quanto per la soluzione giu- 


amministratori della RAI-TVse hanno fat¬ 
to i conti di quanti sono coloro che pagano 
il canone di abbonamento alla TV e quanti 
invece i possessori di apparecchi TV in Ita¬ 
lia; e ^ndi quanti sono coloro che non 
pagano; e quanti abbonamenti sono stati 
trasformati da bianco e nero a colore. 

Pertantofàccio notare rite ogni aumento 
. dei canone viene sempre a pesare sulle spal¬ 
le di quelle persone.oneste che pagano^ 
' mentre ehi non paga non riceve neanche au¬ 
menti Anche su questo si verifica ciò che 
succede per gli evascri fiscali, evasori IVA 
ecc. 

Non sarebbe bene, prima di aumentare le 
aliquote, andare alla ricerca di questi tra¬ 
sgressori. di questi furbi che stanno sempre 
• alFombra di tatto? -, t. .. - _ 

Perché a non pagare il canone TVè molto 
' semplice: o non si rinnova più l’abbonamen¬ 
to e per diversi anni ti mandano sempre 
cartelle per il pagamento e dopo si stancano 
e non ti pensano più; oppure si morula la 
cartolina inclusa nei libretto di abbona¬ 
mento ove c'e scritto che l’apparecchio è 


ridica e pratica in esso spiegata. 

Mi è sembrato mio dovere morale e efW/a 
fare il possibile per evitare ad altri le soffe¬ 
renze e le aniarezze che ho vissuto io. 

RAFFAELLO BEIXI 
(nieoze) 


Una proposta 
all’Istituto Gr 


guasto e si chiede la sigillazione. cosa che presenti hanrto avuto ragiorte di toccare an- 
awiene dopo diversi anni. ■ ' che gli argomenti che si riferiscono alla to- 

Per quanto esposto, penso che bisogne- ■ personale appartenenza religiosa, ma 
rthbe fare una grossa battaglia per fare ~P^ comune consapevolezza cito la causa 


Caro direttore, , 

- vorrei aggiungere qualcosa al resoconto 
(^edì 25/9) sulla conferenza di presenta¬ 
zione a Roma del libro Chiese e nvatuzìoT»^ 
in America Latina, nato da un seminario 
tenuto dalia Lega Intemazionale per i Di¬ 
ritti e la Liberazione dei Popoli per portare 
avanti l’iniziativa di rilettura del continen¬ 
te latino-americano progettata da Lelia 
Masso. 

Non si è trattato — questo era già chiaro 
— di una conferenza di un vescovo ni di 
una iniziativa cattolica: i laici e i credenti 
presenti hanno avuto ragione di toccare an¬ 
che gli argomenti che si riferiscono alla to- 


pagare a tutti; e solo dopo chiedere gli am- 
memi agli altri per le spese che PEnte deve 
sopportare. 

LUIGI PIROZZI 
(Avena-Casetta) 

Ahi, genovesi! Ma allora. 
è proprio vero cbe...?^ 

Cari compagni. 

la Festa dellUnìtìt qui si è conclusa dopo 
quattro giorni intensi di partecipazione e 
divertimento. Ma c’è un punto che vorrei • 
discutere: la pesca o. come si dice, la sotto¬ 
scrizione a premi; dico subito che così come - 


delia I beraxione dei popoli de! terzo e del 
quarto mondo non può prescindere dalPim^ 
portanza del denominatore di fede. Tanto è 
■vero me ben più forte delPimpegno ad un’ 
analisi corretta dei problemi reali che si 
propongono le chiese che vivono neWop- 
pressione di regimi dittatoriali, è venuta la 
richiesta di quanti trovano ancora scartò 
nel mondo laico e di sinistra l’interesse sul¬ 
le ragioni di fondo e sulle potenzialità 
' éelropzione religiosa. 

Il compagno Lombardo Endice ha pro¬ 
posto che il nostro Istituto Gramsci dedichi 
un suo seminario a questa tematica. Sareb¬ 
be una bellissima cosa se si realizzasse. 

' GIANCARLA CODRIGNANI 
(Roma) 
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: < Massimo Pini, socialista, 
eonsigliere della RAI, avrà 
da aggiungere dei bei ca¬ 
pitoli alle sue Memorie di 
un lottizzatore, già pubbli¬ 
cate. Può scriverli a quat¬ 
tro e più mani: con Ciau- 
dio àlartelli, alfiere a pa¬ 
role della Grande Riforma 
del sistema informativo e 
nei fatti poHa-ordÌnÌ di 
una informazione che già 
ha un segno di regime; con 
Mauro Bubbico, distrattis¬ 
simo presidente della Com¬ 
missione parlamentare di 
vigilanza, con il Direttore 
generale Willy De Luca, 
autodefinitosi rappresen¬ 
tante presse la RAI della 
caduta maggioranza di go¬ 
verno; con altri colleghi 
del suo partito (può ri¬ 
sparmiarsi Sergio Zavoli, 
, lù Travicello della situa¬ 
zione) e della DC; con qual- 
che € laico », usufruttuario 
dell’allargamento pentapar- 
tltico nelle nomine radio¬ 
televisive. 

Vicenda delle peggiori, 
questa della RAI-TV, gra¬ 
ve e inquietante per alme¬ 
no tre ragioni. 

■ 1) Per un lungo perio¬ 
do la RAI-TV fu un fatto 
veramente di regime, por¬ 
tavoce e altoparlante del¬ 
ia DC, in quanto partito 
dì governo. Ricordiamoci 
che quando, nel ’63, vi ap- 
p^e per la prima volta 
Paimiro Togliatti, leader 
dell’opposizione, la cosa fe¬ 
ce sensazione. La società 
italiana e ’ la sua cultura 
più avanzata, per più di 
un ventennio, hanno avu¬ 
to poco corso in questo es¬ 
senziale servino ■ pubblico. 
La riforma ne ha spostato 
U baricentro — usiamo più 
o meno le parole di Bub¬ 
bico — dall’esecutìvo al 
legislativo. ^ Ha cioè ricon¬ 
dotto il controllo al Parla¬ 
mento e, ciò che ben più 
di un * controllo » conta. 
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non SI c 


e COSI 


ha riconosciuto più prota¬ 
gonisti, più soggetti del¬ 
l’informazione. Questa de- 
mocratizzazioue, questo nuo¬ 
vo pluralismo, seppur an¬ 
cora limitato ha prodotto 
degli effetti. Ne ha parla¬ 
to con passione e con equi¬ 
librio Lietta Tomabupni 
sulla Stampa: • Tra ’ ^n 
pasticci, faziosità, ambizio¬ 
ni sbagliate e confusione, 
la riforma portava alla RAT- 
TV, rispetto al passato, più 
libertà, più informazione, 
più pluralismo, più cultu¬ 
ra, più satira: piu realtà ». 

Nel frattempo, è cresciu¬ 
to il sistema dell’emitten¬ 
za privata, ormai in via di 
concentrazione oligopolisti¬ 
ca. In mancanza di una 
. legge che lo regoli (legge 
che la DC in prima fila 
non ha mai consentito che 
si elaborasse), esso è en- 
' trato in ' aperto conflitto 
con il senizio pubblico, al 
quale * ha sottratto udien- 

■ za e, spesso, uomini, come 
nel caso di Scarano, diret- 

■ tore della prima rete te¬ 
levisiva, ’ che, mésso • alle 
strette dal partito che ne 

- vole^'^ obbedienza, la DC, 
è ’ stato infine assunto da 


RìzzoU. Al di sopra, le gra- 
^ vi tendenze alla ristruttu¬ 
razione e al controllo in¬ 
temazionale dell’informa¬ 
zione, che pongwio all’Ita¬ 
lia, come ad ogni altro Pae. 
se, la questione delle ca¬ 
pacità informative e della 
, stessa sovranità nazionale. 

> Fu il PSI che, in un con- 
; vegno su « Informazione e 
; potére », pose in modo se¬ 
rio, nonostante alcune di¬ 
scutibili solurioni indicate, 
il problema di un « gover¬ 
no democratico del siste- 
n«i misto, pubbliccHpriva- 

10 ». E’ impressionante la 
distanza tra le parole e i 
fatti. I fatti sono che l’at¬ 
tuale lottizzazione sì riman¬ 
gia la riforma. Non è po¬ 
co. E’ la prima autentica 
contróriforma che la filo¬ 
sofia della " « governabili¬ 
tà » è riuscita a varare. 

■ 2) Perché si è cercato 

11 colpo di mano, varando 
le nomine esattamente die¬ 
ci ore prima che il gover¬ 
no si ' dimettesse? Perché 
non si è cercato il consen¬ 
so nemmeno all’interno dei 
partiti di governo? Perché 
si è puntato alla foi^, prò- 
prio . mentre questa forza 


non c’era già più? Solò per ' 
un calcolo avventuristico, 
oppure peiehé, se si guar¬ 
da bene, neppure di una 
lottizzazione politica tra 
grandi partiti e àree cul¬ 
turali si tratta, ma di un ' 
patto, una ' combine tra 
clatis. Ha dichiarato l’on. 
Galloni: « Pluralismo non 
può e non deve significa- ■ 
re che si demandi alle di- ■ 
rezioni, o, peggio, alle mag- • 
gioranze dei partiti di as- ' 
sicurarsi in esclusiva spa- ; 
ri nella struttura pubbli¬ 
ca ». Peggio, peggio: ai pa- ; 
drinati, ai gruppi di pote¬ 
re e di pressione, che tol¬ 
lerano solo uomini nemme-. 
no del partito ma del clan. 
L’avera teorizzato qualche ' 
tempo fa Flaminio Piccoli, 
da leader del « preambo¬ 
lo », accennando al fatto ; 
che la crociata andava fat- < 
ta non solo contro gli in- : 
fedeli, ma contro i fedeli 
problematici, di fede dub¬ 
biosa. Non è solo Andrea 
Barbato che si vuole far 
saltare, e prima di lui Sca- ; 
rano, ma è Emilio R'>ssi, 
che non farà più 11 di’et-, 
tore - del . telesiornale più . 
influente, è Massimo Fi- 


chera, che non dirigerà più 
una rete. ' ^ ' ; - 

Contro tutto ciò è in at¬ 
to una grande protesta dei 
protagonisti, dì roti e te¬ 
stati- diverse, e questo è 
•noito importante. Ma qua¬ 
li possono essere i danni 
derivanti dallo spirito di 
adattamento che si = vuole 
imporre, dal conformismo,. 
dalla ’ deresponsabilizzazio¬ 
ne, dalla rassegnazione al¬ 
l’infeudamento? Il regime, 
alla fine, corrompe e ste¬ 
rilizza gli ambienti. Que¬ 
sto non è moralismo, è il 
richiamo ad un senso mo¬ 
rale delle cose che, in que¬ 
ste cose V particolarmente, 
è questione di vita o di 
morte. P£»sono fare infor-; 
mazione le ombre del po¬ 
tere? Possono darsi la « re¬ 
ligione della libertà » — ci- 
tiàmò pure Croce, una vol¬ 
ta tanto — uomini a cui 
è stato chiesto un radicale 
atto di ' fedeltà a un clan 
o a un boss in cambio di 
un sicuro salto di carriera? 

3) Il danno non è su¬ 
perficiale. è molto profon¬ 
do. E’ stato silenziosamen¬ 
te introdotto un « berufs¬ 
verbot », una discriminazio- 


. ne, non solo verso. 1 comu¬ 
nisti, ma verso tuùl i non : 
appartenenti al gruppo di 
controllo. Di fatto alla RAI 
vige un’altra legge, una 
« costituzione ' - matonàie » 
che non solo non rispetta 
il testo della riforma, ma 
colpisce 1 diritti civili.. Ba¬ 
sta parlare con certi gior¬ 
nalisti e programmisti; so¬ 
no avviliti, alcuni hanno 
paura, altri pensano ad an- 
darsene. ; Non stiamo esa¬ 
gerando. La verità è que¬ 
sta: la democrazia ha ri¬ 
cevuto un colpo in uno dei 
settori vitali della vita na- ^ . 
rionale, comùnque ha subi-. 
to una ; grave limitazione. 

Basti un esempio. Gli 
«operatori» dei mass-media, 
sempre citati come i pro¬ 
tagonisti della riforma, han¬ 
no manifestato davanti al 
palazzo ' della Rai contro 
il colpo . di mani, dei lot¬ 
tizzatoti, hanno detto che 
vogliono contare, che hanno • 
opinioni e volontà di par-! 
tecipare alla vita dell’azien¬ 
da..Un episodio che dbvreb- 
be essere considerato pósi- 
tivo da tutti. Eppure nel : 
gioniali dì ieri non se ne 
trovava traccia. Si deve con¬ 
cludere che sì ha paura del- ' 
la gente quando pensa con 
la propria testa? E* cosi . 
che si intende avviare il , 
« nuovo corso » nel campo 
deU’lnformazione? A questo 
punto il problema, è sem¬ 
plice: e sì póne, non solo 
a noi comunisti, ma a un 
arco vastissimo di forze e . 
coscienze. I fatti compiuti y 
non debbono essere accet- : 
tati, cercando i modi e 1 . 
tempi adeguati dì una lotta 
ferma per riaprire spazi di 
libertà, « pluralismo per , 
tutti,'■ 

Fabio Mussi 


L’omaggio degli studiosi a Roberto Longhi 
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Le velleità dei genem^^ liquidato le libertà in^ 




ANKARA — lin giovane MeU 
lettuoìe turco (diremo solo che 
- occupa un Sposto direttivo in 
un grande giornàle) ci éspo- " 
ne, €parlando in termini di 
classe », una cipotési di lavo¬ 
ro», uno €scenario». I militari ■; 

— dice — hanno preso il po- ^ 
iere tper conto dei capitoli- i 
stt>. Sta bene. Ma questo non ^ 
significherà solo repressione. ■ 
Un tentativo trivoULtionario» 

è in vista: una riforma cgjra- 
ria.. .j . _ 

Fra gli inadempimenti del 
tkemalismo» c’è anche que¬ 
sto. li « mondo modèrno » non 
è penetrato nelle campagne 
turche. Sarebbe interessante, 
ma è impossibile, discùtere 
qui e ora di ■ feudalesimo. ’ 
semi-feudalesimo, dispotismo 
orientale e metodo asiatico ] 
di produzione. Diciamo scTOt • 
plicernehte che le masse ru¬ 
rali turche vivono e lavorano 
ira de macerie» di strutture 
socio-economiche molto, mol¬ 
to arcaiche, che l'assalto del 
capitalismo (dì Stato o. priva¬ 
to, produttivo ó speculativo, 
industriale o commerciale) 
ha mandato in rovina, senza 
però rimuoverle, nè sostituir¬ 
le. 

Pochi latifondi estesissimi 
(ancora oggi si comprano e 
vendono vSlaggi interi, con 
terre, attrezzi, bestiame e «a- 
nime» vive e morte, come in 
Russia ai tempi di (^ól) 
concorrono con una miriade 
di miserabili minifondi a 
mantenere la vita di milioni 
di' contadini turchi ài limite 
della sussistenza. I braccianti 
non sono pagati in moneta, 
ma in derrate alimentari. I 
contadini €pTopTietari» poveri 
non vedono mai una banco- 
tutta. QuéRi medi, e in parte 
anche quelli ericchi». ne ve¬ 
dono ■ cosi poche che non 
possono permettersi U lusso 
di comprare quello che nelle 
regioni industriali si produce- 

n capitalismo turco ha ten¬ 
tato di eludere U problema 
puntando suITespòrlazìone. 
Vendere óltre confine. Ma a 
chi? <Gli europei non sanno 
che farsene dei nostri pro¬ 
dotti industriali». E gli arabi? 
*Non sono così sia^i da ri¬ 
fornirsi da noi». Un’occhiata 
alle vetrine di Ankara o J- 
sfanbul basta per coni^er- 
sene. Non parìiamo pìn delle 
auto, perchè un saudita, un 
irakeno, un Ubico, dovrebbe 
comprare una Murai o una 
Tofas, che sono imitazioni 
delle Fiat o delle Renault? 
(PerfisodeHa farina, dei 
montoni, del cotone turco si 

- dice che gli arebi siano in¬ 
soddisfatti. Figuriamoci delle 
macchine). 

, tÙnsione, dunque, e delu¬ 
sione. Perfino vmUiazkme ,. 
non confessata, ma sofferta.. 
Resprato daWesterno, U neo¬ 
nato. gracile, incerto capiu^ 
’Usmo turco si è allora rtvcnb 
verso runico mercato realisti- 
’co: 'qitettó infèrno. Qui però si 
'è scontralo con una desolante 
scarsità di acquirenti. Data la 
povertà ^ dei confadhH, .' ® di 
tale povertà ■ ha i foeUmeiOe 
trorato n fcotpevde». 

~ Esso ho un nome famoso: 


Parla un giovane intellettiiale: cosa votone i militari che hanno preso il potere 

« per conto dei capitalisti » - Feudalesimo agrario ■ - 
' e « sviluppo guidato a - « No, non ci sarà risvegliò islamico» 



Una Immagina datelata della campagna turca 


ago. «Feudatario, nobile, no- 
t^Ue» (ma sempre fra virgo- 
lette, perche si tratta £ pa¬ 
role europee ^ mal si adat¬ 
tano alla realtà turca) gU aga 
sono gli lumini forti e scaltri 
a cui il scentro» > (lo St^ 
onnipotente, prima tardo-im¬ 
periale, poi repubblicano) ha 
lasciato o delegato Vesércìzio 
del potere politico stiUa costa 
periferia, composta (B S5 
la insediamenti ■ rurali, ^ .in 
gran parie tuttora. senza e- 
lettricità, nè acqua corrente, 
nè strdde asfaltate. E sono 
anche U muro sociale com¬ 
patto, spe^, teiiace, contro 
cui il capitalismo si scontra: 
sia perchè essi ostacolano la 
formazione di un svero» 
mercato interno; sia perchè 
si insinuano scome parassiti 
voraci» in tutte le attività 
smodeme» che bene o male 
si installano nel mondo rura¬ 
le: dighe, autostrade, acque¬ 
dotti, fàbìrnche. 

E non basta. La potenza 
degli aga non sarebbe cosi 
grande se non pesasse anche 
sulla poiitìca. Si dice die le 
elezioni turrite stano dibere». 
Ciò è vero sólo uri, senso che 
in tempi «normali» i goverm 
non possono impedire la vit¬ 
toria - delle enpfiSizlofiiT nna 
rarità, nel mondo. Ma un’e¬ 
norme quontitò di voU è ma¬ 
novrata, manipolata, compra¬ 
ta e. rqnduta dagli qgq. oùro- 
, verso, U . gioco del clientdi- 
'smo.._„ìl voto rurale perciò 
].Mon è Ubero. Esso falsa, anzi, 
e I disforce la . oif« f pólitièc 
I turca. La awélèm. Tutti- i 
partiH debbóno fate i conti 
con gli aga. Soprattutto i due 
< pii importanti: il PRP di E- 
' eevìt. dì cenfro-sfnistra, affi- 
Hata aU’Memazhnale social- 
*; demò c td Uc à, nimrmeno àri. 
PO - di ? Demird, ? tfi cen¬ 
tro-destra. (ìueìlc con repa- 
gnùnza; questo con disìhvattù- 


ra. Ma nessuno sfugge. Chi 
otioi essere eletto in una circo- 
sermone Turale deve venire a 
compromessi con gli ago. 

^ In queste condizioni, è im- 
pòssibSe sia Io sviluppo del 
capitalismo (la sua sraziona- 
Umazione», la sua sdepura- 
zione» dalle scorie - delle 
strutture arcMche, U suo in¬ 
gresso definitivo e a pieno 
titolo ' ifra gli altri capitali¬ 
smi conoorrenti»): sia la 
protezione sovrastrutturale di 
fole strSnppo: e cioè la tra¬ 
sformazione dei partiti in or¬ 
ganizzazioni veramente mo¬ 
derne, sHtoskme, : capaci ‘ di 
dirigere il Paese in modo 
(almeno rdótìvamenté) ége- 
monìco, senza eapdólare (fi 
fronte a tntU le pressiom e a 
tutti i ricatti, tfn «bpl» parti¬ 
to sveramente» socialdemo¬ 
cratico che si alterni a un 
«bel» partito sveramente» 
conservoctore (dopo_un perio¬ 
do, possibiLnente. di recipro¬ 
ca cóUaòorazione): ecco il 
sogno dei pw colii « spre¬ 
giudicati capUalisti turchi, e 
dei loro « inteOettnoIi organi¬ 
ci». militari e tecnocrati. Per 
‘ reolizzorlo, i éhventato indir 
spensabile sdistruggere la 
classe degli ago», cioè porta- 
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rivriuzione anti-/evdale, fare 
almeno «uno» riforma agra¬ 
ria: capitalistica, naturalmen¬ 
te, non socialistico. 

Questo — dice U nostro in- 
terlocntore — i U piano dei 
generali. Egli ne è certo. An¬ 
che se — lo ammette -■ ci 
tale presunta intenzione esi¬ 
stono pochi siniomi: alcuni 
. accenni alla dura condizione 
dei contadini nelle prime di¬ 
chiarazioni del nuovo capo 
deOo Stato, gen. Ermi; e 
l’inserimentp di due e s perti 
in materia nei nuovo governo 
mOUare-cMle. 

Ma, ammesso che i generali 


vogliano fare davvero «tino» 
riforma agraria, resta aperta 
- la questione: et riusciranno? 
La risposta anticipata dal 
giornalista (risposta parados¬ 
sale e sorprendente dopo 
tanto affannoso sforzo di a- 
nolisi) è un convinto «no». 
Perchè? Per tre motivi. Pri¬ 
mo. perchè gli inteUettuaJi 
enon orgamei alla borghesia», 
«sciolti», speriferici» (profes¬ 
sori. studenti, loureoti senza 
lavoro, giornalisti, artisti) 

. non _ cóQahoreranno . con un 
governo autorUarìo, se non 
addirittura dispotico, che li 
, incotena'eqn U divieto di as- 
soCiàziòné e di thtnkiiie c fi 
tmboragHo * con - la censura. 
Secondo, per^ la classe o- 
percàu non sàio non cóUebo- 
I rerà, nist m'apporrà'sTàn re-’ 
L gnne che. in attesa di mn fm-. 
' turo, mìtico benessere frutto 
di un ipotetico sviluppo, 
seioglié frat tmto i sìndàccti 
e comprime i salari per far 
quadrare U bUaneio sotto la 
sferza dei FMI (l’aumento 
I iti 70 per cento «concesso» 


subito dopò U cólpo di Stato 
p^ far tornare gli scioperan- ' 
ti ai lavoro «. ^insignificante» 
in im paese dóve l’inflazione 
oscàla sul cento per Cento). 
Terzo motivò (U pri ncipa l e , 
secondo U nostro interlocuto¬ 
re): gU aga resisteranno ormi 
atta'mano, con i loro «eserci¬ 
ti» privati, ad ogni riforma, 
anche parziale, ' gradutde e 
■ prudente. La loro resistenza 
sarà poderosa e, dato- Viso- 
lamento dei regime militare 
dflUe classi progressiste, w- 
solutamenie insormontxibile». 

«Come sempre, arila storia 
ftmcq, m cui U "riformismo” 
'non nasce mai da m ovimenti 
drile masse, ma sempre e 
sóUanto dal disperato biso¬ 
gno iB mettere riparo a àf- 
trazioni catastrofiriie. Sa 
? quin<B - driVimmaginmiom 
nervosa, dalle riucubrariom, 
dal velleitarismo drile étìtes 
anche questo roda i gè- ' 
neroli hanno deciso (fi fare 
una "rivoluzione dalVàttoT.: 
Le conseguenze saranno . le' 
sciite: aborti, caricature. H 


Grafica dii De Chiiico 
esposta a Leningrado 

MOeCA — Oltre 60 litografie « ncqueforU del pàttore 
Giorgio De Chirico, scomparso due anni fa, sono in 
mostra nel masBlmo museo aorietlco, i’Hérmitafu di 
Leningrado. 

Una parte di queste opere, che documentano soprat¬ 
tutto rultlma fase della ricerca artistica di De ChlJlo(^ 
sono state donate al museo dalla vedova del pittore. 

Dcoo Leningrado, le litogrune e le acquefertl — ae^ 
condo le Informadonl diffuse dal seniroanale sovietico 
In lingua InglMe Moscov news — saranno presentato « 
Uotea (BioMo «IPadcln »). a Odessa e a Volgograd. - 

Olà tempo fa l’Bénaltoge aveva aOeettto una e ep ert - 
toma di lavori grane! di Da-Chtriom . 


guaio è che noi turriti, no- 
nóstdntè VaUissiinù, èsagérata. 
ópmione 'éhe dbbiamó tB iiòi 
inessi, contìàuiamh eòa. dieta 
lestardagginè, da dimena due 
secoli, a copiare l’Qcciàente, 
Passando da un fàUimenio ol- 
l’aUro», 

Bisogna allora volgersi al 
passato, per cercarvi le fonti 
di un nùgUore (e possibile) 
futuro? I turchi debbono in¬ 
somma cedere atta rientaàò- 
ne -vamana» a èUl^css»? R 
nostro mterlocutore (laico, a- 
teo) mes\ifesta una grande 
simpatia per gli rintegralistì 
islamici», dimostrando cori 
di divergere nettamente dótta 
maggioranza dei membri drir 
V "ddriUghentzia” turco. Non 
considera affamo gli ririauri- 
rii» 1 pià reazhnaii dril’ùreo 
potitieo turco. Sono aeri 
dice r-, I «piè progresridri», 
pertM res^ngoHO. Vautoritor 
risnio aeeerOraiqre e la send- 

’ non. «uolsìqsi forma , di eror 
giónevole medenUzzarione») ; 
e p erc h è sono, i ssineerh 
- portatori di una giusta.-erir 
gema di eguaglianza e perfi¬ 
no (B.-libmtà. Nega che Er- 
bakah. tt loro capo, sia un 
cfuÉUmte», un rimbroglione», 

: come lànH àffsrmano. Ma 
non crede (e se ne disjnace) 
mrila- possibflità'A:un‘vasto 
risvegÙo islamico ; rivebaio- 
norìo in Turchia. - . 

•- «Noi turriti — spiega — 
NM siamo arabi., L’accesso 
personale, fretto, ritte fonti 
driia nastra Teligkme e cul¬ 
tura, rii Corono, è perciò Of¬ 
ficile. Bènchi profondamente 
reNgiosó, U nostro popejlo ha 
bisógno driia mediaàime di 
un riero eonservataré. che 
nasconde o deforma quoiito 
di ’:pericoloso”y-di "eversi¬ 
vo”, è contenuto nri messag¬ 
gio (fi Maometto, , ed usa Vi- 
riqm non carnè sbumento di 
liberazione, ma crime appiè. 
Fenomeni di riooite "orefici^' 
ispfioti a.:nna Ubera, lettura 
dèi Ubro socro. sono poco 
p r ri b a b ài la TurcMé, forse 
impoesML A lmé no, su larga 
scala. GU "iriamistV’ sono i- 
sriati dritte-masse, quasi co¬ 
me wn infeDettaali kncl Ec¬ 
co un rittre paradosso turco». 
■ L’analisi 'si canriride con 
una tuta di nero pesrimismo: 
«C! attendono anni di regijne 
militare (cinque?), di repr.*i- 
sìone dei dissenso e (fi ri- 
fermismo vrileitarìo; di jto- 
Bmeuti e drimrioni». F la 
iSagnóri (fi uno «ùeiMa spez¬ 
zata». rii nn aomo'uiteiitoéMo 
■ a lurido. ,ma scettico e impo- 
tentef La risposta sta nrile 
lunghe fBe di e n d grariti thè 
attendono'il visto davanti rii- 
le ambasciate a ai consolati 
dei paesi ri pu l enti; nette fu- 
ghe oITestero del gtoooni piè 
irrequieti: pegii sguardi rab¬ 
biosi, disperati. degU adole¬ 
scenti, j dei bambini , dette 
scarpe di pena bacale, che 
od ogni erOeev m di Irtmdml 
ie wta no A óenJere a pananti 
non mcho.sealcinaN nn'pae- 
.chefto di s ig e èette ,' un neeen- 
dìoo. 0 maga ri se stessi : 

Amiiiiiò SfivMI 


FIRENZE - A dieci anni 
dalla morie si è tenuto un 
convegno' internazionale ‘ su 
«Roberto Longhi nella cultu¬ 
ra del suo tempo» promosso 
dalla ‘Regione .Toscana, dal 
comune di Firenze, dalla Fon¬ 
dazione Roberto Longhi, dal¬ 
le ■ riviste « Paragone > e 
« ProsDettiva », dalle Unlver- 
.sità di Bologna', Firenze, Na¬ 
poli e Siena.' Ci sono volute 
Quattro fitte giornate dì rela¬ 
zioni con qualche noia acca- 
derpica, nell’Aula Magna del¬ 
l’Università, per tentare di 
mettere a fuoco quale sia 
l’eredità che Longhi conosci¬ 
tore. storico e critico d’arte 
e anche scrittore di un rac¬ 
contò figurativo tutto suo, ha 
lasciato soorattutto ai giova¬ 
ni. . E .direi che le quattro ' 
Bioniate non sono bastate. Gli 
; scrìtti di ■ Lonchi sono ster -1 
i minati in. sessanta anni di 
' attività. Il costo dei suoi libri. 
neH’obera omnia di Sansoni. ' 
è oròibitivó: accessibile, sen- 
: xa illustrazioni pure • fonda- 
mehtàlii è solo l’antologia 
«Da : Chmiabue , a Morandl » 
pubblicata nei Meridiani di ■ 

. Mondadori. Per avvicinarsi a 
lui, Mie sue pagine bisogna 
penetì'are in biblioteche su¬ 
perspecializzate e di difficile 
accèsso. - 

• ‘ Così ' urto ■ strittore ' d’arte 
(jie si può dire abbia scritto 
per tutti, soprattutto ^gli an- 
ri CùKiuanta, resta nascosto 
da un’aura di mito. Un mito 
che ha circolato prepotente- 
mente in molti interventi di 
(pianti, lo hanno avuto per 
maestro. Ma sono venute fuo¬ 
ri luminóse alcime cose per = 
le quali Longhi ha lavorato e 
che ha lasciato ai più giova¬ 
ni anche se ojtgì fll fare _arte i 
è tanto (fiverso e articolàto e; 
controverso e in continuo, 
precj^o assestamento i modi 
di' àhalizzare', ' di j Vedere, di 
far critica e storia. I fatti 
e ■ancora ^ i fatti - —; < e ^ ben 
mire qimlU di Masolino e Ma- 
sacció (Uié nel buio 1940 fu¬ 
rono Un’i^la umwa è lumi¬ 
nosa p(T fl .^yane Pasolini 
il: qùa^ tanti, anni più tardi 
fu lorighianò nel fflmare «La 
ricotta » —la concretezza 
delle .opere e degli autiiri; 
il <^tioo‘d’arte figòórativo fon¬ 
dato' sul (conoscitore eccezio- 
nàle ^ prima mano; il' ri¬ 
fuggire (fagli schematismi a- 
stratti e dalle te(vìzzazkmi 
generali ((piasi mài la storia 
deDe idee estétkfae coincide 
col farsi (XMKoeto delle opere 
d’àrte) ; ràccpmpagnare nel- 
rintimo. con là parola, il far¬ 
si e il distmderai della pittu¬ 
ra (juuido racccmta e quando 
no; la lettura (firetta dell’ope¬ 
ra come documento parian¬ 
te; là generale trasfìgiùazìo- 
ne (ielto materia delle cose 
(iel;ini^o e del racconto ia 
materia pitt(nìca; il pittore, 
la {Mttura risòlvono sonpre 
dei prébiemi 'che si ricavano, 
(juasi tutu, dal movimento 
dei materiali; la metodologia 
sta tirile còse, nell’esperienza 
sempre aperta; le grandi sì- 
toèmaziobi non sono unità ma 
aggregazioni e eoo lacerazio- 
ni: la traifiziane italiana è 
poiifanka e vi ha parte gran¬ 
de ciò <die è regkàìale. mino¬ 
re, ecoentrìpo. extraclassico; 
l’openi d’arto non sta sola 
ma è almeno relaziolbe con 
un’àftra opera d'atte; le teo¬ 
rìe dei problenù si pongono 
attravèrso' re ep re sto one; la 
mòbdpafìa è Io specchio dri- 
la personalità coma catena 
attiva di problemi figurativi: 
solo attraverso una an a lis i 
dèòe operè é possibOe la vì- 
.skoe d’ano spazio stork»; oo- 
nóàccre Fautore attraverso gli 
eldinoti ddk strattura dri- 
Timmàglne dfpnita; rioom- 


i framm e nti (fi una storia 
drito fanne; pi e c edsrs per 
aócooniaziaoe di prove con- 
sèdla di ar r iv ar e a far ato- 
ria.'' 

T contrlbatl alla ilp ropo ^ 
A Longhi SODO stati vari. Giu- 
Hans Briganti ha' rievocato 
ia sua fonnazioDe nella «bot¬ 
tega» di Longhi c il lento 
ap proccio alFanalisi deDa sto¬ 
ria in eianiate favolose e in- 
dìmeeèfcsbfli inteTrogando le 
epere ■ girasi hi un ponte 
«giallo» per scop rir e, infine, 
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oca sto terreno della storia 
In forme aanpse diverae. ie¬ 
ne (fragori he restItuUo un 
puatigUeao percoceo dd me¬ 
todo to Lon^. (torlo Gìnz- 
burg. sa rn proUema di da- 
torione degfi affreschi di Pfe- 
tn dei'Franceschi in Arezso, 
diacuàtandoto da Longhi pure 
ha (fimootrtoo quanto sia fon- 
d a ateotole il suo metodo del 
documento, dalo dato ad o- 
gnicoslow 

:. Con la riìiìline di Erio 
ifitomanto ila porsentofiè di 
Longhi ha prom a grandeg- 
gtsft .con rnhaniiMirioot to 
tm enttefiar pitormoo» dto> 



il critico Roberto Longhi 

la «Voce» (ma anche «La- | 
cerba >) alla c Ronda » che | 
ha fatto il periplo di Beren¬ 
son. di Croce e della critica 
della pura visibilità per ag¬ 
ganciarsi ' al grande - Alois 
Riegl delFc Industria artistica 
tardo-romana » svicolando a- 
bilmente dal pericolo della 
astrazione -germanica per ca¬ 
lare nelle forme concrete i 
principi, i problemi fino a 
svelare lo spirito storico del¬ 
le forme, (tontributi longhia- 
ni «viventi» sono stati-quelli 
di Giovanni Romano che ha 
sbalzato gU « eccentrici tra 
Classicismo e Maniera e quel¬ 
lo di Bruno Toscano che è 
oggi uno dri più' singolari fi- 
8 Coprìt(»i «tenj^fiani» delle 
aree minori. Il francese Jac¬ 
ques Thuìlliiar ha messo In 
rinrta luce tutto il'dèblto del¬ 
la ctdtura modèrna per' la 
riscopérta limghlana' tei . Sei- ; 
cento. ' V 

.. Lon^ fu un maestro e un 
mago dell’aggettìvàzl(me, for¬ 
se la sua arma — che non 
ebbe Fegu^ più capillare 
e tagliente p» nttràre doitro 
l’immagfhe dipinto c raccon¬ 
tarla quasi eoa stixpozé me- 
tafiskto di cose ottonarie U- 
rìcamente. I relatqri baiino 
fatto spesso uso e abuso di 
questa tectoca longhianà ma 
senza poter evitare quri vuo¬ 
to barocchismo che Lon^ 
ripudiava. Mólto itene e to- 
rette. invece.' le relazioni di 
Gian Piero Brunetto die ha 
illuminato i ràpportt to Lcn- 
^ con II cinèna e. soprat¬ 
tutto, qudii assai fertili con 
Umberto Barbaro (e in que¬ 
sta officina dnematografica 
LongM restò toccato dal gran 
giro delle idee e dei fatti 
marxisti (he in (iiialdié mo¬ 
do entrarono m1 siad saggi 
e nefie site mostre degli ami 


Paolo Sortano 

IL COMPAGNO 
ERCÓU 


cinquanta ma che, purtrop¬ 
po, nel convegno, hanno avu¬ 
to scarsa luce), e di Arturo 
Flttipaldi che ha ricordato Is 
impegno di Longhi. spesso in 
tandem con Ranuccio - Bian¬ 
chi Bandinellì. per la tutela 
dei beni culturali e per re¬ 
sistere allo sfascio artistioo 
d’Italia. 

C’è stato, poi, ' Il ; LongW 
scrittore visto, dagli scrittoli 
con gli interventi di Pietro 
Citati, Gianfranco (tontinl 
Enzo Siciliano, Giovarmi Te- 
atori (che ha un po* calcato 
la mano su .un cèrto ròsoMo 
bevuto con Longhi in una 
casa patrizia lombarda dorrà 
erano entrati per vedere un 
favoloso iGhislandl da portar» 
alla rivoluzionaria niòstrà del 
«Pittori della realtà ki Lom¬ 
bardia >): un Longhi lossnoee 
e lussureggiante, un ' mago 
della ; parola, meravigliosa 
pianta che cresce sùlla sto¬ 
ria (iell’arte. Lon^ c’era • 
non c’era, ma fórse è anche 
questo vl^ dal lett^atL - 

L'intérventp più stràortoha- 
rio è venuto (te Cteai» Gaz- 
boli, (die nel rifare fl labi¬ 
rintico percorso to Loi^ 
quasi fosse in parallelo àte 
«Recherche» (fi PròusL ha 
delineato una fi^jra tìtaitea 
di modano e rìvòlQzìaiuófe 
« traduttore ». Sul finire An- 
dré Cbastài ha mostrato ha 
Lon^ genio ' del mostràxe, 
dri rivelare, che scénte e.ri 
spande come 11 luinhK^ li- 
(luìdo inafferrabile (fi Plora 
tei Franceschi. Giovanni Flrà- 
vitali ha" chiùso i lavori; fi 
seme è daciràpo aoninato'ma 
tteognerà segiàre la piante 
(al convegno è stata data 
notizia che la FondarioM 
Looitoi sarà salvato^ ybrtà). 

Dario Micic^i 


Dalla gùefré di Spegna : 
alla avelia «fi Salerno:^ 
ana nuate e vfvaca biognfia 
di uno dai gra ndi, protagonisti 
dalla storta auropaa. - — - 
L«à00 


Marek VVafifonberg : , 

IL PAM Rossa ' 
ICARL KAÙTSKY 

fradtoienó .(fi Maria DI Sahta. 
Un'aaaalnMa piefile 
imritaiMata e polì 0 ce 
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Jterzy Kolànidò 

L'AGRICOLTURA 
NOLÌTALiA 
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In Sicilia e Jn CdIabria 


Donne rontro In mofin 

Firmano per prime 
le vedove delle vittime 

L'iniziativa lanciata dal PCI - Aderiscono anche le mogli di Ter¬ 
ranova, Mancuso, Costa - Appello a tutto il movimento femminile 


PALERMO — Le donne siciliane e cala¬ 
bresi si organizzano contro la mafia. Il 
segnale è partito ieri, durante una confe¬ 
renza stampa che si è tenuta a Palermo, 
con un appello delle commissioni femmi¬ 
nili del PGI delle due re^oni, rivolto all’ 
intero movimento femminile. Perché que¬ 
st’ultimo — in prima persona e a difesa 
dei propri interessi — divenga protagoni¬ 
sta di una grande iniziativa di ma«!sa 

Ed ecco, già raccolte, le prime fir¬ 
me emblematiche: quelle delle vedove e 
, dei familiari di Cesare Terranova, I,enin 
Mancuso e Gaetano Costa, tra le ultime 
vittime della scalata sanguinaria delle co- 

■ sdie siciliane; di Angela, la figlia del com¬ 
pagno Giannino Losardo, di Carmela Fer¬ 
ro. la fidanzata del compagno Giuseppe Va¬ 
iatoti uccisi dalla mafia calabrese. L’ade¬ 
sione significativa delle donne di Rombio- 
lo (Catanzaro) die pagano sulla propria 
pèlle l’odiosa forma di sfruttamento del 
« caporalato > e quella delle docenti uni¬ 
versitarie degli atenei calabresi. 

La piena disponibilità al confronto e al¬ 
la mobilitazione è stata espressa dalle 
commissioni femminili del PRI (è interve¬ 
nuta l’avvocatessa Marisa La Mantia), del 
PSI. delle compagne del PDUP. 

■ Decisa in tempi stretti, autonomamente, 

dalie donne, l'iniziativa capillare nnMma- 
fia (si estenderà nelle fabbriche, negli uf¬ 
fici. nelle scuole e nelle campagne;-non 
solo in Sicilia e in Calabria ma in tutta 
Italia). V • 

' Abbiamo — hanno detto — una ragione 
In più, in quanto donne, per combattere 
la meifia. 


. 'La ’ compagna Rita Comiso, della com- 
. missione femminile regionale del PCI ca¬ 
labrese. denuncia due fenomeni che illu¬ 
strano bene l’atteggiamento delle cosche : 
nei confronti del lavoro femminile. In un 
comune della sua regione, 80 donne si i- 
scrivono ad un corso di avviamento pro¬ 
fessionale per saldatrici elettriche. Si ma¬ 
nifestano subito pressioni e ricatti. Risul¬ 
tato: soltanto 5 donne hanno la forza di 
ignorare gli < avvertimenti ». E nel Vi- 
bonese e nella Piana di Gioia Tauro il ca- > 
poralato, vero e proprio racket feudale del¬ 
la mano d’opera femminile, rappresenta 
ancora per migliaia di braccianti agrico¬ 
le. la possibilità di ingresso nel mercato 
di lavoro. 

Ma la mafia condiziona violentemente an¬ 
che la partecipazione stessa delle donne 
alla vita democratica. Valga per tutti un 
esempio che viene dalla Sicilia, t Dobbia¬ 
mo riconoscere che dopo la morte di Pep-. 
pino Impastato (il giovane ucciso dalle co- 
. sche di Cinisi) — dice una compagna del 
collettivo femminile di Cinisi e Trabia. 

•' due centri del Palermitano — il nostro 
- lavoro ha subito una pausa di arresto ». ' 

Sono tanti dunque 1 motivi per i quali 
la lotta alla mafia interessa e chiama in 
causa anche le donne. E’ ferma in parla- . 
mento una proposta (fi legge comunista per 
le debite indagini sugli arricchimenti il- ■ , 
leciti e il sequestro dei beni dei mafiosi. 
Anche riuscire a far sbloccare questa leg- ., 
, ge riguarda le donne. 

' , • ^ S. I.- : 


Sciolti i consigli di amministrazione 

Ospedali : da oggi nel Lazio 
la gestione passa ai Comuni 

Profonde trasformazioni in una grande città come Roma 
Poche regioni sono al passo con la riforma sanitaria 


ROMA — Si sciolgono 1 con¬ 
sigli di amministrazione degli 
ospedali, a Roma. e nel La¬ 
zio. e l’assistenza in que¬ 
sto campo passa interamente 
agli organi delle unità sanita¬ 
rie locali: 20 nella città, e 
59 nel^ regione. La data è 
àppùntoi oggi. 1. ottobre. Non 
é ima questione da poco, me- 
rìtevolé di essere segnala¬ 
ta soltanto sotto il profilo 
degli adempimenti burocrati¬ 
ci . dèlia riforma sanitaria. 
E' prima di tutto il segno di 
una c puntualità » istituziona¬ 
le. che non potrà non avere 
rihessi positii'i. sul processo 
di risanamento già avviato in 
questa città, che in un pas¬ 
sato non lontano era sull’or¬ 
lo del collasso assistenziale. 
• Che cosa significa, nella 
pratica,, questo passaggio di 
poteri? À. Roma, sette ^os¬ 
si enti ospedalieri pubblici e 
un policlinico universitario 
verranno gestiti direttamen¬ 
te dal servizio sanitario; men¬ 
tre. invece, il policlinico Ge¬ 
melli. istituti scientifici (co¬ 
me l’ospedale oncologico Re¬ 
gina Elena). cliniche private 
e ospedali religiosi stipuleran¬ 
no convenzioni con le rìspet- 
tivé unità sanitarie locali. In- 
Bomma. ciò che conta è che 


con la data di oggi tutti i ser¬ 
vizi vengono riportati ad una 
unica . autorità territoriale. 
Prima, si. può dire, ognuno 
< faceva per sé »: la mutua, 
l’ente ospedaliero, la provin¬ 
cia o il consorzio; ora sarà 
il Comune ad assumere le re¬ 
sponsabilità di gestione. Il ri¬ 
congiungimento riguarderà 
anche alcune funzioni finora 
svolte dalla provincia: si trat¬ 
ta dei laboratori di igiene e 
profilassi ’ e deH’assistenza 
psichiatrica. 

In una città come Roma, 
i problemi legati a questo 
aspetto ■ deir assistenza com¬ 
porteranno compiti difficili: 
si dovrà creare un centro di 
salute mentale per ogni unità 
sanitaria locale e sì dovrà 
accelerare il processo dì dei- j 
stituzionalizzazione dell'ospe- | 
dale psichiàtrico, destinando ' 
l’area del S. Maria della Pie¬ 
tà per un’utilizzazione a fi¬ 
ni sociali. T.a provincia, pur 
perdendo una funzione, ha 
assicurato . un suo contri¬ 
buto dì esperienze.. che sarà 
utile in questa fase dì pas¬ 
saggio. 

Con il - Lazio, poche altre 
Regioni hanno rispettato i 
tempi della riforma. I consi¬ 
gli di amministrazione degli 


In seguito alle polemiche sugli e.strogeni 

"■ ’ - .• r. 

? E’ crollata la vendita 
di carne di vitello 


[ZLANO — n problema de¬ 
li estrogeni nelle carni di 
tteOo è stato discusso ieri 
Ù Consiglio dei ministri 
ell'agricoUura della CEE riu¬ 
lto a Bruxelles. E* stato de¬ 
so che sarà varata un’ap- 
DStta legislazione comunita- 
a, deDà cui messa a punto 
f 'stata Incaricata la com- 
dsslone - esecutiva. 

Intanto c’è stato 11 preve- 
[Ule crollo del commercio 
ella carne di vitello. Lunedì 
Modéna, che è la c piazza » 
[ù importante' d’Italia, a 
■ente di un movimento fior¬ 
ale di mille capi, ne sono 
tati portati alla contratta- 
ione solo poco più di 400 e 
3 ltanto una decina sono sta- 
venduti. H fatto ha prò- 
ocato notevole preoecupazlo- 

* r^frzrÌ99 tvatjms a** 

ìtereasatC H bestiame con- 
rattatò a Modena è di orl¬ 
ine natóonale, proveniente 
a allevamenti emiliano-ro- 
i&gnoll, lombardi, veneti e 
leniontesl che sono ritenuti 
otorlamente Immuni dagli 
■trogenl. 

Anche a Boloma in pratl- 
a non c’è acquisto di carne 
I vitello da parte del ma- 
ellal che, al massimo, si az- 
uilane a rifornirsi di qual- 
he peno. Invece della tra- 
iBlonale «me» a». La ei¬ 
ra dt 8900-9MO ..re al chilo 
1 mercato all’lnerosso presa 
ome ponto d! riferimento In 
enfronto alle 3900 lire al chi¬ 


lo, quotazione precedente l’ar- 
dinanza di sequestro del pre¬ 
tore di Latina, è quindi pres¬ 
soché teorica. Sempre a Bo¬ 
logna si è registrata una fles¬ 
sione generale anche nel 
commercio del vitellone. 

Intanto il presidente del¬ 
lo' Federmacellai - Confeom- 
mercio, Giulietti. ha minac¬ 
ciato la sospensione della 
vendita delle carni bovine In 
segno di protesta per la vi¬ 
cenda degli estrogeni che ha 
fatto diminuire di oltre II 
50'’:;: le vendite del vitello. 
Dal canto suo l’Unione con¬ 
sumatori propone, come mi¬ 
sura urgente, che si metta 
ordine nel mercato dei far¬ 
maci per animali. 


ospedali sono stati sciolti so¬ 
lamente in Liguria e in Um¬ 
bria. e nei giorni scorsi in 
Toscana e in Veneto. Queste 
Regioni, e poche altre, rifiu¬ 
tano un discorso che tende 
ad ailineare impegni e. sca¬ 
denze con quante invece, tra 
loro, sono ferme o distanzia¬ 
te. Le inadempienze, si badi 
bene, non rispettano una tra¬ 
dizionale lìnea di divisione 
tra il Nord e il Sud. ma tro¬ 
vano origine in una situazione 
che ha carattere strettamen¬ 
te politico. Solo cosi si spie¬ 
ga il fatto che nella costru¬ 
zione del nuovo sistema sa¬ 
nitario. c’è un’arretratezza 
che accomuna la Lombardia 
e il Friuli ' (ambedue dotatis¬ 
sime di risorse e di strutture 
sanitarie) con la Sicilia. la 
Puglia, la Calabria e la Sar¬ 
degna. 

Questa constatazione rende 
ancora più significativo lo 
sforzo compiuto insieme dal 
Comune di Roma e dalla Re¬ 
gione I^k> per giungere in 
tempo ad una così importan¬ 
te teasfonnazione istituziona¬ 
le delle strutture - sanitarie. 
« Questo consentirà — dice 
l'assessore regionale alla Sa¬ 
nità. Giovanni Ranalli — dì 
recuperare ' pienamente 11 
ruolo di un grande Comune 
come quello di Roma, che 
potrà intervenire con i nuovi 
poteri nei settmi che finora 
gli erano istituzionalmente ne¬ 
gati. Le unità sanitarie locali 
non sono nuovi "coosigli di 
amministrazione’* , che si so- 
sUtuìscoDO ai vecchi, ma stru¬ 
menti al servizio dei CotminL 
E questo ente locale da oggi 
non dovrà più pensare sola¬ 
mente al traffìco. ai proble¬ 
mi della scuola e de^ sco¬ 
lari. o per fare un esonpio a 
quelli venditori ambulanti, 
ma anche alla salute dei suoi 
cittadini >. 

E’ questo che fa pensare 
che ie cose potranno presto 
andare meglio? «Certo. Per¬ 
ché il Ckxnune, che è lo stru¬ 
mento di governo della gen¬ 
te, potrà finalmente sceglie¬ 
re — risponde Ranalli — gli 
interventi utili, complessivi, 
per la salute dei dttadini. 
Facciamo un esempio. Di fran¬ 
te a situazioni gravi, come 




Taviani presidente 
della Federazione 
volontari libertà 

NAPOLI — n sen. TavlanI è 
stato rieletto presidente na¬ 
zionale della federazione ita¬ 
liana volontari della libertà, 
a conclusione dei congresso 
che ha riunito a Napoli 1 
delegati di trenta assoclario- 
ni partlglane federate. Vice 
presidenti sono stati confer¬ 
mati l’on. Canestrarl, il sen. 
Ferrari Aggradi e U coman¬ 
dante Scrivla. 


della Magliana. Il Comune po¬ 
trà decidere, attraverso le 
unità sanitarie locali, inter¬ 
venti che non sìsno solo di 
carattere curativo, ma di 
igiene pubblica o realizuU 
con i déptsiaga £ massa. E 
dò perché ha il governo di 
tutta la sanità cittadina e 
non solo su "partì” dì eeu. 
E’ questa la ragione che Ia> 
sda sperare che, pur nelle 
difficoltà, si sia imboccata la 
strada giusta». 

. g« C* Da 


D convegno ANCl discute i rapporti tra Stato e Autonomie 

1 Comuni non sono un «parafulmine» 


Allora 




é ÌHrtéfi 


Crìtiche molto severe verso il governo dtmìssionarìo di Cossiga >1 problemi della casa, del lavoro, 
dei servizi, della divarìcazionè tra nord e Mezzogiorno - Gli interventi di Zabgherì,' Valenzi, Tognoli 


Dal nostro Inviato 

CAREGGIO — La crisi poli¬ 
tica pesa ■ in misura ' estre¬ 
mamente evidente su questo 
convegno dei « poteri locali ». 
Ma più ancora si avverte 
Vassenza di un interlocutore 
valido per Comuni, Province 
e Regioni,' un ' interlocutore 
che sia in grado di compren¬ 
dere le esigenze e anche la 
spinta a lavorare uniti che 
viene dal paese reale, e sap¬ 
pia tradurle in azione politi¬ 
ca concreta. Gli amministra¬ 
tori locali riuniti a Viareggio 
in questo annuale ’ convegno 
delVANCI sono, per la gran 
parte, i rappresentanti di un 
rapporto positivo tra popolo 
e comuni (e più in generale 
tra popolo e autonomie loca¬ 
li), come , le recenti elezioni 
di giugno hanno dimostrato. 
Per questo essi esprimono e- 
sigenze, necessità, aspirazioni 
che superano le ' differenzia¬ 
zioni politiche che pure vi 
sono, I che naturalmente si 
riflettono anche nel dibattito. 
Ma le difficoltà di ammini¬ 
strare una città, una provin¬ 
cia o una regione sono'note¬ 
volmente aggravate da una 
situazione politica'precaria — 
come ha rilevato nel suo in¬ 
tervento Germano Bulgarelli 
assessore della regione Emi¬ 


lia-Romagna — che non si 
manifesta solo con la crisi di 
governo, ma che trova la sua 
origine soprattutto nelle ina¬ 
dempienze dei governi (e per 
ultimo quello battuto alla 
Camera sabato scorso) verso 
le popolazioni che si ricono¬ 
scono e hanno dimostrato di 
avere fiducia nei poteri loca¬ 
li. 

E’ stato un sindaco socia¬ 
lista — Fulvio Cerofolini, di 
Genova — ad affermare con 
chiarezza che i comuni hanno 
bisogno soprattutto di un go¬ 
verno centrale che goda di 
prestigio, che sia credibile, 
capace ed efficiente; ed è 
stato lo stesso sindaco a ri¬ 
cordare che c'è stato un mi- 
nistro del governo Cossiga il 
quale, di fronte ad una dele¬ 
gazione di sindacì che si era 
recata a Roma per richiama¬ 
re l’attenzione del governo 
sul dramma degli sfratti, non 
ha saputo dire altro che « il 
problema della casa, statisti¬ 
camente non esiste ». * • > • ■ 

I problemi che per U mi¬ 
nistro ' non esistono sono in¬ 
vece quelli con i quali i sin- 
daci e gli amministratori lo¬ 
cali debbono fare t conti tut¬ 
ti i giorni, e che sono stati 
richiamati in tutta la - loro 


drammaticità dal sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi: i 
problemi della casa, del lavo¬ 
ro, di una crescente divarica¬ 
zione tra nord e sud, pro¬ 
blemi che rischiano di far 
diventare i comuni una sorta 
di parafulmine delle inadem¬ 
pienze governative, mentre, al 
contrario, il compito dei co¬ 
muni è quello di essere non 
contro, ma a fianco delle 
masse popolari che lottano 
per risolvere i loro problemi 
fondamentali. 

Per questo — ha aggiunto 
Valenzi — non ci sentiamo 
€ orfani > di questo governo, 
ma troviamo in questo con¬ 
vegno una unità di intenti 
che potrebbe essere la base 
per U programina di un go¬ 
verno più autorevole e con 
un consenso molto più ampio 
di quello che aveva il gover¬ 
no Cossiga. I 

■Le critiche alle ’ inadem¬ 
pienze del tripartito sono af¬ 
fiorate in quasi tutti gli in¬ 
terventi, e singolare è stata 
la stentata difesa del governo 
tripartito effettuata dal sin¬ 
daco di MÙano Tognoli. U 
quale, proprio in un momen¬ 
to in cui ci sarebbe bisogno 
di più frequenti incontri fra 
gli amministratori locali, ha 


stranamente proposto che 
l’annuale convegno di Vigreg- 
glo si svolga nel futuro sol¬ 
tanto ogni due o tre anni. 

I comuni hanno invece più 
che mai la necessità di far 
sentire il loro peso sulle isti¬ 
tuzioni centrali. ^Ascoltare i 
comuni significa ascoltare il 
paese, ha detto il sindacì? di 
Bologna. Renato Zangheri, il 
quale ha ricordato che i bo¬ 
lognesi in un momento tragi¬ 
co come quello della strage 
della stazione hanno avvertito 
concretamente di non essere 
soli nel cordoglio, nella soli¬ 
darietà, nella protesta e nella 
lotta; e che se il paese ha 
potuto reggere alle dramma¬ 
tiche prove di questi annido 
si deve anche alla fiducia che 
le popolazioni hanno nelle 
amministrazioni locali. ; . 

Ma perché i comuni, e cqn 
toro U complesso delle auto¬ 
nomie locali, possano avere-Jl 
peso che loro compete nsUa 
vita politica del paese, occor¬ 
re ■ che anche dal punto di 
vista istituzionale < la loro 
funzione sia maggiormente 
riconosciuta. : , 

. Ciò è soprattutto necessa¬ 
rio perché — come ha rilevar 
io nel suo intervento Von. 
Rubes Triva, dell’esecutivo 


dell’ANCl — gli amministra¬ 
tori locali che qui discutono 
problemi che solo apparen¬ 
temente . possono sembrare 
tecnici, vengono dall'aver 
partecipato ad assemblee di 
disoccupati, di lavoratori mi¬ 
nacciati di licenziamento, di 
sfrattati e altre assemblee li 
attendono quando torneranno 
nelle loro città e nei loro 
paesi. Proprio perché siamo 
in assenza di un governo, e 
anche perché il governo che 
si è dimesso — ha aggiùnto 
Triva — non è stato certo un 
governo amico delle autono¬ 
mie e dei poteri locali, oc¬ 
corre che dal convegno di 
Viareggio vengano iniziative 
concrete come quella di sol¬ 
lecitare un incontro con il 
presidente del consiglio inca¬ 
ricato per sottoporgli rapi¬ 
damente le proposte che uni¬ 
tariamente gli amministratori 
locali avanzano. Triva ha an¬ 
che proposto una giornata 
nazionale delle autonomie lo¬ 
cali, che coinvolga le regioni, 
le province, t comuni e le 
circoscrizioni . del decentra¬ 
mento; perché i problemi che 
sono stati discussi a Viareg¬ 
gio significano per le popola¬ 
zioni case, scuole, lavoro. 

Bruno Enriotti 



Torna in alto mare la crisi alla Regione 

DC rompèle trattative 
la^giiiata: calabrese 




Marcia ^dietro democristiana sugli accordi sottoscrìtti 
per la costìtarìpiie ^ di una giunta- unitoriiL ì» ^Nttovi rinvìi 




;>■ 


Scoperto in USA vaccino 
contro Tepatite virale 

NEW YORK — Nel laboratorio di epidemiologia del centro dd 
sangue di New York, diretto dal dottor Wdf Szmuntss, è stato 
scoperto, per la prima volta noi mondo, un vaccine contro 
i'epatlle virale efficace al 96%. I ricercatori del laboratorio 
affermano che potrà essere utilmente impiagato, par ridurrà I 
rischi di infaziofll epatiche, da dentisti, personale ospedaliero 
e dalie équipes chirurgiche e anche dagli stessi pazienti, sot¬ 
toposti a emodialisi. 

NELLA FOTO: In altow un Ingrandimefifo al mkrea c aple 
di plasma infetto da virus dell'epatite, e sotto lo stosso plasmo 
purificato off, averso l'uso dtl vaccino. 


REGGIO CALABRIA — La DC ha rotto le trattative per la 
costituzione della giunta unitaria alla Regione Calabria. lài- 
nedl notte, dopo un’intensa giornata di colloqui e di riunio¬ 
ni Infruttuose, i democnsUani calabresi hanno confermato i 
passi ^indietro della Kttixnana sootsa. e tà sono rifiutati di si¬ 
giare' la bozza d programma preparata dalle delegazioni dei 
cinque partiti democratici e di votare un documento presen¬ 
tato dal capogruppo comunista Costantino Pittante. In que¬ 
sto documento si affermava che l’accordo era stato raggiun¬ 
to sul programma, e che pertanto si erano create le condi¬ 
zioni essenziali per dare vita ad una giunta comprendente 
t’- .'J e cinque 1 partlU. A tal fine Pittante invitava ad un 
«errato oonlronto. sulla bozza del programma, con forze so¬ 
ciali ed enti locaU. per ricevere gU eventuali suuggerimentl; 
per consentire la fissazione del numero degli assessori si 
chiedeva un aggtomaniento dèi consiglio regionale al pros¬ 
simo 6 ottobre. La DC ai è rifiatata di firmare questo do¬ 
cumento che non rappresenta altro che lo svolgimento natu¬ 
rale della , trattativa, con la rloonfenna dell’obiettivo di àna 
giunta unitaria (impegno già sottoscrtUo dalla DC in ben 
due occasioni) chiedendo aemplicaneatavira rinvio al U ot¬ 
tobre dei lavori ddl’aascmblea. Orrinvlo'è stato aiqxovato 
dai voti di PLL FRI è PSDI, mentre eentrarl sono stati 1 
comunlaU. ed i aociallatl ai sono astenuti sia sol documento 
comunista che sulla rlddeata di rinvio democristiana. 

La clamorvaa ritirata «Mia DC. che nón bà evMenteraen- 
te avuto la neeemaria font per portare In porto una svolta 
poUtioa dalle dimensioni netevou è giunta dopo tutta una 
•serie di segnali. « Botto 1 colpi dei veti ineroelati nàrionall e 
r^tonall — ha detto ieri mattina nel cor s o di una «onfersn- 
» stampa 11 segretario regionale del PCI Tummoso Boeri — 
la OC ha fatto-marcia indietro, smentendo una linea sulla 
quale ri era precedentemente assestata ». D rifiuto a si^- 
re il programma, insistendo a definire 36 cartelle (pieàse 
e puntuali su tutti gli aspetti dell’eccezionale situazione cala¬ 
brese) solo c linee generali », è stato forse solo l'appfiriio dèl- 
l’ultlraa ora per evitare di sciogliere il nodo politico della 
partecipazione del comunisti nella giunta. Partendo da que¬ 
sta bozza di pix^ramma — hanno detto nella conferenza 
stampa 1 compagni Rossi, Pittante, Bova e PantÒ — il PCI 
svUupperà Invece la sua opposizione, incalzerit U futuro go¬ 
verno, e le forze politiche ne faranno parte. Olà lunedi 
nòtte, nel corso del dibattito in consiglio regionale, il PCI 
ha invitato pubbllcamento sociallstL socialdemocratlei e ^ 
pubblicani a sottóscrlveTe la bozza di programma che la 
DC si è rifiutata di siglare, e ieri, nel corso della conferen- 
» stampa. Rossi ha invitato i soeisllsti à mantenere tm at¬ 
teggiamento fermo poxhé le ultime resistenze alla forma¬ 
zione di un esecutivo regionale unitario sono venute dalla 
DC. Sempre Ieri mattina. 11 PCI ha distribuito ai gtomali- 
stl la bozaa di programma articolata in aebede ani dlvcrai 
problemL - 


Finché la sentenza del TAR non sarò esecutiva, tutto è sospeso 

Tariffe SIP: noo aiitoriducete, però... 


ROMA — La sentenza del 
TAR sulle tariffe SIP non 
è stata ancora pubblicata, ie 
polemiche sono già roventL 
D’altronde, chi non ri è chie¬ 
sto in questi giorni, rigiran¬ 
dosi tra le mani la bolletta 
di ottobre con gli scatti di¬ 
chiarati illegittimi, come ga¬ 
rantirsi il diritto a pagare so¬ 
lo il « giusto »? Ieri, una cla¬ 
morosa iniziativa del comita¬ 
ti di autoriduttori, largamen- 


. . T 
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è sembrata risolvere ogni 
dubbio: appena pubblicata la 
sentenza, itaimo detto, baste¬ 
rà autorldursL in acconto al 
rimborsi che la SIP, per non 
andare fuori-legge, dovrà co¬ 
munque sborsare agli utenti. 

Purtroppo le cose non so¬ 
no cori seroplicL Intanto, 
non è ar<oora detto che la so¬ 
cietà telefonica non faccia ap> 
pello al Consiglio di Stato, 
ricorrendo contro la sentenza 
del TAR laziale: ha trenta 
glornL per farlo, sempre a 
partire dal momento della 
mbbllcaskme. In questo easo, 
la sentenza del tribunale aro- 
minlstratlvu sarebbe sospesa.. 


Pino a quando? Tuttavia, il 
presidente della SIP, Beltra¬ 
me. ha dichiarato che appe¬ 
na verrà pubblicata la sen¬ 
tenza del TAR — sentito il 
ministero delie Poste e Te- 
. leoomunlcazionL che sovrin- 
tende afia SIP — la Società 
ripristinerà Q sistema tariffa¬ 
rio precedente. Questo signifi¬ 
ca che la SIP non ha inten- 
rione di rieorrere al cmiriglio 
di Stato? La formula lo fa 

In questo caso, abbiamo il 
dovere, oltre al diriUo. di 
pretendere dalla SIP inizia¬ 
tive rapide per ripristinare 
la legalità; per eaeraplo un 
Immediato ritorno dei costo 
del fettoni a 60 lire, eon un* 
altrettanto rapida rimessa a 
ponto di fcttoniere, apparec¬ 
chi pubblici e rimiU. La SIP 
potrebbe pcepararclsi già da 
ora, con la stessa celerità 
dei mollo più numerosi cari 
in cui era «in attesa a del 
via . a rincari richlosiL 

Insomma, è U caso di at¬ 
tendere — forse pochi gior- 
nt — la pul^oatiooe della 


oentaiaa dai TAR, e la 
tromoasa» della SIP. per 
essere certi di essere nel 
«giusto» a pretendere di 
nuovo due gettoni eon cento 
lire. Ma U «easo SIP» non 
si chiuderebbe ugualmente 
qui: già in questi giami la 
SIP. auravetao gimnali 
«amici», fa balenare il di¬ 
sastro flnanriario eoi an¬ 
drebbe ' InooBtro oaaorvaixio 

Ul «Taf» 

sorta di ricatto agli utenU, 
già truffati «taU’appilearione 
di tariffe rito fi tribunale 
amministrativo regionale dei 
Lezio ha dichiarato Illegit¬ 
time. 

Come dlee fi senatore Li¬ 
bertini, « a questo ponto, go¬ 
verno 8 forse pomlcbe non 
possono far finta di non ve¬ 
dere. Le sentctiM del tribù- 
nalL una pratica tariffaria 
Ulegale. un todeWtaownto di 
7410(1 mi liardi che travolfe il 
gr up po STR-BIF. 1 lieeoiia- 
menil in atto ne^ appalti, 
la rMuslono daU’oecaparioine 
prevista nel prossimi due 
anni pongono sul tavolo l’In¬ 


tero problema dri gr up po 
firrST-SIP». 

liberttni agfhmce: «Noi 
prendiamo atto della decisio¬ 
ne annunciata dalla SIP di 
proce der e alla ridusloiM ta¬ 
riffaria non appena la oea- 
terua dri TAR sia resa oee- 
e ci auguriamo che 
questa decisione sia tradotta 
In pratica puntualmente. Sta- 
IM Invece contrari a prati- 

nererebbero cènfuriòne e U- 
legmlltà. La nostra battaglia 
è diretta precisamente al ri¬ 
sultato opposto: chiaream e 
rispetto della l^ge». 

Qorila ehiaras» e rispètto 
della legge che non ha certo 
cantteilaato la gestlofw del¬ 
la società dri telefoiU, aè 
quelli che Libertini deftniece 
«1 silenri compiacenti» di 
altri partiti: dando batta¬ 
glia in pari amento per «ooit- 
ti chiari » della 8II^ I ee niu - 
nlstt haimo Infatti trovato 
non poriM Testatanse. neo- 
•una pr opos t a per affrontare 
una volta per tutta 1) «buh^ 


Per l’aborto 
si mobilita 
il movimento 
delle donne 


ROMA — «Alla TV ab¬ 
biamo sentito parlare di 
aborto solo anraveiao 1 
dlaomi dri papa o del 
vesoofvL o quando ri è trat¬ 
tato di da(e.noUria driló 
raoeolta di fumo per I 
ferendum abrogatm drila 
legBe 196 dri Movimento 
per la vita. Per questo le 
nastra preaslme inisiativs 
'di lotta e di risporia ai^ 
■tfarchi che vennoo da 
più {tonti contro la Isns 
sulla intemaàooe drila 
graviduiia, ri rivolasran- 
DO anebs contro lalM». 

^ Questo uno di^ obiet¬ 
tivi definiti nella vivace 
e affollata asremblea di 
donne l’altra sera, in via 
del Governo Vecchio a Ro¬ 
ma. L’inoontzc, uno dri 
tanti che in miesti gioml 
ri stanno svolgmulo nella 
capitale e in molte altre 
città e paesL è servito a 
fare fi punto sulla que¬ 
stione aborto, Prosenti 
fèninlaista, eoUctUvi. UdL 
gruppi di lavoro dri con¬ 
sultori. le stessè lavoratri¬ 
ci della RaL 

Mobilitazione subito; e 
una, grande manifestazio¬ 
ne nazionale, è stata de¬ 
risa a Roma entro il IS 
ottobR^ Modi e data tSr 
ranno sassri a punto in 
querii gtorai. anche attra¬ 
verso i contatti con i col¬ 
lettivi dèOe don n e spùri 
in tutta itaOa. Vàrta^ le 

ecrta — èstato affermato 
al Govsnio Vecchio — ma- 
nifostexenio p» non tor¬ 
nare Indietro». 

Due le ar adetìse alle 
quali I! sBovlmento delle 
donne lueaterà attenslone 
in questo moraenta una 
è qUrila della Corte Costi¬ 
tuzionale che dovrebbe 
pronunelarri al più presto 
sana eostituslonalità della 
stana lente soU’aboztoL 
L’altro importanto obletu- 
vo è taveee la de n un ci a 
pontaalo di tutto qurilo 
che non è stato fatto pen 
chà la kat tome apii& 
te Stai porti. 




Il Sinodo sulla famiglia 

Il gesuita 



o 

o 


• f 
11 , 


«no» al 
rigore di 
una legge 
immutabile 


CITTA’‘DEL VA-nCANO — 
La seconda giornata di dibat¬ 
tito ha messo in evidenza ul¬ 
teriori diversità di pcsl-lonl 
tra i padri sinodali sul pro¬ 
blemi della famiglia. Al pre¬ 
sidente dei vescovi americani, 
mws. Quinn, che aveva ^ 
chiesto ■ una revisione della 
enciclica Humanae Vitae sul¬ 
la base di un dossier presen¬ 
tato al Sinodo riguardante i 
comportamenti ‘ dei coniugi ■ 
cattolici americani, ha rispo¬ 
sto ieri, molto polemicamen¬ 
te, il cardinale Felici, noto 
canonista ed assertore della - 
dottrina tradizionale della 
Chiesa sul matrimonio. «Ho 
sentito — ha detto — l’inter¬ 
vento di mqns. Quinn con il 
quale si chiedeva un nuovo 
studio della Humanae Vitae. ' 
n documento ■ Io considero • 
chiuso, non c’è alcun bisogno ■ 
di ridiscuterlo, né bisogna ' 
dar retta alle statistiche che 
non significano nulla ». 

La voce del cardinale Felici 
si è quindi aggiunta a quella 
del presidente dei vescovi te- ' 
desco occidentali, cardinale ' 
Hoffner. Ma mentre ; questi 
ha polemizzato perfino con lo 
Stato che ha accusato di so-1 
stituirsi alla Chiesa nei com¬ 
piti educativi della famiglia. 
Felici ha posto solo una 
questione di dottrina. La sua 
è quindi - una posizione di 
prtocìpio: Felici ha detto più 
volte infatti di non condivi¬ 
dere Tatteggiameuto di altri 
suoi colleghi italiani che in¬ 
tendono giocare la carta del 
referendum antiabortista; la 
Chiesa, a suo avviso, dovreb¬ 
be limitarsi ad insegnare la 
dottrina ■ tradizionale - senza 
entrare nell’agone politico. 

Una poaMone mediana è 
stata assunta dal preposto 
generale dèi ge^ti pa^e 
Arrupe. Se monsl Quinn ha 
citato Paolo IV («l’Httmatioè 
Vttàe non è un - trattato 
completo sul niàfriiaonio.. ») ^ 
padre Arrupe ha fatto rife¬ 
rimento all’encìclica Redem- 
ptor hominis di Giovanni 
Paolo n laddove è detto che 
«l'uomo è la prima e fonda- 
mentale ' via della Chiesa » 
per sostenere che Tuomo non 
è qualche cosa di iomiutabQe 
ma «è un essere vivo, incar¬ 
nato nri suo tempo ». La 
Chiesa perciò deve avere «il 
massinx) rispetto per l’uomo 
con un’azionè pastorale che 
davreUbe distinguersi per u- 
manità e gradualità ». E* 
«bagliato ^ ha agghmto pa¬ 
dre Arrupe — usare lì rigore 
di una legge immutabile nel 
confrriiti dell’uomo die vive 
la sua storia «fatta.anche d! 
momenti diffìcRi». Ma suU’e- 
sempìo di Gesù, «occorre a- 
vere nei confronti deli'uoma 
pazienza e rapporti di simpa¬ 
tia» e quindi «un atteggia¬ 
mento piò comprensivo e idù 
flessibile verso i coniugi in 
difficoltà, i divorziati ». 

Anche l’arcivescovo <& 
Madrid cardinale Taranpon 
ha sóstomto che «al di la 
delle cose , sempre ripetute, 
bisogna essere aperti a nuove 
ricerche teologiche e d^ 
scienze ■ umane - ascoltando ' 
orima di tutto gli sposL Essi 
hanno una esperienza che noi 
eoo abbiamo». 

I vescovi africani, con una • 
ottica diversa da quella eo- 
n^a, hanno posto l’accento ' 
«fi fatto die i protfiemi ddla 
morale familiare sono ooose- 
guenza dì una sitoazioae di 
logiusUzia e di sfiuttameoto 
4 cui sono vìttìffle soprattut¬ 
to i paesi io vìa dì svUiqipo. ; 
Jdeas. Dennis de Jong «Vft» 
Zaiabia ha attaccato < la p(£- 
tìca iniqaa e sfruttatrice del¬ 
le multinazionali» ^ ha af¬ 
fermato che saio « da un 
nuovo sistema economico in¬ 
ternazionale. fondato sona 
giustizia e sulla pace, le fe- 
mi^ie potranno vivera se¬ 
condo la legge di Dio ». Ha 
esortato quiiMfi fi Sinodo «a 
«vegliare le coscienze » su 
questi problemi. 

Alcesff Ssntln! 


“PECCATO 

CHHIOERU M BAGNO’.’ 

•X^e cosa, i ghMI d tamigla?” 

“NO, I BAGNI CESAMEI” 
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Nuovèlitianovre per, ostacolare le indagini sui neofascisti 


Un^^conf litio di competenze» insìdia 
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sulla strage di Bologna 


I tentativi occulti di portare il processo a Roma • Il ruolo di «Terza posizione»/nuova sigla di «Or¬ 
dine nuovo» T Per la riorganizzazione del gruppo nazista, Occorsio accusò 119 fascisti, poi assolti 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Il conflitto di 
competenza che si è acceso 
tra la magistratura bolognese 
e quella romana a proposito 
della inchiesta su « Terza po¬ 
sizione > è, in ordine di tem¬ 
po, . solo - l’ultimo . espediente 
per. tentare di bloccare Tin- 
cliiesta sulla strage del 2 a- 
gasto, formalizzata, come è 
noto, ,il 20 settembre, vale a 
dire due giorni prima dello 
scadere dei termini concessi 
dalla leg^e per la conduzione 
della inchiesta con ■ rito 
sommario. ' . ’ 

Se • ne è parlato anche ieri, 
durante un - informale (ma 
cordiale) , incontro tra ■ i 
quattro sostituti . procuratori 
della Repubblica che hanno 
portato avanti l’indagine sull’ 
infame attentato del 2 agosto 
(Luigi Persico. Claudio Nun¬ 
ziata. Riccardo Rossi e Atti¬ 
lio Dardanì) e il consigliere 


istruttore Angelo Velia e gU 
altri giudici istruttori (Aldo 
Gentile. Giorgio Fioridia e 
Vito Zincani) che hanno, per 
cosi dire, ereditato l’inchie¬ 
sta. '■ , 

Se 1 giudici , romani che 
stanno attualmente indagando 
su sterza posiziones non ri¬ 
terranno di passare la mano 
alla magistratura bolognese, 
verranno sensibilmente ridot¬ 
te le possibilità di giungere 
presto e bene alla punizione 
degli ideatori ed esecutori di 
quell’ignobile progetto che ha 
portato, tra l’altro, alla ese¬ 
cuzione del massacro alla 
stazione centrale di Bologna. 
L’inchiesta, infatti, verrà pa¬ 
ralizzata dal « conflitto >. che 
dovrà essere risolto, in man¬ 
canza di una rinuncia spon¬ 
tanea, dalla Corte di Cassa- • 
zione. Per decidere, però, la 
Cassazione dovrà avere in vi¬ 
sione tutti, o quasi, gli atti 


V . i- ^ ^ i.lS “3 ; 

del processo che riguardano 
le imputazioni ^ di ' « associa¬ 
zione Sovversiva e partecipa¬ 
zione a banda armata > che i 
giudici bolognesi hanno con¬ 
testato a circa trenta imputa¬ 
ti. tra cu! anche quelli che si 
presume ' abbiano ■ avuto un 
ruolo di primo piano nella 
ideazióne •• e ■ nell’esecuzione 
del piapo organizzativo dell’àt- 
tentàto. ' ' ■ ' 

Dunque altre settimane o 
mesi preziosi potrebbero es¬ 
sere portati via ' a una in¬ 
chiesta che invece deve esse¬ 
re condotta con ritmo mar¬ 
tellante. ; senza tempi morti 
per non concedere. nessun 
vantaggio agli autori della 
strage, già protetti da troppi. 
•c padrini ». 

La polvere sollevata dalla 
bomba del 2, agosto era an¬ 
cora per aria quando i giudi¬ 
ci bolognesi.. a . seguito , dei. 
documenti rinvenuti nel corso 


di una perquisizione attuata 
in casa del neonazista bolo¬ 
gnese Mario Guido Naldi 
(che era andato in ferie in 
Corsica) e in una • casella 
postale da lui affittata per 
conto della, redazione del pe¬ 
riodico ••'f-semiclandestino 
« Quex », ' avevano; scoperto 
che «Terza posizióne» altro 
non era che una delle tante 
sigle di camuffamento del ri¬ 
sorto « Ordine nuovo > il qua¬ 
le. in verità, non si era mai 
sciolto anche dopo il famoso 
decreto del novembre del ’73. 

Il 16 luglio del ’74 il giudi¬ 
ce Vittorio Occorsio aveva 
rinviato a giudizio, davanti 
alla Assise di Roma, 119 neo¬ 
fascisti che erano stati ap¬ 
punto accusati di aver tenta¬ 
to di riorganizzare quella 
formazione eversiva. Ma il 
processo si risolse con uno. 
scandaloso ^ ■ verdetto che 
mandò assolti quasi tutti gli 


imputati. Il giorno prima del¬ 
la sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio del giudice Occorsio, il 15 
luglio, nei sotterranei della 
stazione Termini si verificò 
\ina tragica ■ esplosione che 
devastò parte dei ' locali ' del 
«posto di ristoro per emigra¬ 
ti ». Ci furono morti e feriti. 
Si diede la colpa ad una fuga 
di gas. Come, appunto, si 
tentò di fare, a dispetto del¬ 
l’evidenza, anche il due ago¬ 
sto. giorno in cui i primi no¬ 
tiziari radio del mattino in¬ 
formarono che era stata de¬ 
positata la sentenza di rinvio 
a giudizio di Mario Tuti, Lu¬ 
ciano Franci. Piero Malentac- 
chi e Margherita Luddi. rite¬ 
nuti responsabili della strage 
deiritalicus (4 agosto 1974). 

Sono, come si vede, coin¬ 
cidenze che fanno rabbrividi¬ 
re. ■ 

Angelo Scagliarmi 


La mancata protezione ahgiudice ucciso dai 


Primi avvisi di reato 


per il « caso Amaitò 


»? 


Ridda : di indiscrezioniAscoltato il questore di Roma —• De 
iscritto le sue spiegazioni, evitando . per ora . l'interrogatorio 




Matteo ha inviato per 
— Una fase delicata 


ROMA — Giovanni De Mat¬ 
teo, ex capo della Procura 
romana, ha preferito mette¬ 
re per iscritto le 'sue spiega¬ 
zioni, evitando per ora un re¬ 
golare interrogatorio. Il que¬ 
store di ' Roma. Augusto,. 
Isgrò. è stato invece ascoi-, 
tato ieri sera. L’iiKhiesta sul¬ 
le responsabilità per la man¬ 
cata protezione al giudice 
Mario Amato, assassinato dai 
NAB il 23 giugno scorso, è 
così ' entrata nella . fase più 
delicata. H sostituto procura¬ 
tóre di Perugia Alfredo Ario- 
ti, giunto nella capitale l’al¬ 
tro ieri, ha già concluso una 
prima ampia tornata di inter¬ 
rogatori. e ora è Impegnato 
negli accertamenti più scru¬ 
polosi. che dovranno portarlo 
a tirare le sue conclusioni. 

^ L’attività del màgistrato di 
Perugia è stata circondata 
anche ieri dal riserbo. Gli in¬ 
terrogatóri sono avvenuti lo:^ 


tano. dal palazzo di giustizia, 
non si sa di preciso dove. 
Nulla è stato fatto uscire sul 
contenuto del- « memoriale » 
di De Matteo e neppure sulla 
deposizione del questore di 
Roma. La stessa iniziativa del¬ 
l'ex procuratore capo di fare 
arrivare per iscriito le sue 
spiegazioni, evitando per il 
momento un confnmto diret¬ 
to con il magistrato inquiren¬ 
te, si è prestata alle interpre¬ 
tazioni più svariate. 

Qualcosa invece è trapela¬ 
ta sugli interrogatori dei nu¬ 
merosi magistrati della Pro¬ 
cura romana convocati finora 
dal sostituto procuratore Arie¬ 
ti. Le domai^e di Arieti han¬ 
no riguardato quasi esclusiva- 
mente Il ruolo svolto nella vi¬ 
cenda da De Matteo e dal que¬ 
store Isgrò. Segno, questo, che 
il magistrato, inquirente si 
sta già muovendo su una di-; 
lettrice ben precisa, avendo 


già vagliato tutte le circostan¬ 
ze — spesso scandalose — 
emerse durante Tindagine del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. ? . 

• I Se l’inchiesta si fosW dav¬ 
vero concentrata solo sulle po¬ 
sizioni di De Matteo e di Isgrò, 
la procedura penale prevede- 
rebbe, in ; una situazióne del 
genere, remissione di comuni¬ 
cazioni giudiziarie. E infatti, 
voci e indiscrezioni. ' secondo 
le quali i provvedimenti sa¬ 
rebbero stati già firmati, sono 
circolate ieri a più riprese, 
ma non ci sono state conferme. 

Sembra di capire, comune 
que, che in questa inchiesta 
ha un peso determinante la 
situazione di solitudine in cui 
exjà stato lasciato Amato, di¬ 
venuto dà tempo bersaglio" 
isolato dei terroristi neri, 
mentre De Matteo non legge¬ 
va neppure i suoi rapportL 


Per la strage; : 

di Peteano ' " 
accuse anche/• 
ad Almìrante r 

■VENEZIA -r La sezione Istrut¬ 
toria della Corte d’appello di 
Venezia ha formalizzato l’in- 
chiesta sulla strage di Petea- 
no, avvenuta II 31 maggio 
1972, nella quale morirono tre 
carabinieri 

Secondo quanto si è appre¬ 
so, accusato di aver par^i- 
pato in qualche modo alla. 
strage sarebbe restremlsta di 
destra Carlo Cicuttlni. 

Sarebbe stata chiesta, inol¬ 
tre, Tautorlzzazione a .proce¬ 
dere contro 11 segretario na¬ 
zionale del M&I-DN on. tìior- 
glo Almlrante, al quale, la 
stessa Procura - generale di 
Venezia aveva.inviato una co¬ 
municazione giudiziaria per 
aver fornito a ClcutUnl nn 
«aiuto impreelsato». 


Scoperto a Foggia dopoi cinque giorni di indagini un atroce duplice omicidio 

In sette violentano ragazza di 16 anni 
0 poi In uccidono assieme di fidanzato 

n giovane è stato finito a bastonate e lei impiccata per simulare il suicidio - Tra gli arrestati 
anche un ragazzo di 14 anni - Un delitto assurdo - Sgomento e conunozione tra la popolazione 



Concetta Cavallotti - • i - 

. .. ■ '/T ■ 

Dal nostro cpirlspondente 

FOCJGIA — Dopo cinque gior¬ 
ni " di affannose indagini. ■ i 
carabinieri del gruppo di Fog¬ 
gia hanno' dapprima fermato 
e • succéssivamente ' arrestato 
sette. giovani,- tutti residenti 
a S. Severo, per un ' atroce 
e assurdo delitto: ruccisione 
di una coppia di fidanzati di 
Toiremaggìore. Ckmeetta Ca¬ 
vallotti • (16 anni) e Giorgio 
Dri Grosso (22 anni), trovati 


Giorgio D«l Grosso • 

cadaveri la mattina del 26 
'settembre scorso in contrada 
.Tenozza, a : pochi : chilometri 
daU’abitato. • ■ 

Dei sette arrestati, Leonar¬ 
do Varinelli. sposato (^ an¬ 
ni). Antonio Zucolella (27 an¬ 
ni), sposato, S.C. (14 anni) 
e Matteo De Cesare (18 an¬ 
ni) si sono dichiarati respon¬ 
sabili dell’atroce misfatto, 
mentre Domenico ' Guerrieri 
20 anni Raffaele Villani (19 
I anni) e CHaudio De Cotiis (22 


anni) dovranno invece rispon¬ 
dere solo di favoreggiamento. 

La notizia della cattura del 
gruppo protagonista di questa 
fosca vicenda si è ' diffusa 
subito in Torremaggiore ed 
ha allentato la morsa della 
paura che si era sparsa un 
po’ ovunque. A Torreraaggio;- 
re non si.ricordava, da tem-; 
po, un delitto cosi assurdo.' 
raccapricciante ' e per certi 
versi inspìegabfle. E" ora le 
solite domande sulla bocca 
di tutti: « Perchè? ; Perchè i 
. sette hanno massacrato i ’due 
fidanzatini? ». > ''r ■ 

(Concetta e Giorgio, i due 
ragazzi, decidono la sera de! 
2 settembre 'di compiere la 
solita passeggiata in macchi¬ 
na (una « 128 ») per appaiS 
tarsi ,e stare un po’ insieme, 
soli, ih 'lina contrada tra Tor¬ 
remaggiore e S. Severo. 

' ' Trascorrono le ore e i ge¬ 
nitori dei due ragazzi inco¬ 
minciano a preoccuparsi. Di 
solito Concetta e Giorgio 
quando uscìvatió/'a sentire' i - 
parenti, gti , amici .e vicini: 


li processò d'appello ai seviziatori di Rosario Li^z e Donatella Colasanti 


di casa, rincasavano sempre 
prima delle 22. Quella sera, 
invece, lo strano c preoccu¬ 
pante ritardo che provocava 
in tutti ansia e agitazione. 
In paese (poco più di 10 mila 
abitanti) ormai si era spar¬ 
sa la voce che i due ragazzi 
avevano deciso, fórse, di fug¬ 
gire anche se non sé ne ve- 
' deva la ragione poiché lé fa¬ 
miglie sapevano tutto e non 
c’erà alcuna cqipo^one alla 
loro unione. ' ^ ; ' 

L’ihdomam mattina la mà¬ 
cabra scoperta: Concetta vie- 
: ne trovata impiccata ad un 
albero. Giorgio esanime, un 
chilometro più in là. colpito 
al capo e al volto con un 
bastone, massacrato di colpi. 

La prima ipotesi die. viene 
avanti è quella sukidio, 
ma troppe circostanze appaio¬ 
no strane e aprono il varco 
a forti dubbi. In tutta ■Por- 
remaggiore c’è sgomento • 

- coimnozione. - 
’ Le indagni prendono subito 
ravvio, ma'-'fra‘Tndte diin-" 
rcdtà^ll di^llbe omici£o ^ 


pare inspiégabile, senza sèn¬ 
so. I carabinieri, diretti dal 
colonnèllo Cosmo Acquafred¬ 
da. setacciano gli^ ambienti 
della malavita che‘opera nel 
;tfiangólo S. Severo-Torremag- 
: giore-Lucèra.-Si pensa, infat¬ 
ti, anche ad un tentativo di 
rapina andato a monte per 
la rèaiòcmè^degU aggréaiti « 
conclusosi;, poi, oltre-ogni, in¬ 
tenzione. con^ assàrdo maa» 
sacro. Dagli esami sui ’cada- 
veri viene però fuori la con- 
. vinzióne che non si tratta né 
<£' suicidio, - né di omicidio' 
dovuto al caso, ma di un du¬ 
plice' omicidio a sc<^ di vìo- 
; lenza carnale. Sulla ragazza 
infatti, • vi sraao I • se^ di 
una violenza subita con estre¬ 
ma detèrminàziiHie. Poi rar- 
resto. la confessióné di quat¬ 
tro dei sette che ammettono 
di aver aggredito e ucciso 
i due ragazzi, soltanto per 
prendere lei contro la sua vo¬ 
lontà e fwla franca ad ogni 
costo.-- i > '• ' 

, r ' . . y 
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ora gli 

IMA — Per ' farli ' passare 
r « pazzi » ne hanno inven¬ 
to di tutti i calori. Cartelle 
Biche, pacchi di documen- 
perizie mediche sono sta- 
' 'presentate ieri. , in gran 
entità, dagli avvocati di- 
osòri di Angelo Izzo, An¬ 
sa Gbira. Angelo Guido, i 
> as^ssini del Xircea alla 
ima.seduta del processo di 
ipeUÓ che però non si sono 
esentati in aula. E’ stata 
rfino rispolverata la detta- 
iatà storia di famiglia di 
o degli stupratori. .Angelo 
co. a partire dal lontano 
55. Da oltre un secolo i 
si di malattia mentale, nel- 
sua famìglia, sarebbero 
iti almeno cinque. Il giova- 
— è questa la tesi adot¬ 
ta dai difensori — avrebbe 
editate una tara psichica, 
orrendo massacro di Rosa- 
t Lopez. le atroci violenze 
, Donatella Colasanti non 
reterò quindi frutto di una 
cida d<*cisione, ma di un mo- 
ento dì foiba. . 

E’ stata perfino racconta¬ 
la storia di una nonna del 
ovane della Roma-bene. ri- 
iverata In • manicomio per 
!CcitaiD«ito erotico con ten- ‘ 


noi fa il massam del w 
assassini si dichiarano folli 


denze masturbatorie >. D di¬ 
fensore di Angelo Izzo ha chie¬ 
sto ieri al presidente dei tri¬ 
bunale, Orlando Falco,. che 
vengano messi agli atti ben 
ventotto documénti e attesta¬ 
ti dì questo genere, per docu- 
mratare la malattia psich^ 
del giovane neofascista. ■'£’ 
stato a questo punto, che Tav- 
vocato Fausto Tarsitano. di¬ 
fensore di Donatella Colasan- 
tì. ha chiesto ironicamente zìi 
collèga se non intendesse al¬ 
lega agli atti. qualche copia 
delia rivista «Quexè». R fo¬ 
glio . nazifascista pubbbeaio 
in FYahcìà. Angelo Izzo, figu¬ 
rerebbe nel comitato di reda¬ 
zione. insieme etm Mario Tu¬ 
li. Nico Azzi 
La collabo.rezk>ne del gìoviH 
ne a questa rivista, che auspi¬ 
ca • fra l’altro la formazione 
di nuclei armati rivoluzionari, 
sarebbe cominciata in questi 
anni trascorsi in carcere. • 

. H processo d’appello si ■ è 
aperto ieri, esattamente cin¬ 
que anni dopo Tùccisione del¬ 
la diciannovenne Rosaria Lo¬ 
pez annegata nella vasca da 
b.agTW della casa dove i tre 
giovani Tavevano portata, do¬ 
po averla viedentata e pic- 


chfata per ore. Donatella Co¬ 
lasanti sopravvisse al mas¬ 
sacro solo perché sì finse 
morta. ■ 

All'alba drì primo ottobre 
del ’73 un passante sentì in 
via Fola, in un quartiere re¬ 
sidenziale di Roma, debtdi la¬ 
menti ebe venivano dal co¬ 
fano <£ una « 127 ». Quando 
i carabinieri aprirono il ba¬ 
gagliaio sì trovarono di fron¬ 
te ad una scena raccapric¬ 
ciante^ Le due ragazze nù^, 
coperte dì sangue e di ferite, 
e Donatella, semisvenuta che 
si stringeva al corpo dell’ami¬ 
ca nxHia. 

Le tremende giornate dì cin¬ 
que anni fa sono state rievo¬ 
cate minuto per' minuto. Da¬ 
vanti ai giudici popolari, cin¬ 
que dei quali sa» donne, in 
un’aula affoOata. 0.presiden¬ 
te del tribunale- ha letto pct 
circa quattro ore una lun^is- 
sima relazione, n pubblico era 
composto soprattutto di don¬ 
ne. in gran parte le stesse 
che segarono, giorno per gior¬ 
no. an^ fl; pn^ssq di ihì- 
mo grado a Latina, quando 1 
tre assassini furono tutti con¬ 
dannati all’ergastolo. 

Gli avvocati hanno fatto ri¬ 
corso in appello chiedendo 


che la sentenza sia liz^gna- 
ta e sostenendo, còme fecero 
anche allora ma senza suc¬ 
cesso. rinfermità mentale di 
Andrea Ghira e Angelo Leso. 
Angelo Guido ha ìmreoe in¬ 
viato al presidaite del tribu¬ 
nale ima lunga lettera, dove 
sì dke poitito dì quello che 
ha fatto in un momento di 
follia. I : parenti di Rosarìa 
Lopez, la ragazza tortala e 
ammazzata, hanno accettato, 
qualche tempo fa. cento mi¬ 
lioni di risarcimento dalla fa¬ 
mìglia Guido e ritireranno la 
costituzione -di -parte civile.' 
Nessuno degli ìn^Kitatì, come 
abbiamo detto all’inirio ha 
partecipato alfudienEa. Da ri¬ 
cordare, inoltre, che Andrea 
Ghira è làtiiante da ben cin¬ 
que acni.- o ‘ v-- 

Donatella Colasanti ha' assi¬ 
stito al processò con calma, 
e con serenità ha risposto al¬ 
l'assedio dei giornabstt « Par¬ 
late di loro, degli imputati, e 
non di me. Non cercate di 
scoprire che vestiti mi inetto 
e come vivo ora. Quello che 
posso dirvi è che lo non ac¬ 
cetterò nessun risardfflento 
in denaro». . 





CADE AEREO-SCUOLA:; MORTI 
12 PlLQtL tOBAVI 3 BIMBI 

lina famIgliÉ: madre a-tré figli, Inevifabllmehte còlpifi dallà fiamnia. Il bilancio è tragico: 
duo morti (Il pilota Istnitfero MeiehloiTO. Lucia, 35 anni, a II copilota, Alberto PrliKlpf, 46 
aÌNiO a qùatfre tariti, tra dal quali (i bambini) gravi. NELLA FOTO: I rottami daiVaerae. 

Brigatisti inìnacciaii(>lgU^^^a^^ 


MILANO —Minacce, sonò state zivolte oggi 
dagli imputati ai difensori, nel processo per 
''una serie di’reati connessi aU’atttvità delle 
Brigate rosse in corso di svolgimento a Mi- 
. lana- . .r.. . . --. 

E* accaduto poco-do^ messogloino quan¬ 
do, al momento di incominciare gli kiter- 
rogatoii, dalla gàbbia dei detenuti, tutti ap- 
pàrtenentl alla coaiddetta «colónna 'Walter' 
.^Alasià», ài'é^àlzatò lAuro AoolinL che. par¬ 
lando a none di altri novo cotam ut ati, ha 






n. ■>^ 


revocato II mandato ai difensori di fldocla. 

« Da questo monento —. ha detto Azsòltnl 
(che insieme a FTancesoo-Bonisoli fu incri¬ 
minato anche per la strage di via Fani) — 

. noi. militanti comunisti delle Brigate rosse 
chiusi in questa gabbia revochiamo il man¬ 
dato ai difensori di fiducia e diffidiamo al¬ 
tri, coscienti o meno, dall’assumere la di¬ 
fesa' d’ufficio,';'altrimenti sapremo anche - ri-. 
dère in torio aareàstloo donò vostre toghe 
;péffì8cate*i-^ .ii ^ ■ 

! r -J :■} -.rS? 


Como: l'episodio rìsale al luglio scórso 


mm NT 


di un detenuto: 


inTìnn 






Marina Marasca 1 Dea at e i io ceiosoati 


Nostro MrWrio 

colio — vino a ieri nl- 
fìcialmente era - morto per 
«ovezdoaes.ma adeaso-i fa^ 
«rtiumF i ipjMdano una 
tremenda: fu ucciso dalle 
guudioT 

n • ta^to aoono un fbvane 
di 32 amiL mori nel carcere 
di & Donnina a Como, dove 
era stato rinchiuso due gior¬ 
ni prima per aver cohtrawe- 
nuto a|^ obblighi di un fo- 
di via recandosi in città 
da Fino Ifornasca dove abi¬ 
ta con la famiglia, una deci¬ 
na di chDometri dal c^luo- 
ga Si parlò aUoza di morte 
oer diooL cauaeta da -una 
crisi di astinenza o da wer^ 
dose. Ma i familiari del gio¬ 
vane, traiate U locò legate, 
rawueate Bnao n»ia. non 
hanno creduto a. questa ver¬ 
sione e nel giorni scorsi do¬ 
po aver raccolto numerose te 
'Stimoniaase. ha^mo Inoltrato 
in pmeuia una denuncia per 
oroicidia H magistrato da par¬ 
te sua ha già em e aeD «avvi¬ 
si.di reato» nei confronti di. 
alcune guardie carcerarie, an¬ 
che se fino ad oggi nessuno 
di loro è stato rimooso dal 
posto di lavora 

Cosa sarebbe successa se¬ 
condo i genitori di Filippo 
Lembo e secondo quanto te¬ 
stimoniato da numerosi dete- 
rrati, la notte in coi il gto- 
vane mori? 


' L’accusa è terribile e se 
le indagini della ma^stratu- 
ra ne appurerà la veridicità, 
verrà alla tace in tutti i som 
sconvolgenU particolari un 
eiàsodio di violem gravis¬ 
simo: Filippo Lemfaa quella 
notta sarebbe stato pteChia- 
to selvagglainente da ahne- 
Do un agente di custodia, 
spalleggiato o connmqne al¬ 
la presenza di aKre guardie, 
n giovane sarebbe stato poi 
gettato in una ceOa di iso¬ 
lamento. gravemente ferita 
e lasciato mòriie per te gra¬ 
vi lesioni alTintestino e per 
un trauma al peritoneo pro¬ 
vocati daOepercos^ 

Qomte te agtfdaocùnU to- 
stimonianze rese al magistra¬ 
to da alcuni detenuti ri» 
non pelettcìo amirt e re , el- 
t eil e nui eiite al-pestaggio'um 
che riferisoono di aver udito 
chiaramente 1 colpi e le gri¬ 
da di dòtace del^ giovnne: 
«Le guardie le p4oridav«nó 
e lui gridava aiutò, basta, 
irìetà ». Dopo 11 brutale pe¬ 
staggio n giovane sarebbe 
stato udito lamentarsi nella 
cella di ìsolaniento dove era 
stato rinchiusa «Aiuta sto 
morendo». Uria voce soffe¬ 
rente, un lamento sempre più 
ftebila fino a a p egne ra l in 
un cupo sQenria 
Fin qm te testimonlanm 
dei coamagnl di FDlppo Lem¬ 
bo cui ri àgftange qndla. 


analoga, del cappellano del 
carcere , padre Otovannl Far 
dovese. • - ■ 

- Dopo la mwte del glovàne. 
come detta fu fornita la ver- 
skme^iena morte per droga. 
Ma la fidanzata del glovana 
Concetta a^mevm che Filippo 
non si drogava idù da diversi 
meri (circostanza ptd confer¬ 
mata dalla perizia necrosco¬ 
pica di parie). A questo si 
aggiungevano altri particola¬ 
ri che misero in afiarme la 
famigila e il loro legale: Tam- 
bulanza chiamata dalTospeda- 
le Sant’Anna era arrivata al 
San Donnino con il sblo au¬ 
tista e sema gli Infermieri; 
Inòltze, quando 11 peritò di 
parte nomtaato dalla fanti¬ 
na Antonio Talana si pre¬ 
sentò per prueenrime alEau- 
topslgf rielgattvaiiii iitete- 
formato che la perizia ria 
già stata effettuata e che 
aòn eira fi caso di esaminare 
nuovamente U eadaveie o-di 
prendere visione degli esiti 
degli accertamenti. 

Per questi motivi 1 fami¬ 
liari del giovane hanno vo¬ 
luto far effettuare una pe¬ 
rizia necroscopica di parta 1 
cui risultati d otr riib e i o esse¬ 
re depositati nel proasbai 
gkvni e potranno far tace 
sui grave episodia 

Giovanni Laccabò 


'V:;Eràno;;; 

la « nuova 
colonna 
genovese» 

arrestati ? 


(5EINOVA — n centro ddle 
ricerche sui gruppi eversivi 
e sui presunti brigatisti rossi 
catturati a Genova e in Li¬ 
guria si è spostato ieri nel¬ 
la zona ddl’Imperiesa dove 
è stata effettuata una grossa 
battuta con l’impie^ di nu- 
tnerosi uomini e l’ausilio <£ 
elicotteri. . 

■ &no state, perlustrate lé zo- 
. nè collinari .e.perfmo. le ool- 
tiyazioDi di fióri suite « ter¬ 
razze » che circòndanò la 'cit¬ 
tà; si è battuto con partico* 
là^ impano l’riitroCerra 
Diano Marina dove si trove¬ 
rebbe un nuovo qovodeposito 
dei gruppi triToristid,. fonie 
indicato, da mio dei tre;m>pe- 
riesi ferrnatL . 

Niilla.è trap^to sull’esito 
di quest’iqierazìoiie sull’anda- 
mento- deOe indagini: la- li¬ 
nea scelta dalla Procura e 
•da polizia e carabioteri è sta¬ 
ta quella di-non rivelare nul¬ 
la di nuovo, dopo: te notizie 
già pubblicate sui ghitoah di 
ieri - - -, 

La ritoazione si pre seaU i 
perciò ancora carica ifi incer¬ 
tezze; te notizie ufficiai con- 
fermate sono quelle «d ritro¬ 
vamento di tre depositi 
anni (in via Montailegra Sa¬ 
lita San Francesco da Pàoia 
e sul monte - Fasce) e ' rid 
13 fermi tramutati in-rite¬ 
sto. Si sa poi die una quàt- 
tonficesinta persona Leonar¬ 
do Bertidazzi. è ricercata. E 
qui si aproQO'i punti «oscu¬ 
ri»; si sa che 13 persone 
sono in galria ma'te IVo- 
cura CMD ha reso noti i loro 
nomt né Teleoco delte ac¬ 
cuse a loro carica ' 

Ma dagli avvocò ifircnsacL 
che barn» presenziato a^ 
intesTOgatarì dei detenuti, si 
è appreso che mdti di loro, 
se non .tutti, stanno parten¬ 
do a profosioDe del kro pas¬ 
sato e foniiscooo indicaÀni 
definite < preziose ». Da quM- 
cuno di lora ad esempte. sa¬ 
rebbe partita te « dritta » che 
ha pcìtato a dissotterrare te 
mitraglietta sottratta dopo T 
uodsiaDe dei carMriaieri Iò¬ 
sa e Battaidùu. sepolta teste- 
me ad alcune armi e manbìo- 
ni sol monte Fasce. Questo 
fatto ha . già a BmenUt o te 
voce secondo te quale fra i 
fermati d sarebbe andie lo 
spietato assasdno «fi Sampter- 
«ibreoa o almeno q ual c i nio 
che lo conosce bena 
In carcere d sarebbero 
quìnifi 10 brigatisti e tre fian¬ 
cheggiatori del g r up po «3S 
Marzo». .E>a te nuova «co¬ 
lonna genovese ». Ticostituìta 
dopo te stràge di vte Frtte- 
chte? 


Nel centro-della città 

Palermo : coltellate 
contro un giudice 


Dalla nostra redailonò 

■ PAlfRMO — Le piste sono dua parallele ed ob- • 
bligate: avvertimento o vendetta. Il bersaglio: an¬ 
cora un magistrata il titenne Vincenso Farad, 
pres'Hiente della I S^one della Corte d’assise 
d'Appello in una sede giudiziaria come quella pa¬ 
lermitana già insanguinata dalle uccisioni di Ter¬ 
ranova e (tosta se l’è cavata con una medicazione 
superficiale ed una ferita al fianco da arma bian¬ 
ca, forse un coltello appuntita ~ vai pustcnmlo. 
Ma il colpo vibrato dau’aggressore — un giovane 
seduto sul sellino posteriore di uno scooter gui¬ 
dato da un complice — era diretto ad un punto 
vitate. E forse la reazione dd gludlcè, unita alla 
resistenza opposta airarma dai suol voteiU. ha già-; 
calo a favore <U una conetaslona lòituhata' 


n magistrato era appena uscito da caia « stava 
attraversando la centrate via VUlafranca in attesa 
«lei figlio che Tavrebbe dovuto portare in auto al 
paiamo di Oiustizia (anch’egU, oome Caria ocnaa 
scorta), quando lo scooter gli si è fatto a<Moieo. 
Investito in pieno «lai motorlna Fataci c&de a ter¬ 
ra L’aggressore lo affronta per eolpiria Ma dtq» 
una breve coUuttazioDe e la coltellata tatto si 
conclude rapidamente cesi la fuga del eommanda 
’Tru^rtato al palazzo di Oiustizia dova ^ sono 
st.òe apprestate le prime «nire. Farad ha rtferfto 
in mattinata ai proeuratoro agglmilB Oariano 
Martorana là dinamica «feU’agfttato a fona aiwbo 
le sue Ipoteti. 

‘ Ai pateao di Otariiste 11 gtadioa aviabba dovalo 


recani proprio Ieri mattina per oooidinare to ope¬ 
razioni di aortento dèi giurati popoteri «lèi prin¬ 
cipale appuntamento gtoduiarìo «Mia Corte d’aoaìse 


cipale appuntamento gtoduiarìo «Mia Corte d’aoaìse 
d’appello: te rtefurtura il praeslmo 15 ottobre, «tei 
preceaao oontro la «mafia delie borgate», che era 
state làterrotto U X maggio deiranno scono per 
effetto deU’aooa^imento — dopo dieci ora di ca¬ 
mera di ooasigUo — «fona richiesta defia «Sfasa 
par una supexperUla prictilatrtcà a Laonanlo 
tate, un giovane che con una elamoroaa oonfea- 
skmedriazlana aveva sparto ntta aiuti fa te stra¬ 
tte aXTnehtesta. 

, Alla sbarra tra gU aSri. aadie fax pénoM xw- 
fkiao di CxrtnL don Age stio o Omipida ntaola dal 


' “PFnnATn • 

I CHMDBttJ M BAGNO’; I 

j /'Che coda, l buoni del lescfD?” ’ ! 

i "NRIBAGM CE SAMB” 1 








































^ V' -- ■ 




M ■»«♦ • 

» ♦ It - W.. 


■» Vy-n^S^V 




*V'**-'**^^‘- 


. ^ fc^> »'**rv ♦ • *y-- 


•• *' / - / " # 


PAG. 6 rùhiià 


ECON OMIA E LAyORO 

STABILIMENTI ALLA NUOVA 


MercolècD 1 òttobre 1980 


vére 

Colpiti attivisti sindacali, militanti del PCI, un gran numero di donne - Le lettere preparate sul 
zioni dei capi del personale - Nell’elenco anche capi-officina, operai di tutta Italia anche dei 


sulla base delle indica- 
settori che « tirano» 


Forti presidi operai 
davanti a tutti 



Sindacati: 
siamo pronti 
allo sciopero 
generale 

(Dalla prima pagina) 
gìo alla lotta dei- lavoratori 
della Fiat che dovrà essere 

■ proseguita e manovrala in mo¬ 
do da vincere il disegno poli¬ 
tico dell’azienda e le sue 
tentazioni provocatorie ». 

<I provvedimenti di sospen- 
-siane dal lavoro e di cassa 
integrazione ' decisi unilate¬ 
ralmente dalla Fiat — prose¬ 
gue .il. comunicato — hanno 
. un carattere molto grave. E' 
stato deciso di mettere in cas¬ 
sa integrazione a zero ore 24 
. mila lavoratori, rifhitando di 
fatto ogni trattativa con il 
.sindacato sulle modalità di 
una tale operazione. Non solo, 

: ma — fatto evidentemente an- 
. cara più rilevante — una par- 
.Ae^ di. questi lavoratori sono 
. srati sospesi senza alcun ter¬ 
mine di lavoro, in una forma 
.che così minaccia di. precosti- 
. tuire la loro espulsione dal po- 
. sto di lavoro. Così lo stesso 
gesto di sospensione dei licen- 
'.ziàmenti appare snaturato e 
la Fiat realizza un atto che si 
pone nettamente al di fuori 
delVipotesi di soiuzioné già 
formulata dal ministro del la¬ 
rverò in .ogni sua parte. 

■ .€ Le segreterie della federa¬ 
zione unitaria e della Firn — 
conclude la nota — verifiche- 
■ranno domani (oggi, ndr) con 
le .organizzazioni sindacali di 
Torino la situazione che si 
è determinata, per ■ decidere 

Ae iniziative necessarie a da¬ 
re.una soluzione alla situazio¬ 
ne Fiat- che stia nel quadro 
deHa proposta del ministro 
del Lavoro e per respingere 
•ogni discriminazione emergen¬ 
te . dall'atteggiamento della 
■Figt>. . ^ 

Questa mattina, infatti, nel¬ 
la ^ sede della - Federazioiie 
Cgil,-^Cisl, Uil i se^etari ge- 
òeràll-Lama. Cariiiti e. Ben-... 
valutò avranno un incontrò 
con i dirigenti della Firn, del 
coordin^ento Fiat e delle or¬ 
ganizzazioni territoriali ‘ pie- , 
montesi per valutare la sitiia- 
zi<Mie e i^endere le misure di . 
lotta e di 'moviménto necessa¬ 
rie ' a . contrastare • rirrigidi-' 
mento ■ della' 'Fiat.' Non si ' 
esclude quindi il ricórso allo 
sciopero generale qualora — 
ccwne si rileva appunto nel co-' 
municato •— l'uso della cassa 
integrazione a zero ore, deci-' 
so unUateralniente dalla Fiat,: 
dovei.se significare in realtà 
« espeUere dàl posto di lavo¬ 
ro migliaia di operai»^ 

L’incontro tra la segreteria 
della federazione unitaria e la 
Firn era iniziato nel pomerig¬ 
gio. Presti Lama, (Jarniu e . 
Benvenuto, i segretari gene¬ 
ri adonti deila Cgil : Ma¬ 
rianetti, della Cisl Marini, e 
della Uil Ravenna. J segreta¬ 
ri generali della Firn Galli e 
Mattina e il segretario aggiun¬ 
to della Fim-Cisl Italia. : Al 
termine i, dirigenti sindacali 
non hanno rilasciato dichiara¬ 
zioni. Tu^via le agenzie di 
stampa diffondevano < indi¬ 
screzioni » dove si affermava 
che la segreteria unitaria sa¬ 
rebbe stata, contraria, ad un 
evCTJtuale iìcotso allo sciope-' 
ro generale. Il comùnicalo sin¬ 
dacale. pòco dopo.'annuncian¬ 
do la possibile mòbilitozioné 
di tutti i lavoratori italiani, 
smentiva < formalmente le no¬ 
tizie giornalistiche diffuse*. 
Un piccolo < giallo », iRx>babil- 
mente frutto di anticipazioni 
frettolose ; della discussione 
die si è svolta aD’intemo dd- 
la riunione. 
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Là serrata alVAutobianchi ‘ 
di Desio acerete la tensione 

MILANO ~ Si esaspera la provocazione antlsindacale ai- 
l'AutobianchI di Desio: nella serata di ieri si è arrivati prati¬ 
camente. alla serrata. Un comunicato della Fiat ha annun¬ 
ciato chi l'azienda « ha disposto il ritiro del direttore » ed 
«esonerato da ogni prestazione tutti i lavoratori interessati, 
fino al ripristino di condizioni di gestibilitè . 

In mattinata c'era stata una schiarila nella situazione 
dolio stabilimento: i lavoratori avevano, infatti, deciso di 
riprendere la produzione e di consentire l'uscita delle Panda 
prodotte in giornata (tenendo tnyoce terme sui piazzati le 
5900 autovetture prodotte fino a venerdì scorso) a condizione 
che l'azienda evitasse di chiamare t carabinieri sulla base 
dell'ordinanza dei pretore di Desio, che giudicava illegittimo 
Il presidio dello stabilimento. 

La situazione si è nuovamente appesantita nella tarda 
mattinata, quando è giunta in fabbrica la notizia sull'inizia¬ 
tiva presa dalia Fiat di rendere noti i nomi de! 24 mila 
dipendenti da mettere in cassa integrazione a zero ore per 
tre mesi a partire ria lunedi prossimo e senza alcuna garanzia 
di rientro. Appresi questi nuovi gravi avvenimenti, e il 
criterio usato dalla Fiat nel formulare questa specie di lista 
di proscrizione, I lavoratori hanno proclamato uno sciopero 
di otto ore, a partire dal secondo turno. 

Pocó prima delle 17 quando nii uttict erano ormai deserti 
Il- direttore della fabbrica, dottor ' Marzeri, annunciava la 
orava dect<iene di abbandonare lo stabilimento. Stamane, 
Intanto, I ^5*10 lavoratori si ora^enteranno reoolarmente sul 
posto di lavoro, dove è convocata un'assemblea generale. 


Dalia nostra redazione 

TORINO — «Quei vigliacchi 
abbiano almeno il coraggio di 
dire la verità*. E’ un uomo 
maturo, con i capelli grigi, 
quello che grida agitando la 
lettera delta Fìat che lo so¬ 
spènde dal lavoro: < Hanno 
raccontato balle alla radio, 
hanno detto che mettono fuori 
solo chi non ha famiglia o ha 
due stipendi che entrano in 
casa. Io sono solo a lavo¬ 
rare, con moglie e tre figli 
da mantenere. Anche U mio 
vicino di posto Ita due figli. 
Sono padri di famiglia quelli 
che colpiscono*. € Hanno 
meteo in lista pure me che 
ho tre figli, U più grande di 
dieci anni — conferma una 
donna — e mio marito è tnva- 
Udo e disoccupato*. . . 

. Siamo davanti. alla porfq 
numero 3 della carrozzerìa di- 
Mirafiori, bloccata da alcune 
centinaia di lavoratori. Un de- 
leffattr'taccogtiè Te létiéfe 'Sì' 
sospensione, le conta, le sud¬ 
divide per officine. Molti gli 
chiedono cosa tniol dire la 
frase finale 'della - lettera:' 
< Salvo le determinazioni che 
verranno^ assunte per U pe¬ 
riodo ■ successivo ». « St^nt/ica 
— risponde' il delegato — che 
dgl , I. gennaio può ^cgdere. 
tuùo: potete essere, licenziati. 
rimessi in cassa integrazione 


o ripresi al lavoro*. : ^ 

“ Stà - cancello c’è fin ^ dal¬ 
l’alba lo striscione rosso del 
consiglio di fabbrica. Anche 
gli altri ingrèssi del grande 
stabilimento sono bloccati, e 
così pure quelli di Rivolta, 
della Lancia di Chivasso e 
Torino, del Lingotto, della 
Spa Stura. Arrivano altri de¬ 
legati dall’assemblea che si 
svolgeva al teatro € Nuovo*: 
confermano che fl presidio dei 
cancelli si sta estendendo in 
tutte le fabbriche Fiat tori¬ 
nesi ed anche in altre parti 
Da Milano arriva una no¬ 
tizia grave: in seguito al pre¬ 
sidio deU’Autobianchi di De¬ 
sio, la FIAT ha ritirato dallo 
stahUimento il direttore, mi¬ 
nacciando sindacati e lavora¬ 
tori, accusati di rendere la 
fabbrica « non gestibile *. ■ - ' 

. Si fa avanti un anziano ope¬ 
raio. dice di essere ;socÌaÌista: 

« Perché non intervienè il Pre- 
s^ente^jdelta Repùbblica, vi 
sto che non c’é~U governo? ». 
€ Hanno colpito — interviene 
un altro — invalidi come me. 
Io ho lavorato nove anni a 
DUsseldorf in una ~ vetreria. 
Credevo che le mie pene fosse¬ 
ro finite quando ho travato un 
posto in Italia, alla Fiat, tn- 
‘vece qui mi hanno rovinato 
la.salute, ho avuto anche un. 
infarto. Adesso che ho'cin- 
quant’anm e non gli servo più. 


. mi ringraziano così ». • 

' Un delegato ci informa che 
alle manutenzioni ■ una delle 
: lettere di sospensione era indi¬ 
rizzata ad 'un operaio morto 
un mese fa, ed un’altra ad 
un lavoratore già licenziato 
per rappresaglia. L’episodio 
non è solo grottesco, rivela 
un fatto grave. Significa che 
i nomi dei lavoratori da so¬ 
spendere non sono siati presi 
dai carteliini d’officina, ma 
c’erano vere e proprie « liste 
di proscrizione *, eletichi di 
lavoratori « sgraditi * ' alla 
Fiat, ■: pronti già da tempo. 
€ Hanno colpito quasi tutti gli. 
iscritti al PCI *, rivela ■ un 
compagno. * E’ vero — gli re¬ 
plica un altro compagno —, 
ma ci sono anche donne, in¬ 
validi, anziani, giovani, ex-de¬ 
legati o militanti ' sindacali. 
Qui siamo tutti nella stessa 
barca ed I lavoratori devono 
restare uniti*. . <-:t ■ 

. ..P^Jsiam(L<dla porta.l6jie{le. 
presse. Assieme agli operai ci 
'sono anche ; degli moiegati. 
< Hanno chiamato in direzione 
— ci informano — ' le impie- 
.gnte delTUfficiò''rèiribùzìoni,' 
che scioperavano sempre, e te 
hànno sospese qiiasi tutte *. 
« In altri uffici'bicece hanno 
detto adii immeaàti di sfare 
■ tranquilli c di nortarsi il-la¬ 
voro a casa. Gli hanno dato 
anche calcolatrici e macchine 


da scrivere. ' Hanno creato 
uffici provvisori' in un muc¬ 
chio di posti: uno persino in 
un salone affittato in un 
grande albergo *. ' « Alla co¬ 
struzione ■ stampi > stamattina 
c’erano dei capi che consiglia- ‘ \ 
vano agli operai sospesi di 
cercarsi un altro ; lavoro ». 

< Nell'officina ■ 72, • agli enti 
centrali, hanno selezionato e 
sospeso tutti i delegati comur 
nisH*. *Tn altre officine in¬ 
vece hanno risparmiato U de¬ 
legato ed hanno .^sospeso gli 
operai che collabòravano con 
lui nell’attività sindacale... », 

• Veniamo a sapere che lu¬ 
nedi sera, nel palazzo di 
corso Mortara della direzione 
Fiat-Teksid, sono stati convo- 
. coti tutti i capi del personale 
degli stabilimenti siderurgici, 
per preparare l’inoltro delle 
lettere di sospensione. La riu¬ 
nione é proseguita sino a 
tarda notte. Nelle sfesse ore 
Ja.J!iatJtava dicendo . 
gretari della Firn che era di¬ 
sposta a trattare... 

Ci spostiamo al Lingotto, sul 
cancello .della carrozzeria ci 
raccontano che àìcune ope¬ 
raie. quando hanno trovato la 
lettera di ■ sospensione nella 
busta-paga,: sono state colte 
da malore e le hanno portate 
in ■ infermeria. Una giovane 
delegata ci mostra il suo tac¬ 
cuino. con tre pagine zeppe 


dì cifre. Ha già contato 1.999 
, lettere. Non c’è nessuna offi¬ 
cina dello stabilimento che sta 
risparmiata: . '271 _ sospesi al 
Montaggio, US in Vernicia¬ 
tura, 289 all ’ Accessoristica, 
44S al Cablaggio cavi, 41 in 
Lastratura, 84 al Montaggio 
dèUa € Delta *, ■ e così via. 
Un gruppo ben individuato di 
lavoratori, scelti dall’azienda, 
per ogni officina, 

« Ecco qui la prova — com¬ 
menta la delegata — che la 
Fiat ha venduto solo fumo con 
la sua mobilità e si è servita 
delle difficoltà di mercato co¬ 
irne pretesto. Guarda: ci sono 
428 operai sospesi ai montaggi . 
della ” Delta ” e del furgone 
” 238 ”, dove non si è mai 
fatto un giorno di cassa inte¬ 
grazióne finora, anzi la pro¬ 
duzione non basta mai e chie¬ 
dono straordinari, perché sono 
modelli che ”tirono”. Questi 
428 operai sono gente di cui 
la. Fiat . vuol , sbarazzarsi, per., 
sostituirli immediatamente con 
altri*. Alla Màterferro, fab-_ 
brica che è coUegata con il 
Zingofto. é sospeso quasi tutto 
U consiglio di fabbrica.. 

Da corso Marconi la Fiat 
comunica un elenco di 22.884 
sospesi. Sono ■ 1.369 alla Tefc- 
sìd (settore sideruraìa): 4S5 ■ 
ad Avtolìann. 485 alle'Fticine 
di Torino. 5t9 alle Fonderie 
di Torino e 100 a Carmagnola. 


Nel settore cahozzerie I so¬ 
spesi risultano: Mirafiori 4.935, 
Rivolta 3.395, Lingotto 1.440, 
Cassino 2.680, Lancia di Chi¬ 
vasso 1.739, Lancia di Torino 
212, Enti centrali 60, Ed ecco 
I doli per le meccaniche: Mi¬ 
rafiori 2.644, Rivolta 442, Vado 
Ligure 332, Ftreme 251, Sul- 
^ moiià 75; Termóli 555, Enti 
centrali 50. Infine i sospesi 
degli stabilimenti ■ di presse: 
Mirafiori '<• 1.300, ■ (istruzione 
stampi 147, Rivolta 295, Lin¬ 
gotto 200. Lancia di Chivasso 

■ 105, enti centrali 20. 

Ci sono inoltre 380 lavora- 
:tori del settore commerciale 
e ricambi, che dovrebbero Ut- 

■ vorare al massimo per servire 
la clientela. Ad un prfmo con¬ 
trollo dei sindacalisti, molti 
dei dati Fiat risultano in di¬ 
fetto rispetto alle lettere 

Torniamo nella redazione to- 
; rihese iteli - Unità. SquilUi U 
telefono: « Sono un caposqua- 
-.dra di-Mirafiori. Scusate se^ 
. non vi dico il nome. Stanno 
sospendendo anche quattro o 
cinatie capi per ógni officina. 
Li chiàrnano in ufficio e cer¬ 
cano di tranauillizzarli; ma 
molti hanno paura. Ai più an¬ 
ziani dicono che gli paghe¬ 
ranno i contributi che ancora 
gli mancano, vurché vadano 
subito in pensione*. 

' Michele Costa 



i il verticé 



Dimissioni d^U’amministratore delegato Lugo - Pomigliano d’Arco passa sotto il controllo dell’Alfa Romeo-Auto 


...... Dalla nostra redazione - -- —. 

NAPOLI — L’.àlfasud è in pieno « terremoto ». Il < vertice > 
è ^to. smantellato .e 'la dir^one -dello stabilimento di 
Po^gli^ d’Arco passa sotto; U dirètto controllo di una 
neò-costitinta Alfa Romeò-àulo.' E’ l’inizio di un’operazione 
più complessa — già preannundata nei piano strategico 
decennale — che si sta concretizzasdo in queste ore. Come ' 
avevamo anticq>ato ieri, l’ing. Umberto Lugo. amministra- , 
tffl-c delegato e direttore generale dell’Alfasud, va via. Le 
.sue dimissioni saranno esecutive a partire da lunedi 6. La . 
conferma è giunta ieri pomeriggio da .Mese. Ma non è 
prevista la nomina di un nuovo amministratore dettato. 

; La resprnisabUità di tutte le produzioni àutomobilisUche del¬ 
l’Alfa Romeo dunque, oltre Pomiciano, anche Arese e 
Portello — viere accentrata nelle, roani defl’ing. Luigi 
Zammarchi, che attòalmènte ! si trova a Milano. 9 quale 
rìsixmderà direttamente del suo operato al presidenie EL 
tore Massacesi. • : 

Zammarchi sarà afGancato da due coOabmetori: l’inge- 
gner Achille Moroni (ex dr^ente dell'Alfastid) in qualità 
di responsabile delle produzioai negli stabilimenti di Arese 
e Portello, e ring. Pasquale Broegg (uno dei due attuali 
vicedirettori dsU’AIfasud) in qualità di respon^bile delle 
produzKHÙ di Pomigliano. Mario Felici, l’altro vicedirettme 
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•di Pomigliano. sarebbe in attesa;di un nuovo incarico. Clie 
.significa questo ampio rìroaneggiainentò? L’Alfa Romeo, 
come ha già fatto la Fiat, si sta trasformando in « holding ». 
Dalla cììm 'madre milanese dipendèriumo quattro conso¬ 
ciate; l’Aifa Romeo-auto è la prima dì queste (le altre sa¬ 
ranno Alfa-.4vio. Alfa-veicolo industriali e una società di 
componenti automobili^che). • . ■ 

' Quali sono le amsei^enze per TAlfasud di questa rior¬ 
ganizzazione del gruppo? La riorganizzazione, si dice negli 
ambienti deH’Alfa. è funzionale ai nuovi impegni internazio¬ 
nali della casa' del biscione. Si tratta infatti di rendere 
operativo l’accordo con la Nissan che, tra Taltro. imvede 
la costruzióne in Campania di in nuovo stabilimento dove 
verrà montata la.vettìira italo-^appwiese. 

; .Ma.9‘nodo centràle tuttavia non viene sck9to. Quale 
sarà la sede del «centro decisionale» deH’Alfa-auto? Ne! 
mesi scorsi era stata indicata Napoit; sembrava anche che 
dovesse essere pròprio Lugo ad a^umere la dìresone dd 
settore,. , 

I rimescolamenti al « vertice » dì queste ore. invece, han¬ 
no rimesso tutto in discussione. Nella corsa alla presidenza 
dell'Alfa-auto Li^o è stato superato dal milanese Zam- 
marchi. Questo vuol dire che il vero «cerveiio» dell’Alia- 
Sud e del futuro stabilimento Alfa-Nissan finirà a Milano? 


Nel ^comunicato ufficiale viene, prectegto che Lugo «aveva, 
presentato le sue dimissioni in data 21 maggio ». Ma la . 
lettera è rimasta chiusa in un cassetto fino alla conclu- 
.sione dell’affare con la Nissan. Pòi « nella situazione die 
si è determinata a seguito deHa fuga di notizie, ring. Lugó - 
ha chiesto che vengano anticipati i tempi in-evisti da^ 
impegni presi'dalla società nei suoi confronti». Insomma, 
stando aùa nota dell'azienda; le dimiisìoni di Liigo sareb-' 
belò state provocate — sia pive solo con uà po’ di anti- . 
cipo sulla data fissata — dalle indiscrezioni dei giornali. 
Ieri, intanto. Tassenteismo è ancora calato attcstandosi . 
intorno al 13.5 per cento. Nd!a giornata di lunedi la prò- . 
duzione ha raggiunto una cifra record: 544 auto, soltanto 
dnque in meno al «massimo storico» registrato alcuni- 
anni fa. Bla queste notizie, come ^ stessi commenti al 
b'cenzianiento di venCìcnNiae assenteisti cronici, sono pas- ; 
sate in secando piano rispetto al.cambio al «vertice». 

« L’aUontanaroento di Lugo — è 0 commento ddla FUI — 
non affronta i proMemi del gruppo dirigente deil-Alfasud. 

E’ in corso una lotta di potere e l’azienda sta perdendo 
Toccasione. offerta dal piano strategico, dì discutere final¬ 
mente l’assetto ddlo stabilimento dì Pomigliano. In sede di 
trattativa chiederemo chiarezza su tutte queste questioni». . 

ligi Vicinane 


luigi 


.Dallanostra redaziono ; 

VENEZIA — Riprende quota 
la vertenza al Petrolchimi- ■ 
co di Porto Margbera. L'ha ‘ 
deciso il Consìglio di fablni- 
ca al termine’ di un acceso 
dibattito . durato ininterrotta¬ 
mente dalle otto di mattina 
alle otto di sera. rìsolu- . 
rione approvata «dà mandato j 
alla struttura di avviare Ù 
confronto con ' la Montedisoa 
per realizzare la stesura com¬ 
pleta della, bozza di accm-do ». 

La decisione, assunta d<^ 
due settimane di confronto e 
di polemiche all’interno del 
sindacato, rimanda dunque f 
delegati al tavolo delle trat¬ 
tative per rivestire di carile 
k) scheletro della bozza di ac¬ 
cordo. 

La stesura definitiva verrà 
valutata in una nuova riu¬ 
nione dei 3Ù8 - delegati del 
Consìglio di fabbrica. Ma sa¬ 
ranno le " assemblee di tótti 
I lavoratori a dire la parola 
finale.' Spet^à loro.' infatti, 
decidere 'se chiudere la ver¬ 
tenza o aprire, dopo le tre 
precedeiitt, ttna *qo«rU fa¬ 
se » di lotta. ' ; ' 

: E’ prevalsa dunque, all’in- 
terno del Petrolchimico, la 


Si riapre a 
la vertenza 


lòlontà di rimettere in di¬ 
scussione un’ipotesi dì accor¬ 
do che aveva suscitato am¬ 
pio malumore. 

Erano emersi immediatamen¬ 
te preoccupanti sintomi iQ scol¬ 
lamento fra lavoratori e sin-, 
dacato. Le FILCEA. differen¬ 
ziando il suo giudizio ‘ da 
quello della Federchimici- 
CISL e della UILCID, apriva 
un ampio dibattito sui con¬ 
tenuti deH'ipotesi di accordo 
e sui temi della democraria 
operaia, del ruolo del (tonsi- 
glio di fabbrica, del rappor¬ 
to fra lotta e trattativa e fra 
strutture < interne > ed « e4 
sterne > alla fabbrica.' 

La risoluzione a^^irovata 
dal Consiglio di -fabbrica re¬ 
spinge. di fatto. la bozza di 
accordo, chiedendone una 
profoòda mòdifiok. La'mézio; 
ne, pr^i)ta|a .da alcuni' de: 
legati. ■ rispecchia sosfanziaL 
mente la proposta deHa FULC 





nazionale {nastrata nel cor¬ 
so del dibaUitò da (toldagel- 
U e ' Trucchi, ; presenti alla 
riunione. Cimi una differenza: 
mentre la proposta deila 
FULC non chiariva come do¬ 
veva essere, composta la de¬ 
legazione da mandare alle, 
trattative, la inorione. appro¬ 
vata OH) 56 voti contro 55. 
specifica dve la delegazkme 
sarà formata dai sei delega¬ 
ti che. già avevano preso par¬ 
te aDe precedenti fasi di con-, 
fronto f9ù la rimanente strut¬ 
tura di fabbrica. 

Non è detto, per5. che si 
arrivi davvero al tavolo del¬ 
le trattative. La Montedison 
ha già fatto sapere, con una 
provocatoria lettera giunta 
nel corso del dibattito e rin¬ 
viata al mittente, che non è 
disposta a riprendere il con¬ 
fronto. . t ; 

Toni Sirena 


Tutto^U Crotanese si è fermato 
ner la Pertusola. 15.000 in cori 


Dal nostro corrispon^iente 

CROTONE — Tutta Crotone 
si è fermata, ieri, per lo 
sciopero generale a sostegno 
della vertenza Pertusola. Un 
momento nudto alto della. 
lotta che si è aperta dopo la 
decisióne deH’azienda di met¬ 
tere in cassa integrazione gii 
oltre mille dipendenti dello 
stabilimento. Un ^ fronte di 
mobilitaziane che si allarga, 
fìnò a coinvolgere non solo 
gli operai, ma tutte le cate¬ 
gorie produttive della zona. 

. Tutte le categorie erano 
pr^enti. Dai chimici deHa 
MontedisoA ai cartai della 
Celhi’iosa calabfà. agli edili, 
ai giovani precari della 285, 
agli alimentaristi, ai lavora* 
tori del pubblico Impiego, ai 
portuaB. 

. - Fa «cornice» a questa im-- 
portantissima e significativa 
praacnu la chiusura totale 


del negozi ed 0 blocco dei- 
rattìvìtà commerciale delta 
città. Una roanifestazioóe lar¬ 
gamente Unitaria, che ha 
coinvolto tutto 0 comprenso¬ 
rio. Un’iBùtà di piazza che ha 
fatto sentire la voce dei ma- 
nifestairti (quasi 15 mila) 

« CrcicneEe, sn’teoJa «fi 
sviluppo in Calabria, si trova 
ad affrontare un duro attac- 
"co. I sindacalisti riie hanno 
parlato. Muscò e Garofalò 
per la (XIIL e Sculoo per la 
(TSL. hanno sottolineato riie 
da Tarino a Crotone c’è una 
linea sola, quella della logica 
padronale d)e co ntr o lo svi- 
lu|^ e l’occupazione usa 
l’arma de! licenziafnento e 
della cassa Integrazione. G a 
Crotone.. è alato ricordato, 
non c'è solo il dramma della 
Pertusola. 

C'è la realtà della Montadi- 


son che rischia la chhisura 
di un altro reparto dì lavora¬ 
zione. la cassa integrazione 
della Sud-Pneus. da due anni 
in atto, e le altre avvisaglie 
di crisi in altri settori. 

Questo è il senso dertele* 
gramroa inviato dal compa¬ 
gno BerHngiier ai lavoratori 
della Pertusola di Cnnùr,£. 
che ha aottolineoto Tinipcgno 
e l'appoggio del PCI alla tol¬ 
ta dei lavoratori crotonosi. 

La solidarietà manifesula 
dal segretario de) PCI ai Uh 
v o r at ori di Crotone ba irrttato 
la società Pertusola, ebe to «o 
comunicato stizzoso (ma difen¬ 
sivo) cerc a di dtnwstrare co¬ 
me tutte le difficcltè dipen¬ 
dano non dal «modo di ge¬ 
stire» l’azienda, ma dalla si¬ 
tuazione economie^ esterna. 

Carmih# talarico 


Walesa invUato 
da CgU-Cisl Va 

ROMA — Con una lettera 
Armata dal segreUri gene¬ 
rali Lama, Carniti e Benve¬ 
nuta la federazione COtL- 
dSL-UIL h» invitato ieri 
ufficialmente in Italia Lech 
Walesa. 

Nella lettera 1 segretari ge- 
neralL dopo aver ricordato 
che la fedeimaiane ha aepres- 
ao una convinta aoUdarietà 
con la lotta degli operai pa 
lacchi e valutato co me un 
avTentmento storico le into¬ 
se laggliuiie tramite n ne- 
foolata si dichiarano «lieti 
di Invitare una delegaslone 
del presldluni del "Nsm Bo> 
Iklamoec'* da to guidata a 
far visita ai sindacati italla- 
nt pur avviar* regolari rap¬ 
porti tra Is nostre organla- 
•otool».., ( . . 




(Dalla prima pagina) - | 

questo diverso atteggiamento 
— un primo importante ri¬ 
sultato della lotta — avevano 
perciò dato prova di grande 
senso di responsabilità deci¬ 
dendo a loro volta di sospen* 
dere lo sciopero generale già 
proclamato. « La Fìat ci ha 
ripagato — dice ora Claudio 
Sabbatini setTretario naziona¬ 
le della FLM — con un at¬ 
to ignobile e provocatorio, is- 
sumendosi però cuntemporà 
neameule tutte le responsabi¬ 
lità di ciò che può succede¬ 
re*. Solo in serata, del re¬ 
sto, le stesse istituzioni tori¬ 
nesi sono state infòrmate con 
un colloquio tra Romiti e il 
vice sindaco. ■ 

Perché questo voltafaccia 
preordinato? Nella mossa del- 
. la Fiat sembra affiorare una 
certa sintonia — osserva Ren¬ 
zo Gianotti, segretario del 
PCI torinese — con la line.=l 
dura di certe forze di gover- 
• -.0 che' giocano allo sfascio 
i cercando di addossarne le re¬ 
sponsabilità al PCI. • Fausto 
Bertinotti, segretario della 
CGIL piemontese, non ha dub¬ 
bi: «E’ maturata una nuova 
scelta strategica nel gruppo 
dirigente della Fiat: non vuol 
più negoziare con questo sin¬ 
dacato *; •; 

‘ L’óbiettivo ora, con questi 
22^ mila sospèsi, è di avere 
alla fine uria fabbrica diver- 
.«a. più « ordinàta ». sconvol¬ 
gendo i « ghippi omogenei », 
cioè quèlli che erano la base 
^ per lè elezioni dei delegati 
su schèda bianca sconvolgen¬ 
do il rapporto tra i delegati 
e i lavoratori. Tutta l’intelaia- 
. tura sindacale — 9 sindaca¬ 
to nuovo, i consigli — viene 
stravolta. E* come se la Fìat 
portasse 11 parapiglia! in un 
csacito ben organizzato. Non 
a caso a Mirafiori i più col¬ 
piti . sono i delegati e I ci>- 
muniìstL E alla fine dell'ope¬ 
razione ci dovrebbero esaera 
squadre diverse, con delegati 
diversi, un po' atterriti.. E’ 
ÙQ mpdo^ per distribuire, la 
forza lavoro. 

Non è vero che risponda a 
precisi criteri techlci'òggetti- 
vi. T lavoratori fanno notare 
che le sospensioni al Lingot¬ 
to colpiscono ad esempio al¬ 
cuni lavorata 'addetti ' aBà 
prodi^'one dèlia «Drita». li¬ 
na macchina molto venduta, 
merito richiesta; Qui c’è la ne¬ 
cessità di aumentare la pro¬ 
duzione, non di ridurla. £ bL 
lora è chiaro che qui ^ ope¬ 
rài buttati fuori, dalla fab¬ 
brica per tre mesi dovranno 
essa'e subito sostituiti da al¬ 
tri operai. E quale è allóra 
il senso dri provvedimento se 
non la vMoità di co^e alcu¬ 
ni e non altri? ; 

Perché ^pèr altre lineé £ 
montaggiq non si è voluto ri¬ 
durre la produzione facendo 
lavòrare per una settimana un 
solo turno e per un'altra set¬ 
timana un altro turno? Perché 
si è p^erito sospendere ^òp¬ 
pi di '(H>erai del póìmo turno, 
altri gràppi dd secondo tur¬ 
no. mettere insieme i : « re¬ 
sti .» e fare un ttirno tutto nuo¬ 
vo? Perdié? ^ - 

' Là vérità è* die i 22 ndla 
sono stati :« scdtì » non ca- 
iualmenta La FLM paria ^ 

<liste di.prpucritìóiie», par¬ 
la di « detrazione », di < eri- 
dente arbitrio ». dì « dtscrimt- 
nazionì politiche*. La verità 
è che la FIAT ha detto aÙ’ 
ufficio de] personale: * Sceglie¬ 
te voi quàU da maràbr fuo¬ 
ri*. 

; Cosi si spiegano ad esem- 
pto i 100 comunisti cdpiti al 
Lingotto, insieme alle donne, 
ai inalati, ai |riù combattivi. 
Una mossa devastante, che ri- 
disegna un identikid deHa 
FL4T € grande potenza*, di 
un tempo, che fa queSo die 

l^hiarazume 
di Chiaronumte 


vuole e dice: < Padroni di tut¬ 
ta Italia seguitemi ». 

Commenta un operaio: «Sa¬ 
bato la FIAT aveva fatto'il 
bel gesto sosperidendo i llcén- 
ziamenti. Noi, ragionando con 
il nostro istinto, abbiamo pre¬ 
so atto del risultato, ma ab¬ 
biamo continuano a sciopera- , 
re. E allora per Torino si è 
fatta spargere la voce "ecro, 
questi operai non sono mai . 
contenti, sono sempre i soli¬ 
ti rompiballe". E in questo 
clima la FIAT ha spedito le 
22 mila lettere. Noi. certo, ab¬ 
biamo rotto le balle in questi 
anni. Abbiamo cercato di rèn¬ 
dere più umana la fabbrica, 
di togliere un po’ di fumo • 
rumore dai reparti pct . vive¬ 
re qualche anno di più ». 

. Ma chi sono i 22 mila so¬ 
spesi? ; I dirigenti sindacaiì 
stanno studiando in queste ore 
le liste dei nomi, cercando di 
far scaturire una. valutazione 
più complessiva. Non è solo 
Torino coinvolta. Non ci sono 
solo i 4935 delle carrozzerie 
di Mirafiori, 1 1300 delle Pres¬ 
se di Mirafiori. i 2614 della 
Meccanica di. Mirafiori. C’è 
anche il Mezzogiorno: c'è Cas¬ 
sino con 2580, c’è Sulmona con 
75, c’è Termoli con 555. E 
c’è Firenze con 251, c'è Vado 
Ligime con • 

Una sventagliata, che ha 
pfeso dì mira le diverse U- 
nità produttive del gruppo au¬ 
tomobilistico. Una sfida non 
solo ai lavoratori «ma a tut¬ 
to il paese * hanno scritto nel 
loro docuàiento la FLM na¬ 
zionale e i sindacati piemon¬ 
tesi. una ^da: «a partiti de¬ 
mocratici e alle istituzioni». 
Ora la ' trattativa può solo 
riprendere se verrà ritirata 
la comunicazione di cassa in¬ 
tegrazione. Verranno comun¬ 
que adottate tutte le iniziative 
necessarie « a rendère tmpro- 
ticabUe Vóbiettivo della Fiat» 
sia all’intèrno deUa fTAT. sia 
coinvolgendo eVindema dd 
movimento sindacale*, «pro* 
disponendo fanne di aoildarié- 
tà». Intanto vengono ’ decisi 
f i 'presidi in tiittè lé fabhHch* 

I dri gruppo, n documento sto- 
- dacale,-insomma, lascia-uto- 
trawedere una laoposta di 
sciopero generale • zUanda 
il soccorso operaio. ‘ 

Già .l’assefflblro de) delega¬ 
ti riunitasi' in mattihata al 
Teatro Nuovo e subito inter¬ 
rotta aveva discusao la possi¬ 
bilità di far entrare ootoim- 
que in fabbrica iuneifl 6 cèto- 
1^ tutu 1 22 mòa aospesL E 
al lingotto è apparso un car¬ 
tello € prepariamoci ad occu¬ 
pare ìe fàbbriche». La Fiat 
ha parlato in serata, iif un 
comunicato violentisràno di 
« inverosimili » forme di lotta 
adottate dalla FLM. 

' E cori questa seni la città 
è sottiHiosta a nuove brusche 
tensioni; Al cronista è rima¬ 
sto negfi oedd la figura di ìm 
giovane che. in mattinata, cir¬ 
condato dai suoi compagni di 
lavóro, davanti al teatro Nuò¬ 
vo mostrava la sua lettera: 

« Le oomunichiamo che in re¬ 
lazione alla situazìope di mer- 
càto e aziendale illustrata al¬ 
le organizzazioni siridacali -e 
alla pubblica .autorità ella 
sarà sospesa dal lavoro' a far 
data dal 6 ottobre 1980 e fi- 
nò a tutto fl 31 dicembre 1960 
e salvo le detdminazioni che 
vmanno assimte per fl pe¬ 
riodo successivo ». Era un de¬ 
legato. raccontava la sua sto¬ 
ria, dettava fl suo nome e co¬ 
gnome al cronista, poi d ri¬ 
pensava. prendeva aìl’imprOv- 
vìsb la penna in mano, can- 
cdlava quel nome dal. taccui¬ 
no. Ito gesto dettato dal ti¬ 
more. Quel ragarào ovrà bi¬ 
sognò deBa sdidnrietà di tut¬ 
ti per vincere. Non dovrà sen- 
tini soia ' ' ' 


(Dalla prima pagina) 

alla lotu degli operai dell» 
FIAT di Torino), e poi pao- 
»*no a BMliere in casra w u o- 
graaioiie migliaia e migliaia 
di operai, op era n d o arnhe, 
aeewi d o quanto pare dolk 
prime notizie chea k Itale 
degli operù colpiti, acehe n- 
pKaaive contro mUitanii 
maakli e dekfaU tiwèacalL 
East ri b o di s c o n è eoa) perrieo- 
c e m ento k kro volon t à di in¬ 
fliggere mi colpo al movimen¬ 
to aindarak o rik conqniam 
democratidw dei lavanMori, 
procedendo ad aiti onilatenlì 
c tenia tener conto di nna 
dkcvMÌone che è dnrau per 
•etumone e che ha poHaip ad 
nna propoata dì mrdimiena 
del ministro Feachi (accell»* 
la dalla FIMI, in cnl la mes- 

aolo d pri mo d! «em atrio di 
atti, che t sm iei nd c fan u , fra 
l’altro, offro Ù principk del¬ 
la rotasione p«r k steam cas- 
M integnaioM. tl rMto le 
nen la soammaione) dai tteen* 
riamenit. 

BbogiM riprendere iimmc 
diatamrnte la Iraitatira thida*^ 
cak, a ri nan etoi s, da 


della dimìooe . delTaalenda, ' 
ad alti di fon» anOalerali. Il 
gorerno. ancorcfiè dimissiona¬ 
no, non pnè aotlram al tno 
d orere ili intervenire sabito 
per far lec é dere la FIAT da 
nn atteggiàmento abagliato a 
peric olo e o , e par mi p or re naa 
trattativa antta beta della prò* 
peata Faachi. 

Nei confermiamo. In q na jt s 
ore drammatiche, il pieno o 
attivo aoategao del alla 
letta dei . lavoratoti delk 
FIAT. Siamo canTÌnti che •— 
td di . là ^H’ùtt e nr e n t e im- 
medists che ì! soverr» In 
rka deve effettoare per eri- 
lare raggravamento mila si- 
tnaakme e per mdmre 1 diri¬ 
genti d eHa FIAT alla fa g k' 
ne — la qneatknc della FIAT 
a delTìndaatria antomohilhtl- 
ra eostiiaisce mi sbanco .À 
prova derisivo per Tatieggla- 
mento di tmti i paniti dtmu- 
cralki ancha dnranie la n- 
rma della tolaiione della 
«rial di gapTcrno: a qnasto nel 
qoodro, natnr à im c n ia , ii mia 
miova poHtka indnstriale che 
gnardi a tatto il porse, afl* 
al pra gtm aa della 
». • ’ 
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Da oggi benzina super di nuovo a 700 lire 
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n Cìp si appresta a «( rìtòccare » i prodotti petroliferi - Là « partita » IVA- Pagheremo óienò carne suina, pasta, caffè, 

alcolici è altri prodotti? - Le ripercussioni della bocciatura del decretone bis ih materia'fiscale e sui finanziamenti 


ROMA — Ora che anche il decretone-bis è stato bocciato che 
cosa succede? Semplicisticamente si potrebbe, rispondere che 
tutto ritorna come era prima del 3 luglio. Intanto però il de¬ 
creto ha operalo per tre mesi interi. Molte delle norme 

• in esso previste, (comprese le modifiche apportate, dal Senato 
e, contenute nel secondo decreto) sono state già applicale e 
ora decadono. Insomma si è verificato — dice Revigllo — un 

. «fatto di dimensioni tali che non ha precedenti nella storia 
della Repupbblica >. E’ vero, ma dì ciò è responsabile il go¬ 
verno e non altri. 

, Dunque, il prezzo della .benzina e di altri prodotti petroli¬ 
feri è già sceso, questa mattina, ai livelli precedenti il 3 lu¬ 
glio. La « super » costa nuovamente 700 lire U litro. Soddisfa¬ 
zione — è naturale — per tutti gli automobilisti. Non altret¬ 
tanto per i benzinai che secondo le norme diramate dal Cip 
, (Comitato prezzi) avrebbero « rimborsata * la maggiorazione 
della imposta di fabbricazione (quella che aveva determinato 
Taumento del prezzo) solo su una parte della « giacenza > 

• alla mezzanotte scorsa. La Faib ha già chiesto il « rimborso 
completo i> osservando che i benzinai non accettano di « dover, 
pagare gli errori dì questo governo >. Benzina meno cara, ma 


per p^. n Cip ha infatti annunciato di b avere allo studio 
un « ritocco » (si parla di 20 lire al litro) in t^pi brevi, \ . 

La benzina è però solo una delle < voci > del decrètone." 
C’è tutta la « partita > IVA. Si era proceduto ad accorpa¬ 
mento dei vari prodotti in cinque fasce. Ora si torna nuova¬ 
mente alle otto in vigore prima del decreto. Ciò significa che 
in conseguenza dell’accorpamento erano stati « gravati * da 
una aliquota maggiore e avevano subito una maggiorazione 
di prezzo (in diversi casi l’IVA è stata il pretesto per rincari 
di ben lunga superiori) debbono ritornare alla « quota > di luglio. 
E* il caso della carne di maiale, che era passata dal 9 al 
15 per cento, ma anche dei medicinali, del pane, della pasta, 
del caffè, del gas, dell’energia elettrica, del vino, ecc, che 
avevano avuto un aumento IVA di uno b due punti in percen- 
: tuale. La domanda che ora cl si pone è; tutti questi prodotti 
riavranno da stamane il prezzo di tre mesi fa? In teoria do¬ 
vrebbe essere cosi, ma dubitiamo molto che ciò si possa veri¬ 
ficare. Ormai i prezzi al dettaglio sono « consolidati ». E’ un 
vecchio vizio. I ribassi certi si avranno solo per la luce, il gas. 
i medicinali e pochi altri generi sottoposti a controllo. Il Cip 
ha. proprio ieri, dovuto rivedere i « listini > dei prodotti farma- 


■ ^rrv ■ ■ -. 5 • . ' ■ • ; 

" ceutici che avevano subi^ la maggiorazione per effetto delle 
valiqiiotè IVA. fissata dal decreto. . 

Altro esempio.’ Per èffètto delle maggiorazioni alla im^ 
sta di fabbricazione, gli alcoolici. avevano subito un aumento 
medio di 3-4 mila lire al litro. Ora che l’imposta viene ridotta 
di almeno due terzi, si avrà un analogo calo del prezzo di 
vendita? Ci sono naturalmente anché-i prodotti (diversi generi, 
alimentari, pesci, formaggi, olio, riso, ecc.) che erano stati 
«accorpati» ad aliquote piò basse. Avrebbero dovuto, teorica¬ 
mente, diminuire di prezzo. Non è successo. • ; - 

La bocciatura del provvedimento sarà sicuramente ben ac¬ 
colta dai contribuenti non a reddito fisso. A ottobre avrebbero 
dovuto pagare un anticipo su Irpef, Irpeg, Ilor pari all’85 per 
cento deU’ammontare dell’anno predente. Torneranno .a pa¬ 
gare l’acconto a novembre e nella'.mlsUra del 75 per cento. Più 
complesso il pagamento deH’JVA. Dovranno essere rifatti tutti 
i c^'icoU relativi al periodi che hànno preceduto il decreto. 

Fin. qui solo alcuni esempi della situazione creatasi con là 
caduta del decretone. Sono quelli di « impatto > più diretto per 
la gente. Ma il decreto non era solo questo. Elenchiamo àltri 
capitoli: sul piano fiscale non sarà più possibile detrarre le 


benzina super f 

' (al litro) 750 . ' 700 

benzina liormaie ; \ ' " ^ 

V (al litro) > 735 . 685v.fj'<>i 

gasolio per auto , 

. ; (al litro) ; 330 ^ ' 327 

gasolio per riscaldamento v; v;t k >a ^ ' y 

(al litro) : i 228,77 ^228,77 - 

GPL per àuto ' : * . — ^ 

(al litro) 

GPL In bombole ; 

V (da 10 kg.) : I 7.770 7.650 

metano .per'auto v-.- v‘. 

r (al metro'^ 375 ■ • -. 350 


spese mediche- è .farmaceutiche, Vedilizia agevolata tornerà 
a pagare il 6 o’3 per cento di IVA al posto del 2 per cento, 

' decade la fiscalizzazione degli oneri sociali, cosi i finanziamen¬ 
ti previsti per là Sir. la Gepi, Viri, la Stet^ip, e ancora altri 
provvedimenti econòmici. A tanto hanno portato Tinsipienza 
e l’aiTOganza del governo. ’ ,. ' - - ' 

^ ^ L ilio ■ Gióffredi 
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Mentre le banche sfogliano la margherita: aumento o ne dei tassi, svalutazione o no? pjàmillQtd IR Bof^ 

Cali di produzióne minacciano la^ anflMi b 


ROMA — Ieri fonti di agen- 
'■ zia continuavano a dare per 
possibile un aumento del tas- . 
so primario al di là del- 
- l’attuale livellò del 19,5%, 
superiore di tre punii anche 
rispetto al nuovo livello del 
tasso di sconto. Benché sem- 
bri plausibile che alcuni ban¬ 
chieri non vogliano perdere 
là hdttutà- it~ progettato rin¬ 
caro . generale del . denaro , 
non ha giustificazioni: già 
■■ oggi il r. tetto » posto ai ere- : 
_ diti' per cliente e la pressio¬ 
ne sui debitori più deboli 
hanno portato tutti i tassi 
'■ correnti beri oltre 'il 20%. 
fino al 23% ed al 24%. 

il mercato valutario è 
tranquillo anche se la Ban¬ 
ca d’Italia può essere chia- 
, mata a . « servire » . certi . 
quantitativi di valuta esté- '' 
ra, specie marchi. II Mondo, ■ 
commentando le norme va¬ 
lutarie più restrittive, ricor¬ 
da la endemica ft^a dei cà- ‘ 


pitali, che avrebbe portato 

■ alla - esportatone clqndesti- 
: na di altri duemila miliardi 

di Ite dopo la famosa legge 
che ha istituito Vanesio ed 
il carcere per chi viene tà- 
dividuato. I due settori di 

■ tiscifa più facili safebberà, 
ora, \ pagamenti per servizi 
(compvignie di turismo, li¬ 
cenze e brevetti ecc...) e il 
giro - di prestiti, in valuta 

.estera (società finanziarie 
che costituiscono ; fondi, al¬ 
l’estero. ' cui ‘ attingono con 
un € prestito*, per poi rim- 
' borsare quando si prospet¬ 
ta la possibilità di guadà- 
‘ gnare sul cambio). L’aspet¬ 
to valutario si sente solo nei 
momenti di crisi ma l’evasio¬ 
ne delle imposte sul profitti 
.è permanerne. Sono proble¬ 
mi cóme questi, che i go¬ 
verni Cossiya non hanno vo¬ 
luto. affrontare, e che gra¬ 
vano tanto sull’entrata sta¬ 
tale quanto sulla lira. 


GLI • SVALUTATORI — te 
cause di destabilizzazione 
monetaria sono, ad un tem¬ 
po, le stesse che Hanno crea¬ 
to una situazione di perma- 
' nente'còro-denaro in un pae¬ 
se, Vitalià, dove il rispar¬ 
mio resta ai massimi livelli 

• rispetto a tutti gli altri pae¬ 
si induàtriedizzàti. Premono 

' sulla bilancia estera' e sulla 
moneta interèsri di catégo¬ 
rie e di' clan politica-finan- 
' ziari aggressivi . é potenti. 
Le richieste di svalutazione 

■ fatte: di recente, quasi alVu- 
^ nisono, dal presidente dèl¬ 
ia ConfàgricoUura, Serra, e 
dal ministro dell’Agricoltu- 

.^ra, . Marcora — . sia pure 

• come ricatto: o ci date la 
svalutazione, o ci date una 
barca di denaro — sono sta- 

■ te insufficientemènte valu- 
' tate nel contesta delle poli¬ 
tiche che sottèndono. ■ ■■■ 

La situazione che si è 
creata nel settore,della prò- 

.» ('-'‘‘A 1 


■ dazione e nel rifornimento • 
nazionale dello zucchero.può 
costituire, in proposito, un = 
esempio illuminante. La pro¬ 
duzione dei bieticoltori Ha- - 
liani raggiunge, quest'anno, . 
il 90% del fabbisogno (cir¬ 
ca 15 milioni di quintali di 
zucchero). L’autonomia dal¬ 
le importazioni — 17-18 mi- . 
lioni di quintali — è a por¬ 
tata di mano. Ciò può avve- ... 
nire su basi di costo poco 
diverse dagli altri paesi eu- . -, 
ropei perché la produttività 
è ormai a 60 quintali di zuc- . 
chero per ettaro a '■ barba- ; 

. bietoia, contro^., i . 70-75 • dei 
paesi più favoriti.-Ci sono 
però due difficoltà: 1) gli 
industriali dello zuccherò"ri¬ 
fiutano senza incontrare al¬ 
cun ostacolo serio nel Go¬ 
verno e nella Confagricóltu- 
ra. di remunerare tutto lo 
zucchero estratto ammetten¬ 
do i produttori agricoli al 
controllo. deUa prochmonei 


2) il govarno italiano S!zm- 
bra propenso a .entrare an¬ 
cora ht una trattativa con. la 
Comunità europea nella qua¬ 
le ci verrà chiesto di ridurr 
re . la produzione di zucche¬ 
ro, di continuare ad essere 
importatori e donatori di san¬ 
gue del mercato europeo ... 

■ Nel frattempo la Comunità 
europea vende zucchero del¬ 
le scorte, sui mercati inter¬ 
nazionali che ne scarseggia¬ 
no, ad un ' prezzo superióre 
(700 e anche 800 lire ol chi¬ 
lo) a quello che ha pagato 
ai produttori. Gli industria¬ 
li ifaliònt stessi, pare, : stan- ' 
no vendendo all’estero quan¬ 
titativi di zucchero di pro¬ 
duzione 1980 che non è loro 
perché non hanno fumato il 
contratto interprofessionale 
LIRAIE' PRpDUZipNE - 
Ci som altri , settóri, dove 
la ^pendenza dalle impor¬ 
tazioni, che ha fatto salire il 
disavanzo merci^'ltalianb, a 


15d8 mila tpHlardi. Vanno, . 
vtetie creato in funzióne de¬ 
gli interessi di ristretti grup¬ 
pi dominanti, itidkmi .èd eu¬ 
ropèi. Nel settore zucchero 
c’è stata una ói-gtbttzzazkme : 
di produttori, U Consórrio na- 
ziónàle bietimìtoH^NB, che 
Ha sfidato la poiitìca di ri- \ 
dvjòone della produzione.^ 
qi&ndo la CEE pretèndeva 
di-cqnfìriarci a 12- milioni di 
qmniaiù. 'Nella zootecnia,-to- 
vece, .non si è-sviluppata in ■ 
misura alirèttaitio àmpia una • 
organizzarne '-capace di 
coTòràttare fino a intaccare 
deierrhiàatì indirizzi _ ,. 

Sono esempi: ^ valgono in • 
generale, poiché la lira ha 
■retto, da maggio ad oggi, :, 
in quanto ho retto U livello 
délHi produzione. Il còlo del¬ 
la produzione è la minaccia ' 
vera, imminente e grave, che 
rischia di travòlgere là lira. 

r. s. 
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Carter,' aprendo rassemblèa annuale, aveva lodato Tistituzione c pn^lié^^ j^ 
sii fuon la pòlitica» - Gli arabi ritirano la proposta di aiimettei^ 


o às.,T, ro-'v- .V,-. 




MILANO ,-— È’ durato nm j^prno'O'pessimisin della borsa per 
Taumento del tasto ’d^toterésse.- D(^'calo <kl 2;5% subito 
lunedi delle quotàzÌ(tà ecco.<'24 ore dopo, il balzo del 3.77% do¬ 
vuto ad una ondato;^ àéqùiSti dietro la quale, come sempre, c’è 
: anche lo zampino . cMQa banca. Ci sono anche fatti che « en- 
tusiasmanó » il ' ristretto \dan degli operatori, liaturalmente : 

. T’incesso di Giuseppe*:Cabe^ e- Glulio De i^gelisi nella Ba- 
stogi, con quote di caiHtéfe che consentono un. aumento da 
198 a 247 niiHardi,; è che rianima oggettivamente 

- il mercato. Per le Lnumén^ società in cui sono interessati 
: la Basto^ ed i pènobàg^: in questione è'il momento della 
; presentazione di Uìanci:in rosa. 1 nodi al pettine vengono 
i'semprè;'dt^^.- '‘-v-A/vr .-y; 

: però chi spié^y^ acquisti azzardando ; un 

aumento ulteriore dell’iiìnt^oné (à rigor di teimihi non do- 
■ cumentabìle). Più • ràj^EfeeVble pensare che ci sia chi mone- 
'.tim.^'à ora Ì''guadàgni>fi^ali che possòno derivare da .una 
, Visentinì-bis. ;(datoyP^jÀ*torotata) e dalle formié dì aumeiito 
del capitale <»nsehtite dalla legislazioDe recente , che Tage- 
vóla. Gli aumenti <H ‘capiteli reste, haturalmiente. airordine 
del giorno. La possibilità di attuarli tirando fuori dalla ma¬ 
nica i profitti die - sona nelle pieghe del bilanci è reale. ■ 
Vanno a farsi beriedire tutti i ragiraamenti sulla redditività. 
. ddle azioni a fronte di >altri ^titoli :• il titolo che rende di più, 

' in Italia, è soiqzre ^queOb ché cònsrate di incassi sènza pa¬ 
gare le imposte. In questo caso anche le azioni vanno bene.. 
Ieri una azione RSA è passata da 219.500 a 233.7ÒÒ lire; una ' 
Assicuratrice da 54 mila a 58 mila. Se di inflazione si tratta. 

, è di queHa che.paga.;-, , . ■ - ' . . .. 

• r, . u; i yr ■ y-'; v'- -y ' - 


ROMA — L’ora,«x». per j 
clienti dei ristoranti e degli 
alberghi, è arrivata:^ da - oggi 
pagheranno cara w’eyentiia- 
le. complicità con osti e al- 
. bergatori restii alla ricévuta 
. fiscale, che compie a giórni 
sette mesi di. vita. Da cinque 
.a 22 mila lire ^ eriro iwo 
' richiesto, questa la sanrime 
prevista dalle legge sè l’av¬ 
ventore non potrà esibire,al¬ 
la guardia dì finanza la fatì- 
ilica ricetta. H ministro Ite- 
■ vigHo conta molto su quésto 
aiuto, è ha fatto le cose in 
grande. Lo slogan è: « Rice¬ 
vuta fiscale: la giustìzia tri¬ 
butaria è nelle tue mani! », 
ovviamente rivolto ai dtte- 
dini, in un appello che è 
stato pubblicizzato ieri. . 

• La federazione dèi pubbli¬ 
ci esercizi, da parte sua, ma¬ 
nifesta qualche preoccupaziO' 
ne: «Non spaventate i clien¬ 
ti», avverte, chè^)esso tro¬ 
vano nel pranzo fuori casa, 
roccasione di una distense- 
■ne impossìbile nella vHa^ di 
ogni giorno.. Insomma, appo¬ 
statevi con grazia, fiamme 
gialle. Cercate di .'non distur¬ 
bare nascenti idilli, o rimpa¬ 
triate lungamente attèse..; Per 
la verità, gli appostamenti 
della guardia di finanza; ;a 
quanto avverte ' il ’ ministero 
delle Finwze. saranno «bài- 
rati» a.'coprire'le fasot- di 
pubblici esercehtì'glà trovate 
largamente inàd^pientL .reb- 
bligb della ricévute. 

'Che sarebbero; com’è fnrrte, 
immèdiatamente. colpiti anche 
: loro, 'ipsieme ai clienti tro- 
- vati senza ricevuta « n^e im¬ 
mediate vicinanze » dri ri¬ 
storante. La formula è queUa 
di'legge, e per evitare s^- 
. devoU contenziosi m strada, 
il ministero consiglia, «nei 
primi tempi ». di portene le 
ricevute fino a casa. Alte 
preoccupazioni diffuse di eoa- 
frolli « inquisitorii >.-*> sfra- 
devoli dopo cena! -> Il itonl- 
sfro. risponde rasskuraDdat 
«il personale destinate a que¬ 
sto servìzio è stato, scelto fir 
le particolaci • a mtuJtefr » al 
rapporto .odi pubbiioa^ ^ 




• 'i V,- 






Nostro servizio;-/ V- 

^WASHINGTON — La riunione 
annuale del Fóndo. monetario 
Intahazionale e della : Banca 
mòndiàlé si è aperta ieri nìri-. 
ìà capitele de^ Stati Unitì 
con un discorso del pr^idente 
Carter. Nel suo benvenuto ai 
rappresentanti delle 142 na¬ 
zioni membri del Fondo, Car¬ 
ter'ha lodato le due istlto- 


nale che possa, logorare : la 
vostra intenta' sardóbe nè 
necessària .ite desiderabile», 
ha ag^untoi Anche se non ha 
definito «tribunali»;' pàrtiep- 
larì. il pr^idente faceva -ri¬ 
ferimento alla richiesta avan¬ 
zata ‘ dali’OLP. con l’appog- 
g!o dei paesi arabi, di man¬ 
dare sOla riunione annuale un 
(o'oprio. rappresentante con lo 


dell’osservatore palestinese. ' 

^ L’unicq rifeiìmento dirètto 
alla quitetìoiiè p^estinese te 
stato .un breve cenno fatto 
da Amir H. Jamal, della Tan¬ 
zania, predente della rivmio- 
ne e 'sòstenìtore della' posizió¬ 
ne deU’OLP, Ma anche Jamal 
si è limitato ad esprimere la 


ré la pòvértà nd' móndo « cn 
ic^to; tepttto : «na^ljSìitoità 
umaiba' f i jodi IttittL- Jl^.'^r- 
te'; ' dd. /{Scotte vÀàiteÀale 
lórdó usate àiùtì. ai 
pm^^ ba y detto'llc^^àmara, 
è'àddirttiga: éo^ 
òtt anni 

niedte deite ' Iter sóento. 



sua soddisfazioDe <^e la que- | Àte -gli Steli Uniti'.baiteo. li¬ 


noni ' iritèmazionali per aver status di osservatore- 


creato un « sistema dinamico 
di collaborazione economica» 
nel mondo e ha ribadito il 
pieno ' ; appoggio americano 


La. richiesta, era stata re¬ 
spinta. dietro la pressione de¬ 
gli Stati Unitile i paesi arabi 
che esportano petrolio aveva- 


delle loro attività « in - base no risposto - ritirando un lo- 


ài nostri principi umanitari 
è ai nostri interessi' econo- 
micì ». ; 

Carter, in un commento 
Che rivela la sfida al potere 


ro impegno di fornire - una 
parte dei fondi destinati at¬ 
traverso l’FMI ad aiutare. i 
paesi in via di sviluppo a fi¬ 
nanziare i loro gravi deficit 


stione rimane in discussione 
all'intemo di un apposito co¬ 
mitato del Foixte. - - 
■ Méntre Carter citava , i 
« princlm ; tnn»nitaH s degli 
Stati Uniti per spiegare l’ap- 
poggio degli USA del FonÀ) 
e della Banca Mondiale, U 
presidente uscente della ban¬ 
ca. Robert S. McNamara. ha 


dotto la loro parte dallo qj7 
pCT'Cento del prodotto naso- 
naie, lordo nel 1978 al -solò 
0,18 péf cento quest’anno, 

--Gsudusi questi ccmmeòtl 
di apertura, i rapfxesentanti 
hanno ctaninciato i lavmì, 
che sì concluderanno vener- 
£ e durante ì quali veiian- 
no discussi i più urgenti pro- 


degli Stati Uniti all’interno nel bilancio dei. pagamenti, 
^1 Fondo rappresentata dai deficit causati in gran parte 

- _«..'a_? .j: .^>«1 


paesi esportatori di petrolio, 
ha aggiunto tuttavìa la sua 


dall'alto costo - del , petrolio 
importato. La questione era 


denunciato lo stesso governo blemi econonùci intemaziona- 
americano per fl suo compor-^ li, ' definiti ieri matttna dal 
tamenio-«ignobile» nei con-' direttore del Fondo moneta- 
fronti, dei paesi in via di svi- rio.. Jacques de Larosiere: 
lui^. L’ex segretario per la l’inflàzioae. la crisi energett- 


ànunonìzione affinché le due destinata ad essere inclusa sul- 


istitUzìoai non 


lascino l'agenda della riunione, ma i 


Difesa durante le anuninisfra- 
zumi Kennedy e Johnson, die 
ha fteesieduto la Banca Mon- 


«sviare da controversie polì- } rappresentanti del paesi ara* 


ca e il dramma dei paesi in 
via di sviluppo i cui deficit 
del bilancio dei pagamenti 


lìdie . estranee ». « Qualsiasi 
prèssione politica o influenza 
non richiesta proveniente da 
qualunque tribunale tntern 2 izio- 


bi hanno deciso all’ultimo mo¬ 
mento di ritirare la. loro op¬ 
posizione al voto.cwitro l’ac¬ 
cesso alla riunioneannuale 


diale per gli ultimi treifid vengono aggravati dal coo- 
anni, ba definito 0 ruolo as- tinuo aumento del (Rezzo del 


sunto da tutti i paesi indu¬ 
strializzati,' ed to particolare 
gli Stati Uoitì, per combatte- 


petrolio. 


Mary Onori 


Anche i piloti dopo i contwllorì^^^ 
di volo si apprestano allo scabro 


Se tu sapessi 
a quanta gente 
abbiamo 

_ 

aperto gli occhi! 

Sono aumentati del 30,^ 
gli automobilisti che 
si fidano solo dei 
ricambi originali Fiat. 


Da Oggi, fino a sabato, fermi per due ore 1 ferrovieri di Bologna 


ROMA — Anche il trasporto 
ueieu è entrato in zona « cal¬ 
da X. Non sono solo i control¬ 
lori di voto 'qu»!'. già smiìi- 
tarizzati) a scendere in lotta. 
Ieri è stata infatti decisa an¬ 
che la mobilitazione dei pilo 
ti e sono state preannunciate 
bzionl dndacati s breve sca- 
ilenn se le compagnie aeree 
non modificheranno li loro 
àttegglamento - nel negoziato 
per il nuovo contratto di la- 
vort>. L’Incontro di ieri al- 
iTnleisind (li terzo dall’aper¬ 
tura della vertenza) è stato 
gindlcatn negativamente sia 
dalla Fulat (CglI,' Clsl. UH), 
tea daU’.\npac . (associazione 
àutonoma). 

^ La trattativa è stata sospe- 
ka r- annuncia una nota dei 
«ihdaeati confederali — in se¬ 
guito te < no a tutte le rl- 
Btitate » sia normative, sia e- 
aonomiche, delle controparti. 


Da questa situaziorn*. la deci¬ 
sione di andare a prime Ur 
zionl di lotta che saranno de¬ 
finito. nel tempi e Tielle mo¬ 
dalità. nei prosimi sìiniiL 
Ieri sera, per un esame della 
situazione, si' è riunito l’ese¬ 
cutivo dell'Anpac. 

- Per . il momento rimane 
confermato il programma di 
scioperi (96 ore complessive, 
il 3. 6, J e 13 ottobre) dei 
controlUcn di volo per solle¬ 
citare dal governo l’attuazio¬ 
ne di tutti 1 punti della legge 
delega e la rimozione degli 
ostacoli che si frappongono 
alia realizzazione della rifor¬ 
ma del settore. Solo' in pre¬ 
senza di precise garanzie che 
potrebbero essere fomite og¬ 
gi - nell’incontro del coordl- 
nnmerito sindacale Cgll, Cisl, 
UH con li ministro del 
Trasporti, verrebbe decisa u- 


na aoepeosiooe . deU’aztone 
sindacale. 

Bisogna aver cosapevolezza 
delle « consegueme serie sul 
uóspcTto aereo « — h* di¬ 
chiarato ieri il compagno li¬ 
bertini responsaUle della se¬ 
zione trasporti del PCI — 
che si avTrt)berD con la so¬ 
spensione del lavoro da parte 
dei conUoUorL Ma occorre 
anche dire che « la responsa- 
MUte ricade interamoite sul 
govémó in carica e sulla 
maggioranza che l'ha soste¬ 
nuto finora ». Alla attaale sl- 
tuarioiTe — aggitmge XJbertlni 
— si è giunti perchè II go¬ 
vèrno «invece di attune con 
coerenza la riforma del con¬ 
trollo del volo cui era 
ztato delegato dal Parlameih 
to, ha per.» tempo, ha tergi- 
vfTMto e sta svuotando quel¬ 
la riforma in omaggio alle 
pretese dei gruppi di potere 


r r ' ' '-I fi < r» ': 

e di screditati personaggi ». 

Il PCI ha deciso — ha det¬ 
to Libertini tre iniziative. 
Primo: U governo è stato in¬ 
vitato « cOft forffftOn^A w -a dare 
neH’incontro di «le ne¬ 
cessarie garanzie» ai sinda¬ 
cati; secondo: in caso di esi¬ 
to negativo della tnttatira le 
commissioni competenti del 
Parlamento sono state torfta- 
te a ricevere i sindacati la 
prossiroa settimana e « a far¬ 
si carico dei delicato pro¬ 
blema »; terzo: le organizza¬ 
zioni sindacali sono sale invi¬ 
tate ad un incontro, domani 
mattina, con la sezione 
trasporti del PCI per «esa¬ 
minare la situazione» e le 
«soluzioni che . é possibile 
perseguire». 

Da stamani Ano a sabato, 
infine, scioperano ogni giorno 
dalle 9 alle 11 i terrovleil 
della ftazioiie di Bologna, 


rtcatnbf 

originali 

am 


m 



I ricambi sono uba cosa seria. 
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Mercoledì 1 ottobre 1980 


Pro o contro Gena Rowlands in TV cori «IJna appunti svi video 

_ __‘ . . . - . . 


, ,. I 

Chi non Toma 


di GIOVANNI CESAREO 


sotto il camion 


Come si fa ad avercela 
con Gena Rowlands^ R’ bel¬ 
la, è americana (una toasp, 
per giunta) e lavora Iti cop¬ 
pia con quel genio di Cassa- 
vetes. Eppure qualcuno ha 
qualcosa da ridire. Strano 
'davvero. Se lo sapesse suo 
marito, probabilmente si fa¬ 
rebbe due risate. Che biso¬ 
gno c'è di difendere mia mo¬ 
glie, direbbe. ■ 
RowlandS’Cassavetes è uno 
dei più bei binomi del cine¬ 
ma mondiale. Un po' come 
Masina-Fellinl, ài tempi che 
furono. Ma noi siamo spet¬ 
tatori italiani, e come spet¬ 
tatori italiani vorremmo pri¬ 
ma di tutto dire due cose. 
Primo: Gena Rowlands è un' 
attrice che ha fatto pochi, 
■pochissimi film, una quindi¬ 
cina in una carriera venten¬ 
nale. E di recente la TV ce 
l’ha ripoojtosta proprio in 
- uno di questi film. Solo sotto 
le stelle, di Miller, un western 
del 1962 in cui Gena è la 
donna moderna e c norma¬ 
le» che tenta di mettere le 
briglie a quel p^zo cowboy 
nostalgico di Kirk Douglas. 
L'avete visto, ve lo ricor¬ 
date? Be', ma avete visto 
, che volto che aveva, \ lei? 

. Adesso è invecchiata, si è 
un po' sciupata, ma era bel¬ 
lissima. Douglas la lascia e, 
nel finale, finisce sotto un 
camion, con cavallo e tutto. 
Noi pensammo subito che 
uno che jùanta una donna 
come Gena Rowlands se lo 
meritava.- 

Secondo: Gena Rowlands, 
hi Italia, è perseguitata. 
Quando è arrivato nel nostro 
paese Mariti, uno splendido 
film di Cassavetes, era sfor¬ 


biciato ignobUmente, e li 
personaggio di lei, soprat¬ 
tutto, era semplicemente spa¬ 
nto. cancellato. La si ve¬ 
deva solo in fotografia. Per 
cui, noi italiani abbiamo un 
debito nei suoi confronti, e 
decretando il discreto succes¬ 
so di Una moglie l’abbiamo 
pagato solo in parte. > 
Siamo così arrivati a Una 
moglie,, il film di stasera (o 
meglio, A woman under in- 
fluence, che significa una 
donna vessata, plagiata). 
Gena vi interpreta il ruolo, 
di una casalinga malata di 
nervi. Sentiamo dire che é 
eccessiva, - sopra le righe. 
Ma è il personaggio che è 
eccessivo, e la Rowlands 
(che senz’altro, come nò?. 

■ recita un po’ alta Actor's 
Studio, alla Stanislavskif) vi 
si cala in maniera perfetta, 
quasi si^modica: regge dei , 
primi piani di sei, sette mi- : 
miti che farebbero scopphxre 
in lacrime anche una ^nta. 
Ma lei no, lei continua, le 

; basta agitare una sigaretta,, 
sempre in bilico ira la gioia 

, e la disperazione, per ■ far 
apparire disumano anche 
quel poveretto del marito, un , 
Peter Folk non ancora te¬ 
nente Colombo ma già bra- ■. 
vissimo. , 

Certo, nel successivo La 
sera della prima è ancora 

■ eccessiva e sopra le righe, ; 
e stavolta non è U. caso; ma 
la nostra tesi (molto, molto 
personale) è che la colpa è 
di Cassavetes: con la scusa 
che il regista è lui, non V 
aveva avvisata che era cam¬ 
biato il film. - 

Alberto Crespi 



non è più XMctllQ Ic c^^inte 


Ben Cazzar a? 


Sarà forM par la recante « Gloria >, sarà par motivi 
più natcosti ma Gena Rowlands sembra assere diventa¬ 
ta l’attrice del momento. Quali basi ha il suo successo? 
E che futuro può avere l'accoppiata (cinematografica) 
con Cassavetes? Ecco lo domande eha danno vita al 
prò • contro di questa pagina. 



Di Gena Rotolonds» per* 
sonalmentè, ricordiamo con 
piacere soprattutto uh film, 
che non era di John Cas¬ 
savetes e nel quale mancava, 
in senso stretto, una prota¬ 
gonista femminile: Solo sót¬ 
to le stelle (titolo originale: 
Lonely are thè braves, ov¬ 
vero I coraggiosi sono soli. 
1562) t di Dot^ Miller, su 
un copione di DatUm Trum- 
bo, che da poco, passata la 
bufera maccartista, era tor-. 
nato a flrmàrst col suo nome: 
la sioi'la di un cow-boy del 
nostri giorni. Jack (Kirk 
Douglas), che .?i mette nei 
guai-per aiutare un amico 
scrittore, il quale ha sposa¬ 
to, oltre tutto, la donna già 
amata da lui. Gena era que¬ 
sta donna, e aveva una par¬ 
te limitata, ma intensa. 

Agli esordi sullo schermo, 
all’epoca, la Rowlands non 
aveva ancora lavorato con 
Cassavetes, suo legittimo 
consorte. Del resto, è solo 
nell'uliimo decennio che il 
sodalizio artistico si é àf- 
fiancato in modo stabile d 
quello coniugale: da Mbmie 
e Moskówitz, 1971, a Una 
moglie. 1974, alla ^ra della 
€ prima*. 1977, a Gloria. 
1980, l’interprete è andata 
anzi prendendo sempre più 
spazio, e il regista ha fi¬ 
nità sf^so col ridursi net-: 
Vangòlino, come il «seeon> 
do» éù un campione spor¬ 
tivo, dati'esuberante porta¬ 
mento. C’è pure chi pensa 
(e noi siamo di tale parere) 
thè Cassavetes operi meplio 
senza Gena, e anche senza 
se stesso, come attore. Si 
veda, tra le sue cose recenti. 


L'assassinio di un allibratore 
cinese, con quel magnifico 
alter (ma tanto più bra¬ 
vo) che è Ben Gazzora. ^ ‘ 
La Rowlands, comunque, 
si trova oggi in ascesa oltre 
oceano, e inizia ad owerc 
anche\itA 1 suoi fans. La pe¬ 
nuria di concorrenti la favo- ; 
rlsce, mentre il ritorno ai 
temi del t privato » coinci¬ 
de col riflusso verso uno stile ‘ 
di recitazione esteriormente 
mimetico, fatto di atiucci e 
mossene che riducono a un 
ben meschino formulario le 
nevrosi del nostro tempo. 
Tuttavìa, il « diario della ca- 
- salìnga inquieta » che viene 
sfogliato nelle immagini di 
Una moglie non difetta in,, 
assoluto di veridicità, almeno ì 
come reperto sociologico. Con 
Gloria, siamo oltre le fron¬ 
tiere del reale e del possibile. 

. nella zona grìgia e funesta 
delle peggiori favole holly- . 
tooodiane: gli spari tengono ' 
il luogo di argomenti, e lo 
stesso montaggio, con le sue 
> sterni convulsioni, ha Varia 
’ d’un espediente terroristico. ■ ■ 

' che vieta allo spettatore qual- 
’ siosi approccio normale e . 

sensato alla materia propo- 
-! sfagli. -■ 

Ma forse il talènto della 
' Roirlands. anche nelle sue 
■ prove migliori ' (còme Una 
mogliè. af^nto) è in sé è 
per sé di sp^e intimidatoria, 

. reclama un « si >' o un'c no ».* - 
costringendo al dissenso 
quanti, magari, amerebbero 
' esprimere un giudizio più or- ■ 
tìcólato, \ un’opinione meno 
drasiica. 


Aggeo Savioli 


Da stasera siiUa Rete due il cetebre film di Ariane Mnòuchkine 


Molière, r avventura di un teatrante 


In cinque puntate la vita di Jean-Baptìste Foquelin, uno tra i più geniali attori-Aittori deUa storia del teatro 
Dal collegio dei Gesuiti àUa corte del Re Sole ~ La iregisU francese pada^^^^^to del sno lavoro 


In capo ad una aarlo di ccreazioni collettiva.*, nel TT. 
Ariane Mnòuchkine ài è prodotte In proprio, flimando ooo^ 
neggiatura o ragia di un film par la Ulevlaiona: guasto 
■ Moliòres, cho la Rato 2 preeenta a partire da staaara alla 
ora 20.30. La cinqua puntata faranno obMigo di tornare 
sull’argomento, cho .-francamente reclama più acnipoloaa 
attenzione, infiliamo qui un paio di eonalderazionl preliminari. 

il « Molière* della Mnòuchkine * stato preeantato In uno 
unica soluzlona al Faatival di Cannea dal In odltlOno 
abbreviata (quattro ore o un quarto ridotte a tre e vanti) 
il film è auto distribuito nella aala cliwmatogréfl^ Italinne 
la stagiono scotm, con un au c ces a o. por cosi dire, molto cir¬ 
coscritto. La lunghezza smodata della proiezionb ha suecl- 
tato una corta riluttanza nall’onaato buonaanao del pMt. Tre 
ore e venti filate, come negarlo?, sono tante. Maturale 
quindi che la « ratatzzazlona talaviahra » — co ng anlale, oltre 
tutto, al progetto e al lavoro dalla Mnouehklna — renda 
più appatibile il prodotto. Ma oarA bone a gglungar e otM 
roriginale di quattro ore e paaae è anche oaael migliore 
deil’estratto cinematografico, spcdalmonto nollo porti In 
cui le amputazioni tono più apprezzabili; a cioè nailé pun¬ 
tata — a tratti splendida — cha riguarda l'Infamia di Mo¬ 
lière. Dova la versiono abbreviata appariva InMama far- 
raginoea o con tr a t ta, la originalo (dio vo d ra n io In tv), 
assecondando la elntasel eegrata del ràeconte eon un ritmo 
mosso e dilatorio, risulta più distesa a Inaiamo più bravo. 
Spesso. Infatti, diocchè no pensino I grandi cuedil dallo 
spettacdob tagliando si. allunga. 


è Affrsaoo d'ópòéè* o,’ nel co n tempei biografia dT un- 
c eni in éd l òg raf ò, quésto. « Molière ■ Incorra: aovànté 4r. non 
;atmpf« coi pudori naceosario iwlia tantazicne di sgranare 
un repertorio di attuazioni. Immagini, persóne, battute che 
li commediografo biografò « forniallzzori * nei tuoi tetti tea¬ 
trali, coilècandola nfI momento in cui quella sitiiazieni, im¬ 
magini, ace. hanno preaiifnibilmonté fatto Irrùziòno nel tuo 
€ viéauto *, par cOef dire, Impraesiortondolo. Tentatone vero- : 
mlbnente invindblle (o qui aggravata da.una aòrte di aite- 
tieni figurathm un po' troppo foeeate.o non propriò pore- 
grlnò) in apottócoli che rÉcòohteno l'oalatenza di un uomo 
di apettiwolo.. 

Ricordiamo una « Vita di Shakespeare » prodotta dalla 
ITC, 0 traemeesa dalla Rèi un palo d’anni fa: ora una: vera 
antohìtfa èhak ai pearlana « ante nttoram*. o .— ae si pre- 
fariaee —. un rasarlo di profezie «a poeteriort*, che mani¬ 
festava ràtnbiziona — ■ ingtnuaniante « plutarchéaca » - nìa . 
non . p sr el ò meno m o l es t a — di; racoóntarci la vHa di uno 
cho non a vre b b e potuto non a cH vo r a il teatro-di Shake-, 
spierà; In altra parole, di divulgare II sagrato dal sue ganio. 
Can tatto te riserve che è legittimo avanzare, andrà, date 
atto alla: Mnòuchkine di esaersl limitate al tentativo, eUL 
taralihento molto più dignitoso, di raccontarci la vita dei- 
TUemo Ineeniprensiblla cha acriaaa' il Toatio di Molière. 

: Con rumiitè e. a : mementi, la violenza a la dellcatetta 
dalla pedanteria..., ■ • ^ ^ 

"" v.':se. 



I%ifippa 


scena di cMolléras 


Quarantunanni, ventiquat¬ 
tro dei quali trascorsi sul pal¬ 
coscenico, dieci grandi sp^- 
tacoli alle ^ spalle realizzati 
con la "troupe" dd "Théàtre 
du Soleil". Ariane Mnouchki- 
ne si presenta stasera al lar¬ 
ghissimo pubblico «fella TV 
con il suo Molière, giù uscito 
Io scorso anno sugli schermi 
cinematografici. Ci sembra 
utOe, in questa occasione, ri¬ 
tirare fuori dal nostro taccui¬ 
no alcuni appunti che pren¬ 
demmo nel corso «h un’intervi¬ 
sta alla '.'grande HUe" del tea¬ 
tro francese: risalgono alla 
sua più recente venuta in Ita¬ 
lia. quando portò sulfe no¬ 
stre piazze lo spettacolo Me- 
phisto. i 

MXOUCHKINE E L4 'TROU¬ 
PE”. € Spiegare cos’è il Théà¬ 
tre du ^leil per noi che ci 
lavoriamo, mi sembra impos¬ 
sibile. Posso dire die è una 
rooperativa. che lavoriamo in 
un posto che si chiama "La 
«artoucherfe”, un vecchio ar¬ 


senale in un bosco vidno a 
Pari^; che sianM fra i tzeo- 
ta e i quaranta, a seòooda dei 
periodi: die alcuni di noi la¬ 
vorano InsienM da aedid anni 
e altri, invece, anno arrivati 
in seguito a più ripresé; cbt 
lo stipendio è uguale per tutti, 
per me come per l’ultime elet- 
tridsta. Sono cose che a m 
che le vivo tutti i fiorai aeca- 
brano dd tutto oormaU. ma 
mi rendo conto di renderle 
noiose raococtandolè ». 

MNÒUCHKINE E I METCHH 
W LAV<»10. c Un metodo è 
qualcosa die «date sempre; 
che forma la tua aziODe- Noi. 
ogni. voHa die dobbiamo oe- 
mindane uno spet t acele nuo¬ 
vo. d sentìanio dei perfetti 
idioti. Ricomindamo da capo, 
cercando di partire dalle ca¬ 
renze dell’ultinio. L’nnica oou-~ | 
tinuità che riesco a rln trac- 
dare è forse qixlla di certe 
tecniebe. le mascisre. il tea¬ 
tro orientale, la Commedia 


ddT.Arte, sulle quali d eser 
citiamo sempre». 

Mnòuchkine e il teatro 

POPOLARE, zin Francia di- 
dàÌBo: "Se 3 teatro pòpolaro 
. dév'esscre ooom. la ndnestra. 
dei poveri, non ne senUamo 
il mhiinio bisógno". Un certe 
masochismo £ ainlstFa yor- 
; rebbe che esso fosse non so¬ 
lo "povero” ma andis brut¬ 
to.’D ritornello me lo hanno 
ripetuto anche pur 3 MoIìérc. 
E io, o^i volta, ripete die i 
soldi non sono andati a fini¬ 
re ncOe noatre tasche, per 
. pennetterd di condurre una 
vita da Avi. ma sono sempre 
iqidMi inCeramente nel fOro o 
■ 11 ^ spettacoli, n teatro po¬ 
polare e "di sinistra" dev'es¬ 
sere chiaro. ' comprensibile, 
senaphee. ma perché non an¬ 
che bdlo?>. - 

MNÒUCHKINE E IL TEATRO 
POLITKX). « Non mi- piace 3 
dnisaio di dd «fice non 
ce n’é più bisogno, ma le de- 
Adzioai che aifatono finora 


non mi soddisfano. .Ad ogni 
lavoro ne cerco io stessa una 
-nuova». 

MNÒUCHKINE È BRECHT, 
è Non l'ho mai idolatrato, per 
qiu(^ adesso non sento . 3 bl- 
sogno di distruggerio. 'E* un 
. gnnde. non si può fare a me¬ 
no, di essere con lui o contro 
di lui. ma 3 problema nasce, 
purtroppo, coi suoi "epigoui": 
SODO più realisti dri re ». 

Mnòuchkine e ia mor¬ 
te. «Un gtomo mi appm 
. lontanissima, estranea. 0 gior¬ 
no dopo invece mi è vìdna. 
pronta a coglienai l'iiidoma- 
ni. Dipende daH'imxre. Va 
non è una domanda tm po' in¬ 
tima? ». ; 

MNÒUCHKINE E IL '«. < Per 
noL gente di teatro, quell'an¬ 
no ha reppr^entato soprat¬ 
tutto la nasdta della creazìo- 
iK coiDettiva. Di qudla spinta 
ancora oggi non rinnego nien¬ 
te. ma eliminarne tutte ^ 
le tosuffidenze ». 

MNÒUCHKINE E IL POTE¬ 


RE. « Mi definisco un'artista, 
per 3 .litio lavoro, e penso ebe 
per ^ artisti la tentazione 
di aOmearM col poterà è co¬ 
sa di tutti I gioràL Consi^ 
rare una socRa in modo del 
tatto personale, feria con 
^oismo, e rei accor g er si V 
indomani dw portata diver¬ 
sa die aveva. & non si pos¬ 
sono csrobisre le cose. Uso- 
gna stare attenti s non esse¬ 
re óuiriiiati dtioro. ails fine». 

MNÒUCHKINE E LINSICU- 
REZZ.A. «La più grande, la 
più recente, «furila che ho 
aperìrnemsto metten do aUa 
prova 8 iavorc che avevo fatp 
io come ."«franaBotarga", 
adattando Mephkio dal testo 
Klaos Mann. Ad ogni sce¬ 
na erano gU attori, che mi 
vedevano buttarmi completa¬ 
mente giù aOa minima diffl- 
cottà. cbè mi «B c ev ano "co- 
rag^. non è detto che di¬ 
penda tutto da te. proviamo 
di aoovo”»L 

MNÒUCHKINE E MNOUCH- 
KINE. éSonouoacfaaama le 


Una sciagurata spartizione che si caratterizza per il di¬ 
sprezzo verso i lavoratori delPazienda - Gioco pericoloso 


grandi imioese. Quando al hD- 
nistero degli Affari (Sturali 
mi dicono: "Signora Mnoueb- 
khie, perché non si acconten¬ 
ta di qualdie attore in meno, 
e ixxi la fa tanto lunga sulle 
sowen z lonr*. mi viene da ri¬ 
spondergli: "Secondo lei im 
pittore vero è quello che di- 
pìnge.i quadri grandi o quel- 
H i^oooli?". Cosi, per vedere 
ae riescono a riapoudermi ». 

JJNOUCHKINE E LA FESTA. 
« Secondo me la vera festa è 
tutta prima die cominci. Per 
«fuesto nel tlàlière ho girato 
solo i preparativi di quefia del 
Re sole e Ilo tralasciato inve¬ 
ce la sua realizzaziooe *. 

MNÒUCHKINE EI PRIVILE¬ 
GI. «Ai tempi della Cacbui 
di Wesker, nel 'ff7. sostenni 
con quell'allestimento che la 
fdicite va c erca ta in nani 
ugurii nri lavorò è nriTamo- 
re. Io la mia nel lavoro l'ho 
trovata. Ma so die è im privi¬ 
legio prezioso ». 

Maria Serena Paliari 


Ora qwileuno dirà che 
non et va bene mai niente. 
Ma dade un'occhiata ai pro¬ 
grammi televisivi di questa * 
sera, se volete, aUa pagina 
che state leggendo. Ore 
.20,40: suUa Rete 1, telefilm 
poliziesco; sulla Rete 2, la 
prima puntata di Molière, 
lo sceneggiato in cinque 
puntate di Ariane Mnouch- 
kine; sulla Rete 3, Una ‘ 
moglie, il film di Coisavt- 
tes. Manco U tempo di ve¬ 
dere come va a finire tra 
Peter Folk e Gena Roto- 
lands, i due attori protago¬ 
nisti del fUm, che olle MIJU 
suUa Rete 3 sa hi onda lo . 


prima pofta «fello eeaneg- 
giato storico su Trotzki a 
Stalin (e sulla Rete 1, mi¬ 
nuto m più miairto sa me¬ 
no. s'atmio uà n uovo rido 
di Storie allo specchio, tm* 
perniato su ritratti fémnd- 
nili). 

Benissimo! Una serata da 
noìi perdere, una voltu tan¬ 
to. Ma se qualcuno di voi 
ha voglia éU vedere U fUm 
e n«>n vuoi p erderai R pro¬ 
gramma di Jean RUentàeia 
su TroUM^ come la mette? 
Si spacca in due? Si fa pre¬ 
stare ma Utevisore dal viri 
ao «Koisar • 

r u aa ef è de ua eoarie al- 


TV bella soltanto 
una sera su sette? 


Paltro eoa tt rischio di «H- 
ventare strabico? 

Sfogliamo tm gi or aale 

wva f |Pf VyF VmMI avIWiGi^ 

daga Mfli m aaa . Lo ip ua nla 
ti poaa su gaegi di g ievsdè 
sera. Troviamo uno spetta- 
colo leggèro (Ka^ «mt), 
Mtteiefttm a ttadoàcaflo 
tinfaaico ragistrado a Spa¬ 
llata. Sansa entrare ari fwr- 


nooMFi n ciwcvM iPivyi 
ma, questa i taotec coas- 
piaasttmmeate ima aerata 
che ai presenta obbaslaaM 
i ai ipi Ja o perlomeno una 
■ p i r a ta m evi U teleipettata* 
re può fare delle scelte pre¬ 
cise (imche quella, magari, 
di sp èg n e r e U tetea i iar a ). 

, - tfna: domanda a Bo f i ù 
# e t» iga (anche se non è 


si dtbò aa a aaac eatv a re m 
HWi aala str a fa spettacoli, 
IRm, meh i este che, per un 
aspetta a per ua altra, sono 
dgeni ^attemkne (ameno 
snPi carta)? 

Non i forte, Nùwaoeo- 
lo» «K riaicra, va eOempio 
di mavciafa eoerdiaamento 
in un'adenóa editeriate, 
q ua le ù la TV, òhe sémbrm 
far di tutta per mettere m 
‘ c a ff iua eonccrreasa i suoi 
stessi prodotti? Cf woie 
p rgp ii a taata a dktrituire 
mo gli e, mfeartaésOe sstti- 
mana,i programmi daRa se¬ 
rata e ma eaalriagara il te¬ 


leutente a giochi pi ntee ni - 
ei eon il teUrieore? 

Non si tratta — i evi¬ 
dente — solo di « divider¬ 
si • meglio quattro pro¬ 
grammi alla settimana ma 
di avere una progrummezio- 
ne hi gitelo «li offrire ogni 
aera i n^Hori prodotti sn 
ciascuna rete. 

Ben eenga dunque la eoa* 
eorrenta tra le trs reti, se 
questo ser v e od eleoare g 
avelie delle trasmissioni, 
ma, per favore, aoa fate la 
concorrensa anche al pove¬ 
ro telespettaUtrel 

fi. CRr. 


Avevo ftcrilto alcuni meai 
fa che la bieca vicenda delie 
nomine lottizzate ih coreo al¬ 
la RAI ’ mi ricordava quella 
doiruUiino ordine di servizio 
di Bernaliei, conclusa nel 1969 
da un colpo di mano dell'al- 
lora ConsigHo direttivo della 
azienda, mandanti- la DC ge¬ 
stita dfi Pìccoli e il PSU (ri¬ 
sultato deU'unlfirazione ' tra 
PSI e PSpi) ; In disfacimen¬ 
to. La Btoria ■ «i ripete, ■ dice¬ 
vo: ma, francamente, non pre¬ 
vedevo che la replica eareb- 
be stata cobì puntuale perfi¬ 
no nei particolari: decisioni 
adottate nel corso di una fre¬ 
netica riunione notturna, men¬ 
tre i dipendenti riuniti in as¬ 
semblea facevano sentire la lo¬ 
ro protesta e assediavano fi¬ 
sicamente ì locali ove si con¬ 
sumava il misfatto. - ' 

Dunque, anebo dopo la «ri¬ 
forma ». la RAI continua ad 
essere la sede delle più arro* 
ganti manovre di palazzo, ban¬ 
co di sperimentazione di for¬ 
mule e strategie che gli «spe- 
ritnenlatori » - intenderebbero 

poi ' trasferire ad altri ' livelli. 
11 che non può stupirci, dal 
momento cho - la - c riforma » 
stessa fu concepita da alcu- 
ni dei suoi autori almeno nei 
suoi modi . concreti di ' attua¬ 
zione, come una spartizione 
tra partiti : (una. rete alla DC 
e nn'altra al PSI, una testa¬ 
ta alla DC e una al PSI, «iual- 
ebe acampólo ai partiti « mi¬ 
nori»): ed è, infatti, esatta¬ 
mente contro gli.. ostacoli ~ e 
le opposizioni a quel proget¬ 
to che oggi i lottizzatoti han¬ 
no inteso portare alcuni colpi 
definitivi. Ma proprio per 
questo, quel che è avvenuto 
in qcesri mesi e in '• questi 
giorni , può essere ' un'ottima 
occasione per riflettere ani 
passato,' anche . in chiave an- 
tocntica. e per aprire la stra¬ 
da ad un futuro divereo. Tan¬ 
to più cb« Vattoale / colpa òi 
mano è alato portato a 'ter¬ 
mine h» : ima ì ahuaziofM per 
alcuni aspetti peggiore, ma. 
per altri - aapètti migliore di 
quella di undici anni fa. 

Certo, non ai'può negare 
che iDoltOi nella RAI è auto 
delài«Hato, in queati aimi; «, 
tuttavia, mi pare, àlcnni e^- 
Toci ' sono venuti ella luce, 
.e’è, ’ in - «iefinitiva, più chia* 
feaaa,. è .|é forze in canapi 
aOOO’piil wle. -• ' -V' 

H eaao di Andrea Barbato, 
is qneoio aenao, va assunto 
come òn caso emblématicot 
può caaere una. chiave per ca¬ 
pite. Negli nldmi anni deOa' 
gestione' ' Bernabei, Barbato 
ebbe mtdte travenie ncU'am- 
bil 9 dei ■ervìai 'giomalislkL 
si scontrò più volle è«m 1*« al¬ 
la direziwie », fn enàrgina- 
to per Inngbt perìedL Con la 
crifocma» fn nominato diiet-, 
tote del TG2. Oggi, nel m»- 
ve organigramma, 3 ano no¬ 
me non caiate: caute, invece, 
il ninne del nnove direttore 
del TG2. 

' Dunque, di fatto, . Barbato 
ò Ucenaiato. D caso, lo sot- 
lolinee, > non ha precedènti 
nega storia daga RAI: qaaL 
enne, nel passato, è atàto eo- 
Btrelto ad andaraóie, usa nee- 
auao è aaai alato iMeaaiato. 
Ed è altamente zignifkatiTe 
ebe qaeeta pratica vèa«a inaa- 
gwaia proprio òa qneaia eh* 
coatansa: nella tua brutalità, 
essa 1 m aneba raiia di un 
pcewedimento da . « altimà 
spiaggia a, anche perché Bar* 
Imio — molto gimtamenle — 
non ha offerto le tue como¬ 
de dimiaai<HÙ nm ansi ha tran- 
quUlamenle rcaiatho al aóo pe¬ 
ate. OnnaL per onenete ob¬ 
bedienza sembra che aia ne- 
ceaurìo ghmgeie fino a licen¬ 
ziate: n caso Barbato cootri- 
boHce cesi a far cbiarena, 
e per questo dobbiamo ceicr 
grati al suo proiagoiiiata. 

Dunque, vedìanio. H diret¬ 
tore del .TG2 viene aesthiii- 
lo.e Bccotìaio peiebé ~ ae* 
conde l 'ta pr w ione pii vai* 
le adoperata dallo spregiedi- 
calo Sbriegi e dalla aoa eee* 
clùa — non è abbmiansa « fe* 
dele » al ' PST. Ciò lignifica. 
inequivocabUmcnle, che. al 
di là ^ tulle le «biacebieve 
falla c concorr en za a e aefla 
« logica di mercato » e «olla 

• Imreiì» Ai ìi i ' il it v.;» *. ì* RAT . 
viene ancora considerala alla 
afxegna di tm ahopatiaaia di 
partito, la cui « bocca d'npci* 
ta » piè iiupcetatae é appun¬ 
to 3 iriegìoniale. Tolto il te¬ 
sto vie n e di ee na e g n en za; Ò 
chiara che, sa que s ta lìnea, 3 
proUema delle nomine, co¬ 
ma è a ct iqw e stato dali’appra* 
va ri ane dalla legge dì «rifei* 
ma » In pei, viene al prime 
petto. Ed i h» rapfiorio ad 
una concerione airaica e gret- 
ta mcn ls prapagandiftica reme 
questa dm. poi, 3 gruppo Ria- 
mN può aertedilaie rhlea ebe 
aavè la sua TV — empieo Tez 
direttolo della volo ano dri- 
la RAI, Scarmo -<*> a affrire 
ua buea sarvWo aglt italiani. 

■Ma 3 fallo 4 che aUlla RAt 
coma appanrto produttiva — 
e, danque. sulla sua u ru ti ar a 

• sulla SUB lofioo, sui tari 


mezzi di . produzione e sul 
suo modo di produzione, sul- 
là eua organizzazione del la¬ 
voro interna e sui suoi rap¬ 
porti con l’esterno — in pas¬ 
sato non hanno condotto una 
battaglia adeguata ' nemmeno 
le forze che pure si eréno 
poste l'obiettivo di una au¬ 
tentica ' rifohna. Qui, anche 
una riflessione autocritica può 
contribuire a faro chiarezza e 
ad aprire nuove prospettive: 
molte delle cose scritte, ad 
esempio, dal compagno Vac¬ 
ca negli ultimi tempi rappre¬ 
sentano interessanti indicazio¬ 
ni di qualità a questo pro¬ 
posito. 

La gestione Barbato del 
TG2 - è . stata • più volte cri¬ 
ticata, in passato, da una pro¬ 
spettiva diametralmente oppo¬ 
sta a quella di Martelli c so¬ 
ci: ma spesso si è dimenti¬ 
cato che se si vuole una TV 
divers* — oltre che un tele¬ 
giornale ■ diverso — bisogna 
cambiare ben altro che un di¬ 
rìgente (solo chi pensa in 
termini ; di altoparlante, ' ap- 
pnnto, può avere - un'ottica 
tanto riduttiva e meccanicisti¬ 
ca) .. E, dunque, questa di 
oggi può : essere l'occasione 
per spostare : il terreno stesso 
della battaglia: per questo le 
dichiarazioni < dei consiglieri 
del PCI sono state accolte con 
molto favore. 

■ D'ritra parte, in contrasto 
eon i colpi di mano appena 
consumati, ■ esistono parecchi 
elementi • favorevoli a un 
c nuovo corso ». Anche qui, 
la resistenza di Barbato con¬ 
tro le prevaricazioni del « pa¬ 
lazzo > è emblematica: per¬ 


ché, ri di ' là - del fatto per¬ 
sonale, essa rappresenta una 
delle punte più alte di un 
movimento che in quwte set¬ 
timane ha visto scendere in 
campo giornalisti e program- 
micli della RAI in gran nu¬ 
mero. Direi che perfino ri¬ 
spetto al *69 — forse il mo¬ 
mento più alio del movimen¬ 
to interno alla RAI — c'è 
qualcosa di più promettente: 

10 schieramento di gran par¬ 

te dei giornalisti (che ' allora 
erano incerti) e l'esperienza ■ 
che ciascupo ha fatto nel do¬ 
po « riforma ». - . 

Nei primi anni Settanta le 
forze riformatrici esterna non 
riuscirono a recepire e valo¬ 
rizzare tutta la forza del mo¬ 
vimento: in parte, addirittu¬ 
ra. non lo intesero twmmeno. 
E, infatti, molte possihiiìtà 
furono sprecate e vennero 
molte delusioni. L'altro gior¬ 
no, i consiglieri del PCI han- 
: no dichiarato che i lavorato- 
ri della RAT dèbbono essere 

11 ‘ perno delle ' future batta¬ 
glie: e credo che i lottizza- 
tori — che puntano organica¬ 
mente ' sulla politica, per al- 
, irò suicida, del « fiduciari », 

e ; si caratterizzano per li lo¬ 
ro disprezzo verep chi lavtjrz 
e produce nella, RAI — ab¬ 
biano capito che »e • questo 
perno comincia a :girare be¬ 
ne, la loro misera macchina 
è - destinata ‘ ad . andare in 
: pezzi. 7' V;'.' I ' 

' Ma la posta, ora, é questa; 
che insieme con la toro mac¬ 
china non , vada, definitiva¬ 
mente in pezzi anche rintta- 
ra RAI. ■' : v ■ , - ■ ; f 


Un programma TV sid teatro a Napoli 


in c’e posto per 
i comici alla 


córte di 



Pupalla Maggia «hiranta la confaranu stampa 


- Nostro setvizìo • 

NAPOLI —^ Siamo alla corto 
aragonese del '500 dove don 
Pietro Caracciolo, poeta e 
teatrante di cinto, accoglie 
una compagnia di guitti e 
«3 comici, invitati a rappre¬ 
sentare « una improvv i sa ». 
Lazzi e frizzi scurriU irrita¬ 
no la oebStà «lei potenti, i 
cpmiid SODO «teociati «ial pa¬ 
lazzo. 

Parte da qui la prima re¬ 
pressione ad opera delle «das- 
si colte del patrimonio tea¬ 
trale popolare partenopea. 
Questa la traoda e l'orienta¬ 
mento storitte-critìoo «lei pro¬ 
gramma Lo spettacolo a Napo¬ 
li, «iella sede regàmale RAI 
di NapclL «iove è in avanza¬ 
ta fase «fi lavorazioDe. Scrit¬ 
to e «firetto da Marisa Mal¬ 
fatti e Riccanio Torttna per 
la Rete 3. 3 programma, in 
tre poetate, si avvale «ieBa 
presenza «fi ninnerò» attCNi 
n^Qletani, - cxxne PupeDa 
Mag^, Luca De Filippa, An- 
Vmìo Casagrande. Geppy 
Gleìeses. Tommaso Bianco. 
Isa Danieli e altri, con mu- 
sìctie £ Roberto De Sìmone. 
scene e amtnentaziooe «fi 
Odette Nicolcttl- 

L'incbiesta-spettai’olo, per 
la «piale si sono utilizzati i 
luoghi autentid «feO'epoca. 
trècviÉ un iiìiièrarìo drila réa- 
tralfti partenopea ntd «terso 
dà secoli, dal *500 appunto, 
attraverso 3 *710 borbonico, 
fino al fOOi secolo nostro. 
graDde oeipevole della mas- 
skda mistificazione «fen’iiien- 
tilà ctdturale napoletana. Una 
identità scarnificata e «lepau- 
perata in coi le forme dello 
spettacolo hanno sw npr e più 
assmio i contorni oteogranci 
della immagine «teitolìnesca 
deBa città. . 

Scacciati ^ palazzo • im- 
peifitì «fi reidtare farse c ccm- 
inedie per tutto fl reame, I 
coroid èltora si riversano nel¬ 
le stitefe e nelle piazze o «pii 
Inventano, in un Intr ecc i o «fi 
sopr avv tvenia e creatività, i 
loro numeri di mesticra. La 
teatraltè sommersa e mar- 
gìaòle dei vichi ciwi 


«la una repressione originaria 
che ne inolUplica ì geati qao- 
itdiaDi. dove le piazze e i 
quartieri divengono i luo^ 
deputati «iella recita e «iella 
rappresentezioiia. : 

Gli autori «iti programma 
insisUmo fortemente sulla 
cóntaminarione e r e pre a siooe 
«fi un linguaggio «die nel se¬ 
colo «fei lumi si intreccia ad 
ulteriori - e suggestivi temi: 
Tesoterìco e la mote, con 
tutti i rituali pagani dèi po¬ 
polo. «fi nuovo segnati da o- 
oa trasformaziooe e un tra¬ 
vestimento. La Hgora drt « di¬ 
verso ». : del castrato o 3 
« fenaninella », ambiguità tra 
i bum «fi un aei^ e le te¬ 
nebre (fi una morte fisiite c 
culturale, è ancora una figu 
ra deviante contro la clasoa 
dominante. Ma è nei Nove* 
cento che avviene rultima 
gran^ luanipolaziooe: rim- 
magine tradizioaàle «fi Napo¬ 
li trova — a detta degli au¬ 
tori fertile terreno nel ri¬ 
mando che ne fanno i mass¬ 
media. E’ qui che i'Btnmagfcie 
da «teriolina sì moMpIkte; mà 
' è anche 3 banco «fi juorm 
I della trasmisskKie. Cèsi for¬ 
temente segnata daU'analisi 
ideologica, l'operaiiooe «fella 
Malfatti e di Tortora ristmia 
«fi scivolare suBa tautologia 
A»I ines»! ,-iw» adopsa. de: 
volti (die sceglie prè svelare 
la falsità driTimmagiae; vol¬ 
ti altrettanto falsi e altret¬ 
tanto rimandati dai famige¬ 
rati metfia: Miranda Marti¬ 
no. rqwlita e innocua sdaa- 
tosa, contro le volgari e 
sguaiate e autentiche caaaa- 
nettiste «fel Salone Marghe¬ 
rita. o Roberto Murolo, con- 
sacratore della melodia del 
golfo. L'opo'azione trtevlriva, 
prìvD^ando ancora una vi^ 
ta una Napoli espropriata e 
distrutta, finisce per svelare, 
sta» malgrado. 3 rapporto tra 
Napoli (e n Sud) e industria 
i culb rsle. ne! cui mercato c’è 
una aola immagtoc «vendniL 
te »: «piella. ineaorabite, «W 
Ptaolsre, Ma sarà poi Tu- 
«lica? • 

Ivcitiia llbord 
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Da stasera riprende in TV •Stane allo specchio 

La vita è uno scandalo 


La fortunata trasmissione era stata ideata da Guido Levi .— Le lettere fem¬ 
minili più affascinanti di quelle degli uomini — Tragedie grand! e piccole 


E* di scena U dramma, 
la tragedia, 1 sentimenti 
che Incidono in una vita. 
Storie normali, insomma. 
Storie di donne. «Gli uo¬ 
mini si fanno testimoni di 
problemi precisi, concreti: 
li lavoro In miniera, la per¬ 
dita di privilegi sociali. Le 
donne proiettano con le lo¬ 
ro storie problematiche più 
astratte, raccontano 11 quo¬ 
tidiano ». Giampiero Ricci, 
uno del quattro registi del¬ 
la nuova serie di Storie allo 
specchio (Ideata dal com¬ 
pianto Guido Levi tre anni 
fa) spiega con poche pa¬ 
role la particolarità di que¬ 
ste nove puntate in onda 
da stasera alle 21,35 sulla 
Rete uno, che ha per sotto¬ 
titolo < Io, donna >. 

E’ una trasmissione che 
ha avuto fortuna, nelle 
scorse edizioni, anche se 1' 
Indice di gradimento ha. 
spesso il peso che ha: qui 
slamo comunque dì fronte 
allo sforzo di cambiare il 
rapporto stantìo televisio¬ 
ne-spettatore, cercando pro¬ 
prio davanti al video i pro¬ 
tagonisti di una serata. 
Spesso (non sempre, certo) 
sono personaggi con una 
forte carica anche < spetta¬ 
colare»; il tentativo di la¬ 
sciar raccontare alla gente 
le proprie storie quasi sen¬ 
za filtri (un amico in sa¬ 
lotto) ha conquistato 11 
pubblico. 

Gianfranco Albano, Lui¬ 
gi Faccini, Filippo Ottoni 
insieme’a Ricci, quattro re¬ 
gisti della Filmcoop, han¬ 
no «trovato» le donne da 
rendere protagonista nelle 
tante, tantissime lettere 
giunte alla trasmissione: 
tutte persone che volevano 
parlare di sé. « Le lettere 
delle donne erano le più 
affascinanti», dicono oggi 
i registi. V 

Eccole sullo schermo, con I 
le loro tragedie piccole e 
grandi, il loro femminismo, 
le loro conquiste, la co¬ 
scienza raggiunta, ma ec¬ 
cole anche dònne comuni. 



Maura C. protagonista di c Storia di donne » 


quotidiane, con problemi 
vecchi come quelli di Èva. 
Non sono certo tutte don¬ 
ne «liberate», scherzando 
1 registi (sono tutti assai 
d’accordo sullo spirito com¬ 
plessivo del programma an¬ 
che sé ognuno ha scelto un 
ritratto) annunciano la 
presenza anche della «pu¬ 
pa del gangster ». una ra¬ 
gazza che racconterà una 
storia tipo anni !50. 

Perché queste donne (e 
gli uomini) vi hanno scrit¬ 
to? C’è la stessa spinta psi¬ 
cologica delle « lettere al 
direttore » del quotidiani 
o del settimanali fèmmini- 
11? «Forse no, perché chi 
scrive alla trasmissione si 
espone completamente, ad¬ 
dirittura con ' l’immagine. 


mentre nel giornali può 
mantenere persino l’anoni¬ 
mato. Certo è tutta gente 
che. si aspetta qualcosa. 
che chiede auasi alla mac¬ 
china da presa un rappor¬ 
to psicoterapeutico. Una 
ricerca d’identità». 

« Cono.sco molte donne 
ché non hanno il coraggio 
di parlare, che si tengono 
tutto per sé. Parlare di Que¬ 
ste cose anche in TV è, per 
me. parlare di problemi di 
donne, conquistare un ran- 
Dorto più umano, che può 
servire a tutte»: è Iride. 
Una delle nove protagoni¬ 
sta. a dire cosi. < Io non 
mi vergogno più a raccon¬ 
tare 'la mia storia». Leu 
uno de personaggi più tor¬ 
ti della trasmissione, una 




Salta la stagione delJ lV^tro|jolitan?^ 

NEW YORK — Il mondo della lirica americano ed interna¬ 
zionale è giustamente in ansia. I contrasti sempre più pro¬ 
fondi tra la direzione ed il corpo musicale rischiano di far 
saltare . definitivamente la ' ormài imminente stagione : del 
Metropolitan di New Yort:. Al musici sti che reclamano la 
settimsina corta i responsabili del -« MET » ■ hanno t risposto; 
oggi con un categorico « no ». dicendosi- disposti a rinunciare 
alla stagione piuttosto che gonfiare ulteriormente 11 deficit 
del teatro, - .... 


che sa conquistare 11 pub¬ 
blico alla sventura di una 
vita til marito emigrato, 
un marito-padrone dopo il 
padre-padrone. Il tradimen¬ 
to. lei accusata e marchia¬ 
ta a fuoco per quella colpa 
« solo sua >) è andata da¬ 
vanti alle telecamere con 
uno scopo preciso, senza 
veli: riconquistare la figlia. 

Iride ha fatto la terza 
elementare. Maura, là pro¬ 
tagonista della prima pun¬ 
tata (una storia del ‘68.. 
via di casa, una figlia, 1'. 
arte di vivere con la co¬ 
scienza di sé) è Invece una 
che ha studiato; eppure fra 
le due c’è uno spirito co¬ 
mune. un filo che lega del 
re.sto tutte queste donne. 

< Tra gli uomini, commen¬ 
tano 1 registi, questo rap¬ 
porto non esisteva; impos¬ 
sibile pensare di mettere 
allo stesso tavolo il mina¬ 
tore ed il medico del privi¬ 
legi». 

Anna Pavoni, la psicolo¬ 
ga che conduc.e le intervi¬ 
ste in questa serie, parte 
da lontano con le sue do¬ 
mande, con tecnica ben di¬ 
vèrsa da quella solita e 
giornalistica: non è subito 
‘ il sentimento che si muta 
In dramma a prendere for¬ 
ma, piuttosto, come in una 
conversazione familiare, ie 
donne parlano di vecchie 
cose cornimi. L’infanzia, il 
grano, la casa coi^ l’acqua. : 
runiversità < impegnata », 
poi piano piano si delinea 
lo scandalo di una vita, 
quando già abbiamo impa¬ 
rato a conoscere questa vi- 
:clna di casa che per una 
sera abita nel nostro pic¬ 
colo schermo. 

Storie allo specchio si 
ripropone dunque In buo¬ 
na forma, anche se cèrto 
molto dipende dai perso¬ 
naggi che di volta in volta 
prenderanno parola sullo 
schermo. ^ dalla loro forza 
comunicativa e di simpa- 

Silvia Garambois j 
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f nostro Inviato - 

PERUGIA — Wagner, con 
pagine giovanili, aveva 
inaugurato la XXXV Sagra 
musicate umbra, e Wagner 
Vha conclusa, domenica, 

< nelio etessù Teatro Morlac- 
ohi, con la prima opera im¬ 
portante della sua ribollem 
te giovinézzdt Kiemi, l'ul¬ 
timo del tribuni Un’operó- 
na in cinque atti, rievocante 
^ 'la vicenda di questo perso -, 
naggio ancorò così misterio- ' 
so, quale fu Cola Di Bienzi 

'Vanelito alla ‘ronuiniià 
trova nel giovane Wagner 
— aveva nel 1840, anno del 
Rlenzi, ventisette anni. — 
una straordinaria ebbrezza: 
si intrecciano storie d'amo¬ 
re e intrighi di potere, ma 
, tutto, finisce con la morte 
del tribunò e con l'incendio 
dei Campidoglio. Vn'antici- 
' pozione dell’epopea nibelun¬ 
gica, con i mostri maschera¬ 
ti da uomini: una catastrofe 
romanticamente alimentata 
dal nostro Medioevo. y,j \ *. 

La musica svela la pre¬ 
senza del genio già in que¬ 
st’opera, tanto più ricca di 
, fascino, in quanto viene di- 
stricandosi con - poderosi 
strattoni dal melodramma 
che le sta intorno. Diremmo 
che Wagner sia meno in- 
fluente, qui, di Spontini e 
di Bellini che spesso affio¬ 
rano anche come anticipa¬ 
zioni verdiane. C’è alméno 
un momento in cui La Tra¬ 
viata, ancora lontana, sem- 
-, bra invece a due passi. C’è 
sempre, in questo giovane 
Wagner, poi, il ricordo di 
. Beethoven, e quando gli ot¬ 
toni sfoderano gli artigli, la 
presenza di Rossini. 

E’ tanto l’eroico furore 


La conclusione della Sagra musicale ùmbra 


i •' • ‘ i 4-^ >''■ -• 
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che incendia là fantasia di 
Wagner che, a un certo pun¬ 
to, il : compositore sembra 
fare .scommesse sulla musi¬ 
ca futxird di Ciaikovski, di 
Prokofiev e di Sciostakovic: 
il primo trova qui prean¬ 
nunziato l'inizio della sua 
quarta Sinfonia; gli altri 
trovano una tavolozzd foni¬ 
ca già pronta per awiars 
certe loro scoHbande ritmi- 
•• co-timbriche. • • . . r 

. Ciò diciamo soltanto per 


dare un'idea della ricchezza 
della materia sonora, sfog- 
: giata da Wagner in questo 
; Rlenzi riproposto dalla Sa- 
! gra tu lingua tedesca e in ■ 
' una spleìidida edizione in 
forma di concerto, movi- 
; mentata a dovere da Gerd 
: Albreàhi alla testa dell’Or- 
■ chestfa sinfotiica della Rai • 
i di Roma (per l’occasione, 

: ha sospeso la sacrosanta agi- 
; tazioine sindacale), dal Co- 
; ro filarmonico di Praga, 


in musica 


Nostro servlxio ’ ^ ’ 

FIRENZE — Provate a chie¬ 
dere in giro qual è la musi¬ 
ca; la maggior parte, delle 
persone darà . risposte. che 
vanno dalla leggera alla clas¬ 
sica. .. attraverso > quell’arco 
che —■ a seconda dèll’etè è 
della cultura — comprende 
jazz, rock, country, blues, 
eco. Tutto inquadrato in quel¬ 
lo schema orinai codificato 
che asseima etichette e, di¬ 
videndosi in generi, determi¬ 
na la conoscenza, l’interesse 
e li conseguente successo di 
quella o quell’altra forma mu- 
, sleale. 

i.C’èip^-un A settóre», 
àUterftlco '* patriùiomo, ì 
qualcuno avrà toccato cltàn- * 
do U folk o la musica popo¬ 


lato. - A Firenze ^ si chiama 
« Musica. dei. Popoli ».. ed è 
ima rassegna — in program¬ 
ma dal 3 ar 10 ottobre — 
giunta al suo terzo appunta- 
;menlo. 

' In sintonia con gli scopi 
dichiarati. 11' programma pre¬ 
vede una decina di gruppi, 
rappresentativi di - singole 
realtà musicali, colte jh mo¬ 
menti consapevolihente infor¬ 
mativi: promossa dal Comu¬ 
ne di Firenze, dalla Regione 
Toscana, organizzata dal Cen¬ 
tro PLCKJ per le tradizioni 
popolari, « Musica dei Popo¬ 
li» vede anche la collàbora- 
zlócij» dèlia iSopietà .Italia- 
rùi dì Btnòmusicòloglà,''sup- 
porto scientifico, che da anni 
batto il tasto sulla divulga- 


' zidne, per la conoscenza e la 
^ circolazione dell’ini orinazione 
musicale extraeuropea. *- 
Rispetto ad «Africa Musi¬ 
ca ». svoltasi ad aprile, la 
novità _ è rappresentata dal- 
l’abbandono della formula 
rnònogràfica, à favore di una 
più articolala, riferita ad al¬ 
cune situazioni dei cinque 
continenti. Si inizia venerdì 
con la musica del Laos, per 
passare il giorno seguente al¬ 
l’argentina Valeria Nunarriz 
e agli algerini di E1 Mouahi- 
dya. Allettanti serate 1*8 con 
la musica Gagaki del Giap¬ 
pone, e il 9 con un ensem- 
: ble francése dèi Liinouslh' è 
• còn :Un 'della Turchia.' 

! inoltre, il 10, è stato Insèrltó 
nd programma un gruppo a- 


PresentMa ; 
« Rienzì, ruìtìmo 
dei tribuni », 
lina interessante 
operìna 
composta dal 
grande musicista 
fa ventisette anni 
La suggestiva 
i ricchezza della 
materia sonora 


NELLA FOTO: Wagner In 
una rara fotografia del 1877 

preparato da Josef Veselka, 
nonché da preziosi cantanti: 
Reiner t Goldberg, Ursula 
Vobeding, Malcom Smith, 
Dunja Vejzovic, Rari Nur- 
: mela, Alexander Malta, An¬ 
tonio Savastanó, Hannes Jo- 
ckel. e Rohangiz Yochmi, 

La temuta lunghezza deU 
l'opera (e sono, del resto, 
circa milleduecento pagine 
di partitura: un libroné, un 
: dizionario — ma in questi 
• dizionari ». wagneriani, a 


‘ saper cercare, c'è sempre i 
' tutto) è stata sconfitta da 
un'esecuzione racchiusa nel¬ 
l'ambito di quattro ore, sa- 
, lutata da un grande succes¬ 
so. Quello, d'altra parte, che 
è andato alle altre manife¬ 
stazioni della Sagra che ha 
pienamente raggiunto gH 
obiettivi culturali che si era 
posti quest'anno: una nuo¬ 
va riflessione, - cioè, ~ su 
, aspetti e valori della musica 
più esaltata e più bistratta¬ 
ta del mondo (quella, ap¬ 
punto, di certi personaggi 
■ delVSOO: .Wagner, Berlioz, - 
Lìszi), la quale ha ancora 
fermentanti motivi d'inte¬ 
resse. 

Proprio per la popolarità 
dei musicisti presentati in 
pagine insolite, si è trattato 
ai una Sagra difficile, non 
però distaccata dai grandi 
problemi : che (gitano il 
mondo, tra i quali aderente- 
mente si sono inserite sia 
. le novità di Castiglioni, Go- 
recki e Penderecki, sia le 
vicende ■ dei grandi ; poeti 
della Russia degli Anni 
Venti, rievocate da Carme- 
Io Bene. \ 

Una Sagra diffìcile, dtin- 
que, ma ricca di risultati: 
anche più di quelli che pos- . 
sono derivare dalla serata 
inaugurale di una buona 
' stagione lirica, che costa 
. certo assai più della trenti- 
i na di manifestazioni che, in 
• tre settimane, hanno inte¬ 
ressato Perugia e U territo¬ 
rio (Assisi, Gubbio, Temi, 
..Orvieto), Si può fare c^^che 
meglio, chi dice di no, bu<- f, 
-, landò via, se c’è, l'acqua sta- 
gnante. Ma stiamo attenti a 
salvare la bagnafòla. 

Erasmo Valente 


borigeno australiano, formato 
da due musicisti e da due 
vòcalistt. La rappresentanza 
italiana vede ospiti musicisti 
della . Toscana, Calabria a 
Campania, che effettueranno 
anche degli incontri pomeri¬ 
diani con il pubblico, il 6 e 7. 

■ E questo è un aspetto che 
forse poteva essere più .am¬ 
pliato. Prevedere un più ori 
ganico contatto tra ! musici¬ 
sti e il pubblico, per mezzo 
di Workshop, a parte l’indub- 
blo Interesse nei confronti di 
culture poco conosciute, a- 
vrebbe senz’altro contribuito 
ad un miglior apprezzamento 
degli spettacoli serali, 

^vrà comunque la possi- ; 
bilità d! ascoltare musiche di-, 
versissime, legate però dà! 


fattore comune di essere di¬ 
rettamente ispirate dalla cul¬ 
tura popolare, e di mantene¬ 
re questa caratteristica ■ an- . 
che al di fuori del loro ter¬ 
ritorio: sarebbe d’altronde 
praticamente imposslbUe; per 
ovvi motivi, «scoprire» que¬ 
sti gruppi all’origine, dispersi 
In tutto il mondo: -v- 

Un’altra novità è rappro- 
sentata dal decentramento re¬ 
gionale, richiesto dagli stessi 
operai della PLOG (l’Asso¬ 
ciazione culturale del lavora¬ 
tóri delle Officine Galileo), 
che, toccsmdo Pistola e alcu¬ 
ni centri del Mugello, per¬ 
metterà di ampliare rudltorio 
di'^ue^ raÉse|pà. ,. -, 

V bino Giannasf 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 

12.30 OSE: SCHEDE E ISTITUZIONI: « U sinodo e la sua 

storia» (prima parte) , ■ - . 

ia LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA: «LS porta del- 
nnfemo» - • . 

13^5 CHE TEMPO FA ‘ ' . ' 

13J0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO ì 

14.10 OSE - SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 

17 INVITO ALLO SPORT di B. e P. Quilici: «Il nuoto» 

17.30 LO SPAVENTAPASSERI: «Zia Sally». Telefllm con 
. Geoffrey Bayldon, Charlotte Coleman. Jeremy Austin. 

Regìa di James aiU 
17,50 MISTER MAN - Disegni animati 

18 OSE 1 SCIENZA DELLE CONNESSIONI: «Nuove ten¬ 
denze nella progettazione architettonica e ambientale » 
Prima parte: Il metodo ■ 

18.30 JOB. Regia di R. Ragazzi: «Reggio Calabria: ma a chi 

insegnano? », di Pina Cataldo • ' 

19 TG 1 - CRONACHE 

19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una storia originale 
con Atsuo Nakamura e Kei Sato 

19A5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

CHE TEMPO FA 
28 TELEGIORNALE 

20AO «SQUADRA SPECIALE K.1 » - Rapina a mezzanotte». 

regia di A. Weidemann, con M. Matray e A. Kruger 
21,40 STORIE ALLO SPECCHIO, un programma di G. Levi: 

« Io donna - stona di M.C. » di G.P. Ricci, con Anna 
Pavoni 

22.10 8. SCHLAKS IN CONCERTO, di R. Franco 
22A0 MERCGLEOr SPORT 

. AI termine: TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 • 

12.30 I REGALI DELLA NATURA di R. DucTOS e O. P Ricci 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 OSE ■ I NOMI, I LUOGHI. LA STORIA ». a cura di 
Luigi Parola, regia di Massimo Manuelli (1. puntata) 

14 AGATON E L’INAFFERRABILE COLOSSO DI RODI 

'disegni animati - - . . - 

14,15 C’ERA UNA VOLTA LO ZOO 

14.25 IL CUCCIOLO DI ZEBRA 

17 PIPPI CALZELUNOHE - Telefilm di O. Hellbom fL ep.) 

17.25 LA FAMIGLIA FELICE - disegni animati 

17.30 INVENTIAMO IL TEATRO di R. Cimnaghl (nltlma 

puntata) ? ~ ' ■ 

18 OSE INFANZIA OGGI - ■ DAI. GIOCHIAMO» - un 
programma di Gabriella Cosimini Frasca (1. episodio) 

1839 DAL PARLAMENTO TG 2 SPORTSERA I 

lajSO SPAZIOLIBERO. 1 programmi dell’aocesso: Assoc. glo- I 


PROGRAMMI RADIO 


; ' vani diabetici: « Anche 1 ' bambini hanno il diabete » 
19,06 «BUONASERA» con T. Scotti, testi di PaoUni, SÙve- 
' stri. Scotti e Siena - regia di Romolo Siena - segue il 

■ telefilm comico; «Mork invisibile » • 

M9A5 TG I STUDIO APERTO 

20,40 MOLIERE di Ariane Mnouchklhe (1. puntata) r regia di 
; - - Mnouchkine, coi) P, Cambere e F. AudoUent ' 

21,35 STALIN CONTRO TROTZKI di Jean EUenstéin. reo- 

■ lizzato da Yves'Ciampi il. puntata) 

2245 ALTRI FIORI VERRANNO.- Immagini dèU'lndla < 
23,10 TG 2 StANOTTE ; ^ , r 


□ Rete 3 


18 TG 3 

1946 OFFICINA MANON - regia , di ; Vittorio ,Lusvanth 
11. parte) 

2045 OSE • EDUCAZIONE E REGIONI .- Infanzia e tórrito- 
rio, a cura di Mauro Gobblni: « La scuola mà’iemà'.'a 
Melfi», regia di Ghlco Alberanl - : ■ 

20,40 UNA MOGLIE, (1974) film • regia di John CassaveMis 
con Peter Falk, Gena Rovdands e Matthew CasseL 
- Presentazione dì Giuseppe Cereda ■ . 

2340 TG 3- .- . 

□ •TV Svizzera 

ORE; 18,05: Per i ragazzi; 18,40: Telegiornale; 18.50; That’s 

! Hollywood. Una storia del cinema: La caccia è aperta; 1940: 

' Agenda ’80-’81 • Quindicinale di informazione culturale; 1940; 
Il Reirionale; 20,15: Telegloriiaie; 20,40; Argomenti; 2140: 
Musicalmente: Toto Cutugno: 2240: Telegiornale; 22.40-24: 

; Mercoledì sporL Calcio: Cronaca differita parsale di incontri 
di Coppe europee. Notizie. 


□ TV Capoiiistria 


ORE: 1740: Film. (Replica); 19; Alta predone; 1940: Te¬ 
mi di attualità: 2040: L verde prato dell’amore. Film con Jean- 
Claude DrouoL Marie-Prance Boyer. Regìa di Agnes Vanda; 
21.45: Tutto oggi; 2145: Pallacanestro. Campionato jugoslavo. 

□ TV Francia 

ORE: 14: 1 mercoledì di Aujourd’hui madame; 15,15: fio- 
nanza. TeIsfiUn (3.); 18,10: Recré A-2; 1840: Telegiornale; 
‘ 18,43: Capolavori Musei nazionali; 1940: Attualità regionali; 
■20: Telegiornale; 21.40: Rotocalco medico: 2245: Sìmone 
WelL Documentario; 223: Tel^Iornale, 


□ TV Montecarlo 


ORE: 17.30: Per i più giovani; 19.15: Giorno per giorno (4.); 
19,45: Notiziario: 20: In diretta da Montecarlo incontro di cal¬ 
cio valevole per la Coppa dei Campioni; 2140: Squadra femmi¬ 
nile - Telefilm. Re^a di Pasquale Squitieri: 22,45: NbtIziArie; 

Il dottor Crippen è vivo - Film - Regia di Enrich En- 
g^ con Elisabeth MuUer. Peter , ran Eyck. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13. 15. 19. 24. 649; Allal- 
ba con discrezione. 7.15: GRl 

Savana^. 8*afv» w 

sica; 8: Edicola del GRl. 
8,40: Ieri al parlamento; 9: 
RAdioanch'iO esUte; 11: 
Quattro quarti; 12,03; Vo» ed 
lo -80: 1345: La diltgensa; 
13,30: Ho -, Unta musica; 
1440: Llbródlscoteca roman- 
zL poesie, saggi e musiche; 
15.03: Rally: 1540: Errepiu 
no - festóte; 1640: Ipotesi di 
iinguaggio: 17: Patchwork. 
1844: SU fratelli, su compa¬ 


gni; 1940: Radiouno jazz *80; 
20: D portiere, di Silvano 
Ambrosi; 2045: Intervallo 
musicale; 21.03: I big della 
musica leggera; 2240; Euro¬ 
pa con nel: 23; pof- 

laroento; 23,06: In diretta da 
radiouno. la telefonata. 

□ Radio Z 

OIORNAU RADIO: 8.05., 
64a 740. 840. 940, 1140, 
1240. 1340. 1640, 1740. 1840. 
194a 2240: 8. 646. 846. 746, 
745. 8.46. 9: I giorni; 845: 
« La bella blonda » regia di 
C. Di Stefano (9. p ); 942; 
Radiodue 3131; 10: Speciale 


OR3; 1143: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Corrado-due: 
13.41; Sound-Track; 15: Fine 
d’estate; 1540: OR2 econo- 




1642: Disco club; 1743: Esem¬ 
pi di spettacolo ndioronico: 
18: Le ore della mnslea; 1143: 
L'arte di Victor De Babau: 
1940; Speciale OR coltura; 
1947: n convegno dei cinque; 
20,40: Spazio X; 22: Notte¬ 
tempo; 2340: Panorama par 
lamenUre. 

□ Radio 3 

OIORNAU RADIO: 745, 


8,45, 1L46. 13,45. 18,45^ 30,45l 
6: Quotidiana Radlotre; 646, 
840, I6ii46: Il coDoeno 
maUtoo; 741^ Prima pagina; 
9.46: Tl Mmi» • le atiz^; 

' Iv: am, wi, raro uòìiìU, '12r 

btasioa operiatloa; 13: Pome- 
rbnrio ma«teal«; 1M5: OR3: 
Cultiim; U40: Uh certo di- 
scorso: !7: Antichi stromen- 
U musicali: Le viole; 1740: 
Spazlotre; 31: Della ch te se 
di a Stefano di Venezia: 
Mosl^ della BeoeseiOM 
(1866-1913); 3346: Un atte 
unico di a Beckett: Parole 
e musica; 33; H jazz; 33,40: 
n racconto di mezzanotte. 


Parigi: premiati Rosi e Resnais 

PARIGI — Cristo si è fermato a EboU, di Francesco Rosi, 
ha ottenuto il premio « Leon Moussinac » mentre Mon onde 
d Ameriàue di Alain Resnais ha avuto 11 premio Melles, dell* 
associazione francese di critici del cinema e della televisione. 
I nremi verranno consegnati oggi a Parigi nel corso di una 
seraU di gala durante la qtjale verrà proiettato Kagemusha 
di Akira KnrohAwa. vincitore ex acquo deJIa «Palma d'oro» 
a! Festival di Cannes 1980. 


Debutto del Teatro della Rocca 

FIRENZE DebutU in «prima nazionale» a Milano, al 
Teatro delIEIfo, il 9 ottobre il nuovo spetucolo che 11 Gruppo 
della Rocca ha allestito In collaborazione con la Regione 
Plcmontè e l’Azienda teatrale alessandrina; L’asxurro non 
si misura con la mente tratto dai «drammi lirici» di Alek- 
sandr Block, adattamento della compagnia. Lo spettacolo è 
frutto di un laboratorio che ha investito in modo aostanstak 
tutti gli aspetti del lavoro teatrale 
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PAG. 10 r Unità 


ROMA-REGI0NE 


Mòrcolcdì! 1 : ottobre ' 1980 


A piozza S; Maculo (Corso), olle 17 ; 

In delegazione 
contro la triilfa 
delle nominè Rai 

Incontro tra la commissione di vigilanza e 
il consiglio d'amministrazione déil'azienda 


Nel giorno del passaggio dei poteri qualcuno c hiedo addirittura : la chiusura ; dei Policlinico 


Sanità: si spUntàno le armi 




IO 


Struméhtàle docìinièntD della direzione sanitaria deirUmberto I - La raccolta dei rifiuti al centro delle polemiche 
Continua lo sciopero bianco dei medici ^AAO al S. ^ Camillo - Giorgio Fusco: « Anni di clientelismo hanno crea¬ 
to molte attese non giuste che però oggi sono state deluse » - Chi « cavalca » gli effettivi disagi di alcuni lavòraton 



Da quella « storica s seduta del consiglio d'ammlnlstra- 
zlone sono passati cinque giorni. Venerdì scorso, una maggio¬ 
ranza di governo già sull'orlo del collasso politico alla Camera 
ha votato — con i consiglieri comunisti che abbandonavano la 
riunione in segno di protesta — la vergognosa e illegale truffa 
delle c nomine lottizzale». 

Oggi pomeriggio, contro la spartizione fatta alla Rai-Tv a 
perché sia ripristinata, annullando le' decisioni adottate, la 
legalità dentro l'azienda radloieievi&iva pubblica, numerose 
delegazioni di giovani, di donne, di operai, di lavoratori si 
recheranno, alle ore 17, In piazza San Maculo, una traversa 
di via del Xorso, nelle immediate vicinanze di Montecitorio. 

Li si svolgerà, infatti, l'Incontro tra la commissione parla¬ 
mentare di = vigilanza - sulle radio e telediffusioni e l'intero 
consiglio : d'amministrazione della Rai-Tv. 

A palazzo San Maculo le delegazioni di cittadini e lavoratori 
troveranno anche una delegazione del comitato di agitazione 
che è nato spontaneamente dentro l'aziènda di viale Mazzini 
dopo la scandalosa seduta terminata, all'alba di venerdì 
scorso, con'l'arrogante spartizione di reti e testate. 

Le delegazioni che oggi pomeriggio porteranno la " loro 
protesta fino alla commissione parlamentare di vigilanza, 
rllanceranno cosi la forte denuncia che è già stata al centro 
della manifestazione svolta lunedi sera proprio davanti al 
cavallo della direzione generale delia Rai-Tv, con i compagni 
Minucci e Pavolini. 


Assemblee permanenti clall'8 ottobre prossimo 

Manca il personale 
non docente alla 
Accademia Belle Arti 


Problemi di organico all* 
Accademia delle Belle Arti. 
Dall’8 ottobre il personale 
non docente dell'istituto, e 
dal giorno successivo quello 
deir Accademia di danza, ini¬ 
zieranno una mobilitazione 
con un’assemblea permanente. 

La gravità della situazione 
e il blocco, conseguente. dell* 
inizio dell’anno scola^ico — 
oltre che la paralisi degli esa¬ 
mi di amnrissione per gli stu¬ 
denti stranieri — deve esse¬ 
re motivo per sollecitare 1* 
amminirtrazione ad assumere, 
in tempi brevi, i provvedi- 


Il Comune: 


mentì dì ampliamento e siste¬ 
mazione dell’organico, oltre 
che di riprendere le trattative 
interrotte con il sindacato na¬ 
zionale CGUrScuola. 

L’altro ieri il personale non 
docente dell’Accademia, riu¬ 
nito in assemblea, non aven¬ 
do avuto alcun seguito alle 
richieste presentate sia dal 
sindacato nazionale. > sìa dall’ : 
ass^blea dei lavoFatori, ha 
deciso di mobilitarsi e intra¬ 
prendere questa forma di lot¬ 
ta. Sta ora ali’amministrazio- 
ne dell'Accademia rispondere 
con i fatti a Questa delicata e 
grave situazione. . T . 


Assembleo 
sui soggiorni 
estivi V 


: la chiusura ; - estivi ; 

della «Cooperativo per hondiciiqipati 
florovivoìstico » .all'Ostiense 


'La «Cooperativa florovi- 
vaistica» deve continuare a 
lavorare. Non è pensabile 
che per i cavilli inventati 
.dal cmnitato di controllo, 
che ha bloccato un finanzia¬ 
mento della Provincia, circa 
200 lavoratori si trovino a 
spasso. Anche il Comune, 
adesso, è intervenuto nella 
vicenda. L'assessore aH’agri- 
coltura Olivio Mancini ha in¬ 
viato un telegramma al co¬ 
mitato di controllo con il 
quale si sollecita l’approva- 
zione della delibera di finan¬ 
ziamento. L’amministrazione 
— dice ManckU — è preoc¬ 
cupata per la sorte di una 
azienda che assorbe circa 
duecento dipendenti. 

La vicenda è nota. Al mo¬ 
mento della nascita la coop 
di via Appia ha ricevuto un 
finanziamento di 250 milioni 
dalla Provincia. La delibera 
è passata al comitato di 
controllo, die però ITia re¬ 
spinta. 



• Alle CTS t2 in fed. riunione | 
Gruppo « Pianaforme siovanì » f 

'"coISlìfÀTO CITTAOIHO — Alle 
17 in fed. riunione delle aeore- 
teric dei Coraiteti di Zone (Set- 
vegni). . - ' 

SEZIONE CKEDITO — Alle 18 
in fed. esaefflblee gruppi dì studio 
in preparazione delle conferenze 
nazionele di produzione in Assita'.ie 
(Fellcetti-Pisaseie). 

SEZIONE FEMMINILE Do¬ 
mani alle ore 16 in fed. riunione 
cui problemi della costituzione del 
Dipartimento matemo-infantile nel- 
l'embito della riforma sanitari» 
f CciombIni-NappJstéoo-Consoii). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO LA TORRE A latino 
METRONIO — Alle 19,30 asserrv 
blea a Lafino Metrooio con il 
compagno Pio La Torre, dell» Se¬ 
greterìa del Partito; CIVITAVEC¬ 
CHIA; all# 17,30 alla Compagnia 
Portuale (Fredda). 

COMITATI DI ZONA — PRA¬ 
TI: alle 18,30 a Trionfale (Benve¬ 
nuti-Imbel Ione); MONTE MARIO- 
PRIMAVALLE: alle 17,30 a Mom 
te Mario commissione sanità (Prl- 
madel-Consoli) ; CENTRO: eli* f* 
In tede attivo statali (Pinne) j AU- 


« Sperimentazione dei sog¬ 
giorni dì vacanza per handi¬ 
cappati adulti organizzati dal 
Comune. Tre anni dopo». E* 
il tema dì im’assèmblea pub¬ 
blica che si svolgerà oggi al¬ 
le 16 nei locali del Comitato 
romano ^ il diritto costitu¬ 
zionale ' del cittadino ' handi¬ 
cappato. in vìa Ostiense ISZ. 

All’incontro prenderanno 
parte gli assessori agli enti 
locali della Re^kxw Leda Co¬ 
lombini. ddl'assisienza ' psi¬ 
chiatrica deDa Provincia Nati- 
dò Agas^ieffi, aUa sanità del 
Comune, - Arghma Mazzotti. 
alla scuola Roberta Finto. 
Part e c i per an no gH handicap¬ 
pa^ che hanno usufruito del 
servizio e le famiglie, gli ope¬ 
ratori ddic Ulr, quelli dei 
Cìm. i comitati di gestione 
d^ Usi, gli operatori delle 
cooperative Covatali 


RELIA-BOCCEA: alle 17.301» sa- 
de attiov scuola (Moll a m e B ar n ar- 
dini); ITALIA-5AN LORENZO: alla 
18 a Italia (La Cognata). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — 51NATEL alla 13 iiKon- 
tro (Panatta). 


Danna Olimpia dibattito uni¬ 
tario au; c La -qfasa dalla leg¬ 
ge 194, suirirtami^na <o!on- 
taria di gravidama par preve¬ 
nire H dramma deiraberto ». 
Ne discutono: Pasgualina Napo- 
_. iatawo per il PCI, Lidia Mena- 
pKe per il PDUP e Elena Me- 
rinucci per il PSI. - 

F.G.CI. 

E’ convocato per oggi In Fede¬ 
razione alle ore 17,33 :ì Comitato 
Direttfvs deità F.G.CI. Romana. 
O.d.G.; c Valutazione de! festival 
nrpvinclaia e nuovi impegni cTini- 
ziativa politica ». • 

COMITATO REGIONALE 

■ E* convocata per og> 3 i alle ore 

16.30 la riunione del gruppo am¬ 
biente su: * Esame della ritua- 
ziona; programma e ìniziaHve » 
(A. Vigna TagliantI). 

E* convocata per oggi elle «m 

18.30 c/o il Comitato Ragionale 

vie dei Frantanti 4 - La riunione 
della componente comunista del 
Constato Paritetico Regione Stato 
sui beni culturali. (V. Veltronl- 
AlMseitdra Moiucco). - 


! Quattromila ricm-erati han¬ 
no risdùato di sentirsi dire, 
dall'oggi al domani. « si cer¬ 
chi un altro ospedale, qui si 
diiude ». Una vera bomba 
nella già complessa situazio¬ 
ne degli ospedali. Ad inne-; 
^me la mìccia è stata la ! 
équipe della direzione sanila-‘ 
ria del Policlinico Umber- ' 
to I che con. un durissimo 
quanto Inaspettato documen¬ 
to denunciava, ieri, la grave 
situazione dell’ospedale chie-, 
dendone (nientedimeno), la 
immediata chiusura. Una de¬ 
nuncia i cui termini ' quasi ' 
drammatici- — pur basandosi 
su fatti reali — risultano 
quantomeno sospetti special¬ 
mente se si tien conto che 
Tallarme è stato lanciato co¬ 
sì drasticamente ■ proprio a 
24 ore dal passaggio degli 
enti ospedalieri alle USL. Il 
Policlinico, comunque, conti¬ 
nuerà regolarmente a funzio¬ 
nare: tutte le questioni solle¬ 
vate nel documento della di¬ 
rezione sanitaria saranno al 
più presto affrontate. Ecco 
comunque di che si tratta. - 
• L’inceneritore del Policlini¬ 
co, si legge nella denuncia 
che porta — tra le altre — 
la firma del direttore sani¬ 
tario Mario Leoni, non ce la 
fa più..E* un imoianto medioe¬ 
vale, si dice, dislocato in lo¬ 
cali ’ angusti, assolutamente 
inefficiente. Non è cosa da 
poco se si pensa che il Poli¬ 
clìnico anaitisee ogni giorno 
ben 120 quintali di rifiuti di 
cui almeno 20 infetti. Per ora 
sembra che l’inceneritore rie¬ 
sca ad eliminare solo questi’ 
ultimi: per gli altri l’osoeda- 
le si è già da diveréo temoo 
attrezzato perché vengano 
quotidianamente raccolti da 
un gnipoo di oortantini che a 
bordo di lambrette li convo¬ 
gliano verso il camion della; 
nettezza urbana. Sono i cosid¬ 
detti « lambrettisti »: proprio 
da loro è partita la urotesta 
che ha portato la direzione 
sìanltaria alla stesura del do- 
tanoento. alla minaccia della 
chiusura totale, all’idea di 
sloggiare, insomma.. i 4.000 
pazienti. La richiesta dei por¬ 
tantini, utilizzati temporanea¬ 
mente anche per il servizio 
di smaltimento dei rifniti. è 
quella di essere retribuiti di" 
conseguenza. Ovvero normale 
stipendio di Dortantinì più una i 
mialche indennità rtie coora > 
il lavoro extra di snazzinì. E ; 
perciò da alcuni giorni ' bah-• 
no € incrociato le . braccia » 
mettendo in atto una sorta di ; 
< scìopón biahco>. « Lavqt^ 
remo — haimò detto — soÌo 
per le mansiom per cui siamo-i 
pagati».' ' - j 

Una decbione die ha fatto ; 
d’uà tratto « saltare » Il , 
gilè piano di raccolta Ati ri-i 
Uuti aggravando il generale; 
disagio dell'osDedale. 6ià.nd| 
consiglio . (fairaniiustrazìone; 
di i«i 9^a. tuttavia, è alato • 
deciso di soddisfare la .ri-: 
chiesta def portan^ e .qmn-i 
di non vi do v rebbèrò ptù ' ésrj 
seri» problenri.. Non.-è'-èsa-j 
go'ato. ^pùtidi, affermare che • 
con ógni .próbabnìtà "la pur^ 
l^ttima prot e s te dm .lavora- ; 
tori è state per così' dirà i 
«cavalcate» da dii ha inte- 
teresse a bloccare, con tutti 
i mezzi a disposizione, il com- 
tnmento della riforma sani: 
tarla. Senza, farsi scrupolo.. 
pur di raggiungere lo scopo, 
di gettare ratlarme tra i pa¬ 
zienti ed i loro familiari; di 
rischiare di far esplodere da 
un gìonio all'altro , tutto il 
sistema sanitario de&a dttà. 
Che altro avrebbe voluto di¬ 
re, infatti, buttare allo 
raglio ben 4000 ricoverati? 

Insomma. un’altra iiianovra 
(fi sabotaggio. Già da akuni- 
giornì. dd resto, se ne era¬ 
no avute le prime avvisante 
sia pure in altri ospedali. 
.Ai San Camillo, infatii. i me¬ 
dici aiierenti all’Anaao sono 
già in sciopero da ieri — an¬ 
che «jui. uno sciopero bian¬ 
co — e ci resteranno, (fico- 
no, fino al 12 ottobre. Nd- 
Tosoedale di Mòrteverde, tut¬ 
tavia. non vi sono stati gravi 
problemi per i malati. 

Un’indiretta risposta a 
sto tipo di strumentalizzazio¬ 
ne viene da una didiiarazìo- 
ne (iel comp a gno Gkrgk) Fu- 

SCO pnraiuane uem Aa*M»8- 

teverde: « Vi sono de^i sco.v 
tenti — ha detto — apedal- 
mente tra i me<fici per il 
fatto che tutte le commuti 
(3d consiglio (fi amministra¬ 
zione hanno seguito ctmc'.r- - 
demente una rigorosa a^ii- 
cazkme della recente legisla¬ 
zione (fi sanatoria ndla sa¬ 
nità ». Questo ha fatto si. 
aggiunge il comoagno Fii^, 
che siano stati ' defìnHiva- 
mente ri^nturoiti sche¬ 
mi tradizionali del passato. 
Tuttavia il «segno» deMa- 
voTo di (mesti anni da parte 
dei nuovi (ma ora. coi pas¬ 
saggio alle USL. già «vec¬ 
chi») enti ospedalieri è sta¬ 
to « fi senso di resoonsaW- 
IHà di quBdti .aono riusciti ad 
anteonrre gli interessi deglf 
ammalati a! loro pur com- 
prenaibm problemi... ». - • 


USL: cosa significano 
per i quarantamila 
lavoratori ospedalieri 


■ Da oggi, a Roma e nel La¬ 

zio, la gestione degli ospedali 
passa alle unità sanitarie lo¬ 
cali. L’impegno delle forze 
politiche alla guida della Re¬ 
gione ha consentito di rispet¬ 
tare questa scadenza che apre 
una fase nuova nel difficile 
cammino. della riforma sani¬ 
taria. Che ne pensa il sin¬ 
dacato? Per i lavorato'rì del 
settore, che nel Lazio sono 
circa quarantamila, che cosa 
significherà questo , cambia¬ 
mento? . . • . ■ * . • • 

■ E’ un grosso ' fatto di de- 
.mocrazia — dice Romano Bal- 
duccl, segretario delta Funzio¬ 
ne pubblica Cgil regionale — 
la gente, d'ora in poi eleg¬ 
gerà direttamente i nuovi 
amministratori di questo ser¬ 
vizio. C'è la possibilità di 
fare pesare le esigenze reali 
della popolazione, anzi dipen¬ 
derà in gran parte dalla mo¬ 
bilitazione, dalla partecipazio¬ 
ne, dal controllo da parte de¬ 
gli utenti, la creazione di 


una rete sanitaria moderna 
ed efficiente. Il primo passo, 
intanto, è quello di fare in 
modo che i Comitati di ge- 
.stione delle Vis prendano ra¬ 
pidamente in Viano la con¬ 
duzione dei servizi ospedalie¬ 
ri riducendo gli spazi per le 
manovre di chi ancora si op¬ 
pone all'attuazione della ri¬ 
forma. ■ >. : 

Non si tratta di un cam¬ 
biamento da poco, nella vita 
degli ospedali. Si deve abban¬ 
donare il metodo dei Consi¬ 
gli di amministrazione che 
decidevano in.maniera auto¬ 
noma sia per quanto riguar¬ 
dava la gestione del servizio, 
che per t problemi del perso- 
. naie.,Gli ultimi atti di alcuni 
Consigli di amministrazione 
■ fper esempio per gli ospedali 
S. Filippo Neri e Cto) dimo¬ 
strano quanto la gestione au¬ 
tonoma di queste strutture 
' non abbia corrisposto, neppù- 
' re tontamente, alle esigenze 
di democrazia e di seria am¬ 


ministrazione che li dovevano 
ispirare. ■ - s 

■ Nella stessa applicazione 
dei contratti di lavoro c’è sta¬ 
ta quasi sempre un'interpre- 
taztons piuttosto soggettiva, 
fino ad arrivare a vulnerare 
alcune norme, creando pre¬ 
supposti per l'inytestarsi di 
una spirale rivendicativa, «a 
rincorsa », per fare prevalere 
un falso egualitarismo solle¬ 
citato, a volte, dalle stesse 
rappresentanze sindacali. Da 
parte di qualche amministra¬ 
zione ospedaliera, per esem¬ 
pio, si è adottato un inqua¬ 
dramento delle figure operale , 
molto discutibile. E' il caso 
di chi raccoglie le foglie sec¬ 
che nel viale dell'ospedale. 
messo allo stesso livello di 
chi sà fare funzionare un im¬ 
pianto termo idraulico o sa 
riparare . un’apparecchiatura 
scientifica. ■ Nel primo casp, 
evidentemente, non si tratta 
di un lavoro « àd alta specia¬ 
lizzazione tecnologica ». 

• Come nelle altre realtà del 
pubblico impiego, si risente 
della mancanza di un valido 
sostégno alla contrattazione. 
In assenza della « legge qua¬ 
dro» che regolamenti la ma¬ 
teria, sono ancora consentite 
tutte le manòvre del gover¬ 
no finalizzate a svuotare di 
ogni contenuto innovatore il 
potere che il sindacato t. riu¬ 


scito a conquistare nel setto¬ 
re pubblico. L’approvazione 
del disegno di legge — che 
invece è stato messo nel cas¬ 
setto — è la condizione per 
poter contrattare realmente 
la normativa, la organizza¬ 
zione del lavoro e le figure 
prófessionali. ‘ - . 

In ogni caso, per i lavora¬ 
tori; le conseguenze del pas¬ 
saggio alle Usi non potranno 
. che essere positive. Il cambia¬ 
mento, quando comincerà ad 
operare, significherà là ricer- 
, ca di una migliore organiz¬ 
zazione del lavoro, di un ser¬ 
vizio più funzionale e quindi 
di una prestazione di lavoro 
più agévole. Md, soprattutto, 
bisogna dire con chiarezza 
che i lavoratori manterranno 
tutti i diritti acquisiti e quel¬ 
li che spettano perchè- inter¬ 
vengono i benefici contrattua¬ 
li. Ogni dipendente si porterà 
dietro io stato giuridico e 
normativo che discende dal 
contratto in vigore e che la 
nuova controparte deve ri¬ 
spettare in tutti i suoi aspetti. ' 

I problemi di riorganizza¬ 
zione degli enti, la mobilità 
del personale e l’applicazione 
delle norme contrattuali, an¬ 
che del personale sanitario 
medico e paramedico, dovran¬ 
no essere affrontati in questo 
contesto. Sono quindi intem¬ 
pestive, oltre che male indi¬ 


rizzate, le agitazioni prbmos- 
se in questi giorni dalle or¬ 
ganizzazioni dei medici: - ; 

Tra i pToblenii aperti nella 
categorie ce ne sono, infatti, 
alcuni ■ che meritano' un’at¬ 
tenzione particolare e che le' 
condizioni . derivanti dalla 
nuova gestione contribuiran¬ 
no a risolvere più facilmen¬ 
te. Il contratto degli ospeda¬ 
lieri. rinnovato a giugno, non 
ha consentito di ottenere la 
collocazione degli ausiliari di 
corsia al terzo livello profes¬ 
sionale e retributivo. Il sinda¬ 
cato intende perseguire que¬ 
sto obiettivo utilizzando op¬ 
portunamente anche la trat- 
. tativa regionale. 

' Le organizzazioni sindacali 
—- afferma Balducd sono 
: decise a portare avanti le 
: vertenze in corso senza in¬ 
terruzioni. Ci sono, tra le al¬ 
tre, situazioni discriminato¬ 
rie come quella determinata 
dai diverso-trattamento de¬ 
gli infermieri generici degli 
ospedali e delle cliniche uni- 
versitariz, dopo l’approvazio¬ 
ne della legge -312. E’ una si- 
' inazione che non può essere 
■follerata e si sta discutendo, 
insieme ai lavoratori, alle al¬ 
tre categorie e alle forze po¬ 
litiche. per trovare una solu¬ 
zióne soddisfacente. 

'"■• ■ Lorenzo Battino 


Centinaia di persone al: monumentò della Balduina e alla lapide dell'Albèrone 


anniversari. 


Tensione per il divieto del corteo nella 
di fiori - Partiti democratici e cittadini 


piazza intitolata a Rps^ r In tanti hanno lasciato mazzi 
davanti}-àllaiiezioiièK comunista deve Ì NÀR uccisero- Zini 
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E’ un monùmesito (fi mar¬ 
mo, una specie di roccia dal¬ 
la fonila opprimente dalla 
quale sbucano, dèlie mani te¬ 
se. Qualcuno, ieri, vi ha in¬ 
filato dei gaix^ani rossi. E 
molti altri, interi mazzi, so¬ 
no stati deposti in terra, ai 
piedi - (tolla. scultura, vicino 
ad laia lapide cfae-ricorda il 
ragazzo ' ucciso dai fascisti. 

£’ il monumento pò* Wal¬ 
ter Rossi: è stato innalzato 
ieri pomeriggio, nell’ex-piaz- 
za Igea (andie il nome del¬ 
la piazza è . stato dedkàto, 
l’anno scorso, dal Comune a 
Walter), a tre anm esatti did 
giorno del suo assassinio. 

In cpiesti stessi giorni, la 
città ricorda im altro gtovàne 
nMxto ammazzato nei « set¬ 
tembre neri » che i fascisti 
hanno a ripetizione imposto 
alla città n^li anid scorsi. 
Ivo Zini. u(?ci.*K> a revolverate, 
mentre leggeva TUnità affis¬ 
so alla bacheca davanti alla 
sezione del P(7I defi’Albero- 
ne. Era il 28 settembre del 
1^. Un. anno pròna, il àO 
settembre era. stato ucciso 
Walter Rossi òi viale delle 
Medagfie d’oro. ■ Anzi: l’as- 
sassinio dell'A8)erone era pro¬ 
prio un nmio di .« celefx:are » 
quello della Bakhiìna. un ten¬ 
tativo neanche troppo ma¬ 
scherato di, riacceraieTe la 
stessa spirale di tensione che 
il primo delitto aveva inne¬ 
scato. 

Proprio davanti alls sezio¬ 
ne del PCI dell'Alberane, nel 
luogo (Jove è caduto Ivo Zini 
— c'è una lapide a ricor¬ 


darlo — l’altro ieri è stata 
ricordate la figura della vit¬ 
tima della violenza fasciste, 
che — con quegli assassinìi—- 
segnwa un tragico salto. di 
qualità La folla ha ascoltato 
i discorsi - deil’a^unto del 
sìndaoQ Paxmi. e del rafipre- 
sentante de^’ANPI ' ■ Mario 
: Mammucari. Alla cerimonia 
c'era anche la, soreUa- del 
giovane ucciso dai :NAR. 

- - La .morte di Walter Rossi, 
invece, è state ricordata ieri 
pomoìggìo. con una‘manife¬ 
stazione che ba^isciiiato>perà 
di sfodare in incMierd e in 
carichedèlia polizia.;La «pò-' 
sa » . del mòninnento difatti 
non era steta autorizzata, e 
la Questura non aveva (in¬ 
cesso permessi per i cortcéa- 
traroento. Comunque — anche | 
per un intervento . dri Comù- ' 
rie. che non ha vohto che la 
potizia intervenisse impeden¬ 
do la antemazìone defià sed- 
tura -T- la edebrazòne ai è 
rvolte senza incidente < ; | 

• I manifestanti, fra ì quali | 
meliti .« autonomi ». stncìenti 
«reduci».dd movimento dd 
'7Ì, e, {dù semidiranMnte, ami¬ 
ci di Walter Rosa, hanno trat¬ 
tato tutto il pomeriggH» con i 
rappresentanti dell’ordine pub¬ 
blio anche : per ottenere il 
permesso cK partite in corteo 
dalla {Hazzire raggiungere via¬ 
le Medàglie d’Oro. 

E’ D, òifattì, — poco più giù 
ddia seraone dd MSI — che 
Walter.Rossi cadde a terra col¬ 
pito da uno dei proiettò! spa¬ 
rati da un killer fasciste, fi- 
Dora rimasto «ooooac ù ito. 


AikIw lo piafura 
, . ;(l'attòriÌB:; " 
col ; Òlffl|H(l(^|Ì0 ^ 
per gli sfratti ' 


• Sul problema de^. -sfratti 
BDcfae la pretura sitè iroostra- 
te senabiie. Dal vertice dd- 
rdtro ieri, <»n l’assessc^ 
Giulio Beccrihi e i dirigenti 
Ruggiero. Masiéllo (ddl’uffi- 
cìo. sfratti) e Gallo - (dèQ’uf- 
ficio esécuriom) è emersa la 
volontà anche'all’iirterno dei¬ 
la magistratura di ' avviare 
una ■ programmazxKie degli 
sfratti che tenga conto dM 
(firìtto di tutti i cittaefini (ii 
ddtióe in una casa. 

Si compiete còsi il ciclo dì 
inco n tri die ò Comune ha pro- 
moeso insieme con i sòidacati 
de^ ÒMpiiliDi e dei inocoli 
proprietari, con la pi^ettura 
e con ^ Enti p ce vi de uz iaìi 
nd tentativo di «governme» 
la fase acuta (iefia crisi. Co¬ 
me si rìcmderà. infatti, dal 
15 settembre, dopo la pausa 
estiva, aono riprese le ese- 
cuziortt e molte faihìglie da 
im mamento all’altro rischia¬ 
no (fi trov arsi m mezzo a una 
strada. 


Nessuno ha pagato per la loro morte 


Trenta settembre 1877, Wal¬ 
ter Rossi, 28 settembre .W8. 
Ivo ZinL A tre anni di di¬ 
stanza qnesti dae delitti fa¬ 
scisti sono ancora impaniti 
e Ut strada da fare per ar¬ 
rivare ai kSIer è motta, thìe 
vicende piudiriariè diverse 
(intricàfa e travaptiala Ut 
prima, quasi ineristeats ta. 
seconda) ma agnoli neUa so¬ 
stanza. 

Qaando ammazzarono Wit¬ 
ter, em un colpo di pbMa 
t^ibra nove atta nne a. i 
scisti erano asciti in grappo 
da^ìa sezione Bdldzùna dei 
MSI. Cè chi fio descrìtto l’as¬ 
sassino con ricchezza di par¬ 
ticolari n famoso ebkàidi- 
ao », che si inginocchiò a ter¬ 
ra per sparare quattro cólpi 
di pistola. La polizia dirà poi 
che era Enrico Lenaz, noto 
fascista. Ma dopo un po' an¬ 
che guada pista si perse, Nd 
giro, di pochi mesi uscirono 
di cofteté anche gli altri fa¬ 
scisti fermati la sera stessa 
dei delitto davanti alla se¬ 
zione missina. Ne.tsun colpe- 
vois, quindi, nematsno pur 


i riolentissimi scontri di quei 
giorno, prorocati dai picchia¬ 
tori aeri, gli stessi che nei 
giorni precedenti aU’assassi¬ 
nio di Walter Rossi avevano 
compiato URO serie di raid 
in nuaterose zone della città. 

Quei giamo drammatico, U 
JV setfeatbre, in Hnle éfOe 

-mi fmi » 

prooegaàvno sotto gli ' occhi 
della polizia. Una « pantera » 
e am ftagoae Vliadato non si 
mossero per, tatto 9 leatpo, 
/inché non porli 9 ' caìpu 
mortale. Il primo ottobre la 
qaesUtra ordinò la chiusura 
di tre sezioni del MSI, facen¬ 
do sapere di aver già iden¬ 
tificato rassossino. 

■US ottobre, giorno dei fu¬ 
nerali dì Wàter Rossi, par¬ 
tirono ioKfici ordini <B cat¬ 
tura contro altrettanti missi¬ 
ni per concorso h» omicìdio. 
E sii quotidiano dei lavo¬ 
ratori » annunciò che ' 9 no¬ 
me deii’azsasztno era Enrico 
Lenaz. Il PCI chiese al go¬ 
verno prowedimenii contro il 
MSI. Per tutta risposta^ l'ex 
ProcuraUne capo dèlia Repnb- 
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dnir«Unllà» dnvauH alla quale fa 


Mica. De Matteo, ardmà la 
riapertura di tutti i cari Uno 
per volta tornano tatti fuori 
i fascisti, compreso Lenaz che 
ha un alibi di, ferro. E quella 
morte i ancóra un màtgro. 

- Non passa nemmeno un an¬ 
no. R 2t settembre da. 1978 
code sotto 9 piombo dei NAR 
>- ancora alle loro prime hn- 
prem 9 oantiquactrtnqE 


7co Zini Stara leggendo 
sTUnìtà» davanti àUa sezio¬ 
ne comunista deU’Alberone. 
insieme ad un amico, Vincen¬ 
zo Di Ka.^ìo, stava sceglien¬ 
do un /ibn per ia serata. 
Un « Ve zp ane » bianco zi oo- 
vicinó éd nno dei dm terrò-, 
ridi sparò quattro colpi di 
pisttAa • Una ha ucciso Ivo 
Zini, m aura IM .‘/àrifa . Di 


Biasio. Partirono subito le 
perqnisizkmi. t/li àrterrogetori. 
Ma rassossino. non ha jaoi 
avuto un vnlto. 

Scio la matrice fascista dei 
due dditti i mequicocabde. 
Ma nemmeno allora venne 
c o m p re sa la pericotosUà dei 
di segno criminale che por- ' 
terà àRa croscila dd tarro- 
rkaiQ fwroa -, • ■ 


Che cosa. 
haiiiio fatto 
1 comunisti 

; per attuare , 

; la; riforma : 

La riforma sanitaria nel I^a- 
zió da oggi è cosa fatta. Col 
passaggio alle USL degli o- 
spedali in data 1. ottobre, si 
è compiuto il lungo processo 
che attribuisce aH'Unità sa¬ 
nitaria locale tutti i presidi, 
le ' funzioni e ; le competenze 
sanitarie del territorio. In 
questa ' of^'sione la segrétè- 
ria del Comitato regionale a 
il gruppo comunista del con¬ 
siglio regionale hanno vellu¬ 
to ; sottolineare ' in una di¬ 
chiarazione il lavoro • svolto 
dàlia giunta di sinistra e dal 
PCI in particolare dal • 1979 
alla prima metà di quest’an¬ 
no. Ovunque le rappresentan- 
comùniste sono state presenti 

— alle Regione, al Comune 
di Roma, negli altri Enti lo¬ 
cali, ' nelle province del La¬ 
zio, negli Enti ospedalieri, nei 
comitati di gestione delle USI. 

— haqno premuto e incalzato 
perché la - data di scadenza 
prevista- fosse *. rispettata' ', e 
le USL fossero messe in gra¬ 
do di funzionare. 

H documento sottolinea . fl 
ruòlo fondarnentalè, svolto 
dàir assessorato ■ alla Sanità, 
nella determinàziqne' "degli 
orientanìènti concreti per il 
passaggio alle USL. nonché 
dalla (ioinmissione Sanità aper¬ 
ta alla consultazione con ' i 
rappresentanti > del comitet! 
di gestione, nel proinùover» 
un largo confronto di propo¬ 
ste al. quale i comunisti han¬ 
no (lato un contributo séno a 
fattivo e> che ha consentito fl 
fiBinaTsi ;.di ,,un. orieptaipefito, 
unirlo suÙa hecèssità di ri¬ 
spettala la data, dri 1. òtto- 
bre. ■ ■■ ; " . 

I criteri che hanno Ispira- 
to'il lavoro svolto dai comu¬ 
nisti -.SODO fondamentaliDfeiiia 
due; 1), assicurare il mante- 
nirnóito' è il 'migUoramènto 
della'({ualìtà delle presteziotii 
sanitarie e dei servizi, neò’ 
interesse dei citta(imì;'^2) -òs- 
seivare scrupolosamehte lo 
dÌsp(»izioni di legge e lé in¬ 
dicazioni énnnìnistrative in 
tutta la materia che riguar- 
<ht ;ii personale sanitario'cha 
passa àUe USL, ne^ a^pet-" 
ti rétrìbutivi e normativi. 

La. dichiarazione conclude 
afermando ché eventuali atti 
amminisiratiyi - Con^iiti da 
eitó ospedalieri, in (^(w- 
mìtà alle leg^ e agli ordi- 
namrati vigenti devono eàsé- 
re [ROQtamaite annullati . 

A questo proposito c’è da 
segnalare an^ una lèttera 
cte ò prasidente (iella Còm- 
floissione Sanità dèDa Regio¬ 
ne. Bruno LaiidL' ha indirte 
zato ieri all’assess(ùe Ranal- 
li. In essa si legge la preoc¬ 
cupazione € gravissima 
omtH'e su^ atti driiberati in 
(jueste (He dai consigli d’am- 
ministrazione degli Enti ospe- 
dalioi m. vìa di scioglìnieD- 
to ». Si - tratterebbe, aecon- 
do Bnmo Landi, di < con¬ 
corsi predisposti con formule 
insidu)^ o inadeguate, o sv<A- 
ti eoo procedure anaessima- 
tive; di graduatexie formate 
con dubbio criterio; (fi delibe- 
razòmi dirètte .a introdurle 
modincàzìom ìmnMìvate nel¬ 
la (Hganùoazkme dei servizi ». 
Tutti fatti die rischiano di 
gettare gli topedali di Rmna 
nel caos e di. rendere ancora 
più dilHcile Ò (hmpito dei 
Comitati di gestione USL. 
Bruno Lan^. conclude chie¬ 
dendo im mtavento ddl’assca- 
sore per richiamare Tattee- 
zkme dei competenti organi 
di contrdlo perché attendano 
con maggior rigore airesame 
delle delìbèrarioiy assunta 
dai Consigli d’anunìnistrazìo- 
ne in queste Ore. 

Ma le preoccupazioni (fi ciò 
si fa pcàtatore il fxesideiite 
deOa commissione ^nità era¬ 
no state gii prese in const- 
derazìone dau'assessore Ra- 
nalli una settimana fa. Mai- 
ti in una lettera ai pt rà idài- 
tt degli Enti ospedalieri, al 
revisori dei conti, e ai pra- 
sidenti delle sezioni decentra¬ 
te dei comitati regionali di 
(»ntroDo. Fassessare alla Sa¬ 
nità rilevava cha tutte la 
irregolarità negli atti degli 
enti ospedalieri (attribozìó- 
ne di livelli non dovuti, con¬ 
gelamento di posti a farora 
di parte del personale, atti ri¬ 
cognitivi tendenti ad attri¬ 
buire mansioni supeiiurl, ado¬ 
zione di norme transitorie 
tendenti alla riduzione dei 
tempi (fi permanenza nella 
varie qualifiche) ae realmen¬ 
te deliberati. « rappreseiiteFfe 
fatti g enerator i di IDeiittlnia 
dapcttative». 
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Una lettera aperta del compagno Maurizio Ferrara al segretari regionali di PSI, PSDI, FRI 


* / 


Cari eoUeght, 

cercando di tenere fede al 
metodo mirante a rendere tra¬ 
sparente le nostre posizioni 
politiche di fronte a proble¬ 
mi coinvolgenti, l!in(er^s3e e 
la partecipazione di grandi 
masse di opinione pubblica, 
di fronte a una cri^i di go¬ 
verno nazionale che rende 
più urgente la soluzione della 
questione regionale del Lazio 
per non sommare crisi a cri¬ 
si, mi permetto di inviarvi 
questa lettera aperta che ha 

10 scopo di favorire a tutti 
noi il compito di tracciare 

11 .punto di una situazione 
cf^, a nòstro parere, richiede 
l'impegno di una svolta. 

A circa quattro mesi dal 
votg delV8 giugno, il prolun¬ 
garsi dello stallo nel dialo¬ 
go tra i partiti democratici 
del Lazio per la formazione 
della giunta ci spinge a rin¬ 
novare- a voi. come rappre¬ 
sentanti - della maggioranza 
che sostiene la giunta in ca¬ 
rica, l’invito per un incontro 
nel .quale esaminare e valu¬ 
tare .gli elementi essenziali 
di un programma attorno al 
quale costituire una maggio- 

- ronza democratica e di sini- 
. stra in grado di offrire al con¬ 
fronto di tutti, le forze auto- 

- nomiste e democratiche del 
consiglio regionale una sicu¬ 
ra piattaforma di governo. 

Noi abbiamo esaminato la 
bozza programmatica forni 
taci a suo tempo dalla giun¬ 
ta e la^ riteniamo sostanzial¬ 
mente idonea a garantire la 
rapida formulazione ’ di un 
docummto programmatico sul¬ 
la cui - base - costruire una 
nuova giunta che riceva il 
sostegno dei nostri quattro 
partiti che. con solidale im¬ 
pegno, governano la regione 
dal 1976. L’andamento d^l dia 
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W1 

per il progmmiiia» 

Una nuova maggioranza di sinistra è possibile 
Bisogna accelerare i tempi della trattativa 

Tutto è rinviato, ancora una volta. Andie la seduta di ieri 
del consiglio si è risolta con im nulla di fatto. La Regione 
resta senza una giunta dotata dei suoi pieni poteri. A quattro 
mesi, in pratica, dal voto popolare di giugno, in carica per 
la cnormale amministrazione» c’è sempre la giunta uscente 
di sinistra. 11 ritardo nella formazione di una maggioranza 
di governo stabile ed autorevole per la terza legislatura regio¬ 
nale, sta diventando (anzi, lo è già) inaccettabile. Grave. 

E’ urgente, quindi, spingere il confronto tra i partiti verso 
la soluzione delia crisi istituzionale. E’ necessario stringere 
i tempi ’ per formare la seconda giùnta di sinistra, la sola 
che — anche questi mesi dopo il voto lo hanno dimostrato — 
può dare una risposta adeguata alla pesante situazione eco¬ 
nomica ’ e sociale dei Lazio. ■ r. •. . • -, 

' Per stringere i tempi, però, occorrono passi formali, atti 
concreti, fatti politici. Nessuna forza denxjcratica responsa¬ 
bile può lasciare che la Regione rimanga ancora a- lungo 
senza un governo. 

Per questo, per fare 11 punto della trattativa e imprimerle 
un nuovo dinamico, il segretario regionale del Pei, Mau¬ 
rizio Ferrara.. ha inviato ai segretari di Psi, Psdi, Pri la 
* lettera aperta > che pubblichiamo. 


Ioga ira i partiti conforta 
il nostro avviso, più volte 
espresso, sulia possibilità del 
la formazione di una giunia 
democratica e di sinistra per 
la quale esistono le condizio¬ 
ni poliiiche e numeriche. 

; Non altrettanto pud dirsi, a 
nostro parere, per altre ipo¬ 
tesi affacciate. Quali la ipo¬ 
tesi di uni giunta « laica ». 
con appoggio esterno della 
DC e del PCI, che vediamo 


respinta non soltanto da noi 
ma anche dal PS! e dal PRI. 
La stessa impraticabilità gra¬ 
va su altre formule impropo¬ 
nibili per -a formale indispo¬ 
nibilità deda DC a una sua 
partecipazione a giùnte nelle 
quali sia rrcsente il FH e 
per quel che ci riguarda, per 
la difficoltà oggettiva, cne noi 
acutamenic avt>eriiamc: ■ di 
partecip^e in questa fate, 
net Lazio, a una giunta con 


un partito come la DC che 
non dimostra di essersi affran¬ 
cato da proprie concezioni di 
governo che, pur se legitti¬ 
me, a noi tuttavia appaiono 
in contrasto con le linee di 
' rinnovamento nel campo am- 
minisi rauco, sociale p cultu¬ 
rale, portate avanti dalla 
giunto demoaratica e di sini¬ 
stra dal 1976 e che noi ci 
sentiamo impégnati — anche 
dalla volontà dell’elettorato — 
a rilanciare cón sempre più 
marcata decisione. , ■ 

In questo quadro, cari cól- 
leghi, credo che debba esse¬ 
re nostra cura accellerare i 
tempi per una conclusione del' 
la trattativa fra i partiti del¬ 
la maggioranza per consenti¬ 
re al consiglio e alla giunta 
di operare oltre i limiti ri¬ 
dotti dsWordinaria ammini¬ 
strazione. ' 

Tali limiti, infatti, da quat¬ 
tro mesi bloccano fattività 
legislativa su temi di fondo, 
quali la sanità, i trasporti, la 
agricoltura, la cultura, i la¬ 
vori pubblici, l’industria, con 
grave pericolo per l’occupa¬ 
zione. In questo senso non 
possiamo lasciare inascoltato 
l'appello di sindacati e comu¬ 
ni. preoccupati, come voi sa¬ 
pete, per il prolungarsi dello 
stallo. • . 

•• Torno quindi a rinnovarvi 
la richiesta, già avanzata con 
lettera del 16 settembre 1980 
— che ancora non ha rice¬ 
vuto risposta — per un in¬ 
contro inteso a licenziare una 
proposta di àocurnento pro¬ 
grammatico che consenta, a 
norma di statuto, di proceder 
re in tempi brevi alla forma¬ 
zione di una giunta, nei modi 
e nelle forme che insieme po¬ 
tremo concordare. 

Maurizio Ferrara 


Un’altra vittima deiréroina: è Diana Roni, morta 







coma 


L'ultimo «buco» fatto da un umico: 


lei do 



non ce la faceva 


Era stata trovata in fin di vita il 16 settembre a ponte Garibaldi - Due giovani che erano con lei 
quella sera arrestati per spaccio di stupefacenti > Non sono più i tagli ad uccidere ma l’overdose 


Concrin! 
s'incontro 
coi giovani 
dolio coop 


H comitato regionale per la 
lotta alle tossicodipendenze e 
all’alcolismo, pi-esieduto dal¬ 
l’assessore regionale alla sa¬ 
nità. Luigi Cancrini., si in¬ 
contrerà domani con 1 me¬ 
dici ed 1 giovani delle coope¬ 
rative che da diverso tempo 
operano accanto al tossico¬ 
mani con l’impiego di tera¬ 
pie a base di morfina. . . 

L'incontro ha lo scopo di Il¬ 
lustrare all’assessore, nel det¬ 
taglio. l’attività delle coope¬ 
rative e I ' loro risultati da 
una parte: dall’altra quello 
di ricercarè tutti i mezzi af¬ 
finché le esperienze positive 
accumulate sinora non venga¬ 
li». vanificate dall’entrata in 
vigore, così com'è, del decre¬ 
to Aniasi che impedisce l’uso 
terapeutico della morfina. 


L’eroina continua ad ucci¬ 
dere e l’elenco del morti si 
allunga. L'ultima vittima, la 
trentunesima nel giro di no¬ 
ve mesi, è Diana-Roni, una 
ragazza di diciannove ‘ anni. 
E’ morta ieri niattina all’ospe¬ 
dale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita, dopo quattordici giorni 
di coma. Fino aH’ultimo i me¬ 
dici hanno sperato di salvar¬ 
le la vita. Ma non c’è stato 
nulla da fare; l'ha stroncata 
uii edema polmonare, quasi 
certamente conseguenza di 
una dose eccessiva. He ne era 
andata di casa da qualche 
rnese. ■ - ' 

Al paese. S. Gregorio delle 
.^Ipi, vicino Bergamo ha la¬ 
sciato il padre e un fratello. 
A Roma una sorella più gran¬ 
de che si era trasferita nella 
capitale, che Diana aveva 
raggiunto qualche mese fa. 
Aveva vissuto con lei. Poi,. 
una sera, ìK16 sètt^bre,- 
l'hanno trovata rantolante sot¬ 
to le arcate di ponte Garl-, 
baldi; intorno a lei. che si 
era sentita male, altri otto 
giovaid amici che si erano ri¬ 
trovati lì sotto per un c buco > 

collettivo.-—— - 

Una storia simile a tante 
altre e nello stesso tèmpo di¬ 
versa: Diana si « bucava » 


ma non aveva il coraggio di 
farlo da sola. Aveva bisogno 
di qualcuno che l’aiutasse, che 
le infilasse l’ago nelle véne, 
tjuella sera a farle,riniezìone 
è stato proprio Ibrahim Culi- 
bali. originario della Costa 
d’Avorio. lo stesso che pochi 
minuti prima’le aveva vendu¬ 
to la ròba. Con loro era un 
giovane romano, Roberto Dei 
Piano, soprannominato dagli 
spacciatCM'i c il professore ». 
Tutti e due sono finiti poi in 
galera per spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti. 

Quella sera quando Diana 
si è accasciata pei* terra gli 
altri però non sono scappati 
come spesso avviene in que- : 
stl casi: il gruppetto è rima¬ 
sto li nel tentativo di fare 
qualcosa. SI sono accorti che 
la ragazza non reagiva, più e 
sono salili di corsa per le sca¬ 
lette del ponte a chiedere aiu¬ 
to. Per non lasciarla sola so¬ 
no andati quella sera tùUi e 
otió al commissariato Traste- 
■ vere. Così mentre i medici nel- 
' la sala di rianimazione del¬ 
l’ospedale si adoperavano per 
i primi soccorsi, i poliziotti 
hanno interrogato tutti per sta¬ 
bilire come erano andate le 
cose. Solo « il professore » e 
il ragazzo di coI(»« avevano 


venduto a Diana l’eroina. Tut¬ 
ti gli altri che si erano procu¬ 
rati la bustina e si erano ri¬ 
trovati a Ponte Garibaldi per 
■ il buco, sono stati rilasciali 
la sera stessa deU'cincidente». 

■ Diana rimase in ospedale in 
condizioni gravissime. Lo stra¬ 
scico più grave era proprio 
l'edema polmonai'e, una com¬ 
plicazione normale dopo ima 
overdose. Solo la sorella spe¬ 
rava ancora: tutti i giorni, ac- 

i compagnata da amici, a sup- 
.piicare, à chiedere ccome 
: sta? ». Fino a ' ieri mattina, 
quando l’edema ha bloccato i 
: polmoni e i medici le hanno 
detto die era morta. 

■ Per un po’ di tèmpo la so-. 

rella aveva ospitato Diana in 
un appartamentino di un co¬ 
noscente in vìa Circonvalla¬ 
zione Gianicolense. poi non ne 
aveva saputo più niente. Nei 
sei mesi passati a R(Hna. Dia¬ 
na aveva incontrato giovani 
come lei e cambiava casa ogni 
giorno. - Impossibile trovarla., 
scambiare due parole per sa¬ 
pere almeno come se la pas¬ 
sava. Ora il nome di Diana 
Roni si è . aggiunto alla lista 
di quelli « morti per droga » 
e che sembrano destinati, a 
non finire mai. - 

, Forse era solo alle prime 


esperienze, come Alberto Ros¬ 
si trovato cadavere dai geni- 
'tori che erano all’oscuro di 
tutto. O forse era nelle stesse 
; condizioni di tanti giovani che 
! dopo un periodo di disassue- 
fazione, non reggono al flash 
; troppo - forte della dose non 
€ graduata ». Cosi è morto an¬ 
che Maurizio Vesco che sem¬ 
brava aver smesjo definiti¬ 
vamente. cosi Giovanni Nuvo¬ 
loni che era stato In ospedale 
per disintossicarsi e così pure 
Mario Mongardinì che era ri¬ 
masto in carcere per parec¬ 
chio tempo. , Tutti stroncati 
dall’overdose. , ; -, . 

La loro fine sembra confer¬ 
mare le tendenze di qùel mer¬ 
cato subdolo e sotterraneo che 
fa capo ai mercanti della 
morte, e che cambia con ra¬ 
pidità. dal giorno alla notte, 
da piazza a piazza. Adesso ad 
uccidere non sono più tanto 
i tagli micidiali fatti con qual¬ 
siasi cosa che vagamente ri¬ 
cordi la polverina bianca, irta 
l’eroina pura passata da bu¬ 
stina in bustina, senza alcun 
dosaggio. Così il rischio au¬ 
menta drammaticamente so¬ 
prattutto per chi. come Diana, 
aveva troppa paura di pren¬ 
dere in mano la siringa. . . - 


Uno mozione dei consiglio chiede al governo di partecipare alle trattative , 

Anche la Regione per il piano-auto 

• ' ■ ' ' .. '1 ■■ •• ' - 

La gravità della vertenza Fiat - Incontri con i sindacati e la direzione azien¬ 
dale - Oggi riunione PCI Federazione unitaria - Una seria politica economica. 


Altri cento (e sono 1*400) in «cassa integrazione » nelPaziendo della Tiburtina 




La fabbrica a%Tebbe dovuto riprendere Fattività ^ Un ricatto per spillare altri soldi allo Stato 
La miopia di Ortolani e il rìscMo della chiusura definitiva * Un piano dì rìsananiento pericoloso 


Un incontro con le organiz^ 
zazioni sindacali e con la di¬ 
rezione della fabbrica. T.a ri- 
thièstà al governo di far par- 
teciparé lé Regióni a tutte le 
trattative per la crisi dèi sét- 
tore automobilistico. Questi^ 
in sintesi, i' punti principali 
della mozione approvata ieri 
mattina — all’unanimità — 
dal .consìglio re^onale sulla 
Fiat e sullo stato di difficoltà 
in cui si trova Tapparato in¬ 
dustriale del Lazio. - La mo¬ 
zione unitaria ha raccolto in 
un unico testo le proposte 
avanzate in aula nei giorni 
scOTsi da parte del Pd, del 
Psi e della De. ■ 

- La mozione votata e sotto- 
dritta da tutte le forze poli¬ 
tiche recepisce anche il docu- 
meiào sottoscritto dalle Re¬ 
gioni dóve hanno sede stabi¬ 
limenti della Fiat il 19. set¬ 
tembre scorso a Torino. Le 
Regioni interessate sono: 

: Abruzzo,'. Piemonte, Sicilia. 
Èmilia-Romagna. 

. «Nonostante il (atto positi- 
yp : della sosp^ione dei li¬ 
cenziamenti annunciati dall? 
Fiat — si legge nel testo — 
restano inalterate - tutte le 
jffeoccupazioni circa Vavveni- 
. re dell’occupaziime negli sta¬ 
bilimenti Fiat, compreso cuel- 
ló di Piedimonte S. CJenna- 
no ». Perciò è necessario che 
il ■ governo deve rispondere 
àllé' richieste (più volte for¬ 
mulate) di ave:^ con la Re¬ 
gione IBI incontro sulla crisi 


Nel dibattito di ieri mattina 
sono intervenuti i consiglieri 
Pulci (capo^ppo Psdi), Van- 
zi; (Pdup). e ^jDsjta (De); Nellà. 
giornata precedente avevano 
preso la parola il compagno 
Adalberto Minucci, ddla se¬ 
greteria nazionale del Pd. il 
de Gaibisso, il capogruppo so¬ 
cialista Pallottini, il - repub¬ 
blicano Bernardi e il mi^no 
Coviello. 

L’assenza di una seria poli¬ 
tica economica del dimissio¬ 
nario governo Cossiga è la 
prima causa della «vicenda 
Fiat ». ha detto il socialde- 
mocratìco Pulci. • Occorre — 
ha continuato Puld — tm 
nuovo modello di ' sviluppo e 
la Regione deve utilizzare 
sulla questione auto tutti gli 
strumenti di sua pertinenza 

Le diniìssionì di Cossiga è 
il ritiro dei licenziamenti rap- 


, DIFFUSIONE 

straordinaria: 

1 -La commissiona stampa a 
propaganda dalla fadarazio- 
oa avvisa tutto lo sezioni dal- 
l« città s dalla provincia che 
domenica 5 ottobre ci .sarà 
la prima grand# diffusione 
straordinaria nella nostra cit¬ 
tà a in tutto il passa. 

Si invitano la zona a la àa- 
zioni ad organizzare questo 
primo grand# appuntamento 
dal glornaio con la nostra 
città. ^ . . 


presentano — ha ardito Van- 
• 2 i del Pdup — una vittoria 
di'tutto.il movimento c^ieraìo 
:é della simstra.. Partonài dal ; 
caso Fiat — ha inrose^to — 
le Reg^fxii devono aprire una 
inerenza c<hi il governo è con 

10 Stato centrale per ottenere 
più potsri'e più autonomia in 
tema di prògranvmàzione eco- 
ikunica e di riconvérsione in¬ 
dustriale. Senza una svolta su 
questo piano — ha concluso 
Vanzi — ben poco potrà fare 
fl consiglio regionale sia pn 
garantire l’occupaziooe sia 
per lò sviluppo ' 

Secondo il cahsiglieré de 
•^^ya, inflne..la vicenda Fìat 
ha un rilievo eccezionale: su 
di essa -> ha detto — si mo¬ 
dellerà il futuro deile relazio¬ 
ni industriali nel nostro Paese. 

Fin qui; la .vertenza Fìat. 

11 consiglio regionale ha, in¬ 
vece. rimandato alla seduta 
di domani il dibattito tra i 
partiti sulla formazione ddla 
nuova giunta. Giovecfl matti¬ 
na in aula dovrebbero inter¬ 
venire la De e il-Psdi che 
finora — dalla ripresa d(^ 
le ferie — sono rimasti zitti. 

Nel frattempo c'è un fitto 
calendario di incontri politici 
per la Regione. Stamattina, 
alle II, la segreteria regio¬ 
nale del Pei sì inomtra con 
la federarione sindacale uni¬ 
taria. Domaid si vedranno Psi, 
Psdi e Pii. VlenenB i sodaL 
democratid riuniscooo fl loco 

cseCvrtivTX ; 


vU richiesta = 
dei lavoratori 

in sciopero 


- Hanno manifestato ' Ieri 
mattlrui sotto la sedè della 
Pisana I lavoratori del- 
l’Eiuila l’ente per la forma¬ 
zione professionale ' gestito 
dalle Adi. Come abbiamo ri¬ 
ferito nei giorni passati. 1 
corsi non hanno potuto nem¬ 
meno cominciare per lo stato 
delle strutture dell’ente, la¬ 
sciate andare in rovina da 
chi dovrebbe ammfaiistrarle 
malgrado i contributi rego¬ 
larmente inviati dalla Re¬ 
gione. 

Dopo aver denunciato di 
èssere senza stipendio ormai 
da tre mesi, i lavoratori ih 
un loro volantino chiedono 
alla Regione di verificare se 
l'Enalp ha ancora le carat¬ 
teristiche richieste per svol- j 
gne attività di formazione { 
professionale. Chiedono an- ! 
che che vengano raccolte le j 
propóste avamate da diversi 
Comuni è dalle drooscrUonl 
di'Roma per gestirè diretta¬ 
mente la fonnaakme pofes- 
aienale. 
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In molte scuole 
dello città 
: si chiede 
Il tempo piene 


Si estende in molte scuo¬ 
le deOa città la mobìlità- 
zione per l’applicazione dd 
tempo pieno. E* il caso della 
scuola elementare Nicoìò 
-Tommaseo, in via Ostiense, 
,dove da alcuni anni quattro 
sezioni funzionano con quel 
sistema. All’inizio di qu^ 
sfanno scolastico numerosi 
genitori, venuti a conoscenza 
delle positive esperienze edu¬ 
cative fatte da quelle classi, 
hanno chiesto alla direzione 


st ccnslfll'* 


formare tre nuove classi a 
tempo pieno: due prime e 
una terza.’ 

n collegio del docenti, 
però, avvalendosi di una 
clausola del ministero della 
pubblica istruzione che con¬ 
sente al singoli docenti di 
rifiutare il tempo pieno, ncn 
hanno accolto le richieste del 
genitori. . 


Culla 


*■ nato Filippo figlio del 
compii^ AasuilU DTnnocen- 
-zu> e Roberto Fabbri della 
•esione Tiburtino Gramsci. 
Al piccolo e ai genitori le più 
Vive felicitazioni dei compa 
gn! della sezione, della Zona 
a deiruniià. 


, Smentite Je prime 

voci ai 
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aumentano le immatricolazioni all'Università 


Mentre il < grande Agnelli », 
dì fronte alla protesta operaia, 
ha preferito bloccare i licen¬ 
ziamenti alla Fiat, il « picedo 
Agnelli » non ne ha voluto Pà¬ 
pere e ha messo in cassa in¬ 
terazióne altri cento lavora¬ 
tori alla Voxson. oltre ai 1^300 
che ^à d stavano. Ha scelto 
la po^ca deHo scontro fron¬ 
tale. Com la fabbrica elettrò¬ 
nica della Tiburtina non ha 
riaperto i battentt. coóie era 
previsto in un accordo sigla¬ 
to alcuni giomi fa al ministe¬ 
ro ddl’Industria, ma li ■ ha 
chiusi ancora di più. Amedeo 
Maria Ortdani vuole i soldi, 
tand, pò* uscire dalle secche 
di una crisi finanziaria che ha 
la sua parte £ responsabilità 
nelle diùkxrità ddl’azienda. ed 
è dispósto a tutto pw di aver¬ 
li. Anche al licenziamenti ki 
massa. ■ -w 


Si svuota Imeneo? Neanche 

I raffronti fra KRO • il '79: molti più iscritti in tutto lo facoltà (soprirttutto Medicina, o 
Logge) — Setto quota soHanfo Statistica — Ancora nessuno studente per i nuovi istituti 


Con anarmismo, o eoo arti- 
edì da magatiino socwiogico, 
preoccupati o contonU, i gìòr- 
nali avevano già pnoundato 
fl verdetto: l' univ ar sit A oon- 
thMia à svuotorsi, ae va avanti 
ooai fra qualche anno sarà 
pratteamente deserta. Ooca- 
làana per ripresentwe questo 
tesi cràud dA veodfla, erano 
i arimi dati eaUvi auB’ands- 



i primi, « 

Mi BMM d^agoalo. Non mtei- 

tavano, proprto per questo, 
più di tanta attenzkme. 

Adesso, aOa di settem- 
tée, lé nuova cifra suil’imma- 
tricòUzkiie; e suDe lalscri- 
zkmi alle facoltà iniziano a 
ifisegnare un quadro un po’ 
più veritiero ddla situazione 
e j vnen tte coDo i pracedenU. 
Le matriode del IMITI sono 
— alla data del S9 s ettembre 
~ molto più m an erose di 
quelle drtia stesK data da¬ 
ranno scarso: vaia a tUra 
6.775, canteo 5J11. 

Anche il totale defH Iscrit¬ 
ti, fra gli studenti in corso e 
quelli fuori r’.r.»o, è mnlto più 
alto: 31.130 csatr. 36^30. 


L’ateneo mette fine alla cur\'a 
discoxiente delia sua poptrfa- 
zìóne die. dopo 0 tetto dei 
140 mila studenti universitari, 
aveva iniziato lentamente ad 
avvicinarsi ai 120 mila? Le 
facoltà riacquistano un poco 
del tanto prestigio perso, e i 
segnali di «ripresa.» della 
didattica e della ricerca che 
j S! s-Too rcgiztrati negli ultimi 
tempi, soprattutto l’anno scor¬ 
so. hanno avuto un’eco'andte 
fuori delle mura della citta¬ 
della universitaria? ' 

Forse. Certo è die è trop¬ 
po presto dirlo, e che le df re 
successive potranno già smen¬ 
tire, o rìdùnensioaare que- 
sfaumento. Forse, questa 
cresdla può essere sempHce- 
meote dovuta ad un anticipo, 
da parte delle aiatrìcoie e de¬ 
gli studenti, delle pratiche 
per iscriversi all’ateneo. An¬ 
che perchè quest’anno. { gìor- 
n! e le ore di apertura de¬ 
gli sportelli sono maggiori, e 
le file non sono (ùù dramma¬ 
tiche come nd lassato. 

Aumento o no, sembra cer¬ 
to comunque che la « fuga » 
dstTateneo ncn* c’è, e caso¬ 
mai c’è invieoe un ritorno. 


E’ interessante allora • vede¬ 
re che è ^ abbastanza omo¬ 
geneo in tutte le facoltà. Le 
uniche a essetò .« sotto » al¬ 
le cifre deH’anno scotso so¬ 
no due di^pline che aveva¬ 
no registrato. invece cresci¬ 
te ir passato: Sctenze Statì¬ 
stiche (90 matricole: nel *79 


Attaataft 
castrala, 
di M mIssIm 

Uri attentato incendiario è 
stato fatto Ieri mattina con¬ 
tro itappartamento di Giu¬ 
seppe Stonce, padre di un 
gióvane missino di S aanU 
Alcuni aeonoaetutt hanno get¬ 
tato liquido toflsfnmaWte aot- 
to la porto deU’appartoinen- 
to. In via Amedeo Crivellooci, 
nel quartiere Appio .Latina 
Le fiamme hanno'completa- 
mente distrutto la porta a 
càiisato aKri danni ; 

L’attentato è atato. rivendi¬ 
cato ieri pomeriggio con una 
telefonata all' ANSA dalle 
« Ronda . proletaria antifa¬ 
sciste». 


«ano 130) e Scienze poeti¬ 
che. Ed è da notare che la 
nuova facoltà istituita a Sta¬ 
tistica (Scienze ecooomkhe) 
ancora ' non ootAa nessim 
iscritto. • 

: Fra gli altri ' istituti sono 
(^li di Medichui che con¬ 
tinuano a registrare le mag¬ 
giori affluenze: 617 studen¬ 
ti ìócriwi |icr la prima vol¬ 
ta neil*80. contro i 636 dd 
*79. Resterà, insamma, una 
delle facoltà più affollate, e 
ambite. dell'Università. Que¬ 
st’anno. poi. avrà imiio an¬ 
che il corso di Odontoiatria: 
sarà il priOM (e Tunica spe¬ 
riamo) ad avere fl « numero 
chiuso» e per questo vi ai 
accederà tramite co ncor s o. 

Ancora: Ugge resta (anche 
ks) una delle facdtà pM de¬ 
siderate. GU immatricoiati so¬ 
no 10S6. Tanno scorso. aBa 
stessa data, erano invece 
906. Anche qui, come si ve¬ 
de. Tincreimnio è con ai dere- 
voie. (piànto die aMre. anche 
la tanto ripudiate Lettere se¬ 
gna qualche ponto, a suo fa¬ 
vore. mentre fra le scienti¬ 
fiche, biveoe. è fl cane di 
Biokgia ad avere più adepti. 


La storia ^ 

rdello scontro • 

- - . • * ’ ' 

La notìzia della nuova cas¬ 
sa iittegrazione è di ieri. Ma 
è sdo Tultima ;(ìd ordine 'eh 
tempo) che arriva dal bunker- 
Voxson. La crisi — scoppiata 
imiaovvisaménte a lu^ió.' al 
mùnento del misterioso pas¬ 
saggio ddla concorrente Au- 
tovoK - da una mdtinaxiaQale 
ad un’altra — ha ricevuto, 
finora, sempre la medesima 
risposta: far pagare agli ope¬ 
rai erróri di politica éoooo- 
hdca che sono eschisivanien- 
te della dìreziooe. £ lo si è 
fatto prima eoo le ferie for¬ 
zate. poi con la « cassa > per 
1300 lavoratori. All'inizio dì 
settembre OrtolBiii ha presen¬ 
tato il suo bd piano di risa- 
! namento che zÀro non ' era 
{ però che un nuovo tentativa 
più sistematico certo, dì sca¬ 
ricare tutte le (fifficoìtà sui 
di p endenti , t qualL infatti. 
Tluuino respinto, senza pen¬ 
sarci su due volte. 

Adesso giunge il nuovo ri¬ 
catto. Il fatto grave è che 
la decisione Ortolani Tha pre¬ 
sa che. a metà set¬ 

tembre, aveva assìcuFato di¬ 
fronte al sindacato, al con¬ 
siglio di fabbrica e ai rap¬ 
presentanti del governo ohe 
«la ripresa produttiva sarà 
I avviata a partire dal 29 del 
mese*. Una promessa non 
mantenuta, dunque, e che fl 
governo Cmsiga — è un al¬ 
tro esempio di quanto fosse 
debole — non è riuscito a far 
m a ntener e. Per cui oggi, non 
sole i 1360 che stavano in 
cassa non sono tornati al la¬ 
voro. ma altri centq sono 
neOe stesae coodìtioai. 

Che coM vuole Ortolani? 
<^ia| è fl suo obiettivo? E’ 
chiaro irtfatti che sianio di- 
fronlc ed una ven e pro¬ 
pria manovra. Una manovra 
pcrioolasa però, non solo per¬ 
ché inette in forse quasi due¬ 
mila proti di lavoro, ma so¬ 
prattutto perché tende a « fa¬ 
re a pezri» un’atienda die 
ha mercato, che fa riferimen¬ 
to a un volume di domanda 
di buoni livdli. E - se qual¬ 
cuno non metterà un freno 


alla miopia della strategia 
di Ortolani è cèrto che tra 
qualche mese del « marcio » ' 
Voxson I non - rimarranno^ .che 
i e^élli pubblicitari che tap¬ 
pezzano la città. Niènte di più. 

; La crisi c’è, lo sappiamo, 
nessuno vuole negarlo. ' Ma 
là dirigènza dell’azienda .. è 
convHita dawèiò di risolvèr- 
la,a suqn di ricatti? La Vox¬ 
son ha bisognò di sòldi.: è ve¬ 
ro, perdié mnai Tintó»- 
taroento . ha raggiunto ' quote 
non più controllabili. Ma non 
si capisce perché la società 
dica .« no » oaa tanta forza 
all’ii^esi dì una sua diretta 
Hnmissione * di capitale fre¬ 
sco. Lo esclude a priOTì. Vuo¬ 
le i soldi dal governo e dalle 
banche e per costrìngerli agi¬ 
ta lo spauracchio dei lìcdi- 
zianienti, deUa serrata. Non 
c’è che dire, una politica de¬ 
gna ' delle imgliorì. tradizio¬ 
ni-dei < neòliberismo. E’ un 
ricatto ' che ' né il sindacato, 
né tantomeno il governo pos¬ 
sono permettere. Perché se 
è vero' che dei soldi c’è bi¬ 
sogno è i»ire vero che questi’ 
da soli non bastano a rimette¬ 
re in sesto T^ienda. Ci vuo¬ 
le altro: Ù piano di settore, 
scelte iHoduttive adeguate al- ; 
la. domanda dri mercato, tn- 
Dovaziaoi - tecnoiogichu, imo 
sviluppo del settore ricer¬ 
ca. Ma di tutto dò nd mega¬ 
piano preparato da Ortolain 
non c’è la minima traccU. 
Anzi dice di voler decima¬ 
re la divisione pubblicità e 
qudla di ricerca e di voler 
creare una serie di satelliti 
industriali, naturalmoite piaz¬ 
zati in Cassa del Mezzc^rno. 
Senza contare i 260 ticenzia- • 
menti che dovrebbero « ga¬ 
rantire» la riuscita del pco- : 
getto. E so tutto dovrebbe 
dominare una società gestita 
dkettamente da luL 

Un imprenditore 
d’assalto 

.\ questo pmito. come dice 
il consiglio di fabbrica in un 
comunicata è in discussione 
anche la credibilità di que¬ 
sto imprenditore -senza scru¬ 
poli, moho peggiore di un ■ 
s imanziere giOriniuero ». de 
resta lui. la Voxson «muo¬ 
re», non ci sono dubbi. Pri-- 
ché oltre ad essere arrogan¬ 
te è anche incapace di tro¬ 
vare la soluzione ad una 
crisi voluta, provocata dalla ' 
politica del gkano per gior¬ 
no. I lavoratori e 9 sindacato 
staio pronti allo scontra Non 
permettanumo che venga di¬ 
strutto an patrimonio profes¬ 
sionale non irrilevante per 
la nostra regione. E’ fl go¬ 
verno adesso che deve dire 
la sua, perchè fu lai che nel 
’75 avallò l’ingresso di Ame¬ 
deo Maria Ortolani orila A- 
rerione della Voxson. 

MSIAA FOTO: wm dada fan- ; 
la marifaslarlanl diglf operai 
dalla Venan cantra la slrat 
fla di M aatea di 
ria Ortolani. ' 
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La statua sarà trasferita a metà ottobre 


r t 


■ . \ : 
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se ne andrà 


ar UH 


Verrà restaurata nell'istituto San Michele 
Il monumento dovrà essere << smontato » 


... . . . . • . .J • - _ 

Ormai è certo; Marc*Aure¬ 
lio 5Ì metterà in viaggio nel- 
, la seconda metà di ottobre. 
Lascerà il Campidoglio, la 
piazza. 1 flash dei turisti, 
per le austere stanze del San 
Michele, che sarà il suo ri¬ 
covero per tutto il tempo del 
restauri. La X riparti¬ 
zione comunale, che segue 
i tecnici e l professori che 
curano l’illustre monumento, 
ha fatto il punto su questi 
mesi di lavoro. Anche se la 
grande statua equestre è an¬ 
cora al suo posto, infatti, gli 
esami e le analisi sono già 
cominciate. Anzi ormai di 
Marc’Aurello e del suo de- 
strierò si sa proprio tutto. 

Gli ultrasuoni hanno indi¬ 
cato quali sono 1 suol punti 
deboli e quali, invece, quelli 
forti. Si potrà quindi, nella 
fase di sollevamento e di tra¬ 
sporto, far leva sulle parti 
relativamente sicure. Ma ol¬ 
tre a sapere dove il bronzo 
è più spesso e dove è più 
danneggiato, ora si sa anche 
come la statua réaglsce al 
caldo e al' freddo, al giorno 




tàlLi' 




e ella notte; quale sia il suo 
« comportamento - meccani¬ 
co »; come i materiali, ' le 
sezioni e i tasselli sopporti¬ 
no le diverse sollecitazioni. 

E di sollecitazioni Marc’Au- 
relio nel suo breve viaggio 
verso il San Michele ' (è, si 
spera, ritorno) ne avrà più 
di una. Una volta smontato 
di cavallo, il condottiero ver¬ 
rà appoggiato su una .■ più 
modesta e meno nobile sella 
metallica. ' L’« Imbracatura » 
sarà effettuata con tutta la 
cura possibile. Un corsetto 
di microsfere proteggerà il 
bronzo dall’attrito della re¬ 
te metallica che dovrà solle¬ 
varlo. Stesso procedimento 
per il cavallo che ora poggia 
tutto su una esile zampa 
posteriore. • 

Tutto avverrà sotto una 
tettoia per proteggere l’ope- 
rnzione dall* eventuale mal- 
temoo. Le stesse macchine 
Impiegate per. l’andata, ver-, 
ranno poi utilizzate per ri¬ 
collocare la statua re.stàura- 
ta al suo posto sul colle ca¬ 
pitolino o — ma è un’even¬ 


tualità remòta — in un’altra 
sede definitiva.'• ■ •>•■- ■■■ 

Il coordinamento di tutti 
1 lavori di analisi, di traspor¬ 
to e di restauro sono stati 
affidati, come si sa, aH’istl- 
tuto centrale del restauro. 
La ■ commissione, nominata 
dal Comune, che presiede a 
tutta la complessa e delica¬ 
ta operazione, è composta dal 
professor Giulio Carlo Argan; 
dal professor Adriano La Pte- 
gina. soprintendente alle an¬ 
tichità di Roma; dal profes- 
■ sor Giovanni Urbani, dirat- 
tore deH’istituto centrale del 
restauro; dalla - dottoressa 
Alessandra Melucco Vaccaro, 
soprintendente aggiunto pres¬ 
so l'ICR; dal dottor Sandro 
Salvi, direttore della X ri¬ 
partizione antichità e belle 
arti; dal dottor Eugenio La 
Rocca, ispettore prlnCnate 
dei musei capitolini. Nella 
foto: la statua di Marc’Au¬ 
relio. Accanto.al titolo; un di¬ 
segno dell’architetto Cesare 
Esposito mostra come .«arà la 
piazza senza il monumento 
equestre.. - 


Giovani 
arrestati 


r, 


sordomuti 
per rissa 


■ T* ■ 


Il vice questore Pompò, di¬ 
rigente del primo distretto 
di polizia, non ha voluto per- 
' dero un’altra occasione per 
: distinguersi in « solerzia » e 
« cecità », Dunque. ■ sentite 
questa. Ieri sera, intorno al¬ 
le 20, in piazza Argentina, 
passa un gruppo di ragazzi 
(dai 14 ai 20 anni) tutti sor¬ 
domuti. Un gruppetto ; di 
altri giovani che l’incrocia, 
pensa bene di cominciare a 
prenderli in giro, con gesti e 
insulti. Ne nasce ■ immedla- 
. tamente una lite. Lite che 
degenera in rissa, soprattut¬ 
to quando altri teppisti, si’ 
' aggiungono al ‘ drappello di 
provocatori. ; . 

Alcuni vigili urbani, pre¬ 
sènti nella piazza, interven¬ 
gono e decidono di accompa¬ 


gnare tutti negli uffici del 
primo distretto, in piazza 
del Collegio Romano, per la 
. identificazione. Qui, però. - i 
poliziotti ncn si limitano ad 
identificare i protagonisti del 
fatto; ■ nè fanno distinzioni 
di sorta, fra chi ha provo¬ 
cato e chi è stato vittima. 
Niente; Pompò, senza nem¬ 
meno consultare il magistra¬ 
to di turno, sbatte tutti in 
galera. A nulla serve nean¬ 
che Tinterveato del ' coman¬ 
dante dei vigili urbani del- 
la zona, il dottor D’Ascenzi, 
Non c’è che dire; li dottor 
Pompò s’è distinto ancora 
una volta. Certo, .questo sito 
attaccamento al dovere, que¬ 
sta sua inflessibilità, . deve 
affaticarlo molto. Perchè, al¬ 
lora, non lo si fa riposare 
un po*. ; . = '•n , 


À farne le spese séno stati 2 connazionali 


Sequestro insulto e spuro 
ma irai finisce in galero 
il colonnelh» egiiionof 

Soldi rubati e non restituiti e il « crack » di una 
agenzia giornalistica i motivi deila notte brava 


Sgominota una bando di ricettatori di oggètti sacri 

Dalle chiese di tutt^Italia 
I a Man4^ii^ ori e argenti 
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.E- stata * veramente • una 
notte brava quella dell’ex, co¬ 
lonnello dell’esercito egiziano 
o sedicente tale) Shihata I- 
brahim. Ha minacciato con 
la .pistola e sequestrato un 
suo connazionale, ha sparato 
più volte, come un ossesso, 
contro le finestre della casa 
di un altro egiziano, ha .get- 
di Pietralata, svegliati nel 
tato il panico tra gli abitanti 
cuore della notte dagli spairi 
a ripetizione, e infine ha 
messo in allarme la sala ope¬ 
rativa della, polizia. Ora l'ex 
colonnello è ' finito in galera 
con accu^ nemmenò tanto 
leggere; tentato omicidio, se¬ 
questro di persona a scopo 
di estorsione, ricettazione , e 
deténzione di arma da fuoco. 

■ Ma perché tanto fracasso? 
Nel corso degli interrogatori 
in questura, tra la concita¬ 
zione e le difficoltà di com¬ 
prendere una liiigua che non 
è la loro, l’arabo, i funzionari 
della mòbile'non d hanno 
capito un granché. Sembra 
comunque • che Shihata I- 
brahim sia stato mosso. a 
tanto dalla determinazione di 
riavere indietro soldi che gli 
erano stati sottratti - indebi¬ 
tamente. 


\ * . ^ t » • 5 -J . ' : : 

La prima scena si è svolta 
in una trattoria di Tiburtino. 
Qui l’ex colonnello, che af¬ 
ferma anche di essere titola¬ 
re di un’agenzia ' giornalistica 
.con s^e in via del Monti di 
.Pietralata, ha ; affrontato pi¬ 
stola alla mano un suo con¬ 
nazionale. Adel George Labib. 
e Io ha costretto a ■ seguirlo 
fino al • suo ■ ufficio. , Poi, 
sempre minacciandolo, gli ha 
intimato (iì firmare quattro 
cambiali, c Lui — dirà jàù 
tardi alla poliziami.aveva 
rubato otto milioni e cosi io 
me li, sono fatti ^ ridare ». . 

' Ma la storia non è finita lì. 
Seguito da Labib. Shihatà ha 
raggiunto in macchina la ca¬ 
sa di un altro connazionale. 
Fazi EH Bendari, in via dei 
Monti di Pietralata. Ha suo¬ 
nato più volte il campanello, 
ma - essendo rimasto senza 
risposta si è messo a parare 
contro le finestre della casa, 
per fortuna .senza centrare 
nessuno. E’ stato a questo 
punto che ; sono ; arrivate le 
c volanti > 

A proposito’ dégli spati,' ha 
fatto capire che E1-Bendari, 
giornalista aveva alà>àndoha- 
to- la ' sua agenzia che cosi 
stava andando , a picco. ‘ ’ 


Recuperata refurtiva per oltre un miliardo di lire - In 
carcere • il ^ proprietario del. deposito e .altri : tre, soci: 


‘Tra le loro specialità f can¬ 
delabri. Poi tutto il resto; pa¬ 
raménti. " arredi.' àrg'ehtérié, 
dipinti. Tutto quello che i ca- 
raSinféK hanno sequestrato 
ieri mattina a Manziànà pro¬ 
viene da furti sacrileghi. La 
banda è finita in carcere, 
ma le indagini proseguono., 

' Quando i militi si sono pre¬ 
sentati nella villa a 20 chi¬ 
lometri da Roma sul lago dì 
Bracciano andavano a colpo 
sicuro. Le informazioni rice¬ 
vute un po’ da tu^ Italia, 
puntava^ infatti tvoprio -tU. 

D ;i proprietario Bnmò Ro^ 
bérto 30 anni, non ha 
oivostoj^^istemÈ^;:La vìsita' 
dèi c^uabinieiì è'conclusa 
con ; U aèque^d--^ : ométti' 
preziósi; por òltrò uh miloùr- 
dò 'di li^ Betti, che épm-. 
mi^a in antkbità. fé^u- 
g^tò qo^he scusa. Ma à 
quanto sembra assai po¬ 
co; convincèntejrAtoieme à ^ 
séno finiti a Regina CoeR l 
s^Uàegal ^ sod: , 

;'45 anni, abitànte - a 
R^à :in vià ; Bàrtotómep. Gó* ' | 
sid UO; il'sììb amk» Stéfaho 


Moscardi di 2i anni e Vini¬ 
cio Giovagnoli di 39 residen¬ 
te a Fiumicino in via Moc- 
cagàtta 2. ; J: ^ 

• L'accusa è .ricettazione ag¬ 
gravata e associazionè a de¬ 
linquere. Non c’è il furto. T 
quattro infatti ti servivano tì- 
materiale provienente da tut- 
t’Italia che ripulivano e rici¬ 
clavano anche verso il com¬ 
mercio ufficiale di alto bor 
do.- 

n priw colpo all’qrganiz- 
'zim<^ TaVévuo dato tem¬ 
po' àkidietrò r.dùabim 
Oristano con i quali il nù¬ 
cleo operativo di Roma è ri¬ 
masto sempre in ointatto. In 
casa : di; ct ^certo ^ Frmeeseq .| 
ifig^aiiò,- óra in carcère 84- 
, rAscoli : erano stati ri- 

:iiróvariiròggettì d’oro, ex vo-“ 
bai, 'calici da : messa, artiche 
tele (Il tutto pér oltre mez¬ 
za .miliardo diUro). Che .Mìg- 
gtimo non lavoràsse da solo, 
ma avesse un c corrisponden- 
te s'a Roma fu II primo so¬ 
spètto.'Da, qtd le indagini è. 
1 ^ artesti ' ^ ierL'V 


~ Da ieri nuòva j 
linea ATAC (508); 
da Giardini Corcolle 
a Viole P. Togliatti ; 


- L'Atec ha comunicato che 
a decorrere da ieri, 30 set¬ 
tembre, è stata, istituita la 
Uhèk; autobus 0508»per i 
Ocàìègamenti: tiu 'la iocaiità 
Giardini Corcolle'■ e .11 viale 
Falmiro ' Togliatti, sul 'ser 
guente itinerario; viale Pal- 
mlrò Togliatti , (altezza via 
. Molfetta).- via vf ^rènestina; 
.yià FDlèi^ via à. Elpidic a 
Màte (aiteasL via òffagha);' 

Il rilascio dei bigUetti, de|i 
gli òt^namehti mensili e d»-: 
gli altii titoU peimaìienti di 
viaggio aweirà : coi le moi 
dalità è la tariffa in' vigore 
sulle altre linee' Odia rete 
urbana. La UhéÉ saÌA eser-, 
citata ad agmte unico con 
inaècfaina vidimte^ dei bi¬ 
glietti a? l}Óèi5ó:(te|lé- vetture. 


' t - ■ 
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SoU’Enasarco 
replica d’ignota» 
articolista 

Al capo ufficio dell’Ena- 
■SOTco. dr. Giorgio Valente, 
'<cne uri ha poi^fnicuiacme 
replicato aWarticolo c Che 
gli Enti tirino fuori le case 
per gli sfrattati » accusan- 
' dolo di tornire informazioni 
c del tutto inesatte » sulla di- 

■ sponibilità delTEnte nei con¬ 
fronti del drcaamiatico pro¬ 
blema della casa a Roma, 
re ignoto articoUsta » inten¬ 
de rispondere punto per pun¬ 
to « corroborando » con « fat¬ 
ti concreti» le affermazioni 
' contestate. 

Nel citato articolo mi do- 
^ mandavo che fine avessero 
fatto i 310 alloggi assegnali 
delTEnasarco. Il dottor Va¬ 
lente dice che in relazione 
ai 288 appartamenti di Tor¬ 
respaccata sono pervenute 
86 domande di sfratto e 
sono tuttora in corso le pro¬ 
cedure di conferma per la 
stipula dei contrattL Quin- 
• di se ne deduce che, al 30 
settembre, c nessuna » casa 
è stata ancora arto agli 
' sfrnttatL « Per i 22 appar¬ 
tamenti (è sempre fl capo 
ufficio delTEnasarco o pun¬ 
tualizzare) ubicati in altre 
zone sono pervenute I4S do¬ 
mande, di cui solo IO hanno 
stipulato il contratto (Taf- 
fitto». E gli altri 12 alloggi 
a chi sono andati? E. an¬ 
cora, come mai Taf fissione 
degli alloggi disponibili da 
parte delTEnte è avvenuta 
dal I. al 10 agosto, quando 

■ notoriamente a Roma non 
c'è nessuno? 


Ben felici che TEnasarco 
sia sempre a nostra dispo¬ 
sizione per precisazioni e in- 
tormazionl córrette, mi au¬ 
guro che appena VEnte avrà 
assegnato gli appartamenti 
agli sfruttati (ma occorrono 
due mesi per stipulare ..un 
contratto?) d comunichi i 
nominativi che molto volen¬ 
tieri noi pubblicheremo. In 
questa occasione estendiamo 
Tinvito anche alla Prefettu¬ 
ra che il IO di ogni mese 
riceve gli elenchi dagli Enti 
affinché li comunichi aUa 
stampa che così avrà un 
(piadro computo e .corretto 
della situazione. 

Anna Morelli 


La Trionfale 
raddoppiata 
solo a metà 

Cara Unità. 

tempo fa la Provincia e 
il Comune, coti una deci¬ 
sione davvero lodevole, co¬ 
minciarono a raddoppiare 
la Trionfale, dal Santa Ma¬ 
ria della Pietà fino aU'im- 
bocco con la Pineta Sac¬ 
chetti. Si diceva anche, tra 
l'incredulità generale, che 
sarebbe stata trovata final 
mente una soluzione per ^ 
quel maledetto passaggio a 
livello di via Torrevecchla ■■ 
che ogni dieci minuti bloc ; 
ca tutto il traffico. 

Da oltre un mese la via : 
di ' raddoppio è stata com- < 
pletata. ma è aperta. Inspie- : 
gàbilmente, solo per metà, 

. il che significa che non ser¬ 
ve a nulla. Sarebbe utile. 


proprio perché c’è una giun¬ 
ta di sinistra, spigare ai 
cittadini il perohè di que¬ 
sti ritardi e chi ostacola la 
soluzione di un problema 
davvéro vitale per là nostra’ 
zona, come nuello del pas¬ 
saggio a livello. ^ ^ 

Cesare Rutelli 


Le buche " 
dei cartelloni 
-,1 ^ttoraìi; . 

Cara Unità; -è ‘ i > 
a via Pienza (al Nuovo 
Salario), a più di tre mesi 
dàlie -. elezìcnl ^ riméògcno 
ancora sul r marciapiede le 
buche l a p vocate/ dall’instal¬ 
lazione del tabelloni per la 
propaganda elettorale. 

Si tratta di buche molto 
profonde e anche pericolo¬ 
se (è già accaduto che quaV 
cuno si sia fatto male) e, 
malgrado le segnalazioni e 
le proteste dei cittadini in 
circoscrizione, nessuno si 
decide a provvedere. 

Che dobbiamo fare? Pos¬ 
sibile che nes'iuno si decida 
a intervenire? 

Cari saluti. 

Giorgio Sartarelli 

Prezzi alti, 

sporcizia, V 

traffico 

Cara Unità, 

scrivo per denunciare il 
caso del mercato scoperto 
che si trova a largo Appio 
Claudio, nella zona di Ci¬ 
necittà. Ha prezzi altissimi, 
è diventato un rtcettacoio 
di sporcizia ed ha molti 
banchi, chioschi e carretti 
piazzati in meoo alla stra¬ 
da che ostacolano la ciroo- 
laÉiona. ; 

Lettera firmata 


Roma Utile 


~} 
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COSI' IL TEMPO - Tempe- 
rature registrate'alle ore il 
. di ieri; Rcuna Nord 23; Fiu¬ 
micino 25; Pratica di Mare 
• 24^ VlteThb 21; - Latina 23; 
'Ptoèlhohe 20. TOTpo previ- 
.. sto: sereno., «m annuvola¬ 
menti. 

. NUMERI UTILI — Cara- 
biniari:, pronto, intervento 
212.I2L Póìl*lé:> questura 


4688. 


pilWÒlico: 


emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani» 
: 883IÒL ’ PoUdinido 402896. 
Santo girilo 64S0823, San 
Giovanni 757M21, San Fi¬ 
lippo 330061, San Giacomo 
6780741; Pronto aoc co rao; 
San Camillo 5660, Sant’Eu¬ 
genio S9S003; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica aatatrica: 4750010/ 
480138; . Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; SoGCOrzo stra¬ 
dalo ACI: 116; Tompo o 
viaMliti ACI: 4212. 

FARMACIE - Qxieste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccaa; via E. 
Bonifazi 12; Eaqullino: sta¬ 
zione Tennlnl, via Cavour. 
EUR: viale EunH» 76; Mon- 
teaéirìla Voóchfo:! via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona- 
Ie^Stt^ Naman te nor piazza 
Massa' Cturrara.’ viale delle 
Province 88; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parte 
II; via Bértolonl 5; Pte 
traiate: via Tiburtina 437; 
Ponte Mllvte: piazza P. MU- 
rio 18; PralL Trianfala. Pri- 
mavaNa; piazza Capacela- 
tro 7; Q ua d ra rai via TU- 
scolana 800; Caatra Pròto' 
rte, LudavM: ria B. Orlan¬ 
do 98, ptazù Barberini 49; 
Tr aa tesara; piam Sennino 
IL 18; Trevi: plaam O. Sil¬ 


vestro 31; Triaote; ria Reo- 
cantica 2; Appio Lòtino: 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40, 

: P» . -altre ^^fafonnaiiool. 
sulle farmacie'Cblàmazé^i; 
numeri 1S2L 1922. 1923. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA .- Centralino 
4851231/4K0351;''interni m 
321, 332,;. KL - . i- i- 

ORARIO DEI MUSEI - 
Oaiiaiia Colonna, via della 
PHoUcr ia^-soltanto U sabte 
to daUe 9 alle 13 Gallorte 
Dorte ; PamplinL ' :CoUasH> 
Romano 1-a, martedì; vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (lu^o, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Gallarla Na- 
zlonala a Palazzo Barbarf- 
nf, vìa rv Pantane 13. ora¬ 
rio; feriali 9-14. festivi 9-13, 
Naztonaia d’Aita M ada ma , 
viale Beile Arti 13L oràrio: 
martedì, inercoledi, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sàbato- 
domenica e festivi 9-1330. 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la (Salleria è disponìbile 
per la visita delle scuoie, 
la bibliotèca è aperta tutti - 
I glomi feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata a^ 
studiosi che abbiano im ap¬ 
posito permesso. ' M u aao a 
Oatlaris Bwgbssa, ria Pln-‘ 
ciana; feriali 9-14 domen^ - 
che (alterne) S-lSr chiuso 
Q lunedi. Museo Nsitenala 
di Villa Ofulia, piazm di 
yina Giulia, 9; feriali 9-14; 
restivi: 9-13; chiuso fi lune¬ 
di. Mu ssa Nazionale CArta 
Orientala, ria Merulanà 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
a lunedL . 


Novità nella stagione di Santa Cecilia 

Li'! -.1':-.'/: ’■ * • - r; - :• ■- : ■■■ - -• 

0 in più 

L'Auditorìo di Via’ della Conciliazione rinnovato e ampliato all'interno - Cartellone di 
rilievo, ccn Targa presenza di norni illustri e nuovi - L'inaugurazione al 31 ottobre. 
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Tra le tante cose che vanno 
a rotoli, qualcuna .ce n’è che 
dà ancora .coraggio e speran¬ 
za. .L’uiio ’e-raltiàì vengono 
dall’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia, il cui presidente. Mario 
Zafred, ha annunciato ieri le 
novità '■In programma per 
rimininente, stagione .concer¬ 
tistica. SóhQ 'parecchié, e'hon'r 
riguardaho' solfanlo gU aspet¬ 
ti dell’attività musicale. ; ,—' 
Tanto per incominciare, di¬ 
remo che i concerti all’Audi- 
toriOK di’:^ Via jdeHa .(^oncilia-- 
zioì^l^saràhno;rxeplicàti tiéi 
voItèi:^là^ckM|f(miÓa. allé 17,301 
il lunedi * alle 21 e •— è il 
fatto nuovo — il martedì alle 
19,30. ' Roma, al contrario 
delle grapdt ; iCittà ' eufópeèj \ 
non aveva àncora adottato uh 
orario come questo, :ché fcqn- ( 
sente là pa’rtecipàzlohe alla 
vita musicale senza l’incon¬ 
veniente di dover concludere, 
la giornata alle ore piccole. 
Inoltre, si facilita la partecl- 



ritornare' a -cazai eùtio. < la 
mezdtiiqtte'. ’ ' * ’ * '• 

A noi spmbxa, Importantis¬ 
simo. chett^^Btitutimte musi¬ 
cale si preoccupi 'di'''.qualifi¬ 
care. anche socialmente la 
sua fui^ódéièultiffalà: Non è 
un caso che lì rilancio dei 
concerti di Santa CÌecilla si 
verifichi .con .raccorta- gestio¬ 
ne ^di Mario Zafred -che va 
smantellando situazioni ana¬ 
cronistiche, riflettenti, anti¬ 
quate idee siill’uso e sul con¬ 
sumo della 'musica. - , 

^ Riuscendo a far convergèré 
sulle nuove èsige'nze i padri¬ 
ni di casa (là Santa'Sede) e 
raffittùario '(il Comune ’ di 
Róma), rÀccadémia di 'Santa 
cecilia' sta ccHiducendo In 
pd^ im’altra- notevole inizia¬ 
tiva: quella-di rinnovare, at 
rinterno VAuditofio-che. in- J 
tanto,'etm là sistemazionè di 
nuove poltrone in luogo di 
quelle utUiiacate'finora, gua¬ 
dagna ciicà quattrocento po¬ 
sti, portano la' capienza bella 
sala , a' duemiladuecento pol¬ 
trone. Ciò-significa — tenuto 
cónto che è. sempre aperta ai 


giovani la prova genèrale del 
sabato « pomeriggio ' — che 
ciascun concerto ' può ' coin¬ 
volgere quasi novemila ascol¬ 
tatori, senza dire che, occu¬ 
pando quattro giorni della 
séttimàhà (sabato: doménica, 
lunedi e martedì), l’Accade- 
mia .di V. .Sante,. Cecilia, e ri-., 
schìàii (è-’ir suo: successo) di'- 
essere quotidianamente legata 
alla vita della città. Un'altra 
innovazione.;riguarda gli ese¬ 
cutori. Là .;ped^a--.dell’or- 
, ó: ' statà àbbài^J-a 

-i^mè si ^yede nelteifpt^) ;; il 
coró^ha una'collocazione'più 
raccolte e -incurvate intorno 
alla massa degli strumenti;- 
, rillunoinazioné . (non : si ■ vede • 
àiìc'dra' hélia'. foto che reca' 1 
vècchi lampeklàri) sarà, resa 
più funzionate ;'ràciisticà'sàrà 
perfezionata, grazie a nuovi 
accorgimenti, ivi compresa 
l’aboUzione del tendone che 
rmn sOencle più, alle spalle 
dfelli^esecutòri. ' ‘ 

:<*Gli. àbhohàmènti hanno su¬ 
bito'.piccoli aumenti ■ non 
rapportati agli tedici ufficiaU, 
mentre una rete di iniziative 
aU’tetemo dei vari enti musi¬ 
cali, cònsehtiià airÀccademià 
di.Santa Cecilia di valeisi del 
Teatro dell’Opera per ospita¬ 
re un concèrto deil’Orchestia 
sinfonica di Parigi; dirette da 
Daniel Baremboirh (23 ' otto¬ 
bre) e di ' non pèrdere « la 
consulenza .-^ artistica - del 
inaestro^Francesco .Siciliani 
che, d’intesa con i 'responsa¬ 
bili del .Teatro alla Scala,' 
potrà: ‘in uhà forma opportu- 
nanienté còncòrdàte, mahte^ 
nére il suo incarico presso la 
. gestiònebèi’èóhoerti di Santa 
Cecilia. 

■ Le ' dolènti .mote ' ^ ' hoh 
mancano mal vengono dal- 
l’altuale situazione : potiticà; 
per-.eui è: aiicoèa in alto, ma¬ 
re, oitre cbe:il generale tiorr 
dihateeeto dèi settore, anche 
il provvedimehtó di carattere 
finahziàiiò ;chè dovrà astica- 
rare agli Enti Urici e.sinfoni¬ 
ci la’ sóptavriyenza- per' il 
1981 e la programmazione 
per il futuro. 

■ La statone sinfonica ti a- 


-AVI . -M ;,i‘ Ì.-.--.--Z 

pré il ,31 ottobre' e si svoigé 
attraverso ventlnove concerti 
con la partecipazione del 
meglio che offre il mercato 
musicale. 

-e, 


C .“Qùesto.' li; programma: i ^ » 
31 óttobre-2 novembre ' . 

‘.“Direttore Riccardo Muti, 
{« Messa di requiem ». di 
Verdi). ì'-'ì:’. 

novèmbre'-^ 

H- ìMichifei: -TÙsOii . Thomas. 
^(8ttevlhsld:::« Là sagrà della 
primavera »). , 

16-18 ottobre ' 

Adam Picher e Pierre Pour- 
‘ nier.I (Concerto per ;violon-. 
cello di Schumann e a Man¬ 
darino: huiràvi^losò »’ di'Bar- 
tòk). 

23-25 ottobre - 
.Carmelo Bene e Marcello 
Panni. («cHypèrion» di Bru¬ 
no Maderna).. • ' 

30:.ottòbra^ novembr.e . 

: • Qerd; Àlbrécht' e/Schlómó 
Mintz. ' (Mendelssohn ' e 
Brahms). ' 

7-9 novèmbre 

Dònato : Renzetti e Riccar¬ 
do Brragola. (Ives. WeiU e 
Stravihski). * ■ . 

14- 18 dicembre ' 

Wolfgang SawtiUsch (mu¬ 
siche, di Straùss). . • ' 

20-22 dicémbrò ^ 

■ Wolfgang .Saìràlllsch. 

, (Haydn è Mendelssohn). ■ ) 
11-13 gennaio ■ 

Chrlstof • von Dohnàn)^. 
(Bartòk e Schumann). . 
18;20 gennaio •. 

Fernando’ PrevitàlL («Re 
Darid » di Honegger). . 

2325 génnaio 

' Carlo Maria GiUlìnL (Mo- 
aart^è Brahms). 

1-3 fobbràio ■. 

- Ctiahluigi GehnettL (Bee^ 
thoven, - Stravinski e Pe- 
tressi). 

IPfÓ fébbreìo 

Hubert Soudant e Alexis 
.WelssembérfS'fBràhms). ; 

15- T7 btobniiOi ~ A " ' 

Rudolf Albert' (Schumann, 

Prokofiev).-v .j , : • .-V.- : 
2224'febbraio', a 
^G eorges. Frétre i (Bartòk. 

r.ì’.T.. - ' i;!' 


PIzzettI e Stravinski). ; 

marzo 

Franco ' Mannino (Beetho¬ 
ven e Mannino). : -v 

8-10 marzo 

Gabriele Ferro (Schumann 
e Mendelssohn): 

15-17 marzo 

Zdenek Macai (Prokofiev 

e Brahnis). 

22-24 marzo 

‘ Daniel Cren •' (Strauss ‘e 
Mahler). 

2331 marze '' ' 

.Wolfgang SawalUsch (Sèhu- ' 

:mànn),■ .:.3 ìs jj, .vt 
S-7 aprile^ « >;?:?- , r 

Wolfgang SawalUsch (Bee¬ 
thoven e Brahms), 

12 - 14 , aprile. 

• Rudolf Bàrscisd (Glazunóv 
e Prokofiev). 

2629;apriie . V ' ; ' 

Karl ‘ Boehm (Mozart o 
Dvoràfc). 

3-5 maggio 

Peter Maag ed Heniyk 
Szeryng (Mozart e Brahms). 
10-12 maggio 

r ,EmÌl. ■ TOhakarov a Israele 
Margalit (Chopin e Ràvel). 
17-19 maggio • 

(Seorgès Prétre (Sinfonia 
n. 8 di Bruckner). : ■ ■ . 

2428 maggio 

Georges Prétre (BerUoz). 
30 magglo-l. giugno 
: Klril Kondróscin e Franco 
- Onhézowski' (Sciostakovie e 
Ciaikovski). * : ■ • 

72 giugno .-;ì-a... 

Concerto finale, àncora da 
definire, . con, .rintervento, 
chissà, di Ràrajan. , ..-v ' 

- La stagione camerLstica — 
anch’essa si profila d’alto li¬ 
vello — avrà inizio il , 13 no¬ 
vembre, ma daremo, te. se¬ 
guito il dettagliato prógram- 
ma cui partecipano pianisti 
illustri (Wladimir .’Askehazy. 
MàUriziò' Pollini, ' Gloria 
Lannl), - violinisti ' di presti¬ 
gio. (Salvatore Accordo ed 
Hèniyk Szèryng), violisti, 
violoncellisti è flautltil, qua- 
U Dine Ascioila. FJML Orme- 
zowski. Comad Klemm, 
complessi importanti ('Trio 
di Trieste,'Quartetto Bartòk, 
Orchestra di Ankara, Groupe 
vocale de France, Accademia 
di San Martino- di Fìelds). 
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Ttetro,’; danze, musica e cinemo 


v-in--. 


Cinque giorni 
!:l”ll:Forte Preilè^inp^ 

Hno.a domenica gli soettacoli dèlia'VII cntoscri- 
zione - Verde per tutti al posto deHé-16 rocche 


Il acrobati 


. Da stasera, per cinque seré. l’aaaociazione «Amici àd 
teatro Eliseo » presenta. gli undici ecceiianali acrobati della 
troupe cinese; arrivano da una « toornée » dw ha'riscosso un 
grande successo nell’Italia settentriònale. e„ portano con sé 
«numeri».dai nomi soggestìvi. «H diavolo», i «Giochi con 
le giare di porcellana», le «Imiteziani vocali » ché accumulano 
fl patrunonio di millenni. Alcuni di questi ese r citi , infatti, ri¬ 
salgono addirittura a otto seooli prima <fi Cristocò aolo dal 
in poi sono aUti tetefrahMntè lònupeimti. OU «rari delle lopìi- • 
che. sono, per tutti I gkmì da ogip, a sabato 4'Mto^. alle 
21. più una replica pomerldiaiia. ' atte 17. per V.vitiiDò fernet, 
cioè sabato. • -- 

. ■ ' ' ' . * I i'.' ■ I \ 


....Tra canti, danze, teatro e 
musica, la festa va avanti 
ormai da una settimana. Alla 
efahriura mancano scio cinque 
giorni. Parliamo del «capito- 
lo> dell’Estate romana de¬ 
centrata in pmferia - (±e 
Làiinó organizzato la VII or- 
coscrizione e varie cooperati¬ 
ve e associaziqni culturali. Le 
iniziative vanno bene, ci va 
molte gente .Ma il vero pro¬ 
tagonista dello spettacolo è 3 
■ luogo «tee lo ospita: il Forte 
Prenestino. U, tra le antiche 
mura della rocca militare. 
l'Estate romana rilancia, in¬ 
fatti. una battaglia importan¬ 
te per tutte la città: trasfor¬ 
mare i 16 forti militari di 
Roma (909 ettari dì verde) in 
parchi pubblicL Ci si va, 
quindi, anche questo, non 
solo p^ stare insienie e di¬ 
vertirsi. Ecco, dì acuito, il 
programma dà oggi fino a 
sabaco. 

Oggi: alle 20. concerto per , 
piano, violino e contrabbasso. '• 
presentato dafl’àssociaziOne 
culturale Alessandrina; alle 
22, proiezione del terzo film 
della rassegna « Il fantasti¬ 
co ». « L’uomo che cadde sui¬ 
te terra », a cura della coo¬ 
perativa Bìblionovm; 

Domànì: alle 18,30, fl 
« Gruppo Teatro Essero » nel¬ 


lo spettacoIocA« Aspettando U 
primav^a », presentato dalli 
cooperativa Lavoro Culturale: 
alle 20,30. proiezione del ffln 
«Singing in thè rate» per «] 
grunifl balli del passato » i 
cura della 'cooperativa Bi 
blioDova; alle proieziom 
dei quarto film de^ rosse 
gna « n fantastico ». < L’ange 
lo stenninatore ». a cura del 
la cooperativa Biblionova; 

yenòtiì: alle 18,JW. ccncertc 
lirico; arie, duetti, terzetti 
tratti ^ dal repertorio liricc 
tradizionale con aggiunta d 
romanze tratte dal csuizonìere 
italiano e napoletano classico 
presentate dalla coopera ti va 
« Teatro lìrico di iniziativa 
popolare »; alle 21. « I grandi 
ImUì del passato»: ballo k 
ptezza su musiche relative al 
tema con proiezione di dia 
positive e brevi provocazianì 
« mìmicD-teatrali ». a curi 
della coctecrativa Biblionova: 

Sabato: alle 18.30. concerti: 
defl’Ansamble A.CXA.: coro e 
orchestra presentati dall’as 
soriarione, culturale Ales¬ 
sandrina; alle 21. nuiratona 
di ballo con musiche di tiitti 
i balli ddle varie epoche cor 
proiezioni di diapositive e 
brevi • provocazioni «mimi- 
co-teatrali > a ctira della eoo- 
pentiva Biblionova; 
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Mercoledì 1 ottobre 1980 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Da oggi tino e lunedi 6 oHobre avrè InliJo ia 
sottoscrizione degli abbonamenti per i cinque spet¬ 
tacoli della stagione autunnale. Orarlo dai botta- 
Prezzi: Poltrona di platea 
L. 30.000; Posto In palco di I e II ord. Li¬ 
re 18.000; Posto in palco di III ord. a balc<^ 
nata L. 10.000. - . 


ROMA - SPEnACOLB 


rrraTrm 


0 




Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

La Stagione 1980-81 dell'Accademia si inaugura 
i 8 ottobre al Teatro Olimpico con un concerto 
deirOrchestra di Tel Aviv diretta da Rudolt Bar- 
• Kiai. La Segreteria è aperta dalle 9 alle 13 e dal- 
, • le 16 alle 19, salvo il sebato pomeriggio, per 
ricevere le associazioni alla stagione 1980-81. 
ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via oei Greci, 
. p. 10 • Tel. 678.95.20) - 

Sono aperte te iscrizioni per gli ebbonamentl al 
_ concerti ed ai corsi cH musica. Per informazioni 
. i?]: Segreteria or# 9*12 tutti I giorni. 

® SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mena - Foro Romano) 

, Alle 21 

Musiche di Locetelll, Pergolest, Mercello, Haydn 
per due violini, viola, violoncello, clavicembalo, 

•. Oboe, flauto, contrabbasso. Ingresso L. 2500. Ri¬ 
dotti L. 1500. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracasslni n. 46 - Tel. 361.00.51) 

L* riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
sì ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216 
orario 10-13 15,30-19 escluso il sabato pome¬ 
rìggio). Dopo tale dsla I posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONCIOVINO (Vie G. GenocchI n. 15. angolo Via 
' C. Colombo - Tel. 5139405) 

Alle 21 

: li Teatro d'Arta di Roma presenta « Recital per 
Carde Lorca a New York e lamento per Ignacio c 
(con studio sull'autore) :on G. Mongiovlno, G. 

• Matstb. Nusca, con musiche di Lobos, Terrega, 

. Albeniz. Turruba eseguite ella chitarra da Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazioni ed intormaz'oni dàlie 1S. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 • 
P.zza Cavour - Tel. 361.16.20) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica per 
. tutti gli strumenti. Segreterìa ore 17-20 tutti i 
giórni. 

CIRCOLO ARCI CALDERIHI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C - Tel. 399.592) 

Sono eperte le iscrizioni ai corsi di musica par 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel. 893.691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli ebbonamentl ella 
stagione concertistica 1980-81. Per Informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti : giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 - Tel. 201.06.82) 

Scuola popolare di musica e danza eontempora* 

- ' nea. Sono aperta la iscrizioni ai corsi par tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino al 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20, 

MUSIC WORKSHOP (Via Grati 19 • Tei. 8441886- 
855275) 

Sono aperte le Iscrizioni per l'anno 1980-81 al 
corsi di tutti gii strumenf! per musica classica e 
Jazz. Per informazioni telefonare dalle 16 alle 20 
el n. 8441886. 

CRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 751.78S - Piaz¬ 
zale Prenesfino) 

Domani alle 20,30 

Per ! c Giovedì musicali del Grauco s: « Canzo¬ 
ni sentimentali a contrasti », Merio Berti e Fran¬ 
co Brigaglia, duo di Chitarra, Banfo, Cetra • Ba¬ 
lalaika. Ingresso L. 1500, tessera L. 500. 
ABBAZIA S. CROCE IN GERUSALEMME 

Sergio Perticaroli al pianoforte. Musiche di J. S. 
Bach, W. A. Mozart, L. V. Beethoven, M. Ravet 

• F. Chopin. 


Prosa e rivista 


^ANFITEATRO.QUERCIA DEL TASSO (Estita-Ro- 
marza al Glanieolo • Tel. 359.86.36) 

E’ in corso la campagna abbonamenti stagione te» 
trale 80-81. Orario delle 10 alle 19 
CENTRALE (Vie Cetsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 
Venerdì elle 21 - 

A grande richi^tn la Compagnie Silvlè Specces] 

’ con ia partecipazione di Giusi Raspeni Dandolo 
:n: c Ma altrove c’è pesto » di Giulio Perrctte. 
Regia di Lino Procacci. , 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tel. 475.85.98) 
E' iniziata la campagna abbonamenti per le sta¬ 
gione 1980-81. Gli abbonati della passata stagio¬ 
ne potranno confermare i propri posti entro II 
2 ottobre. Orario botteghino: 10-13 e 16-19 
escluso i festivi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tel. 462.114) 
Alle 21 

L'Associazione Culturale Amici Teatro Eliseo pre¬ 
senta fino al 4 ottobre la straordinaria troupe 


Krobatieo delle Repubblica Popolare clner:. -(Solo 
^ rc-pllehe), 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tele¬ 
fono 465.095) 

E* In corso la campagna abbonamenti par le st» 
gione teatrale 1980-81. Informazioni presso il 
botteghino del Teatro Eliseo. 

CTI QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 T 679.45.85) 
Orario continuato 10-19 tutti I giorni aKlusI I 
festivi. E' in corso le sottoKrlzIone degli abbo¬ 
namenti alla stagiona 1980-81. v 
NUOVO PARIOLI (Vie G. Borei 20 'Tel 803.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio Do Lullo. Campa¬ 
gna abbonamenti stagione teatrale 1980-81 delle 

10 alle 13 e dalle 15.30 alle 19 (escluso i fe- 
stivi). Informazioni «‘abbonamenti presso II bot¬ 
teghino del Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • Tal. 694.27.70 • 
747.26.30) 

Anita Durante. Lolle Ducei, Enzo Liberti presen- 
tono' le stagiono teetrale 1980-81 delle Compa¬ 
gnia Stabile del Teatro di Roma « Chacco Du¬ 
rante ». E' in corso lo compagna abbonamenti. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - Tel. 735.255) 
Sabato alle 21 

Pippo Franco e Laura Troschal In; « Belli si na¬ 
sce » commedia In due tempi di Pippo Franco. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri n 21 Tel 6544601/2/3) 

E’ In corso la campagne abbonamenti per la sta¬ 
gione 198-81. In programma 9 spettacoli: «Ca¬ 
sa Cuorinfrento », « Clan Gabriole Borkman », 

‘ « Romeo e Giuliette», «Beallio e l’amico metro», 
« Il cerchio del geaso del Caucaso », ■ Rlccar- 
. de III », « Lupi e pecore », «A claKuno il 
Buo », ■ Turando! ». 

SALA BORROMINI (P.xaa della Chiesa Nuove) 

Alle 21 

Li Coop. « Gruppo Teatro G » replica • Jacques 

11 felallsta e il sue padrona » di D. Diderot. 
Regia di Robario Marafartte, con S. Marat«nte e 
G. Scarpatl. Ingresso grotuito. 

TEATRO IN TRASTBVBRR (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel 589.57.82) 

S«Ib a - Alle 21.30 

Il Teatro di Marlglieno presenta ■ XXX Perad|. 
se», spettecolo-concerto con musica di Leo de 
Bererdinis e Perla Peragalle 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scale, 67 - Traste¬ 
vere • Tel. S89.S1.72) 

Alle 21,15 

it RImbaud men amour » di P. Verialne. Regia al 
Aichè Nanb, con A. Nanè. P. Nuchleri a M. Su- 
race. Per itudenti o operai. Ingrasso L. 1000. 
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n SEGNALIAMO 


CINEMA 


e Par grafia rleavuta » (Auaonla) 
f A qualcuno placa caldo » (Baldui¬ 
na, N.I.R.) 

a Voltati Euganlo» (Capranica, Fiam¬ 
metta) 

e II laureato » (In Inglese, Le OI- 
nettre) 

e II pap'oechio» (Metropolitan) 
c Pontamara a (Quattro Fontane) 


PARADISE (Vie Merle de* Fieri n. 97 Tei 678438 
Tutta le sere alle ore 22,30 e 0,30 superspetta- 
• colo musicala: « Moonllght Partdli» » di Paco 
^ Borau. Apertura ora 20,30. 


• «Uomini e no» (Quirinetta) 

• < Fuga di mezzanotte » (Rex) 

• «Una notte d'eetate» (Rivoli, Em* ' 
baisy) 

• < La stangata » (Africa) 

• «Schiava d’amore» (Augustus) - 

• « Agente speciale Mackintosh» (Botto) 

• «I magnifici setta» (Cuoclolo) 

• « Frenzy » (Hollywood) ■ 

• «I guerrieri della notte» (Nuovo) 

• «Bulli e pupe» (CIneflorelll) 

• «Sinfonia d'autunno» (Traspontlna) 

• «Rassegna underground americano» 
(Filmstudio 1) 


Prime visioni 


Jazz e folk 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALI D* ARTI MODERNA i 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alle 19, nel saloni eantrsll della galle¬ 
ria. fino el 2 novembre, è aperta te mostra 
< Le meni guardano ». 


Estate romana ’80 


V CIRCOSCRIZIONE (Consulterìe di vis nebsiat» 
n. 497) 

Domani, nell'ambito delle rassegna < Uria rispo¬ 
sta al femminile » sarè proiettato II film « Mi 
nom di Echlrln • di Melina Sanders (1976), 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLI (Viale della Primavere. 317 • 
tei. 2776049/7314035) - 

Cooperativa di servizi culturali. Estate Romane, 
Vtl Circoscrizione di ^rte Prenestlno. Alle 16,30 
16.30 spettecólazfdni'di stralda'nèf éùì^ièré: Iti¬ 
nerario n. 8: da Tor Sapienza a La Ruatlca.- 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Piazzala Prt.ncstiito • Tele¬ 
fono 782.23.11) 

' Alle 18,30 laboratorio di rictroi teatrsle per ani¬ 
matori di bambini.. ,, - i-.. 


lASIM STREET JAZZ BAR (Via Aurore n. 27 - 
, Tel. 483.S86) 

Certo LoHredo ennuncle la prossime rteperture. 
IL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 Tei. S895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Superster) In canti dal 
mondo. Fantasia bratiliena con amour da Calso 
Karav. 

AURORA (Vie Flaminia - Tel. 353.369) 

Alle 21,30 

Ottóbre (eallval ]azti Hengel Gualdi e Romano 
Mussolini Insieme In concerto • Uno Ranieri (bav 
so) e Wlltred Copello (battarla). 

FOLK STUDIO (Via G. SacchI 3 • Tot. 589.23.74) 
Alla 21,30 

-. Tommo i ■ Roeslng . dubh » ■' In un programma 
' di musica per danza e danze tradizionali Irlandesi. 
IBLARUM (Via del Fienaroli n. 12 - Trestevere) 
Apertura ore 18-24. 

Tutte le aere alle ore 21 Musloe letino-smericana 
con gli Urubu. 

MAGIA (Piazza Trilusae. 41 • Tai. 58)0307) 

Tutte le sere dalla 24: « Mutlea rock m. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 16 sono aperte le Iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumanti. - Alle 21.30: «con¬ 
certo di Jazz moderno » con F. Forti e V. Fre- 
ternall (ai tromboni), G. Roscigtione (basse), 
Osvaldo MazzeI (Batterle) « Riccardo Bisce. 


LUNEUR - Luna Park permanente (Vie delie Tre 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 

Il posto IdMie per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 • Piazza 

San Coslmato • Tel. S81.04.62) • - • — 

Musica latino-americana e iamaicana delle 22. (Do¬ 
menica riposo). 


AUSONIA (Via Padova, 92 - tei. 426160/429334 
a Per grazia ricevute » . (1975) di « con Nino 
Manfredi. 

FILMSTUDIO (Via Om D'Ali beri K - tela- 
fono 6540464) - ' • 

Studio 1 - Alle 18,30.20,30-22,30 e Reesegna Un¬ 
derground Amerioeno »: Il etnema espanso, film 
di BarHett, J. « M. WhHnty. . 

' Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 
' c Nora Helnar ■ di Rainer Werner Feesbtnderi 
■ V.'O.■ con sótr.: fn'franceiie; “ • 

L'OFFICINA (Via Beiiaco, 3 - Tel. 862.530) 

, AHr 16-19.15-22.30 • Aedre} Rubilo* • di Yen- 

kevsid -- 

MANUIA (Viesie eòi aneoa. se - Trastevere 
Tel. 5817016) ‘ 

Dalle 23 al pianoforte e Ceamo « Gira Porto • 
con musiclie brasiliane 
MIGNON (Vis Viterbo, 11 Tel. 869493) 

Alle 16,30-22.30 « Jeeos Cbriat Sepeteber • eoe 
T. Necley - Musicale 

CR.S. IL LABIRINTO (Vla 'Pompee Magne, 87 ^ 
,TaU 312.283) 

Afta 17-19-20.45-22,30 «Rassegna Rode end Rog- 
geo »; « The berder they come », con Jimmy Ciiff. 
SADOUL (Via Garibaldi 2-A Trastevere tele¬ 
fono 581 63.79) .- 

Alle 17-1!)-21-23 «Ulte «torte awe ri ca n a » (1966) 
di J. L. Codard, con Anna Karina, J. C BouHion. 


programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


12,00 

14.00 

14.45 
15,20 
-16,15 
16,35 

18.30 

18.45 

19.30 
19.40 
20,10 
21.00 
21,15 

23.10 


1740 

18.00 

1840 

. .19,00 

20.00 

21.35 

- - 22,05 
22.20 
- 22.50 

23.50 

0.05 


(canale S9) 

Film" 

Teleglornala 
CIneifia e secietè 
Telefilm: « Partita e due » 
Musicale ' 

TV ragarzi • 

Telegiornale 
Cinema e sodetl (R) 
Teieglomale • , 

Motori no-stop 
Telefilm - 
Teiegiomate 

Film: c La fredda alba del 
commissario Joss » 

Film; « Banditi e Orgo- 
solo » 

GBR 

. (canate 33) 

Telefilm. Delie ' serie 

« The love boat » 

Film: c il fuorilegge del 
Kansas » 

Questo grande, grande d- 
nema 

Cartoni animatt ' 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie ■ Mazinger » 

Cartoni animati: « Jeeg 

Robot » ' 

Teiefilm. Delle serie 

« Lancillotto 008 » 
Ingresso libero 
Te'efltm.’ Delle serie 

« SOS squadra speciale » 
Dimensione uno 
Rim: « Fargo nella valle 
del dssperados > 

Telefilm. Delle serie 

« Doris Day show » 

Pasta e ced 
Telefilm 

Telefilm. Detle serie 

« The love boat > 

Proibito - Varieté 

Da le ore 0,05 alle ore 

4.30: Rim 


LA UOMO TV 


(canele SS) 


13.10 Telefilm. 


« Agente speciale » 


15,20 

15.45 


18.00 

19,15 

19.40 

20.05 


20,30 

21,25 


14.00 Telefilm. Della sena 

« I nuovi poliziotti » 
Telefilm. Della serie 

« Lucy c gli altri » 

Cartoni animati 
Telefilm. Della seria 

« Il fantastico mondo di 
Paul * 

Rim; « Assalto el treno 
Glascow-Londra » 
c 18,25 Telefilm 
Cartellone 
Cartoni animati 
Teiefilm. Della serie 

« Il fantastico mondo di 
Paul • 

TeiefPm. Della aeria 

e Agenta spedala » 

Film: c II sadko • 
Almenaete storica 


23,05 Rim: « L> terrificante nob 
ta dei ròbot assassini » 

QUINTA RETE 

(caeale 49) 

12,05 Telefilm. Della seria 

« Dr. Kildara • 

12.30 Teiefilm. Della serie 

■ Quella case nella pra¬ 
teria » ' • 

13.30 Telefilm: ■ Guerra fra ga¬ 
lassie » 

14.05 Sceneggiato; ■ Jean Chri¬ 
stophe » 

15.00 Rim; « Missione perieole- 
se » • 

16.30 Cartoni enimeti 

16,55 Cartoni animiti; « Getta 
Robot » ’ 

17,20 Cartoni anImaN 

17.45 Cartoni animati! ■ L'ape 
Magi • 

18,10 Cartoni ' anlmstfi «Spaea 
Robot » 

18,35 Cartoni animati. Della ae- 
ria « Peline » 

19.00 Sceneggiato: «Jean Chri¬ 
stophe • 

20,00 Teiefilm: « Guerra fra ge- 
Icssfe a 

20.30 Rlnu « Rosolino Paternò. 
soldato » 

22.00 Telefìlm. Della serie 

« Star Trek » 

23,00 TeleHIni. • OaHa gerlg 

' « Quella casa ncRa pra¬ 
teria a 

24,00 Telefilm. Deila aeria 

- Dr. KìMarc » 

045 Teiefilm. Della serie 

"Papè ha aarapra ragiona** ' 
— L'oraaeape 

SPOR 

. (caaaM di) 

12,00 Rim: « Ohrarria tal, dL 
verria lei a 

13.30 Rubrica 

14.00 Rtm: « Uno scanesduto 
nel mio letto • 

15.30 TalefHm. Daìia u ria 

■ Gaorgo » 

16.00 nmi: ■ 5 fluperraan eaip 
tre I nani » 

17.30 e 2040 Rubrica 

18,00 Telefilm. DeKe seria 

■ Ce erg a > 

1840 nim: « Sendekan. maciste 
dalla giungle • 

20.00 Olrlttora d*aiT}v« 

21,00 Telefilm: « Levarne e 

Shirlcy • - 

21.30 Film; « Le gran vite » 

23,00 Hlm: ■ CecdetPil di don- 


16.00 


1840 

20.00 

21.00 

21.30 

23,00 


1,10 nini 

10,40 Certanl atiTmaN 
1145 Antenna sonate 

12,10 nim 

14.00 Talefilm. Deitg 
e The Mankey a 


15.30 Film: cDalla Terrg allg 
' Luris » ■ 

17.18 Te:<.4!lni: c II ragszag dal 
j circa » 

17.45 Cartoni animati: eClae 
else a • 

18.30 Taiafiim. OeNe oarie 
« Le avesloni celebri «t 
"Benvenute CeHIni’* - 

19.25 Rim 

21.05 Telefilim e Remenze pe- 
potere » ■ 

21.30 Felia aere - 

21.45 TelaNlm. Dalla : aarla 

■ Sel v a ggio West » 

22.35 Film: ■ « Tartan . cantre 

Torren • : - - : ’ 

0.15 Rim 

TELEMARE 

. «aeele 54). 

9.00 Film (A aefpreaa) 

13.00 TelaHlm 

14.00 Rim: ■ Lisale della edm- 
mla » 

15.30 Telefilm. Oells serie 

e Wantad a - = 

16.00 Telefilm 

1640 « Birdman a R Trie ga¬ 
lattico » 

17.00 « Doris Dey show a 
1740 Trienim. Della »erfa 

« Lassic » 

18,00 Tclefitin: «SOS sguadre 

spedale a 

1840 Tetafilm. Delle parie 

■ Lesale» 

19,00 RInù « I lancieri dal de¬ 
serte * 

20.30 Lo s c a n d eg n o 

21,00 e Piidmén e R Trie ga- 
letfìeo a : 

21.30 Watergate 

22.30 Telefilm. Delle aerfe 

a Doris Day show > 

23.00 « Leva beat • 

23.55 Pèns-ero notturno 
- 0.05 Dana ere 0,05 aita ere 
4.30: Film ■ 

TELPR»^GiONE 

(anota «51 

8,00 Film; « Ynngari, R grande 
inogtrea 

940 Incontra di calele gig e ra 
tino 

1040 Rubrica 
11,00 Rubrica caaa 

11.30 Musica par tatti 

12,00 a 13.00 Sfolta planeH 8 


22.00 «Il pkcfiettea 
22,30 Uno strumenta ai giorno 
23,00 Storia dall'arrtdamsnto e 
erre d am e i rte oggi - 
24,00 e 3,00 dernale TR 45 
0,30 Rim: a Coetantine II gran- 
da a . . ■ 

TELETEVERE 

(canata S«) : 


Rlim « ca «wnH dal de¬ 
porto a • 

RPm- evento infuocete 
del Tene a 
Coreo di bridge 
attadM « legge 

afgvvgtiT^ 

I fatti del giorno 
Rim: c II bado di une 
morte « - 
i fatti del giorno 
Documenterio 

Rini: « Agguato eoi pa» 
de Nume a 
Roma nel tempe 
La nostre salute 
I tatti del giorno 
Cose c'è - éi nuovai sol 


21,00 Andipna al ctaema 
21,30 Tatafevara arie 
22.00 Cttadkil a leg ge 
2240 Rlnu « angue tombe gè 
una medtam » 

— Notiziario In Inglese 
1,00 Fìhn: « Eroi eanz» patrie) 

TVR-VOXSON 

(cenata SO) 


Alta eagne detllnaedìbita 
Cartoni enimeti 
« Daitera III » 

Tdefilm. Dalla seria 
• Re Atta * 

Certanl anlmeH. Delta e» 
rie e George della gJun- 
già a 

Telefilm. , Delle aeria 
« Angie » ' 

RTG 

Ccrtecne ’ • 

Dedicata e vai 
Carfesd animati 
Carfani animati. Detta e» 
Ita « M ankey, ta adrr»- 


12,30 Remi l e» fltameo 

14,00 a 20.00 docMamg 


Rn 


1B40 

19.00 

1940 

>0,30 


Incontra di caldp 

tino 

Rubttag 

Movta (RagDec) 
Oait par tutti 
nini: '« Bd era rèo 
da ranhea a Die • 
Andiame d rinoma 
Glerrtata TR 45 
Il carr i e ra nilturata 
Rtim « Roga rame 
FOhrers 


23,30 

1.00 


■ Lupin III e 

■ Daftarn III a 

« George delta giungla * 
Cartoni entmeR. DeUe ee- 
rie « Re A tta » 
ScenegglaTe. « Le rese 
bianca dcRe parte di ser- 
vide e 

Cartoni animati 
TrieRlm. Delta aorta 

« N.Y.P.D. » 

Triefllm: • leverna « 

SMrtay • 

Telefilm. DaRa ' aeria 

eVagaoe 

Tetafilm. Della atrta 

« Le aefftata • 

Film: ■ Las draguaure a 
Film; • Q u ppp q ee a 


ADRIANO (p.te Cavour. 22, tei. 352153) L. 3500 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas - Fanfasclenzi 
(15,30-22.30) 

ALCYONB (via L. Latina, 39, t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

ALFIERI (via Repettl, 1) U 1200 

Nerone con P. Franco - Satirico 
AMBASCIATORI SEXYMOVIB (vie Mer.tebello, 101, 
tei. 481570) L. 2500 

. Segretirie dispoeta »l piacere 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, «7, tei. 540890) 

L. 2530 

L'Impero colpiace ancora di G. Lucia • Fantateianz# 
(15,30-22,30) 

AMERICA (via N. de) Grandi, 6, tei. $816168) 

L. 2500 

: Urben cowboy con John Travolta - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ANIENE (p.za Semplone, 18, tal. 690817) L. 1700 
Riposo 

ANTARES (Y.(e Adriatico. 21, tal. 890947} L. 1500 
VM 18 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Cornice - 
(16.30-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. tal. 7594951) U 1200 
Le clinica della auperMxy - 
ARCHIMEDE D’ESSSAI (via Ardilmtda. 71, tale- 
fono 875567) L. 2000 

La regina Cristina con G. Garbo - Drammatico 
(16,45-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19, tei. 353230) L. 3500 
American Cigolo con R. Gara Gialle 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
' Venerdì 13 con Betsy Palmer - Horror - VM 18 

(16.30-22,30) 

ASTORI A (via di V. Bclardi. 6, tei. 5115105} 

L. 1500 

Clccìollna amore mie con I. Staller - Sentimen¬ 
tale - VM 18 
(16-22,30). 

ATLANTIC (via Tuscoicna, 745, te). 7610656) 

L, 1500 

Qua la mano con A, Ceientano a E. Montasano > 

- Satirico ‘ 

(15,30-22,30) , 

AUSONIA (via Padova, 92, tal. 426160) ' L- 1200 
Per grazia ricevuta con N. Manlredl • Satirico 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, tS • 
Piazzai» Prenestine - Tel. 753.527) - - C 1500 
Oroccoplamoci 
(16.15-22,15) 

BALDUINA (p. Balduina, 52, tal. 347592) L. 2000 
A guelcune piace caldo con M. Monree • Comico 
(16.15-2240) 

BAR6ERlNl.(p...Barberini,.-25, tal. 4751707). L. 3500 
' Desidé.-ie' còn S- SertdiSìir - Orimhletfce - VM' 18 
(16.30-22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro, 44, tal. 340887) L. 1500 
Là aettimane bianca con A. M. RizzóH • Comico • 

. VM 18 

(16.30-22.30) ' ’ 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53, tal. 481336) 

. .- u AOOO 

Blew Job, delee Ongue -- • - r.- _• . ^ - 

(16,30-22,30) '• • • 

BOLOGNA (Vìa Stemira. 7 - Tet 426.778) ' ; 

RipOfO - ; 

CAPITOL (via G. Saeeoni. tcL 393280) 1. 2000 

: Black -ataiitaa con T. 'Garr - Santimenlata : 

(15-22.30) 

CAPRANICA (p-za Capranlea, 101, taL 6792465) 

-.. ~ L. 2500 

Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montadtorio, 125. talp- 
^ ^ fono.6796957) . L. 2500 

Maledetti vi amerb con P. Bucci - Dranun. > VM 14 

(17-22.30) - -- . 

CASSIO (Via Cassia. 694) 

Riposo 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rianze, 90. tde- 
fono 350584) - : - L. 2500 

Un amera in prtam ctaeea di S. Samperl - Conicc 
" (16-22,30) - - - 

DEL VASCELLO (p.Z8 R. Pilo, 39, taL 588454) 

L. 2000 

L’uccello dalle ptaai» di cristallo con T. Musante • 

^ Giallo - VM 14 li; v;-,. . ; ^v'- .. 

(16.30-2240) * ^ j 

DIAMANTE (via Prenestine. • 25, tal. 295606) ' 

L. 1500 

Fallo così, mereriglloee Greta 
DIANA (via Appla N.. 427. tal. 760146) L. 1900 
The bardcr they come con J. Qlff - Musicale 
DUB AUDBI (via c CasiilnA 506. tal 273207) 

' ì- 1000 

Brace Lee, Il grande aree • Avventuroso 
EMBASSY (via Stoppani, 7. tei. 870245). L- 3000 

- Una notte d'eatata di J. Caesevetas - Dram m at ica 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.ta R. Margherite, - 29, laL 897719) 

L. 3500 

Urbe» cowboy con John Trevolle « Orammatica 
(16.30-22.30) 

CTOILE (p.za in Ludna, «1. tei. 6797556) L. 3500 
Noe N c o tme c o pili a m a r a con M. Vitti • Comico 

- ( té.3u'2z.oOi 

BTRURIA (via Cassia, 1672. tei. 6591079) I. 1300 

EURCINE (ria Uszt. 32. tal. 5910986) L, 2500 
- Un aaaera hi pria» ctasaa di 5. Sampari • Comico 
(16.40-2240) 

•UROPA (e. d’Iteila. 107. tal. 865736) U 2500 
Un amore in prima cjeaae di B. Saaipari - Comico 

(16.30-22.30) 

FIAMMA (via Biasolati. 47, tal. 4751100) L. 3000 
All Thet.JeB, lo a g atta c el e ramlaria di B. Fosra 
’ Musicata 
(15.45-2240) ^ 

FIAMMETTA (ria B. N. De TetanMno, 3, tato- 
tono 4750464) U 2500 

. Voltati Be g aa l e con 5. Marconi • Drammatico 
(16.30-2240) 

GIARDINO (p.iza Voltura, MI. 83494B L. 2000 
RIpoM ■ ■ 

«(NELLO (*. Nome i itwi ^ «3. toL B64149) l. 9000 
KraoMr coMre Kramm con D. Hoffmaa - SentìaL 
(16-2240) 

GOLDBN (ria Taranto. 36, tot 755002) U 2000 
HMoir d*«manr con A. Delon • P iamm e Uui 
(1640-22.3C) 

GREGORT (rie Gregarie VII. 1B0. ML 63B0600) 

I- 2500 

li p i s d eee di finm 8. Mario rati J. P. Belawndo- 

Setirico - . , 

(16-2240) 

HOUDAT (i.gg B. Marnaltoi. lei. BS8S28) L. 3000 
. Amsri ce e Gigolb con R. (tara - Gialle 
(16-2240) 

RING (ria Fogliane. 37. tei. 8319541) L. 2500 
AH Tbet Job, Io i gat to c el e eeedecta d! B. Fosm 
M usicale 
(15.45-22.30) 

il ginestre (Casalpeloceo, rm. 6093636) U 2000 
Il laeraete (in originale) con A. Banooft • Sen¬ 
timentale - 

(16,30-22.30) ‘ ' 

MAESTOSO (vie Apple Nuora, 178. taL 786066) 

L. 3000 

Il Peo' O wbto di R. Arboraw «aa Bmiipil • Satirie» 

' (16,30-23.30) 

MAJESTIC SEXY ONB (ria SS. - Apaaten. 20. 
teU 6794908) .. I. 3500 

Dee Gie ie e e t « le pome eerginl 

(16,30-3340) 

MBRCURT (V P. Castello, 44, toL 6561767). U 1500 


’ X' ’ * i ^ ^ ■■ .* . 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal. 460319) L. 2900 
■' L'Bvvertlmente con G. làemme - Orammeticò 
(16,30-22,30) . . . - 

NEW YO.RK (V. della Cava 36, tal. 780271) L. 3500 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas • FantaKlenza 
(15,30-22,30) 

N.I.R. (via a.V. Carmelo, rei. 5982296) • L. 2000 
A qualcuno placa calde con M. Monroa • Comico 
(15.45-22.30) 

NUOVO STAR (vie M. Aman, 18. tei. 789242) 

L, 1500 

Kramer contro Kramer con D. Holfman - Sentiment. 
(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754368) 

L. 2500 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas - 
' Avventuroso 
i (16,30-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19, tei. 5803622) 

L. 1200 

The greek tycoom («Il magnata greco a) con 
A. Quinn - Drammetlco 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane, 23, tele¬ 
fono 480119) • L. 3000 

Fontamara con M. Placido - Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
Chi viva In quella cete? di P. Walrer - Horror • 
VM 14 , 

(16-22,30) 

QUIRINBTTA (vie M. Minghettl, 4, tei. 6790012) 

L. 2500 

Uomini e no con Flavio Bucci - Drammatico 
(16-22,30) . . . : V:: 

RADIO CITY (via XX Settembra, 98, tal. 464103) 

L. 2000 

La cleata con V. Lisi • Sentimentale • VM 18 
(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sennino, 7, tei. 5810234) L. 2500 
Countdown, dimanslona zero con K. Douglas - 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) ' L. 1890 
Fuga di mexzanolta con 8. Davis • Drammatico 
(16.30-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 
Chissà perché capitano tutta a me con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Una noria d’estate, «Gloria» di J. Casaavatee 
Drammatico 

<15.45-22.30) ' > . 

ROUCE ET MOIRE (vie Salarla, 31, tal. 664305) 

L 3000 

Countdown, dimentJoae aera con K. Douglas • 

Awanturoso 

06.30-22.30) ‘ - 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tal. 7574549} 

L. 3000 

ChlMè perché capitano tutte a me eoa B. Spen¬ 
cer - Comico 

(16-22,30) ' 1 

SAVOIA (vie Bergamo, 21, tei. 865023) L. 2500 
La moglie In vacanza, l’aroanta te ritto eot\ E. 
Fenech - Sexy - VM 18 
(17-22,30) . - 

SUPBRCINEMA (via Viminaia, tei. 485498) L. 3000 
Il piccione di Piazza S. Marco con J. P. Beimondo- 
Satirico 

(16-22.30) . . 

TIFFANY (via A. De Pretls, tei. 462390) L. 2500 
La porno teenager . 

(16.30-22.30) 

TRIOMPHE (p. Anniballano, E, tal. 8380003) 

L. 1600 

Qua la mano con A. Ceientano e B. Montegano - 
Satirico . ... 

(16-22,30) - 

ULISSE (vie Ttburtlna, 354, tal. 4337444) L. 1000 
Riposo 

UNIVERSAL (via Bari. 18, tal. 856030) L 2500 
L’Impero colpisce encera di G. Luca» Fanteacienza 
(15.30-22,30) 

VERBANO (P.za Verbano, 5-Tel. 851195) L 2500 
Le terrazza con E. Scola • Satirico 
VITTORIA (P.Z» S.M. Liberatrice, tei. 571357) 

L. 2500 

Chiaeè perchd capitane tette g.me con B. 5 p«i>^ 
cer - Comico 

; (i6-2a;30} .v > 'r 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049)’ ' ' - V 

f emm i ne calde per aupamaacfcle beitanfe ' 
AFRICA D’ESSAI (v. Geilia « Sidama, 18. tatofono 
8380718) U 1000 

La «tangeta con P. Newmen - Setiricc 
APOLLO (via Cairoli. 98, tal. 7313300) L. 800 
Morta di una carogna con A. DclOri - Giallo 
ARIEL - (via di Mootavarde, 48, tot 930521) 
. 1 - 1000 

Sexemanla 

AUGUSTUS (C.SO V. Emanuale. 203. t«L 655455) 
. . ’ . t. 1500 

Schiava d’amore di N. Mikhaikov • Drammetlco 
aOITO - (rie Leoncavelio, 12-14, taL 6310198) 

U 1200 

Agente ■pccirie Macklnteeii con P. Nevrawm • 
Giallo 

BRISTOL ^ (via ; Tuscolana, 950, taL i 7615424} ' 

. Ce n l eze leni «ratldto di nna raganine “ 
BROADWAY (via dai Narcisi, 24. tal. 2815740) 
Le banda del gobbe con T. Miiian 
CLODIO (V. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1030 
: Una doena a emplke con R. Schneider - Orwmaaliee 
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ILDORADO (v.le dell’Esercito SS, tri. 9010653) 
Femmine calde per supermeschto bollente 
■SPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
Le eetttmena bianca con A. M. Rizzoli - Comico - 
VM 18 

HOLLYWOOD (vie del PIgneto 108, tei, 290851) 

. L. 1000 

Fmzy con J. Finch - GIel|o - VM 14 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
' Adolescenza porno ' 

MADISON (Via G. Chiabrara, 121 • Tel. 512.69.26) 
, Ogro con G. M. Volonté • Drammatico 
MlfSOURI (ria Bombclll 34. tal. 5562344) L. 1200 
Squadra antitruffa con T. Mlllan - Satirico 
MOULIN ROUCE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 

L. 1200 

Siiparfestlval della pantara roea - Disegni animati 
NOVOCINB D’ESSAI (vie Card. Mtrry dal Vri 14, 
’. r tei. 5816235) L. 700 far. L. 800 fasKyl ' 
llnà donna aempHca con R. Schneider - Dramm. 
NUOVO (via Asclanghi 10. tei. 588116) L. 900 
I guerrieri della noria di W. Hill - Drammatico - 
VM 18. 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
porno frenesia, di una vergine 
PALLADIUM (piazza 8. Romano 11. tri. 5110203) 

: L. 800 

Jesus Christ auperstar con T. Nariay - Musicele 
PRIMA PORTA (piezta Sexe Rubre 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 
Le provlnclele pomo 

RIALTO (via IV Novembre 156, tri. 6790763) 
L. 1000 

GII ultimi fuochi con R. De Miro « Drenunatlco • 
VM 14 

RUBINO D’ESSAI . (rie 5. Saba 24, tei. 570827) 

L. 900 

. Metti une aera e cene con F. Bolkan - Dramma¬ 
tico - VM 18 

SPLENDID (V. Pier della Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Exeltatlon Iter 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - Tel. 780.302) 
Le goditricl 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tal. 7313306) 
L. 1000 ' 

Esca meccanica per ragazza e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 3'/. tei. 471557) L. 1000 
Sexuil aberactlon e Rivista di spogliertllo 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 

. L’IsoIb dalle paura con V, Rtdgrave • Awenturege 


Ostia 


CUCCIOLO (via del Prilottlnl, talaleno 6603166) 

L. 2000 

1 magnifici 7 con Y. Brynner • Awenturoeo 
USTO (via dal Romagnoli, tri. 6610705) L. 3000 
Jack London atory con R. Steiger - Avventuroso 
(16-22.301 

SUPERCA (via Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Zombi holocaust con J. McCuIloch - Orammaticè - ‘ 
VM 18 


Sale diocesane 


CINEFIORBUI (via TamI 94. tal. 7576695) . - 
' Bulli a pupe con M. Brando • Satirico 
, DELLE PROVINCR .. 

Domani riapertura . . ; 

KURSAL 

.CreM» con J. Travelta • Musicala 
TIBUR (ria dagli Etruschi 40. tal. 4957765) 

. 1855, la prima grand# replae al frane con 5. Can- 
nery - Avventuroso 

tRASPONTINA (via della ConcIIIazIonà 74) 

. . Sinfonia d’autunne di I. Bergnwn • Dremmittc» 


LE PIU* GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 


TERME 

ACQUE 

AIBULE 

A agli IB Km. rio ROMA 
sulla via Tlburtlfia 
ToMòfio (ÌVl«) BfBOtt 


lUIIf il 



partito comunista 


nonni m macubi uwasMo 


(16.30-23.30) 

MBTRO DRIVI IN (via C CliGta Mu. 21, Me- 
feno 6090243) ’ L. 1500 

Tette uaalle cka aeraal» eetnie lapara «si 

con W. Alien . Cenlee • VM 1B^ -, 

(20,30-22.45) 

MSmOPOUTAN (ria dM Ceraa, 7. tal. 6769400) 

L. 3500 

Il ngVSéckto di R. Arbgi% can Ban l gM • Bglirka 

( 16,30-22,5 0) 

MOOBRMTTA (p.za RagubMka, «♦. RA 4602SS) 

. . L. asoo 



vacanze 

ROMA 

Vta dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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; Oggi si giocano gli incontri di ritorno delle coppe europee 

Inter, Roma, Toniib Juventiis: attérite^ sorprese 


COPPA DEI CAMPIONI 


Datanlerei NOTTINGHAM r. (InghlUarra) — Mnalc 27 maggio 1981 


, Sedicelimi di finale 

Llnlleld Bellait fin. n.) . Nantes (fa.) 
Aberdeen (Sco.) • A. Vienna (Aui.) 
Westmanncayjer ( 111 .) Banik O. (Cac.> '* 
Dinamo T. (Alb.) • Alax (Ola,) 

Bruges (Bel.) > Baiilea (Svi.) ' ' 

^ CSKA Sofia (Bui.) • NoHIngham F. (Ingh.) 

Lwerpool (Ingh.) • Palloiuera (Fini.) 

• Olymp ako» (Gre.) • Bayern (RFT) 

Viking INorv.) ■ Stella Rotia (Jug.) 
Halinaitad (Sve.) - Esbierg (Dan.) ' " ' 

, Sporttng L. (Fort.) • Honved (Ungh.) 
Trab;onspoi (Tur.) < Szomblerkl (Poi.) , 
Jeuneise (Lust.) • Spartak M (URSS) 
Dina.mo B. (RDT) - Apoel Nicosla (Cipro) 
INTER (Ita'ia) - Univ. Craiova (Rom.) 
LimerUk (Eira) • Reai Madrid (Spa.) 


•ndata 


ritorno 

0-2 
Oggi 
Oggi 
' Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi r 
Oggi 
Oggi 
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Il Craiova sicuro dei << 
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■ COPPA DELLE COPPE 

1' 

Detentore: VALENCIA (Spagna) — FInaia 

31 maggio 

1981 

- Sedicesimi di tinaia 

* l * 

andata ritorno 

Malmoa (Sve.) - Partizan T. (Alb.) ' 

■ 1-0 

Oggi 

Fortuna D. (RFT) - Austria S. (Aus.) 

5-0 

Oggi 

VaicMicia (Spa.) • Monaco (Fr.) 

2-0 

Oggi 

Castina (Spa.) - W. Ham United (Ingh.) 

3-1 

Oggi 

Celile (Scc.) Politecnica T. (Rom.) 

' 2-0 

Oggi 

ROMA (llalia) C. Z. Jena (RFT) 

. 3-0 

Oggi 

Sion (Svi.) • Mauga» (Norv.) 

1-1 

Oggi 

Kastoria (Gre.) - Dinamo T. (URSS) 

0-0 

Oggi 

.Spora (Luss.) Sparta P. (Ces.) 

0-6 

Oggi 

Hibern ans (Malta: - Waterford (Eira) ’ 

1-0 ' 

Oggi 

' Htfidovre (Oan.) - F. Reykjavik (Isl.) ' 

-! 1-0 

2-0 

Omon a (Cipro) • Waterschel (Bel.) 

1-3 

Oggi 

Dinamo Z. (Jug.) - Beniica (Port.) 

0-0 

Oggi , 

SIcvi» Sofia (Bui.) Legia Varsavia (Poi.) 

3-1 

Oggi 

Ilei Tampera (Fini.) . Feyenoord (Ola.) ’ , 

' 1-3 

Oggi 

Nswpart C (Gallet) Crusaders C. (Irl.) ; r' 

; 4-0 

Oggi 


I gialiorossì avranno il massimo rispetto del Cari Zeiss Jenu' 

■ ' ' ■ 1 

Falcao dovrà «congelare» il gioco 

I romani partono dai 3-0 deir« andata » - Grossa responsabilità per il brasiliano - Maggiora * ter¬ 
zino, mentre Amenta sostituirà Benetti - Tedeschi airarrembaggio (puntano ai « supplementari ») 


lì , . » • 

Inféhde segnare un gol per tempo oll'lnfer, ed ho perciS 
anticipato di un'ora l'incontro - I nerazzurri partono in 
Coppo dei Campioni col voltaggio del 2-0 dell'« ondato » 


COPPA DELL’UEFA 


Ocienrure: fciNTRACHT F. (RFT) — Pinaia 6 • 2e maggio 1981 


Trentaduesimi di tinaia 


andata ritorno 


Molenbeek (Bel.) • TORINO (Italia):: 
Amburgo (RFr) Sarajevo (Jug.) '' 

- Reai Sociedad (Spa.) - UJpeal Doaza (Ungh.) 
Zbrojovka Brno (Cec.) - Voeast Una (Aus.) 
Gras>hopparr (Svi.) - K.B. Copertagh. (Oan.) 
AZ 'C7 (Ola.) Red Boys (Luas.) 

Bobemta.'t P. (Cec.) Sporting Gijon (Spa.) 
Perlo (Port.) • Oundalk (Eira) 

JUVENTUS (Italia) Panalhinaikoa (Grò.) 
Barieiloita (Spa.) _ Sliema W. (Malta) 
Dina.no D. (RDT) ' Napredak Òug.) 

Vasas B (l'ngh.) Boaviata (Port.) 

Twente E. (Ola.) • t.F.K Goteborf (Sva.) 
Colonia (RFT) lA Akràncs (lai.) 

Sothaux (Fra.) • Servette (Svi.) ' ' ' 
Manwbastei U. (Ingh.) Widxew torte (Pel.),. 
Lokeren (Bel.) • Dinamo M. (URSS) 

PSV E.ndh (Ola.) - Wolvarhampton (lagh.) 
Slajh WrociBw (Poi.) - Dundee (Seexia) -, 
MagdeburgE (RDT) • FK Mosi (Nonr.) , } 
Kaisenlautem (RFT) • Anderlecht (Bel.) 

St Et.rnn. (Fra.) • Kuoplo (Fini.) ' 
Ballymena U. (Srl.) Vorwaerta Fr. (RFT) 
Cltsbcrf Bora» (Sva.) St. Mirton (Sco.) > 
Stoccarda (RFT) ' Pezeporifcoa (Cipro) 
Dinamo K'ev (URSS) Levak* Spartak (Bui.) 
StandarC^ L (Bel.) • Staaca Bucaraat (Rem.) 
Ipswich T (Ingh.) • Aria Salonicco (Gra.) 
Schaktio- D. (URSS) EIntracht F. (RFT) 
Fcnarbahce lai (Tur.) - 8. Staro Z. (Bui.) 
Utrecnt (Ola.) - Argaa Pltaati (Rom.) , 
Liater ASK (Aua.) - Radnicki (Jug.) 


1 .' 


Oggi 
, Oggi 
Oggi 
‘ Osai ,. 
Oggi ' 
Oggi 
Oggi , 
Oggi 
- Oggi , 

' Oggi 
Oggi 
Oggi . 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
, Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

. e-0 - 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
• Oggi 
Oggi 
Oggi 
■ Oggi 


Nostro servizio 

GERA — La Roma non si 
farà forte del 3-0 deU’« anda¬ 
ta » di Coppa delle Coppe 
contro 11 Cari Zeiss Jena. 
Avrà cioè 11 massimo rispet¬ 
to deU’avversario. Non larà 
opera di contenimento, ma 
baderà soprattutto a mante¬ 
nere il possesso della palla, 
tentando di neutralizzare le 
offensive avversarie. I tede¬ 
schi democratici. Infatti, non 
lasceranno nulla di intentato 
per cercar di arrivare al tem¬ 
pi supplementari che potreb¬ 
bero decidere della loro qua¬ 
lificazione o meno. Certo pe- 
, rò che rimontare uno 0-3 non 
sarà facile. Liedholm. nelle 
ore che hanno preceduto rin¬ 
contro, è stato un po’ filosofo 
e un po’ tecnico. Ha cercato 
di dissipare la cattiva Im¬ 
pressione (e la fatica) nata 
con riniziatlva del presidente 
Viola ' di ' far viaggiare la 
squadra in treno. Anzi, seui- 
bra che ’ i giocatori abbiano 
chiesto garanzie nel caso do¬ 
vessero essere • impegnati In 
ulteriori trasferte di Coppa. 

' ' Liedholm, in sostanza, ha 
detto che « La Roma non a- 
dotterà nessuna., tattica. In 
maniera che l’avversario non 
. possa prendere le contromi¬ 
sure ». Ma era chiaro che 
stesse filosofando. Non ha vo¬ 
luto perciò annunciare la for¬ 
mazione che però,, partendo 
dai fatto che mancherà Be¬ 
lletti Infortunato, presenterà 
una variante rispetto a quel¬ 
la dell'» andata ». Amenta 
verrà schierato all’ala sini¬ 
stra, mentre Maggiora sarà 
nuovamente in campo (con¬ 
tro Brescia e Bologna in cam¬ 
pionato ha giocato De Na- 
dai). Ma appare evidente che 
il maggior peso e. se voglia¬ 
mo, anche la maggior respon¬ 
sabilità ricadrà sulle' spalle 
del brasiliano Paulo Roberto 
Palcao. H - fuoriclasse gial¬ 
lorosso è chiamato a sciori¬ 
nare i suoi numeri per con- 
gelsu-e il gioco. La sua re¬ 
gia dovrà essere attenta e 
li suo gioco in sincronia per- 




i , 
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) FALCAO è chiamato alla sua più impegnativa prova 

. .i'. 1 I , ‘ 


fetta con quello di Di Bar¬ 
tolomei. Già nell’incontro di 
andata si vide (e Falcao non 
era ancora che al 50 per 
cento), che 1 tedeschi furono 
frastornati proprio dal gioco 
a tutto campo del brasiliano. 
Ma anche Bruno Conti è chia¬ 
mato a ripetere la bella pro¬ 
va dell’a Olimpico » (Schll- 
ling, che Io marcava, dovet¬ 
te far ricorso a fallacci, tan¬ 
to che poi <3onti fu costretto 
ad abbandonare). Sarà per¬ 
ciò -ima Roma che giocherà 
di rimessa, ma senza conce¬ 


dere troppa Iniziativa al Cari 
Zeiss. 

Sono stati sfiorati anche 1 
temi del campionato. Ma la 
concentrazione era tutta per 
l’impegno di questa sera. «Co¬ 
munque la soddisfazione per 
essere in vetta alla classifi¬ 
ca. gtaaie al pareggio col 
Bologna è evidente. Non si 
alimentano sogni, ma certa¬ 
mente — dicono 1 giallorossi 
— chi credeva che il nostro 
fosse un fuoco di paglia ha 
dovuto ricredersi. Anche per¬ 
chè — hanno aggiunto -i- la 


Così in campo (ore 20) . 

JENAi Grapentblnj Sctillliiig, Hogp«t WcIm, Knrbiuwait, Scbnnphapg, 
SanMwgid, LIndetnann, Raxb. T(m)iÌM» Vogai. 

In panchina! 12. Haital, 13. Knanaa, 14. Trotfia. 1S. Blalaa, 16. Sorow. 
ARBITRO: OiUna (Sxixnfs). 

ROMA: Tancraài; Spineal, Mag gio r a» Tareoo. Falcao, Romanoi Conti, 
Di Bartolonal, Pmae, Jlncdotti, Jiiiwnta. 

In pancblnat Inp arc h l, Do Nadai. S a nt a ri nI, Rocca, ScanMccbia. 


fortuna c’entra fino ad un 
certo punto: ci siamo guada¬ 
gnati il posto che occupiamo. 
Chi credeva che Conio e Bre¬ 
scia fossero due squadre ma¬ 
terasso, ha visto che con In- 
ter e Juve son balzate alla 
ribalta. Il succo dei loro ra¬ 
gionamenti è questo. Ma ora 
sono attesi daH’lmpegno di 
domenica prossima con il To¬ 
rino. proverbiale « bestia ne¬ 
ra» dei giallorossi.. 

In casa dei tedeschi da re¬ 
gistrare la voglia di dimo¬ 
strare che quello di Roma fu 
soltanto un episodio. In cam¬ 
pionato il loro cammino è ot¬ 
timo. Hanno vinto l’ultimo in¬ 
contro in trasferta per 2-1 
contro roder e sono in testa 
alla classifica. L’allenatore si¬ 
gnor Meyer sostiene che que¬ 
sta sera si vedrà un’altra 
squadra. Ora essa conosce il 
gioco dei romani, per cui po¬ 
trà prendere le contromisu¬ 
re. Sarà sempre un 4-3 3 ma 
con vocazione più offensiva. 

et , rende - d’altronde ^ 
conto della difficoltà del com¬ 
pito. «Dovremo attaccare a 
più non posso. Dobbiamo cer¬ 
care di disputare i tempi suo- 
plementari. Questa è la no¬ 
stra unica speranza. Se poi 
dovesse venire il quarto gol. 
allora sarebbe - proprio un 
trionfo per noi». ... ^ 
n tempo è Incerto. A tratti 
viene giù una pioggerella fa¬ 
stidiosa che però non mette¬ 
rà in forse rincontro. Botto 
il profilo psicologico i giallo¬ 
rossi non dovrebbero farsi 
condizionare. Lo stadio di Je¬ 
na contiene soltanto 16 mila 
spettatori, e Vatietica è una 
delle grandi passioni degli a- 
bitanti della cittadina. Anche 
per quanto riguarda il tempo 
i giallorossi dovrebbero ric& 
veme effetti benefici. Vengo¬ 
no dal caldo, e a11‘«andata» 
giocarono in notturna con ot¬ 
timi risultati- Superare il ori- 
mo -turno sarebbe comunque 
per loro una arossa impresa, 
dopo che la Roma manca da 
5 anni dall’arengo Intemazio¬ 
nale. ' 


Jagor Vaici 


u Dal nostro inviato ■ 

CRAIOVA — Unlversitatea 
Craiova-Inter ' partita di ri¬ 
torno del . primo turno di 
Coppa campioni è stata anti¬ 
cipata di un’ora: si giocherà 
alle 14 ora locale (ore 13 ita¬ 
liane). Premesso che lo sta¬ 
dio non e dotato di impianto ‘ 
di illuminazione e che qui. di 
questa stagione, vien buio 
presto, si può subito capire 
qual è stato il movente della 
decisione, . • r. • 

E’ opinione generale infatti 
che la • partita richiederà } 
tempi supplementari, e da 
qui la necessità di cautelarsi. 
La cosa potrebbe anche sor¬ 
prendere se si considera che 
il match di andata a San Siro 
è finito 2-0 per i nerazzurri e 
non si può certo a priori ne¬ 
gare all’Inter, squadra ricca 
di esperienze intemazionali e 
forte di una solida struttura 
di base, la capacità di ammi¬ 
nistrare a dovere insomma il 
lieve vantaggio. ' t 
Non sorprende Invece più 
una volta che si ascoltino le 
argomentazioni, tutte sensate 
e comunque non buttate II 
sul piano del tifo ad oltranza 
dagli sportivi di qui, tenace¬ 
mente avvinti alla loro 
Bnngrira rhp è iin po’ il Sim¬ 
bolo dàia loro ' università, 
come questa è in - fondo il 
simbolo / dell’intera città. 
L’Inter. dicono ^ dunque “ In 
sintesi, è compagine dì pri¬ 
missimo ordinò, robusta sot¬ 
to ogni aspetto e tre gol. tan¬ 
ti se servono come pro- 
^-anuna minimo per «farla 
fuori», è difficile farglieli in 
novanta minuti; il program¬ 
ma. allora, potreb^ e do¬ 
vrebbe essere il seguente: un 
gol per tempo, che non è In 
fondo chieder troppo. ' e ' il 
tèrzo nel supplementari. 

Effettivamente il discorso 
non fa sul piano teorico una 
sola grinza. . l’ipotesi. piiò 
starfei tutta^ specie'sè confor-- 
tata' da motiinazioni tecniche 
e psicologiche quali l’ottimo ' 
calcio che gli «universitari» 
sono puntualmfiitet in grado 
di esprimere fra le mura-di 
casa e l’incitamento appas¬ 
sionato dei trentamila soste¬ 
nitori che hanno già da gran 
tempo in tasca il biglietto, 
per cui la. gente di qui non 


ha la più piccola preoccupa¬ 
zione di poter dire cose fuori 
posto e comunque esagerate. 
' Certo, il discorso, seguito 
dalVestemo, ha quanto meno 
il torto di essere unilaterale, 
di prescindere cioè del tutto 
dall’Inter. La quale, per Inci¬ 
so, non è affatto detto debba 
essere, per esemplo, quella di 
Como, incaoace cioè di pro¬ 
porre un gioco dignitoso, di 
reggere un ritmo almeno ac¬ 
cettabile. L’Inter può tornare 
ad essere, per fare un altro 
esempio, anche In grazia de¬ 
gli spazi che potrebbero ve¬ 
nirle per l’occasione gentil¬ 
mente offerti, quella di Udi¬ 
ne, e allora i calcoli e le 
previsioni deeli amici di 
Craiova potrebbero Impieto¬ 
samente saltar subito. 

Quello che comunque è si¬ 
curo. e Berselllni con tutte le 
sue preoccupazioni e tutte le 
sue speranze ne sembra giu¬ 
sto il più convinto assertore, 
è che la partita è davvero, 
per usare una felice frase 
fatta,. « tutta da giocare ». 
Guai a far troppo conto sui 
due gol di vantaggio, guai a 
scegliere come unica strada 
valida ouella di difenderli ad 
oltranza. ' . t - . v ■ , 

■ L’inter ha un suo nome, un 
suo gioco, una sua personali- 


Così In Scampo (ore 13) 

CRAIOVA: Lung; Negrllx, TlUholt 
Ungurguiu, TIeleinu, Stefancscu 
(Geotgan)» Grisan, Baiaci, Cam»- 
taru, Beldaanu, CIrtu (Irinraacu). 
INTER: Bordoni Canuti. Barinl; 
Pasinato (Caso), Mozzini, BInli 
Prehask», Altoballl, Oriall, Muraro, 
Marini. ,< 

ARBITRO: Topak (Turchia). , 




Le Coppe 
in TV 


• OGGI: Reto 1 - era 14.95. 
. Unhranitalea Crtfoaa-Intar. 

in differita; ora 22.50, sin¬ 
tesi di 20* di Panathiiiaiko^ 
— J ave ntua . 

• DOMANI: Rata 2, ora 14, 
-- Ckrl Zela Jana-Roma. In r» 

. „ siatrata. . , - 


tà; al di là di certe anche 
comprensibili cautele tatti¬ 
che deve solo cercare di far 
valere quelli. Berselllni può 
anche lasciar fuori Beccalos- 
si. come infatti ha deciso di 
fare, perchè , Jr certe difficili 
partite . all’estero, come ■ ap¬ 
punto questa, può pur rite¬ 
nerlo- un lusso, ma non può 
certo, senza ovviamente la 
pretesa di Insegnargli niente, 
rlnimciare a giocar tutte, e 
fino in fondo, le sue carte 
migliori. 

C’è anche da pensare, è ve¬ 
ro, al presumibile pressing 
degli avversari per cui Mari¬ 
ni. meglio di Beccalossl, può 
essere arma .alida per arri¬ 
vare a contenerlo; ma poi. 
una volta contenuti, gli av¬ 
versari bisognerà anche cerca¬ 
re di sorprenderli, di arriva¬ 
re, se possibile, alla loro re¬ 
te. E allora, se Beccalossl 
non c’è e Pasinato neppure, 
visto che anche Pasinato 
dovrebbe lasciare il posto al 
più tatticam-mte disciplinato 
Caso, chi poi'terà sotto e ri¬ 
finirà palloni giocabili per le 
punte? • - -- - 

• E’ una domanda, evidente¬ 
mente, che si pone anche 
Berseliinl se è vero che tra¬ 
scinerà il suo dubbio fino a 
poche ore prima del match. 
Comunque • lo ' risolva, do¬ 
vrebbe essere ' però chiaro 
che chiudersi nella propria 
metà campo col solo intento 
di Uniitre l daiinl è scelta 
che soltanto di rado paga. E 
in moneta svilita. Che se poi 
invece va buca, al danno fi¬ 
niscono ! inevitabilmente per 
aggiungersi le beffe. 

Quanto alla cronaca spic¬ 
cia. da segnalare un simpati¬ 
cissimo ricevimento nella sa¬ 
la deBe riunioni del Senato 
accademico , dell’Università, 
presente il rettore, cui sono 
intervoiuti il presidente 
Fraizzoli. fra l’altro brillante. 
e applaudito tjratore, tutti ì 
dirigènti, la stampa italiana e 
romena. Novità dall’ultimo 
allenamento . nessuna. 

Prohaska accusa bottarelle 
qua e là, ma la sua presenza 
è sicura. AltobeUI, nuovamen¬ 
te su di girl dopo la magra 
di C^mo, promette faville. 
^[>erlamo. 

Bruno Panzera 


• T',' i > ' ' • *.' 

Per il ffibunale d'oppello ieri ultimo otto Per Carrqro essi debbono rappresentare. una specie di prpyocqzione 


Caf: ridotte le pene 

' 1*1 

a Wjlsoii e 

Per il laziale tre anni di sgnalifica 
Negrlsolo fermo finò.al 30 novembre 


La scuòla non potrete 
limitarsi ai «Giochi» 

‘ t' \ ' • . t 

Vi dovrà essere una collaborazione operante con,il CONI, 
e una disponibilità reale, non una semplice accettazione 


ROMA — Dunque tutto co: 
me previsto. La Caf ha ac¬ 
colto i reclami di Wilson e 
Negrisolo, che si erano ap¬ 
pellati al tribunale d’appello, 
contro il verdetto emesso in 
estate dalia commissione di- < 
sciplinare. - * » - ^ j 

Wilson, che in prima istan¬ 
za era stato radiato dai ruoli 
federali per aver commesso 
illecito sportivo in occasione 
della partita Milan-Lazio. ha 
visto commutata la sua pena 
in una squalifica di tre anni. 
Negrisolo, che invece era sta¬ 
to bloccato sempre nel primo 
Diocesso per un anno, essen¬ 
do stato ritenuto oggettiva¬ 
mente responsabile di aver 
tentato di aggiustare il risul¬ 
tato di Pescara-Fiorentina, ha 
visto ridotta la sua squalifica 
di circa sei mesi. Potrà tor¬ 
nare a giocare dal primo di¬ 
cembre. 

La Caf ha cosi concluso I 
suoi lavori in merito alla vi¬ 
cenda delle partite truccate. 
Quello, iniziato lunedi, è sta¬ 
ta l’ultima appendice di un 
« processone » d’appello che 
ha avuto soltanto il potere di 
rendere ancora più confuse 
le idee a tutti, con i su<d in- 
spiegabili - verdettL - Dopo le 
assurdità partorite dalla Di¬ 
sciplinare. ci si attendeva dal¬ 
la Caf, un tribunale sportivo 
composto da eminenti magi¬ 
strati e quindi in grado di 
giudicare con un r-iaggiore 
equilibrio e una migliore ap¬ 
plicazione delle leggi, mi ver¬ 
detto. che eliminasse le stor¬ 
ture venute a galla in prima 
istanza. , _ 

Invece la Caf iNt flallo per 
fate maggloié confusione. Ha 
preso decisioni Incredibili, get¬ 
tando ancora di più su tutto 
lo scandalo nuove ombre e 
nuovi sospetti. La retrocessio¬ 
ne della Lazio, raggravameli- 
to della squalifica a Giorda¬ 
no e Manfredonia, 'm rluU- 
zione sempre della squalifica 
a Paolo Rossi non sono state 
motivate da giustiflcazlcnl e 
da prove inconfutabUL Anzi 
tutt’altro. Le motlvaadonl rese 
di pubblico dominio la setti¬ 
mana scorsa non hanno al¬ 
cun senso. Sono soltanto del¬ 
le difficiliMiine airaroploale 


sugli specchL per glustMlcare- 
decisioni, che sono'sembrate 
alla maggior parte degli ad¬ 
detti ai lavori e all'opinione 
pubblica, preparata a tavo¬ 
lino. - - 

- CJonranqoe i giochi ormai 
sono stati fatti e indietro 
non si può tornare. Speriamo 
soltanto che tutta questa lun¬ 
ga vicenda sìa stata di severo 
ammonimento per coloro che 
reggono le sorti del calcio 
italiano. 

Con le leggi tuttora esl- 
stenti il calcio non si può più 
governare. In questa storia 
hanno mostrato ' profonde 
rughe. ■ ’Tutto Tordinamento 
giuridico deve essere rivisto 
completamente, se non si vuo¬ 
le incorrere nelle ultime brut¬ 
te figure. In niente è stata 
fatta giustizia. Era stata scel¬ 
ta la strada della linea dura. 
D'accordo. Ma questa doveva 
.essere adottata per tutti, in¬ 
dipendentemente dal loro bla¬ 
sone. Invece fei è voluto sol¬ 
tanto colpire duro alcune so¬ 
cietà e gkx^itori. quelle strut¬ 
turalmente più vulnerabili, 
per TinCapacità dei loro diri¬ 
genti. credendo in pieno a 
pefàùiìaigi-patetici quali era¬ 
no Massimo Crudani e Alva¬ 
ro Trinca.' Tatto questo per 
dimostrare all’opinione pub¬ 
blica, che qualcosa era stata 
fatta. 

Tomando all’ultimo proces¬ 
so. grande soddisfazione da 
parte dei due ImpaUtL L’av¬ 
vocato Calvi che ha difeso 
Wilaofi,«Ci ha confidato di 
avere io aeite altre sorprese 
a discarico del suo assistito 
-per il proeeoBO penale ha det¬ 
to'; c/I amfomenfo della pe¬ 
na si tratta di tdM clamoroea 
smentita della commissione 
disciplinare. Ma siamo soltan¬ 
to al primo passo. I tre anni 
si giustificano con le dichia¬ 
razioni di MontesU che non 
ccrrispandono a verità. Ma 
al processo penale guai a 
mentire. Li c'è di mezzo la 
falsa testimonianza. In quel- 
ToeoasHme Mùntesi dorerà di¬ 
re con chi. ha parlato. Se 
non vuole incorrere in grane 
giudiziarie ». 

« . .... 4- . - ..#■ — « - C» — 


ROMA — :«/ Giochi della 
Gioventù », dice. « sono e vo¬ 
gliono essere una provocazio¬ 
ne n. E spiega subito, quasi 
timoroso che si potesse ma- 
lintendere. che i Giochi devo¬ 
no provocare per stimolare, 
per elevare il numero dei 
praticanti, per far à che sia 
la base ‘ a volere piuttosto 
che il vertice - a concedere. 
Franco Carraro, presidente 
del CONI, aveva già ’ detto 
a Mosca che le medaglie con¬ 
quistate dai nostri atleti ser¬ 
vono a poco se non riescono 
a diventare forza trainante 
per la pratica sportiva del 
paese. 

Oli chiedo se non ritenga 
che sia eccessivo ragionare 
di collaborazione bn sport e 
scuola visto che questa i Gio¬ 
chi più che prùmuoverli II 
accetta. (Errare, uomo reali¬ 
sta e quindi disposto a osser¬ 
vare le capacìM del futuro 
sulle realtà del presente, pre¬ 
ferisce constatare sia una col- 
laborarione operante- — 
quindi non cartacea — che 
una disponibilità reale, e 
quindi non soltanto verbale. 

La domanda va quiixli pre¬ 


cisata. affondata e allungata. 
«Afa se esiste coUahorazkme 
reale, perchè la pratica del¬ 
lo sport seguita a restare 
esclusa dalTeducazione sco¬ 
lastica? I Giochi non saran¬ 
no mica U pretesto, o ValitH, 
per non fare niente altro? u. 
CTarraro ammette li pericolo 
e infatti U suo cruccio è ~ 
ma non lo dice — che la 
battaglia (librata e.che 
sia molto meglio e più utile 
— e questo lo dice — lavora¬ 
re con gli enti localL B cioè 
con lo Stato decentrato piut¬ 
tosto che con quello centrale 
e. possiamo aggiungere, bu¬ 
rocratizzato e incapace di o- 
perare una autentica riforma. 

Franco Carraro, uomo dal 
realismi limpidi e rigidamen¬ 
te basati sul fatti, conosce 
perfettamente l limiU del Gio¬ 
chi. B colà sa bene che se 
vi sono ragazzi, pochi se rap¬ 
portati alla massa, che col 
Giochi realizzano una attivi¬ 
tà lunga otto mesi, ve ne so¬ 
no troppi che escono al pri¬ 
mo tuma E questi già sono 
privilegiati rispetto a coloro 
che il primo turno nemmeno 
Io vedono 


Salta la prima panchina di «A» 

Udinese: Peroni esonerato 

"•s 3 

Forse è in orrivo Gingnoni 


. UDINE — Marino Bi r rai, allcn»- 
. tot»' dcirUdtncM, k *t»to tollw»- 
te 4an ’incerìco. Lo Iw d«cito il 
Comìglio dì amminUtrazion* dal- 
' I» gocialk bia.icofwra convocalo 
' lari imttinv nella aad» della to- 


Far il momento Parrai sarà *o- 
stllvlto iz Enzo Farrari. ax gio- 
cstora deirudinera, raduca dal «u- 
plTVCorso dì Co v a i el rao. Farrari 
airlsvrà la squadra par questa mi- 
IfPiaiM a rari anc!» In panchina 
' e» M ra k » nsIllMPMra cha rUdl- 
naao flod u rfr naflo itadìo Friuli 
contro la capolUta Fiorentina. i 
La tocietk, comunque, 4 orla» 
Mia ad ingaggiata al posto di 
li, GiagnenI oppora DI Manie. 


La Simidyiie 
di mìsiifa batte 
il Banco Rema (89^) 
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40-37. 


Credere nei Giochi è bello 
e pericoloso. E* bello perchè 
l’idea produce attività sporti¬ 
va con una spesa che la col¬ 
lettività può tranquillamente 
accettare. E* pericoloso per¬ 
chè 1 Giochi nascondono la 
volontà della scuola di llroi- 
tand a questo. 

Carraro sa che nel nngse 
vi sono altri e più gravi pro- 
blemL BEa sa pure, da coe¬ 
rente realista, che impedire 
ai nostri giovani di crescere 
in ambienti sani e vivi è 
qualcosa di più che un pro¬ 
blema. Conosce le insidie del¬ 
la violenza e della droga, del¬ 
la disaggregazione e della so¬ 
litudine e sa bene quanto po¬ 
trebbe fare la pratica dello 
sport, per aiutare la società 
a sconfiggere questi meli tra¬ 
gici della vita di oggi. ^ 

I Giochi sono ' cominciati 
con allegria e con tristezza.' 
Cominciamo con raUegria. 
La prima medaglia d’oro — 
che non è d’oro, beninteso •— 
l’ha vìnta un magnifico ra¬ 
gazzo fiorentino, Dino Sieni, 
che abita a Scandtcci. terza 
media, tredici anni, novanta- 
due chili distribuiti lungo un 
metro e ottantacinque centi¬ 
metri. n ragazzone, che ha 
spalle lar^ie e una bella fac¬ 
cia ridente, ha lanciato il pe¬ 
so «{uattro chili) a 14,92. Ca¬ 
rezzava la medaglia con a- 
more, partecipe del significa¬ 
to (U averla vinta e della 
fatica per farcela. Dino ale¬ 
ni si aliena col campione ita¬ 
liano Marno Montelatici.ed è 
preparalo dai tecnici federali 
Roberto Plga e Silvano Me- 
cont. 

Nel mito In alto si è vi¬ 
sto Fulvio Bulfoni. 14 anni, 
vincere la prova,della cate¬ 
goria rmgazd con la bella 
misura di 1,94, primato ita¬ 
liana Fulvia che è cugino 
dì Donatella BuUóni, più vol¬ 
te nazionale con Sara Slmeo- 
nl. ha un fisico armonioso e 
lun^ gahibe agilt Opera 
con un foéifurp più potènte 
che ei^nte e sa staccarsi 
dalla p^na con esemplare 
•celta di tempo t di nlsara. 



• FRANCO CARRARO 

Ha cominciato con 1,70 — 
tanto per provare la rincor¬ 
sa — e pei ha superato alla 
prima prova L8L 1,83. 1,91 
e 1,94. 

Si è arreso solo a 1,97. B* 
un «bambino» lungo un me¬ 
tro e 89 centimetri Speriamo 
che non lo rovinino gettan¬ 
dolo prematuramente in esa¬ 
sperati agonismi Giova ri¬ 
cordare che Fulvio Bulfoni è 
friulano come fbizo Del For¬ 
no, come Massimo Di Gior¬ 
gio e come Bruno Bruni ed 
è quindi il prodotto di una 
jctKda d’avangoardìa. 

.Le tristezze. Il CONI ha 
previsto, per regolamento, 
che i partecipanti ai Giochi 
debbano presentare oltre al¬ 
la tessera (dotata di fotogra¬ 
fia e firmata dal preside del¬ 
la scuola di ' appartenenza) 
anche mi documento di rico¬ 
noscimento. Perchè? Perchè 
negli anni passati qualche ac-, 
compagnatore furbo ha spac¬ 
ciato qualcuno per qualcun 
altro. La norma è burocra¬ 
tica ma ineccepibile. Stavolta 
una ventina di piccoli atleti 
si sono presentati sprovvisti 
di documento identificativo. E 
non sono stati ammessi Due 
ragazzine si sono presentate 
al salto in lungo scavalcando 
la rete che cinge il prato e 
le piste dello stadia 

Sono state prima accettate 
e poi squalificate, àia alla fi¬ 
ne il buon senso hà finito 
per prevalere e si è deciso 
di classificarle. Si tratta di 
Paola De Santis. medaglia 
d'argento con S.18 (a un cen¬ 
timetro dalla biondina frinla- 
na Maria Oraria DeirArche). 
e di Maria Teresa Sperati 
entrambe lombarde, finita al 
quarto posto. 

.... Rame Mwwmaci 


COPPA UEFA -1 panato senza preoccvpozione staserò 






Tonno con ^grinta : 
contro il Molenbeek 


Tra i belgi forse'sarà assente ir pòrtieré' Ruìter 


Dalla nostra redazione ~i 

TORINO — Sono «barcatl n«l 
tardo pomeriggio I belgi del Mo¬ 
lenbeek e ai aeno rihigiati ad Ivrea 
(40 fcm. da Torino) presso -t'Iio- 
tei cj.» Serra»,' le' stesso al¬ 
bergo ctw ospitò la nazionale bel¬ 
ga »gl: ultimi * europei ». Spera 
mister ' Borremans ctw la località 
'porti fortun» «I suo Molenbeek 
cosi come fu d'aiuto a Thys Guy 
e «I suoi giocatori, ma sa il To¬ 
rino di Rabitti fa^ stasera fino 
in fonde it sue dovere per il 
Molenbeek l'avventura è finita al 
primo' turno. ' * 

, Il 2 a 1 subite sul terreno del¬ 
le stadie Natchnes concede pedw 
ape: am a alla squadra belga, an¬ 
che se è c o t: si de r ata ana di quel¬ 
le c use esterno ». ’ Malgrado II 
Koianbeek figuri al secondo po¬ 
ste nel sue campionato, mister 
Borremans. almeno a parole, si 
proesama pesrimista a concede una 
p erce n t ua la bassissima ai suoi gio¬ 
catori. 


‘::s ,Ndl’iilt!n» pariffa si è fatto 
male il'portiera Rùitèr, ma è pos- 
sibita che possa schierarsi in cam¬ 
po- (caso contrario giocherò tra I 
pai! De Leu),.mentre è probabile 
che giochi lo iugoslavo; Susic non 
impiegato all'andata p«ch< anco¬ 
ra alia ricerca di una condizione 
decente. Ma i grosri enicd dì Bor- 
remans (e dò a queste cose la 
colpa di tutto) riguardane il man¬ 
cato impiego dd giovane asso 
Verheeeke (annullato il suo Tra¬ 
sferimento dal Footclub Brvg e ois) 
e rimpossibilitò di far giocare 
l’olandese Bonsink, giunto In ri¬ 
tardo datl'Aiax per la coppa Uefa. 

Può darsi che anche Borremans 
si diverta con la prefattica, ma 
non saremo certo noi italiani a 
scandalixzard. visto l’andaao im- 
strano. 

Il piò Impeurito di tutti è 
Ercole Rsbitti per il quale.questa 
atmosfera cosi ottimìstica è consi¬ 
derata quantomeno incauta. 

Do nam mo f iaadra — ha detto 
Rabitti — a asradara la 


la afasia griirta 41 «ama II ai^ ’■ 
" biama atfraataH nel aacoode tea:- . 
pe an*aa4ata. La relarioBi di cui . 
diapo a laara ci araartono cha la . 
’ aqiia d ra In t raafarta par» aaaltarsi 
' • aa d InDbaaaoro loro par pri¬ 
mi aarò doro alae al 90*. 

La ultima dua partite del Torino ■ 
. sono stata la prima (a Catanzaro) '■ 
acaisa'a la asconda (contro l’Avet- . 
lino) modesta. Sicché non c’è da . 
divartirsi tanto. L'assenza di Van 
De Korput ha obbligato Rabitti a 
sguarnii» prima la difesa (Salva- 
dori) a poi il controcampo (Zac- 
carelli) e può darsi cha la squa¬ 
dra ne abbia risentite. 

P vero che la nadenalc olan¬ 
dese paga per tutte-la partite che 
Von De Korput lun può effettuare 
(trattasi di un risarcimento danni 
previsto dal co n fl i tto che impone 
l'Impiego del giocatore in nazio¬ 
nale) ma di queste posso chi d 
rimana ò il Torino. 

Nello Paci 

Così in campo (ore 20.30) 

TORINO: Tarranee; VelpaU, Satva- 
4orf; Soia, Daaéva. ZaccareSii 
D'Aiaice, Rsed. Crodaal, Sdoa^ 


De Vritoo, 
Martens; Da Mta. Da Welf, Da- 
s ai y are . Loychx, Boofcarap, S ade, 
Dardcima, De IGpi. 

JUIBITROt UMOBuar : (Aaatila). 


COPPA UEFA -1 biaocoBori partioo dal 4-0 dall'» ondata 


( 


Juventus tranquilla 
con il Panathiiìaikos 

I greci, infatti, sembrano del tutto sfiduciati 


ATENE — Gii priva di CabrìnI, 
la Juvantu» dovrò forse rinuncia¬ 
re stasera anche a Furino. Il 
< capitane » infatti ò dolorante od 
una cosda^ ht conseguenza di una 
botta subita a Brescia. Ieri mat¬ 
tina non si Ò allenato, e collaa- 
dcrò artcera la condizioni della 
gamba dofenta stasera, poco pri¬ 
ma dell'inteio dcil’lncontre con il 
PanoThinaikos. Se. come ò pro¬ 
babile (imnosi ra te le dichlerazie- 
nl oWmistktw dì TrapattoniV Fu¬ 
rine dovrò rinundara. toccherò a 
Verta o Prandefli sostituirlo (con 
m ag r ori ' prubabililò — para — 
per il primo). 

Il trainer Mancofwra non ti ò 
comunàua most r a te porticolarmtn- 
ta praoecvpatp per la possibile 
deferioM del suo centrocampista, 
anche se un combattente come 
Furino può tara molto comedo m 
una partita praoumlbiltnente scal¬ 
da» eoraa aarò quella cha la J»- 
vantoa al acringa a giocare. 

Piutteito. TrapattenI si. è pra- 
imiroto di mattai» l*»ccanto aulii 
nocassitò di « Inquadrare l’in¬ 


sta 9. In altra parala, fi tacnieo 
Juventino ha messo in guerdìa i 
suoi giocatori contro il pericolo 
che può derivara da un’eeceasìva 
soprawalutazìono dei quettro gol 
dì vantaggio con i quali Tundìcl 
torinese si pre sen ta ad Atene. 

Trapatteni ha anche masso M 
guardia i auoi giocatori centro la 
trappola paicotogicha cha varrarH 
ne loro tesa aui « campatto » del 
Praathinaikos (25 mila spettato¬ 
ri). a li ha ammoniti a ■ non la¬ 
sciarsi provocar! in nessun modo 
a per nessun motivo. Abbiamo spe¬ 
rimentato a nostra spesa — hò 
aggiunto — quanto sia pericolosa 
la comparsa dei cartellini gialli 
a rosai' In questi tomai intema¬ 
zionali ». 

Da parta del greci c’ò un'attn»' 
sfera per cosi dira di • volente¬ 
rosa sfiducia ». CT In sostanza la 
volenM ' di figurara bina, ' di 
ottenere un rtaoltato di prestigio, 
pura In una tituaalona cha par 
quanto «ttiana alla qualiflcaziena è 
prtssoché disparata. 

Il Panathinaikea ha tatto un 
gelo punto Mafia dm 


tire d! eampienate (ha persa 2-0 
centra TArls dì Salonicco, ha pa¬ 
reggiato 2-2 in casa contro l'Etnì- 
kot). Per (fi più. la squedi» di 
rapaemm aouel (una vecchia cé- 
noscana della Jeve: 19 anni fa 
sigiò il gol del pareggio, quando 
i biraetmeri vennero ad Atene a 
strappare un 1-1 In Coppa dei 
Canmieni) dovrò rinuncìert a tra 
titolari: Karounas squalificato, 

Kepsis Infortunato, Intantidìs am¬ 
malate. Inoltre sussistono aiKha 
seri dubbi sulla disponìbilitò di 
Livathiaos, contuso nell’ultima di 
campionato. « Proprio per tutte 
ciò — ha atfermeto Papaemma- 
nual — debbiamo cercare almeno 
di vinca;» la partita: probebit- 
manta non riusciremo a qualifi- 
card, ma un successo d sarebbe 
di valido aiuto morale in questo 
momento difflcila ». 

Così in campo (19,30) 

PANATNINAIKOSt Rofwtmttaoui 
Xiahoo, TtWgoHs; Revte, Slmaofo- 
rMM, T s ra aa Hl s (LfvalM»os)i Pm- 
blN (TamaMIs). Bislakis. An- 
HraaoRi, Dafifcaris. Ntealaa. (12 
Alaxiam 13 Kat il aliaa, 14 Aal»- 
19 Baasasai, 18 UaatMaeo 
(BaMIi)). 

IWINTIf** BaNi Cawaraiéa, ONIi 
(VaaMa), Cant i la. Bdiam 
Tbv#iIIIv Bullvp 

- (12 Ba4M, 13_ 

14 Pra nòa l R, 19 Parto» (Vana), 
19 MaroccMaa). , 
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DOMENICA DUE EIEZIONI CHE SONO UN TEST PER L'EUROPA U discorso al congresso laburista 


Nostro servizio 

ZJSBONA — A pochi giorni 
dalle elezioni che daranno 
al paese un nuovo porla- 
mento dotato di poteri cosfi- 
tuenti, il 34 per cento degli 
elettori sarebbe ancora in¬ 
deciso. non avrebbe ancora 
fatto una scelta né ira de¬ 
stra e sinistra, cioè tra av- 
v^sari e sostenitori della Co¬ 
stituzione nata dalla rivo¬ 
luzione del 25 aprile 1974, né 
tantomeno fra i tredici par¬ 
titi 0 coalizioni o gruppi che 
si affrontano e si confron¬ 
tano in questa battaglia co¬ 
munque decisiva per l’avve¬ 
nire del Portogallo: lo af¬ 
ferma il settimanale Tempo, 
portavoce della destra al po¬ 
tere, il cui linguaggio arro¬ 
gante riflette una sorta di 
acuta nostalgia per U para¬ 
diso perduto salazariano, 
quando i contadini non ave¬ 
vano terra, gli operai non 
pretendevano di mettere il 
naso nella gestione dell’im¬ 
presa e il Portogallo viveva 
in un pianificato sottosvilup¬ 
po economico, politico e so¬ 
ciale. 

In questi giorni, scorren¬ 
do la stampa governativa, 
ascoltando i discorsi dei lea- 
ders dell’t Alleanza demo¬ 
cratica > che conquistò la 
maggioranza dei seggi aVa 
Camera nelle legislative ael 
dicembre dello scorso anno 
grazie al crollo del Partito 
socialista (un grosso guaio 
per tutta la sinistro, costret¬ 
ta su posizioni difensive dopo 
essere stata la forza domi¬ 
nante degli anni immediata¬ 
mente successivi alla rivo¬ 
luzione), abbiamo avuto V 
impressione di vivere nell’I¬ 
talia del 1948: lo stesso ter¬ 
rorismo verbale, le stesse 
apocalittiche previsioni, gli 
stessi ricatti, per esorcizza¬ 
re il risveglio di quelle mi¬ 
gliata e migliaia di incerti 
che si stanno interrogando 
su ciò che resterebbe della 
vittoria popolare del 1974 se 
la destra vincesse domenica 
prossima. , 

Un partito al potere parte 
generalmente favorito. U 
< Alleanza democratica » (so¬ 
cialisti di Sà Carneiro, de¬ 
mocristiani di Freita do A- 
maral e monarchici, con den¬ 
tro-e dietro tutta la corte 
dei nostalgici dell’ordine sa- 
lazarìano e di avversari del- 


Dnl nostro Inviato 

BONN — l,e camere della 
TV tedesca hanno indugia¬ 
to a lungo, ieri pomeriggio, 
su Schmidt, Cancelliere u- 
scente, e Strauss, aspirante 
Cancelliere, che erano qua¬ 
si fianco a fianco nella se- 
v^a sala dell’antico muni¬ 
cipio di Monaco di Baviera 
durante la cerimonia fune¬ 
bre ufficiale per le dodici 
vittime della bomba neona¬ 
zista esplosa alla Oktober- 
fest. Im tregua elettorale, 
però, è durata poche ore: 
subito dopo, nei comizi se¬ 
rali. è ripreso il caro.sello 
delle accuse e degli attacchi. 

Strauss, che ha orchestra¬ 
to sulla paura tutta la sua 
campagna elettorale, ha de¬ 
ciso di giocare sulla bomba 
di Monaco, sull’emozione e 
sullo sbigottimento che essa 
ha provocato neU’opinione 
pubblica della Germania fe¬ 
derale le sue ultime carte. 
L’incubo del terrorismo, che 
i tedeschi speravano di ave¬ 
re definitivamente sepolto 
nell’ottobre di tre anni fa 
nel cimitero di Stoccarda 
con le salme di Baader. 
Esslin e Raspe, è risorto 
sul fronte opposto, quello 
deU’estrema destra, e nella 
sua forma più agghiaccian¬ 
te, quella del massacro in¬ 
discriminato. Strauss ha de¬ 
ciso di sfruttarlo a fondo, 
per presentarsi come U < sal¬ 
vatore > di una Germania 
portata sull’orlo del caos e 
del fallimento dall’incapacità 
e dalla miopia della coali¬ 
zione del governo socìalde- 
mocratico-liberàle. 

Certo, tutto sarebbe stato 
più facile se tra i corpi 
maciullati dell’esplosione non 
si fosse trovato quello di 
Kodiler. già membro del 
gruppo neonazista Hoffmann 
e quasi certamente autore 
mcderiale dell'attentato. Sa¬ 
rebbe stato tutto più facile 
se la matrice nera della 
strage non fosse balzata e- 
tàdente fino dal primi passi 
delle indagini e se si fosse 
seguita la pista dell'estre¬ 
mismo di sinistra, come 
Strauss aveva suggerito nel 


Portogallo al bìvio: 
saranno cancellati 
i «garofani rossi»? 

La nuova Camera avrà poteri costituenti -1 socialisti pun¬ 
tano ad arrestare il loro declino - Le proposte del PCP 


la Costituzione, della demo¬ 
crazia, delle nazionalizzazio¬ 
ni. della riforma agraria, 
del socialismo, eccetera) ha 
saputo far fruttare i dieci 
mesi di potere confiscando 
tutti gli organi di informa¬ 
zione pubblica, mettendo al 
proprio attivo anche quel re¬ 
lativo risanamento economi¬ 
ca che era stato realizzato 
dal precedente governo di 
Maria Pìntasilgo (ma la di¬ 
soccupazione sta di nuovo 
sfiorando il 9 per cento della 
popolazione attiva e l’infla¬ 
zione fila oltre il 20 per cen¬ 
to) e rincuorando gli scon¬ 
fitti del 1974 con la promes¬ 
sa di una definitiva rivincita 
restauratrice. 

Per di più la legge eletto¬ 
rale che favorisce le grosse 
coalizioni, sembra fatta ap¬ 
posta per premiare questo 
blocco di tutto il centro-de¬ 
stra portoghese che. se nella 
sua componente socialdemo¬ 
cratica aveva subito frattu¬ 
re. scissioni e defezioni cla¬ 
morose (38 deputati su un’ 
ottantina dimissionari tre an¬ 
ni fa), è riuscito a rìconso- 
liàarsi e a ottenere in di¬ 
cembre il 46 per cento dei 
voti e 128 seggi su un totale 
di 250. 

Non c’é dubbio che questo 
successo della destra — chia¬ 
ro sintomo se non di ripen¬ 
samento almeno di delusione 
e di malessere di una parte 
cospicua dell’elettorato, ri¬ 
fluita verso i conservatori 
per cercarvi, forse, consola¬ 
zione a ciò che il Partito 
socialista e Mario Soares, 
grandi vincitori del 1975 e 
del 1976, non avevano sa¬ 
puto dare — è stato un fra¬ 
goroso campanello di allar¬ 


me, un segnale di pericolo 
per la democrazia portoghe¬ 
se: ma, alla fine dei conti, 
esso non è servito a gettare 
un ponte sul fossato scava¬ 
tosi in questi anni tra il ri¬ 
gorismo rivoluzionaria del 
PCP e gli sventurati esperi¬ 
menti riformisti del PS. 

1 sociaiisti, comunque, han¬ 
no deciso di creare anch’essi 
una coalizione, senza i co¬ 
munisti ovviamente, quel 
Fronte repubblicano sociali 
sta che si presenta per la 
prima volta all’esame degli 
elettori e che. oltre al PS, 
comprende l’UEDS alla sua 
sinistra (Unione della sini¬ 
stra democratica e socialista 
' capeggiata dall’ex ministro 
dell’agricoltura Lopez Cardo¬ 
so) e l’ASDI alla sua destra 
(Associazione socialista e 
democratica indipendente, 
diretta da quel Sosa Franco 
che fu ministro delle Finan¬ 
ze ed ex presidente del par¬ 
tito socialdemocratico di Sà 
Carneiro). 

Con questi alleati e adot¬ 
tando una posizione che rì- 
, corda per molti aspetti quel¬ 
la dei socialisti spagnoli di 
Félipe Gonzales — nessun 
accordo coi comunisti in at¬ 
tesa che U blocco governati¬ 
vo, qui Vi Alleanza democra¬ 
tica * di Sa Carneiro, in 
Spagna l’UCD del primo mi¬ 
nistro Suarez, si sfaldi — il 
Partito socialista portoghese 
è convinto non solo di recu¬ 
perare il terreno perduto 
(che è enorme se si pensa 
che in quattro anni è sceso 
dal 37,5 al 27.5 per cento ed 
ha perduto circa un milione 
di voti su un corpo eletto¬ 
rale complessivo di sette mi¬ 
lioni), ma perfino di poter 


conquistare la maggioranza 
assoluta. 

Un giorno o l’altro Mario 
Soares dovrà pur spiegare 
politicamente — dopo aver 
vuotato il sacco delle sue 
critiche al PCP — come mai 
il primo imrtito portoghese 
da lui guidato, quello che 
catalizzava le speranze dei 
più, ha finito per cedere U 
passo, se non a^irittura per 
favorire il ritorno della de¬ 
stra conservatrice. Gonzales 
in Spagna fa correre alla si¬ 
nistra gli stessi rischi, pur 
avendo di fronte un Partito 
comunista ben diverso da 
quello portoghese ed eletto¬ 
ralmente meno forte. Che de¬ 
duzioni trame? Ci fermiamo 
qui: questo è un tema trop¬ 
po vasto, che investe tutte 
le sinistre europee e che esi¬ 
ge quel dibattito che noi co¬ 
munisti italiani sotlecitiamo 
e del resto sviluppiamo da 
tempo. . t 

No, dicono di rimando a 
Soares i comunisti portoghe¬ 
si, una alternativa di sini¬ 
stra c’è: se U PCP si raf¬ 
forza, se i socialisti si ri¬ 
prendono. la destra non pas¬ 
serà, e non passeranno - le 
sue ambizioni restauratrici. 
Dopo è una questione di pro¬ 
grammi. di buona volontà 
reciproca e di vincere, sullo 
slancio del successo di otto¬ 
bre, le elezioni presidenziali 
di dicembre con un candi¬ 
dato che si impegni a rispet¬ 
tare la Costituzione. 

All’interno dell’APU, terza 
coalizione elettorale (comu¬ 
nisti, movimento democrati¬ 
co popolare e indipeiuienti, 
19 per cento dei voti e 47 
seggi nel dicembre scorso 
con un balzo di 7 punti in 


La strage dì Monaco 
è rultìma carta 
che Strauss ora gioca 

I 

H candidato de punta sulla paura, ignorando la tolle¬ 
ranza dimostrata proprio in Baviera verso il neo-nazismo 



MONACO — Il cancelliere tedesco federale Schmidt e il capo deU'opposizione conserva¬ 
trice Strauss al funerali delle vittime dell'attentato fascista ali'Oktoberfest 


suo primo commento imme¬ 
diatamente dopo l’esplosione. 
Comunque. Strauss è convin¬ 
to che per trarre profitto 
dalle emozioni e dalla pau¬ 
ra non ci sia bisogno della 
logica. Cosi, sono caduti nel 
vuoto gli appelli di Brandt 
e del ministro degli Esteri 
e leader liberale. Genscher. 
a non volere sfruttare a fini 
Pettorali le vittime di Mo¬ 
naco. Strauss non è andato 
per U sottile. Ha accusato 
il ministro federale dell’In¬ 
terno, U liberale Baum, di 
portare una « do{^ia respon¬ 
sabilità nell’affare per^av»" 
demoralizzato i servìn di 
sicurezza ed aver gettato la 
confusione nei loro ranghi >. 
Baum. secondo Strauss. sa¬ 
rebbe « un personaggio scan¬ 
daloso messo al posto sba¬ 


gliato» e, dunque, della tra¬ 
gedia di Monaco sarebbe al¬ 
trettanto responsabile il Can¬ 
celliere socialdemocratico 
Schmidt. per avere accet¬ 
tato e tenuto un tale mini¬ 
stro 

Un ministro — urla Strauss 
— che, invece di mostrare 
U pugno di ferro a tutti t 
poteiuiali terroristi, è an¬ 
dato a tenere un dibattito 
pubblico pochi giorni fa a 
Colonia con V ex-terrorista 
Horst Màhler e che, invece 
di approntare c nuove e più 
severe leggi», cerca di sta¬ 
bilire un dialogo tra la so¬ 
cietà e i contestatori; di con¬ 
vìncere gruppi ed individui 
che predicano la violenza a 
ritrovare il loro posto di 
lotta nelle norme pluraliste 
e democratiche e die si farà 


tutto U possibile (nei limiti 
permessi dalla Costituzione) 
per ìiberalizzare anche U 
Berufsverbot. 

Su questa linea si sono 
mossi subito anche tutti gli 
altri noiabiìi democristiani, 
sia della CDU che della 
CSU. Albrecht. presidente 
della Bassa Sassonia, accu¬ 
sa il ministro degli Interni 
di aver « demolito la le¬ 
gislazione antitOTorismo ». 
Dregaer. vicepresidente del 
gruppo parlamentare demo¬ 
cristiano. lo accusa di < ave¬ 
re sistematicamente creato 
insicurezza nei servizi di po¬ 
lizia ». Kohl. presidente del¬ 
la CDU. lo accusa di « avere 
messo in pericolo Taotorìtà 
dello Stato». 

Cè. tuttavìa, un dato in¬ 
controvertibile; B gruppo 


quattro anni), il PCP ha mes¬ 
so in campo tutte le proprie 
forze avvertendo l’ecceziona¬ 
iità decisiva t della battaglia , 
del 5 ottobre. Se non sem¬ 
pre, come è noto, siamo stati 
e siamo d’accordo con alcune 
posizioni del PCP, ciò non - 
ci impedisce certo di ricono¬ 
scergli una capacità < orga- ' 
nizzativa e mobilizzatrice, 
una ^ssione politica e uno 
slancio che spiegano i suoi , 
continui progressi elettordi ' 
anche in una situazione di , 
declino o ‘ di riflusso degli 
^ ideali e delie spinte del 1974. 

Il suo obiettivo, < battere T 
AD per salvare le conquiste 
di aprile » illustra l’immensa 
posta in gioco in queste ele¬ 
zioni — una scelta di regime 
e non di governo soltanto — 
che forse non era chiara a 
tutto l’elettorato. 

Fin qui abbiamo illustrato . 
la composizione, gli orienta¬ 
menti e la forza elettorale 
dei tre grandi gruppi che si 
dividono il 99 per cento dei 
seggi. Il solo seggio restante 
appartiene all’UDP (Unione 
democratico-popolare) di fi- 
strema sinistra, che precede 
una lunga lista di altri grup¬ 
pi, di altre coalizioni che noi 
. ci limitiamo ad elencare: 
PSR (Partito socialista rivo¬ 
luzionario), POUS-PST (Par¬ 
tito operato unito socialista e 
Partito socialista dei lavora¬ 
tori) di tendenza trotzkista: 
PT (Partito laburista) con 
vecchie radici cinesi: PCTP- 
MRPP (Partito , comunista 
dei lavoratori portoghesi e 
Movimento rivoluzionario del 
popolo portoghese) che esi¬ 
biscono falce fi martello; 
MIRN-PD-FN-PDC (Movi¬ 
mento indipendente per la 
ricostruzione nazionale. Par- 
> tito della destra. Fronte na- 
' zionale e Partito democri¬ 
stiano) coalizione della estre¬ 
ma destra fascista,* UDA- 
PDA (Unione democratica a- 
tlantica e Partito democra¬ 
tico atlantico) la destra dei ' 
territori autonomi dalle Az- 
zorre e di Madera; infine B 
FUP (Fronte unito popolare) 
di Otelo De Carvalìù}, uno 
dei personaggi più famosi 
della rivoluzione dei garofa¬ 
ni rossi che continua ad ave¬ 
re un suo seguito e che sarà 
candidato atte presidenziali. 

Augusto Pancaldi 


neonazista Hoffmann è nato 
ed é cresciuto in Baviera, 
con l’aperta tolleranza di ' 
quél govem., democristiano .. ' 
La ~ maggioranza 'GSU~ i^l' 
parlamento bavarese aveva j 
giudicato B gruppo Hoffmann 7 
€ non perìo^oso per le isti- . 
tuzìoni democratiebe » e c’era ' 
voluto proprio l’intervento 
. del ministro federale Baum ' 
perché U gruppo venisse mes¬ 
so fuori legge e Hoffmann 
condannato. Le crìtiche che 
da parte della CDU-CSU era¬ 
no state rivolte a Baum con¬ 
sistevano so^attutto in una . 
derisione dei suoi esagerati 
timori nei confronti deU,’estre¬ 
mismo di destra, timori che \ 
rischiavano — si diceva — . 
di creare < assurdi isteri¬ 
smi»; di edar corpo a fan¬ 
tasmi» e di cfar sottovalu¬ 
tare il vero e cioè 

' Testremismo di sinistra ». 

Strauss si libera con una 
alzaia di spalle di tutte que- 
• ste obiezioni. Coloro che fan- 
" no distinzioni tra estremismo 
'di sinistra e estremismo di 
destra sono dei «sofisti» — 
egli afferma — che. in real- 
^ tà, non vogliono arrivare a 
" dotare lo Stato di una « se¬ 
vera ed efficace legislazio¬ 
ne antiter r or ism o », nS crea¬ 
re «salde bzisi» per garan¬ 
tire Vordine nella Gennania 
federale. 

Le « Crociate della paura » 

' lanciate da Strauss nel cor¬ 
so di questa campagna Elet¬ 
torale. del resto, sono state 
molte. Aveva incominciato 
con l’agitare B pericolo della 
« finlandizzazioae » della Ger¬ 
mania, incombente attraver¬ 
so la Ostpcèitik. Successitvi- 
mente ha emartéllato* sul 
pericolo di un mtervento so¬ 
vietico in Polonia. Infine, ha 
sentenziato che B c benessere 
tedesco» è fondato «auOa 
sabbia ». Ora, punta sulla 
paura dE ter r or ism o. E’ dif¬ 
ficile vàbOare q^nto queste ' 
€ crociate > abbiano giovato 
al candidato della Unione 
Democristiana « contribuito 
a ridurre il distacco che lo 
separava dal Cancelliere , 
Schmidt. 

Arturo Barìoli>- 


La Tassi «laterferenze» USA in Polonia 

Dura replica a un appello del Parlamento americano - 1 sindacati autogestiti minacciano un'ora di sciopero 


MOSCA — Come si penwtte 
il Parlamento Usa di « inter^ 
ferire > negli affari interni 
della Polonia, quasi che fosse 
« autorizzato a parlare a no 
me dei lavoratori polacchi »? 
Con questi termini assai ri¬ 
sentiti l’agenzia sovietica Tass 
comnenta un appello della 
commissioae esteri della Ca¬ 
mera Usa affinchè gli accor¬ 
di raggiunti in Polonia siano 
messi io pratica «senza al¬ 
cuna interferenza esterna*. 

L’agenzia di stampa sovie¬ 


tica contesta ai legislatori 
Usa di non pensai^ a garan¬ 
tire negli Stati Unrli « Q vi¬ 
tale diritto al lavoro, diritto 
negato a milioni di lavorato¬ 
ri*. e di non pensare nem¬ 
meno a come «eliminare le 
discriminazioni subite da de¬ 
cine di milioni di americani 
di pelle scura*. 

Per la Tass sono illusori 1 
calcoli dei membri della Ca¬ 
mera Usa. ai quali piacerete 
bc «mettere i lavoratori po¬ 
lacchi contro lo Stato popo¬ 


lare. minare B sistema socia 
lista esùdente in Polonia e 
far dipendere ti Paese dal- 
l’Occtdente capitalista ». 

Frattanto, in Polonia, men¬ 
tre i sindacati autogestiti han¬ 
no minacciato per venercB a 
mezzogiorno un’ora di sciope¬ 
ro « di avvertimento » per sol¬ 
lecitare il governo a conce¬ 
dere gli aumenti salariali pre¬ 
visti nei patti di agosto. Trg- 
buna Ludu — organo del 
Potip — pubblica un richia¬ 
mo alla produttività. Il gior¬ 


nale sostiene che 1 provvedi¬ 
menti salariali concordati so¬ 
no in corso À attuazione e 
giungeranno a conclusione nel 
prossimo gennaio. «Esprime¬ 
re altre richiesté al riguardo 
— scrive il commentatore La- 
komski — non ho nulla a che 
fare con la realtà». 

In questi giorni sono molto 
attivi in Polonia gli studenti- 
universitari che hanno dato 
vita in varie città ad associa¬ 
zioni indipendenti e autogesu- 
te. A Varsavia si è costituita 


Calloghan indica 
l'esempio tedesco 

Solo con la sconfitta dei conservatori la Gran Bretagna 
può tornare a contare - Pericolosa la linea Thatcher 
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MOSCA — L’Afghanistan, il 
conflitto tra Iran e Irak. la 
smilitarizzazione dell’Oceano 
Indiano sono alcuni dei più 
importanti argomenti dei col¬ 
loqui iniziati ieri ai Cremli¬ 
no tra il leader sovietico Leo- 
nid Breznev e il presidente 
indiano Neelam Sanjiva 
Reddy. 

Il capo di Stato indiano è 
giunto lunedi -a Mosca per 
una visita ufficiale di una 
settimana, che ha l’obietti¬ 
vo di rafforzare i rapporti 


tra URSS e India, dopo 11 
ritorno al governo di Indirà 
Gandhi, nel gennaio scorso. 

Nel corso dei colloqui di 
ieri, svoltisi « In un clima 
di amicizia e reciproca com¬ 
prensione», Breznev ha riaf¬ 
fermato — a quanto ha re¬ 
so noto l’agenzia «TASS» — 
che rURSS è per una «giu¬ 
sta soluzione politica delle 
situazioni di. conflitto » esi¬ 
stenti nel mondo. 

Reddy e Breznev hanno di¬ 
scusso nei particolari la si¬ 


la AssociaziotK indlpendeme 
degli studenti polacciit » So- 
Udamosc (Scdidarlctà). ~ 
mentre altre associazioni ai 
sono costituite a Toruo. Dsn- 
zica e Cracovia. 

Sabato ai rluniaoe ■ Varsa¬ 
via U Comitato Centrale del 
Poup. La convocazioae — de¬ 
cisa dal Polltburo — è diretr 
ta a promuoveie un essflse 
approfondito . e della sitaa- 
zione politkm mi Paese e dei 
compiti cui sì trova di fronte 
B partile ». r 


Oggi il 31* anniversario 
della Repubblica cinese 


PECHINO — La Cina festeg¬ 
gia oggi il 31. anniversario 
della fondazione della Re¬ 
pubblica popolare. Per . la 
prima volta non si terrà al¬ 
cuna commemorazione di Mao. 
Il nuovo primo ministre Zhac 
Ziyang ha dichiarato ieri che 
la Cina lavora «per fare del 


Paese una nazione moderna, 
altamente democratica, civi¬ 
le e socialista ». La ricostru¬ 
zione della Cina — ha aggiun¬ 
to — « ha bisogno di un am¬ 
biente intemazionale pacifi- 

CO 

Nella sua veste dì presi¬ 
dente della Conferenza po- 


i 

Ricevimento a Roma 


ROMA — Foltissima parte¬ 
cipazione Ed ricevimento che. 
In occasione della ricorren¬ 
za, rincaricato d’affari cine¬ 
se a RoÉna Huang Yuplng 
ha offerto ieri sera nel giar¬ 
dino dell'ambasciata. Erano 
presenti personalità dello 
Stato e del governo, diri¬ 
genti politici e sindacali, un- 


f . Dal nostro Inviato 

BLACKPOOL — Liquidare la controproducente politica economico-soctale del conservatori si¬ 
gnifica non solo garantire il futuro dell'Industria e della società Inglese: vuol dire anche 
portare un contributo concreto verso quella ripresa produttiva dell'Occidente dalla quale 

dipende il riequilibrio dei rapporti Nord-Sud; operare per la composizione dei fattori di 
tensione e di conflitto che agitano vaste aree del Terzo mondo; battersi quifidl per le pro¬ 
spettive di pace e di progressp per Tumanità intera. Cosi, con queste parole, Callaghan si 

è presentato ieri mattina da- ___ 

vanti al Congresso laburista ' ~ ~~~ ’ ™—- 

mettendo in primo piano l’in ^ m 

Colloqui fra Breznev 

tro prematuro attribuire l’in- ■ 

0 II prosiilente indiano 

— ha proseguito Callaghan — ■ \ . 

MOSCA - L’Afghanistan. U tra URSS e India, dopò fl 

iostruUiSo da pite dTmo° 

laht.rUin smilitanzzazione dell Oceano Gandhi, nel gennaio scorso. 

L’invito a serrare le file e . Nel corso dei coUoqul di 

> s raddoDDlare lo <?rnr 7 o à importanti argomenti dei col- ieri, svoltisi « In un clima 

dunque ?Sto rinnovato dal ^"1“^ ieri al Gremii- di amicizia e reciproca com¬ 
più alto responsabile laburi- ** sovietico Leo- prensione». Breznev ha rìaf- 

sta collegando U tormentata ® Presidente fermato - a quanto ha re- 

vicenda nazionale aUe grandi '"‘^lano Neelam Sanjiva so noto 1 agenzia « TASS » - 

questioni della pace, dello Reddy. lURSS è per una «o|u- 

^vllurioo o della rnonerarlone ^ eapo di Stato indiano è sta soluztone politica delle 
hìSionale! cSan ha lunedi -a Mosca per situazioni di. conflitto » esi- 

‘ superato cioè U semplice li- visita ufficiale di una stenti nel mondo, 

vello della protesta antitory, settimana, che ha Tobiettì- Reddy e Breznev hanno di¬ 
proiettando nel contesto mon- vo di rafforzare i rapporti scusso nei particolari la si- 
' diale Tangusta visuale di una 

Gran Bretagna ulteriormente --- 

ridotta di statura sotto U go- - 

zata da una ristruUi^zione OSSI il 31* OllllIVCrSQflO 

selvaggia e da due milioni e 99 

della Repubblica cinese 

tollamento di ampi settori e . . 

zone industriali. La Gran Bre- t n- > , „ 

tagna conservatrice rappre- - U Cina festeg- Paese una nozione tnodema, 

senta oggi l’esempio estremo J ?!. anniversario altamentó democratica, Clt>^ 

e più clamoroso di un approc- fondazione della Re- le e socialista ». La ricostru- 

cio negativo alla « crisi più pubblica popolare. Per - la zione delle Cina — ha aggiun- 
grossa del nostro secolo »; ri- volta non si terrà al- to — «ha bisogno di un am- 

levare la nericolosità di una cuna commemorazione di Mao. biente intemazionale pacifi- 

strategia ^e quella deUa ^ “uovo primo ministro Zhao co». 

Thatcher rispetto ai g’^andi Ziyang ha dichiarato ieri che Nella sua vesto dì presi- 
problemi del mondo, industria- Cina lavora < per fare del dento della Conferenza po- 
Uzzato o meno, ha un suo 
particolare significato. . . 

Ricevimento a Roma 

tiva, rinunciataria e miope 

con gli obiettivi di rafforza- ROMA — Foltissima parte- mini di cultura, diplomati- 

mento e di rilancio che, nono- cipazione elI ricevimento che, cl, ^ornaUstl, operatori eco¬ 
stante tutte le difficoltà, ri- hi pastone della riTOrren- nomlcL Al ricevimento han- 

nùmgono al centro della poli- partecipato J. compagni 

tiCB'economica di im -paese SJ. SeSf Enrico Berlinguer, segretario 

come la-Germania occiden- SSio deKbaaciSa generale del PCI, Gerardo 

tale, n leader laburista ha presenti personalità dello Chiaromonte, > Gian Cario 

; collo ToccasioDe per livirigere Stato e del governo, diri- Fajeita, Paolo BufallnL Lu- 

> un caloruÉo tribiÀo al cancel' genti politici e sindacali, uo- clario Barca e Antonio RubbL 

liere Schmidt mettendone so¬ 
prattutto in risalto l’azione in ” • ì - - 

difese della pace e della di- . . 

* stensiane, dd metodo del dia- ' 

L'ETÀ militare uccide 

democratico tedesco (definito 

di Stato dell’Europa occiden- ||H esponente deRn UOI 

tale») sono andati gii augisi 

5 VITOBU - Un membro del lo alla ^la di non denun¬ 
cio deU'Unio- ciato il fitto prima di 34 

elencaiTte a^orùo i ^ 

traguardi di una politica di ritrovato poco dopo che 

alternativa per fl movimento telefonata anonima aveva 

laburista. Al primo posto fl- avvertito la polizia. 

^ st®to* ritrovato poco dop<; 

la mezzanotte ucciso a colpi bco-mflitare dell «ETÀ», con 
d’arma da fuoco di fronte al- telefonate a numerosi orga- 

- ^ Pl«w>,teipie- la sede della UCD. ni di informazione della regio- 

la spesa pubbUca. agevolare ** ^ 

il credito verso gli investi- nella casa di te e lucdsione deUuomo po- 

roenti produttivL iSfforzare 1 ^nnarez ed avevano det- litico, 
programmi di addestramento 

della manodopera. Inoltre, la .. . 

parola d’ordine dd Prutito la¬ 
burista: «Lavoro, pace e li- 

berta» deve essere p^ata Nel 7. anniversario della 

AIMIDO aiiCHUN morto del compagiw Ing.. 

tro la spirale dd riarmo. 1 au- ma, 

mento delle spese beOiche. la Cweiiwi»r» SALVATUnE CuLllSI 

recrudescenza dei conflitti in aauDio ktmuccìoli ^ familiari lo ricordano al 

zone cruciali dd mmdo. um rnmm pmrppi u ii» compagni ed a quanti lo co- 

Callaghan ha sottdineato amtomio zouo nobbero e stimarono, 

l’importanza ripresa dd i m oi» ii a. MS un uaguom , Catania, 1 ottobre U60, 
negoziato Est-Ovest nei collo- 

qui di M,u*ie e Gimnito a SffwiiiJTS , __ 

Ginevra il 13 ottobre prossi- inim «t a —a p T i i iw TM w • J 

__ fi ha MISS «ta Né! TMriaL nC napoletana dCU Uflifft SO* 

r S no affettuosamente vicini al 

dktto il leader w in- essossi - essessa - essesss compagno Eugenio Bianca 

fluenza e un ruolo da far pe- esMSSS• 4*51 ssi-essissa duramente colpito per la 

sare. Ma deve gusudarsi dal- «ssiasa-aasiase-essiass morte della mikbe 

l’assumete atteggiamenti uni- sipiuiMMei TipTirpTrr AIUTA 

laterali, sul terroio del paci- • aaias t«a» Alili A 

flsmo. che potrebbero rive- ^ ** i* NepolL L ottobre 19S0 

larsi addirittura «TosUioolo -I 

nel negoziato. 

Ritornando sol tema del- 
l’unità intoma. (^Uaghan ha 

invitato il partito a non chiù- . . . ... 

dersi nd gioco logorante delle - 

correnti, delle rivalità e con¬ 
trasti esMperati, della difesa ' , 

degli intetessi aettorialL « Sia- 
ma un partito che si batte 
per io sviluppo e per Vugua- 
(fiiarna. Non potremo essere Bi 

all’altezza dei nostri obiettivi 
se non manteniamo l’unità del 

movimento. Dobbiamo essere flnnu Hmiim §e»ée>mmm§tm 

uniti se vogliamo sconfiggere lOlOJfBIIB 

B thatcherismo e avanzare aClHI CÌIICniBtOGfBfÌA 

ulteriormente verso B sociali- _ __ITt * 

smo democratico per la sei- C CfCllC ^ ’JBTCCCniBtlIPB 

n Congresso la£tf^. che claitrenlclic afflai 

alla prima giomata aveva di¬ 
scusso i piebkrai coanamicì, 
i trasporti e la politica ener¬ 
getica (sconfitta con una 

nvaggiorwiza di qoattn a due m. _aa 

5S «nostra Mti 

affrontato i temi della rifor- 
tna interna dd partito: erga- 

««n- aperto al pubblico dalle 

Antonio Bronza _■ _ 



James Callaghan 


tuazione in Asia, dove « l’au¬ 
mento delle attività delle for¬ 
ze aggressive che operano 
congiuntamente porta — ha 
ancora detto la "TASS" — 
ad un pericoloso accrescimen¬ 
to della tensione ». 

Breznev ha sottolineato che 
« l’interferenza imperialista 
negli affari dei popoli dà un 
carattere particolarmente di- 
stmttivo al conflitto tra 1 
paesi della regione». ■ ‘ 

Il presidente indiano — 
prosegue il comunicato delia 
«TASS» ha, dal canto suo, 
esaltato l’amicizia tradizio¬ 
nale tra URSS e India come 
un esempio di « cooperazione 
fruttuosa, reciprocamente van¬ 
taggiosa ». 


Utico-consultiva, Deng Xiao- 
ping ha svolto ieri uo rappor¬ 
to sulla nuova Costituzione 
cinese. La legge fondamenta¬ 
le — ha detto Deng — deve 
fondarsi su quattro principi- 
base: la via ai socialismo; 
la dittatura del proletariato; 
la funzione dirigente dei Par¬ 
tito comunista; il marxismo- 
leninismo e il pensiero dì 
Mao. La carta costituzionale 
ha bisogno di una revraione 
per accogliere « gli enormi svi¬ 
luppi che si sono avuti nella 
vita pubblica della Cina». - 
La stampa cinese registra 
intanto con ^ande enfasi e 
favore la decisione di proces¬ 
sare « le cricche di Lin Piao 
e Jiang Qing », annunciata lu¬ 
nedi dal comitato permanen¬ 
te dell’assemblea nazionale. 


L'ETÀ militare uccide 
ua espoaeate della UCD 


VrrORIA — Un membro del 
(Aitato esecutivo dell’Unio¬ 
ne del (^ntro Democratico 
(U(n)) della provincia basca 
^ Vitoria, Ignacio Ustaran 
Ramirez, rapito lunedi sera 
dalla sua abitazione da tre 
giovani, tra cui una donna, 
è stato ritrovato poco dopo 
la mezzanotte ucciso a colpi 
d’Euma da fuoco di fronte Ed- 
la sede della UCD. 

I tre giovani si erano in¬ 
trodotti nella casa di Usta¬ 
ran Ramirez ed avevano det- 


“«fi «i®* «»“‘t®to permanen- 
dell’assemblea nazionale, 
noml^ ^ rtoevlmwto h^- jj Quotidiano del popolo af- 

ferma che U processo riguar- 

Chiaromonte, ' Gian Cario 

Pàjetta, Paolo BufalinL Lu- pS 

deliberatamente «Za linea di 

__ demarcazione tra crimini ed 

errori e a definire azioru con- 
■ - • « trorivoluzionarie quelli che 

|0>gi IICfinBA erano solo errori commessi 

da funzionari durante B loro 
m ■■ ttivoTO». L’editoriale assicura 

B MOlIn Hrn che durante il processo sa- 
* ranno le prove concrete a con¬ 

tare e non te confessionL Ar¬ 
to alla moglie di non denun- ticoli sul processo sono stati 
cìaie il fatto prima di Si Emche pubblicati dal Guang- 
ore. ming Ribao e dal giornale dei 

n cadavere della vittima è giovanL 
stato ritrovato poco dopo die ’ TI processo contro i dieci, 
una telefonata anonima aveva accusati ' di aver voluto as-. 
avvertito la p*H»ìr , sassiùare Mao si aprirà qua- 

Succndvamaite Vah poB- y “‘S, 

b^mflitare dell«ETA». con .^tobre. Oltre lite «banda 

telefonate a numerosi orga- dei qw^o » sono imputati an- 
ni dì informazione della regio- che l’ex segretario di Mao, 
ne. ha rivendicato fl raidmen- Cben Boda. e l’ex capo di 

to e l'uccisione deU’uomo po- Stato ma ggior *» Hnang Yong- 

litico. sheng. , 


to alla moglie di non denun¬ 
ciare il fatto prima di Si 
ore, 

n cadavere della vittima è 
stato ritrovato poco dopo die 
una telefonata anonima aveva 
avvertito la polizìEu 
Successivamente l’ala poli¬ 
tico-militare dell’«ETA». con 
telefonate a numerosi orga¬ 
ni dì informazione della regio¬ 
ne. ha rivendicato fl rafdmen- 
to e rucdsione deU’uomo po¬ 
litico. 
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Nel 7. anniversario della 
morte del compagno Ing. • 

SALVATORE GOLOSI 

1 familiari lo ricordano ai 
compagni ed a quanti Io co¬ 
nobbero e stimarona 
Catania, 1 ottobre IMO. 


I compagni della redazio¬ 
ne napoletana deU’Uiiif& so¬ 
no affettuosamente vicini al 
compagno Eugenio Bianca 
duramente colpito per la 
morte della madre 

ANITA 

NepoIL 1. ottobre IMO 


AVVISI ECONOMICI 


COOfEOATlVA "CINSaTTA’ TS" 

looilllà Piscina di Totra Spaccata 
ceda centri commerciali. Pronta 
consegna. - TeL 591.66.03. 

COOPEKATIVA "aNEaTTA' »7«" 

locelitfc Piscina di Torre Spaccata 
asaagna ultimi app a rta m enti conse¬ 
gna 90 fiomi. - Tal. 591.66.03. 
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Le incertezze di fi^nte àgli sviluppi della guerra ' i l ' 1 



Gólfo? 
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A Washington si esaininàno ’ due opzioni, ma 'con la consapevol^^zza' che'ambedue comportano 
La fornitura di Awacs all’Arabia Saudita — Muskie incontra il ministrò'degli;esteri irakeno 


y Lo Francia 
preoccupata ' i 
per l'atteggiamento 
. americano 
sul conflitto 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Al nono giorno di 
guerra irakeno-iraniana, le 
sue conseguenze preoccupano 
oggi più seriamente Parigi, 
die fino ad ora ba impegnato 
la sua diplomazia per facilita¬ 
re un negoziato e una media¬ 
mone, evitando edlo stesso 
tempo di aderire alle inizìa- 
tìve e ai progetti americaiù 
die vorrebbero affidare ad 
una task-iorce occidentale il 
compito di sorveglicire la li¬ 
bertà di navigazione attraver¬ 
so la evia del petrolio» di 
Hormuz. 

lari sera finalmente, dopo 
ùii rinvio dì due giorni tra- 
sctursi tra Teheran, Amman e 
Baghdad, era approdato a 
Parigi per poche ore il ge¬ 
nerale Zia, presidente del Pa¬ 
kistan. incaricato dì una mis¬ 
sione ^ € buona volontà » dal¬ 
la Conferenza islamica per 
Sondare con i due paesi bel¬ 
ligeranti le possibilità di una 
composizione del conflitto. Gì- 
scard, che era stato lune<U 
in' contatto telefonico con il 
generale Zia, ha avuto modo 
ancor prima che quest’ultimo 
proseguisse il suo viaggio ver¬ 
so New York, dove stamane 
deve prendere la parola din¬ 
nanzi all’assemblea dell’O^, 
di apprenda-e quali effettiva¬ 
mente siano le possibilità di 
una eventuale mediazione .. 

n riserbo è stato totale. Ma 
stando alle reazioni fino ad 
ora note circa i risultati della 
missione del presidente paki¬ 
stano e soprattutto alle noti¬ 
zie-che provengono da Tdie- 
ran, non si può dire che negli ‘ 
ambienti francesi ci si faces¬ 
sero ieri sera eccessive illu- 
sicràL Si seguiva invece con 
particolare attenzione ' l’evol¬ 
versi della situazione nel Gol¬ 
fo soprattutto in rapporto alle 
decisioni di Washington (l’an¬ 
nuncio dell’invio in Arabia 
Saudita di quattro aerei radar 
equipaggiati con ' sistena 
AWACS) e di Londra (l’invio 
di un ■ incrociatore ' lancia¬ 
missili e di una nave scorta). 
Si farebbero intanto sempre 
p^ forti le pressioni circa la 
necessità, emne - affermava 
itó il capo della commissione 
esteri del Senato USA. Frank 
Cburch, che «pii Stati VnitU 
cosi come i loro alleati fran¬ 
cesi e britannici debbano es¬ 
sere pronti a utilizzare le loro 
fòrze navali per mantenere 
aperto lo stretto dì Hormuz ». 
Fino ad ora Parigi continua 
a mantenere a questo proposi¬ 
to un atteggiamento di rissr- 
bo e di iHTidenza. Tuttavia, le 
dichiarazioni fatte ieri mat¬ 
tina dal primo ministro Barre 
rtjnnanri al parlamento euro¬ 
peo, sectmdo cm «la libertà 
(fi navigazUme nello stretto 
di Hormuz deve essere ga¬ 
rantita» volgono interpretate 
da qual(die parte come una 
specie, dì adesione dì princì¬ 
pio ai progetti americani. Sto 
to stesso Barre ha riconosciu¬ 
to che « se n conflitto irakeno- 
iranicno resterà limitato geo¬ 
graficamente e nel tempo, 
non c’è neJVimmediato alcun 
rìsefùo per Vapprowigiona- 
Ttiento in petrolio deWEuropa 
'E’ (juesta anche l’^iinione 
dèira genria intemazionale per 
l’energia (AIE) che ieri con 
(ina dicdiiaiarione del suo se¬ 
gretario generale faceva sa- 
piere die le secate dei 21 paesi 
iiidustrializzati che ne fanno 
pÉite. erano», alla fine di set- 
tèmi»^ di 460 milioni di ton¬ 
nellate (vale a dire 120 gior¬ 
ni di autonomia) e che pertan¬ 
to Tagenzia non prevede la 
necessità di decretare « lo sta¬ 
to di urgenza > 

< Barre, come «Bcevamo. era 
intervenuto nella mattinata di 
dinnanzi al parlamento eu¬ 
ropeo per dire die la Francia 
resta fermamente convinta 
die l'unica via da percorrere 
in (juesto delicato momento in¬ 
temazionale è quella della di¬ 
stensione € reale e indivisibi- 
lè »; (luesta posizione sarà 
difesa ed esposta nella Ccm- 
ferenza di Madrid II primo 
ifiinistro francese ha ribadito 
la condanna del suo governo 
per l’Intervento sovietico in 
Af^anistan, ma si è distinto 
dai toni, aspramente polemici, 
usati dal ministro degli este¬ 
ri cinese ITuan Hua che er* 
intervenuto prima di luì per 
condannare « Veaemonìsmu » 
dell’Unione SovieUca che a 
suo avviso è * la più grave 
Minaccia deUa pace» 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK ■- Gli Stali Uni¬ 
ti sono ancora alla ricerca di 
una linea diplomatica e mili¬ 
tare per far fronte alla crisi 
apertasi nel Medio Oriente 
dopo la guerra tra Iran e 
Irak. Tendenze contradditìo- 
rie si profilano di giorno i» 
giorno per motivi complessi. 
Innanzitutto,nonostante i 
successi militari iracheni, gli 
iraniani continuano a lottare 
e I nuovi ruppe rii. di forza 
tra i due Stati che si affron¬ 
tano sul campo appaiono an¬ 
cora instàbili e comunque 
non hanno prodotto un asset¬ 
to politico definito. 

: Gli Stati Uniti mostrano di 
Tiou sapere do5*c vogliano ar¬ 
rivare gli irakeni e, quanto 
all'Iran, . si interrogano con 
preoccupazione sulle conse¬ 
guenze che una sconfitta mi¬ 
litare totale potrebbe provo¬ 
care in una situazione già 
confusa. La vertigine del suc¬ 
cesso spingerà Baghdad ad 
infliggere altri colpi all'asset¬ 
to politico del Golfo Persico? 
E quali contraccólpi bisogna 
temere dalla forza della di¬ 
sperazione che possono di¬ 
spiegare gli iraniani? B anco¬ 
ra un interrogativo: ' quali 
reazioni ci si dovrebbe aspet¬ 
tare da un più' attivo inter¬ 
vento americano nella zona? 
Ecco, tra le tante motivazio¬ 
ni, ciò che spinge gli Stati 
Uniti a sollecitare la fine del¬ 
le ostilità. 

Col trascorrere del giorni, 
Voscillazione della diplomazia 
americana si mdterializza in 
dichiarazioni e in gesti non 
certamente coerenti. A volte, 
certe decisioni sembrano 
prese : più sotto l’urgere di 
spinte e sollecitazioni esterne 


che per una maturazione au¬ 
tonoma. 

, La giornata di ieri da que¬ 
sto punto di vista, appare 
emblematica. Si è saputo, in¬ 
fatti, che l’amministrazione 
Carter sta consegnando all'A¬ 
rabia Saudita . un numero 
imprecisato di aerei Boeing 
707, forniti di sofisticate at¬ 
trezzature radar capaci di di¬ 
rigerà operazioni militari da 
grande altezza (Awacs). A 
questa decisione si giunge per 
una duplice pressione: quella, 
del governo di Riad, che ha 
manifestato una certa preoccu¬ 
pazione circa l’efficienza del¬ 
le proprie difese aeree nel 
caso in cui i combattimenti 
in I corso dovessero dilagare 
fino alle proprie frontiere: e 
quella del senatore ; Frank 
Church, autorevole ■ - leader- 
democratico e presidente del¬ 
la commissione esteri del 
Senato, il quale ' è ■ andato 
personalmente dal segretario 


di stato Muskie per dirgli 
che '■ l’Arabia Saudita « po¬ 
trebbe aver bisogno di veder 
rafforzata la propria capacità 
di difesa ». • Due aerei dello 
stesso tipo furono già forniti 
a Riad nel marzo del ‘79, in 
occasione del conflitto tra lo 
Yemen del nord e lo Yemen 
del sud. y ^ ' 

Un altro autorètJole senato¬ 
re, il repubblicano « Uberai » 
Javits, dopo un incontro con 
Carter, ha fatto sapere che il 
presidente gli ha parlato del¬ 
le ipotesi di iniziative che gli 
Stati Uniti stanno studiando, 
ma sema precisare se sono 
siate adottate specìfiche deci¬ 
sioni. Quanto alle mosse con¬ 
certate con gli alleati, si par¬ 
la sempre sia della forza di 
intervento - navale (cui do¬ 
vrebbero partecipare Gran 
Bretagna, Francia e Aiistra- 
lia) sìa della conferenza delle 
potenze consumatrici di pe¬ 
trolio per analizzare le riper- 


Duro attacco di Breznev 


per le responsabilità USA 




MOSCA — In un brindisi in onore del presidente Indiano 
Sanjiva Reddy in visita a Mosca, Breznev ha lanclaùi ieri 
una durissima accusa, sìa pure indiretta agli Stati-Uniti 
per'le loro responsabilità nel-conflitto fra Iran e Irak.i 
«Chi ha attacicato il Vietnam — ha detto — chi ne ha di-' 
strutto le città e i villaggi?... DI chi sono le portaerei e le 
unità speciali che Incombono permanentemente come la ‘ 
! spada di Damocle sugli stati indipendenti del Golfo Persico 
e del bacino del Mar Rosso?».- - • : - , -, 

i Riferendosi poi direttamente al conflitto, Breznev ha ag -, 

■ giunto: « Taluni stanno ovviamente cercando ,di volgere que- 

■ sto conflitto a loro vantaggio. Vi chiederete chi. Sono co- 
: loro che non gradiscono la coesione fra le ■ forze aintlmpe- 
: liallste nel vicino Medio 'Oriente. SónO coloro che vogliono 

stabilire 11 loro controllo sul petrolio... che nuovamente so¬ 
gnano di trasformare l’Iran In ima base militare e in gen¬ 
darme dell’imperialismo». . . . i 

In una nota, la TASS ha da parte sua accusato gU 
USA di yireparare « piani avventuristici» nella zona. , 





guerra Irak-lrun 


Reticenze del ministro CbhHnbo 

Evasivo sulle forniture militari- all’Irak, e sulla : « task-force » USA - Riba^ 
dito rimpegno per la distensione - Gli interventi di Valori, Procacci e Granelli 


- v.i;,. o.-, 

ROMA — Il ministro degli Esteri ESnl- 
.-«.lio Colombo è vmuto ièri in Senato — 

I su richiesta - dèi comunisti, come ba ' 
'ricordato nel suo intervento il (ximpa- 
gno Valori per cspotte nella .com¬ 
missione Esteri là posizione del gòver- 
no d proposito del conflitto Irak-Iran. - 
L’audirione è durata oltre tre (Re (as- 
sentì o silenziosi socialisti, repubblica¬ 
ni e soclaldanocraUci) e a quella raf- 
.fica di questioni — poste <iai senatori 
Valori e; Procacci (PCI). Granelli e 
Orlando ; (DC). Malagadi (PLI) — il 
' ministro ba risposto in modo sostan- 
■ zìalmente eijuìlibrato, ha affermato un 
' impegno italiano per la dist«isiooe, ma 
è ai^mrso anche reticente su pìmfi qua¬ 
lificanti come , le ftxniture militari al- 
. rirak e la richiesta di (Carter di una 
task-force nel Golfo. 

Gli scontri dì frontiera — ha detto fl 
- vice presidente del Senato Dariò Va¬ 
lori — tra rìran e l’Irak duravano or- 
;^mai da un anno. D governo italiano 
pochi giorni prima ^ll’^Iodere del 
, conflitto ba iocontrato gli esperti ira¬ 
cheni per la definizione del contratto 
po' le fcvnìture d’anni: cosa vi siete 
detti? (Tosa hanno detto gli irachoii? 

Colombo ha eluso le domande limi¬ 
tandosi a riferire che al governo ita¬ 
liano era stato assicurato che ri trat¬ 
tava di scaramucce di frontiera e non 
^ dri protbomi di una guerra di questa 
portata. 

Colombo ha ammesso ~ replicando 
al. compagno Procacci — che: l’Italia 
rifornisce di materiali nucleari l’Irak 
(il ministro ha. però, usato l’espres¬ 
sione « forniture rtà settore dtimieo »). 
ma ha assicurato che non c’è viola- 
zioiE (iel trattato dì non-ix'oliferazioiin 
nucleare firmato anc^ dallTtalia. 

B ministro degli Esteri ha evitato 
ahdie le due importanti questioni po- 
sie dal senatore democristiano Gra- 


nellL Questi aveva sollecitato alcuM . 
iniziative da parte ^del governo italiano r 
e fra queste fl « rifiuto di aiuti militari 
dell’Italia all’Irak.' pur mantenendo in 
soiluppo la cooperozlone wonomica bi- 
làtercàe che può dare maggiore effica- : 
eia p^sttasiva ai giusti appelli per la, 
pace». ‘ • 

L’altra questione po^ da Granelli 
riguarda la « dìsponibUìtà » subito mo¬ 
strata dal governo all’iniziativa carte- 
rìana dì un vertice occidentaie dà ctù ; 
sarebbe dovuta uscire, una (gierazione 
congiunta di polizia nello stretto di : 
Hormuz. «Per la difesa con iniziative 
politiche e dUpRmatiche, della Ubertà 
dì ; naoipazìone dri cariale del Gólfo 
Persico in una zona strategica come 
quella del petrolio; ~ ha detto infatti 
Granelli — sono preferibili e più con-. 
vincenti intese tra la CEE. la Lega 
. araba e i .paesi non allineati, ad in¬ 
terventi dei paesi industrializzati e 
consumatori perché alla soluzione pa¬ 
cifica di questo delicatissimo ^oblema 
sono interessati anche ì paesi tradut¬ 
tori non coinvolti in conflitti militari ». 

Ancora Valori ini sottolineato !’« esi¬ 
genza dì una politica estera più rispon¬ 
dente agli interessi nazionali alla fun¬ 
zione deWEwopa. alla gravità dei prò- 
blému n nuovo governo non potrà non 
essere giudicato in riferimento a queste 
questioni». ‘ 

Per quanto riguarda fl coofUtto ira¬ 
cheno-iraniano — ba aggiunto Valori : 
evale per i comunisti a principio che 
nessun contrasto di frontiera, nessun : 
contrasto etnico o reltgioso, nessuna 
riserva sui regimi interni possono con¬ 
sentire il ricorso alla forza, alla ini¬ 
ziativa militare». - 
«Ma qui — ha ripreso fl vice pre- 
^ ridente del Senato — sorgono anche le - 
responsabilità di evitare p^ tempo 
tede ricorso aUa forza. Tutta la poU- 


fica occidentale dei paesi industrializ¬ 
zati verso l’area del Golfo parta la 
colpa di auér favorito che i problemi 
deli’enerpia e dello sviluppo dellé aree 
sottosvUuppe^ fossero impostati sul 
piano, dri rapporti 'di forzò, degli ar¬ 
mamenti, anziché su quello del ràp- 
porto nord-sud.' In particotÒTe, va poi 
osservrip. che nri caso sperifKo deUa 
' controvèrsia i Iran-Irak ha giocato la 
. speranza di isolare Vitati e anche l’in¬ 
tenzione di dare un coitn aUa , rivolu¬ 
zione, iraniana K V 

- - Un chiarimento — ha poi detto Va¬ 
lori — va dato sui geniali impegni 
déU’Italia in sè^ NATO,. che contrì- 
buìsomo ad un disimpegzio di forze 
amoicane nel Mediterrtmeo per con¬ 
centrarle nell’area del Golfo. Deve es- 
: sere, infine.' rifiutata l’idea di ogm 
aigxiggio italiano alla proposta ameri¬ 
cana di una tòrifforce, già peraltro 
rifiutata dalla RPT e vista negativa- 
mmte dalla Francia. Valori ba chiesto 
a questo punto « garanzie precise » dal 
governo italiano. . 

Colombo ha n^ato die gli USA ab¬ 
biano chiesto allltalia impegni ^ que¬ 
sto tipo. ' 

«Ogni impegno deve essere assicu¬ 
rato daU’lUÙia ad un tentativo di me¬ 
diazione e (fi soluzione pacifica dri 
conflitto. Déve essere dtìaro — ba 
concluso fl compagno Valori — che la 
ripresa dri d^riogo est-ooesl sulle que¬ 
stioni driVarmamento militare annun¬ 
ciate in questi giorni deve essere ap¬ 
poggiata daU’Itriia perché un dima 
generale di ^distensione può fc^rire 
la sobirione dei conflitti parziali e lo¬ 
cali Andre su questa questione sarà 
necessario Vmpegno preciso dri ruiovo 
governo». •; • ; 

' g. ' 


Truppe irakene investono 



KUW.àIT — Le ultàne noti¬ 
zie provenirti dal fronte del¬ 
la guerra irakeno-iraniana 
non sono confortanti. Si ooo- 
thHia, infatti, a combattere 
con asprezra, con ingenti per¬ 
dite dì vite umane e dì benL 
: a Abadan, ila situarione 
anbra molto pemte. Uffi¬ 
ciali dei comahdì irakeni han¬ 
no infatti comunicato die. 
ieri, è stata sferrata ima nuo¬ 
va offensiva contro la città 

— dove, come è nolo, si tro¬ 
va la seconda raffineria pe- 
trolireni dri mondo — e che 
le trilli attaccanti sarebbe¬ 
ro ormai « o I km dalla peri¬ 
feria ». L’attendibilità di que¬ 
sta notìzia è — ovviamente — 

- impossibile - da ' controllare: 
una sua conferma indiretta, 
tuttavia,. potrebbe essere lo 
appello — riferito da diverse 


agenzie dS stampa occidenta¬ 
li — che $arri)be stato tra¬ 
smesso dalla stessa radio di 
Abadan per invitare t tutta 
la popoUaiom ad erigere con 
urgenza barric a te neUe stra¬ 
de ed a preparare bottiglie 
”mriotot?’ ed ogni altro pos¬ 
sibile mezzo di distruzione». 
~ S«npre stando a fonti uffi¬ 
ciose irakene, a Khorramshar 
(la cui «caduta», peraltro, 
già era stata annunciata ri¬ 
petutamente nei giorni scorsi. 
Insieme a quella di Ahwaz, 
capòkiogo dei Kuzestan) ri¬ 
marrebbero ormai soltanto 
€ piccole sacche di resisten¬ 
za» ^ Guardiani drila Rivo¬ 
luzione • Islamica « compieta- 
mente tagliati fuori dal carpo 
principale dett’esercito ira¬ 
niano». Dal posto di confine 
iraniano di Shalamschen, 


« testimoni attendibili » — a 
quanto afferma l’agenzia bri¬ 
tannica Reuter — riferiscono 
che, in effetti, Khorramshar 
(die dista 15 bn. da Abadan. 
a nord) sarebbe sottoposta a 
un fuoco continuo da parte 
dell’arUglieria 
Ancora fonti irakene sosten¬ 
gono che le loro forze « stan¬ 
no progressivamente assu¬ 
mendo U controllo completo 
(fi Afivoz». Ahwaz è ad ol¬ 
tre 50 km dalla fro n ti er a a 
(jui è avvenuto fl ponto maa- 
simo drila penetrazione 
Cacciabombanfieri iraniani 
hanno ieri attaccato, tra l’al¬ 
tro, il reattore nucleare spe- 
rimntale irakeno di Tam- 
mouz (SO km ad est di Ba¬ 
ghdad), coatruito dai fmoce- 
si Blenni meri or sono. 
Secondo un portavoce fran¬ 


cese. ì danni 'causati al cen¬ 
tro sono tafi da knpedùiie B 
compietamenlO' per oh perìo¬ 
do «indefinito», andiè se fl 
reattore vero e proprio nevi è 
stola oofigto. Donoeggiate an¬ 
che le atàtazioni del perscma- 
le, ma non vi sarebbero vitti¬ 
me fra i francesi. 

Da parte imiaiia mentre 
vergono anBeotiti taftti gli an- 
nuoci «fi «vittoria* pnroe- 
nìenti daB’lrak (ia partico¬ 
lare per quanto concerne 
Ahwaa. Abadan e Khomun- 
shar), ai annaada la distro- 
zioQt di Itr carri annoti o 
meati da trasporto nemici, 
awanota nri cono di «oìo- 
IcMli acoafri olio frontiera 
ocdóentale e sad-oceidcntole. 
ia p m tkrien presso Quars- 
EShirìn e arila prooiaei a 
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Divisiohi Bella DC cKélÒB fadórni a* Pertlnl 


: cussioni ‘ economiche ■' della 
guèrra in corso. Ma nojn si 
va al di là delle ipotesi e 
delle . proposte. I movimenti 
della flotta ' americana del 
Pacifico e lo spostamento 
verso il Golfo Persico di un 
cacciatorpediniere, lanciamis¬ 
sili inglese, annunciati lunedì, 
sono giudicati qui come ope¬ 
razioni di routine. . . . 

i - Per converso, si è saputo 
che il , ministro ‘degli Esteri 
deli’Ambia Saudita, principe 
Saud Al-Faisal, in un incon¬ 
tro con Muskie avrebbe avvi¬ 
sato gli Stati Uniti che un 
€ eccesso di reazione » ■ alla 
guerra - Irak-Iran potrebbe 
provocare un dilagare della 
violenza armata nella regione 
del Golfo Persico. • Il rapo 
della diplomazìa saudiana 
precisano fonti bene informa¬ 
te — ' avrebbe detto '■ chiara¬ 
mente che ogni mossa ameri¬ 
cana per proteggere l campì 
petroliferi sauditi da attacchi 
esterni ' avrebbe -l'effetto dì 
incoraggiare tali attacchi. 

‘ Lo stesso Muskie ha incon¬ 
trato ieri il ministro degli este¬ 
ri irakeno Saadoum Hamma- 
di, per esporgli le preoccupa¬ 
zioni americane di una esca- 
■ laiion della guerra, e per rei¬ 
terare l’appello ad una cessa¬ 
zione delle ostilità. Ma il se¬ 
gretario di stato si è affret¬ 
tato ad assicurare che l’in¬ 
contro non significa un muta¬ 
mento .della • zua ' linea = di 

I 

equidistanza fra le due parti 
in conflitto. La missione ira¬ 
niana all’ONU è stata avver¬ 
tita dèi '' colloquio ’ e della 
disponibilità di Muskie ad in¬ 
contrare anche un rappresen¬ 
tante di Teheran. . 

: 1 Ahiéllò Coppòlé 


(Dalla prima pagina) 

uomo. C^ii? Si parla di Fan- 
foni, come'spesso accade ih ■ 
questi cas|. Ma in queste ore ' 
a piazza del Gesù si fanno, sia 
pure a me'zza^ bocca, altri due 
nomi; quelli del ministro del 
Tesoro Pandrifi e del ministro ■ 
degli Interni ■ Rognoni. - 

Ma la danza intorno ai nomi 
—- pure importante, perché 
U capo dello Stato dovrà 
decidere l’incarico entro do¬ 
mani o al massimo venerdì 

— è solo un spetto dell'in¬ 
certezza che domina. Il do¬ 
cumento democristiano non 
contribuisce molto a diradare 
le nebbie: esso segna soltanto 
rinizio'di un rapporto meno 
esclusivo tra DC e PSI, ma 
non ìndica una direzione pre¬ 
cisa. La sinistra democristia¬ 
na, che l’ha approvato, lo in¬ 
terpreta a suo modo. E Gal¬ 
loni (su Paese sera) precisa 
che ' il proprio schieramento 
pitene « un confronto pro¬ 
grammatico con il PCI, che 
sarà tanto più valido se non 
nascerà da una maggioranza 
precostituita, ma sarà condot¬ 
to in via preliminare ». La 
DC. dice Galloni, per adesso 
esclude soltanto la : formula 
monocolore, e pensa • a un 
corretto rapporto tra maggio- 

' ranza . e opposizione. Il pro¬ 
blema di questo « confronto » 

— è evidente — è sostanzia- 


(Dalla prima pagina) , 

di aver tentato di impedire 
«l’espressione delle varie po¬ 
sizioni esistenti - nel partito ». 
La segreteria ha lasciato ca¬ 
dere nel silenzio questa pro¬ 
testa. Ma, quasi a rintuzzar¬ 
la, ha preso a correre la vo¬ 
ce che Claudio Martelli, il fe¬ 
delissimo di erari, disporreb- 
rebbè di un foglietto con su 
scritti per esteso nomi e-co¬ 
gnomi di presunti « franchi 
tiratori » della sinistra del 
partito. .. ■ ^ i > 

L’accusa viene però respìn¬ 
ta. acchitto, parlando ieri al 
convegno, ha definito la con¬ 
dotta dei « franchi tiratori » 
un metodo di « lotta pobtica 
che non ci appartiene». Si¬ 
gnorile. poi, l’ha giudicata 
un’operazione non solo « brut¬ 
ta *• ma anche - « mutile », 
giacché è stata solo l’episo¬ 
dio finale di « una crisi in at¬ 
to che sta\’a avviandosi co¬ 
munque verso fl superamento 
dri governo (Tossiga ». Ma in¬ 
tanto si precisano è ri appro¬ 
fondiscono le critiche deUà si¬ 
nistra - socialista all’operato 
del governo appena caduto. 
Non c’è sólo U giudìzio ttrifó- 
tivo, formulato da Cicchitto, 
sull’arroccamento in cui si 
era ridotto il tripartito, sulla 
sua involuzione, mdlo stravolgi¬ 
mento di meccanismi istituzio¬ 
nali-còme la richiesta di fi¬ 
ducia. 


le: esso dovrebbe essere real¬ 
mente una trattativa non pre¬ 
giudiziale tra forze uguali, e 
quindi ugualmente abilitate a 
far parte di un futuro gover¬ 
no, in caso di accordo, oppu¬ 
re un fatto collaterale e se¬ 
condario in presenza di una 
divisione di ruoli, tra maggio¬ 
ranza é opposizione, stabilita 
già in partenza? E’, su que¬ 
sto che la DC deve pronun¬ 
ciarsi. se non si vuole far 
■rientrare dalla finestra le 
chiusure aprioristiche del 
« preambolo » fatte uscire dal¬ 
la porta. : - ‘ ^ - 

' • Dopo il colloquio della dele¬ 
gazione de con Pertini. il se¬ 
gretario del partito Piccoli 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne che nella sostanza ricalca 
le decisiceli della Direzione. 
Craxi invece ha usato un tono 
polemico, facendo ancora una 
volta intendere che, secondo 
lui. la crisi di governo po¬ 
trebbe sboccare anche in nuo¬ 
ve elezioni anticipate. Egli ha 
detto: 1) che la crisi < offre 
un margine limitato di solu¬ 
zione », e che è stata provo¬ 
cata dair« ingiustificata ag¬ 
gressività dell’opposizione » 
oltre che dai « difetti di so¬ 
lidarietà »; 2) che adesso i 
socialisti « sono pronti a esa¬ 
minare solo proposte di solu¬ 
zione che si fondino su un 
quadro convincente di garan¬ 


zie, "" tale da assicurarci che 
di qui a pochi mesi non ci si 
trovi punto e da capo'e in con¬ 
dizioni peggiori. Allora — ha 
soggiiuito — non avrjemmo la 
crisi di una formula, di un 
partito, di una politica, ma 
una'crisi delle istituzioni». 

Qual è il « quadro di : ga¬ 
ranzie » richiesto dalla segre¬ 
teria s(x:!alista? Inutile fare 
domande precise; la risposta 
è ' che Crqxi ' vorrebbe dalla 
DC l’assicurazione di non ri¬ 
percorrere l'esperienza della 
caduta di Cossiga, e che per 
adesso • non ' ha ' specificato 
niente e alla DC non ha fat¬ 
to proposte. Il PSI resta nel 
vago, mentre nel suo seno si 
riapre uria 'discussione - di 
fondo. E’ però nota la netta 
preferenza craxiana per ■ il 
tripartito. L’idea di un reim¬ 
barco ^ dei ’ socialdemocratici 
viene vista come ■ un tentati¬ 
vo di rimettere in gioco un 
concorrente. Anche i repub¬ 
blicani' sono contrari - alla 
partecipazione al governo del 
PSDI, e vorrebbero un tripar¬ 
tito presieduto da ' Forlani 
(Spadolini al ' Quirinale ' ha 
parlato della formula del pas¬ 
sato governò anzitutto come 
di una « collaborazione tra so¬ 
cialisti e repubblicani »). 

I socialdemocratici evitano 
di ' scendere direttamente in 
polemica, ma cercano di so¬ 


stenere la propria causa con 
un discorso poetico. che in 
parte ’ correggé lé loro v^- 
chìè impostazioni. Lo hanno 
fatto ieri con la direzione 
del partito e con le dichia¬ 
razioni di Pietro Longo dopo 
il - colloquiò = con Pertini. - fi 
nuovo governo, ha detto Lon¬ 
go. deve assicurare ùn con¬ 
fronto costruttivo con' i co¬ 
munisti, supérando la € fase 
negativa e inaccettabile dèlio 
scontro frontale, del ■ muro 
contro muro»: bisogna cèr- 
càre le strade « attraverso 
le quali riaprire il dialogo 
col PCI». \ ì 

Anche i liberali si sono po¬ 
sti in una posizione di attesa, 
rispetto alla possibilità di un 
ritorno al governo. Per la 
Sinistra, indipendente, il sena- 
. tore Anderlini ha chiesto iin 
governo di unità nazionale. 
Ha proposto poi: 1) la fine 
della decretazione ' d’urgenza 
abusiva; , 2) 1 * applicazióne 

della (iostituzione per quanto 
riguarda là .«^Ita dei. mini¬ 
stri da parte del presidente 
del Consiglio: '3) il ' ritiro 
delle 'nomine' della RAI-Tv. 
Magri, per il PdUP. ha, po¬ 
sto l’acf'ento sulla situazione 
alla FIAT: questi fatti ha 
detto — fanno emergere in 
modo più drammatico « l'tlr- 
genza di una svolta radicale 
nella direzione del paese ». 


Anche nel PSI si riapre il confronto 


Ami. da qui deriva nell’a¬ 
nalisi di Signorile una perce¬ 
zione più netta della «peri¬ 
colosa spirale avviatasi nei 
gionil - scorsi, dalla vicenda 
FIAT alla situazione parla¬ 
mentare»; la dimensióne del¬ 
la crisi va insomma ben al di 
là dei rapporti dì forza nelle 
Camere, e perciò il * segno 
del suo superamento » sta 
nella necessità - non solo ' di 
€ ritrovare un rapporto posi¬ 
tivo a livello parlamentare 
fra le forze demo(n*àtiche », 
ma anche contemporaneamen¬ 
te « nella società, tra i gran¬ 
ili portatori di interessi socia¬ 
li*. \ 

Signorile ha cercato quindi 
di mettere qualche paletto sul¬ 
la stradò che dovrebbe con¬ 
durre fuori dalla crisi. Anzi¬ 
tutto, un «no» netto all’ipo¬ 
tesi di elezioni anticipate, che 
sarebbero « un errore e un at-- 
to di miopia politica » Subito 
dopo, ha tenuto a sottolinea¬ 
re che « non sta scritto da 
nessuna parte che fl PSI deb¬ 
ba necessariamenté partecipa¬ 
re a un nuovo governo, nè 
che debba essere fl portatore 
èPaoiua di nessuno*. ;Crqx{ 
chiede «pn nuovo quaifro di 
garanzie»? Ma «le vriw ga¬ 
ranzìe i socialisti—-ha pole¬ 
mizzato a vicesegretario — 
se le conquistano ampliando a 
rinistra il quadro politico, e 
se portano nel confronto e nel¬ 


lo scontro sulle cose tutto il 
peso della sinistra riformatri¬ 
ce ». .> - . . -, 

Perciò Signorile giudica 
« momento essenziale, quasi 
di svolta, nella 'soluzione di 
questa crisi la ripresa di un 
serio e positivo rai^rto a si¬ 
nistra fra PCI e I^I: senza 
ignorare le polemici^ in atto 
ma indirizzandole v^so esiti 
costruttivi ». AI contrario, la 
linea di Craxi «condanna il 
PSI all’isolamento come in 
parte ’ è . già avvenuto, lo 
colloca in un’area di males¬ 
sere contigua alla presenza 
radicale, lo rende di fatto un 
fattore di instabilità ». La 
« governabilità » non deve di¬ 
ventare « una mediocre giusti¬ 
ficazione dell’impotenza ». e 
la stessa presidenza soclali- 
sta, che Signorile considera 
< un importante fattore di rin¬ 
novamento », phUtostp che ttn 
obiettivo deve essere la < con¬ 
seguenza di alleanze coeren¬ 
ti ». ■ Più che raggiungerla, 
conia come la ri raggiunge. 

. . La sinisira sóridtista si pro¬ 
nuncia in sostanza per la « ri¬ 
presa di un rappo^ di soli¬ 
darietà è collàbtùràzioDe tra i 
parttti democratici, graduale 
ma è^UcHa nelle sue fmali- 
tà e nei suoi obiettivi ». E giu¬ 
dica pròprio l’istìturione par- 
laineùtàre, òlla tpiale attenta 
l’ideò di elézbmi anticipate, 
come U principale terreno da 


utilizzare nella soluzione d^l- 
la crisi. E' qui infatti — ifò- 
stiene Signorile — che « si può 
realizzare, se c’è la volontà, 
un rai^ito costruttivo e ^col¬ 
laborativo fra maggioranza e 
minoranza, anche attravérro 
una diversa filosofia dell’uso 
e del governo delle coimnìs- 
sicHii parlamentari ». Inoltre, 
secondo il vicesegretario del 
PSI, è possìbile che un go- ^ 
verno « efficiente, equilibrato, 
bàsparente nelle sue decisio¬ 
ni (penso alle polemiche sul¬ 
la lottizzazione — ha ammés¬ 
so significativàmente, n'.d.r.) 
stabilisca tramite il Parla¬ 
mento intese parziali con 1*, 
(^posizione su punti impor¬ 
tanti della sua' attività ». An¬ 
zi, su alcuni « nodi della crisi 
interna • Intbnazionrie» si 
potrebbe ròolizzare una « con- ' 
vérgenza fra 1 partiti > nella 
forma di proposte program¬ 
matiche. 

Questo complesso S «noB- 
ri e di proposte sembra dun¬ 
que costituire la piqtteforma 
su cùi la èmistra Socìriista in¬ 
tende . affrontare la. crisi. La . 
correzione di rotta che ri ri- 
chiede al partito i dunque as- 
sai .vistosa. .Vàccriterà lo 
Mefdertmeitto eraxkmoT O ria¬ 
mo mveeé òtta vìgUìa drila 
defùtitioa rottura di quel 
€ patto dri Uiàasu die-qguit- : 
fra armi fa diede le riti al \ 
PSI di Bétìinò Crasi? . 


tì g()Vèriiòrrifiùtb^^(^ j^ovvederè per Feconòiiiia 

(Dalla prima pagina) 


toria: resto valido' tutto quri- 
lo che è stato legato finora 
e nessuno verrà rimborsato. Si 
tratta di un disegno di legge 
— ab srticrio unico — deposi¬ 
tato'in serata alla (Jamna. j 
Pèr ' decidere come proce¬ 
dere con urgenza, durante 
questa fase di crisi, fl presi¬ 
dente. Nilde Jotti ha convoca¬ 
to ptè stamattiba la Txmferen- 
za èri capigruppp. Li questo 
sede, ' sari possibile propor¬ 
re èmendamenti al disegno di 
legge.^. Introdurre iiurile mi¬ 
suri che si riterranno ur¬ 
genti. ’ Occorre, comunque, 
che vi sia Tunanimità. n p»‘e- 
sìdeztte dèi.deputati de. Ge¬ 
rardo Bianco, ha preso con¬ 
tatti per «una possìbile con¬ 
vergenza su alcuni punti spe¬ 
cifici — come ha diediiarafo — 
al fine di offrire agli ope¬ 
ratori economici un riferi¬ 
mento legislatwo certo ed es¬ 
senziale». ■ V U : • •* 

n compagno Di Giulio, ca- 
poernpDO del PCI. ha confer¬ 
mato che «Bronco ha accen¬ 
nato alle owartunità di ini- 
zìative parlamentari ver af- 
franfare alcuni problemi, in 
particolare la fifcalizzazì'me 
deali oneri sociali. Ho riba¬ 
dito — ha spiegato Di Giu¬ 
lio— che noi comunisti sia¬ 
mo dvqxtsti a dare U nostro 
contributo ver la ricerca di 
sriuzkmi, in sede parlamen- 


((^lla prima pagina) 

far possOTe i oetcoli. Al di là 
dei confine la pista continua, 
identica a quella che abbia¬ 
mo percorso finora, come 
identico è U deserto. E oggi 
uomini si battono e muoiono 
per contendersi qualche chi- 
loé^o .di deserto, dove non 
'Òì\òUto thè sabbia e sassi. 
Certo, piè a sud sotti» i de¬ 
serto c’è il petratto, ma qui 
a Mahran la guerra appare 
nètto sua pièna fritta. 
Qualche chilometro dopo fl 
confine, un carro armato 
U-49 tramano semàfistnitto 
festimoaia elitario, spiccan¬ 
do in questa piatta distésa, 
il dramma drila ritirata. La 
sua prua i puntata infatti 
rerso l’Iran, ver s o Mahran. 
Poca più avanti, suUa sini¬ 
stra, c’é una pròna oasi: un 
ciuffo di palme verd egg i umii . 
queiche coso, «n pìccolo edì- 
ficiò sormordat a da due ban¬ 
dure verdL fl colore driTI- 
slam. Seno le uniche boodte 
re. frankiae che ancora sven¬ 
tolano su questo territorio. 


tare, per questo e altri pro¬ 
blemi di partioriare urgenza 
cosi come aveva già di¬ 
chiarato Berlinguer subito do^ 
po U voto-di stAato scorso»: 

Nessuna dicdflaraziooe, in-' 
vece, da parte del capognii>- 
po socialista Labriola. I de- 
pototl del P^ si sono riuniti 
ieri sera — come mforma un 
comunicato — per «predi- 
soorre iniziative par t ea n é nia - 
ri nraenti Twrite Od. os-rici- 
ràre la (tifosa dei posti di la¬ 
voro (StR. Cèpì- eco.) com¬ 
promessi datta hoeriatura dri 
decreto »., Le eondusìoni ver¬ 
ranno' s rtto ooste agli ^ altri 
gruppi. Oggf.' dunoue. si po¬ 
trà caolre duali misure con¬ 
crete pótranno essere pre^ 
per tarare alcmie delle gravi 
falle anerte dalla condotta 
insipiente ouanto < tracotante 
del tripartito. 

Tultima mossa del go¬ 
verno s'Ia stata una vera e 
propria • ritorsione, lo hanno 
ammesso, imoiicltamente. gU 
stessi ministri, nelle dt(*ìara- 
zioni rilasciate al termine dri¬ 
la riunione. La situazione, in 
sostanza, «‘a (mesta: non si 
poteva ripresentare lo stesso 
(iecreto. perché Vartipok) 72 
del re«(,iam«nto <te?la Camera 
prev^ che debbano passa¬ 
re sei mesi; d’altra parte, pro¬ 
prio su (piel pro vve d im en t o 
il governo era stato battuto 
e co stretto alle diraisskjni. 
Su questo doppio, impedimen¬ 


to (giuridico e politico) pare 
che tutti i'ministri foss^o 
d’accordo, tranne MarcoCa. 
Tuttavia, esisteva un'altea 
possibilità — ha spiegato Re- 
viglìo, facendo htteDdere che 
queste era la sua posizione 
— cfakdeie cheli Parimnmtto. 
afl’uoanimità, invitasse Q go¬ 
verno à presaltare un dedre- 
to su € certe cose», tra le 
(juali — ovviamente per Re- 
viglìo — la manovra fiaca- 
te Ipveoe, è passata la linea 
ottranziste.- 

A qustp pu^' è miche pcB- 
aibfle riCostraire ^ schìeni- 
mecii che'si 9000 front^gia- 
ti in ({uesti gkÉni: da un la¬ 
to abbiamo fl «pùtìto -dei 
tento peg|^ tento .teeìdìó:», 
tra i cui espónenti pare di 
io^vkiuare Malfa e. — 
soitendo almeno alcUtoe indi¬ 
screzioni — certi socialisti co¬ 
me Formica. Ma. pcnché (]ue- 
sto <partito» è risultato vin¬ 
citore. le sue file doveva¬ 
no essere . ben più robuste. 
Sull’altro campo, troviamo le 
posizkmi . «ragionevoli» di 
Paodolfi (e Revì^jo): con¬ 
sultare fl Pariamento su po¬ 
che cose urgoiti. In mezzo. 
catiscò i quali vigevano ripre- 
sentore £ ntarvo un po’ dì 
tatto: De Michdis e Ctqria 
i ' quali hanno ■ anemie tenuto 
una conferenza stampa per 
flhisteare la kro ' posizione. 
Non è possìbile — hanno det¬ 
to — stralciare soltanto le 


questioni fiscèli. ma ’ oococre , 
far fnmte anche a problahi ' 
come quelli della SÌR. della 
Gèin, : dèi pùnti di crisi nèl 
MerEogkMTìMJ. sono 35 mfla 
posti di - lavoro in perìcolo 

— hanno msistito — e ab¬ 
biamo già la pressante rkgi^ 
sta dei sìndacatL rVedrerito 
nei prossimi . giorni — ha •- 
sdamato De Mkgielis — dp- 
vedrrwerannó.le res^^cd»- 
ze dèi partiti ^opposizione». 

Ndn c'è dubbio che le qué- ; 
stiocJ apèrte siano molto gra- ' 
vi. Nessiaio lo ha mai mes¬ 
so in discusskoe. ma: fl puti¬ 
to è se ocoòtreva davvero , 
affrpntarie (xni come ha fat- i 
to li governo è con un mega- 
^(sreto legge. Vogliamo seflo ; 
ricordare che l’oppositioDe eh ; 
sinistra aveva suggerito ti- ’ 
tre strade concrete e prati- 
(»bflì die sono state respìnte. 
De Michdis è Capria hanno 
rilanciato la sfida: e Verifi¬ 
cheremo adesso se avMmo 
ragione noia t nòstri critici »: 
{K^cisando, però, cfae'd sono 
ancora, spazi per affrodti^ - 
problemi concretL La parda 
a (luesto jxmto passa ti 
lamento. ma — hanno,spie¬ 
gato i due ministri —r <fl 9*~ 
verno non si presenterà inri- 
te, avrà le sue proposte per 
concorrere a trovare.nna pse- 
sibSe ìnSesa ». Oggi.. dmque. 
verrà — in un certo senso 

— fl momento deQà verità. 


In quella strìscia dove si combatte 


Ed eccoci infine a Mahran. 
La cittadina ha, malgrado 
tutto, un aspetto nri suo in¬ 
sieme ridente. Al centro una 
piazza cìTcólare, con un giar¬ 
dino, dalla quale si dipartono 
a raggera quattro violi fUta- 
mente olberatL II contrasto 
fra U colore dette case, che 
sono uguòti atta sabbia dèi 
deserto, e fl cerde degli «Ae¬ 
ri crea toi effetto assai pitto¬ 
resco. Ora però tutto è sporco, 
abba n do nt do. • Sul recinto dri 
giardino, una bandiera ira- 
mona .strappata, .Sui miifi 
scritte riettorali ht persiano, 
ritratti dei candidati. I segni 
di una cita che la guerra ha 
bruscamente interrotto. 

Dappertutto sridati iraehe- 
nK matti con fl berretta ros¬ 
so dei reparti speciali. Sano 
esentanti, davanti a nei giar- 
nattrii alzano le dita a V, 9 
seguo drila vittoria, a 
per i fotografi e per i 
peratorL n fronte 

COfTV VWI OI CrR* 

lometri pii avanti: di tanta 
hi tanto giunge • rombo dii- 


Is eamioMte. 

Quanti centri come Mahran 
sono sfati occu p a t i finora? 
Oltre una decina, (Bce U bri- 
gadier-generale Abu Hussein 
(chiaramente . «a nome ifi 
battaglia) mentre passeggia¬ 
mo per le vie della città fan¬ 
tasma. Là pA importanti 
(dopo Khorramshar e dopa 
Abadan, che non i ancora 
occupata) è la città (fi Ah- 
waz, nriTintemo dri Kuzs- 
sfrm,' dotta' quale le truppe 
irachene si sono spinte fino a 
DezfuL «Om la presa (fi De- 
zful — aggiunge 9 generale 
— abbiamo conseguito gli o- 
biettioi che ci eravamo pro¬ 
posti». JSli iracheni infetti 
(fioono uffìcìàlmente di iKm 
voler spiegere rm^nzofa in 
profondità nri te rrilar i o fra- 
ninno, ma mirano ad acquisi¬ 
re posmoet chteoe^ 

eantrottand» sopratt ut to fl 
Kuristua e la quasi taUtilA 
dri petrolio iraiiiatio. per 
cosfri àg era Tèheran ad accet¬ 
tare le loro r l vendìe a zh nL ■■ 

Ma cosa accadrà vmndo 


sarmmo a Dezfrfl e si attesta 
ranno sulle posizioni raggnte 
te? Nri suo - discorso (fi db 
menka sera Saddam Hussrin 
ha offerto tot «cessole ìì 
fuoco», ma a petto che TI- 
ran riconosca «i legittimi (fi 
ritti» deWIrak, quelli stessi 
che Khomeim ha recisamente 
contestato come e diritti». 
Ma, per la prima vòtta, Sad¬ 
dam Hussein ha parlalo an¬ 
che (fi tra pos s Rtde n egoeiete; 
è tra segno dèlie, èm p tu risl t 
^Jfkrità che Io restttensa e 
la reazione aere 
hanno causato ai 
Baghdad? 

Proprio qui è.fl 
9 negoziato non si metterà h 
moto, la guerra terrestre 
dopo Dezful, potrà, inm far 
morsi he gaerra di peehdM 
ma la guerra aerea (fatila h 
cni Teheran sembra pÀ atti 
va) eoutiuuerè, con tutte b 
sue pesanti eeueeguense. la 
eluso fl f e no men o driTeeadt 
degù stranieri dMTrruk, rih 
ha assunto negli uttinti ghm 
proporzioni tmpresshnantù 
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La magistratura avrebbe rinunciato alFinidagine ordinata da Mattarella Ieri pomeriggio a Campobasso il rito funebre 

L^aSdio a Tedeschi 
dirigente del Pei 
e uomo di cultura 


Vanno 


porto gli ^appalti sporchi^? 


Il sindaco di Palermo ha ottenuto dal sostituto procuratore della Repubblica Grassi le buste 
relative alle gare per la costruzione delle sei scuole - Il Presidente della Regione assassi¬ 
nato aveva bloccato l’asta per irregolarità - Per la revoca interrogazione del PCI al sindaco 


Eletto un sindaco de 
a Sassari. I socialisti 
litigano e si dividono 

Dal nostro corrispondente 

BASSARl — Con i trenta voti della Democrazia Cristiana, 
del Partito Socialdemocratico, dei sardisti e dei repubbli¬ 
cani, Sassari ha il nuovo sindaco; è Pietro Montresori, 
democristiano, e con questa carica trova un po’ di consola¬ 
zione dalla bruciatura alle elezioni regionali subita l’anno 
scorso. Il risultato era ampiamente scontato alla vigilia, 
quando ormai si era di fronte al disfacimento del cartello 
laico, tramutatosi in « mini-cartello » dopo il dietro-front 
eocialista, e si profilava sempre più chiaramente un accordo 
fra lo scudocrociato e i rimanenti schieramenti intermedi. 

Ma nell’ultima riunione del Consiglio sempre i socialisti 
sono rimasti sulla breccia, ravvivando con i loro interventi 
una seduta che sarebbe dovuta servire solo per sciogliere 
l’ultimo dubbio, quello riguardante, appunto, il nome del 
sindaco. I sei rapprasentanti del PSI hanno dato vita, di 
fronte a numerosi giornalisti e ad un folto pubblico, ad 
una serrata polemica interna. Vediamo le due posizioni 
emergenti all’interno del gruppo socialista; da una parte 
F’jmi, Desole e Cicci Masala che proponevano il voto con¬ 
trario del PSI alla giunta che stava per nascere. Dall’altra 
Castellaccio, Borghetto e il sindaco uscente Franco Meloni. 
Proprio questo ultimo ha aperto i fuochi di artificio sulla 
questione. E sono stati particolarmente rumorosi e bril¬ 
lanti e hanno suscitato una decisa reazione degli avversari 
di corrente. 

Cosa ha detto Meloni in sintesi? L’ex sindaco ha fatto 
una pesante autocritica al suo partito accusato di non aver 
condotto con oculatezza le trattative per la formazione del¬ 
l’amministrazione municiiwle. «Troppo spesso, ha atfermato 
Franco Meloni, i consiglieri socialisti sono stati fantasmi. 
Pesanti e gravi, ha concluso, sono le responsabilità del PSI 
nel ritardo registrato per la formazione dell’esecutivo >. 
Meloni ha poi annunciato l’astensione sua personale e dei 
suoi due compagni. Gli ha replicato Marco Fumi ribadendo 
l’intenzione del PSI di votare contro la nuova amministra¬ 
zione. Lo spettacolo comunque non è stato edificante. 

Che i socialisti fossero divisi non era un mistero neanche 
per i più sprovveduti degli osservatori politici. Ma che I 
potessero giungere ad un disaccordo cosi netto in consiglio 
non ci avrebbe creduto nessuno. La giunta, comunque, è 
stata formata e dispone di una maggioranza di 31 consi¬ 
glieri. Più che sufficienti per amministrare con tranquil¬ 
lità. Caso mai sarà interessante vedere se la nuova giunta 
sarà capace di governare e proseguire nella svolta data 
con il 1975. A questo proposito i dubbi sono molti e comple¬ 
tamente legittimi. La tensione politica si sposta adesso sulla 
Provincia, verso sera è convocato il consiglio provinciale. 

Nella seduta del consiglio comunale repubblicani, s<)cial- 
democraticj, oltre a comunisti e socialisti, si sono dichiarati 
disposti ad un esecutivo che comprende il PCI alla Pro¬ 
vincia. Anche in questo caso dubbi ne rimangono. E li ha 
espressi il compagno Cherchi nel suo interv'entó dicendo 
che è in atto, e i fatti lo dimostrano, una manovra per 
tenere lontano dalle amministrazioni il PCI. Di chiaro vi 
c infatti che PSI e PCI sono rimasti esclusi dal governo 
di Palazzo Ducale. Alla Provincia potrebbe avvenire • lo 
stesso. Anche se la DC potrebbe accontentarsi del comune 
dove, in fondo, sta la vera direzione politica della città. 

ÌV. p. 


Composta da DC-PSI-PSDI-PLI 

Al Comune di Potenza 
la «nuova» giunta 
di centro sinistra 


Nostro servizio 

POTENZA — A poco meno 
di quattro mesi dalle ele¬ 
zioni amministrative la 
DC che ha la maggioran¬ 
za assoluta in consiglio co¬ 
munale (23 seggi su 40) 
è riuscita a dare alla cit¬ 
tà una giunta senza pro¬ 
gramma e tra forti dis¬ 
sensi interni. Va registra¬ 
to anzitutto rarretramen- 
to del quadro politico che 
regge la giunta Pierre, 
eletto lunedi sera. La mag¬ 
gioranza è composta da 
democristiani, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e liberali 
(aU’unico esponente del 
PLI andrà la presidenza 
di una commissione). Una 
sorta di centrosinistra ca¬ 
muffato. con una forte 
egemonia democristiana 
proiettata a destra. La 
scelta politica della DC 
di non arroccarsi, richiu¬ 
dendosi nel monocolore, 
ha una precisa motiva¬ 
zione, evidente del resto 
alla luce dei risultati delle 
votazioni per sindaco e 
giunta. H neo-eletto Fierro 
non riesce a fare il pieno 
dei voti sulla carta dispo¬ 
nibili, mentre i franchi ti¬ 
ratori, quasi tutti di mar¬ 
ca de. diventano ben undi¬ 
ci nella elezione dègli as¬ 
sessori. < Ecco perché — 
sostiene il compagno An- 
tonio De Gregorio, capo¬ 
gruppo del PCI — Tutiliz- 
zo in maniera subalterna 
del PSI e del PSDI. I de 
nonostante la maggioranza 
assoluta non ce la fanno a 
governare da soli >. 

Il rito delle elezioni del¬ 
la nuova amministrazione 
si è celebrato dunque lu¬ 
nedì sera tra colpi di sce¬ 
na e difficoltà politiche. 
Dopo il dibattito iniziale 
scontato, le avvisaglie che 
qualcosa non sarebbe an¬ 
dato secondo il copione si 
coglievano neU’elezione del 
sindaco. Quattro i voti 
di.spersi. mentre 1 comu¬ 
nisti facevano convergere i 
propri voti sul compagno 
De Gregorio. Poi, nono- 
stanteun assessore uscente 
democristiano avesse di¬ 
stribuito la lista completa 
degli assessori da volare, 
là guerra fra le correnti e 


gli uomini della DC poten¬ 
tina produceva il dissenso 
dei franchi tiratori. Nes¬ 
sun imbarazzo tra i banchi 
democristiani, anche se il 
numero dei dissidenti era 
al di là di ogni pessimisti¬ 
ca previsione e superava 
quello deU’opposizione rea¬ 
le (comunisti e missini). 
Pietro, neo-sindaco, ha let¬ 
to la sua relazione, davanti 
ad un pubblico delle gran¬ 
di occasioni. Il rito è ter¬ 
minato non appena si è 
passati a discutere del¬ 
l’apparato industriale. 

« Abbiamo sperimentato 
già molte volte che Tattivi- 
tà amministrativa è lastri¬ 
cata di buoni propositi — 
sostiene il compagno De 
Gregorio —, giudicheremo 
la nuova giunta dai fatti. 
La nostra — continua il 
capogruppo del PCI — 
non sarà né un’opposizio¬ 
ne sterile, né pregiudiziale. 
Incalzeremo l’esecutivo in 
consiglio e nella città per 
creare un terreno di intesa 
tr^ le forze interessate al¬ 
lo sviluppo della città, 
condizione preliminare per 
liberare PSI e PSDI dallo 
stato di subalternità e 
riannodare un confronto 
costruttivo nella stessa si¬ 
nistra. unica alternativa al¬ 
lo strapotere democristia¬ 
no >. 

Dicevamo che il castello 
del buoni propositi della 
giunta è crollato di fronte 
al dibattito sulla crisi in¬ 
dustriale. Del resto non 
poteva essere diversamen¬ 
te. La DC non se la sente 
di fare la voce grossa nei 
confronti della Regione, 
anzi continua a sostenere 
che lo sciopero generale 
della scorsa settimana non 
era contro la giunta e che 
sono i comunisti della 
CGIL ad egemonizzare il 
movimento sindacale. Una 
tesi che si confuta da sola, 
dal momento che lo stesso 
«segretario regionale della 
CISL Ambruso nel corso 
del comizio ha detto a 
chiare lettere che lo scio¬ 
pero era rivolto, oltre che 
al padronato e al governo 
nazionale, alla giunta di 
Basilicata. 

a. gì. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il sindaco di 
Palermo, il de Nello Maitel- 
lucci, si è recato personal¬ 
mente dal magistrato per ria¬ 
vere quelle carte che scotta¬ 
no. E le ha incredibilmente 
ottenute. Ora, con queste 
premesse, l’epilogo, previsto 
addirittura nei prossimi gior¬ 
ni, è elle rappaìto comunale 
più censurato di questi ultimi 
anni riscliia d’esser mandato 
in porto, come se nulla fos.se 
accaduto. 

Si tratta delle ormai triste¬ 
mente famose sei scuole pa¬ 
lermitane, cui il presidente 
della Regione predispose una 
indagine amministrativa, con¬ 
cludendo che qiieirappalto a- 
vrebbe dovuto esser annulla¬ 
to, in barba alla ben sospetta 
fretta dimostrata dal Comune. 
Il fatto nuovo è che il sosti¬ 
tuto procuratore - della Re¬ 
pubblica Pietro Grassi, dopo 
aver tenuto in serbo nelle sei 
buste relative alle offerte 
delle altrettante liste destina¬ 
te a concorrere aH'appalto. 
s’è lasciato convincere dal 
sindaco a restituire, cbiusi e 
sigillati, i documenti al Co- 
nume. 

Intervistato da L’Ora Mar- 
tellucci ha annunciato per i 
primi giorni d’ottobre una con¬ 
clusione della vicenda. Quei 
nomi dei concorrenti all’ap- 
palto — ha dichiarato — « non 
mi dicono niente ». Tra essi, 
come è noto, c’è pure una 
azienda del clan Spatola (i 
capi della finanziaria della 
droga e del cemento), la 
Sansone Gaetano con sede in 
via Beato Angelico, 23. il pa¬ 
lazzo degli stessi Spatola. 

Ho l’impressione — ha ag¬ 
giunto il sindaco — che gli 
appunti rivolti alla gara dal¬ 
l’ispettore nominato a suo 
tempo da Mattarella <t non sia¬ 
no rilievi tali da bloccare lo 
appalto >. E’ sin troppo chia¬ 
ro, insomma, quale esito, se¬ 
condo il sindaco, dovrebbe 
avere tutto Taffare. 

Ieri, con una interrogazio¬ 
ne rivolta al sindaco dal grup¬ 
po consibare, cui è seguita 
una parallela iniziativa del 
gruppo socialista, il PCI ha 
chiesto la revoca della gara. 
Nel documento si commenta¬ 
no con stupore le notizie di 
stampa secondo cui la resti¬ 
tuzione delle carte sarebbe 
stata sollecitata dallo stesso 
Comune e comprenderebbe le 
buste deU’offerta « ancora 
chiùse e sigillate >, e si auspi¬ 
ca che tali notizie risultino 
false, perché altrimenti — 
commenta il gruppo consola¬ 
re comunista — non si capi¬ 
rebbe quali indagini in tal 
caso la Magistratura avreb¬ 
be potuto espletare. 

La vicenda è fin troppo no¬ 
ta: ilei 1979 il Ckimune pub¬ 
blicò anche sulla Gazzetta 
ufficiale della CEE il bando 
di un appalto concorso ^r la 
costruzione di sei scuole me¬ 
die superiori. Base d’asta; 6 
mUiardi. Vengono invitate 
moltissime imprese. Ma la 
maggior parte vengono im¬ 
provvisamente escluse dalla 
gara — ad eccezione di 15 — 
per una interpretazioDe re¬ 
strittiva d’una clausola del 
bando, fatta propria dalla 
commissione giudicatrice, pre¬ 
sieduta dal doroteo Pietro Lo- 
rello, l’allora assessore ai La¬ 
vori Pubblici del Comune. Eli¬ 
minati cosi alcuni e molto te¬ 
mibili concorrenti, la gara 
procede il suo corso. 

Mattarella interviene, sulla 
base di alcune denunce ano¬ 
nime. Dispone un’ispezione, 
àlanda in Comune un proprio 
funzionario, il dett. Raimon¬ 
do Mignosi. Frattanto riman¬ 
gono in lizza soltanto sei a- 
ziende, guarda caso, una per 
ogni scuola. L’ispezione accer¬ 
ta gravi irregolarità, àfatta- 
rella chiede al sindaco de Sal¬ 
vatore Mantiene di annullare 
il bando. Il Comune accetta ' 
solo una breve sospensione. E’ 
il 5 dicembre, quando Matta¬ 
rella toma alla carica, senza 
ottenere alcuna risposta. Un 
mese dopo viene uceiso. 

Delle indagini, disposte dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Grassi su quelle car¬ 
te si sa poco. Tranne che, 
qualche giorno fa, il magi¬ 
strato avrebbe restituito tut¬ 
to al Comune. Quelle buste, a 
quanto sembra, non sarebbe¬ 
ro state mai aperte. C’è anco¬ 
ra, sopra di esse, il sigillo 
della Procura. 


Per il controllo degli investimenti 

Ad Apricena confronto 
tra giunta e cavatori: 
mancavano i padroni 


APRICENA — Sull’integrati¬ 
vo provinciale dei lavoratori 
lapidei e cavamonti l’animi- i 
nistrazione comunale di Apri- 
ccna, a maggioranza di .sini¬ 
stra, si è confrontata aperta¬ 
mente con i lavoratori. A 
questo confronto gli impren¬ 
ditori hanno deciso di non 
partecipare. I problemi posti 
da questa categoria riguarda¬ 
no innanzitutto il controllo de¬ 
gli investimenti, le questioni 
degli ambienti di lavoro, il 
poter avere visite periodiche 
speciali-stiche e di avere an- 
che una propria mensa per 
lK)tere consumare nell’ora di 
intervallo un pasto caldo. Al¬ 
la base dello stato dell’attua¬ 
le situazione di lotta vi è 
anche la necessità ciie ai la¬ 
voratori lapidei siano messi 
a disposizione mozzi pubblici 
collcttivi al fine di agevolare 
il loro rientro. 

L’incontro fra la federazio¬ 
ne lavoratori costruzioni e gli 
imprenditori non ha avuto fi¬ 
no a questo momento esiti 


positivi in quanto quest’uUiml 
non intendono accettare le ri¬ 
chieste della categoria. Gli 
imprenditori anzi vanno a 
questi incontri col preciso 
scopo di scontrarsi con le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori e quindi bloccando 
ogni possibilità di soluzione 
positiva della vertenza. L’am¬ 
ministrazione comunale de¬ 
mocratica di Apricena ha e- 
spresso la propria solidarietà 
ai lavoratori in lotta soste¬ 
nendo la necessità che nel 
settore sia posto un po' di 
ordine e soprattutto siano svi¬ 
luppati tutti quei mezzi che 
l)os.sanc favorire rulterlore 
sviluppo deU’occupazione. 

Nel corso del dibattito nu¬ 
merosi lavoratori hanno for¬ 
temente criticalo l’atteggia¬ 
mento degli imprenditori che 
fino ad oggi non hanno dato 
risposte positive. E’ stato an¬ 
che rilevato che il settore 
dei lapidei e dei cavamonti 
è uno tra i più trainanti del¬ 
l’economia della cittadina 


Firmata 
la convenzione 
a Cagliari 
per il centro 
antidroga 

CAGLIARI — Un centro anti¬ 
droga sorgerà finalmente an¬ 
che a Cagliari. Regione « 
Provincia hanno stipulato una 
convenzione che consentirà la 
nascita dell’importante strut¬ 
tura sociale nella via Cadel- 
lo. Alla costituzione del cen¬ 
tro concorreranno anche l’uni¬ 
versità, l’ente ospedaliero ed 
il comune. L'amministrazione 
provinciale di sinistra assicu¬ 
rerà anche il servizio socia¬ 
le. il servizio di assistenza 
A disposizione saranno mes¬ 
si inoltre dalla provincia due 
medici, due assistenti sociali, 
un responsabile amministrati¬ 
vo, tre assistenU sanitarie e 
un numero adeguato di infer¬ 
mieri. Su iniziativa dell’asses¬ 
sore regionale alla sanità on. 
Rais, il prossimo 'i 7 ottobre 
sarà inoltre convocato il co¬ 
mitato regionale tossicodipen¬ 
denti. che analizzerà le ini¬ 
ziative da assumere sulla pra¬ 
tica applicazione del decreto 
Aniasi sulla terapia del me¬ 
tadone. 


baf cdrrlsl^htl6nfé 

CAMPOBASSO — Una fol- 
la commossa di compagni 
e di cittadini ha «Iato ieri 
restremo fialuto al compa¬ 
gno Giulio Tedeschi, giù 
deputato al Parlamento per 
il PCI per tre legislature. 

Tedeschi aveva 6t anni. 
Era nato a Tsernia nel¬ 
l’aprile del 1916. Si era 
iscritto al PCI dal 1944, 
stando sempre alla testa 
delle Botte «lei lavoratori 
molisani prima nel sinda¬ 
cato, jioi come dirigente 
della Federazione comuni¬ 
sta di Iseniia. Si è distin¬ 
to neirimmedi.oto dopoguer¬ 
ra jier il suo impegno dì 
militante coimmìsta nella 
rii'ostriizioiic «Iella cìtiù «li- 
strutta dal bombar<lumento 
«logli alleati. Aveva parte¬ 
cipato all’occupazione dello 
terre negli anni ’óO e siic- 
ressivamente alle lolle «lo¬ 
gli edili in tutta la regione. 

K’ morto a Roma dome¬ 
nica mattina airospctlalc 
Forlanìiii ilopo una malat¬ 
tia durala molli mesi. La 
salma, giunta a Campolms- 
so dopo una sosta a Tser¬ 
nia per alcune tire nella se¬ 
rata di luiiDiìi, è rimasta 
fino a ieri pomeriggio alle 
17 nel locali «Iella Fc«lera- 
zione «love è stata vegliata 
. ininterrottamente «lai coin- 
pagn* e dove è stala alle¬ 
stita la camera ardente. 
Hanno reso omaggio a Giu¬ 
lio Tcdesclii compagni, dì- 
rigcnlt del movimento ope¬ 
raio, rappresentanti «li al¬ 
tri parliti, siiidaci ed aiii- 
minislralori. 

. Ieri m.allina si sono al¬ 
ternali nel picclictio d’ono¬ 
re alla salma i segretari re¬ 
gionali «Iella CGIL, CISL 
e UIL. i dirigenti della Le¬ 
ga «Ielle cooperative, della 
Conf-Collivalori e le com¬ 
pagne della sezione «li Cam- 


jioliasso Centro. Alle 17 il 
feretro accompagnalo da 
migliaia di cittadini e di 
giovani prevenienti da tut¬ 
ta la regione si è mossn dai 
locali della Federazione ed 
ha raggiunto piazza S. Fran¬ 
cesco «love il presidente del 
Consiglio regionale, Gabrie¬ 
le Veneziale prima, e stir- 
ccssivanicntc Carla Ca|)po- 
ni. Medaglia d’oro della 
Resistenza, e Alfredo Ma- 
rafrini, deputato al Parla¬ 
mento, hanno tenuto l'ora- 
zione fmielire. 

11 presidento del Consi¬ 
glio regionale precedente- 
niente aveva sospeso i lavo¬ 
ri deiras.semhlea in segno 


«li lutto. Alla cerimonia 
erano presenti ì rappresen¬ 
tanti delle fiegreteric regio¬ 
nali «lei partili democrati¬ 
ci e «Ielle organizzazioni 
sindacali c «li massa «lei la¬ 
voratori. Numerosi i tele¬ 
grammi «li cordoglio giunti 
(la ogni ]iarte del paese al 
comitato regionale del PCI 
e alla vedova di Tedesclii, 
compagna Francesca. Tra 
«piesli (iiicllo delia «egre- 
teria nazionale del PCI, del 
presidente della Camera Nil¬ 
de lotti, del segretario na¬ 
zionale della Federbracclan- 
ti Andrea Gianfagna, del 
sindaco di Campobasso An¬ 
tonio ^Maccliìarola, 


La coerenza di una vita 


Nella mattinata di lune¬ 
dì. prima che il feretro dai- 
Tospedale Forlanini venis¬ 
se traslato a Iscrnia quindi 
a Caiiipoiiasso, alla salma di 
Giulio Tedeschi hanno re¬ 
so omaggio compagiie e 
compagni giunti a Roma da 
località del ^lolise, il com¬ 
pagno .Aldo Torlorella. il 
compagno Bruno Fracchia 
a nome «lei gruppo comu¬ 
nista della Camera dei dc- 
Itiilati, docenti di alcuni 
istituti romani. La salma 
del compagno Tedeschi è 
stala salutata anche da una 
delegazione di comunisti 
della cellula del Forlanini. 

Con la morte del comiia- 
gno Tedeschi, scompare una 
delle figure più alte dcH’in- 
tcro movimento democratico 
molisano. Anche con il suo 
insegnamento e la forza c 
la coerenza della sua vita 


di dirigente comunista sì 
sono formale le nuove ge¬ 
nerazioni. Ala Tedeschi non 
è stato solo il compagno ciie 
si è impegnalo per Inter¬ 
pretare e far comprendere 
la linea del partilo a larghi 
strati di popolazione moli¬ 
sana. Tedeschi era anche 
un uomo di cultura che a ha 
saputo dare — sono parole 
di Torlorella — un grosso 
contributo alla battaglia dei 
coinimisli per la riforma 
«Iella scuola durante le tre 
legislature in cui egli h 
stato deputalo ». 

Anche ncirasprczza delle 
sue polemiche, sla all’in- 
Icrno del partilo, sìa nella 
lotta politica, riusciva scni- 
l)re a conquistare la stima 
di tutti e (lare un contri¬ 
buto originale e qualificato 
al dibattito, alle iniziative. 

G. Mandnone 


Incredìbile provvedimento decìso in Puglia per la legge « quadrifoglio » 


Per ì piani di settore già approvati 
consulto farsa della giunta regionale 

L’assessore all’Agricoltura Manfredi ha convocato per quella mattina con le 
organizzazioni contadine, i sindacati e le cooperative ^ 500 miliardi fino all’S^ 


Dalla nostra redazione > 

BARI — Un grave provvedimento è 
stato preso dal centro-sinistra della Re¬ 
gione Puglia; la giunta regionale "ha 
approvato i piani di settore della legge 
« quadrifoglio ». Per questa mattina 
mercoledì l’assessore regionale alFAgri- 
coltura Manfredi ha convocato le orga¬ 
nizzazioni professionali dei contadini, 
1 sindacati, il movimento cooperativo 
per una consultazione che a dir poco 
si può considerare una farsa. 

■ Che senso ha infatti chiamare a con¬ 
sultazione queste organizzazioni quando 
già la giunta ha approvato i piani che 
impegnano una spesa di 3(X) miliardi 
fino al 1982? Con questa decisione la 
giunta ha dimostrato di voler utilizza¬ 
re risorse finanziane delia legge « qua¬ 
drifoglio» solo in rm modo assistenzia¬ 
le e non già ai fini di un avvio di tm 
processo di programmazione in agri- 
loltura. 

Il provvedimento della giunta regio¬ 
nale per essere compreso in tutta la sua 
gravità va collegato a quanto successe 
neii'aprìle scorso a soli pochi giorni dal¬ 
la fine della legislatura regionale. Quel¬ 
la che doveva essere la più imiwrtante 
legge agricola della pasata legislatura, 
con cui si vanno a definire enormi fi¬ 
nanziamenti pubblici, venne portata la 
discussione delle lorze sindacali e pro¬ 
fessionali interessate solo 4 giorni pri¬ 
ma delia scadenza della legislatura e 


con un atto di forza illegittima. 

Senza che la legge fosse stata discus¬ 
sa dalla commissione competente, si 
tentò inoltre di farla approvare dal con¬ 
siglio regionale nelle sue ultime ore di 
vita e senza che i consiglieri avessero 
sul proprio tavolo i desumenti su cui 
discutere e deliberare. 

11 gruppo comunista si oppose con 
tutta la sua forza a questo comporta¬ 
mento irresironsabile e di fronte a que¬ 
sta opposizione lo stesso presidente 
della giunta riconobbe che la legge 
non eia stata discussa in commissione 
. e avanzò la proposta di ritirare il prov¬ 
vedimento. Cosa che avvenne. La pro¬ 
posta di ritiro del provvedimento era 
stata formulata anche dalla federazio¬ 
ne unitaria Cgil, Cisl, UiL 

Ora la giunta regionale riapprova 1 
piani di settore già contestati dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali professionali e dal 
movimento cooperativo, oltre che dal 
grup^ comimista. Dura la presa di 
posizione del PCI. In una dichiarazio¬ 
ne inviata agli organi di stampa il re¬ 
sponsabile della sezione agraria del co¬ 
mitato regionale del PCI pugliese An¬ 
tonio Mari afferma fra raltro che la 
giunta regionale «si appresta.ad effet¬ 
tuare una consultazione falsa per mer¬ 
coledì 1 ottobre in una sorta di assem¬ 
blea indifferenziata chiamata ad occu¬ 
parsi anche di problemi specifici quali 
quello della crisi vinicola; approva pia¬ 
ni che hanno valore programmatico e 
che impegnano centinaia di miliardi 


fino al 1982 al di fuori de] dibattito sulle 
dichiarazioni piogrammatiche illustra- 
strate dal presidente della giunta e che 
sono all’ordine del giorno del consiglio 
regionale; ignora volutamente le prero¬ 
gative del comitato consiliare per il 
piano ». 

«La logica dell’arroganza e della pre¬ 
varicazione continua — conclude la di¬ 
chiarazione — anche in questa terza 
legislatura, e non potrà essere altrimen¬ 
ti con la riconferma di uomini e sistemi 
che si pongono in pieno contrasto con 
la democrazia e con D rispetto delle più 
elementari regole politiche oltre che del¬ 
le leggi». 

Un provvedimento, lo ripetiamo, mol¬ 
to grave questo della giunta regionale 
specie alla luce, per fare un solo esem¬ 
pio, delia crisi che la Puglia attraversa 
per le sorti di alcune sue produzioni 
agricole tipiche quali l’uva da tavola 
ed il vino; per cui è necessario un con¬ 
fronto approfondito con le organizza¬ 
zioni professionali, i sindacati, ili mov,i- 
mento cooperativo sulla politica da por¬ 
tare avanti per suirerare queste diffi¬ 
coltà. Riproporre i piani di settore come 
se nulla stia succedendo è un atto di 
irresponsabilità. 

Vedremo oggi quale saraà la reazione 
delle organizzazioni contadine, dei sin¬ 
dacati. del movimento c<x)perativo chia¬ 
mate ad una c.onsultazione su scelte 
già compiute dalla dalla giunta. 

Italo Palasdano 



L'importante sentenza del tribunale di Palmi contro tre violentatori 

In Calabria qualche donna non ha più paura 

Condannati per direttissima a 4 anni di reclusione La vicenda è del 14 settembre: i tre si introdussero in una casa, e dopo ^ 
aver malmenato la madre, tentarono di violentare la ragazza — Un costume che per fortuna comincia lentamente a cambiar» 


REGGIO CALABRIA — E’ 
di qualche giorno fa la 
condanna per direttissima 
a 12 anni di reclusione e- 
messa dal tribunale di 
Palmi nei confronti di tre 
giovani per tentata violen¬ 
ta carnale. La decisione 
dei giudici fa giustizia di 
una vicenda la cui gravità 
.si commenta da sola. 

La notte del 14 settem¬ 
bre i tre giovani forzando 
la porta si introducono in 
casa di Maria, una ragazza 
di 17 anni che vive sola 
con la madre a SanfEufe- 
lia d’Aspromonte. Dopo a- 
ver malmenato la madre i 
tre tentalo di violentare la 
ragazza ma le urla delle 
due donne, che richiam^o 
l’attenzione dei vicini, 
mettono.4 fuga 1 tre gio¬ 
vani. Subito c’è la corag¬ 
giosa denuncia della ragaz¬ 
za ai carabinieri e Imme¬ 
diato è l’arresto del «tre t 


la decisione di celebrare il 
processo per direttissima. 

Questa vicenda ha susci¬ 
tato la rabbia e lo sdegno 


lenza carnale nei confronti 
delle donne ha dimensioni 
in Calabria che sfuggono 
quasi totalmente alla 


delle donne e di gran par- i nostra conoscenza e basta 


te dell’opinione pubblica e 
a tal proposito ne è testi¬ 
monianza la presenza or¬ 
ganizzata delle donne al 
processo. Una presenza 
forse inaspettata dagli av¬ 
vocati difensori degli im¬ 
putati i quali nelle loro 
arringhe hanno riafferma¬ 
to tesi di una ideologia 
conservatrice con frasi del 
tipo « la ragazza dava con¬ 
fidenza a tutti», che «le 
grazie conturbanti» della 
giovane hanno risvegliato 
le fantasie di tre giovani 
« vittime > della violenza 
pomografica . 

Ma. al dì là della crona¬ 
ca, c’è da dire che, pur¬ 
troppo, quello che è suc¬ 
cesso a Sant’Eufelia non è 
un episodio isolato, la vio- 


quì ricordare il fenomeno 
più antico e diffuso del¬ 
l’incesto nelle zone di 
campagna e anche nelle 
fasce più emarginate della 
città. Finora le donne col¬ 
pite hanno vìssuto nel si¬ 
lenzio simili atti, in virtù 
di un* mentalità e di una 
concezione che considera 
le donne un oggetto, una 
semplice macchina sessua¬ 
le, portata anche a subire 
una violenza di tale gene¬ 
re. 

La denuncia di questa 
giovanlnima, però, ed ec¬ 
co 11 fatto nuovo ed im- 
poftante, dimostra che 
qualcosa sta cambiando, 
che n desiderio di libera- 
alone delle donne calabresi 
sta rompendo quel muro 


di silenzi e di omertà che 
ha relegato molto spesso 
vicende di questo tipo. E 
qualcosa sta mutando an¬ 
che nella società. Significa¬ 
tiva è stata infatti la rea¬ 
zione della gente di San- 
VEnfelia che ha condanna¬ 
to senza remore l’azione 
del tre giovani. 

In questo quadro noi 
Cìudichiamo positiva la 
sentenza d:;! tribunale di 
Palmi perchè incoraggia e 

so. Chiaramente non ba¬ 
stano le sole misure pena¬ 
li; la liberazione della 
donna da oppressione e 
subalternità per diventare 
Ipotesi reale e concreta ne¬ 
cessita di una grande 
battaglia Ideale e culturale 
che modifichi profonda¬ 
mente Idee, costumi, valori 
di uomini e di donne. 

Vinna Trielo 


Due giovani 
presi dopo 
il colpo 
in banca 

RAGUSA — Due giovani ra¬ 
pinatori di Palermo sono sta¬ 
ti arrestati a Ragusa dopo 
aver sottratto più di 60 mi¬ 
lioni nella Cassa cambiali 
della Banca Agricola Popo¬ 
lare nella centrale via Mat¬ 
teotti. Sono Michele Cusi- 
mano di 25 anni, pasticciere, 
e l’operaio Enrico Cocilovo di 
21 anni il quale inseguito da¬ 
gli agenti ha sparato un col¬ 
po di pistola ed è stato fe- 
ritò ad una spalla da una 
delle guardie accorse. 

Michele Cuslmano: cattura¬ 
to in un negozio nel quale 
credeva di essersi messo al 
sicuro, aveva una borsa con 
trenta milioni di lire. TI coti)* 

? Iice che è stato ferito ed 
ora ricoverato In ospedale 


Rapina 
al deposito 
« Cirio » di 
Catanzaro 

CATANZARO — Cinque mai' 
viventi hanno compiuto una 
rapina nel deposito alimeli 
tare «Cirio», in via Lucr^ 
zia della Valle, a Catanzan», 
I malviventi armati di pist> 
le ed a viso scopterto. Iranno 
costretto, minacciandolo eoa 
le armi. Il cassiere Virgilio 
Bennato, di 42 anni, a conse¬ 
gnare il denaro contenuto in 
un cassetto, circa 15 milioiil 
di lire. I banditi si sono pai 
itnposscssatl di assegni per 
un valore di 42 milioni di Uro 
e di tre blocchetti di conto 
corrente. 

Prima di allontanarsi l ra¬ 
pinatori si sono fatti 
gnare da Bennato la 
della sua autovettura 
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Un clamoroso passo indietro rispetto agli inipegni presi per laiRegióne 

Voltafaccia de in Calabria: respinto 


: Da ieri a Cagliari acquo con ii xontagocce e so lo per 13 ore 

’ . . . . . . . .1 . .i.iii . i i .. . . . . . i m i » 

Se l’estate è finita 


il documento per una giunta unitaria così non è per la grande sete 


Era stato presentato alla riunione del consiglio dal PCI - Si dichiarava raccordo sulla bozza pro¬ 
grammatica e si affermava Tobiettivo per un esecutivo comprendente tutti e 5 i partiti democratici 


Dai nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — La 
possibilità di una giunta re¬ 
gionale unitaria in Caiabria 
tramonta sotto lo contraddi¬ 
zioni della Democrazia Cri- 
Btiana, incapace di portare a 
termine una fase che aveva 
contribuito ad aprire con ii 
dw'umento dei 2 settembre 
del suo Comitato regionale 

Lunedi notte in Consiglio 
regionale la DC. avallata da 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani, ha respinto infatti un 
documento presentato dal 
capogruppo comunista Co¬ 
stantino Pittante in cui si di¬ 
chiarava l'accordo sulla bozza 
programmatica e si afferma¬ 
va a chiare lettere e senza 
pos^sibilità di equivoci l’obiet¬ 
tivo di una giunta compren¬ 
dente tutti e cinque i partiti 
democratici. E’ un clamoroso 
passo indietro rispetto ai do¬ 
cumenti che la stessa DC a- 
veva sottoscritto a Lamezia 
1*8 settembre in un incontro 
fra i cinque segretari regiona¬ 
li e poi a Reggio il 15 in pie¬ 
na assemblea regionale. E’ un 
clamoroso passo. indietro, 
rispetto al rifiuto di sotto¬ 
scrivere la bozza programma¬ 
tica che la delegazione de¬ 
mocristiana, insieme a quella 
degli altri quattro partiti, a- 
veva contribuito a stendere. 

La manovra della DC dun¬ 
que aveva come unico scopo 
quello di allungare i tempi 
del confronto politico-pro¬ 
grammatico in attesa magari 


I del veto nazionale di Piccoli 
e nella stretta finale della 
trattativa lo scudocrociato 
non ha avuto migliore idea 
se non quella di rimettere in 
discussione la bozza pio¬ 
grammatica rifiutandosi di 
firmare un documento che 
conteneva affermazioni del 
tutto uguali a quelle usate in 
precedenti comunicati che la 
delegazione scudocrociata a- 
veva Invece sottoscritto. Il 
consiglio regionale ora è sta¬ 
to rinviato su proposta della 
DC, con 11 voto contrario dei 
comunisti e l’astensione del 
socialisti, al 13 ottobre. 

La posizione del PCI, dopo 
la rottura di lunedì notte, è 
stata illustrata ieri mattina 
in una conferenza stampa te¬ 
nuta dai compagni Rossi, Pit¬ 
tante. Bova e Fantò. In pra¬ 
tica — è stato detto — la DC 
non ha apposto la sigla sul 
programma e si è rifiutata di 
legare la definizione del 
programa alla formazione di 
una giunta unitaria a causa 
delle contraddizioni e del ri¬ 
flusso intervenuti al suo in¬ 
terno e ad ogni livello, a 
Roma come in Calabria, dopo 
il 2 settembre. 

«Sotto i colpi dei veti in¬ 
crociati — ha detto Rossi — 
nazionali e regionali, la DC 
ha fatto marcia indietro pri¬ 
ma parlando di una recipro¬ 
cità di atteggiamento negli 
altri enti locali calabresi 
quando questa questione era 
già stata respinta con forza 
fin dall’B settembre non solo 


da noi ma anche dal com¬ 
pagni socialisti, e poi con 
l’atteggiamento delle ultime 
ore. In pratica — ha prose- 
guito Rossi — la DC ha 
smentito la linea sulla quale 
sì era precedentemente asse¬ 
stata». ■ - 

Sulla questione delle giunte 
locali e, in modo particolare, 
del rifiuto opposto dai co¬ 
munisti di Reggio Calabria a 
partecipare a trattative con 
la DC, ha risposto Fantò, 
segretario della Federazione, 
che ha ricordato, ad esemplo, 
come sulla questione delia 
mafia la DC di Reggio non 
abbia mal espresso una e- 
splicita condanna senza di¬ 
chiarare la necessità di una 
lotta coerente al fenomeno 
mafioso che travaglia in par- 
ticolar modo la provincia di 
Reggio. Sulla possibilità di 
riprendere i fili della tratta¬ 
tiva interrotta Fantò ha af¬ 
fermato che «la Calabria non 
capirebbe un simile gioco. La 
DC e tornata indietro, rifiu¬ 
tando di assumersi le sue 
responsabilità». 

A proposito dei rapporti 
con compagni socialisti Ro.ssi 
ha detto poi «che dal PSI noi 
ci attendiamo un atteggia¬ 
mento fermo, meno diploma¬ 
tico nei rapporti con la DC. 
Se oggi c’è una resistenza al¬ 
la formazione di una giunta 
unitaria essa proviene solo 
dalla DC e se il PSI prende 
atto di questo c’è anche pos¬ 
sibilità di una situazione po¬ 
litica nuova». 


Scioperi articolati di due ore dei lavoratori 


La Fiat Ahecna di Modugno 
conferma la denuncia al Glf 

Grave atteggiamento della direzione aziendale - Con¬ 
vocata per oggi Tudìenza presso la pretura della città 

BARI — Non sono servite le lotta durissime di questi giorni per far mutare atteggiamento alla 
direzione aziendale della FIAT Altecna di Modugno, la più grossa fabbrica in provincia di 
Bari (2700 dipendenti, produce freni per auto'e pompe di Iniezione per motori diesel). Soltanto 

in questa lo^ca è comprensibile la scelta della direzione aziendale di confermare la denuncia a 
carico del consiglio di fabbrica per le forme di agitazione svoltesi nelle ultime settimane. Alla 
FIAT Altecna i lavoratori avevano presidiato i cancelli della fabbrica attuando nel contempo 

■ - ' - ■ ; : - ' . uno sciopero a scacchiera di 

■ T" ^ ^ ^^-- due ore per reparto. 

Uno sciopero motivato dal¬ 
le perplessità che erano sór¬ 
te aU’indomani della - notizia 
dei licenziamenti sul dato tan¬ 
to propagandato quanto diffi- 
cilrnente dimostrabile che il 
Mezzogiorno non avrebbe su¬ 
bito contraccolpi in termini 
occupazionali di tali scelte 
aziendali, j 

Di fronte a questa agita¬ 
zione la azienda ha reagito 
rivolgendosi alla magistratu¬ 
ra, affermando che il tipo di 
lotta sceUo dai lavoratori 
« arresta e sconvolge il ciclo 
produttivo delle altre lavora¬ 
zioni a valle dello stabilimen¬ 
to di.Modugno, comporta la 
perdita di parte della produ¬ 
zione stessa, e inoltre costi¬ 
tuisce violazione del diritto di 
proprietà ». 

Nonostante le pressioni del 
sindacato per indurre al riti¬ 
ro della denuncia, tanto più 
che al momento le agitazioni 
sono sospese, la direzione 
aziendale ha deciso di confer¬ 
mare la denuncia al consiglio 
di fabbrica. Non è certo il 



La giunta di Foggia 
prima ìndice un concorso 
nelle scuole materne, poi 
ci ripensa e assume amici 


FOGGIA Una valanga di 
proteste stanno arrivando 
alla amministrazione co¬ 
munale di Foggia da parte 
dei giovani che hanno chie¬ 
sto di partecipare al bando 
di concorso per l’assunzio¬ 
ne di 11 insegnanti di scuo¬ 
la materna. Il motivo della 
forte protesta è questo: la 
giunta DC, PSI e PSDI ha 
deliberato l’assunzione, col 
solito metodo della sparti¬ 
zione dei posti, di una ven¬ 
tina di Insegnanti di scuo¬ 
la materna mettendo cosi 
in frigorifero il citato con¬ 
corso che il consiglio co¬ 
munale aveva approvato 
fin dall’aprile scorso. 

La giunta municipale 
non ha giustificazione al¬ 
cuna da far valere; si vuo¬ 
le con questa assurda de¬ 
libera dimostrare che al 
centro .«sinistra della DC, 
del PSI e del PSDI tutto è 
possibile. Di fronte a que¬ 
sto ennesimo abuso c’è la 
rivesta del 380 concorrenti 
che chiedono la revoca del¬ 
la delibera e la immediata 
fissazione ed espletamento 
del concorso. - Perché la 


giunta che aveva tutto il 
tempro dispronibile i>er far 
svolgere il concorso non si 
è mossa? La risprosta è che 
la DC. il PSI e il PSDI non 
intendono o non hanno la 
volontà dì far svolgere il 
concorso. Questa scredita¬ 
ta maggioranza prolitica 
che governa la città ha più 
intenzione a dividersi la 
torta. 

Su questo grave atto pa¬ 
re ci siano stati anche del 
ricorsi alla magistratura. 
La situazione che si è ve¬ 
nuta intanto a creare nel¬ 
la scuola materna (ancora 
chiusa!) è delle più gravi; 
ai problemi già tanti dello 
scorso anno se ne sono ag¬ 
giunti dei nuovi, e per di 
più c’è anche l’Inqualifica¬ 
bile atto dell’assunzione di 
comodo di cui si è parlato. 

Questa sera alle ore 18 
sul problemi aperti nella 
scuola materna e sulla de¬ 
libera truffa della giunta 
municipale di Foggia è sta¬ 
to organizzato un incontro 
da parte del comitato cit¬ 
tadino del PCI. . 


caso di discutere qui il fon¬ 
damento giuridico dell’inizia- 
tiva deir.Altecna. quanto in¬ 
vece valutarne appieno la 
gravità di un gesto che nella 
sostanza mira a colpire la 
democrazia airintemo delle 
fabbriche, instaurando un cli¬ 
ma di intimidazione che non 
facilita i rappxirti -tra lavora¬ 
tori e direzione aziendale. Per 
oggi è convocata l’udienza 
presso la pretura di Modu¬ 
gno. 

n caso dì Desio in pirovincia 
di Milano, dove il pretore si 
è dichiarato contro una for¬ 
ma di agitazione che prevede 
il blocco delle merci non co¬ 
stituisce proraltro un prece¬ 
dente a favore delle organiz¬ 
zazioni sindacali, Protebil- 
mente la Fiat Altecna sp)era 
di confermare il giudizio del¬ 
la p>retura di Desio anche a 
Modugno dimostrando ancora 
una volta quanto siano stru¬ 
mentali i gesti «distensivi» 
della FIAT tesi a creare cron- 
dizioni migh’ori px:r le tratta¬ 
tive sulla questione dei li¬ 
cenziamenti. Intanto la fede¬ 
razione provinciale del PCI 
con la sezione di fabbrica 
«Guido Rossa», ribadendo lo 
hnpjegno dei comxmisti a fian¬ 
co della lotta ha organizzato 
una serie di manifestazioni 
pubblidie a sostegno delle ini¬ 
ziative del lavoratori dell’Al¬ 
tecna. 

I.S. 


A tale proposito lunedi not¬ 
te nel dibattito In aula Rossi 
aveva formalmente proposto 
a socialisti, socialdemocratici 
e repubblicani di sottoscrive¬ 
re loro li programma che la 
DC rifiutava ora di siglare. 
Una ultima risposta Rossi 
l’ha data a proposito dell’in¬ 
fluenza della crisi nazionale 
di governo sulle questioni ca¬ 
labresi. «Se a livello naziona¬ 
le — ha risposto il segretario 
comunista — "nulla cambia”, 
così come va affermando In 
queste ore Piccoli, per la Ca¬ 
labria ci saranno solo riflessi 
pesanti». 

Ieri mattina, nel corso del¬ 
la conferenza stampa, il PCI 
ha distribuito ai giornalisti 
anche la bozza di programma 
definita dalle delegazioni del 
cinque partiti. SI tratta di un 
documento importante e va¬ 
lido, 35 cartelle dattiloscritte, 
che costituiranno la base del- 
l’opposlzio.ne comunista alla 
Regione Calabria. 

Il programma si articola in 
schede e parte con le que¬ 
stioni legate alla presenza del 
fenomeno mafioso. A questo 
proposito i partiti hanno de¬ 
ciso di impegnare la Regione 
su questioni essenziali tipo la 
concessione di appalti e la 
revisione dell’albo delle im¬ 
prese. Si passa poi al capito¬ 
lo del rapporto con il gover¬ 
no nazionale, alla riforma 
dell’intervento straordinario, 
al metodi di governo. Qui si 
afferma la necessità di supe- 


Fìlippo Veltri 


Assembleo degli operai di Augusta 


Per la Lìquìchìmica 
non bastano 
più impegni generici 

Chiesto un incontro chiarificatore tra i sin¬ 
dacati e i ministri Bisaglia e De Mìchelis 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Assemblea alla 
Liquichlmica di Augusta dopo 
la bocciatura del decretone e 
11 ruzzolone del Cossiga-bis: 
c’era chi pensava di mettere 
sotto accusa 1 comunisti e di 
additarli come 1 responsabili 
di aver eiffossato il rilancio 
produttivo dello stabilimento 
legato al passaggio all’ENL 
Nel decretone intatti, era sta¬ 
to inserito un apposito emen¬ 
damento in tal senso finaliz¬ 
zato. Invece è andata diver- 
SEunente: l’assemblea di fab¬ 
brica non s’è lasciata adesca¬ 
re e non ha concesso alcun 
margine alla provocazione e 
alla polemica. Sindacati e 
forze politiche hanno dato 
prova di compattezza e di u- 
nità riconfermando l’impegno 
di sbloccare la situazione di 
paralisi della fabbrica dovuta 
alle ' manovre spregiudicate 
dei signori della chimica che 
dei modernissimi impianti di 
Augusta volevano fare ogget* 
to di baratto con im partner 
americano. 

^ E* stato deciso di chiedere 
un incontro urgente, tra sin¬ 
dacati da un lato e i ministri 
Bisaglia e De Michelis, nonché 
il commissario della Liqui- 
chimica Carbone, dall’altro. 
Si vuole verificare fino in 
fondo la reale disponibilità 
dei due ministri e quindi del 
governo, a risolvere positi¬ 
vamente il caso Liquichimica. 
Insomma, basta con le pro¬ 
messe e che ogmmo giochi a 
carte scoperte. 

E a proposito di promes¬ 
se: che ne è dell’impegno del 
ministro De Michelis, assunto 
sotto la campagna elettorale 
davanti ai lavoratori? Dal 


canto loro le forze politiche 
hanno decìso di salvare la 
parte del decretone che spia¬ 
na la strada alla gestione E- 
, NI — attrav^so 'l’ANIC — 
del ' gruppo Liquichimica. 
L’unica nota stonata in que¬ 
sto clima unitario i notiziari 
RAI-TV, ancora ’ sotto choc 
per la caduta del governo. 

Il succo è questo: ecco, a- 
vete visto a quali risultati ha 
portato la forsennata opposi¬ 
zione del PCI? Grazie all’in- 
teressàmento degli onJi Lo 
Bello (DC) e Andò (PSD. i 
problemi della Liquichimica 
stavano per essere risolti, ma 
i comunisti hanno guastato la 
festa. Ora. a parte il fatto 
che i parlamentari del PCI 
hanno appoggiato in commis¬ 
sione Temendamento al de¬ 
cretone per la parte relativa 
al passaggio all’ENI. ai colle¬ 
ghi della RAI-TV vorremmo 
fare una domanda; chi ha 
impedito in questi quattro 
anni (si badi bene; quattro 
anni) ai vari governi che si 
sono succeduti di sbloccare 
la situazione drammatica del¬ 
la Liquichin^ca? I lavoratori 
Io sanno. , 

E sanno anche che in que¬ 
sta incredibile vicenda i co¬ 
munisti non hanno mal mol¬ 
lato la presa né perso una 
sola battuta. In fabbrica le 
veline del tripartito non en¬ 
trano e i lavoratori giudicano 
dai fatti. Quanto all’interes- 
samento degli on.li Lo Bello 
e Andò, c’è stato anche quel¬ 
lo (al pari deU’impegno di 
altri partiti e in primo luogo 
del PCI): ma chi doveva c 
deve decidere se non il «lo¬ 
ro» governo? 

s. b* 


VILLA S, GIOVANNI — A 
due armi dalla sua istituzione 
il Consultorio Familiare di 
Villa S. Giovanni è solo un 
locale chiuso: nessun atto 
concreto, nessun segno di di¬ 
sponibilità è, sinora, venato 
dall’Amministrarione comu¬ 
nale. per mettere questa 
struttura nelle condizioni di 
operare, di poter svolgere i 
suoi compiti e le sue fun- 
zionL 

Tutto ciò In una realtà so¬ 
ciale in cui pesano i retaggi ! 
di una vecchia cultura, di 
ima cattiva informazione che 
mirava solo a colpevolizzare 
la donna, estendendo un mu¬ 
ro di silenzio attorno a quei 
problemi (la maternità, il 
rapporto di coppia, una mi¬ 
gliore conoscenza degli aspet¬ 
ti socio-sanitari legati aDa tu¬ 
tela delta salute della don¬ 
na) che per la loro comples¬ 
sità e rilevanza sociale sono 
entrati di diritto nella sfera 
delle conquiste Inalienabili 
che Investono tutta la società 
civile. 

C^i, a Villa, stante il di¬ 
simpegno con il quale sono 
stati seguiti questi problemi, 
si è spenta persino l’eco di 
quelle battaglie e si sono per¬ 
si. per inerzia e per incapa¬ 
cità degli amministratori de¬ 


mocristiani appuntamenti de¬ 
cisivi per il mi^oramento 
del servizi sociali che, so¬ 
prattutto in Calabria sono ca¬ 
renti o inesistenti: A distanza 
di tanto tempo, nonostante 
che molti giovani diplomali e 
laureati, con competenze spe¬ 
cifiche abbiano presentato ri¬ 
chiesta di assunrione al Co- 
mime. non si è ancora prov¬ 
veduto alla scelta e alla no¬ 
mina dell’équipe medica che 
avrebbe dovuto assicurare il 
funzionamenta del consulto¬ 
rio. 

La stessa inerzia da parte 
degli amministratori demo¬ 
cristiani non ha consentito la 
costruzione — pur essendo 
già stata destinata l’area — 
dell’asilo nido interamente fi¬ 
nanziato dalia Regione. 

Ritardi ed incertezze non 
sono addebitabili solo alla In¬ 
capacità de^i amministrato¬ 
ri democristiani, ma alla 
stessa logica cspartltoria» 
che ha presieduto la composi¬ 
zione del consiglio di gestione 
del Consultorio: alcune com¬ 
ponenti. Infatti, sono li risul¬ 
tato di equilibri interni alla 
DC a discaiHto della compe- 
tenni e della professionalità. 

Si è perciò, finito con lo 
sviUre e col declassare una 
conquista che doveva costituì- 


Le condotte vengono chiuse alle 20 e riprendono alle 6,30 di mattina - Quasi 
esaurite le scorte del bacino di Carongiu - Colpiti i quartieri più poveri 


rare la logica assessorile e di 
instaurare 1! metodo della 
programmazione. Su questo 
ultimo punto si sofferma una 
scheda a parte. Altro capitolo 
del programma è quello su 
una politica attiva del lavoro, 
con priorità all’occupazione 
femminile e giovanile, mentre 
un posto hanno trovato i 
problemi delle deleghe, delle 
comunità montane e dei 
comprensori, del forestali e 
delle zone interne, dell’agrl- 
coltura, dell’uso plurimo del¬ 
le acque, della cooperazlone, 
del metano. Nella bozza di 
programma è prevista pure 
la creazione di un centro per 
la promozione e l’assistenza 
tecnica aH’impresa minore 
mentre uno spazio particola¬ 
re lo hanno 1 problemi del 
credito, dei trasporti e. Infi¬ 
ne, della cultura e dell’uni¬ 
versità. i 

Tutto questo lavoro, scritto 
e definito in ogni suo pimto 
che doveva servire per un 
serrato confronto con forze 
sociali ed enti locali per ri¬ 
ceverne gli eventuali contri¬ 
buti. la DC intendeva definir¬ 
lo solo in linee generali, sen¬ 
za per ^unta sottoscriverlo, 
un clamoroso passo indietro 
che impedisce ima soluzióne 
positiva della crisi regionale 
e prepara tempi non facili 
per Teccezlonale situazione 
che vive da anni la Calabria. 


Dalla nostra redaziorìs 

CAGLIARI — IjO spettro del¬ 
la grande sete è lornato nuo¬ 
vamente su Cagliari. Da ieri 
l’acqua viene erogata soltanto 
per 13 ore al giorno. I,e con¬ 
dotte vengono chiuse ogni 
sera alle 20, per essere ria¬ 
perte alle 6,30 della mattina 
successiva. La drastica misu¬ 
ra restrittiva è stata motivata 
col vertiginoso aumento del 
consumi, che ha portato al¬ 
l’esaurimento pressoché 
completo le scorte d’acqua 
nel bacino del Coronglu. : 

« Le riserve del due laghi 
— informano i tecnici comu¬ 
nali — sono ridotte ormai ad 
un quarto della loro capien¬ 
za. Se si continuasse ad at¬ 
tingere il massimo consentito 
dalla portata della condotta, 
le riserve si prosciugherebbe¬ 
ro nel giro di un mese ». . | 

In altre parole tutte le spe¬ 
ranze sono ora riposte nel¬ 
l’arrivo del temporali. Se la 
siccità continuerà, saranno 
adottate restrizioni ancora 
più drastiche. Un rischio tut- 
t’altro che teorico, visto che 
il prolungarsi della stagione 
del beltempo anche al mes? 
di ottobre, è. in Sardegna, da 
molti anni, im dato costante. 

• L’annuncio delle nuove 
restrizioni Idriche non ha 
suscitato in verità tante 
sorprese. Le nuove realizza¬ 
zioni di impianti idrici nel 
canale di San Lorenzo, in at¬ 
tesa del completamento delle 
nuove opere, e in particolare 
del raddoppio della condotta 
principale del Plumendosa, 
presentati dalla amministra¬ 
zione civica come vere e 
proprie soluzioni definitive al 
problema dell’acqua, in realtà 
avevano illuso ben poca gen¬ 
te. 

Con l’enonne espansione 
della città, il fabbisogno idri¬ 
co è aumentato vertiginosa¬ 
mente. Già lo scorso inverno 
si ■ resero • necessarie delle 
restrizioni, per quanto limita¬ 
te nel tempo. Ma il campa¬ 
nello d’allarme, a quanto pé¬ 
re, non. è stato raccolto dal 
nostri amministratori. H pro¬ 
getto di raddoppio della con¬ 
dotta del secondo impianto 
di ' potabilizzazione . di ^ San 
Michele non è mai stato ap¬ 
provato, dal consiglio comu¬ 
nale. Là giùnta di centro 
destra non l’ha portato alla 
discussione in tempo, prima 
delie elezioni amministrative 
e dello scioglimento dell’as¬ 
semblea. ‘ • ' -.i,: -! 

Il progetto avrebbe dovuto 
far fronte aU’incremento del 
consumi. per i prossimi 3-4 
anni. La crisi idrica era dun¬ 
que già latente da tempo. So¬ 
lo le. abbondanti e impreviste 
piogge ' di fine prUnavera 
hanno consentito di ritardare 
le restrizioni. I bacini di Co- 
rongiu, colmi d’acqua garan¬ 
tivano ancora l’erogazione 
dell’acqua per 24 ore su 24. 
L’amministrazione civica. In 
questa fase, ha dato ancora 
una volta prova della sua in¬ 
competenza. Anziché distri¬ 
buire gradatamente restrizio¬ 
ni nei mesi estivi ha atteso 
prima 'di adottare il provve¬ 
dimento, che i bacini fossero 
pressoché asciutti. Ma forse 
De Sotgiu e gii altri non vo-, 
levano prendere una decisio¬ 
ne tanto impopolare in tem¬ 
po di elezionL -■ 

E così ' ecco ora rendersi 
necessarie delle forti restri¬ 
zioni idriche, con gravi con¬ 
seguenze pier la città. A parte 
il fatto che con le restrizioni, 
regolarmente, accade che in¬ 
teri quartieri vengano lasciati 
completamente senz’acqua, e 
che la scarsa pressione im¬ 
pedisce all'acqua di raggiun¬ 
gere i plani più alti delle abi¬ 
tazioni, ciò che preoccupa 
maggionnento sono le riper¬ 
cussioni che la crisi idrica 
avrà sulla situazione igienica 
dei capoluogo. In una àttà in 
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cui epidemie ed infezioni so¬ 
no all’ordine del giorno, la 
mancanza d’acqua non può 
non aver conseguenze dram¬ 
matiche. Soprattutto nelle 
scuole e nei locali pubblici il 
rischio è enorme. 

Del resto di che meravi¬ 
gliarsi? Con tm’amminlstra- 


zione assolutamente incapace 
ancora in carica, nella nostra 
città può accadere questo ed 
altro. Un fatto è partico¬ 
larmente eloquente; mentre la 
crisi idrica era sul punto di 
esplodere, il Comune di Ca¬ 
gliari perdeva, per del ritardi 
Incomprensibili, 7 miliardi 


destinati dalla regione ad o- 
pere pubbliche. 

Tra queste era previsto an¬ 
che Tampllamento dei serba¬ 
toi di Monte Urpiu. Ognt 
commento è del tutto super¬ 
fluo. - 

Paolo Branca 


Inadempienze dello Regione siciliana e del Comune di Gela 

Il sindaco di Vittoria minaccia 
I occupaziono doi pozzi d'acqua 

Una simile protesta fu messa in atto nel giugno scorso 
per contestare la vendita ai privati del prezioso liquido 


Nostro servizio . \ 

VITTORIA —Torna a farsi 
drammatico il problema del¬ 
l’acqua a Vittoria per l’ina- 
dempienza del Comune di 
Gela sugli accordi presi a fi¬ 
ne giugno con gli organismi 
regioni e con il prefetto di 
Ragusa dr. Porracciolo, 
mentre il sindaco dì Vittoria 
Francesco .Aiello minaccia di 
tornare ad occupare i pozzi 
di contrada Molinello.. 

Già una prima volta alla 
fine dello ’ scorso ^ mese di 
giugno sindaco in testa, la 
popolazione di Vittoria aveva 
occupato i pozzi di proprietà 
della società idrotecnica, per 
protestare contro la società 
che pur avendo in concessio¬ 
ne l’acqua di contrada Moli¬ 
nello da utilizzare per usi ci¬ 
vili, preferiva venderla ai 
privati per irrigazione a fini 
agricoli onde ricavare utili 
assai maggiori. 

La responsabilità risaliva al 
Comune di Gela, al quale in 
consorzio con il Comune di 
Vittoria era stato accordato 
un miliardo di lire dalla Re¬ 
gione per procedere alle pro¬ 
ve di portata dei . pozzi in 
questione fin dal 1977. No¬ 
nostante tutto il tempo tra¬ 


scorso il comune di Gela, 
benché ' il problema angu¬ 
stiasse anche la popolazione 
gelese, perdeva tempo per le 
crisi ricorrenti, al comune c 
per dissidi intimi alla'giunta 
di centro-destra, che regge da 
sempre quel comune. - 

Ckm la protesta dello = scor¬ 
so ^ mese = di giugno Aiello 
riusciva a richiamare l’atten¬ 
zione delle autorità dì gover¬ 
no e si raggiungeva un ac¬ 
corti alla prefettura di Ra¬ 
gusa con - cùi i il comune di 
Gela si impegnava ad appal¬ 
tare i lavori per le prove di 
portata dei pozzi di contrada 

XViUUlICAlU eliti U Ull laiCoC* 

E’ passata. ' invece, tutta 
l’estate senza che le autorità 
del vicino comune di Gela 
abbiano preso in considera¬ 
zione l’impegno sottoscrìtto. 
Intanto Vittoria ha proceduto 
ad appaltare i lavori per la 
nuova condotta idrica finan¬ 
ziati dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. lavori quasi ultima¬ 
ti. Ma la nuova condotta non 
può pompare la preziosa ac¬ 
qua perché il vicino comune 
di Gela, finora, non ha pro¬ 
ceduto all’appalto delle prove 
di portata dei pozzi, che con 
una potenzialità complessiva 


di circa 180 litri al seccmdo 
potrebbero risdvere. Sfiniti- 
vamente il problema del- 
rappróvVigionaniènto idrico 
dei due comuni che fanno 
ciHn^essfvamente più di 16G 
mila abitanti. • ' ‘ - = - - , 

" n sindaco Aiello ha fatto 
affiggere un manifesto con il 
quale riassume la |n«caria 
situazione idrica del Vittorie- 
se e denuncia le gravi re¬ 
sponsabilità del comune di 
Gela. Intanto ha dichiarato 
alla stampa: «Se ; entro la 
corrente settimana da parte 
del comune di Gela non sa¬ 
ranno stati appaltati i lavori 
concernenti le prove di por¬ 
tata dei pozzi deU’idrotecni- 
ca. saremo costretti ancora 
una volta ad occupare i pozzi 
per richiamare rattenzione 
degli organi competenti sul 
grave problema ». 

Fin qui il sindaco comuni¬ 
sta di Vittoria .àiello. In tut¬ 
ta questa situazione restano 
assenti il responsabile della 
giunta gelese, sindaco e •»- 
sessori resisi latitanti, e che 
non sono raggiungibili nem¬ 
meno per telefono. 

Semplicemente soto teom- 
parsì. 

Angelo Campo 


LaDcdi ViJia S. Giovanni fa di tutto per non farlo funzionare 

Un consultorio che fa comodo chiuso 

A due anni dalla sua istituzione nessun atto concreto da parte deiramministrazione per metteii 
la struttura in grado di operare — Un consiglio di gestione ispirato a logiche di spaitizioM 


re un posso verso la siste¬ 
mazione definitiva del Con¬ 
sultorio attraverso l’organlz- 
zazione det servizio socio-sa¬ 
nitario e, quindi. la sua esten¬ 
sione al territoila 

E* questa la vera ragione 
di un ritardo che non trove¬ 
rà nessuno sbocco se non 
quando tuttt i tasselli deDè 
varie correnti della DC ver¬ 
ranno messi ognuno al posto 
giusto» 

D’altra parte, non è venuto 
alcun segno di vitalità dal 
consiglio di gestione che è 
divenuto un organismo fanta- 
smsu 

Anzi, alcuni compementi non 
hanno trovato di meglio che 
aderire all appello del movi¬ 
mento per la vita per firma¬ 
re contro la legge sull’abor¬ 
to, divenendo in qualche caso 
soggetti attivi per la raccolta 
delle firme, aiutati In questa 
opera da una radio locale 


che non risparmiava il t«n- 
po per lanciare, a mò di pub¬ 
blicità. incessanti appelli per¬ 
chè si aderisse alla nuova 
crociata oscurantista. 

Sono gli stessi personaggi 
che difendono una fUosofia 
della vita che oggi significa 
restaurazione, ma poi si di¬ 
mostrano insensibili ai veri 
drammi deirumanità. Perchè 
costoro non spendono, invece, 
una parola per sollecitate 
ristitozione deH’asilo nido. 11 
corretto funzionamento del 
consultorio, perchè non si mo¬ 
strano .sd^ati di fronte alla 
amara realtà della mortalità 
infantile in Calabria che, s^ 
bene diminuita in modo con¬ 
siderevole negli ultimi anni, 
presenta, ancora oggi, degli 
indici inaccettabili superiori 
alla media europea? 

O, ancora, perchè non si 
preoccupano di centinaia di 
bambini che non hanno un 


posto dove giocare, esposti a 
mille pericoli perchè manca¬ 
no sttuttune adunate per 
l'assistenza all’infanzia? 

E’ una situazione intollera¬ 
bile che dimostra, qualora ce 
ne fosse bisogno, la volontà 
precisa di alcuni settori del¬ 
la DC di sabotare il reale 
funzionamento del Consulto¬ 
rio diminuendone la portata 
e l’interesse fra la gente at¬ 
tuando un tentativo subdolo 
ma oltremodo pericoloso e 
fuorviantc di congelare una 
struttura che di per se rap¬ 
presenta una conquista intan¬ 
gibile delle donne in primo 
luogo, ma che appartiene a 
tutti, 

E* un problema che richia¬ 
ma molto da vicino e più 
In generale la situazione di¬ 
sastrosa del servizio sanitario 
su tutto il territorio regiona¬ 
le e che si riconnette al vuo¬ 
to politico e aU’indetenni na¬ 


zione ' con la quale, fìnocik 
sono stati affrontati appetti 
fondamentali della orgsnina 
zione de! vivere civile, primo 
fra tutti il diritto alla salmo 
che passa attraverso un’ope¬ 
ra di prevenziane medianlo 
l’acquisizifHie di nuovi stru¬ 
menti di analisi e di 
vento. 

Altri primati negativi, quli^ 
di, da aggiungere al gLà lun¬ 
go elenco delle inademplenae 
che hanno superato da tempo 
ogni limite di guardia. CIÒ 
impone una maggiore e più 
vigile presenza deU’lntero la» 
vimento democraticc — e non 
soltanto delle donne — pm 
superare rapidamente ogni io* 
certezza, per affrontare ami 
maggiore decisione tutti 1 pi» 
blemi relativi airasriaUÌiA 
socio-sanitaria deU’infanaln • 
per la tutela «Mia Minto. 
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PAG. 10 l'Unità 


MARCHE 


Mercoledì 1 ottobre 1980 


Seduta movimentata nella riunione di ieri mattina a Palazzo della Regione 

Al consiglio regionale confermato 
accordo tra Pei, Psi, Psdi e Pdup 


Sempre più grave la situazione nella zona industriale della vallata del Tronto 


Immediata la rìsp^osta dei lavoratori 
Atteggiamento antisindacale 
del proprietario 

La situazione delle altre aziende 
Il caso della Mida 


In assemblea permanente 
alla Emmesei dopo le 56 
lettere di licenziamento 


I lavori si sono aperti con un intervento del compagno Mombello che ha reso 
noto il testo deH’intesa - Imbarazzo deiresponente democristiano Gianpaoli 



ANCONA — Contrariamente 
a quanto hanno affermato in 
questi giorni non ix)che in¬ 
teressate « Cassandre », l’ac- 
coroo tra PCI, PSI, PSDI e 
PdUP è uscito confermato 
dalla riunione di ieri mattina 
del Consiglio regionale delle 
Marche. Una seduta accesa, 
movimentata, a tratti anche 
tesa che ha dimo5\ratq. am¬ 
piamente quanto abbia inciso 
ancora incida nella realtà, 

11 documento unitario sotto¬ 
scritto in una lunga giornata 
di trattative che qualcuno, 
con indubbia capacità oleo- 
grafica ma con gusto voluta- 
mente un po’ fosco e quasi 
macabro, ha voluto definire 
« il venerdì rosso ». 

I lavori si sono aperti (dopo 
alcune formalità «di rito») 
con un conciso intervento, 
quasi una comunicazione, del 
compagno Giacomo Mombel¬ 
lo. del PCI, che ha reso noto 
ufficialmente il testo dcH’ac- 
cordo chiedendo quindi un 
aggiornamento della seduta 
per il tempo « tecnico » ne- 
cesario ai quattro partiti fir¬ 
matari per stendere il pro¬ 
gramma di governo per que¬ 
sta legislatura. 

Sull’accordo si è quindi 
aperto il dibattito genera¬ 
le. 11 capogruppo de Gian¬ 
paoli, in evidente imbaraz¬ 
zo. si è lanciato in una lun¬ 
ga serie di affermazioni 
che, se avevano il pregio di 
essere perentorie, avevano 
però i) difetto di annullar¬ 
si a due a due con preci¬ 
sione quasi matematica. 

Ha. infatti, prima lodato 
il PSDI per la sua volontà 
di privilegiare il program¬ 
ma. ma ha subito dopo ri¬ 
cordato che per il suo par¬ 
tito un programma non può 
essere oisgiunto dalla lor- 
mula politica che intende 
portarlo avanti. E ancora: 
ha prima esaltato il ruolo a- 
vuto dalla DC negli ultimi 
mesi (anche quando era 
nella maggioranza ma non 
nella giunta) affermando 
subito dopo, per dimostrare 
la necessità di una nuova 
alleanza che veda al suo 
centro lo scudocrociato, che 
« della situazione attuale, an¬ 
che a causa di leggi non va¬ 
rate o non funzionanti, si 
potrebbe tranquillamenre fa¬ 
re un quadro catastrofico ». 

II consigliere repubblica¬ 
no, Venarucci. dal canto 
suo. si è limitato ad una 
serie di attacchi, « pesanti » 
e quasi personali contro il 
PSDI, definendo l’impegno 
comune tra PCI, PSI, PdUP 
e socialdemocratici una vi¬ 
cenda non esaltante sulla 
quale è meglio «stendere un 
velo ». 

A Venarucci e allo stesso 
Gianpaoli ha replicato il so¬ 
cialdemocratico Paolucci, 
confermando pienamente là 
validità dell’accordo sotto- 
scritto e auspicando una ra¬ 
pida e positiva conclusione 
delle trattative. L’impegno 
prioritario per il PSDI, ha 
ricordato, era quello del più 
vasto quadro di alleanze 
possibile e se ci si è op¬ 
posti alle ipotesi di triparti¬ 
to (con presidenza socialde¬ 
mocratica del consiglio re¬ 
gionale o senza) non è cer¬ 
to stato per calcolo di «pol¬ 
trone», per la evidente de¬ 
bolezza di quella formula, 
clamorosamente confermata 
dal crollo del ministero Cos¬ 
si ga. 

La proposta che ha porta¬ 
to al documento di venerdì, i 
ha concluso, era e rimane a- 
perta al contributo di tutte 
le altre forze politiche, ed 
è questo un fatto qualifican¬ 
te verificatosi per la prima 
volta dairs giugno nelle 
Marche. 

Il socialista Righetti ha a 
sua volta confermato il va¬ 
lore dell’impegno unitario 
assunto ma ha affermato 
che «l’ipotesi di intesa de¬ 
terminatasi la scorsa setti¬ 
mana con gli altri partiti 
che non trova disponibilità 
di forze come la DC. il PRi 
ed il PLT. richiede un at¬ 
tento esame alla luce dei 
successivi gravi eventi nazio¬ 
nali che non sono certo inin¬ 
fluenti nella vita e nelle fun¬ 
zioni delle istituzioni demo¬ 
cratiche periferiche». 

Dopo Latini del PDUP. che 
ha ribadito la necessità di 
giungere al più presto alla 
realizzazione operativa' dello 
accordo a 4. ha preso la pa¬ 
rola il compagno Marcello 
Stefanini, il quale ha messo 
in evidenza come le reazio¬ 
ni (anche quelle ii; aula) al 
fatto nuovo di questi giorni, 
dimostrino lo «sconcerto per 
una soluzione che si ritene¬ 
va impossibile, forse perché 
qualcuno piensava impossibi¬ 
le che forze ritenute affini, 
ovtogenee e tradizionali ah 
leale della DC possano deci¬ 
dere autonomamente ». 

« Il fatto, però, resta — ha 
ricordato Stefanini. — Dopo 
tre mesi c'è un accordo che 
si muove nella direzione che 
noi. il PSI e il PDUP abbia¬ 
mo fin dall’inizio sempre di¬ 
chiarato di volere, e che il 
PSDI non ha mal escluso ». 

Dopo aver ricordato che 
chi. tra 1 partiti politici e al 
di fuori di'essi si affanna a 
sminuire o « esorcizzare » la 
portata di questo accordo di¬ 
fende gli interes.si di chi vuo¬ 
le che nulla cambi nella no¬ 
stra società regionale. Stefa¬ 
nini ha polemizzato con Gian¬ 
paoli ricordando che non 
può essere, in alcun ca¬ 


so, « accettato un collegamen¬ 
to tra crisi nazionale e solu¬ 
zione del governo regionale, 
come non può e.ssere accetta¬ 
to quello fra formule nazio¬ 
nali e locali ». 

E’ fuori dubbio che il pae¬ 
se vive un momento parti¬ 
colarmente difficile e che 
ognuno deve contribuire a su¬ 
perarlo, « ma runico vero cri¬ 
terio di responsabilità è quel¬ 
lo di riconoscere il principio 
per cui occorre far funziona¬ 
re i.stituzioni regionali, e 
locali senza attendere quel¬ 
lo che accadrà a livello nazio¬ 
nale o preoccuparsi di come 
possano atteggiarsi le forze 
politiche a livello centrale ». 
Lauronomia, ha ricordato 
Stefanini, non va solo pro¬ 
clamata nei documenti, ma 
dimostrata giorno per gior¬ 
no nei fatti. 


I marchigiani 
emigrati 
in Belgio 
per una giunta 
composta da 
tutte le forze 
democratiche 


L’unico rapporto corretto 
tra governo locale e potere 
centrale è quello che esclude 
sia l’opposizione che il con¬ 
senso ■ pregiudiziali, acritici. 
Creare un rapporto meccani¬ 
co tra i due momenti signifi¬ 
ca invece violare lo spirito 
ste.sso deli’autonomia perife¬ 
rica. così come è concepita 
dalla Costituzione. 

« Noi — ho aggiunto — non 
rivendichiamo nelle Marche 
un governo a tutti i costi 
con il PCI. Noi rivendichia¬ 
mo die nelle Marche decida¬ 
no liberamente ie forze poli¬ 
tiche, senza pressioni, queste 
sì poco esaltanti dei vertici 
nazionali ». La verità è che 
questi ragionamenti, a pretesi 
tali, .servono .solo da suppor¬ 
to all’alt lO secondo cui la 
« solidarietà democratica ». 
sempre ricordata a iKirole, si 


salvaguarda solo se la tlC fa 
parte della maggioranza, ma 
salta .se ne fa invece parte 
il PCI. 

L’accordo tra PCI, PSI, 
PSDI e PDUP —■ ha conclu- 
so Stefanini —- costituisce il 
fatti) nuovo del momento, 
proprio perché rifiutando qua 
lunque pregiudiziale, fa giu¬ 
stizia di tutte queste mano¬ 
vre. Alle forze che lo hanno 
sotto.scritto non rimane dun¬ 
que che accelerare i tempi 
per renderlo operante. 

Con questo stesso auspicio, 
alla conclusione dei lavori, li 
consigliere del PSDI, Paoluc 
cl, ha sollecitato gli altri pat¬ 
titi a riunirsi al più presto 
per definire i termini precisi 
del programma da sottopor¬ 
re al consiglio regionale. 

f. C. 
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ASCOLI — Le minacce di 
Massi proprietario della 
EMMESEI SI sono concretiz- 


tro frontale per cercare di 
eliminare il sindacato dalla 
fabbrica (non è certo un ca¬ 


zate con l’arrivo di ben 56 so se fra le licenziate si tro- 


.ANCONA — Una giunta regionale con la partecipazione di 
tutte le forze democratiche è da costituirsi al più presto: 
è quanto chiedono gli emigrati marchigiani in Belgio in una 
lettera che il presidente della loro associazione Brenne Sar- 
tini ha fatto pervenire l’altro ieri al presidente del consiglio 
regionale e al presidente della consulta degli emigrati nelle 
Marche. 

E’ urgente la costituzione di una giunta, fondata su quelle 
basi auspicate dalla AEMB (associazione emigrati marchi¬ 
giani in Belgio) perchè non sono pochi i problemi degli emi¬ 
grati da risolvere di competenza specifica della Regione, il 
presidente Barditi nella lettera inviata a Capodaglio li ri¬ 
corda: in seno alla consulta, tra l’altro, non cl sono ancora 
rappresentanti degli emigrati eletti nelle varie associazioni 
democratiche. Chiede quindi che i consiglieri regionali, pro¬ 
vinciali, i slndaci delle Marche instaurino un miglior rapporto 
c*an gli emigrati. « Se il governo centrale — si specifica — 
non si è mai occupato di emigrazione, pensiamo che coi. 
i governi regionali si deve cambiare. I nostri emigrati non 
conoscono chi sono i loro rappresentanti ed amministratori ». 


I v. 




Due giorni di serrato dibattito della Confcoltivatori marchigiana 

A convegno per applicare la riforma sanitaria 

Si è rafforzata nella regione la presenza del patronato Inac - L’identificazione fisica e organizzati¬ 
va dei distretti socio-sanitari in relazione alle zone agricole - Il problema della sanità veterinaria 


In lotta 
i lavoratori 
della sede 
Rai 

di Ancona 

ANCONA — I lavoratori 
della sede RAI di Anco¬ 
na sono in agitazione, a 
fianco dei lavoratori di , 
tutta la RAI. per il rinno¬ 
vo dei contratti collettivi 
di lavoro. « Le iniziative ' 
di lotta — come si precisa 
in una nota del consiglio 
di azienda — saranno con¬ 
dotte arrecando il mini¬ 
mo disagio possibile all’ 
utente, convinti come so¬ 
no, che nei giorni delica¬ 
ti che sta vivendo il paese 
l’informazione radiotelevi¬ 
sivi diventa più che mai 
un servizio pubblico di pri¬ 
maria importanza; resta 
l’impegno fermo per il 
rinnovo del contratto. 

« Questa fermezza — si 
legge ancora nella nota 
sindacale, nasce dalla con¬ 
vinzione che questo con¬ 
tratto non ha nulla di 
corporativo (le richieste 
salariali ad esempio sono 
misurate su quelle già ot¬ 
tenute da tempo, dalle 
grandi categorie dell'indù- 
stria) ma soprattutto a 
rendere sempre più la 
RAI un servizio pubblico 
capace di rispondere dav¬ 
vero ai bisogni dei cittadi¬ 
ni; va in questo senso 
la richiesta di informazio¬ 
ne preventiva da parte a- 
ziendale di quanto concer¬ 
ne la gestione del perso¬ 
nale degli appalti, delle 
nuove tecnologie, degli in¬ 
vestimenti ». 

Su questa strada è pos¬ 
sibile senza altro gestire 
l'azienda in modo moder¬ 
no e democratico rìducen- 
do gli sprechi e difenden¬ 
do il servizio pubblico da¬ 
gli attacchi dei grandi oli¬ 
gopoli privati deU’infor- 
mazione. 

« I lavoratori — conclu¬ 
de il documento — denun¬ 
ciano ogni tentativo di 
mistificazione della lotta, 
specie nell’associare l’au¬ 
mento del canone al rin¬ 
novo contrattuale. L’au¬ 
mento del canone infatti 
non va fatto risalire ella 
responsabilità dei lavora¬ 
tori ma ad una gestione 
arretrata ed impermeabi¬ 
le ad ogni proposta dì rin¬ 
novamento. Contro questo 
modello di RAI si pongo¬ 
no i lavoratori nell’interes¬ 
se di tutti i cittadini. Chie¬ 
diamo solidarietà ai par¬ 
titi. alle istituzioni, alle 
altre categorie del lavora¬ 
tori nella certezza che la 
posta in gioco è di impor¬ 
tanza vitale per le .sorti 
stesse della democrazia 
nel nostro paese». 


Programmati 
nuovi scioperi 
per il mancato 
contratto 
degli edili 

ANCONA — La batta^ia 
dei lavoratori dell’edilizia 
della provincia di Anco¬ 
na è ancora del tutto aper¬ 
ta; a quanto pare non so¬ 
no bastate le lotte del me¬ 
si scorsi e in particolare 
la massiccia astensione 
dal lavoro di otto ore del 
23 settembre scorso, 

I 

Le controparti della PLC 
aderenti alla CGIL-CISL- 
UIL non si sono infatti 
ancora decise a sedersi al 
tavolo delle trattative 

In un comunicato dif¬ 
fuso ' ieri alla stampa la 
FLC anconetana ricorda 
come « la mancata con¬ 
vocazione, a distanza di 
alcuni mesi, da parte del¬ 
le associazioni padronali 
(ANCE, artigiani, coope¬ 
rative). non può che pro¬ 
durre l'inasprimento del¬ 
le iniziative di lotta che 
la FLC ha già procla¬ 
mato ». 

La minaccia è dunque 
quella di nuove astensio¬ 
ni dal lavoro; «La FLC 
provinciale — dice anco¬ 
ra il documento — non 
essendo ancora stata con¬ 
vocata per aprire le trat¬ 
tative. ha stabilito già 
un pacchetto di ore di 
sciopero da effettuarsi en¬ 
tro la prima quindicina di 
ottobre e ulteriori inizia¬ 
tive anche a livello regio¬ 
nale. nel caso che conti¬ 
nuasse la latitanza del pa¬ 
dronato». Ma quali sono, 
dunque, le richieste degli 
edili che. a differenza del¬ 
le categorie dsll’industria 
non hanno ancora visto 
rinnovato il loro contratto 
triennale? 

Tutto ciò lo traiamo dal¬ 
la piattaforma che è sta¬ 
ta alla base dello scitn»- 
ro di una settimana fa; 
« Diritti di informazione 
sui programmi di lavoro; 
divieto del subappalto e 
del cottimismo; ambiente 
di lavoro e prevenzione 
degli infortuni, istituzio¬ 
ne dei servizi mensa nei 
cantieri, regolamentazione 
degli istituti gestiti dal¬ 
la Ca.ssa edile; indennità 
di tra.sferta e trasporto; 
regolamentazione di lavo¬ 
razioni tipiche (calcestruz¬ 
zi. lavori esteri, lavori ma¬ 
rittimi ecc.); aumenti sa¬ 
lariali ». 

Come si vede dunque, 
rivendicazioni già note, 
più che giustificate in par¬ 
te scontate, dopo le lotte 
e le esperienze condotte 
dalle altre categorie in¬ 
dustriali. 


.ANCON.A. — Due giorni di 
serrato dibattito tra una qua¬ 
rantina di dirigenti regionali 
e zonali sono serviti alla Conf¬ 
coltivatori delle Marche per 


lettere di licenziamento a cui 
le maestranze hanno risposto 
con il blocco della produzione 
e l’assemblea permanente. 
Con questo nuovo grave fat¬ 
to si fa sempre più difficile 
la situazione per gran parte 
della mano d’opera impiegata 
nella zona industriale della 
vallata del Tronto. Si allunga 
sempre più il numero delle 
industrie che mettono in cas¬ 
sa integrazione i propri di¬ 
pendenti. che licenziano, che 
sono sul punto di farlo. Il set¬ 
tore più colpito è quello me¬ 
talmeccanico che conta circa 
500 operai in cassa integra¬ 
zione: per fare dei nomi ci¬ 
tiamo ì casi della Breda Nar- 
ni, della CSA. del Centro Si¬ 
derurgico Adriatico, delle Fon¬ 
derie Ferro Adriatica, della 
Siderironto. della Siderman 
e della ITEMAR. 

« Risentiamo dopo tre, quat¬ 
tro mesi, come solitamente 
avviene — dice il segretario' 
delta Camera del Lavoro Ava- 
sio Cucchiaroni — della più 
ampia crisi settoriale nazio¬ 
nale » e il colpo, non c’è c'ne 
dire è proprio grande. Infat- 
I ti la lista delle industrie peri¬ 
colanti non si ferma qui; cl 
sono problemi alla Tacnofil, 
dove solo lo sporadico arrivo 
dì qualche commessa riesce 
a rimandare di mese in mese 
la cassa integrazione, ancora 
problemi alla Carlo Erba (ci 
sono in giro voci che la vor¬ 
rebbero c'niusa entro breve 
termine o venduta e non si sa 
poi come rislnitiurata) e va 
ricordata la chiusura della 
Hagen e infine l’altro caso 
eclatante quello della MIDA 
che chiu.‘=a qualche mese fa 
in seguito a gravi problemi 
di ambiente di lavoro, se ne 

un. ..voralric. d.v.nli ,d un 1.1,1. SzSnr^'dl'’ yS^r-d! 

amianto, doveva dopo uno op- 

-—-----portuto intervento di miglio¬ 
ramento degli ambienti stessi 

j , , riprendere la produzione. 

marcniaiana integrazione per 

questi operai sta per termi- 

- . nare e la direzione deirazien- 

da che doveva presentarsi ad 
^ un incontro con il sindacato 

® ba preferito darsi latitante 

■il mentre anche qui voci inesi- 

ilTOnila Sallllaila 

dusiria lasciando cosi sulla 

_ . strada più di 150 operai. « La 

L idendficazione fisica e organizzati- ,^y’‘K“da'’d^ 

Il problema della sanità veterinaria S“"‘cS'ar7n''-'Viio 

’ * ' • che serve è una seria poli- 

iniziativa politica e di pres- ; gionale, preparato con inizia- eSi'^di^’aSrT^lfvSf mS 
sione della CIC « affinchè nes- tive capillari, provinciali e mento per momento secondo 
sun altro spazio sia conces- j zonali, delle campagne mar- le incerte condizioni e rìchie- 


vano le delegate), per impe¬ 
dire alle lavoratrici di riven¬ 
dicare i propri diritti, per ob¬ 
bligare chi rimane a produr¬ 
re e a lavorare di più. Beh, 
non è difficile capire che se 
crisi c’è e anche il sinda¬ 
cato è disposto a riconoscerlo, 
questo modo di scaricare la 
crisi sui lavoratori rende la 
situazione m^lto delicata e 
difficile; la comprensione di¬ 
ce qualche operaio ha un li¬ 
mite e così si cerca di vali- 
cario abbondantemente. Ora 
mentre da una parte si cer¬ 
ca di riallacciare il dialogo, 
dall’altra in parallelo alla 
contestazione in Pretura dei 
licenziamenti, è iniziato il 


coinvolgimento delle mae 
stranze di altre industrie per 
richiedere solidarietà e appog¬ 
gio alla lotta degli occupanti. 
Una dichiarazione sulla si¬ 
tuazione l’abbiamo raccolta 
dal compagno Marino Calva- 
resi vice presidente dpH’am- 
ministrazione provinciale che 
cosi ci ha detto: «L’ammini¬ 
strazione provinciale è vicina 
ai lavoratori della EMMESEI 
in lotta per i legittimi diritti 
e per l’occupazione. L’ammi¬ 
nistrazione provinciale si pro¬ 
pone nei prossimi giorni di 
rivolgere la sua attenzione al 
problemi della crisi economi¬ 
ca che investe anche la no¬ 
stra provincia in relazione ai 
numerosi licenziamenti effet¬ 
tuati dalle imprese e dal ri¬ 
corso sempre più massiccio 
alla cassa integrazione ». 

g. c. 


il proprietario delia Morfeus di Tavoleto 

Cerca di picchiare 
il delegato, non ci 
riesce e lo licenzia 

Edgar(Jo Rossi non è nuovo a sortite antlope- 
raie e antisindacaii — La serrata per ripicca 


-^ 1 .' \ 


so a chi la riforma non vuo¬ 
le »; per la metà di questo 


!e incerte condizioni e rìchie- 


mettere a punto la sua posi- i mese è già previsto un secon- 


zione e strategia di iniziati¬ 
va che verrà ulteriormente 
precisata in seguito con un 
documento politico-operativo 
in merito ai problemi di ap¬ 
plicazione della riforma sa¬ 
nitaria. 

Il seminario, che ha raffor- ; 
zato la presenza nella regio- ] 
ne del padronato IN.AC ha j 
lavorato su una realizzazione 
del responsabile regionale 
« sicurezza sociale » della CIC 
Antonio Bonaccorsi. ed è sta- 


do rilevante appuntamento 
con un pubblico convegno re- 


cliigiane. Gli incontri saranno ; ste di un mercato lasciato a 

anche promossi sia con gli ^ stesso ». - 

enti locali che con le altre burniamo alla EMAIE- 

c-:...!.,_i: SEI; -già nella cronaca dei 

oanipazioni sindacai, e giorni scorsi parlammo del 

contadine. comportamento arrogante del 

__proprietario deH’azienda Fer¬ 
nando Massi, che per non pa- 
IQ ì gare gli scatti di anzianità a- 

ICl 1 JL dii - veva minacciato so^ensioni e 

• • ■ X 1 licenziamenti «o vi accanten- 

ITI., ||*Qk tantum di 

*** 'iàClI». 45 mila lire o io licenzio». 

_i . r giustificando la decisione con 

la\oro era infatti scaduto. In jj fatto che le operaie lavo- 

Irak aveva diretto ì lavori rerebbero poco e che il set- 

dì installazione dei campì ba- i ® crisi. 

se (bararci»» ner rallnc/tfin r nuovo ad atti ecla- 

se (oaraccne per l aiio„oio e tanti, il Massi si è sempre 

il pernottamento del perso- rifiutato di riconoscere i sìn- 

nale), per le ricerche e Te- dacati e gli organismi sin- 

strazione petrolifera. fab- 

, ì bnea e irrigidendosi sulle pro¬ 

ba salma del giovane tecni- prie decisioni, rifiutandosi ca¬ 
co era giunta in Italia nella tegoricamente di avere qual- 

strata rii rinmenira scorsa confronto per ri- 

strata di domenica scoraa. sol vere in qualche modo la 

Un collega di lavoro avTeb- situazione, rigettando i ripe- 

be testimoniato che la morte tuti inviti non solo del sin- 

di Claudio Coacci sarebbe sta- dacato ma anche deU’Ufficio 

la causata da una grossa lavoro (inatti l’i^ocìa- 

scheff*da rii aereo che lo a- zione provinciale degli indu- 
kkT f Striali è esclusa dalla media- 

\Tebbe lento mortalmente zione dal fatto che la 

mutilandolo del braccio sini- EMMESEI non è associata) 

stro. ha scelto la strada dello scon- 


Ieri ad Ancona i funerali 
del tecnico ucciso in Irak 


.ANCON.A — Si sono svolti 
nel pomeriggio di ieri i fu¬ 
ne, ali di Claudio Coacci, il 
tecnico "anconetano dipenden¬ 
te flella Inso di Loreto (un’ 


to concluso con gli interventi | azienda del gruppo Eni), de¬ 


dei due esperti nazionali, Cuc- j ceduto lunedì della settimana 
ci e Di Bella. [ scorsa nei pressi di Bassora. 

Confermato dunque il vaio- ' in Irak. per le ferite riporta¬ 
re profondamente innovativo j te in seguito ad un bombar- 
della legge di riforma, per- daniento di Phanton iraniani 
cliè pone in primo piano il nella zona teatro degli scon- 
problema della prevenzione tri aerei e terrestri tra gli 
collegandolo ad un processo eserciti iracheni e iraniani in 
di rafforzata partecipazione guerra. Claudio Coacci era in 
popolare, la CIC non ha man- Irak dal marzo scorso. .Avreb- 
cato però di sottolineare de- be do\-uto rientrare definiliv.ì- 
ficienze e ritardi tanto nazio- mente in Italia il 5 ottobre 
naii che regionali. prossimo. Il suo contratto di 

Per prima cosa, l'associa- ' 

zione contadina indica « l’as- _ 

soluta necessità » — così si 

esprìme la nota distribuita • 

alia stampa — che per la JSj 

data del 31 dicembre 1980 sia¬ 
no compiuti tutti gli adempì- • ““ 

menti da parte del Parlamen- • m 

to della Regione, degli enti \ Bj ■ l'VT'tflI I 

locali e di beneficenza, in re- I | W I 

lazionc all’insediamento - de- ■*“ 
creto della Regione e all’av- 

vio di atticità operativa e Alla rassegna par 
programmatoria delle ULS. > . iis>i ’ n 

Il primo test pratico, in Ti JWllanO C tri 
questa direzione, è quello del- 

l idenUficarione fisica e orga- pEs^RO - Tra i «mostri 
nizzativa dei distretti socio- sacri » diresse Ruggero Rug- 
sanitari in rapporto dice gerì. Memo Renassi. Renzo 

ancora il dcciimento — < al- Rieri, ma non rifiutò, soltaji- 


Irak dal marzo scorso. .Avreb¬ 
be do\-uto rientrare definiliv.ì- 
mente in Italia il 5 ottobre 
prossimo. Il suo contratto di 


J lavoro era infatti scaduto. In 
i Irak aveva diretto ì lavori 
i di installazione dei campì ba- 
j se (baracche per l’alloggio e 
I il pernottamento del perso- 
j naie), per le ricerche e l’e- 
I strazione petrolifera. 

La salma del giovane tecni¬ 
co era giunta in Italia nella 
serata di domenica scorsa. 
Un collega di lavoro avTeb- 
be testimoniato che la morte 
di Claudio Coacci sarebbe sta¬ 
ta causata da una grossa 
scheggia di aereo che lo a- 
cTebbe ferito mortalmente 
mutilandolo del braccio sini¬ 
stro. 


TAVOLETO (Pesaro) — 
Possiede un curriculum 
assai fitto di provocazioni 
antisindacali, è uno di 
quei padroni che non si 
rassegna alla presenza or¬ 
ganizzata dei lavoratori 
nella sua fabbrica, utilizza 
ogni mezzo per far affer¬ 
mare un clima di intimi- 
dazione e ricatto nell’a¬ 
zienda. « Gli operai vanno 
presi a calci in culo » è 
la frase che non manca 
di proclamare quando in¬ 
tende affermare il suo 
ruolo di ducetto. L’esem¬ 
plare di cui parliamo è 
il signor Edgardo Rossi, 
proprietario della Mor¬ 
feus S.p.A., azienda, come 
si evince dalla ragione so¬ 
ciale, che produce mate¬ 
rassi a molle 
La fabbrica, situata in 
comune di Tavoleto, è in 
stato di agitazione a se¬ 
guito dell’ennesimo atto 
di .intolleranza di questo 
focoso padrone, e ieri mat¬ 
tina gli operai hanno at¬ 
tuato una prima azione 
di sciopero. - 
Ma veniamo ai fatti. E’ 
in corso la trattativa per 
l'integrativo aziendale, e 
i figli del padrone hanno 
manifestato • la disponibi¬ 
lità ad un incontro col 
sindaco. Un dirìgente sin¬ 
dacale della CGIL. Elio 
Baffioni. si reca negli uf¬ 
fici per verificare in con¬ 
creto questa disponibilità. 
L’incontro è effettivamen¬ 
te fissato per venerdì 3 
ottobre. Baffioni esce dal- 
rufficìo e per andarsene 
deve attraversare la fab¬ 
brica; qui avviene l’impat¬ 
to con il padrone che co¬ 
mincia a sbraitare verso il 
sindacalista spintonando¬ 
lo verso l'uscita. 

«Ti caccio via a peda¬ 
te » è la frase più delica¬ 
ta che sa esprimere Ed¬ 
gardo Rossi. Il dirigente 
sindacale, respingendo la 
provocazione e dimostran- 
do di avere i nervi saldi, 
non reagisce come verreb¬ 
be a chiunque di fare, ma 
invita dele^ti e lavora¬ 
tori ad uscire dalla fab¬ 
brica. Nella concitazione 


del momento si inseri.sce 
un altro disgustoso episo¬ 
dio. Il padrone della Mor¬ 
feus cerca di scaricare la 
sua rabbia contro un de¬ 
legato di fabbrica, l’ope¬ 
raio Elio Gresta: lo of¬ 
fende, lo minaccia e lo in¬ 
segue con l’inequivocabile 
intenzione di mettergli le 
mani addosso. L’operaio 
riesce a sfuggire all'ener¬ 
gumeno e guadagna l’usci¬ 
ta; con lui e il dirigente 
sindacale interrompono il 
lavoro, lasciando la fab¬ 
brica. tutti gli altri lavo 
ratori. 

Ieri mattina, giornata 
seguente ai fatti, all’orario 
di apertura gli operai tro¬ 
vano i cancelli sbarrati. 
Chiedono spiegazioni, e il 
padrone risponde che il 
lavoro riprende solo a 
condizione che l’operaio 
Elio Gresta non rientri in 
fabbrica. Il padrone non 
ce lo vuole più. Il delega¬ 
to deve ritenersi licenzia¬ 
to. La reazione dei lavora¬ 
tori è'immediata con uno 
sciopero di protesta e di 
solidarietà con il compa¬ 
gno discriminato. Elio 
Gresta si è sempre distin¬ 
to per il suo impegno sin¬ 
dacale. di qui è facile ar¬ 
guire l’ostilità del padro¬ 
ne nei suoi confronti. 

Ieri pomeriggio l’attività 
è ripresa, e per il momen¬ 
to il delegato non è rien¬ 
trato al lavoro. Il sindaca¬ 
to si sta già muovendo su 
due piani per risolvere 1’ 
incredibile vicenda. Da 
una parte con il ricorso al 
tribunale, dall’altra ' con 
iniziative sindacali ed e- 
sterne alla fabbrica. Ve¬ 
nerdì pomeriggio è previ¬ 
sta infatti una riunione 
nella sede comunale di Ta¬ 
voleto aperta alla cittadi¬ 
nanza. Ttitto questo men¬ 
tre resta in piedi la ver¬ 
tenza aziendale con la 
Morfeus. I lavoratori, che 
hanno già dato prova di 
fermezza e di unità re¬ 
spingendo le provocazioni 
del padrone, stanno lot¬ 
tando per una soluzione 
rapida della vertenza. 


Sì aprirà il 4 ottobre nel rinnovato « tempio » del musicista pesarese 

Festival del teatro in crescendo rossiniano 

Alla rassegna partecipano dodici gruppi con sette opere di autori italiani e cinque autori stranie¬ 
ri — Milano e Padova saranno rappresentate da due compagnie — I biglietti costano 3.000 lire 


. ...usuile «sa- PESARO - Tra i «mostri ] teatro, come ebbe a scrivere, 

nizzativa dei distretti socio- sacri » diresse Ruggero Rug- ' « strutturalmente e storica- 
sanitari in rapporto — dice ggri. Memo Renassi. Renzo : mente legato al mondo teatra 
ancora il dccumento — < al- Ricci, ma non rifiutò, soltan- ; le degli ultimi due secoli », e 
le particolarità delle zone to qualche anno fa, l’invito di ' questa assenza sarà motivo 
agricole e delle famìglie colli- un gruppo « amatoriale » (di > di rimpianto, ma anche di 
vatrici. nonché al grosso pr#»- Salerno, se ben ricordiamo) J rinnovata riflessione sulla fi- 
blema della sanità veterina- che intendeva, avvalendosi , gura di un eminente uomo di 
ria » della sua esperienza e del ' teatro e, soprattutto, di un 

La CIC lamenta arv'he la prestigio, ben figurare ad \ coerente democratico. 

w LiL lamenta ancne la festival pesarese. Forse * Il Festival di quest anno. 

vigenza, « in parte già de- ^ Alessandio Brissoni, i come si diceva, avrà il suo 
busa > che regioni ed enti lo- scomparso purtroppo da al- i svolgimento al rinnovato 


La CIC lamenta anche la 
esigenza, « in parte già de- 
liusa > che regioni ed enti lo¬ 
cali associati promuovano 


cali associati promuovano cui,j mesi. neH’accettare in * teatro Rossini a partire da 
nella pratica un reale proces- quella circostanza di mettersi I sabato 4 ottobre. E parte su¬ 


so di partecipazione ed infor¬ 
mazione dì massa su queste 
problematiche rendendo così 
protagonisti i cittadini di uno 
dei di-segni riformatori più 
imiMrtanti di que.slo decen¬ 
nio. 

La Regione in particolare, 
— prosegue la nota — oltre 
a dovere emettere i decreti 
di costituzione delle ULS de- 


quella circostanza di mettersi 
alla guida di un gruppo di 


bito nella maniera migliore. 


« filodrammatici » c’era il | con uno dei gruppi più af- 
segno di una scelta non ca- i fermati del vasto panorama 
suale; di contribuire, nel j del teatro amatoriale, «La 
modo che gli era più conge- Barcaccia» di Verona. Per 
niale, da grande regista quale una singolare coincidenza sa¬ 
era, a dare maggior lustro ad ranno le arie rossiniane de 


una delle tante edizioni del 
Festival. 


« La cambiale di matrimo¬ 
nio » a fare da sfondo al pro- 


Sensibile uomo di teatro, logo de « Le furberie di Sca- 



a dovere emettere i decreti 1 aveva molto a cuore la mani- pino ». la commedia di Mo- | 

di costituzione delle ULS de- ì festazione di Pesaro, e ogni lière messa in scena dalia intatta tutta la viUlità. la po- 

ve fra l’altro fare la legge anno, regolarmente, saliva in compagnia veronese. Per \ tenzialità espressiva, l’assolu- 

pcr la contabilità delle stc-s- redazione per un saluto e per | questo lavoro che l’uomo di } ta teatralità ». 

^ r. miollo «.Ita i«titiiTÌnnP p raccomandare che « l'Unità » . teatro francese scrisse nel i - Alla rassegna partecipano 

InJù rn<ripnalJ oon trascurassc il Festival. , 1671 i veronesi attingono, as- : 12 gruppi con 7 opere (tra di 

gestione dei ruoli reponali potrà salutare (e cl sumendo come modello lin- esse vi è una novità assoluta) 

nominativi del personale am teneva molto) il ritorno al gulstico il pavano dei Ruzan- di autori italiani e 5 di auto- 

detto ai presìdi, servizi cd teatro Rossini della maggior te. al ricco e complesso pa- ri stranieri. Milano e Padova 

uffici ». rassegna nazionale (giunta al- trimonlo letterario e llngui- sono rappresentate da due 

Il seminario comunque non la 33a .edizione) dei gruppi stico dell’area veneta per compagnie, mentre gli altri 

è che la prima tappa della d’arte drammatica, in quel . «riscoprirne incredibilmente gruppi olire che dalla citata 


compagnia veronese. Per j tenzialità espressiva, l’assolu- 
questo lavoro che l’uomo di } ta teatralità», 
teatro francese scrisse nel | - Alla rassegna partecipano 
1671 i veronesi attingono, as- • 12 gruppi con 7 opere (tra di 
sumendo come modello Un- \ esse vi è una novità assoluta) 
gulstico il pavano dei Ruzan- di autori italiani e 5 di auto¬ 


intatta tutta la viLilità. la po- | Verona giungeranno da Sa- , nei palchi di 3. ordine. Ut* 


lerno, Mantova, Pistoia, Tren¬ 
to. Grosseto, Macerata, Agri¬ 
gento. 

Le rappresentazioni si ter- 


I5.(X)0 in quelli dì 4. oidY*. I 
biglietti per i singoli spetì^ 
coli costano rispettlvamentt 
3.000. 2.500, 1.50C e 1.000 lire. 


ranno ogni sabato, domenica. i Particolari facilitazioni sono 


martedì e giovedì. L’abbona¬ 
mento per I 12 spettacoli co¬ 
sta lire 32.000 nei posti di 
platea e di palco di 1. e 2. 
ordine; lire K.OOO per i posti 


previste per i giovani e |M 
iscritti ad as.sociaz:oni. circo¬ 
li, società culturali 
Gli spettacoli avranno Ini¬ 
zio alle 21,15 precise. 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Eletto ieri al termine dei lavori del comitato regionale del PCI 


A Perugia il Comune allestirà una nuova mensa universitaria 


Il compagno Claudio Carnieri 
è il nuovo segretario regionale 


Sostituisce Gino Galli che ha ricoperto Tincarico per cinque anni - Profondo processo di rinnovamen¬ 
to del gruppo dirigente umbro - Relazione introduttiva del segretario uscente e conclusioni di Natta 


Nuova leva 
di dirigenti 
per nuovi 
terreni di 
elaborazione 
e di lotta 


BERUGIA — Il Comitato re- 
gionalb e la Commissione re¬ 
gionale di controllo hanno e- 
samiìiato i compiti di inizia¬ 
tiva e di lotta dei comu¬ 
nisti ver affrontare la nuova 
fase difficile e complessa del¬ 
la vita nazionale che si è 
aperta per le dimissioni del 
governo Cossiga, mentre gra¬ 
vissimi problemi rimangono 
aperti in ogni campo della 
vita economica, sociale e i- 
stituzionale del paese. 

Anche in Umbria, mentre 
$i avvia la terza legislatura 
regionale, si pongono nuovi 
terreni di elaborazione, di mo¬ 
bilitazione e di lotta sui qua¬ 
li dovrà avanzare la capaci¬ 
tà di proposta dei comunisti 
portando così a livelli più. al¬ 
ti la complessa opera di di¬ 
rezione che in Umbria i co¬ 
munisti sono chiamati a svol¬ 
gere nelle istituzioni e nella 
società regionale. 

Per far fronte a questi o- 
biettivi il Comitato regionale 
e la Commissione regionale 
di controllo hanno ravvisato 
la necessità di procedere ad 
una maggiore articolazione e 
ad un allargamento di tutti 
i processi della direzione po¬ 
litica del partito in Umbria, 
facendo avanzare, a tutti i 
livelli, una nuova leva di 
quadri dirigenti sperimentati 
in questi anni di difficoltà 
net lavoro di massa e nel 
governo delle istituzioni. Ta¬ 
le processo potrà consentire 
ai comunisti umbri di conse¬ 
guire una più profonda unità 
ideale e politica, fondata sul 
confronto critico ed aperto 
e sulla costante adesione ai 
problemi economici, sociali e 
politici posti dalla realtà. 

Sono i problemi nuovi del¬ 
la vita del paese e della 
Regione dunque, che chiedo¬ 
no ai comunisti di costruire 
una proposta ed una inizia- 



Claudio Carnieri 


tira politica sempre più nu¬ 
trita di valori ideali, cultu¬ 
rali e di scienza. Il Comita¬ 
ti, aMndarini, Acciacca, Gam- 
nale di controllo hanno an¬ 
che proceduto perciò ad una 
verifica degli organi di dire¬ 
zione regionale del Partito, 
essendo il compagno Gino 
Galli chiamato ad un incari¬ 
co nel settore delVinforma- 
zionc che lo vedrà impegnato 
a livello regionale e nazio¬ 
nale. 

Dopo l'elezione del compa¬ 
gno Carnieri a nuovo segre¬ 
tario regionale, è stata an¬ 
che nominata la nuova se¬ 
greteria regionale che è com¬ 
posta dai compagni; Carnie¬ 
ri. Mandarini, Acciacca, Gam 
btdi, Rasimelli, Ilvano, Nic¬ 
chi. Agostini, Ghirclli, Guidi. 

Le commissioni di lavoro 
avranno i seguenti incarichi: 
Nicchi: problemi del partito. 
Gambuti: autonomie locali e 
problemi dello Stato, Ghirel- 
li: problemi agrari. Agosti¬ 
ni: problemi economici. Veri¬ 
ni: informazione, Rasimelli 
Giampiero: problemi intema¬ 
zionali e della pace. Papali¬ 
ni: amministrazione. 

Per la direzione della rivi¬ 
sta Cronache Umbre è stato 
proposto il compagno Ilvano 
Rasimelli. i compagni Verini e 
Papalini sono stati cooptati 
nel Comitato regionale. 

Il Comitato regionale e la 
Commissione regionale di 
controllo hanno rivolto al 
compagno Gino Galli il pro¬ 
prio ringraziamento per la ri¬ 
gorosa opera di direzione svol¬ 
ta in questi anni, che ha con¬ 
sentito ai comunisti umbri, 
anche attraverso una profon¬ 
da riflessione critica sul la¬ 
voro del Partito, di affron¬ 
tare ardue e difficili scaden¬ 
ze allargando i legami idea¬ 
li e di massa del Partito con 
l'insieme della comunità re¬ 
gionale. 


PERUGIA —E* un profondo 
processo di rinnovamento del 
gruppo dirigente umbro del 
PCI quello deciso ieri dai 
comitato regionale del nostro 
partito. Claudio Carnieri è il 
nuovo segretario regionale e 
sostituisce in questo incarico 
Gino Galli che lo ha ricoper¬ 
to per cinque anni. 

Il compagno Carnieri ha 36 
anni, si è iscritto venti anni 
fa alla FGCI e due anni dopo 
ha aderito al Partito. La sua 
carriera politica ha marciato 
per molti anni parallelamente 
a quella di brillante studente 
di filosofia. Fra il '61 e il '67 
è stato prima segretario pro¬ 
vinciale, poi regionale della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista. Suno stati anni di 
grande impegno nella FGCI, 
dove ha raggiunto importanti 
incarichi di direzione anche a 
livello nazionale. Nel '67 si è 
laureato a Rema in filosofia 
e subito dopo ha iniziato il 
suo impegno come dirigente 
di primo piano nel partito. 
Nel '69. al XII congresso, è 
stato eletto membro del Co¬ 
mitato Centrale: ne^ *71 è di¬ 
ventato segretario della Fede¬ 
razione di Terni, carica che 
ha ricoperto sino al '75, 
quando è diventato vice se¬ 
gretario regionale, impegno 
che ha portato avanti con ri¬ 
gore fino a ieri. 

Accanto all’elezione del 
nuovo segretario regionale il 
partito ha deciso anche una 
serie di avvicendamenti nel 
gruppo dirigente. Rinnovata 
in parte la segreteria regio¬ 
nale. che ha creato 1 nuovi 
responsabili dei gruppi di la¬ 
voro. 

Il comitato regionale di ieri 
sera è stato presieduto e 
conciuso dal compagno Ales¬ 
sandro Natta, membro deUa 
segreteria nazionale del Par¬ 
tito. Si era aperto con una 
relazione di Gino Galli che 
ha illustrato le proposte a 
nome della segreteria. Ha. 
parlato di una «vasta prò-* 
mozione, formazione e re¬ 
sponsabilizzazione di nuovi 
quadri che investirà non solo 
i livelli regionali, ma anche 
quelli comprensoriali e pro¬ 
vinciali. Al congresso regiona¬ 
le si trarrà un primo bilancio 
di questo impegno». 

Galli ha molto insistto sul¬ 
la necessità «di superare gli 
squilibri esistenti soprattutto 
fra partito e istituzioni, per¬ 
seguendo un rafforzamento 
della direzione politica del 
partito e delle organizzazioni 
di massa e uno spostamento 
deU’attenzione delle iniziative 
politiche sulla società civile ». 

« Una seconda correzione — 


ha continuato — riguarda la 
qualità del quadri e l’estra¬ 
zione sociale. La tendenza 
prevalente, da questo punto 
di vista, è quella di un con¬ 
tinuo restringimento del nu¬ 
mero di dirigenti che pro¬ 
vengono dalle attività produt¬ 
tive e di una estènslone dèlie 
presenze che provengono dal 
terziario e soprattutto dal 
dipendenti pubblici ». • 

La relazione di Galli, è an¬ 
data comunque ben al di là 
della illustrazione delle nuove 
misure organizzative del Par¬ 
tito. E’ partita anzi dalla si¬ 
tuazione politica generale, 
dalla caduta del governo, per 
passare aU’analisl del pro¬ 
blemi regionali. «Che le di¬ 
missioni del Cossiga-due — 
ha detto — siano un bene 
per tutto il paese lo si può 
vedere anche dal nostro pun¬ 
to di osservazione, dall’Um¬ 
bria». E ancora: «Nessuna 
delle leggi che la maggioran¬ 
za di unità democratica ave¬ 
va varato a sostegno della 
ripresa produttiva ha trovato 
attuazione nel mesi di vita 
deli’ultlmo governo. 

«Nel medesimo tempo gli 
orientamenti impressi alla 
spesa pubblica hanno Irrigi¬ 
dito sempre più la possibilità 
di movimento della Regione 
e delle amministrazioni locali 
e rendono più difficile la ge¬ 
stione dei servizi sociali e 
pubblici ed il compimento 
dell’opera di decentramento. 

«Ecco perché — ha com¬ 
mentato Galli — la terza le¬ 
gislatura regionale deve esse¬ 
re caratterizzata da un forte 
impegno sul temi generali del 
cambiamento degli indirizzi 
della politica nazionale e del 
rinnovamento dello Stato ». 
« Diciamo chiaramente — ha 
proseguito — che nel con¬ 
fronti di un governo che per 
1 suoi programmi e per gli 
atti che compie non si ponga 
come punto di riferimento 
certo per portare avanti il 
processo di rinnovamento e 
di demdcratizzazlone dello 
Stato, di sostegno all’opera 
di decentramento e di conso¬ 
lidamento delle autonomie 
locali, di promozione di una 
ripresa economica e dello 
sviluppo produttivo con la 
partecipazione delle classi la¬ 
voratrici, l’Umbria, con le 
sue istituzioni, con le sue 
forze produttive, con le sue 
organizzazioni democratiche, 
non può non schierarsi al¬ 
l’opposizione ». ■ ■ * 

Galli, prendendo poi in e- 
same il rapporto tra 1 partiti 
in Umbria ha affermato: 
«Slamo convinti che pur 
nella diversità degli schiera- 


menti di'governo, nazionali e 
regionali, ampie convergenze 
siano possibili fra le forze 
democratiche umbre, per far 
-si che 1 rispettivi apporti 
possano concorrere, sul piano 
locale e nazionale, a positivi 
cambiamenti ». 

« Dobbiamo perseguire un 
consolidamento dei rapporti 
con il partito socialista; valo-< 
rizzare il programma unitario 
sottoscritto da PCI, PSI e 
PRl sviluppare il dialogo 
con il partito socialdemocra¬ 
tico e con il PDUP, per dare 
il massimo respiro ad una 
politica delle sinistre in 
Umbria ». 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con la DC, Galli ha 
osservato che la linea di col¬ 
laborazione più ampia fra le 
forze di sinistra punta pre¬ 
giudizialmente ad un isola¬ 
mento della DC. « Siamo — 
ha detto testualmente — per 
uno sforzo concorde, nella 
diversità delle posizioni e 
delle collocazioni, capace di 
produrre effetti concreti, po¬ 
sitivi ed evidenti per la real¬ 
tà regionale». 

La relazione ha poi conte¬ 
stato alla Democrazia cristia¬ 
na « il suo disimpegno in 
Umbria in quanto partito na¬ 
zionale di governo. Non pos¬ 
siamo non notare — ha os¬ 
servato Galli — le contraddi¬ 
zioni che si ingenerano tra 
quanto la DC chiede alla Re¬ 
gione e alle autonomie locali 
e gli atti, 1 ritardi, i silenzi, 
le omissioni del governo na¬ 
zionale ». 

La relazione ha infine lun¬ 
gamente parlato dei problemi 
aperti per l’attività del parti¬ 
to, notando che alcuni risul¬ 
tati elettorali non brillanti 
per i comunisti si sono verifi¬ 
cati proprio in alcuni tra i 
centri storici più importanti 
della regione: «Si tratta di 
una debolezza cronica della 
nostra presenza nelle città, 
che si evidenzia nel limgo 
periodo per il fatto che non 
siamo riusciti mai ad impo¬ 
stare tuia politica organcai 
per le città, neanche quando, 
in seguito a modificazioni 
profonde-del tessuto econo¬ 
mico e sociale, risultato dalle 
stesse nostre lotte, 1 centri 
storici hanno riconquistato 
un ruolo primario nella vita 
regionale ». . 

Intorno alle 17,30 è iniziato 
il dibattito del comitato re¬ 
gionale. Poi rintervento del 
compagno Alessandro Natta, 
membro delia segreteria na¬ 
zionale del partito 

g. me. 


Maldestri tentativi di distoreere le posizioni del PCI' 


«Polverone» de sulla ITRES 

I comunisti hanno piCi volte e con estrema chiarezza espresso il loro punto di vista sul futuro dell'Industria di 
Nera Montoro — Le evidenti responsabilità dello scudocrociato — Oggi a Roma incontro tra sindacati e Eni-Anic 


TERNI —La Federazione u- 
nitaria CGIL, CISL, UIL e- 
sprime preoccupazioni per il 
deteriorarsi della situazione 
economica della provincia. La 
mappa delle industrie in crisi 
è stata tracciata nel corso di 
una riunione della segreteria 
provinciale, che ha deciso di 
convocare per la settimana 
prossima un'assemblea dei 
quadri sindacali della provin¬ 
cia. Prende cosi avvio una in¬ 
tensa fase di iniziative, che 
prevede assemblee e incontri 
con le forze politiche e con 
gli enti locali. 

Nel pomeriggio di oggi, a 
Roma, si svolge rincontro tra 
l’ENI-.ANIC e le organizza¬ 
zioni sindacali per la ITRES, 


l’azienda di Neramontoro che 
tiene 50 dipendenti in cassa 
integrazione e nella quale è 
in corso da 15 giomi uno 
sciopero a oltranza. 

Ieri la Federazione comu¬ 
nista ha emesso un proprio 
comunicato nel quale viene 
giudicato di estrema gravità 
il fatto che me ntre i lavora¬ 
tori della ITRES sono im¬ 
pegnati in una decisiva bat¬ 
taglia. la DC cerca di coprire 
le proprie responsabilità fa¬ 
cendo circolare notizie false, 
tendenti a dare un'immagine 
distorta della posizione as¬ 
sunta dal PCI. In più di u- 
n'occasione e pubblicamente 
con propri documenti il PCI 
ha espresso il suo punto di 


\ista. 

Nella conferenza tenutasi a 
Narni il 13 settembre, tutti i 
rappresentanti del PCI che 
hanno preso la parola hanno 
insistito sulla necessità che 
la ITRES resti nell’ambito 
dell’industria pubblica e che 
l’ENI-ANIC rispetti gli im¬ 
pegni assunti per lo sviluppo 
dell'industria di Neramonto¬ 
ro. Va invece rilevata — si 
dice nel comunicato del PCI 
— l'assaiza a quella confe¬ 
renza degli autorevoli espo¬ 
nenti della DC, che eviden¬ 
temente preferiscono incon¬ 
trarsi fra loro e non con i 
lavoratori, come i comunisti 
hanno fatto in queste giorna¬ 
te di lotta. Appare poi scon¬ 


certante che a Roma i par¬ 
lamentari democristiani fir¬ 
mino una interrogazione in¬ 
sieme a quelli comunisti nel¬ 
la quale si sostiene una posi¬ 
none unitaria e' poi a Temi 
ci si comporti in mamera di¬ 
versa. 

Ndrinterrogazione parla- 
ment£ire si dice: «in partico¬ 
lare si chiede di conoscere 
quali provvedimenti si inton¬ 
ano adottare da parte del- 
TANTC-ENI per rendere pos¬ 
sibile un rapido superamento 
della crisi produttiva e finan- 
ziarìa che invest e att ualmente 
lo stabilimento ITRES e se 
tale soluzione si intende tro¬ 
varla sulla base delle prtqxf- 
ste avanzate dalle organizza¬ 


zioni sindacali territoriali e 
di fabbrica, proposte che an¬ 
che gli interroganti ritengo¬ 
no opportune e valide e 
giudicano . indispensabile la 
permmienza dell’industria 
neU’ambito deU’ANIC-ENI». 

C’è poi da chiedersi come 
mai la DC. che ha responsa¬ 
bilità di governo e che ha 
propri uomini alla guida del- 
l’.ANIC nei vari consigli di 1 
anmiinistrazione, cerchi di j 
far passare l’idea, falsa, di 
una qualche responsabOità 
del PQ in operazioni di cui 
la DC è responsabile in pri¬ 
ma persona, còme è respon- 
sabQe della grave situazione 
che si è determinata alla I- 
TRES. 


Sabato 11 a Perugia 

Sit-in delle donne 
contro i «crociati» 
antiabortisti 

Dalle 13 in poi in piazza 4 novembre 
Per spiegare cosa significa la legge 194 



PERUGIA — n movimento r 
delle donne di Peiugia ri- j 
sponde decisamente alle ma- \ 
novre reazionaria del sedi¬ 
cente «Movimento per la vi- ' 
ta» e fissa un pnmo appun- | 
lamento di lotta per tutte le j 
donne di Perugia per sabato ' 
11 ottobre. | 

Quel giorno, dalle 13 in poi. • 
piazza 4 novembre di Perugia i 
ospiterà un sit-in che le don- • 
ne condurranno attraverso le , 
testimonianze personali, l’In¬ 
tervento culturale e musicale, 

• la loro stessa presenza. E* 


l’inizio di un movimento — 
hanno detto le donne di Pe¬ 
rugia — che dovrà accom¬ 
pagnare tutti questi mesi che 
ci separano dall’aprile del , 
prossimo armo, quando, prò- , 
babilmente, verrà fissato il 
referendum abrogativo della 
legge 194, reso possibile dalle 
crociate e dalle firme del 
« Movimento per la vita ». Ie¬ 
ri pomerìggio presso la sede 
deirUDI perugina, in via del¬ 
la Gabbia 9, le donne stavano 
effettuando una ricognizione 
sulle cose da fare, sulle ini- 


I ziative possibili, sui modi di 
contattare tutte le dorme di 
Perugia. L’iniziativa deU’ll 
ottobre — hanno detto — ha 
un duplice scopo: sensibiliz¬ 
zare Topinione pubblica sugli 
attacchi alla legge 194 e. 
d’altra parte, costituire un 
momento di riaggregazione 
dello stesso movimento delle 
donne. 

« Chiederemo — hanno det¬ 
to — a tutti gli organi di 
informazione (stampa, radio, 
televisione) di offrirci spazi 
nei quali vogliamo spiegare 


cosa significa questa legge, 
cosa vuol dire aborto clan¬ 
destino, come si esercita la 
violenza contro le donne: 
chiederemo adesioni a tutti i 
livelli ». 

Da Ieri dunque la sede del- 
rUDI è aperta ogni pomerig¬ 
gio fino alni ottobre per 
raccogli »r-i consigli, per co¬ 
stituire momento di incontro, 
per preparare nel migliore 
dei modi la manifestazione 
deU’ll ottobre, che si terrà 
proprio davanti al vescovado. 
L’aborto — hanno ribadito le 


i donne di Perugia — non è 
j una forma di controllo delle 
nascite, noi abbiamo lottato 
per una legge che sconfigga 
j l’aborto clandestino, perché 
j ci fosse una maggiore conc- 
! scenza dei metodi contraccet- 
; tivi, tramite uh maggior fun- 
: zionamento Sei consultori, 
{ perciò dalla legge 194 noi 
t vogliamo solo andare avanti. 

I sedicenti « Missionari del¬ 
la vita» non vogliono abro¬ 
gare solo la legge ma tutte le 
conquiste ottenute dalle don¬ 
ne. 
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Ma fino a quando gli enti locali 
dovranno surrogare il governo? 


Verrà ricavata in alcuni locali dell'ex ospedale psichiatrico — Perché l'Opera non ha 
speso i 700 milioni statali? — Gli studenti avranno li pre-salario ma grazie alla Regione 


PERUGIA — Il governo è la¬ 
titante e Regioni, Enti locali 
continuano a pagare. L’altro 
ieri la mensa universitaria di 
Perugia è stata occupata da 
alcuni studenti stanchi delle 
lun^e file. Il servizio serve 
anche gli studenti stranieri di 
Perugia ed ora i riflessi dell’ 
« autunno caldo » di Palazzo 
I Gallenga si sono scaricati con 
tutta la loro pesantezza sull’ 
ateneo italiano, che non go¬ 
de ugualmente di ottima sa¬ 
lute. 

Dunque, mancano i servizi, 
quelli esistenti sono insuffi¬ 
cienti a contenere questa lar¬ 
ga presenza studentesca. Il 
governo tace e quelle poche 
volte che interviene ci seno 
altri che pensano ad annulla¬ 
re il suo operato. I 700 milio¬ 
ni die il governo aveva l’an¬ 
no scorso conferito all’Opera 
universitaria per la creazione 
di strutture, per l’assistenza 
agli studenti esteri, non han¬ 
no sortito infatti gli effetti 
desiderati. 

La risposta ancora una vol¬ 
ta è venuta dagli Enti locali: 
il Comune di Perugia, insie¬ 
me all’università per stranie¬ 
ri che prowederà alle attrez¬ 
zature, metterà a disposizione 
fondi per la costituzione di 
una nuova mensa universita¬ 
ria, che fornirà agli studenti 
6(X) pasti al giorno, in alcuni 
locali dell’ex ospedale psichia¬ 
trico. La Regione deU’Umbria. 
intanto, continua a sanare i 
bilanci dell’Opera universita¬ 
ria, che non ha mai impie¬ 
gato in investimenti i 700 mi¬ 
lioni conferitigli dal governo. 

Ma c’è di più: sé quest’an¬ 
no gli studenti dell’ateneo pe¬ 
rugino avranno il pre-salario, 
il merito sarà della Regione, 
che ha già conferito all’Ope¬ 
ra un miliardo e 700 milioni 
visto che per il 1980 il go¬ 
verno n<Mi ha ancora dato una 
lira alle Regioni per le ope¬ 
re universitarie. L’anno scot- 
so il bOancio dell’Opera bril¬ 
lava per un disavanzo di .un 
miliardo e 450 milioni, quest* 
anno il buco si è ridotto a 200 
milioni. ‘ 



Cosa 
accadrà 
se verrà 
superato 
il « tetto »? 


PERUGIA — n comitato sindacale degli studenti esteri à 
Perugia ha chiesto all’Università italiana per stranieri, alle 
istituzioni cittadine e al governo italiano chiarimenti su quanto 
accadrà e su quale sarà l’atteggiamento delle autorità italiane 
nei prossimi giorni, se il «tetto» fissato dall’Università per 
stranieri per le iscrizioni ai corsi speciali dovesse, nei prossimi 
giorni, essere superato. * 

« Noi concordiamo, e non da adesso — afferma il comitato 
in una nota diffusa oggi — con l’analisi di chi sostiene che 
a Perugia non vi siano più le condizioni per un ulteriore au¬ 
mento della presenza di studenti stranieri, ma ci domandiamo 
se le determinazioni prese dall’Università per stranieri non 
preludano, per l’assenza operativa del governo italiano, ad 
un blocco totale delle iscrizioni in Italia. 

In questo caso — prosegue il comitato — la nostra conte- 
stazione sarebbe esplicita quanto è determinata oggi la nostra 
richiesta di decentramento nazionale dei corsi preparatori di 
lingua e, in attesa dì ciò, di uno sganciamento, almeno per 
quest’anno accademico, dalla preiscrizione e dalla frequenza. 

In ^oco -- continua la nota — ci sono gli interessi di centi¬ 
naia di migliaia di studenti, che hanno compiuto notevoli sacri¬ 
fici per venire^ a studiare in Italia e die ora non possono 
essere ricacciati indietro, se non a prezzo di gravissimi disagi. 
Ma in gioco è anche Timmagine internazionale dell’IWia, di 
non può dichiarare aperte le proprie frontiere agli studenti e 
poi non adeguare le strutture ad una domanda ancora inferiore 
"a quella che registrano gli altri paesi europei». 


Il governo non risponde al¬ 
le numerose richieste degli 
EInti locali di decentrare i cor¬ 
si e gli esami di lingua per 
^ studenti esteri in altre uni- 
vrasità e l’altro ieri, infine, 
si è arrivati alla occupazione 
della mensa. Ma se qualctmo 
ha manovrato per far scop¬ 
piare ima sorta di guerra tra 
poveri, tra studenti italiani ed 
esteri, la sua' posizione, ieri 
mattina nel corso di una vi¬ 
vace ' assemblea - studentesca 
svoltasi all’università, è sta¬ 
ta largamente battuta. La ri¬ 
chiesta che alcuni studiti 
avevano fatto all’Opera uni¬ 
versitaria di abolire la con¬ 
venzione con la «stranieri», 
e in definitiva di cacciare gli 
studenti esteri dalla mensa 
(^ale panacea di tutti i ma¬ 
li. alla fine è risultata dì gran 
lunga minoritaria. 

L’appello ad una lotta co¬ 
mune tra studenti italiani ed 
esteri è venuta dall’assesso¬ 
re regionale alla scuola, com¬ 
pagno Venanzio Nocchi. «Pe¬ 
rugia a lungo andare — ha 
detto Nocchi rivdgendosi agli 
studenti — non può soppor¬ 
tare questa situazMHie: sareb¬ 
be bene che da voi venga la 
richiesta nei confronti dà go¬ 
verno di decMitrare i corsi e 
gli esami di lingua a livello 
nazionale. Sono necessari stan¬ 
ziamenti speciali da parte del 
governo ». 

Alle accuse fatte da alcuni 
studenti, nel corso dell’assem¬ 
blea dì ieri mattina, all’uni¬ 
versità per stranieri, ha rispo¬ 
sto poi il direttore amministra¬ 
tivo ddia Gallenga. dr. Vido- 
ni: « n governo itali^ — ha 
detto — non dà fondi alla no¬ 
stra università per l’assisten¬ 
za studenti, i fondi sono 
conferiti alle Opere univerri- 


n sindaco dì Terni alla Cassa di Risparmio 


« 


Non siamo normali clienti 


» 


Un documento al presidente del consiglio di anuninistrazic 
ne - Rivedere la convenzione per il servizio di Tesorerìi 


TERNI — La Cassa di Ri¬ 
sparmio non può continuare 
ad avere con ^ enti locali lo 
stesso rapporto che ha con i 
normali clienti. E’ tempo che 
Tinsieme degli • enti locali 
siano messi nelle condizioni 
di avere voce in capitolo e 
far valere gli interessi della 
collettività, di cui sono l’e¬ 
spressione più diretta. E’ 
questo il senso di un docu¬ 
mento che il sindaco di Terni 
ha inviato al presidente del 
consiglio d’amminìstraizone 
della Cassa di Risparmio. 

n documento è stato invia¬ 
to ieri, dopo che se ne era 
discusso nella seduta del 
Consiglio comunale del 15 
aprile, che la giunta ne aveva 
approvato la relativa delibera 
alla fine del mese di maggio 
e dopo essere tornato t-on 
l’approvazione del Comitato 
regionale di controllo. Si 
tratta dì una pn^xjsta che 
non vuole essere la panacea 
di tutti i mali, ma che indica 
alcune soluzioni, come quella 
di adottare delle « convenzioni 
tipo» per l’accesso al credito 


delle varie categorie. Fra 
l’altro il Comune ha affidato 
alla Cassa dì Risparmio il 
servizio di tesoreria. 

La convenzione per Ja teso¬ 
reria sta per scadere e si 
chiede dì rivederla in manie¬ 
ra da avere la garanzia che 
vi sia uniformità tra gli inte¬ 
ressi che il Comune prende 
sui depositi e quelli che paga 
per i crediti e da avere la 
certezza di prestiti e prefi¬ 
nanziamenti urgenti alle mi¬ 
gliori condizioni di mercato, 
e di mutui queindo non arri¬ 
vano quelli della Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti, che invece è 
ristituto di credito per gli j 
enti locali. j 

Nella assemblea dei soci ' 
della Cassa di Risparmio — 
secondo la proposta avanzata 
dalla Giunta municipale — 
deve entrare di diritto il co¬ 
mune e la Provincia di Terni 
con cinque rappresentanti 
ciascuno, nominati dai rispet¬ 
tivi Consigli, eoa garanzìa 
per le minn'anze. Il Comune 
di Terni, la Provincia e la 
Camera di Commercio deb¬ 


bono essere rappresoitati ne 
consiglio . d’amministraziom 
con un consigliere ciascuno 
La metà degli utili, nett 
della Cassa devono essere de 
stinati ad opere di interesse 
•pubbh'co e il bilancio appro 
vato dall’assemblea deve ave 
re una ampia pubblicità. Lt 
proposte di modifica statata 
ria e le iniziative dì politica 
creditizia indicate nel docu 
mento devono essere intese 
«quale contributo — cenne si 
precisa — in direzione di ur 
più ampio riordino dell’asset¬ 
to polìtico ed amministrative 
della Cassa di Risparmio « 
come momento di riflessiofM 
locale sulla esigenza di una 
nuova politica del credito» 
E’ da auspicare — conclude 
il documento — che l’inizia¬ 
tiva assunta sviluppi ulte¬ 
riormente i rapporti tra ente 
locale, comunità e Cassa 4 
Risparmio e che il nuove 
Consiglio comunale possa 
riprendere la discussione e le 
valutazioni da punti più a- 
vanzati rispetto all'ultimo di¬ 
battito. 


tarie». 


E ritorna la domanda sull’ 
utilizzazione dei 70G mOìoni. 
alla quale nel corso deU’in- 
contro ha risposto il rettore 
dell’ateneo italiano, prc^. Doz- 
za. «L’Opra — ha detto — 
ha enormi difficoltà di cas¬ 
sa. non abbiamo ancora avu¬ 
to il contributo <»tiinario da 
parie del ministero del Teso¬ 
ro. andiamo avanti con i sol¬ 
di della Regione. Sono ama¬ 
reggiato — ha proseguito il 
rettore — a novembre delk) 
scorso anno feci una dolente 
critica al mhiistro Valltutti: 
la città non pud essere la¬ 
sciata aBo sbando. Allora ven¬ 
nero prese delle iniziative da 
parte degli Enti locali, ma 
era chiaro che si trattava di 
soluzioni tampone. « La si¬ 
tuazione — ha concluso il 
rettore Dozza — è già dram¬ 
matica oggi e non so come 
sarà a novembre ». 

A farsene carico intanto 
continuano ad essere gli En¬ 
ti locali, da soli. Fino a quan¬ 
do? 


«Beata Lucia 
di Narni: 
domani 
assemblea, 
in Comune 


p. sa. 


NAROT — Mentre per dmnani è in programma una assemhlgg 
pubblica nella sala del Consiglio cmnunale, i recenti sviluppi 
della vicen^ deU’Istituto Beata Lucìa sono stati affrontati 
nel corso di riunioni del personale alle quali hanno parteci¬ 
pato rappresentanti delle organizzazioni sind acali e dell’aa- 
ministrazione comunale. 

< _<n Beata Lucia — ha dichiarato ieri il sindaco di Narni, 
Luciano (Costantini — ha un debito di circa ottocento mfliool 
con la Cassa di Risparmio di Narni, cifra questa ìnvalica- 
l>ìle. Se dovesse essere accolta dal Tribunale ammimstrativn 
la richiesta di sospensione della delibera del Consiglio d’anv 
ministrazione che ha consentito l’avvio della procedura per 
lo scioglimento, come è specificamente richiesto nei ricorsi, 
i sessanta dipendenti dell’istituto, per i quali stavamo tro¬ 
vando delle soluzioni, rischiano di perdere immedi?tameQte II 
posto di lavoro. Si dovrebbero vendere i beni dì oroprietà 
del Beata Lucìa e perdere ingenti finanziamenti pubblici. Tutto 
ciò ci sembra fortmnente lesivo degli interessi della comimità 
narnese ». 

n sindaco ha inoltre puntualizzato un altro aspetto. <Sq 
questo problema — ha dichiarato —, che ha visto per duo 
anni impegnati gli enti locali, le forze politiche, il movimento 
sindacale e sul quale si sono venute numerosissime riunioni, 
non sono mai pervenute né a noi né ad altri enti ri<^ieste di 
incontri da parte della diocesi per esaminare la questione o 
comunque anche per comunicare alle istituzioni della Repub¬ 
blica le proprie autonome posizioni. 

Non si possono riconoscere le istituzioni democratiche sol¬ 
tanto in sede di tribunale. Questo è scorràto e tààinoalB 
una pervicace concezione conflittuale della Chiesa verso la 
articolazioni dello Stato italiano. 
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Subite riaccese ie.polemiche sui problemi clella circolazione. 

Partono i lavori in vìa Cavour 
Sul traffico interviene TATAF 

Programmazione e coordinamento nelle opere per l'acquedotto e il gas in centro - Il 
consiglio sindacale unitario riapre la vertenza sulla situazione del servizio pubblico 


Il progetto approvato dal ministro 

Sì al prolungamento 
della pista di Peretola 

L'appalto dei lavori inizierebbe tra qualche mese 

SI stringono i tempi per rampliamento dell’aeroporto di 
Peretola. Il progetto presentato daU’amministrazione comu¬ 
nale di Firenze per il prolungamento e l’adeguameoto della 
pista è stato approvato dagli uffici competenti di Roma. 
Ló ha comunicato ieri telefonicamente il ministero dei Tra¬ 
sporti al sindaco Elio Gabbuggiani. 

Le modifiche allo scalo fiorentino prevedono 11 prolunga¬ 
mento della pista di trecento metri, un nuovo impianto di 
illuminazione e rinstallazione di apparecchiature che per¬ 
mettano l’agibilità dell’aeroporto 24 ore su 24 e quindi anche 
nelle óre notturne. 

L’ultimo pronunciamento a questo punto spetta alla Re- 
gioné Toscana che dovrà esprimere il parere sulle varianti 
urbanistiche proposte dagli amministratori comunali. Dopo¬ 
diché, ha detto l’assessore comunale allo sviluppo econo¬ 
mico Luciano Ariani, potremo dare 11 via alle pratiche di 
esproprio per i terreni necessari al prolungamento e succes¬ 
sivamente appaltare i lavori. 

Per quanto riguarda i tempi è difficile dare un’indicazione 
precisa; gli iter burocratici purtroppo sono senipre pieni di 
imprevisti. Comunque adesso si può essere ragionevolmente 
più ottimisti; il grosso sembra ormai superato e i lavori per 
raeropórto dovrebbero partire tra qualche mese. 

Per la metà di ottobre intanto è previsto un incontro in 
Comune con gli enti pubblici cittadini e le associazioni im¬ 
prenditoriali. Si discuterà del progetto, presentato dall’am- 
ministrazione, di costituire una nuova società per la gestione 
dei voli. 


' Stamattina partono in via 
Cavour, nel tratto iPazza del¬ 
la Libertà-S. Marco i lavori 
per la posa di nuovi tubi del- 
1 acquedotto, più grandi e 
capaci di risolvere 1 problemi 
creati da una rete vecchia e 
insufficiente. ■ Contempora¬ 
neamente realizzerà im co¬ 
spicuo intervento anche la 
Fiorentina Gas. 

Il tutto sul lato destro del¬ 
la strada, verso • il centro, 
mentre sull’altra carreggiata 
potranno scorrere l veicoli 
privati. I mezzi delle linee 
ATAF saranno deviati su \ia 
Lamarmora. 1 lavori si con¬ 
cluderanno verso 11 15 di¬ 
cembre; saranno sospesi e 
riprenderanno dopo la Befa¬ 
na nel tratto da S. Marco a 
Piazza S. Giovanni. Fin qui la 
notizia. Era Inevitabile che 
un cosi pesante intervento di 
lavori pubblici, reso necessa¬ 
rio dalia vetustà della rete 
ora in funzione, crease pole¬ 
miche e interrogativi. 

Perché farlo ora, in una 
staglne di punta per il truffl- 
co? Perché, hanno risposto. 1 
due asse.ssori competenti. 
Paolo Pecile e Pier Lorenzo 
Tasselli, deve esserci una 
certa contemporaneità tra la¬ 
vori sul viali e sulle dirama¬ 
zioni; perché 11 lungo Iter 
della ricerca del finanziamen¬ 
ti e delle gare di appalto 
(spesso andate deserte) .si è 
appena conclusa, perché è tre 
anni che se ne parla e alla 
stretta finale bisognava pur 


Incontro con la direzione delle poste in Toscana 

Seia 



non arriva 
sta « a Roma » 

Carenze di personale e di sedi legate alle difficoltà eco¬ 
nomiche dell’Ente > Un proficuo colloquio con la stampa 



Non è stata ; ima vera e 
propria conferenza- stampa 
ma un incontro con l gior¬ 
nalisti, quello che si è svolto 
ieri mattina nella sede delle 
poste centrali di via Ihetra- 
piana. Lo ha sottolineato an¬ 
che U direttore compartimen¬ 
tale Miligi, che nella sua in¬ 
troduzione ha fatto notare 
come per la prima volta i di- 
ri^nti di questo servizio pub¬ 
blico hanno richiesto un In¬ 
contro con i rappresentanti 
degli organi di Informazione. 

E proprio per tener fede a 
questa impostazione. ^ si è 
subito entrati nel vivo sotto¬ 
lineando sU aspetti positivi, 
ma anche l difetti nd fun¬ 
zionamento del complesso 
meccanismo postale. 

Ricordando i 16 milioni di 
pe^ al giorno smistati. Mi¬ 
ligi ha Eiggiunto che «a vol¬ 
te è inevitabile la crisi v. Ma 
ha preso spunto dà questo 
per lanciare una protesta nei 
confronti degli organi gover¬ 
nativi per le difficoltà deri¬ 
vate dall’assenza di persona¬ 
le sufficiente a far fronte a 
questo delicato servizio. - 

In Toscana sono 602 gli im¬ 
piegati e gli agenti in meno. 

E per valutare questi dati 
correttamente bisogna anche 
tener presente che ràmmini- 
strazione postale è un ente 
autonomo e deve quindi prov¬ 
vedere alla soluzione di que¬ 


sti problemi basandosi soltan¬ 
to sulle entrate provenienti 
dal servizi resL ' - , 

. Direttamente collegato - a 
questi è il problema del nu¬ 
mero e del funzionamento de- 


Una scuola 
intitolata 
a Corrado 
Bianchi 

Una scuola intitolata al 
. compagno Corrado Bian¬ 
chi. : 

' Ia scuola in questione 
è quella di via della Ga¬ 
sacela. La motivazione, 
semplice e significativa, ad 
un tempo, ricorda « Coirà-. 
'do Bianchi, ” Tarzan ”, ' 
fulgida figura della Resi¬ 
stenza, uomo e grande de¬ 
mocratico che ha rappre¬ 
sentato per molti (e do¬ 
vrà essere di esempio per 
> i giovani) l’impegno di 
' una vita dedicata alla con¬ 
vivenza civile, di lavoro 
svolto -con semplicità e • 
umiltà». . 


gli uffici postalL E’, stato ri¬ 
cordato che in Italia sono più 
di 4000 le sedi locidi che la¬ 
vorano completamente in 
passivo, per rendere un ser¬ 
vizio di utilità pubblica in 
luoghi a scarsa densità di 
popolazione. Ed è estrema- 
mente complesso aprirne al¬ 
tri per coprire nuove zone; 

Per il compartimento della 
Toscana è stata annunciata 
la prossima entrata in funzio¬ 
ne di un servizio di uffici po¬ 
stali mobili che consentirà di 
svolgere — alméno ^ imrzial- 
mente — tutte le operazioni 
in zone isolate della regione. 

Grosse difficoltà incontra 
anche la meocanlzzazione e 
:la trasformatone delle sedi, 
particolarmente In città co¬ 
me Firenze, dove «non è la 
stràttura ad esére adeguata 
. al macchinari, ma vlc^ersa». 
Un particolare accenno è sta¬ 
to fatto sulla «.viviUlità » de¬ 
gli ambienti di lavoro, in par¬ 
ticolare riguardo agli uffici 
postali che si sono dovuti 
blindare per motivi di «ca¬ 
rezza. Infatti sono sempre 
più frequenti le proteste del 
lavoratori costretti a svolge¬ 
re le-loro attività in ambien¬ 
ti nei quali — praticamen¬ 
te — non si respira. 

a. me. 


arrivarci. ■ . • - ■ , 

Nel migliore modo possibile, 
come In questo caso.: con la 
consultazione e ' raccordo 
preventivo delle categorie e 
conomlche interessate, che 
hanno dato prova Ih questo 
frangente di una apprezzabile 
disponibilità, e con il coordi¬ 
namento del lavori che Jl 
comune deve effettuare e gli 
interventi di altre aziende. 
Fiorentina Gas. SIP. ENEL, 
In modo da buttaré alt’aria le 
strade una volta per tutte, 
solo cosi, e gli amministrató¬ 
ri se ne sono dà tempo resi 
conto gli Inevitabili disagi 
che gli utenti della strada, gli 
abitanti della zona e di quel¬ 
le limltrole. dovranno per 
forza sopportare a loro futu¬ 
ro vantaggio, saranno tollera¬ 
ti e considerati uno scotto 
non Incolmabile da pagare. 

Basta questo a far cadere 
le accuse lanciate ieri dalle 
pagine di cronaca della Na¬ 
zione all’operato della giunta; 
néssutia mancanza di coordi¬ 
namento, arzl la conferma di 
un metodo che dairalluvione 
In poi non era stato mal se- 
giiito V prima del ’75, pro¬ 
grammazione attenta degli 
interventi, precisione crono- 
metrica nel rispetto delle 
scadenze fissate. 

• Non si capisce perché, ■ In 
fin • dei conti, la Nazione 
debba parlare da Cassandra, 
preconizzando che proprio su 
questo argomento ci sarà « il 
primo scivolone della nuova 
stagione amministrativa ». ■ 

- Opere pubbliche casi • ne¬ 
cessarie, programmate, coor¬ 
dinate non sono che la ri¬ 
sposta, coerente e coraggiosa 
di una amministrazione che 
gestisce ancora in ' qualche 
settoro anni c anni di abban¬ 
dono e di incuria. . ■ 

Ciò non toglie che 1 pro¬ 
blemi sul piano delia circola¬ 
zione ci sono e cl.saranno 
anche in seguito. Abbiamo 
affrontato in una intera, pa¬ 
gina speciale domenica scor¬ 
sa alcuni elementi della si¬ 
tuazione, ascoltando < molte 
delle voci interessate. ■ 

se ne aggiunge im’al- 
tm, quella del ocnslgUo sin¬ 
dacale unitario - deirÀTAF, 
che denuncia come «con la 
ripre^ del servizio ailtunnàle 
si ripió^pohgonb ma'ggiòrroén* 
te per i tramvlerl fiorentini 
problemi e difficoltà tali che 
ormai hanno ri^giunto un 
grado di intollerabilità <die 
crea sempre più notevole 
motivo di disagio e tensione 
fra tutto il personale ». :. 

Il consiglio sindacale lèU 
menta le difficoltà che In¬ 
contra il personale viaggiante 
nell’operare In una situazione 
« di caotlcKà ' completa pà 
quanto riguarda trafficò e 
viabilità che ^ pròcura, .oltre 
airappesantimento delle con¬ 
dizioni di lavoro, dell’autisià/ 
Inefficienza e disservizio per 
Tutenza». 

- L’organismo sindacale dei- 
PATAF rivendica una maturi¬ 
tà ppUticosindacale della ca¬ 
tegoria che ha più volte ri¬ 
chiesto la ristrutturazdone 
ddla réte pubblica e dei ser¬ 
vizi, ma afferma che a que¬ 
sto non ha corrisposto «un 
adeguato impegno, per la 
parte che ad ogni Uvello Isti- 
tuzionalé compete, ma si è 
Invece proceduto ad andare 
avanti giorno dopo giorno 
•earlcàndo quindi di fatto il 
peso della prbwismletà e di 
una non adeguata riorgimia- 
zazione tecnica sui lavoratori 
e sall*atenn». 

- ' -S. C- 


Benzina 



durante 
tutte le 
domeniche 
d’ottobre 


■ n pericolo del blocco 
della vendita della benzi¬ 
na nelle domeniche di ot¬ 
tobre è stato scongiurato: 
la PAIB ha, infatti, deci- 
so. di continuare a tene¬ 
re le stazioni di servizio ' 
aperte al 25 per cento, so¬ 
spendendo momentanea- 
mente l’agitazione. • La • 
■ st^a percentuale di Im¬ 
pianti resterà aperta 11 
sabato pomeriggio, anche 

• se questa decisione contl- 
. nuerà ad essere contrasta¬ 
ta dall’AGIP. , 

- Perché la Faib ha de¬ 
ciso di sospendere l’àgl- 
taZlone? Come è ■ noto. 
l’AGIP, attraverso una se¬ 
rie di ricorsi ai vari TAR 
regionali, appelli al Con¬ 
siglio di Stato ed Impu¬ 
gnative di alcuni ' decreti 
del governo e deliberati 
delle Regioni (In tutto più 
di 150 ricorsi — dicono al¬ 
la PAIB — che sono co- 
- stati all’Azienda di Stato 
= svariata centinaia di fni- 
, lioni) sta cercando di con¬ 
trastare la chiusura al 75 
: per- cento' del sabato pó- 
; meriggio, sostenendo che 
Una tale chiusura danneg-. 

• già soprattutto ■ l’Azienda 
di' Stato perché è rhaggiò- 
rltaria sul mercato. L’uni¬ 
co TAR che ha dato ra¬ 
gione ■ all’AGIP è stat^ 
quello del Lazio e la Com- . 
pagnis. forte • di - questa 
sentenza, vuole contrasta¬ 
re in tutta Italia l’orario, 
di chiusura del sabato 


Vigna e Fleury si sarebbero incontrati con l'alto prelato 



\ . 


ì giudici dal 



Monsignor Bénelli non avrebbe risposto ' agli interrogativi in virtù del¬ 
l’articolo 351 del codice penale — I riciclatori nel miìino ora degli inquirenti 


^ bai nostro Inviato 

BARBERINO VAL D’ELSA — 
Una cortina di silenzio è ca¬ 
lata sulla vicenda di Sabino, 
Susanne e Martin, l tre ra¬ 
gazzi tedeschi rapiti oltre 
sessanta giorni fa. A Torre di 
Promiano tuttavia regna l’ot- 
timismo e i familiari atten¬ 
dono con ansia é trepidazio-, 
ne il : rltor.no del loro figli 
che dovrebbe essere Immi¬ 
nente. lo auguriamo tutti. 

Intanto, sul ■ fronte delle 
indagini si registrano alcune 
novità di rilievo, i giudici 
Vigna e Fleury che conduco¬ 
no l’inchiesta avrebbero, se¬ 
condo informazioni ' raccolte 
al palazzo di giustìzia, avvi-, 
cinato il cardinale .Benelll. 
che, com’è noto, avrebbe a- 
vuto una parte di primo pla¬ 
no nel condurre le trattative 
tra 1 familiari e 1 banditi. I 
giudici fldréntinl si sarebbero 
recati presso la sede dell’ar- 
civescovàdo , per incontrarsi 
con l’alto prelato. Sulla natu- 
, ra.del colloquio viene man¬ 
tenuto . il più rigoroso rìser- 
b«i.- • 

Da alcune indiscrezioni pa¬ 
re che 11 cardinale Benelll si 
sarebbe appellato aU’articolo 
351 del codice di procedura 
penale che dispensa dal rife¬ 
rire : aU’autorità : giudiziaria 
cose sapute nell’esercizio del 
proprio ufficio. • 

In procura della Repubbli¬ 
ca 1 ' magistrati rifiutano di 
rilasciare qualsiasi dichiara¬ 



li -cardinale Benelll con la famiglia del rapiti 


' zione In merito alla -vicenda 
Benelll - Kronzucker - IVàch- 
ler. Gli inquirenti continuano 
a rivolgere la loro attenzione 
al riciclatori. Le . indagini, 
proseguono in Sicilia dove n* . 
: tengono, che, si sia riciclato 
gran;parte del riscatto paga¬ 
to dal familiari di Francesco, 
j ' Del Tongo.. Qll accertamenti 
vengono • compiuti pres^- 
numerosi. istituti - di credito.. 

■ Fino a questo momento gli 
‘ investigatóri hanno potuto 
accertare che In Sicilia è Sta¬ 
ta riciclata la somma di 250 


milioni ma com’è noto per 
llberóre Francesco Del T’on^o 
i banditi hanno preteso' due 
miliardi di lire. Quindi, dico¬ 
no, occorre ■ anche ‘scavare 
néll’ambito'del riciclatori che 
er^po. ca^ggiati da Giuseppe 
Narcisi, il. proprietario della 
! filanda di Mòntemùrlo . già 
; inquisito fin dall’època dèi 
sequestro déH’industriale pra¬ 
tese Fièro Bàldasslni.' 

- In sostanza gli inquirenti 
' ritengono che Narcisi non si 
sia-servito soltanto del com¬ 
merciante di Agrigento Calo¬ 
gero Careca, ma di altre per¬ 


sone che sono rimaste nel¬ 
l’ombra. Sono forse quelle 
stesse persone che presero 
parte al pranzo svoltosi a 
Torre del Lago organizzato 
da Narcisi? Può darsi. ■ ri¬ 
spondono gli inquirenti. • A 
quel pranzo c’eratto circa 
dodici persone di cui soltanto 
sei sono state Identificate. E 
gli altri chi sono? Dunque le 
indagini sono concentrate in 
Sicilia e sul riciclatori. 

Una indagine importante 
che fino a questo momento 
ha . permesso di risalire .ài" 
NarcLsl che viene, indicato 
come 11 « cervèllo » del ricl-.' 
clagglo del denaro sporco. _ 

Proseguono intanto In varie 
parti della Toscana le rlcer-* 
che di Giovanni Farina, 
l’uomo che venerdì scorso, 
riuscì a fuggire lasciando pe-' 
rò una copiosa documenta-, 
zlone che ha smascherato 1, 
riciclatori della filiale to.sca-. 
na ’. deU’anonima sequestri 
sarda. Farina venne perquisì- 
to perché sospettato di aver., 
sparato contro la piccola SU-f 
via CaparrinI, uccisa neU’abl-^ 
tazione del commerciante ^ 
Giuseppe Bianconi che è.sta-^ 
to • arrestato per clfconyen--, 
zione di incapace nel com., 
fronti-del padre della piccola, r 

Anche'in questa vicenda si'’ 
Intrecciano gli uomini deirà-’ 
noriima sequestri. . ■ 

. Giorgio Sgherri 


E' avvenuta ieri pomerìggio in via del Corso 



in pieno centro 


Ferito un ciclista da un proiettile di rimbalzo - A sparare'ò ! stato un . vigile per bloccare un'automobilista 
La polizia Invierà un rapporto alia Procura della Repubblica che dovrà vagliare quanto ò avvenuto ieri 



- sparatoria In ■ pieno 
centro. Un vigile urbanp 
ha esploso un ^ colpo ,<ìl 
pistola per bloccare - un 
automobilista che non si 
era fermato all’intimazione 
di alt: il proiettile è rim¬ 
balzato sul selciato e ha 
colpito un ignaro ciclista 
ferendolo fortunatamente 
in maniera non grave. Il 
ferito è il giovane spagno¬ 
lo Jòsè Mas, di 23; anni, 
residente a Palma di 
Maiorca che è stato rico¬ 
verato all’ospedale di San 
Giovanni di Dio e giudica¬ 
to -guaribile in ..quindici 
giorni. -• ^ - 

I sanitaH del pronto 
soccorso gli hanno ri¬ 
scontrato ima-ferita d’ar¬ 
ma da fuoco alla coscia 
destra con foro di entrata 
alla regione posteriore. H 
drammatico episodio che 
fortunatamente non ha a- 
vutò ben più gravi conse¬ 
guenze, è avvenuto ieri 
pomeriggio nella centralis¬ 
sima via del Corso. ' 

U vigile urbano Giusep¬ 
pe Ghirardo si trovava in 
servìzio, in via Calzaiuoli 


angolo = via del Corso, 
: quando ; ha visto un’auto 
condótta da lin giovane 
Imboccare, in senso vieta¬ 
to, vìa del Corso. • ’ . 

La guardia ha fischiato 
intimando : aU’autista di 
fermarsi, ma il Conducente 
ha proseguito la sua corr^ 
in direzione di via del 
Proconsolo .con il rischio 
di provocare un incidente. 

lì vigile ha estratto dalla 
fondina ' la pistola e ha 
sparato un colpo mirando 
alle ruote dell’auto. 

n proiettile è rimbalzato 
sul selciato e ha raggiunto 
il ciclista. Josè Mas. che 
proprio in quel momento 
transitava in via. del Cor- 
so, . , ,,, ,, ^ ; •; 

Il giovane raggiunto alla 
I gamba destra ha. lanciato 
un grido di dolore. Mentre 
il ferito veniva soccorso e 
trasportato all’ospedale di 
: San Giovanni di. Dio II 
conducente dell’anto si 
: fermava richiamato dalle 
grida di alcuni passantL 
’ Sul posto interveniva u- 


na pattuglia della polizia 
i cha fermava il giovane alla. 
guida dell’auto. In quéstìi- 
ra negli uffici del dirigente 
della squadra mobile, det- 
tòr Giuseppe Grassi, veht- 
. va identificato per 11 cltta- 
. dino. ' libanese Mohamad 
lElromh. di 26 annh abitan¬ 
te a Beirut. Interrogato II 
libanese dlchl^va di non 
aver udito lìntimazlone 
del vigile e di aver prose-. 
giiito la sua corsa fino a 
. quando alcuni passanti gli 
avevano fatto cennoì di 
fermarsi, o V- .'. ; r . ^ ^ 

, / Sul dfaihmatico episodio 
che ripropone ancóra una 
volta il problema. dell’uso 
delle armi, la polizia invie¬ 
rà un rapporto alla Procu¬ 
ra i della Repubblica che 
vaglierà quanto è avvenuto 
ieri pomeriggio. . - 

Da parte della quèsturà 
è stato precisato che nei 
confronti del vigile urbano 
non è stato adottato alcun 
provvedimento avendo egli 
agito legittimamente. 

-v"' V. ^ " 
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Studenti e Opera universitaria erano quasi giunti a un accordo 

Le prevaricazioni fanno saltare 
la trattativa per il caro^^^m 

Uno sparuto gruppetto ha mandato all'aria l'assemblea a S. Gallo — Si era arrivati » 
una mozione che avrebbe modificato il provvedimento — La posizione dojla FGO 


studenti universitari e pre¬ 
sidenti deiropera si sono se¬ 
duti gli uni di fropte all’al¬ 
tro in una assemblea per di¬ 
scutere il provvedimento che 
fissa raumento del prezzo 
della mènsa. Erano quasi ar¬ 
rivati ad un’intesa, aH’aper- 
tura di una trattativa radu¬ 
nata ed aperta da entrambe 
le parti, quando uno sparuto 
nugolo di residuati deU’auto- 
nomla. ripreso un po’ di fiato 
dalle ceneri che lì ricopriva¬ 
no. ha mandato tutto all’a¬ 
ria- . « 

L’assemblea indetta a San 
Gallo fino a un certo punto 
si era svolta benissimo. L’O¬ 
pera aveva illustrato le mo¬ 
tivazioni dell'aamento e i 
termini reali dell’aumento. 

Gli studenti avevano solle* 




UMTA* vacanze 

VkT Sin . M «u> fMUtd 



vate tutte le critiche possi¬ 
bili e da entrambe le parti 
sembrava di vedere la dispo¬ 
nibilità ad una mediazione 
sensata. Il professor Mollnari 
presidente dell’Opera aveva 
spiato che davanti ad un 
deficit annuo di oltre 3 mi¬ 
liardi. che gravava non solo 
sulle casse dell’Opera ma an¬ 
che sulla qualità del servizio, 
era stato deciso di alzare il 
prezzo, favorendo, con il prin¬ 
cipio delle fasce di reddito, 
gli studenti in condizioni più 
disagiate. « Oltre tutto — ave¬ 
va detto Molinari — USOO 
lire a pasto le paga solo chi 
ha un reddito superiore al 
10 milioni netti annui, cioè 
almeno 13 lordL Non è poco>. 

Inoltre aveva ricordato il 
carattere sperimentale del 
provvedimento (sarebbe en¬ 
trato in funzione verso apri¬ 
le, dopo il censimento degli 
studenti) in attesa che il di¬ 
ritto allo studio passi comple¬ 
tamente in roano alle Re¬ 
gioni. 

Oli studenti da parte loro 
avevano fatto presente che 
è difficile, usare criteri «irei, 
tamente fiscali soprattutto 
per chi è costretto a fare la¬ 
voro nero per pagarsi Tunl- 
versità, per gli studenti fuori 


sede, per quelli lavoratori, 
per gli studenti stranieri (che 
rientrerebbero, per impossibi¬ 
lità di accertamenti fiscali, 
nella fascia che paga 2J0Q 
lire). 

Avevano spiegato che i cri¬ 
teri negati all’attività didat¬ 
tica rischiavano di creare di¬ 
scriminazioni di tipo merito¬ 
cratico e selettivo e che il 
tetto del 4 milioni per l’al¬ 
loggio e per pagare 500 lire 
a pasto andava elevato a 6 
milioni, un reddito netto me¬ 
dio da lavoiatoie dipendente. 

Su queste questioni si era 
trovato nn'intesà. La prest- 
denza dell'assemblea aveva 

£ reparato una mozione con 
I quale confrontaisi con ro- 
pera che si dichiarava dispo¬ 
nibile a trattare. 

Poi sono arrivati gli ostina¬ 
ti, 1 rivoluzionari a tutti i co¬ 
sti. Con il vecchio metodo 
delle prevaricazioni di strap¬ 
pare il microfono dalle ma¬ 
ni chiedono emendamenti 
sulla mozione, prima di tutti 
quello assurdo di tenere co¬ 
munque fermo H prezzo alle 
attuali 400 lire. 

Anche nella presidenza c’è 
sbandamento: qualcuno pen¬ 
sa sia possibile prcaentare 
quella mocione eon ■ quegli 


emendamenti che owlamente 
ri contraddloooo tra loro. 

L’assemblèa ri trasforma 
ancora in un palleggio fra 
questo o quel gruppetto e fi¬ 
nisce nel nulla; Sepeattutto 
si fanno finire nri nulla le 
rivendicazioni degH studenti 
che avevano partecipeto, die 
per ore sono stati a discutere 
la soluzione migliore possi¬ 
bile che tenesse conto delle 
reali esigense e dei bisogni 
di chi è iscritto an*aniverrit4. 

La federazione giovanile 
comunista che concor da con 
le posizioni dcH’sseenibicn 
sullo sfondo der tetto dei 4 
milioni di reddito e che ha 
proposto che n prean non 
agevolato, per ^ studenti.dl 
faàce di reddito più alto, sia 
indicativamente tra lè 800 e 
le ' 1000 lire ha condannato 
le prevaricazioni attuate nel- 
l’asseroblra che hanno stra¬ 
volto le declsiorl prese dagli 
studenti in due assemblee a 
San Gallo e a Careggi. 

Dai canto suo è fermamen¬ 
te intenzionata a riprendere 
le trattative con l’Opera uni¬ 
versitaria e lo farà dopo aver 
verificato in assembla con gli 
studenti le singole proposte. 

V D«nMl« PugiMS* 


Oggi 
cExpo» 
apre 
alla ' 
Fortezza • 

Questa mattina alle li. 
apre ufficialmente alla 
Fortezza Da Basso di FI- 
róue, redizione autunno- 
invóno di Ptatespooe», 
oggi denominato «Kxpo». 
KamO giunti cori ad una 
altra edlzkme di questa 
manifestaziofie esporifiva 
dri campionario pratese 
realizzata dal comune di 
Prato, che è stata <^gev 
tb di particolari polemi¬ 
che, soprattutto nelle pre- 
cedóiti edizioni, che han¬ 
no diviso l’amministrazio¬ 
ne oomanaìe e quasi tut¬ 
te le fone politiche e gli 
industriali attraverso la 
loro associazione Protrade, 
migli assetti politicòorga- 
nizsaUvi drila manifesta- 
ricne. Anche questa edi- 
rione ri svolge fuori di 
Prato. • 

Particolannente oggetto 
di po le m ica fU la scelta 
fatta (tagli industriali pra¬ 
tesi. di s v olg e re la utece- 
dente edixione di Prato- 
espone a Montecatini; 

' < L'apertura ufficiale av¬ 
verrà ({uesta mattina nel¬ 
la sala della Scherma a^ 
la Fort e z za da Ba.«ao. La 
questione comuTKiue. di 
fondo, ancora è og¬ 
getto j di. (Hscussione del¬ 
le fera politiche riguar¬ 
da l’Ente Fiera o di prò- 
rooziooe economica come 
viene - denominato, sul 
ouale ancora niente è de¬ 
finiti». ' 


Da domani 
' € Bacco 

;; artigiano» : 

: nel comune 
di Rulina - > 

-1 famosi vini della Ru- 
flna e la i»oduzione arti- 
. giana della zona saraimo 
in mostra in occasione 
della quinta edizione del 
« Bacco artigiano » che 
verrà inaugurata nel po¬ 
meriggio di domani per 
ch iode re domenica sera. - 
- - Organizzata dal comu¬ 
ne cori i contributi della 
Regione Toscana, della co¬ 
munità montana Mugello- 
Val dl 'Sieve e dal <»n- 
'soTzlo Vitlruflna, la ma- ■ 
nifestazione ha lo scopo 
di pnomuovere i settori 
prliKipali sui quali si ba¬ 
sa reconomia della Rufl- 
na Da una parte la pre¬ 
giata produzione vinicola > 
e daH’altTB la realtà di ol¬ 
tre duecento ditte artlgia- 
z»e (con circa 800 addetti) - 
operanti nei settori della 
pelletterie, calzature, abbi¬ 
gliamento. roolHlio. pellic-. 
cerla, ferro battuto 

Molte di questo aziende. 
effettuano lavorazioni per ; 
conto terzi: di qui la pro- 
r mozione della loro attivi¬ 
tà aiKhe verso II pubUl- 
co. L’inaugurazione è pre- 
.vista aHe ore 17 a Pog- 
gioTeale. seguirà un con- 
.certo -bandistico a Le 
Lame. 

Verierdl séra a Pigglo- 
seoco è previsto un conve¬ 
gno sulle prospettive del¬ 
la vendemmia, mentre al¬ 
le Lainè ri terrà' un ballo' 
popolare. 


A pro|wsìto di ma poiMsica imbastita do « La Noziom » 

sono strumentali 

concerti 


<fontofiori>i 
gli attacchi ai 



M^io sarebbe Intervenire su questi problemi in maniera co¬ 
struttiva - Disponibilità al confrónto per trovare soluzioni stabili 


■ fn merito al concerto di 
domenica sera, tenuto 
alle Cateine di Peter. 
tJabrielt riceviamo e 
pubblichiamo questa nota 
dalla Cooperativa Radio 
Centofiort 

« In relazione all’articolo 
”Parapi{^a alle Cascine per 
Io spettacolo rock” apparso 
su La Nazioite del 29 set¬ 
tembre. vorremmo riportare, 
ad una dimensione reale le 
notizie in esso contenute sul 
concerto di Peter Gabriel or- 
ganimato dalla nostra coope¬ 
rativa domenica 28 settembre 
al Prato .delle Cornacchie. 

In primo luogo è b«ie che 
1. lettori defla Nazione sap¬ 
piano che Radio Oentoriori 
non gode di nessun tratta¬ 
mento privilegiato da parto 
deH’Amministrazkme conrana- 
• le: il Prato delle Cornacchie, 
indicato dalia Giunta come 
luogo destinato allo .svolgi* 
.'mento di manifestazioni mu¬ 
sicali di massa, viene conces¬ 
so a chiunque, privato o as¬ 
sociazione, ne faccia regolare 
richiesta agli Uffici eompe- 
' tenti, n fatto è che per le 
carmUeristlche del luogo 
(grande estensione, difficoltà 
di recinzione, acc.) la sona 


del Prato delle Cornacchie è 
difficilissima da gestire, e 
necessita dcll’Unpe^M» di al- 
meno 150 persone, il che è 
possibile per una struttura 
aggregativa ({uale la nostra 
emtuento - i giovani che si 
vedono in servizio'ai concerti 
organtgiati da nm non perce¬ 
piscono una lira — ma evi¬ 
dentemente assai difficile per 
un impre sa rio privato. 

In secondo hmgo ci pare 
del tutto strumentale e fuori 
luogo che il cronista si stu¬ 
pisca che un’area pubblica 
venga concessa, in particolari 
occarioni e dietro pagamento 
degli cxieri dovuti, ad asso¬ 
ciazioni o privati; se. non <d 
sbagliamo Io Stadio (^onronale, 
struttura pubblica, è conces¬ 
so in uso praticainente esclu¬ 
sivo — eoo un criterio con- 
. diviso dalla Nazione, vedi 
«caso» Pattj Smith — alla 
A.C. norcntina, che è in tut¬ 
to e per tutto ima società 
privata; altre zone della città 
vengono periodicamente pre¬ 
cluse aH'acoesso dd pubblico 
per lo svolgimento di inizia- 
, tive a fine di lucro, ad esem- 
; pio la • lecenttsslroa " Piera 
. degli Uccelli ” che ha blocca- 
t to l’intera circolazione veico¬ 
lale nella sona di Porta Ro¬ 


mana. oppure gli spettacoli 
degli •'Stunt Cars” 

Meglio sarebbe dunqw che 
” La Nazione ” Inteirènisse 
su questi problemi con im 
atteggiamento più serio e 
costruttivo - e contiìboisBe, 
abitando magari' interventi 
di operatori del settore, a 
trovare una soluzione più a- 
deguata per Io svolgimento di 
questi concerti che interessa¬ 
no bene o male — lo voglia¬ 
mo ricordare — decine di 
migliaia di persone. 

Da parte nostra cl pare di' 
aver dimostrato’ la nostra' 
disponibilità ad un confronto' 
serio e definitivo sugli 'spon¬ 
da adibire all'uopo. Ia stessa 
Nazione ha più volte criticato 
i continui .spostamenti a cui 
queste' manifestazioni sono- 
state costrette a causa del-' 
llncapàcltà della Giunta co-' 
muiuUe - ad - individoane ed 
attrezzare In modo pe i m a-' 
nente spazi adeguati; tascel-' 
ta del Prato deDe Cornacchie, 
oltre a non convincere gli a- 
bituali frequentatori del Par¬ 
co delle Cascine, non convtn- 
oe nemmeno noi. e gli Inci¬ 
denti. se pur lievi. veriflcatM- 
in que st'ultima occasione- 
eonfermano questa nevUa 
pinlone ». . 
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Affollato consìglio regionale sulla Montedison di . Massa 


r Unità PAGell 


L^àrrihg43 "del Pubblico ministero al processo di Grosseto 


Sì alla difesa della salute/ 
dell'anibiente é déiròccupazione 

Erano presenti i lavoratori della fabbrica con bandiere e striscioni e un gruppo di cittadini - Sono 
emerse chiaramente le responsabilità del gruppo industriale dagli interventi di molti consiglieri 


* La Montedison deve chiu¬ 
dere »: 11 cartello spicca al- 
ringresso di Palazzo Pancia- 
tlchl, - sede del consiglio re¬ 
gionale della Toscana, « I la¬ 
voratori della Montedison 
Diag in lotta per la difesa 
delia salute e della occupa¬ 
zione »: • lo striscione, con le 
bandiere rosse della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori chi¬ 
mici, è nella sala dello stes¬ 
so palazzo. Perché parole 
d’ordine cosi diverse? Che 
succede in questa giornata 
dedicata dal consiglio regio¬ 
nale alla discussione su una 
delle maggiori fabbriche del¬ 
la Toscana? ■ • 

I divèrsi toni del cartelli 
sono il segno più evidente di 
due linee che si fronteggia¬ 
no, runa contro l’altra pole- 
mlga, da quando queU’ultlmo. 
incidente, ha turbato non po¬ 
co gli abitanti di questa zona. 

'Da una parte 1 lavoratori 
che rivendicano il diritto a 
lottare per salvare sia il po¬ 
sto di lavoro che la salute, e 
a decine le tute blu hanno se¬ 
guito ininterrottamtnte il 
lungo confronto durato piu 
ore. Dall’altra un consisten¬ 
te gruppo di cittadini che 
chiede, invocando preminen¬ 
temente il diritto alla salu¬ 
te, la immediata chiusura 
delle fabbriche. E anche que¬ 
sti erano presenti per i cor¬ 
ridoi della regione con un 
folto gruppo anche di bam¬ 
bini. n dibattito in regione 
ha risentito di questo spar¬ 
tiacque che sembra comun¬ 
que essere basato più su spin¬ 
te emotive che su reali con- 
traw>osizionl. ■ 

Le responsabilità della 
Montedison sono emerse chia¬ 
re negli interventi di molti 
consiglieri, come in quelli 
della maggioranza e dei rap¬ 
presentante del PDUP. «Essa 
— ha detto li comunista Mar¬ 
chetti — ha assunto un at¬ 
teggiamento equivoco .e, tal¬ 
volta, provocatorio nei con¬ 
fronti degli, enti locali o dei 
lavoratori ». L’assessore re¬ 
gionale Ménchetti, socialista, 
che'hà «vólto la rel'aziòné in-' 
ti^ùttiva.' ha a sua vóltà dei- 
to’ che la Montedison 'noli pa-" 
gà di' aver determinato il 
guasto ecologico, economico 
e sociale, sta óra irretendo 
i lavoratori ostinata nel non 
presentare, benché già pre¬ 
ventivamente informata del¬ 
l’accoglimento, la domanda di 
ct^sa integrandone. 

Questo atteggiamento del 
colosso chimico è àtato inve¬ 
ce benevolmente applaudito 
dà un consigliere d«nocri- 
stiaiK>, Negrari, il quale è 
giunto a lamentarsi addirit¬ 
tura dei troppi controlli im¬ 
posti dagli enti locali, con¬ 
trolli che avrebbero provo¬ 
cato una certa disaffezione 
della stessa Montedison nel 
confronti dello stabilimento 



La riunione del consiglio regionale 


di Massa. Dal dibattito è co¬ 
munque emerso chiaro che il 
problema - • fondamentale è 
quello della difesa dello svi¬ 
luppo industriale di questa 
zona che però non deve es¬ 
sere devastante come nel pas¬ 
sato: ed è emerso altrettan¬ 
to chiaramente che ai fini 
di questo sviluppo industria¬ 
le il settore chimico è fo'hda- 
mentale e che la chimica se¬ 


condaria aH’intemo di que¬ 
sto riveste addlrlttiu^ una 
importanza ancor più partico¬ 
lare. 

« Per questo — ha aggiun¬ 
to Marchetti — è necessario 
che gli accertamenti predi¬ 
sposti siano rapidamente ef¬ 
fettuati e che siano determi¬ 
nate le misure idonee per 
tutelare l’ambiente e garan¬ 
tire là sicurezza dei lavora- 


? V.' ; * . • * 


' tori e dei cittadini ». Ecco che 
gli interessi turistici, che si 
sono mobilitati per la chiusu¬ 
ra dello stabilimento, non de¬ 
vono diventare prevarìcantL 
Questi sono interessi legitti¬ 
mi che però devono trovare 
una tutela senza la pretesa 
di bloccare lo svlluppK) Indu¬ 
striale. 

Riferendosi al movimento 
che si è sviluppato nella zo- 


L’idehtikit dello stabilimento 


Lo stabiliménto Sìohtedlsòri' l3iag, al 
centro della polernlca doìpo 1 recènti In¬ 
cidenti. pn-oduce fitofarmaci (antiparassi¬ 
tari, diserbanti e fitoregolatorl) e sorge 
nell’area del vècchio stabilimento Dipa- 
fertilizzanti, chiuso nel luglio del 1072. 
L’area occupata è di 513 mila metri qua¬ 
drati. Topograficamente lo stabilimento 
è inserito nella zona industriale apuana 
nel comune di Massa, tra il Fosso Ricor¬ 
tola. la via Dorsale, lì Fosso Lavello e la 
via Massa Avenza. ‘ 

- Lungo 11 lato prosplcente 11 mare vi 
sono numerosi insediamenti abitativi a 
distanze inferiori ai venti metri. Al di là 
dell’autostrada Sestri Levante-Livomo. a 
circa 600-000. metri, sono ubicati campeggi 
che nel momento di punta del periodo 
estivo raggiungono le 30-35 mila presenze 
giornaliere. 

Lungo il lato prospiciente II mare vi 
nord-est, vi è il nucleo abitato di Alteta. 


Ló stabillthénto Mórit^lsoh tJi^ è. classi-."v ' 
Acato come Inaalubré di prima classe ih ' 
quanto esercita lavorazioni éompresè nel ' 
nuovo elenco delle lavorazioni Insalùbri ' 
emanato dal ministero dèlia Sanità nér - , 
dicembre del ’76.. 

Si affiancano a questi impianti prodùt-'; 
tivi altre instafiazioni quale il roagazzitìo ' 
dei prodotti finiti, il trattamento degli ef- 
fluenti e servizi,, i parchi di stoccaggio. -, 

- materie prime sòlide e liquide, il com- ' ' 
plesso dei servizi di manutenzione, la cen- . 
trale termica e i servizi ausìliarL ■ 

La classificazione di indùstria insala- ' 
bre, ipsofatto, non rende IncompatibUè. 
rinsediamento, anche se in prossimità di 
abitazioni. Ne deriva solamente Tobbllgo ' 
per la direzione dello stabilimento di far- 
nìre la più ampia dimostrazione dell’im- ' ' 
piego di speciali aooo^menti per ren-' 

‘ dere le lavòrezìonl non pregiudizievoli per ' ' 
la salute pubblica. ■ ■ . ' • 


na a difesa déH’amblente e 
della sicurezza, il consiglie¬ 
re comunista ha detto: « Que¬ 
sto movimento ha espresso 
esigenze positive che piena¬ 
mente condividiamo, ma è 
spesso guidato e influenzato 
da Interessi corporativi che 
non possono prevalere. Esso 
ha Inoltre conosciuto momen¬ 
ti di provocazione culminanti 
nella « manifestazione » ohe 
si è svolta davanti aU’abita- 
zione del sindaco di CJarra- 
ra. Il compagno Alessandro 
Costa, al quale rinnoviamo 
la nostra piena solidarietà 
PIÙ di un invito è venuto 
ad uscire quanto prima da 
una situazione di stallo che 
provoca grave disagio. I la¬ 
voratori come si sa sono a 
casa per di più senza cassa 
integrazione. Mario Leone, 
presidente della Giunta re¬ 
gionale. ha voluto proprio per 
questo concludere 11 dtimt- 
tito ricordando gli impegni 
della Giunta, le continue sol- 
iecitaztoni al vertici della 
Montedison e l’ans'.oea atte¬ 
sa per le indicazicni che ver¬ 
ranno dall’apDoslta commi.s- 
slone ministeriale. Ha poi ri¬ 
petutamente sottolineato che 
la ripresa produttiva può ve¬ 
nire solo una volta che si sia¬ 
no verificate tutte le esigen¬ 
ze di sicurezza e che il pro¬ 
blema del controllo va valuta¬ 
to in maniera permanente. 
« A questo ruolo gli enti loca¬ 
li e la Regione — ha detto 
Leone — non intendono sot¬ 
trarsi ». . t 

- n dibattito, ha finito quin¬ 
di per fare ^ustJzia di quel¬ 
la che sembrava essere, alme¬ 
no aH’inizio. divenuta una 
sorta di alternativa senza 
speranza tra difesa della sa¬ 
lute e difesa della - occupa¬ 
zione. «Cl auguriamo — ha 
detto a questo proposito an¬ 
cora Marchetti — che la ri¬ 
presa dell’atthità produttiva 
sia possibile al più presto con 
rapplicazione di ogni misu¬ 
ra tecnica idonea a garanti¬ 
re, la sicurezra dei lavoratori 
.«bielle poprtazionl pex-te' »Ur'. 
itria ' déU'arablente ». 

, questa base, su questr còh- 
.crétl punti di confronto che 
dovrà essere stanato il grup¬ 
po dirigente nazionale e lo¬ 
cale della Montedison: un Im¬ 
pegno di non poco conto per 
il movinwnto dei lavoratori 
e per le intere popolazimU di 
Massa e Carrara. ■ 

- Della vicenda Montedison 

il consiglio^ regioni^ torne¬ 
rà a occùparri sia in sede di 
coxhmissione ' che ’ In àula. 
Questo è raccordo raggiunto 
tra tutti i gruppi cmtsiH^ 
tra i rapprèsentanti del oon- 
sigìio di fabbrica e dri corni¬ 
ciato permanente. . _ 

' Maurizio Boldrini 


Dal nostro inviato 

GROSSETO — Le lunghe 
disquisizioni suircollo d’oli¬ 
va « non hanno convinto il 
pubblico ministero dottor -. 
Pier Maria OIIòzzl, che ha 
chiesto per 1 nove ‘imputati 
del traffico di marijuana dal¬ 
la Calabria a Grosseto 59 an¬ 
ni e 3 mesi e mezzo di reclu¬ 
sione e 134 milioni e 800 mila 
lire di multa. Il pubblico mi¬ 
nistero non ha fatto « sconti » 
riconfermando • in pieno • le 
accuse mosse agli imputati 
nel corso deH’lnchiesta ' da 
parte del giudice istruttore. 

«Giuseppe Gentile e Vin¬ 
cenzo Speranza — ha affer-, 
mato il dottor Gllozzi — so¬ 
no i capi e i promotori di 
questa aasociazlone per de¬ 
linquere che aveva lo scopo 
óh spacciare dròga a Grosse¬ 
to. • , , - • 

Sono ' loro, come risulta 
dalle intercettazioni telefoni¬ 
che. che dirigono il gruppo 
stabilendo modalità di rifor¬ 
nimento, quantità e qualità 
della marijuana». Per «don 
Angelo » Gentile, infatti. som> 
stati chiesti 12 anni e mezzo 
di reclusione. 3 mesi di ar¬ 
resto e 36 milioni di multa, 
mentre . per lo Speranza la 
pubblica accusa ha chiesto la 


Chiesti 60 anni 
per gli imputati 


marijuana 




Una lettera dell'ex presidente e, del liquidatore della 

nasconde la mancanza dì argoménti 


Riceviamo dall’ex preti- 
dente m 'dal liquidatora delia 
SICIET (una azienda appai- 
tatrice nel settore delle te¬ 
lecomunicazioni che sta li- 
canziando tutti i tuoi dipen¬ 
denti) la seguente lettera 
cha pubblichiamo integral¬ 
mente ai tenti deU’articelo 
t della legge eulla stampa. 

« Ih relazione aH’artlcolo: 
"Alla Siciet inventano la 
mobilità sommersa ” pubbli¬ 
cato il 18-9-1980, contestia¬ 
mo anzitutto resistenza di 
una schedatura del persona¬ 
le dipendente dalla Siciet. Il 
solo schedario esistente sono 
i tìbri paga e le notizie ri¬ 
chieste dainspettorato del 
lavoro e daini fficio dell’Oc¬ 
cupazione. 

.«Fi-a la documentazione 
della Società — protetta dal 
disixisto artL 616. 618 e 621 
C.P. a seconda dei vari casi 
— esistano le comunicazioni 
che, su ^moduli appositi, i 
Capi-Cantiere devono rimet¬ 
tere alla Società ■ sull'anda¬ 
mento del lavorL sul mate¬ 
riali occorsi od occorrenti, 
sul personale presente ed as¬ 
sente (con le correlative cau¬ 
se) e su eventuali novità che 
potessero comunoue interes¬ 
sare l lavori ed il loro anda¬ 
mento. ■ • - 

« In relazione a quanto 
sopra l’accusa, formulata con 
term'nologia scandalistica e 
con istigazione al disprezzo, 
che sarebbero state rinvenu¬ 
te, a ■ seguito deirillevittlma 
occupaxione del cantieri da 


Ricordo 

' Rleorrwa lori II decime en- 
niverwrio della ecomparea 
delle uw wpegne Rine. Il ma- 
rtie AwfOTte Migliorini e la 
figlia Laura, nel ricordarla 
een Immutate affatto a quan¬ 
ti la conobbero a la tflma- 
rena, oottoaerivono 29 mila 
lira par la atempa comunl- 
ata. 


parte del personale delle co- 
; sidètte ” schede ’’ nelle quali 
' si conterebbero le annotazio¬ 
ni: "politicamente da licen¬ 
ziare " e ” sindacalista (ov- - 
riamente) • da licenziare ", • 
non sono della direzione o ^ 
della presidenza della So- 
f cietà. Se esistono e sono (fi 
data sicura non possono es¬ 
sere che le " comunicazioni " 
dei Capo-<7antiere. comunica¬ 
zioni delle quali direzione e 
presidenza non hanno evi¬ 
dentemente tenuto alcun con¬ 
to dato che la Società Siciet 
non ha mai licenziato nes¬ 
suno; anzi essa ha dovuto as¬ 
sumere, per disposizione del¬ 
l'Ufficio del Lavoro, anche 
invalidi civili in soprannu¬ 
mero a quello legale, come 
risulta da esposti fatti dalla | 
presidenza e che coloro che 
hanno frugato fra le carte 
della Società, non - possono 
non avere pure rinvenuta 
«II travisamento radicale 
dei fatti, diffuso attraverso 
la stampa, ha voluto finan¬ 
che investire la disponibilità 
della presidenza, prima, e 
della liquidazione i^. a fa¬ 
vorire la formazione di auto¬ 
nome organizzazioni impren¬ 
ditoriali, sotto qualunque for¬ 
ma associativa, purché si 
mantenessero tutu i posti di 
lavoro. - - - 

«La Società ha dovuto es¬ 
sere messa in liauldazione 
perché i cosU della mano 
d'opera erano divenuti Inso¬ 
stenibili soprattutto per le in¬ 
genti ore di lavoro perdute 
con gli scioperi ed in parti¬ 
colare col coeidetU "scioperi 
a singhloEzo ". che portavano 
a dover retribuire le ore oc¬ 
correnti per la ripresa del 
lavoro interrotto e. quIndL a 
pagare anche l*lneriia. 

«Fatte queste precisazioni, 
sia consentito aggiungere (^e 
la contumelia racrimonla, 
l’istivazlone al disprezzo e 
all’odio di classe con accuse 
gratuite e unilaterali affer¬ 
mazioni castruite artatàmen- 
te, non sono 1 mezzi miglio¬ 


ri per salvare .il lavoro deile 
maestranze. Essi servono so¬ 
lo a rendere pericolosa la 
conduzione di un’attività im¬ 
prenditoriale esponendo gli 
organi dirigenU ai rischi del¬ 
la violenza: e sono vane, ptd, 
le parole di cordoglio gene¬ 
rale e di condanna della vio¬ 
lenza stessa. 

« La Skhet si trova nelle 
stesse ' condizioni in cui si 
trovano aziende anche assai 
lùù importanti, a causa del¬ 
la crisi generale cbf colpi¬ 
sce la liquidità dei capitali; 
ed è una crisi profonda - a 
tutu ben nota. Non sta aHa 
Kciet ricercarne le esuae. 
che vanno certo rimosse da 
chi può e lo deve, ma che 
non possono e non debbono 
essere, dalle organizzazioni 
slndàcah, attribuite agli im¬ 
prenditori attraverso una 
campagna che serva sedo ad 
additare alle masse lavora- 
tricL giustamente preoccupa¬ 
te, un capro elaterio im¬ 
mediato e diretto, e che in¬ 
vece è travolto dalia ^tua- 
zlone economica^inantiaria 
contingente. 

«Con queste precisazioni 
non s’intende comunque pre¬ 
giudicata qualsiasi asiofw 
giudiiiarla per fatU lesivi 
del diriUl ddla Società Siciet 
nei confronti degli autori ma- 
ierialL che potranno easere 
MentlflcaU ». 

«Reetlamo in attesa della 
pubblicazione della suesteaa 
precisazione e risposta nei 
modi, forme e termini di cut 
al ricordato art. 8 della Leg¬ 
ge sulla Stampa. ■ 

« Coi più distinU sahitL 

L’oz presiAente 
\ ORAZIANI GIACOMO 

II' Hgvldatore 
! ' VILUMI MARIO» 


' Di contumelie e di istiga- 
tiùne al dispreao, per ora 
c’è solo la lèttera firmata 
dalTee Prendente e dal U- 
Quldatore della SICIET, a- 
tie' io, non dimentichiamolo, 
thè sth licenziando tutti i 
suoi 450 dipendentL 


I due signori, alzando il 
potoerane dtìTiaveUiva e del- 
Voffesa, finiscono da un Iato 
per ammettere l’esistenza di 
schedature e. dalTaltro per 
non rispondere alle precise 
domnde che i lavoratóri ed i 
sindacati hanno posto nella 
conferenza stampa e che noi, 
compiendo il nostro dovere 
di cronisti, àbWamo riporta¬ 
to. 

(7i un punto ' nel lungo, 
rabbioso sfogo dei due firma- 
tori della lettera sul. quale 
oopUamo subito far eàteres- 
za: quello secondo cui te ac¬ 
cuse sareifbero m gratuite ed 
unilaterali * eie affermazioni 
« artatamente costruite ». tedi 
comunque da esporre gli or¬ 
gani dirigenti dOTazienda «I 
rischi della violenza ■ per cui 
sarebbero evane poi le paro¬ 
le di cordoglio generale e di 
condanna della vMenza 
stessa M. Si tratta di afferma¬ 
zioni gravi ed ir re sp onsabili 
fatte da chi, non avendo ar¬ 
gomenti per confutare la ve¬ 
rità dei fatti, tenta un odioso 
ricatto morale. La nostra po¬ 
sizione di condanna alla vio¬ 
lenza t ed è sempre stata 
limpida e coerente, ma rifiu¬ 
tare i metodi violenti non 
significa ignorare i fatti come 
invece verrebbe la SICIET 
cercando una sorta di com- 
ptieità per U suo operato. 

II nostro invito è ed è 
sempre stato queOo del ri¬ 
corso alle lotta democratica, 
terrene acato dai lavora to r i 
e dai sindacati e che la Sl- 
CIBT ignara quanéo attri¬ 
buisce i .mali delta aaienda 
non ad una eonduziona sba¬ 
gliata fed è sa gotita terre¬ 
no ette f fsMI é oe rg Sè ere aa- 
sere contestati) quanto piut¬ 
tosto a^eeanMa dal é^to 
di sdogete da ehi dove di¬ 
fendersi dalTattaeco alToccu- 
paakme, B veniamo ruptda- 
mente . ai fatti. 

I) Le schedature. L’ex Pre- 
sidenta a U liqutdatqre dona 
SICIET negano che siano ov- 
venkte per amméttere appena 


qualche capoverso dopo che 
use esistono e sono di data 
sicura non ' possono essere 
che le comunicazioni del ca¬ 
pocantiere, comunicazioni 
delle quali direzione e presi¬ 
denza non hanno evidente¬ 
mente tenuto alcun conto da¬ 
to che la società SICIET non 
ha mai licenziato nessuno». 

K- perchè licenziare subito 
quando Vóbiettivo era di li¬ 
quidare per poi riassumere 
magari in aziende di comodo. 
E 6e è comunicazioni w (cóme 
eufemisticamente r. vengono 
definite) ai capocantieri chi 
le aveva autorizzate? 

- 2) S venimmo a quenm che 
abbiamo defintto ■ « mobilità 
sommersa». Abbiamo scritto, 
riportando la conferenza 
stampa, che mentre la SI- 
CIET chiedeva la Uquidazkh 
ne deWazienda « la direzione 
iniziava a contattare una par¬ 
te dei licenziati attraver¬ 
so dei prestanome, per as- 
sumerli in una azienda paral¬ 
lela che starebbe per aprire 
in Toscana». 

Qui non c’è stata risposta. 
£* vero o non i vero che db 
sia avvenuto a se è vero, sono 
ammissibili manovre che a 
dir poco, discriminano fra i 
lavoratori. 

3) Come si fa a gettare la 
responsabiìità delia crisi «Ue 
lotte dei lavar sdo ri, quando 
nel giugno di quest'anno la 
s Ur a z kma deffazlenda (con 
ni milioni di atUvo a svaria¬ 
ta Commosse per U fatmro) 
stipate aa accordo con U 
coiuifUo di fabbrica in cui si 
prevedeva la ricerca di nuovi 
mercati, stabilendo addirtt- 
tate i programmi per TSl. 

Sono queste le mancate 
risposte e le contraddizioni 
che nessun trav isa mento, di¬ 
storsione di quanto da noi è 
stato serttto potrà mai copri¬ 
re. 

La violenza degU attacchi 
non potrà mal sostituire la 
carità- . ,. 

; .,C. CJ CC. 


I nove giudicati gli artefici del traffico di 
stupefacenti dalla Calabria alla Maremma 


condanna a 12 anni e 35 mi- 
illoni di multa. 

Per il « corriere » Lorenzo 
Ventura, sorpreso alla sta¬ 
zione con 25 chilogrammi di 
marijuana nascosti sotto le 
arance calabresi, sono stati 
chiesti 8 anni è 15 milioni di 

multa. ■ . 

Analoga condanna è stata 
invocata per Spartaco Zuc- 
chini ' indicato dall’accusa 
come braccio ' destro dei 
« grossisti » assieme a Salva¬ 
tore Annunziata, per U quale 
11 PM ha chiesto la condanna 
a 6 anni di reclusione e 10 
milioni di multa. • 

Anche per coloro 'che se¬ 
condo l’accusa partecipavano 
alla «organizzazione familia¬ 
re » messa in piedi dallo 
Zucchini Insieme alla sorella 
Patrizia e al cognato Paimiro 
Brandi le richieste non sono 
state « leggere ». Infatti per i 
due coniugi 11 pubblico mi¬ 
nistero ha chiesto la condan¬ 
na a 4 anni di reclusione e 8 
milioni di multa ciascimo. 


Per Mario Casali, fumatore 
di marijuana e spacciatore 
occasionale ' per sua stessa 
ammissione, sono stati chie¬ 
sti tre anni di reclusione e 7 
milioni di multa. Un anno e 
due mesi di reclusione e 800 
mila lire di multa sono stati 
invocati per Simonetta 
Gaiozzl, un’imputata contu¬ 
mace il cui nome appare solo 
In una telefonata a Patrizia 
Zucchini, nella quale chiede 
mezza stecca di marijuana 
poiché. ha due amici a cui 
venderla. < 

n dottor Gliozzl, alla sua 
seconda causa al tribunale di 
Grosseto, ha impiegato circa 
un’ora per terminare la sua 
requisitoria. Il PM ha riper¬ 
corso con puntualità tutte le 
intercettazioni ' telefoniche 
smontando passo passo le te¬ 
si sastenute l’altro Ièri dagli 
Imputati In relazione al co¬ 
siddetto « olio di oliva da 
mezzo gprado di acidità». 

«Troppe telefonate — ha 
sostenuto 11 dottor Gliozzl — 


per contrattare l’Invio di un 
quintale di "olio” per un o- 
mlco. Troppe precauzioni e 
premiiré per gU orari ferro¬ 
viari per trasportare un cosi 
banale carico », - Anche nel 
corso della requisitoria si è 
parlato del fantomatico in¬ 
gegner Esposito, ma neppure 
il PM è riuscito a dargli un 
volto. Su questo punto infatti 
l’inchiesta è molto lacunosa. 

Eppure anche nel corridoi 
di questo processo si parla a 
mezza voce di un «personag¬ 
gio insospettabile » ‘ che a- 
vrebbe Investito 1 suol soldi 
nel traffico della droga, come 
abbiamo sottolineato in • un 
recente servizio sul mercato 
deU’erolna In Maremma, n\a 
nessuno pronuncia ' 11 suo 
nome. 

In mattinata si era assisti¬ 
to alla sfilata di numerosi 
parenti del Gentile e del 
Ventura che contestavano al¬ 
le parti lese la proprietà di 
una . serie di oggetti d'oro, 
onde riuscire a ■ smontare 
l’accusa di ricettazione nel 
confronti del due. Dopo la 
requisitoria del PM hanno 1- 
niziato a parlare 1 difensori 
degli imputati minori, le ar¬ 
ringhe del quali proseguono 
questa mattina.. ■ 

Piero Benassai 


schermì E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Oltavianl ~ Tel. 387.833 - 

(Arìa c«nd. • refrig.) 

(Aj>. 15.30) 

« Prima » “• ’. 

CeiinMewn fjlmtetloM tm», dlivtte da Doa 
Taylor in stareo hituraound. .Tachnicolor, con 
Kirk Douglas, Martin Shtan, Katharin* Ross, 
James Farentino. 

. (.16, 18,15, 20,30. 22,45) 

ARLECCHINO SEXV MOVieS T 

Via del Bardi, 71 TeL 284332 
(Ap. 15,30) 

Viaggi «roHci, In ttchnicolor, con Sudith Frit- 
' sch. Rosi May«r (VM 18) . 

; CAPITOL’.^ 

Via dei Castelianl • TeL 312.330 
(Aria eond. à- rafrig.) ^ ' > ' - ■ 

Eccezionale! Ogni sequenza un colpo di scena, 
ogni fotogramma una frustata di amozlonlt i 
; ,11 canp» d) eipant- (Una-storla vara) a cotori, 
con John Savago, James Woods, Ronny Cox. 
(16^.18,15, 20,30, 22,45) - ■ . - 

: CORSO’ - 

8 UPER8EXV MOVIES H. 2 
Borgo degù Alblri • TeL 381687 
« Prima • 

Lo po nt oo cMa va dal vWo, tadmieolor, con 
Natasha O'Pray, Doroty Vantar. (VM 18) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 8 • TeL 31110 
(Aria cend. t nfrif.) . 

Il film-vincHòr» di 4 orami Cacar 1980 • 
Palma d*ero al tosHvai .di Cannaaa iMMi AH 
tini (Lo apattaceiò tomtaeia) 01 leb 
Fosso. In tadmicoief. con Réy SetaMar. Jaaai* 
ca Langa. 

(19.30. 17,59, 29,20, 22.45) ; • 

■■EXCÉL8IOR v'. 

,Vla:=Cerretafil. 4 • 'TeL 217.798 . , 

. '(Aria cond. a lafrtg.) v ■■H' 

(Ap. 1540) . • ■ ^ ‘ 'V. • - - 

Non tt camaaie piè. aiaara, Olratte da SargN 
Corrucci, in tachnlcólor, con Monica Vitti, 
Johnny Doralll a Luigi ’Praléttl. 

^ (15,50, 18,10, 20.25, 22,45).. -- 

;PULOOR 8UpERSEXY MOVIES ^ 

1 VlB M Flnigueira .ToL STAIW 
(Aria cond. a lafHg.) 

SexuaL Tour, in technicolor, con Jaan Jacusca 
, Le Bei, JoelUe-Laquemaot. (VM 19) 
h (1540, 17, 19,30. 20. 21.15, 22.45) ^ 

GÀMBRINUS 

Via Brunellescht - TeL 219.113 
(Aria cefid. a mfrig.) 

Laone d’oro élla Mostra Ifitemaiionaio dal Ci¬ 
nema Vanazia '80:. lina nette droatale (Glorie) 
diretto de loto ■ Ceàsavetes. in technleator, 
con Gene Rèwiandt. Joen Adamaa. 

(15,30. 1749. 20,20, 2249). 

METROPOLITAN ’ 

nazsa Beccarla ' TeL 963.911 ' 

Aaiarlcan g l gala di Pani Schradtr, In ta^)c^ 
ior, con Richard Gere. Laurtn Button. Anthony 
Perkins. (VM 18).. 

(15,30, 18, 2040, 2249) 

MODERNISSÌMÒ 

Via Cavour Tel. 21B8M 

a® te» 

In technicolor, con Enrico Montesano, Syhria 
Kristcl. 

(1540, 17.20. 19.10. 20.59, 22.45) 

ODEON 

- Via dei Bassetti - Tri. 314068- - - 

(Aria cond. o rafHg.) 

(Ap. 15,30) 

-- Lionate ssmsss sassi» di Gaerga Lacaa. dl- 

“ retto da Irving Kartmar, In fedmicalor. alfatll 
speciali »taraataate...con Marii. .Henrill, Har 
riso» Fe^ Canta Fishar. 

(15,40. 18.05. 2040 22.45). 

PRINCIPE 

> Via Cavmir. 188^ * Tri. fissn 
4-(Aria cendL a-rafrig.) 

(Ap. 16) . - 

Una stupenda storia d’amora pria ia ecfTap» 
calissa: HUMrn. gtewar. di P. Granlar Oafanew 
i in tachni co i of, Alain Drion a Varanteaa 
Janaaf. Psr-tattH . -. " . i *^-. 

(16, 1840. 20.40. 22.45) 

SUPERCINEMA 

; Via Cimatori ‘ ;T9!. 373.47* : 

(Alta cond. a retrtg.) ' 

' (Aria coodL e rstneì- ' 

Par la gioia « i*entaainnw di tam acce la 
nuovissime meraT*r§iloae avventure di Cendy 
Candy, a colori, con Candy, Anthorqr, Tarence. 
Archie. Tao a Klfn. Mafie L. 3400. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 2245) 

VERDI 

Vìa Ohibeilina 

Il d I verien H saimo, miavn eepoiavno di avven¬ 
tore che cnteaiasmera tutti!: Odnè peetèà* 
capitano latta a wa, a eeloH, con Sud Sponcer. 
(15.45. 18. 2040. 22.43) 


ADRIANO : 

Via Romagnoli • TU. 40.881 
(Aa^ 15.30) 

Paa l daila n «Me MOarlaaa di Alterto Mereria 
diritto do Gianni bai c ation i . In le cH n K aler. 
con Stefan i a SòndtoMI.- Laino Vlndal. Klans 
Lteriech. (VM 18) 

(18. 18.15. M.39. 22491. 

AUMBARAN 

Vip W Bateooo, in • Tri. 110087 

Oggi ripaao . 

APOLLO 

Via NozianÉle - Tri. lltIMi 

(Nuovo.. giand i o a o, ■ralgaienta, wMoilaiMit 


O cri anafo karoN jahMoai Tèa gneote, a 
lari, con Katuain Saloah, llatoa i a i —a. ^ 
(1940, 17.19, 19, 20,49, 22.45) . 
CAVOUR 

Via Cavour • Tri. M7.799 
(Ap. li) 

A miilcaaa pian caMq di tniy «VIMor, «aa Ma¬ 
rilyn Mterte, Teor Caritè a tee laamisa. tm 
tutta 


COLUMBIA 

Via Faenza TeL 213.178 

(Ap, 15,30) ' - ■ . - - . • 

Hard cera rigoresamenta vlatato minori 18 anni 
Technicolor: Eretismo dei sensi, con Kristhy 
Mesi, Mtcheila Harry. \ •* 

.EDEN ^ 

•Via delia Fonderia • Tel. 225.643 • 

Un grandioso film di guerra: Oualla aperca 
dozzina, in technicolor, con Lee Marvin, Char^ 
Ics Bronson, Ernest Borgnìne, George Hennedy. 
Per tutti! - , - 

(Uh. Spett.: 22) V , : ; 

■ FIAMMA - '' ■ 

Via Paclnòttl - TeL 30.401 
(Ore 15.30) 

L’ultimo successo di Alberto Lattueds: La 
cicala. Tachnicolor, con Vima Liti, Antony^ 
Franciosa, R. Salvadori. (VM 18) 

(Wt. Spett.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio Tei. S60440 
(Aria cond. a rafrig.) ■ 

:{Ap. 15,30) • i 

' Supardivertanta tachrilcelor:' Tutto'qnoile ctio' 
avràsta voluto aaperé sul sasso ma non anta 
ma) ente ch le dtra , di Woody Alien, con 
Woody AHvn, Gena Wilder a Berh Ralnolds. 
(VM 18) 

f1540. 17.20, 19, 2040. 22.40) • 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tet 470.101 
Oggi ripeao ■ 

PLORA SALONE 

ptazzn Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 19) 

Thrilling <0 Dario Argentei; Il gatto o novo 
ssds. In lochniósior, con Jamas Frandicus, 
Cattmino Spaok. Kart Mslden. (VM 14). ... 
(Dir. Spett.: 2245) 

OOLOONI-.'""-'.^^ ■ ..' 

Via del Serrili • TeL 222.437 
’ (Ap. 1940) ' » 

Un film di Franco Breg) Tavlanf: Maoocb. fo¬ 
tografia d! Angàle Bavilacqua, In technicolor, 
con Paole Malce a Francasca Do Saplo. (VM . 
18). 

(15,45. 18,05, 2045. 22,45) ' 

Fiatai L. 2.000 

Rid. AGI9, ARCI, ACLI, ENDA5 L. 1.400 
IDEALE . - 

Via Piorenzoola • Tel. 50.706 . . - 

Qoa la aamo di Paaquala Festa Camponflo, tn 
taehnkolar, cen Enrico Montassno, Jterishó 
Ceicntano, Remo Montagiiani, Philippo Leroy. 
Lini Carati. Par tutti! 

ITALIA - ■ . 

Via NazKmale - TeL 211.069 , 

(Aria eond. o rafrig.) 

(Ap. ora 10 antim.) 

La calda ha ati a. In tachnfeoier, con Allea 
Amo a Lina Remay. (VM 18) - 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366408 
(Aria cond. a rafrig.) I 

Edwige Fanach. Oartera Bo u c h et, Ranao Mon- 
tagnani o Line Banfi in Lo ai o iila in «ocaasa 
rsawMa In etiti di Sergio ivlartioo, in tacb- 
nkolor. Far tuttO 

(1540. 17.20. 19. 2040, 22.49). 

MARCONI 

Via Oinnnottl • TeL 630444 

Oggi riposo ..... ... 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 310170 
(Localo di dassa por famiglio) 

Proseguimento primo vfslenl. - - - .. 
DnrcrtonHasImo film: Moff (Storia di truffo 
o di bmooglieni). a colorì, rsn Adriano Colai»' 
lanow Anthony Quina. Capudno. Corinto Clory. 
(16. 18,15. 2040. 32.45) 

IL PORTICO 

Via Cono del Mondo • TU. 673J30 
(Ap. 16) 

Divorfento di Pietro Gormi: JU Ii o d a JUfrtdo, In 
toda d ce l of. con Diatin Hoffman, Stefanìo Sai» 
drollf. cario Gravino, Far tutti! 

(Utt. Spett.: 2240) ^ . 

PUCCINI 

Fiazte Pooctnl • TU. 362.067 
(Ap. H)_. 

La teBteRa di MMam. cen Chsrtton Haston, 
Henry Fenda, iMnos Còhum. Glonn Ford, Hai 
Haibrook, Robert Mitdtum, Toshiro Mifimo, 
Robort Wbgnor. Edward Al b art. S c a pa c o l ori 
por funi. Murieho dì John Wiliian». Spetta¬ 
colare avYont u roao. 

' Hvae L 1.500' ^-'tì';. ! J . ‘ 

VITTORIA 

Vln Pngantnl - TeL 480479 

Footanten (VIndtòfo del Festival di Monti an 

1980) dal remante di (gnsrio Sileno, dirotto 

ds Carie Lizzasi, !s technicolor, csn M ich t j o 
Placido. Antonoilo Murgia. 

(15.30. 1745, 20.20. 22.40). 

CINEMA D’ESSAI 

AMTOR D’ESSAI 

Via Romano. 118 * lU. 222486 
(Apu 19) 

trcaics, dtmrtaUo, a alUs aioio, 10 i h r a la tl ona 
del locantt Feetivai di Faaaro, ancha i rossi 
tanno s or ri d e r e. .. StMaoa dtemo. Colori di 
N. Michoilov. cm E. Solovei. L. 1400. 

(U.t.; 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruilvo Tel mw 

«Moraolodl dell’JUflori» 

In coliaba i aa l ite con le B I mne la di Venezia 
il Lama d'aro por roo eia prima: Do al ama 
ipa ei ala, di Patir GotW (P n gharia 1990). 
(Orario ora 21-23) 

t n pi ssa di L. 1.000 ilae rvato ab ian a lf L'Ato. 
Her.Clnaa ^ 

unì VERSALE OTROTAI 

Via PliaiM, 17 • TeL 33I.1M 
(Aq. 19) ^ 

A grandi - iWi i eaN Roberto Denlgni b Geni 
Mario mi dhnrientMme: Barilngoar H vogNo 
tena..# 8111011001 G., a Colori., Soie oggll 
U 1.000 (AG19 800) ^ : 

(ter. te8tt4 3340) • 


SPAZIOUNO 

Via dei Soie. 10 • Tel. 218.634 

Dal 2 Ottobre, ore'21,15 il Gruppo « Mt- 

mesit a i presente: PatM a due. Antologia dal 

Teatro deH’Assurdo ds Jonescu, Osboma, 

Backett. Ingresso unico L. 2.500 

ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredl) • TeL 4S8496 
Prossima riapertura . 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tet 204.94 93 • 

(Ar-, ore 21) 

Crociera erotica. Colori. (VM 18) 

(Uh. Spett.: 22,45) 

LA NAVE''.' 

Via Vlllamagna. Ili 

Monsieur Verdeux, di C Chaplin, con t Cha- 
pHn « M. Raje. 

Inizio spett.: ore 21 (si ripete 8 1. tempo) 
L. 900/700 i . . 

CIRCOLO L’UNIONE ^ ^ ^ 

Ponte a Bma (Bus 21-32) 

Oggi riposo 
ARCOBALENO-. 

Via 1*15808. 442\.- Legnaia , 

. Chiuso .per lavori “di' restauro 
ARTIGIANELLI 
Via flerragll. 104 • TeL 225.047 
Oggi riposo 

astro 

Piazza S Slmone ■ 

Today in eglish: Coara. by MIchaeie Criditon. 
with G. Bujold. M. Douglas. - 
Shows ah 8,15 10,30 - 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure = 

Chiuso . ; * ' ' • ’ ' 

FARO . '■ 

Via P. PaolèttL 38 . TeL 469.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r Tel 700.130 ' 

Domani: Per guakbe dellara in piL di Sergio 
Leoni. 

: ROMITO • ' 

Via del Romito ‘ 

Oggi riposo 
.NUOVO (Gailuzzd) 

Via 8. Pranceaco d’Assisl • TeL 30.450 
Oggi riposo 

8 .M.8. 8. QUIRICO 

Via Pisana. S76 TeL 701.035 
Oggi ripose . ■ -. 

CASTELLO 

Via R. OhillanL 374 TeL 461.480 
(Àp. ere 20,30) 

Donna in amore, di Kan Russali, con Aln 
Bates e Olanda Jackson. 

(Uh. Spett.: 22,30} 

Rid. A6I5 

S. ANDREA 

Via 9. Andrea a Bovesnno • TèL 69Q.41S 
Chiuso. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORA8SINA 

Pinna della Repubblica - TU. 640083 
Oggi ripeso 

C.O.C. COLONNATA 

P.zsa Rap1.<!ardl rSesto PlorentlDo) 

, Tel 4422(0 (bus 38) 

Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via PuHclana 53 • TU. 640407 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandieci) . . 

Piazza Piave. 2 

Oggi ripose 

MICHELANGELO 

iSnn Ceeriano Val <9 I^esa) 

Oggi ripose. , . . 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 TeL 31S2S3 
CONCERTI 1980/81 

Questa sera, ore 20,30: Cenenrta sintaMten 
diretto da Eugene Jeckum. Pianista Vet on fca 
Jockum. Musiche di Weber, B ee t h ov e n . Brelana. 
Or c htrii a del Megg l o Muikal e Fi rn e n ti» 
(Abte oa m en to fuma Me) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 

Lungarno Pètruccl Tei. 681.6848 

Bus: 3 • 8 > 23 - 31 • 32 • 33 

‘Chiuso per ripose. Prossime apcrturt stagimi 

imremale I9£b/81. 

TEATRO NICCOLINI 
• (Olà Teatro del Coc o mero) r 
ma Rfcflsoll 8 • Tel 313283) 

in corso campagna zlhaHi. mmW par tm 
stagi one 1980:81. Tutti i glemi aariiue la 
domenica, delia 10 alla 1240 a dada 19 
alle 1940. 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato • TeL 318630 
Vancrdl a Sabato alle ere 21.30, Damanlci a 
Festiri ane era 17 e 21.30. U Compagnia dal 
Taatro Fiorenh’no. diretta da Wanda Pasaalni 
presenta: « Chi dlaa* danna., dtaae dannai a, 
3 atti comfcicsimi di Igino Caggwa. 

4. mesa di repliche! 

•• rtdntfanO 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairel! - Tel. 0574/33.047 - Prato 
Martadl 7 Ottobre ore 21.15; Caneartn dM 
alfe deiriBiitafo Nirmati drile fiàia di fin li, 
Mwfcte di VhraMi, Patestrlna. SmHh • dalla 
tradizione meaaicana. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOONI 
Carapo di Marte 

Ift*.tee apettatatt. are 16,19 « 
31,1L V isita silo Zoo. aHanamanfa arifatt, 
•ddaatramento animaH. ara 10-11. (Ampio poi^ 


wymie • ean dsBa SRI j^EooMé por 

Mertalll n. t • Totefwtit IM.ITI tli em 
la p rtì l laltt M ituia) RIRERZE • Vip 







































PAG. 12 1 Unità 


VITA TO 



AAercoledì 1 ottobre. 1980 


Pieno accordo a Roma fra i sindac ati e i dirigenti .delìn Lanerossi 

Con i piedi dì piombo parte la prfn» j 
fase speriméì^le del progetto «Orga^ 

' ; . ' . ■ , • , i -" K t: 0 T'- ' * ^ ^ ^ . . ■. • " . . ■ ■/ VV \ / ’■ - 

• ' ' ' ■ f, ■ 1. #!. r..S ■■ . , - - , ■ '* • 5 . .. .V *. I - " ‘ ‘ , 

Se i risultati saranno positivi la nuova organizzazione sarà estesa a tutto il gruppo - Tre stabili- 
menti «autonomi» con un proprio marchio - Per Toccupazione non ci saranno soluzioni traumatiche 


AREZZO— Discutere e lavorare 
sul fatti e non più sulle chiac¬ 
chiere. In una parola sperimen¬ 
tare: con questo accordo si sono 
lasciati lunedi sera a Roma l di¬ 
rigenti della Lanerossl ed l sin¬ 
dacati. Primo risultato: entro po¬ 
co tempo, fatte tutte le dovute 
verifiche del caso, le linee di pro¬ 
dotto verranno sperimentate alla 
Lanerossl confezioni. Questa 
azienda, tre stabilimenti In tre 
regioni (a Terentola, ad Orvie¬ 
to, e a Matelica). una direzione- 
ad Arezzo, è la malata grave del 
gruppo: 12 miliardi e mezzo di 
buco già messi in co-nto per 11 
1980 e una perdita per addetto 
di 10 milioni e 40 mila lire. Se le 
linee di prodotto daranno qual¬ 
che risultato di rilievo allora la 
nuova organizzazione (quella del 
progetto Orga) sarà estesa, con 
tiitte le cautele necessarie, alle 
altre aziende del gruppo Lane-. 
rossi: Lebole, Monti. Intesa, Sci- 
lotfano. Rosabel. La scelta della 
sperimentazione, del marciare - 
con i plèdl di piombo nella rea¬ 
lizzazione di un progetto non 
chiaro in tutti i suoi aspetti, è 
un primo successo del sindacato. 
Altro punto segnato a favore è 
lo accantonamento della nomina 
del vicedirettorL 


‘ « Una figura di cui non si ca¬ 
pisce Tutllità — dice Savlnl della 
Filtea — infatti il progetto Orga 
próvede una gerarchia ella cui 
vetta c’è la direzione generale,. 
poi tre vicedirettori e poi le va¬ 
rie linee di prodotto autonome. 
I vicedirettori rappresenterebbe¬ 
ro un tappo e una strozzatura 
^nel conferimento di autonomia 
alle varie linee >. • - 

• Per il momento quindi la La¬ 
nerossi ha accettato di mettere 
da parte questa idea. Questi i 
primi risultati di rilievo del con¬ 
fronto che si è avviato tra la di¬ 
rezione e 1 sindacati. In settima-. 
na si dovrebbero ■ ritrovare ad , 
Arezzo per verificare i tempi e 
le modalità della sperimentazio¬ 
ne alla Lanerossl confezioni. E’ 
chiaro infatti che un progetto 
simile richiede numerosi esami, 
prima di ^ere avviato. Quello 
ohe si sa per adesso è che ai 
tre stabilimenti dovrebbero es¬ 
sere garantita piena autonomia 
gestionale. “ ' 

La dlrerfone ha già provvedu¬ 
to ad assegnare ad ognuna del 
propri marchi. A Terontola la 
Cerutti Pam >, ad Orvieto < l’An- 
tonucci >, > a ■ Matelica ^ U « Me 
Queen > e il < Olar *- and Don >. 
L’Antonucci è stato spostato da 


’ Matelica ad Orvieto. Un grosso 
nodo da sciogliere sarà quello 
della ‘ destinazione degli uffici 
direzionali attualmente, presenti 
a Villa la Striscia ad Arezzo: Si 
può ipotizzare che 1 tre stabili- 
inentì mantengano alcuni servi- 
. zi in comune e che quindi còn- 
;tinua ad avere senso il mante¬ 
nimento di alcuni uffici a Villa 
la Striscia. Ma per 1 rimanenti? 

. Si parla di richieste volontarie 
di mobilità. : - . .. .. . 

In ogni caso il sindacato vuo¬ 
le che ci siano garanzie del po¬ 
sto di lavoro. La Lanerossl da 
parte sua ha dichiarato che non 
ci saranno soluzione traumati¬ 
che per nessuno. Non si dovreb¬ 
bero ipotizzare licenziamenti, vi¬ 
sto che le nuove «tre» aziende 
' «hanno bisogno di personale 
, amministrativo ■ e ' direttivo. Co¬ 
munque il ' problema degli im¬ 
piegati di Villa la Strisolà sarà 
al ■ centro - della riunione della 
settimana prossima tra sindaca¬ 
ti e Lanerosl. ■ . ; . • • ■ 

■ Altro argomento di trattativa 
che la Fulta ha posto nella riu¬ 
nione di lunedi riguarda la scel¬ 
ta del dirigenti. E’ chiaro che in 
. un progetto che prevede il con¬ 
ferimento di larga aiitonoinla al¬ 
le varie ditte, ; assume - partióo- 


Incontro tra Tamministrazione comunale e il settore della cantieristica ^ 


Ai cantieri di Viareg^G^^tt pianò 
per il porto va un po’iv^ stretto 

I rappresentanti delle aziende hanno presentato le loro proposte - Necessario giungere ad un au¬ 
mento di insediamenti produttivi - Attività coperta dalle commesse per almeno ventiquattro mesi 


VIAREGGIO — Si è svolto il 
primo incontro ufficiale fra 
^Anlminist^^raione Comunale 
di Viareggio e il settore della 
Cruitieristica per fare U pun¬ 
to della situazione rispetto 
all'andamento dell’intera ca¬ 
tegoria e poi soprattutto per 
fare una prima verifica sullo 
stato di attuazione del <c Pro¬ 
getto porto» cosi come era 
stato impostato dalla.passata 
amministrazione. ■ - 

Con l’assessore alle attività 
produttive. Cinquini, si sono 
incontrati tutti i Cantieri di 
Viareggio i cui rappresentanti 
hatmo fatto immediatamente 
presente le loro richieste in 
merito al Piano di ristruttu¬ 
razione p>ortuaIe. ET stata In¬ 
fatti resa nota la condizione 
(U disagio in cui molte a- 
zìende si trovano a lavorare; 
manca lo spazio tant'è vero 
che molte attività collaterali; 
rimessaggio, riparazioni ecc., 
vengono svòlte fin quasi. in 
mezzo alla strada, quindi, è. 
stata quella. di correggere il 
regolamento di ' attuazione 
introducendo ' modifiche che 
ampllnb le aree destinate alla 
layorazioine scoperta e coper¬ 
ta. A questo corrispondente 
del nuovi insediamenti prò-' 
dottivi ili modo:tale che ven¬ 
ga permesso ai cantieri di 
estendersi. Queste richieste. 
sonò : ^te piresehtàte suDà. 
ba% di una situazione che^ 
nel campo' dèlia cantieristica 
è', in continua espansione. 

Tutti i cantieri hanno infat¬ 
ti presentato il programma 
di lavoro per rni-fi2, per 
questo pariodo possono rite¬ 
nersi coperti dalle comme<Ke. 
che hanno ricevuto , dali’estc- 


■«>,. 6 si trovano nella impos¬ 
sibilità, di accogliere altri la¬ 
vori, almeno per'due anni, 

' Da parte dell’Amministrai- ' 
zlòne è stata dichiarata- la 
piena volontà di andare ad 
una verifica di tutto il pro¬ 
getto di ristrutturazione della 
Dfirsena con gli operatori e 
con 1 lavoratori interessati 
allo svllupix) di questo im- 
portantissimo settore produt¬ 
tivo. H Plano della Darsena 
deve Infatti essère visto come 
uno strumento che può esse¬ 
re modificato ed adunato al¬ 
le esigenze cosi come esse si 
varino . configurando,, e per 
questo settore si può ' dire 
con certezza ! che ia parola 
«crisi» rimarrà per qualche 
anno una parola sconosciuta. 
Rispetto infatti ai densissimi 
programmi di lavoro è stata 
paventata la possibUUà di 
spostare ■ gli insilamenti 
nuovi in altre zone mandan¬ 
do a Viarèggio lo sfttirio 
cessarlo; una ,'cosa che, se 
realizzata, dànhèg^tebbe non 
poco l’èconomia viaregginà, 
soprattutto in termini di svl- 
. luppo occupazionale- , 

Sulla- base di tutte -queke 
affermazioni. rAmmihistra- 
zione comunale ha asrieuxato 
che le proposte di modifica 
verranno analizzate attenta¬ 
mente T dalla competente 
commissione urbanistica del 
Comuni e ' che verrà pro- 
- mosso a livello cittadino,' con 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali un dibattito sullo svl- 
lùDpo del Porto e delle atti¬ 
vità ad esso l^ate. 

^ ; Carla Còlzì 






^er la Emejrebh 
Sp^sà l^sèmbl^ operaia 


SIENA — Per a momentó la 
assemblea • pramaiiente' 
Eknerson è rientrata; tì cootr 
dùiamento sindacate dà grap¬ 
po Emerson, riunito a Siena 
i’altró ieri; insiane aBa FLM 
' réj^onaie 'di Siena e di Fi¬ 
renze.' in cónskteràzionè del¬ 
le posizioni. assunte dalla di¬ 
rezione àzieiidale própr'io'n^' 
lo stjesso giorno-in merito al- 
'la sospaisione. .temporaitea 
dei proinredimènti di tf^b- 
rimento e alla possibilità ' di 
instaurare un tdteriore con¬ 


fronto presso l’Ufficio di la- 
Toro, ha dedso, in coerenza 
con le rscdte operate dalla 
assemblèa dei lavoratori, di 
sospendere- le fanne di lot¬ 
ta in atto.. “ • : • - 

' ; r sindacati ri sono riserva¬ 
ti di'riprendere la forma 
lotto in caso che il risultato 
degli incontri presso l’Ufficio 
provindale del .lavoro non sìa. 
soddisfacente • rispetto alle 
proposte avanzate dalle 
jpresentànzé dei làvotatori .3 
19 settembre e die manten- 


Rispjti, a. metà i pesanti, problemi del tribunale labronico 


Il niinistro manda solo 




due 


a 


te autorità locali ne avevano chiesti cinque — Intanto sì profila lo scandalo per 
l'acquisto della nuova sede « Tante assicurazioni finite male e alcune risposte.non date 


lare rilievo la nòmina delle peir. ' 
sone chiamate a dirigere queste - 
nuove realtà. Le responsabilità . 
infatti aumentano.. Non c’è più 
insomma II dottor Ranzini o chi 
per lui, a decidere per tutti. 13 
risanamento delle varie aziende 
sta quindi anche nelle capacità 
manageriali del futuri dirigenti. ; 
E il sindacato, viste le precèden¬ 
ti esperienze, ha chiesto che si 
nomini personale capace e coih- 
petente. - • • . - : • : . 

Chi ha fallito, chi ha creato 
buchi dèficitàrl senza nemmeno 
essere in .'grado di splegarH, de- . 
ve essere mandato a oa.sa: e non 
ricollocato in nuovi e più alti 
incarichi.- Sperimentazione, delle . 
linee óì prodotto, .sccantonamen.- 
to dei vicedirettori, nomina di 
personale . dirigente e competen¬ 
te sono stati’1 tre punti sul qua¬ 
li si è avviato lunedi la ottati¬ 
va. I sindacati hanno chiesto 
anche incontri specifici . sulla 
Lebole e sulla Monti: In queste 
due aziende infatti, secondo il 
sindacato, rtntròdùzlohe delle li- 
nee di prodotto comporta pro¬ 
blemi più difficili che altrove, 
vista la dimensione delle due 
aziende. 


gemo tutto il loro valore. 

Questo è. in sìntesi, il con¬ 
tenuto di un edommeato 
stampa emesso dai coordina¬ 
mento del gruppo - Emàri>D« ’ 
dalla FLM regionalè fe’ da 
quelle di Siena e di ■ Firen¬ 
ze. Per i possimi ^enù so¬ 
no attesi svìlupà-' i 
tori non sono aasóiuUanente 
disposti ad accettare te con- 
dirioni dettate in principio 
dall'azienda e. infatti, hanno 
rifiutato nettamente la càssa 
int^azKHie.. . . -, - 


LÌVORl^Ò • I- ^ Il > ministro 
Motìino finalmente si è deci¬ 
so ed ha risposto: manderà i 
giudici, nia solò due e non 
cinque. = ' ’ ' ; - - , ; 

.Secondo fonti ministeriali 
risulta infatti che In questi 
giorni il ministro abbia invia¬ 
to utl telegramma al sii.daco 
di Livorno Nannipleri per 
comunicargli la decisione. Là 
notizia desta sollievo ma an¬ 
che - preoccupazione . perchè 
difficilménte solo diie giùdici 
potranno. risolvere • la, grave 
situazione che si è prodotta 
nei tribunale di - Livorno in 
questi ùltimi anni: uh cùmu¬ 
lo di cause inevase per insùf- 
ficlènzà di. or^nlco. ■, r ' ' 

• ,I guai; dei tribunale J‘vpr- 
nése sonò cominciati nel 1967 
quando, ingiustificatamente; e 
in base, a dati statistici pòi ] 
risultati érràtl, il tribunale fu 
privato di una sezione penale 
e‘ di. conseguenza di cinque 
magistrati; - in tutto , questo 
periodò lè due sezioni rima¬ 
ste baimp^dov uto sopportare 
un caricò di.lavóro esuberan¬ 
te. .«,< oltre'tutto in continua 
espansione. E’ aumentato in¬ 
fatti U numero delle cause 
che'derivano dai traffici por¬ 
tuali;'dall’infortunlstii^ dal 
contrabbando,- e si.è' aìlatgo- 
ta, ih .'generaie, la tlitelc^a 
dei. fàttl eòfmmrissi. -r ' * . 

Si è jdétenhinata una situai s 
rióne drammatica è insoste-' 
nibile (basti pensare al ritardo, 
di sci anni accumulato nei 
processi per omicidio colpo¬ 
so) che. solo in parte — co¬ 
me dicevamo — potrà essère 
ristabilita ’ con l’intervento 
ministeriale. Un intervento 
fórtementè riduttivo — per¬ 
chè i giudici assegnati sono 
solo due e non .cinque c ome ; 
era necessario — e che giun- ' 
ge con eccessivo ritardo. La 
promessa solo oggi mantcnu- ’ 
taria Moriino risale .infatti al 
dicembre. scorso, quando fu 
ricevuta dal ministro una de- ■ 
legazione guidata dal sindaco 
e composta- da rappresentanti 
del comitato cittadino per la 
difesa e lo sviluppo deH’eco- 
liomia, da magistrati e' avvo¬ 
cati.:-:: s: i's —i •-w ;. ; ii.; ;; 

' In queiroccarione fu -fatto ■ 
il punto della situarione. n 
Ministro di Oraria.e Giusti¬ 
zia assicurò che — in attesa 
di uh provvédlmento legisla¬ 
tivo capace di garantire una 
redistribuzione degli organici 
su scala hariohale — Livòr- 
no, insieme ad altre due città 
in condizioni analoghe, 
sarebbe stata oggetto di un 
ihtervento straordinaria 
po la . promessa c’è stato il 
nienria durato. rove mesi, 
dtirànte 1 quali ràreochl' te- 
tegrammi di sollecitazione 
sono parliti da Livorno diret¬ 
ti - a Roma e sono rimasti 
renza risposta. > . 
i Nel frattempo .1 disagi sono 
aumentati, tanto che alcuni 
giudici (Putigiuina FUscarini. 
Cognettl) costretti daU'coces- 
«^vo carico di lavoro. ‘ hanno 
chiesto - IL. trasferimento . in 
altra 'sédè. . 

Re su " quésto frónte si' è 
registrato Un grave ritardo, 
rispetto ad un altro proble¬ 
ma che assilla il tribunate di 
Livorno si >è-^risoootrato un 
insolito attivifiina'CiCrifarUir'. 
mo al problema dtile strut¬ 
ture e al iprossimo trasferì- 
mento della sede del Tribu¬ 
nale nàl’edificio ristrutturato 


« CoràllO » nella - tona '.della 
stazione. ' 

Gli orrani statali hanno 
condótto l’operaz'.ohe di 'ac¬ 
quisto déH’ediflcio con tanta 
sollecitudine e magnanimità 
da destare stupore tra gli 
stessi deputati democristiani. 
A più riprése ronorevole Pi¬ 
no Lucchesi, democristiano 
livornese, ha rivolto Interro- 
eazlonl al Ministro di grazia 
n giustizia, al Ministro delle 
finanze ed ài Presidente del 
nnnslgllo (quest’ultlma Intèr-, 
rògazìone è pervenuta alla 
vigilia della caduta del go¬ 
verno) péx sollecitare un in- 


ATiivorno V 
c^rdìnamento 
cittacMno 
per gestire 
i consultori 


daglne sulle modalità di ac¬ 
quisto del Corallo. Una strut¬ 
tura per la quale inizialmente 
là proprietà aveva richiesto 
cinque miliardi ' e mezzo e 
che nel giro di pochi mesi ha 
raggiunto un costo di circa 
otto miliardi. 

Senza mezzi termini. Luc¬ 
chesi ha sollevato il dubbio 
che altri democristiani ab¬ 
biano rinteres.se — Interesse 
di lucro naturalmente — di 
portare a termine, neh più 
breve tempo possibile, questa 
operazione. L’operazione « tre 
bagni per un giudice » — così 
è stata definita — offrirà al 


Tribunale un numero consi¬ 
derevole di locali dotati di 
rifiniture accuratissime. Pino 
ad ora l’onorevole Lucchesi 
non ha ricevute * risposte e 
difficilmente gli arriveranno 
In questi giorni « caldi ». 

' Rèsta il fatto: mentre, i 
democristiani lavano 1 panni 
loro ‘(In casa o airaperto, 
non si fanno scrupoli), la 
giustizia, che già procede 
tròppo lentamente, attende. 
Insieme a quel cittadini che 
Hanno l’interesse dì Invocar- 
la. • 

Stefania Fraddanni 


LIVORNO — A Livorno nascerà un coordinamento citta¬ 
dino delle gestioni sociali dei consultori. La decisione è 
stata presa da uh gruppo di operatrici di queste gestioni che 
si sono Incontrate per fare il pimto dell’esperienza consul- 
toriale cittadina.' ‘ 

« Il comitato — dicono le promotrici deH’lnlzlativa — 
dovrà coordinare la battaglia per fare assumere al consul¬ 
tori quel significato e quella funzione, definiti al momento 
della loro istituzione». E spiegano: «l consultori non deb¬ 
bono essere normali ambulatori (per di più inadeguati dal 
punto di -yteta. delle, striitture e della professionalità)' ma 
devono trasformarsi-; Ih centri fondati sulla partec'lpazion# 
deU’utenza,' capaci di rispondere realmente alle particolari 
esigenze delle donne e della coppia». ’ 

Per venerdì 3 ottobre alle 16.30. presso la sede dèlia clrco- 
scrizione 3. è stato fissato un incontro con «tutte le ope¬ 
ratrici delle gestioni sociali dei consultori livòmesl per defi¬ 
nire tilteriòrmènte le funzioni di questo comitato che. tra 
l’altro, ' dovrà esercitare un’efficace controllo sulla attua¬ 
zione dei regolamenti e delle prestazioni - che 1 consultori 
^ sono tenuti a darà . - ■ - . . ■ 


Il prefetto di Lucca ha negato rautorìzzazione 

Isolati i missini a SegrMnigiio 
la manifestazione non cì saA 

Successo della mobilitazione dei cittadini e deile forze democratiche - La 
protesta del Comitato antifascista e del Consiglio comunale di Capannori 


[ LUCICA — H prefetto cH Luc¬ 
ca ba fatto prc^rìa la richie¬ 
sta avanzata dal Ctennihe di 
I Capannori e dalle forre poli- 
tiebe rappresentate nei comi- 
tato FTOvinciale antifascista 
non autCHizzando la manife¬ 
stazione. che, i fascisti inten¬ 
devano tenere a Se^;omigDO 
il 4 e 5 ottobre prossimo. 

Un primo diniego al radu¬ 
no- che il Movimento Sociale 
. intendeva organizzare s(^ la 
copertura d^a < festa, trico¬ 
lore» era già avvenuto alla 
rìdriesta per il passato fine 
settimana. Ma il Movimento 
Sodale a'veva insìstito e ave¬ 
va - ripresentàto la richiesta 
per sabato e. domenica proe¬ 
sima. Alla mobilitazione .dei 
dttadìni e deite forre demo- 
cratìdie si era ag^unta. sa¬ 
bato scorto, là présa di po- 
sìzioDe dd Comitato provin¬ 
ciale : antiftocfsta che' in un 
,suo ordine del giorno spttdi- 
zteava « la oeoéssatà di ìih’ulte- 
riore attenzione" di odoro che 
sono prepoeti; aQ’ordine pub- 
Uìoor al problema ddDhi ripre- 
sa deOa presenza néo^aadda 




Alitò d’occasióìié 
in móstra a Pisa 


nella nostra comunità ». 

. Lunedi sera, si è poi riu- ’ 
nHo il (tensiglio comunale di ; 
- Capannori che ba approvato 
all’unammità un documento 
in cui si invitava appunto il 
prefe^ « a farsi carico del-, 
la iHOtesta democratica dei ' 
cittadini, delle forze politiche 
e sodali dd Capaimorese e 
delle altto assodazìoni pro- i 
Vindali, negando la autorizza- 
ztene al nuovo raduno fasd- . 
sta. n ivefetto ha dunque ac¬ 
colto questo invito , unitario 
non autorizzando 'il raduno 
del.movimento Sodale. 

Nd‘ documento aptnrovato 
dal consiglio, tutte le forze 
politidie democratiche: con- 
. dannano, ferinamente •« il :ten- ■ 
tativo provocatorio dei fasd- 
sti (fi .inserirsi, in tma. zona 
con particolari pròbìèmi eco- 
nontìd e speiafi ciorne/^gro- 
migno a t t raver to un raduno 
regionale» r^evandp che tale 
inamfestaziooe .c può creare 
un clìhia <9 patirà nella gen¬ 
te e fa cre s cere Tarroganza 
^. (tei fascisti, potoido essi (fi- 
nMdnae d^^ ca B cré, toQerati e 


CESARE 


(fi- avere trovato uno spazio 
di; '-agibUftà ' pditica ».; ' ' 

n docnimento approvato dal 
' C^siglte oinnunale di CÌapan- 
nòli esprìme, infine, radate¬ 
ne. alte iniztetive che unita¬ 
riamente < verranno prese ^ per 
isolare la manifestazteoe fa¬ 
scista e rinsaldare nei citta¬ 
dini ^ Ideali ddla resistenza. 

Opere pnbblielie 
per Castiglione 
deUa Pescaia 

CASTiÒìilONB jySJbA PE¬ 
SCAIA — La Cassa depceiti 
é prestiti ha delibèràtó in 
via definittvà la'-cohceBrione 
di.mutuò per un impòrto'-su- 
pàiore ad un miliardo per 
l’esecuziooe ddle '.seguentt 
opere. Costruzione df un asilo 
nido nel capoluogo 420 millo 
ni; 380 mlUòhf per rasfaRà- 
tura diina strada (xxnunale 
deUe Strette; 175 mUteol per 
rasfaltàttua: della', sttàda pa¬ 
noramica di Vetulonla e 186 
Trùlkwil per la costniztoQe' di 
un serbatolo idrico sempre 
neOa ..frazióne .-di Vetntenla. 


c’è dietro le denunce contro gli o^rai 


^11 OTT A I 11 lavoro nero rondè bene. Véro, 

;ddla 

la rìsfrutturazìone tarda • Disponibilità del- L’ndienza in tiibnnale aggiornata a domani - Azienda flo- 
le aziende pubbliche alla incorporazione nda che ha dimezzato il personale eoi lavoro a domicilio 


Lo società è con l'oc(|Ha ella gola 


1 lavoratori 
; ; V d^Da SITA per la 


SIENA — La SITA là società 
privata che gestisce » gran 
ptote del tra^x>7to pubblico 
nella provincia di Siena sem¬ 
bra essere con l'acqua alla go¬ 
la L’accordo siglato 11 19 set¬ 
tembre, anche se c<36tHulsce 
un grande passo avanti nel¬ 
la srtuziooe degli annosi pro¬ 
blemi -Che investonó qu«ta 
azienda, sembra ormai sor- 
pastoto dairidea di una (Mxn- 
pieta ristrutturazione che la 
azienda dovrà darsi 

I motivi per i quali 1 la¬ 
voratori del settore hanno 
lottato per Itmgo tempo so¬ 
no noti: primo tra tutti una 
completa revisione del parco 
macchine che ormai è costi¬ 
tuito da automezzi vecchi, di 
età media superiore al 25 an¬ 
ni che non risoondono più 
alle e^eenze odierne. Inslcu- 
ri. vecchi, non sono più .suf¬ 
ficiènti ' a ■ sostenere un traf¬ 
fico in espansione. 

Ma l’aziènda non ne vuole 
sapere, visto che non Inten¬ 
de spendere una lira per rin¬ 
novarsi Questa situazione 
fa pensare a altro. che 


la società sla in piena crisi 
finanziaria (traTaltro la Fiat 
alla (piale fa capo, con tutti 
1 problemi che ha non sem¬ 
bra disposta ad interessarsi 
di un affare che non rende) 
per cui sono entrate In ballo 
alcune proposte da parte dei 
lavoratori e di alcune azien¬ 
de pubbliche. • - -. 

Infatti il 'Tram., la Rama 
e llfi. le aziende pubbll(ihe 
che servono le prorincie di 
Siena Grosseto cà Arerro so¬ 
no Interpssate aiUnco rpora - 
zionc delle linee della SITA 
purché la Regione giri U fi¬ 
nanziamento che era stato 
«tanzlato per l’arienda priva¬ 
ta ■ . ■ ■ 

A questo, ponto l’imnegno 
del stnd9(»tl è di prendere 
subito la situazióne In ma¬ 
no, viste, la precaria situa¬ 
zione dell’azienda, senra per¬ 
dere tempo altrimenti tra 
due o tre anni Tazienda po¬ 
trebbe anche arrivare al 
punto di cessare. TattivltA.e 
« svendere » secondo le pro- 
n'^e e più vantaggiose con¬ 
dizioni 


PISTOIA —Sindacalisti e la¬ 
voratori sono rmiti In tribu¬ 
nale per Tassembìea perma¬ 
nente alla confezioni «Patri¬ 
zia Living ». La storia è nota: 
la direzione con 24 licenria-. 
menti ha dimezzato di netto 
U personale. Le cause? Nes¬ 
suna. Si vuole intaccare il 
tessuto di una azienda in 
piena salute, senza crisi ca¬ 
rica di commesse di lavoro. 
La scusa è pronta: generiche 
« difficoltà finanziarie ». Se la 
giustificazione manca di fan¬ 
tasia, non manca di lucidità 
il progetto di più facili gua 
(Ugni, riducendo il personale 
per decentrare il lavoro. 

Le lavoratrici hanno reagito 
subito e sono da oltre dieci 
giorni In assemblea perma¬ 
nente. La decisa azione delle 
maestranze, non messa evi¬ 
dentemente in preventivo, ha 
rotto le nova nel paniere ai 
padroni che hanno preferito 
la via della carta bollata (e 
delle denunce) a quella della 
contrattazione e del confron¬ 
ta Sono fbiiti. davanti al 


giudice «ue sindacalisti della 
CGIL (il spretarlo Battlloni 
e Bargtecchi) ed. una delle 
CI^ (Carla Pascucci); con 
loro' anche quattro operai 
Cè stata la prima udienza e 
la causa è aggtornata a do¬ 
mani: il pretore vuole pren¬ 
dere tempo e approfondire 
gli accertamenti ma soprat¬ 
tutto trovare lo spiràglio per 
' ia trattativa 

Anche U comitato unitario 
per la difesa della occupazio¬ 
ne si su adoperando per una 
solurione in tal sensa Non 
sappiamo (piali alano t mar¬ 
gini per una svoltà positiva 
Ma la vlbóida soIIeciU co¬ 
munque alcune riflessioni 
a^he perché inette a nudo 
(in dato che tende a genera* 
linarsl nella provincia di 
Pist(3a, nel settore delle con¬ 
fezioni come in altri: basta 
ricordare la lunga nota della 
cassa integrazione - della a- 
Eiende calzaturiere. 

Un unico, filo collega licen¬ 
ziamenti e lavoro nero: la 
storia' delle eonfealoni i« Pa¬ 


trizia Living» è Indicativa H 
progetto, nascosto solo per 
chi non ha occhi per vedere, 
è quello di «ristrutturare» 
per iheremenUre U lavoro a 
domicilia L’aalenda pistoiese 
agisce a carte scoperte: dal 
gennaio di ({uest’anno ha as¬ 
sunto 8 nuove operaie a di- 
mòstrazlone ' (die non c’era 
manodopera In eccede n za 
Poi (Tun tratto è arrivato U 
tracollo. 

Ma alPlndomani dèirawlc 
della procedura del llcenzla- 
menU un’altra slghineatlva 
assunzione, (quella di un nia- 
gazzlntere Da una parte si 
licenzia, si patisce la crisi; 
dairaUn si assume e si po¬ 
tenziano I reparti della di¬ 
stribuzione e del teglia quel¬ 
li cioè che permettono di far 
« uscire » n lavoro dalTazlen- 
da Poi el pensano fattorini c 
casalinghe a buon mercato: 
quella economia sommersa e 
quello sfruttamento che non 
con(»cono crisi 

MariioDolfi 


è svolte a Fisa te prima 
«mostra delle auto d’occasio¬ 
ne». La raanlfestaziona che 
ha riscosso un notevole suc¬ 
cèsso, si è svolta al giardino 
Scotto dove si sono temiti 
antdie .una seriè di spetta- 
coti di contorno. Fra questi 
particolare attenzione ha .ri¬ 
scosso Tesibizione del -Mago 
Rùitz che. sàbato pomerlggia 
ha guidato un’auto (templeta- 
ménte bendato per te strade 
(tei centro 'di Fiàu .Fré .gli 
altri spettacoli, ({uesti àU’in- 
terno del giaréUno Scotto. 
ballo Uscio ' con Fabio Cee- 
cariai e, con Torchestn- di 
Manuela e t Giaguari.. 

La manifestazione, che do¬ 
vrà divenire rtoonente ogni 
anno, è state erganiaate dal 
sindacato • provhiclale d’auto 
pisano e deU ’ a o Bo ciaii ope dèi 
commendanti di palazao degU 
affari. - • 

‘ Oli scopi dell’inlzlattva so¬ 
nò stati illustrati dal presi¬ 
dente dei sindacato provin¬ 
ciale còneessionart, Silvio 
Bcndineill e datdi altri mem¬ 
bri Mauro Sbrana, Oùgliermo 
Finocchi lUocardo Maiani- 
ma Sannazzaro e Pbteenaa 
«La mostra ‘ dell’auto d’oc¬ 
casione — è 'stato dettò — 
intende aòpr attutt o date roag- 
giore CTCdlbattà alle auto 


già passate nelle mani (fi 
un proprieterio, oon^é mo 
rallnre il settore ed Invo- 
^iaxe l’ntenaa a fare ^ ac- 
(juisti presso sulTusato 
non specula Indirizzare la 
clientela verso. (iueÌ pr(rfesslo- 
nlsti del motare che.sono.in 
grado di vendere l’usato al 
presso giusto, ben revisiona- 
tò, con .la màssima garanzia 
e prcrfesskmalìtà. 

' La mostra, n cui s copo è 
stato ésèhisfvamente pròmo 
zicnale. ha tentato di sfate, 
re te sfiducia degli acquiren¬ 
ti nei c onf ronti deU’osato. 
A (luesta prima raasegna 
hanno preso pute sedici con¬ 
cessionari di Pisa e Provin¬ 
cia; Alfa Romeo-Autosas di 
Nedo Benvenuti Volvo Ley- 
teod Gheroroauta Fiat Etra¬ 
ria, BMW di Valentino Cai, 
Peugeot Buropanto, Tàlbot 
autosalone Urreno. Renault 
autoster di Piacenra e Scap- 
parone, Renault Pisana Mo 
tori Lancia Autobianchl 
Svama di ^vlo Ben<linelll 
Alfa Romeo « Galassia », Ford 
di Mauro Sbrana VoIlEswa- 
gen (fi Gu^ebno Finocchi 
; Fiat CXtlAS, Mercedes Bms 
Innocenu Lupi-Car, Saab 
Mazda Ebto (U Giuliani e 
Marraaztnl; Talbot Sfmea 
Società vai (T&a ' 


interverrà alla presentaziom 
del suo libro - 


- (RIZZOU EDTWMIE) 

che il Prof. Marcello Vannncci 
faràpr^ 

Obreria PeUegniii 

PIAZZA SAN FRANCESCO, 7 
'AREZZO . 

il giorno 1 ottobre 1980 alle ore 18 



CCMSp RCGO^RE ^ 

Odontoteóiid 


Rinascita 


DISCOTEGA SENIOR 
t SPAZIAI - - . 




Vte FawHliiz, m 
. Tol. Me/411 


ISCRIZIONI dalle dio 10 - 
alle ora 12 

OlOlUfl PBRLàLI 


il setttOMUMlo aperto 
al confroato critica ' 
impegnato iw una 
: roolteplìcttà di dirteiiai 
attento ai fatti . 
dal giomo ! ^ - ' 
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La decennale rivista 
. . di satira fiorentina 

«Ca ^alà» 

denùilciata 
per vilipendio 
E se si 
denunciasse 
il vilipendio? 


.Ca Balà, la ormai qua- 
si decennale rivista di sa- 
,tira fiorentina, non è sta¬ 
ta mai vittima di procedi¬ 
menti di sequestTO e il 
fatto potrebbe costituire, 
se paragonato alle vicende 
di altri fogli satirici, come 
ad esenipio il sequestra- 
tissimo Male, spuntò per 
un suggestivo slogan di 
pubblicità rovesciata, ma¬ 
gari da incorporare nella 
: stessa testata sulVesenipio 
. detta Settimana enigmisti* 

' ca con i suoi proverbaiU 
imitatori. 

Denunciata, però Ca 
Balà è stata e di recente, 
alla ripresa della sua pub¬ 
blicazione, dopo qualche 
anno di crisi. Oggetto del¬ 
la. denuncia la reputata 
• oscenità della rivista e, so¬ 
prattutto, il reato di vili¬ 
pendio contro la religione 
dello Stato. ■ 

‘ Promotori della denun- 
óia, pare su segnalazioni 
di privati'cittadini, espo¬ 
nenti di movimenti inte- 
’gralistici risorti nella no¬ 
stra città. 

Ecco, dunque, un fanta- 
. sma.-il.redto di vilipendio 
.. cóntro la religione dello 
, Stato di cui si legge alVàr- 
ticolo 402 e seguenti del 
Codice penale. 

In cérca di ' ultériori 
chiarimenti àbbiarrio chie¬ 
sto il parere del professor 
Paolo Barile, docente di 
diritto costituzionale alla 
facoltà di giurisprudenza 
dell’università di Firenze 
e attento interprete della 
complessa materia. 

« L'articolo 402 del Co¬ 
dice penale — ha detto 
Barile — e gli articoli suc¬ 
cessivi (403, 404, 405- in 
particolar modo) parlano 
sempre di offesa alla reli¬ 
gione dello stato, identifi¬ 
cando, secondo i Patti La- 
teranensi, la religione cat¬ 
tolica con ia religione del¬ 
lo Stato. A questo propo¬ 
sito la Corte costituziona¬ 
le ha giustificato, in alcu- 

■ ne sue decisioni negli anni 
. Cinquanta, la norma, per¬ 
chè la religione cattolica 
è quella della maggioran¬ 
za dei- cittadini ^itaUanL 

' « Successivamente -però, 

- e in anni pià recenti, la 
-Corte ha escluso che. -i 

■ Patti L'ateranensi possano 
avere validità di norme co- 
stitùzibnali, ' aggiungendo, 
inoltre, che lè nórme de- 
gli stessi Patti non posso¬ 
no violare, in alcun modo, 
-i principi supremi dell'or- 
dinàmènto costituzìonalé. 
Ora, scorrendo gli articoli 

- del Codice già-citati e i 
successivi (e, in partico¬ 
lare, il 406 che riguarda 
i delitti contro t culti am¬ 
messi nello Stato, per i 
quali le. pene previste ri¬ 
sultano notevolmente -di- 
rntnuite) si potrebbe no¬ 
tare che il privilegio ac¬ 
cordato alla religione cat- 

- tótica può venire, a ledere 
uno dei principi supremi 
della nostra - costituzione, 
cioè quello' riguardante U 

■ principio dslVuguaglaima 
di religione sancito dal- 

',rarticaìo 3. ■ 

m Merita quindi ^ con¬ 
clude Barile- — che la 

■ Corte costituzionale, riesa¬ 
mini Vintera questióne an¬ 
che alla luce della sua più 
recente giurisprudenza in- 

- tomo-ai Patti -Lateranen- 
si ». Fin qui, la dichiarazio¬ 
ne del professor Barile, 
dove si ammano dei dub¬ 
bi che, à nostro parere, 
non. dovrebbero risultare 
estranei al dibattito pro- 
cessuale'che attende il di¬ 
rettore responsabile e il 

-proprietario della testata 
dèlia 'rivista Ca Baia, a 
partire da venerdì prossi¬ 
mo in piazza San Firenze, 
Il processo chiude una 
.serie di « sventure j> che 
hanno colpito il foglio fio¬ 
rentino a partire dal feb¬ 
braio scorso, quando U di¬ 
stributore rifiutò di met¬ 
tere in circolazione il nu¬ 
mero ormai pronto della 
nuova serie. A rivista quin¬ 
di ormai chiusa, neWapri¬ 
le successivo, la già cita¬ 
ta denuncia ha riaperto le 
ferite del corpo redazio¬ 
nale, privo di qualsiasi 
possibilità di manifestare, 
con i propri mezzi, U pro¬ 
prio parere sulCintera fac¬ 
cenda. Solo recentemente, 
nel corso dell’assegnazione 
del Premio Forte dei Mar¬ 
mi per la satira politica, 
i redattori hanno potuto 
tramite la giuria e l’inte¬ 
ressamento di Giorgio Fo- 
rattini rendere pubblica 
la loro ódissea di non di¬ 
stribuiti e di non garan- 
tUL 

Il processo che li aspet¬ 
ta potrebbe innescare ri- 
. flessioni più ampie tali da 
nscóttare la meschinità 
deUintéra vicenda. Può 
succedere, insomma, che il 
solito gruppo anonimo di 
privati cittadini, che inon¬ 
da la penìsola di richieste 
di censuta e di sequestri, 
dia per una colta un se¬ 
gno postavo alla ma sot¬ 
terranea e febbrile atti¬ 
vità di controllo di quan¬ 
to si pensa, si filma, si 
scrive e di disegna in 
Italia." 

Antonio D'Orrico 


A trentacìnque anni dalla scomparsa del compositore labronico ? | Q«nttro onisfi oli» prese con « ii naturale e l'uomo 

Arte e ambiente 


La stagione lirica a 14 
nel segno di Pietro Mascagni 


«l 3 m m LI RIVi iRSjTm 


V r: T un «laboratorio» 

Verrà ripresa la << Cavalleria rusticana » nel novantesimo anniversario delia sua prima Saranno di tee- ^ 

na anche Verdi e Puccini — Una orchestra di cìnquantaquattro elementi — Un costo complessivo di 250 milioni Sono FrailÉO Angelini, Nino Giammarco, Emest PignOil-Emest, Andrea Volù 


LIVORNO — '«Cavalleria 
Rusticana > e < Silvano » di 
Pietro Mascagni « Tosca * 
di Giacomo ■ Puccini e 
« Macbeth > di Giuseppe 
Verdi; questo 11 cartellone 
della stagione lirica livor¬ 
nese che si aprirà il 24 ot¬ 
tobre al Teatro Goldoni. 

Tutte le opere verranno 
replicate per due volte, al¬ 
ternandosi nel giro di una 
settimana per un totale di 
sei spettacoli (le due ope¬ 
re di Mascagni fanno In¬ 
fatti parte di un unico 
spettacolo). Una stagione 
< breve » In definitiva, ma 
comunque < succosa > so¬ 
prattutto per là presenza 
di alcuni tra 1 più presti¬ 
giosi nomi della lirica 
mondiale, chiamati a Li¬ 
vorno dal GEL (il Comi¬ 
tato Estate Livornese, 
organizzatore della stagio¬ 
ne) per festeggiare la 
conclusione dèi lavori di 
restauro del Teatro Gol- 
doni, e contemporanea¬ 
mente. per commemorare 
due anniversari: I trenta- 
cinque anni della morte di 
Pietro Mascagni e il ' 90 
anniversario dèlia « pri¬ 
ma > di Cavalleria rustica¬ 
na. 

Quest’ultima opera, 
dunque, considerato il 
clima di festeggiamenti 
per il maestro concittadi¬ 
no, non poteva mancare. 
Insieme al capolavoro di 
Mascagni si è ritenuto op¬ 
portuno presentare ai li¬ 
vornesi uno spartito meno 
conosciuto ma - senz’altro 






Pietro Mascagni (ii secondo da sinistra) con D^Annunsio, un amico • l'odltore Sonzogno in una 
foto d'epoca 


altrettanto piacevole e In¬ 
teressante: «Silvano» ap¬ 
punto. .. . 

Due Interpreti d’eccezio¬ 
ne, Carlo Bergonzi e U 
mezzo soprano russo Irino 
Arklpova saranno gli ospi¬ 
ti attesissimi di «Cavalle¬ 
ria rusticana». Nelle parti 
di turiddu e Santuzza sali¬ 
ranno sul palco, insieme a 
Gabriel Floresta e Bianca- 
rosa Zanibelli. 


« Silvano » sarà Interpre¬ 
tato invece da Gianfranco 
Pastine Insieme al soprano 
Mariangela Rosato ed al 
baritono livornese Ettore 
Cresci. Il maestro Vittorio 
Gaiònl che vanta una lun¬ 
ghissima e riconosciuta 
esperlnza dirigerà ' l’or¬ 
chestra. La regia è di giu* 
seppe Giuliano. , . 

La «Tòsca» è senz’altro 
l’opera di maggior richia¬ 


mo ed anche In questo ca¬ 
so non potevano mancare 
artisti di valore: Orianna 
Santunlone, soprano, è 
senz’altro la più conosciu¬ 
ta. insieme a lei Nicola 
Martinucci e Gianni De 
Angells. Il direttore d’or¬ 
chestra è Alberto Ventura, 
registra sarà ancora Giu¬ 
seppe Giuliano. - • . • . 

Completa il cartellone 
Macbeth di Giuseppe Ver¬ 


di, .un’opera mal rappre¬ 
sentata a Livorno ma che. 
dicono gli esperti, del GEL 
«costituirà una grossa ri¬ 
velazione per 11 pubblico 
locale». Mario Zanassl è 
uno dei più grandi Inter-. 
preti di Machbet degli ul- - 
timi anni , mentre Leila 
Gencer (turca di naziona¬ 
lità ma italiana per la 
lunga presenza e carriera ' 
di cantante nel nostro 
paese) è indubbiamente la ' 
più prestigiosa Interprete 
di Lady Machbet, dirigerà 
Torchéstra H maestro li¬ 
vornese Antonio Bacchelii, 
pianista eccezionale che 
tra l’altro debuttò e costi¬ 
tuì una grossa rivelazione 
appunto come direttore 
d’orchestra. Beppe Tom- . 
masi curerà la regia. 

Tanti Uvornesl (una 
trentina) anche nell’or- . 
chestra, costituita da 54 : 
professionisti. Altri 15 U- ; 
vornesl Infine sono tra 1 < 
46 elementi del coro, di¬ 
retto dal maestro Gherar¬ 
do ' Gherardinl (maestro . 
stabile della Corale Ma- . 
scagni). La stagione coste¬ 
rà complessivamente 250 
milioni: contribuiranno al¬ 
le spese il Comune, la 
Provincia, la Regione, la 
Compagnia lavoratori por¬ 
tuali oltre naturalmente 
allo Stato che interviene . 
con il consistente contri¬ 
buto ministeriale che spet¬ 
ta al teatri di tradizione. 
Straordinariamente, infat- 
. ti, il GEL gode di questo 
titolo. - ' • 


Si inizia il 24 ottobre 
nel rinnovato «Goldoni 




Il calendario delle rappresentazioni • Si chiude il 30 con «Macbeth 


La « passione» di Livorno per 
la lirica troverà quest’anno ri¬ 
ferimento nella stagiraie che si 
apre venerdì 24 ottobre. 

Ecco il calendario completo del* 
■le rappresentazioni • 

VENERDÌ 24 GHOBRE ORE 21 
« CAVALLERIA RUSTICANA » e 
«SILVANO» di Pietro Mascagni. 
Interpreti principali di « Caval¬ 
leria »: Carlo Bergonzi (Turid¬ 
du), Irina Arkipova (&ntuz- 
za), Gabriele Floresta (Alfio), 


Biancarosa Zanibelli' (Lola), ' 
Per «Silvano»: Gianfranco Pa¬ 
stine (Silvano), Mariangela Ro¬ 
sati (Matilde), Ettore .Cresci 
(Renzo). ' . 

Maestro. direttore e • concerta¬ 
tore d'orchestra: Vittorio Ga- 
ioni. Regìa di. Giuseppe Giu¬ 
liano. 

Le due opere saranno replica¬ 
te mercoledì 29 ottobre, ore 21. 

SABATO 25 OTTOBRE ORE 21 


« TOSCA * di Giacomo Puccini. 
Interpreti principali: Orianna 
Santunlone (Tosca), Gianni De 
Angelis (Scarpia), Nicola Mar¬ 
tinucci (Cavaradossi). ■ ' 

Maestro direttore e concerta¬ 
tore d'orchestra: Alberto Ven¬ 
tura. Regìa di Giuseppe Giu¬ 
liano. 

L'opera sarà replicata martedì 

28 alle ore 21. - 

Completa - il cartellone « MAC¬ 


BETH » di Giuseppe Verdi, do¬ 
menica' 26 aitò ore 17,30. 
Interpreti principali: Leila Gcn- • 
cer (Lady Macbeth); Maino Za- 
nasi = (M^beth),, Luciano Sai- 
darì (Mac Duff). > ^ - ;:i i 

Maestro direttori = e concerta- ' • 
tore d'orchestra: Antonio Bac- 
chelli.” Règia di Beppe Dè To- ' 
masi. ... . 

L'opera sarà replicata giovedì 
30 alle ore 21. __ 


Rivivono con successo io antichissime tradizioni popolari dello (Sorfagnono 


1 «maggi» noli mùciiaiiO 


iti ! f 


E' cresciuto negli ultimi anni l'interesse per queste rappresentazioni musicali - Teatro povero artigianale - Un 
aspetto della cultura radicato nella gente -1 temi di novità accanto alle antiche gesta e alle vicende cavalleresche 


£' da un bel pcCTO, più o | 
meno venti milioni di anm. 
che le Alpi Apuane dividono 
la Versilia dalla Garfagnana; 
per superare l’ostacolo ci so¬ 
no voluti i sentieri mìOenaii, 
poi la settecentesca via Van- 
delli. oggi la galleria dd Ci¬ 
pollaio ma. ancora, i due 
versanti continuano a essere 
« lontani > per diversi aspetti. 
Uno si è manifestato con la 
più grande evidenza nel cor¬ 
so di questa estate: in Versi¬ 
lia sono approdati i più re¬ 
centi apporti della musica 
contemporanea - mentre in 
Garfa^ana il violino ha ac¬ 
compagnato le vicende dei 
Maggi, rappresentazioni popo¬ 
lari di origine remotissima. 

A GragnaneHa, nel comune 
di C^stelnuovo Garfagn^a. 
tutte le domeniche di luglio e 
di . agosto hanno visto la 
rappresentazione di un Mag¬ 
gio; riniziativa. alla seccuida 
edizione, si è avvalsa del pa¬ 
trocinio della Regione, della 
provincia di Lucca e degli 
altri Enti Locali interessati 
ed è stata resa possiMle gra- 
ae alla stretta collaborazione 
tra la popolazione e n Centro 
per le tradizioni popolari di 
Lucca, particolarmente nella 
persona del direttore scienti¬ 
fico Gastone VentareDi. 

Gli spettacoli hanno avuto 
luogo all'aperto, in una radu¬ 
ra del bosco, con uno spazio 
scenico centrale e H pubUIco 
a concezione molto di¬ 
versa dal teatro a cui siamo 
abituati e dove invece gli 
spettatori godono di una vi¬ 
sione più o meno febea in 
proporzlonabtà diretta col 
prezzo del biglietto. Inesi- 


stenti o. meglio, diversamen¬ 
te organizzati. ^ altri conH- 
ni di spazio;. manca ovvia¬ 
mente il foyer ma «attorno» 
al maggio è prevista un’am¬ 
pia area dove è possibile in- 
còntrarsì. commentare, con¬ 
versare e anche mangiare 
qiialche fetta di torta, di far¬ 
ro o di patate. Per i big del 
versante versiliese si sono al¬ 
lestite scenografie tecnologi-. 
che con centinaia di spots, 
ingegneri del suono e nubi di 
fumi multicolori. . 

I Maggi sono un teatro po¬ 
vero: basta qiualche sedia, un 
braciere è il rogo di Troia, 
tre ra m osc el l i sono un bosco, 
i costumi sono tagliati e cu¬ 
citi artìgianalroente. Gli atto¬ 
ri. lavoratori del posto, mai 
professionisti, non conoscono 


trucco sui loro volti dove, 
semmai, spiccano gli zigomi 
arrossati caratteristici di chi 
il sole lo prende in piedi la¬ 
vorando più che sdraiato in 
vacanza. 

Sconosciuto quindi il fe¬ 
nomeno dd divismo anche 
se. sgombrando il campo dai 
.possibili, rìschi di populismo 
romantico, va detto che a 
volte si manifestano casi di 
«gelosie», dì pìccoli diverbi 
per i’attnbuzione di una par¬ 
te, per qxiesto o quest’dtro 
asprtto organizzativo. «D’al¬ 
tronde — commenta un mag- 
giante — andie le scodelle si 
azzuccano» e. in fondo, an¬ 
che questo sta a .comprovare 
la vitalità della tradizioqè. 

Ogni fatto culturale è . un 
prodotto storico e il maggio 


non fa certo eccezione:,nato 
quale semplice ìito agrario di 
propiziazi(me d è cd tempo 
costituito in spdtacolo di 
ampio respiro e. attualmente, 
tende di nuovo ad avere una 
durata più corrìspoDdente al¬ 
le aMtudini contemporanee. 
Dei 13 maggi previsti dalla 
rassegna 8 s(H)o «moderni», 
scrìtti cioè da autori viventi; 
gli argomenti continuano od¬ 
ia maggior parte dei casi ad 
esser quelli tradizionali, epid 
e cavaUereKdii. ma denotono 
alcuni aspetti innovativi con¬ 
fermando che la trnlizìone. 
quando vìve sul serio, è tut- 
t’altro che statica, anche se i 
suoi ritmi (Tinnovazìooe ci 
possono ai^rire lenti. 

Giuliano Bertagnì, ad e- 
aempio, autore di «Tancredi 


100 anni di lotte sulle strade ferrate 
in una mostra in S. Maria Novella 


n 10 maggio 1877 1 macchinisti e i fuo¬ 
chi ddle «Strade Forate Alta Italia» 
fondarono a Milano una ^Società di Mutuo 
Soccorso. Oltre agli scopi deUa mutualità 
(sussidi per malatUa. infortuni, decessi, 
ecc.) la società di mutuo soccorso si ripro¬ 
metteva quello di sprotezione morde in mo¬ 
do che a sodalizio fosse ^asi il tutore dì 
quanti erano a lui ascritti». 

Per rievocare rawenimento ed I cammi¬ 
no percorso in un secolo di Ivita è stata al¬ 
lestita una mostra storica che cerc a di co¬ 
gliere i rapporti con fl movimento operaio 
e con lo sviluppo tecnologico dd settore 
La mostra < Onto anni di lotto e sviluppo 
dei trasporti 1877-1977» che sarà osfutata 
ndratrk) della stazione di Santa Maria No- 
v^a si inaugura domani pomtriiik) a re¬ 


sterà aperta fino ai 7 ottobre. 

Saranno esposti fotografie e doc u menti 
defie lotto che 1 fer rovi eri hanno sostenuto 
daHa seconda metà del secolo scorso fino 
ad oggi per la chfesa deiRa democrazia, del¬ 
le condizioni sodali drila categoria e per 
lo sviluppo dehe ferrovie. 

La mostra assume una importanza parti¬ 
colare per il fatto che mette in evidenza Io 
spinto associativo ddla categorìa organiz¬ 
zata nelle società dì mutuo soccorso prima 
ancora che nascessero i sindhKati i quali 
dd resto trovwono origine in questi ao- 
daliti. 

Lo stesso fungo dove viene aflesUta — 
l’atrio di Santa Maria NoveBa appinto — 
assume im sìgnifìcato emblematico dopo la 
strage fascista alla stationa di Bolognt. 


a Clorinda ». scrive anche 
poesie al di fuori della tradi- 
zinne m CUI ha saputo e vo¬ 
luto inserirsi «per scommes¬ 
sa»: un suo zio Dovanta- 
quattrenoe. già autore di mag¬ 
gi. aveva scritto da ^ oltreo¬ 
ceano. dove era emigrato, af¬ 
fermando di dulritare delle 
qualità del nipote sul terreno 
della tradizione. Bertagnj può 
ben dire di aver vinto la sH- 
da: nel suo maggio, si ritro* 
vano ■ naturaboente. aenza 
forzature. 1 «prenci», il fra- 
gw (f aedari » e il « rio fdlo- 
ne» del lìnfuaggio dei graiMM 
poemi cavallereachL 
«In Garfagnana fl naggìs 
— tiene a sottolineare l’e- 
X-cavatore e operaio Fìat — 
non è un revival, covava sot¬ 
to la cenere andie quando, 
negli anni ’80. non lo si 
rappresentava più: i bastato 
sornarci sopra un poco per¬ 
chè riprendesse vigore, cesi 
come è successo dentro di 
me». Se poi, come sta già 
accadendo, i Rovani conti¬ 
nueranno . a - inserirsi nel 
mondo del «maggio» sarà 
decisamente Interessante se¬ 
guire le scvtì di questap parti¬ 
colare toma di teatro . ^ 
Ancora i .due versanti, a 
questo punto non solo tosca¬ 
ni, in opposhdoQe: qiidlo 
« garfagnino » dto cerca fati¬ 
cosamente fl recupero di u- 
q’identìtà oUturale distrutta 
e quello «versiltese» die di 
tale distniz ioBe è responsabi¬ 
le. n Maggia che per volontà 
della fonte dura nei sccoU e 
la eaaaom feriale ooetroHa 
per il coQsame.di onn atagio- 
ne. ^ . V 

' Paolo Do Simofiit 


CERTAIJ30 — Quattro arti¬ 
sti stanno lavorando In 
. queste settimane a Certaldo, 
alla luce del sole, non chiu¬ 
si in una stanza appartata. 
Lavorano In Certaldo Alto 
prevalentemente, ma con 
appendici anche nella par¬ 
te bassa,-e nuova, della cit¬ 
tadina. £ le loro opere si 
Inseriscono non solo mate¬ 
rialmente nel contesto in 
, cui vengono realizzate. Epl- 
‘ logo dell’iniziativa sarà, do¬ 
menica 11 ottobre, la pre- 
, sentazlone di ciò che 1 quat¬ 
tro hanno fatto in onesto 
periodo e — nella galleria 
«Boccaccio» di via 2 Giu¬ 
gno — di altre loro opere 
che serviranno ad illustrare 
• la personalità e l’esperien¬ 
za artistica. 

Franca Angelini, Nino 
Giammarco, Ernest Pignon- 
Ernest ed Andrea Volo só- 
‘ no gli artefici di questa mo¬ 
stra-azione che costituisce la 
' punta di diamante dell’edi¬ 
zione 1980 del settembre cer¬ 
taldese. Quattro protagonisti 
dell’arte contemporanea che 
realizzano una singolare fu¬ 
sione ' tra la loro specifica 
: preparazione ed inclinazione 
' e l’ambiente nel quale . si 

- trovano ad operare. • 

v 'Cosa facciano questi arti-^ 
' stl, è presto detto. Franca 
Angelini si ispira alle quin¬ 
ta novella della terza, glor- 
, nata del Decameron di Gio¬ 
vanni Boccaccio e realizza 
— In due sale del Palazzo 
Pretorio — un fotomontag¬ 
gio a colori a di citazioni al¬ 
terate da Vitale da Bologna 
e Masolino da Panicale» 
che viene proiettato in dia¬ 
positiva su uno schermo di 
sei metri per quattro. In un 
ambiente realizzato con tes- 
■ Buto di tela di cotone, vel¬ 
luto e raso, nei colori di 
Certaldo.. . 

Nino Giammarco arricchi¬ 
sce a suo modo, la facciata 
della chiesa dei santi, Tom¬ 
maso e Prospero, servendosi 
di legno dipinto, metallo, 
rose di plastica e materiale 
di recupero. Emest Plgnon- 
Emest affigge alcune cen¬ 
tinaia di serigrafie giganti 
— due metri e ottanta dì al¬ 
tezza — sìa in Certaldo Alto 
■. che in Certaldo Bassa An¬ 
drea Volo realizza un «pò- 
. ; litico della vita e dei . giusti¬ 
ziati» collocato nedl’lntemo 
della chiesa del santi Tom- ’ 
maso e Prospero di fronte 
al tabernacolo di Benozzo 
Oozzoll, ed ima « decorazlo- 
' ne della Porta del sole » che 
è uno dei tre Ingressi di 
Certaldo Alto. 

Sono òpere che s|curamen- 
. te faranno discutere 1 certal¬ 
dési, per le tecniche ed • i 
, linguaio che esprimono, ed 
anche perché se le vedono 
inserire, giorno dopo ^òmo, 
negli ambienti più familiari. 

- Non si. tratta, infatti, di una 
mostra racchiusa in quattro 
mura, ma appunto di una 
«mostra.azione» che si of- 

‘ fre allo spettatore già nel 
. suo divenire, lungo il prò- 


. cesso che la porterà a com- . 
i pletezza e a conclusione, 
i Proprio 11 modo come si sta 
i sviluppando, realizza un in¬ 
contro tra gli-artisti c la ■ 

I realtà certaldese, nei suoi 
aspetti storici, culturali, ma : 

■ anche fisici, concreti. ■ 

i II titolo della manlfestazio- • 
ne, «Il naturale e l'umano» 
si spiega con 11 fatto che , 
— dice Antonio Del Guer¬ 
cio, coordinatore delle kttl- , 
vltà — quel frammento di 
Toscana che è Certaldo si 
presenta ovviamente, anche 
nei suol aspetti più stretta- 
mente visivi (11 paesaggio 
stesso), come una costruzio¬ 
ne elaborata dagli uomini 
nel corso della storia attra¬ 
verso forti ed eccelse media- ^ 
zionl culturali », ed anche 
perché l'arte contemporanea 


« è assai più portatrice di 
messaggi conflittuali che 
non di messaggi strettamen¬ 
te documentari . 

’ Per 1 certaldesi è sicura¬ 
mente una novità 11 vedere 
prodotti di arie contepipora- 
nea «Invàdere» li loro pae¬ 
se, e non è difficile ipotiz¬ 
zate difficoltà di compren- ; 
sione e di assimilazione. Può 
essere significativo, semmai, 
Il fatto che le opere siano 
state realizzate In pubblico, 
sotto gli occhi di tutti, « per 
quanto esse, come ogni al¬ 
tro prodotto . artistico con¬ 
temporaneo — sono ancora 
parole di Del Guercio —, sor-: 
prendano o violino o anche 
contraddicano quello che 
può definirsi il buon senso 
visivo ». 


Una scuola di telaio 
e una ricerca fotografica 


Accanto alla mostra vera • 
e propria, vi sono altre at¬ 
tività collaterali: una scuo- ■ 
la di « telaio », a cui parte- 
: cipano otto ragazze di Cer-, 
taldo; una ricema fotogra-. 
fica su Certaldo. che coglie ^ 
gli aspetti del suo sviluppo 
i e che coinvolge parecchi ra¬ 
gazzi: xm audiovisivo ‘sii 
Certaldo, curato da Gastone 
Menegatti. Giovani certa]- ' 

: desi partecipano alla prepa-. 

: razione drile opere, alla la- 
' vorazione della stoffa, come 
, alla pittura. • 

Fino all’ll ottobre si con¬ 
tinua a lavorare. Dopo l’ 
inaugurazione, le opere ri¬ 
marranno ancora esposte. 
Bolo allora, sarà il caso di 


fare un bilancio di questo 
« Settembre certaldese », che 
molto si differenzia da quel¬ 
li degli anni precedenti. Un 
significato Importante lo 
avrà comunque: quello ' di 
contribuire a «fornire alla 
popolazione di un territorio 
— scrive ancora Antonio Del 
Guercio — gli strumenti per. 
leggere (in modo critico, au- 
. tonomo, non passivo e quin¬ 
di non condizionato) quei 
linguaggi plastici • e visivi 
che hanno ruolo cosi gran¬ 
de nella vita contempora¬ 
nea. a cominciare dalla pub¬ 
blicità'— per citare 11 caso 
più banale e clamoroso di - 
azione visiva sulla gente». 

Fausto FalornI 


« Un giorno speciale » 
stasera all’Alfieri 

: R’ose^en^ la collaborarione con La Biennale cinema 

la cTOperativa l’Atelier jffe^ta, al cinema,: 

’ M ore,_21 le 23, in anteiwima.a.Firenze, . 

ì 11 film, vmeitoro del Leone^d’ero per Tópera prima della 
-ceoente rassegna veneziana: «Un-giorno speciale» dell’ - 
; unglierese Gothar. = - - - V - VT 

' parrebbe meglio tradotto in 

<\uel benedetto giorno », e stato definito dalia critica spe- 
ciaiireata ungherese oomé un film f«nminlsta. In effetti, - 
I pur essendo il _ regista uh uomo al pentro della vicenda è 
I una donna, Irénè, con i suoi problemi, ed il tema stesso 
del film è Tamicizia tra donne. Certo non si tratta del ' 
femminismo che conosciamo noi; fl film in realtà restitui¬ 
sce una spaccato della vita un^ienese in cui i problemi, 
già noti in occidente, defla crisi degli alloggi, della buro- : - 
Grazia corrotta o corruttibile, assumono .im ruolo di primo , 
piano. Questa visione, sostanzialmente amara, che il regi¬ 
sta trwitatreenne non dissimula né aditolcisce. Vale ai^ 
la rappresentazione di una mancanza di spazi di vita, in 
cui ramare ste^ non gioca ebe il ruolo di un sentimento, 
nevrotico ^ accessMio. , • - - * ^ ^ . 



In Toscana è tempo di campionato 
anche per gli amanti del baUo 


' ■ ^r gli amanti, gli scatenati ed acrobatici 
amanti del ballo la Toscana offre in questi 
giorni alcuni appuntamenti d’obbliga 

r Campionati toscani assoluti di ballo si 
sfolgeranno infatti quest’anrtc al Palasport 
«Don Bosco» di Piglìne Valdarno. Ad orga¬ 
nizzarli sono la Federazione Italia ^nrUva 
rama Jazz e la Associazione Toscana Ama¬ 
tori Balla 

Una manifestazione che vedrà il suo svol¬ 
gimento In quattro serate. In particolare 
Mbeto alle ore 31,30 è in programma la gara 
di boogie woogle; domenica, alle ore 15,30 
sono in programma le gare di tango e di 
valzer viennese; sabato 11 ottobre alle ora 
11.00 ]a gara di lOck’n’roU ed infine, do me - 
nica 1 ottobre a partire dalle ore ujo sono 
in programma gare di fox-trott a vatoer 
lenta Numeroso sono le adesioni pervenute 
al eomitato organizzatore da ogni parte del¬ 
la Toscana e fin da era la pnveadtta dei 


bl^iettl presso il circolo lìcreaUvo di Ponte 
agli Stolli (ingresso unico lire 3.500 - ridotti 
lire 3A0O) procede a ritmo sostenuta 

La manifestazlona di Agline — «Gran 
Premio Regione Toscana» — riveste que¬ 
st’anno una importanza tutta particolare 
paretaé precede di una sola settimana 1 cam¬ 
pionati europei ufficiali di rock’n’ro'a acro- 
tiaUeo 1980-1981 — categoria internazionale 

— che si svolgeranno a] Palas^rt « A. Gal¬ 
li » di San Otovanni Valdarno la serata di 
wbato 18 ottobre. 

Hanno già dato la loro adesione a quesful- 
tlma manifestazione sette nazioni con cin¬ 
que coppie ciascuna: Austria. Germania, Sviz¬ 
zera, Olanda, Belgto, Francia ed lUIia. Se¬ 
mino tra gli altri espiti d’onore l campioni 
ésA mondo in carica àlaroo Bettarini a Ro- 
«y De Vita. 

- I* cinv» coppie che imppreeenteranno 
lltalla ai campionati europei usciranno dalla 

■ ■ tetl e n i ohe si ovolie qaest'anno a Ravenna. 
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Imputati ì fascisti che assassinarono a sprangate il giovane 


«Alfa-Nissan deve dare risposte A dicembre il processo Miccoli 
alle zone da sempre ingannate» «appena» 2 anni dopo quella sera 


L’intervento della compagna Tavernini, lavoratrice di Pomigliano, è stato un preciso atto d’accusa 
alia giunta < La posizione dei comunisti sui futuri insediamenti • li giudizio suirassenteismo 


il 30 settembre, a piazza Sannazzaro, il giovane venne aggredito da una squadraccia - Dopo sei giorni di 
agonia si spense il 6 ottobre - La mobilitazione popolare - Vigilare ancora contro ogni tentativo dilatorio 
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Votata una mozione alTunanimità 


Le puericultrici strappano 
un importante risultato 


Quando la lotta della gente, dei la¬ 
voratori. si lega all’opposizione del PCI 
in consiglio regionale, si ottengono risul¬ 
tati. E’ questo il senso degli ordini del 
giorno approvati ieri in consiglio airuna- 
niniità che riguardavano le puericultrici, 
i lavoratori ospedalieri, i dipendenti del- 
l ex Merrell. 

I documenti ~ ha fatto rilevare nel suo 
intervento il compagno Nicola Imbriaco, 
capogruppo comunista — sono il frutto di 
un « confronto-scontro » con il comitato di 
controllo che ha marciato troppo sovente 
a ruota libera e sotto la spinta di inte¬ 
ressi clientelari. In certe situazioni que¬ 
sto organismo ha assunto dello decisioni 
contrastanti: un esempio, i provvedimen¬ 
ti relativi, gi ^amedicì di Napoli, Ca¬ 
serta e Salenlo8iiff<fltt§,iDel caso dei pri¬ 
mi è stato « approvato i il provvedimento 
senza colpo ferire, per casertani e saler¬ 
nitani, lo stesso atto è stato respinto, non 
si capisce bene sulla base di quali moti¬ 
vazioni. 

La vicenda delle puericultrici è addirit¬ 
tura esemplare; queste ragazze per tre 
mesi hanno dovuto lottare, andare quasi 


ogni giorno a Santa Lucia al palazzo del¬ 
la giunta; subire, in qualche caso, per¬ 
fino le cariche della polizia per ottenere 
un loro diritto; cioè che gli enti osi)oda- 
lieri espletino i concorsi relativi ai posa 
in organico per la qualifica di |>euricul- 
tnci. La mozione approvata ieri impegna 
in tal senso gli ospedali. 

Invece i lavoratori dell'e.x Merrcll da 
anni vivono in situazioni estremamenle 
precarie. La giunta deve impegnarsi a 
varare un provvedimento legislativo — ha 
concluso Imbriaco — nel quale si norma- 
lizzi la situazione, dando finalmente tran¬ 
quillità a questi lavoratori. Sono interve¬ 
nuti nella discussione il compagno Icrvo- - 
lino (che ha concordato con le argomen¬ 
tazioni di Imbriaco) il de Vito, il social- , 
d#|à«ati^^gpl^ yi cagij^mppo so-^^l 
ciahsta Ritorto. | 

In sede di votazione c’è stata l’unani¬ 
mità sui quattro documenti ed è scop¬ 
piato un lungo fragoroso applauso dal la¬ 
to del pubblico (composto in gran parte 
di peuricultrici e di paramedici) ciie 
ha sommerso la voce del p^sidente del¬ 
l’assemblea. ' 


50 mila ì concorrenti alla lotteria del Festival 

È un pompiere dei porto 
il vincitore deirAlfnsud 

Si chiama Mario Sergio, ha 23 anni, sposato con due fi¬ 
gli - Aveva comprato il biglietto da un collega di lavoro 


T commentinl salaci di a- 
mici e conoscenti ve li potete 
immaginare. Lui, il sorteggia¬ 
to, un poco minimizza, un 
poco si schermisce, ma poi 
ammette che. certo, ci vuole 
una bella dose di fortuna a 
« uscire » primo su cinquan¬ 
tamila concorrenti. Si chiama 
Mario Sergio e ha 29 anni, 
sposato con due bambini di 
pochi mesi, lavora al porto 
come addetto al servizio an¬ 
tincendio. Col «38.340» si è 
portato a casa il primo pre¬ 
mio della lotteria del Festival 
provinciale de a l’Unità ». un’ 
Alfasud 1200 nuova di zecca. 

Ades.so è contento come 
una Pasqua e sotto il braccio 
.'Stringe un’autoradio. Ma allo¬ 
ra la macchina ce l’hai già? 
Certo che ce l’ho una « 127 ». 
Infatti — ci confessa — non 
ho ancora deciso se questa 
Alfasud me la tengo oppure 


me - la vendo e i soldi 
li metto da parte. Perché, 
credete, io sarò pure fortu¬ 
nato. ma i problemi per la 
testa ce li ho come tutti 
quanti gli altri. La casa, oggi 
ce l’ho in fitto, ma doma¬ 
ni chissà. E i piccoli impre¬ 
visti ti possono sempre ca¬ 
pitare tra capo e collo... 

Mario Sergio sorride soddi¬ 
sfatto e ci offre un caffè 
per « bagnare » la vincita. A 
quattr’occhi aggiunge che lui 
di lotterie è un intenditore. 
Tempo fa — dice — ha vinto 
un temo: si è giocato il nu¬ 
mero del telefono e gli è an¬ 
data bene, anche se, in defi¬ 
nitiva, quello che ha inta¬ 
scato era robetta da poco. E’ 
un Istemista accanito al 
Totocalcio e spesso fa dodici. 

Al Festival di biglietti ne 
aveva acquistati tre. Ma quel- 


Da stamane alla Mostra il «Fotocine» 80 

A Napoli un salone 
per la fotografia 

Da stamane e fino a domenica sarà aperto alla Mostra 
d’Oltremare il primo salone della fotografia; «Fotocine 80» 
promosso dall’ente mostra in collaborazione col Confoci. 
L’occasione è di grande interesse gli appassionati, dilettan¬ 
ti e professionisti ma anche per i non addetti ai lavori, per¬ 
ché il salone è aperto a tutti. Vi si potrà, infatti, vedere, 
esaminare, rendersi conto della produzione e delle attrez¬ 
zature per il cinema e la fotografia tecnologicamente più 
avanzate, appena pochi giorni dopo la loro presentazione al 
« Fotokina » di Ckilonia. 

Alla mostra, allestita su 90(X) metri quadrati, partecipano 
una settantina di espositori tra i più noti e qualificati in¬ 
temazionalmente. 

Accanto alla esposizione è stata allealita una sezione cul¬ 
turale con alcune interessanti mostre di fotografie. Da quel¬ 
la di Giorgio Sommer: « Napoli e dintorni », a quella di 
Carlo Di Martine: «Nuova Guinea inesplorata»; dalle foto 
del francese Chauferrier su « costumi napoletani di fine se¬ 
colo ». a quelli di Guglielmo e Roberto Troncone su « primor¬ 
di del cinema italiano». 

C’è poi la mostra «lavoro e territorio» di Claudio Otta¬ 
viano, allestita a cura deirAmministrazione provinciale di 
Napoli; e quella della .sezione Unicef su « immagini e docu¬ 
mentari sull’infanzia e il terzo mondo». 

Il salone della foto di Parigi, diretto da Pierre Ga.ssmann. 
ha inviato tre mostre intitolate: «album di famiglia», «il 
©lappone giapponese » e « Victor Regnault ». 


Io buono glielo ha venduto 
un collega di lavoro. E pro¬ 
prio mentre si ■ trovava al 
porto l’altra sera, gli amici 
gli hanno portato la bella no¬ 
tizia. In un primo momento 
avevano creduto che il suo bi¬ 
glietto fosse abbinato al terzo 
premio. Poi. Quando sì è chia¬ 
rita la verità è scoppiato il 
tripudio. 

Eppure aggiunge il sorteg¬ 
giai'» — ormai in vena di li¬ 
cenziose confidenze — me lo 
sentivo proprio che qualcosa 
di buono stava per succeder¬ 
mi. E in un orecchio ci sussur¬ 
ra che l’altra sera uno dei 
suoi marmocchi lo ha innaf¬ 
fiato con un'abbondante «pi¬ 
pi ». E’ il segno della fortu¬ 
na. si affanna a convìncersi. 
E infatti, la fortuna è arriva¬ 
ta puntuale. 


Oggi 

Comitato Federale 
e CFC con 
Gerardo 
Chiaromonte 


Si tiene uggì àHe ore 17 
la riunione congiunta del 
Comitato Federale e della 
Commissione Federale di 
Controllo, con il seguente 
ordine del giorno: «Le 
lotte in corso: le iniziati¬ 
ve e le proposte del par¬ 
tito >. 

Alla riunione partecipe¬ 
rà il r mpagno Gerardo 
Chiaromonte delia segre¬ 
teria del partito. 


Viaggi • vocans© 
incantri 
dìboHifi 

UNnA’ VACANZE 
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Un pubblico attento, nu¬ 
meroso, paziente ha ascol¬ 
tato ieri mattina, nella Sala 
dei Baroni il dibattito del 
consiglio regionale sull’Alfa 
Sud (che prosegue stamani 
con inizio alle ore 11). 

E’ stata la compagna Mo¬ 
nica Tavernini, una lavora¬ 
trice dello stabilimento di 
Pomigliano che siede dall’ot- 
! to giugno sui banchi del con¬ 
siglio regionale, ad aprire la 
discussione sull’Alfa Sud. Al¬ 
la compagna Tavernini è toc¬ 
cato il compito di illustrare 
la mozione del PCI. presenta¬ 
ta qualche tempo fa quando 
I dense nubi sembravano ad- 
I densarsi suU’accordo « Alfa- 
I Nissan » e che non è stata 
, .superata dalla approvazione 
deH’accordo fra industria mi- 
lanese e quella giapponese. 
' In una situazione interna- 
I zinnale come quella attuale, 
! in una situazione interna co¬ 
me quella italiana, con un go¬ 
verno caduto due giorni fa 
per la sua incapacità a go¬ 
vernare — ha esordito la 
compagna — è indispensabi¬ 
le che la gravità del’a situa¬ 
zione sia presente a tutti noi. 

Noi comunisti siamo preoc¬ 
cupati — ha continuato — e 
coscienti dei rischi che pre¬ 
senta la situazione attuale. 
E’ dalla gravità della crisi, 
dai gravi problemi che assil¬ 
lano la Campania, dal modo 
di affrontarli, che il PCI ha 
ricavato il giudizio di ina¬ 
deguatezza di questo governo 
regionale, di questo esecuti¬ 
vo ormai ridotto ad un ruo¬ 
lo misero, subalterno rispet¬ 
to ai problemi. 

La discussione che I comu¬ 
nisti hanno proposto con la 
presentazione della mozione 
intende provocare un dibatti¬ 
to ed una presa di posizio¬ 
ne da parte dell’esecutivo 
regionale che finora è man¬ 
cata. 

La storia dell’Alfa Sud, co¬ 
me quella di tanti altri inse¬ 
diamenti, è quella di un’indu¬ 
stria catapultata in una zo¬ 
na del Sud senza program¬ 
mazione. senza strutture, sen¬ 
za un disegno. Eppure, gra¬ 
zie alla lotta dei lavoratori, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, al di là delle lamentele 
.della,vecchia dirigenza, si so- 
iiiia:fàtti.gr®55i passi in avan¬ 
ti, ni^eppure tra mille e gra¬ 
vi contraddiizoni. 

Dopo la « dirigenza delle la¬ 
mentele » sono arrivati diri¬ 
genti che hanno cominciato 
ad operare — ha continuato 
la compagna Tavernini — co¬ 
me dovrebbero fare i dirigen¬ 
ti di tutte le aziende pubbli¬ 
che. Si è arrivati al piano de¬ 
cennale, all’accordo con la 
Nissan, dopo il fallimento di 
una ipotesi di collaborazione 
con la FIAT. Ma chi ha lot¬ 
tato per quest’accordo? — si 
è chiesta la compagna Taver- 
nin — sono stati i lavoratori, 
le organizzazioni sindacali, al¬ 
cuni partiti, alcuni Enti lo¬ 
cali, il Comune di Napoli, 
quello di Pomigliano. retti, 
non a caso, da amministrato¬ 
ri dì sinistra; ma non la Re¬ 
gione, nascosta dietro al dito 
della presunta non compe¬ 
tenza. 

In questa modo ai « nemi¬ 
ci », al partito della FIAT à 
stato dato fiato, respiro. ' 

Il discorso cade sulì’assen- 
teismo: la polemica di que¬ 
sti giorni che tende a getta¬ 
re discredito sullo - stabili¬ 
mento partenopeo. «Noi ab¬ 
biamo sempre detto che oc¬ 
corre isolare — ha afferma¬ 
to Tavernini — non difende¬ 
re chi abusa della cassa mu¬ 
tua e da fiato al partito che 
sostiene che per l’Alfa Sud 
non c’è nulla da fare. Ma 
nella battaglia contro quel 
partito, la giunta regionale 
non ha emesso nemmeno un 
atto formale, se non alla fine. 

Le localizzazioni nel vuoto 
creato da questo esecutivo è 
naturale che si inseriscono 
manovre, tentativi di «scip¬ 
po ». Invece ci sono dei cri¬ 
teri da additare, quelli della 
programmazione degli inse¬ 
diamenti. della economicità 
delle strutture. E. accanto a 
questi -fattori, i comunisti 
rivendicano la priorità dello 
sviluppo delle zone interne 
come scelta per un nuovo ed 
equilibrato sviluppo regiona¬ 
le. E* da anni che il PCI si 
batte i>er uno sviluppo indu¬ 
striale delle zone interne, -As¬ 
sieme si tratta di darè rispo¬ 
ste a zone da sempre ingan¬ 
nate. come la zona del Seie 
e a problemi acuti della pro¬ 
vincia di NapolL 

« Rivendichiamo che la 
giunta porti all'esame del 
consiglio queste questioni e 
su questa base si discuta per 
questi insediamenti e per al¬ 
tre future instai lazi Osti. Il 
problema è quello, in sin¬ 
tesi, di riequilibrare il ter¬ 
ritorio regionale attraverso 
scelte oculate e programma¬ 
te. frutto di un ampio dibat¬ 
tito. «Rivendichiamo — ha 
concluso la compagna Taver- 
nin — che questa giunta non 
abdichi. Non è consentito a 
nessuno, tantomeno aU’ese- 
cuitvo, astenersi dalle deci¬ 
sioni, da queste decisioni ». 

Subito dopo l’assessore al¬ 
l’industria Pavia ha‘ letto 
una relazione su'tl’accordo Al¬ 
fa Nissan al termine del qua¬ 
le ha affermato che la re¬ 
gione «vuole essere present.-* 
e partecipe alla profonda a- 
zione di risanamento e di mo¬ 
ralizzazione dell’Alfa Sud ». 

Infine il dibattito è stato 
rinviato a stamattina. 



Intorno alla vicenda giudiziaria .sul- 
l’assassinio fascista di Claudio MiccoL 
mai, neppure per un giorno, si è allen¬ 
tata la vigilanza, l’attenzione e la 
tensione della città, di migliaia di de¬ 
mocratici, del nostro part’to. 

E’ stato assai penoso e triste dovere 
constatare come le lungaggini, i ri¬ 
tardi, l rinvìi del processo da un uff! 
do a un altro, da Napoli alla Cassa¬ 
zione e p^i di nuovo a Napoli, abbiano 
accresciuto la nostra rabbia e il nostro 
dolore, perché volevamo e vogliamo 
giustizia. 

Semplicemente che. una volta tanto, 
gli apparati giudiziari .si muovessero 
al passo con le aspettative sacrosante 
della famiglia, innanzitutto, del lavo¬ 
ratori, di tutti gli antifascisti. Questo 
abbiamo preteso. 

Sono passati due anni dalla tragica 
aggressione nera. E io conosco la strug¬ 
gente. incredibile, ma ferma pazienza 
di Zeno, della moglie, degli altri figli. 
Ora Claudio è uno dei simboli della 
coscienza antifascista dei giovani, della 


loro ansia di rinnovamento, di una 
migliore e più umana qualità deMa 
vita. Tutto questo non può essere di¬ 
menticato e disperso ancora per chissà 
quanto tempo, nella sede dove — non 
già, per carità, la vendetta, ma la 
giustizia, le definizione delle respon¬ 
sabilità e la punizione giusta e rigo¬ 
rosa, devono essere assunte. 

Chiediamo velocità e rapidità, al 
Tribunale di Napoli. Sappiamo che i 
magistrati del nostro Distretto fin dal 
primo momento si sono mossi con 
molta sensibilità e i ritardi — come 
pure più volte abbiamo denunciato 
— nascevano altrove, a Roma, alla 
Cassazione, dove il processo era finito 
per risolvere problemi procedurali. 
Sappiamo che, finalmente, anche per 
]a giusta pressione popolare esercitata, 
il processo si farà il 9 dicembre. 

Non ci dovranno essere disguidi, di¬ 
fetti o altro, che possa innestare un 
qualsiasi meccanismo dì slittamento. 

Gerardo Vitiello 


Quello che ancora insegnano 
i sei giorni di Claudio 


Il padre: «lo non 
posso perdonare» 


Sono passali due anni, ma 
è come se fossero passati 
due giorni, lo sono ancora 
un uomo morto. E mìa mo¬ 
glie soffre anche più di me. 

Il tempo non ha cancel¬ 
lato nessuna ferita. 

Noi ancora piangiamo no¬ 
stro figlio/ siamo ancora 
profondamente avviliti. 

lo non chiedo vendetta; 
ma non posso dare il mio 
perdono, lo voglio, preten- 
> do giustizia. ■. 

- ■ E' per questo che noi thie- 
diàmo chu il ' processo ’ si 
faccia: subito, poiché abbia¬ 
mo perso due anni; e bene, 
poiché la verità deve trlon- 
fare- 

Abbiamo fatto tutto quel¬ 
lo che dovevamo fare per 


onorare la memoria di Clau¬ 
dio, di quel bravo ragazzo 
che era mio figlio. Abbia¬ 
mo donato i suoi occhi; uno 
ad un poliomeiitico sarda, 
l'altro ad un operaio di Ca¬ 
serta. 

Ora siamo in corrisponden¬ 
za con loro. Claudio avreb¬ 
be fatto lo stesso. 

E' una cosa che ci con¬ 
forta, ma che non può farci 
dimenticare. 

Cosi come quella lapide 
che gli;|iuhicì di Claudio.ave¬ 
vano messo a piazza Sanna¬ 
zaro. Qualcuno l'ha rolla; ed 
é ancora là, rotta. E' un al¬ 
tro motivo di dispiacere, 
un'altra fonte di dolore per 
noi. 

Zeno Miccoli 


Sono passati due anni, via 
iiessuno ha dimenticato. La 
calda sera di fine estate, 
piazza Sannazzaro affollata 
come al solito di giovani. 
La quiete rotta all'improv¬ 
viso, la ressa, il fuggi fuggi, 
le spranghe di ferro dei fa¬ 
scisti che si accaniscono con 
ferocia su un giovane col¬ 
pevole solo di essere diver¬ 
so da loro, di avere la bar¬ 
ba lunga. E la notizia che 
dilaga in un baleno per la 
città, la corsa affannosa in 
ospedale, i giorni della spe¬ 
ranza alternati a quelli del¬ 
la disperazione. Poi la fine, 
il sei ottobre. 

Claudio Miccoli, « ragazzo 
buono appena ventenne, 
amante del verde e della 
natura, pieno di dubbi e di 
indecisioni sul proprio futu¬ 
ro ma anche di alcune fer¬ 
ree certezze, divenne quella 
sera di fine estate involon¬ 
tario protagonista di. una 
cronaca dfaihmatica. •* 

Una cronaca che è nel 
cuore di tutti quelli che in 
quei giorni sperarono con 
i genitori di Claudio che il 
sottile filo che lo legava al¬ 
la vita non si spezzasse. 

Di quelli che allora dimo¬ 
strarono scendendo in piaz¬ 


za di essere pronti a bloc¬ 
care rigurgiti e tentativi di 
rinascere di una visione del¬ 
la vita che con la democra¬ 
zia ed il vivere civile non 
avevano nulla da spartire. 

1 sei giorni di Claudio fu¬ 
rono scanditi da manifesta¬ 
zioni di protesta e di so¬ 
lidarietà. La città fu sal¬ 
damente compatta in quelle 
ore e democraticamente non 
gioì quando furono indivi¬ 
duati gli aggressori di Clau¬ 
dio: giovani come lui, con 
idee ed ideali sbagliati che 
li avevano condotti sulla via 
del crimine, della violenza, 
unica strada a loro nota per 
dimostrare una superiorità 
che in realtà non avevano. 
Questi giovani attendono 
ora un processo. Lo avran¬ 
no. E sarà l’espressione di 
una democrazia che loro, 
con il gesto sanguinario di 
colpire a sprangate un gio¬ 
vane inerme, avevano cer -. 
cato di cancellare insieme 
ad una giovane vita. Ma il 
ricordo di Claudio, di quei 
sei giorni di agonia, tl pro¬ 
cesso ai suoi assassini può 
essere anche l’occasione per 
una riflessione sulVoggi. 

Su queste giornate in cui 
molti ricordano ma in cui 


altri distruggono la lapide 
posta a ricordo del giovane 
assassinato. 

Su una piazza che da al¬ 
lora è cambiata. Dove si in¬ 
contrano ancora ragazzi con 
la barba, lettori accaniti di 
« Lotta Continua », che tra 
un tarullo ed un birra di¬ 
scutono di politica, di poe¬ 
sia, di amore. Ma se ne tro¬ 
vano tanti altri, stesi pro¬ 
prio sul prato che ospita la 
lapide di Claudio, che nei 
« paradisi artificiali » cerca¬ 
no la soluzione impossibile ai 
loro problemi. 

Dove Vamericanismo di 
maniera cerca di penetrare 
in profondità trasformando 
un cinema di quartiere in 
una maxi discoteca da alie¬ 
nati. 

/ tempi sono cambiati. Il 
mondo di Claudio è cambia¬ 
to e forse lui per primo non 
ci si ritroverebbe. 

■ Ma è proprio tl ricordo di 
lui, quello delle giù tate del¬ 
la lotta e della solidarietà 
intorno al suo nome, che og¬ 
gi incita tutti i suoi compa¬ 
gni di ieri, noti e sconosciu¬ 
ti, a non rinunciare mai, a 
non tirarsi mai indietro. 

m. cl. 


Giovanni Alterio, consigliere provinciale ha ricevuto una richiesta di molti milioni 


Il racket spara sull'auto di un de 

Tre colpi contro la « BMW » che si trovava nel giardino della sua abitazione a Ottaviano - Si esclude il mo¬ 
vente politico - E' morta al Cardarelli Delia Trabucco, la donna assalita dal garzone che le portò via 3 milioni 


Attentato dei racket del¬ 
le estorsioni a Ottaviano, con¬ 
tro l’auto del consigliere pro¬ 
vinciale democristiano Gio¬ 
vanni Alterio, di 25 anni Al¬ 
cuni colpi di pistola sono sta¬ 
ti sparati l’altra sera contro 
la sua auto, che si trovava 
nel giardino della sua abita¬ 
zione. in via Prisco. 

I colpi, sparati dall’esterno 
della rete di recinzione del 
giardino deU'abitazione, han¬ 
no raggiunto la «Bmw» di 
Alterio. forando il cofano,e 
mandando in frantumi il 
parabrezza. Dopo la spara¬ 
toria, ovviamente, dei miste¬ 
riosi attentatori, nessuna 
traccia. Il consigliere Alte¬ 


rio, comunque, ha denuncia¬ 
to l’episodio ai carabinieri. 

Ieri mattina, seguendo il 
copione abituale, il racket si 
è fatto vivo con una telefo¬ 
nata: una voce chiedeva mol¬ 
ti milioni per evitare ulterio¬ 
ri « incidenti ». il movente po¬ 
litico è certamente da esclu-- 
dere secondo gli inquirenti: 
la telefonata con l’ingente ri¬ 
chiesta di denaro non lascia 
dubbi sulla matrice 

* 9 * 

E’ morta nella mattinata di 
ieri al Cardarelli Delia Tra¬ 
bucco. la settantaduenne ag¬ 
gredita nella sua abitazione 
da un garzone del «Sangiu- 
Ijano » Vincenzo D’Angelo. 


di 15 anni. L'anziana donna, 
che viveva sola in via Palco- 
matà 3 (una traversa di Vico 
Galdieri al Vomere), fu ag¬ 
gredita il pomeriggio del 23 
scorso dal giovane garzone 
poco dopo che questi era sta¬ 
to a casa sua a portarle una 
scatola di thè. Per pagarlo, 
infatti, la donna fece scorgere 
una grossa somma di denaro, 
n giovane tornò qualche ora 
dopo e, per impossessarsi dei 
soldi (3 milioni .e jnezzo). la 
assali con un coltello da cu¬ 
cina colpendola al mento e 
poi infierendo con pugni e 
calci. 

Fu identificato, però, lo 
stesso giorno e confessò tutto. 


PICCOLA CRONACA 


V. f. 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 1. ottobre 
1980 onomastico Teresa (do¬ 
mani Angela). 

GIORNATA 
DEL FERROVIERE 

Il 3 ottobre alle ore 9.30 
avrà luogo la celebrazione del- 1 
la 22.a giornata del ferrovie- ■ 
re, presso la sede comparti- j 
mentale di Napoli - Corso No- j 
vara. 

FOTOCINE 

Alle ore 10 presso la mo¬ 
stra d’oltremare cerimonia 
inaugurale del FOTOCINE 80 
« salone della fotografia della 
cinematografia e delle appa¬ 
recchiature elettroniche af¬ 
fini ». 

LUTTO 

E’ morto il padre della com¬ 
pagna Adriana Taddeo, alla 
compagna e alla famiglia 
giungano le condoglianze 
della sezione «Ho Chi Min» 
di Bagnoli e della redazione 
dell’Uoltà. 

FARMACIE 

NOTTURNE dal 27/9 ai 3 otlobre 

Zona Chiaia: Riviera dì Ghiaia, 
77; via Mergellina, 148; vìa Car¬ 
ducci, 21. Centro; vìa Roma, 348. 
Mercato-Pendino; p.zza Garibaldi, 
11. Avvocata: pzza Dante, 71. S. 
Lorenco-Vìcarìa; via Carbonara, 83; 
piana Nazionale, 76; calata Pon¬ 
te Casanova, 30; corso Garibaldi, 
218. Stella: via Fona, 201; via 


Materdeì, 72. Penioreale: stn. 
Centrale c.so A. Lucci, S. Colli 
Ambici; Colli Aminei. 249. Vome- 
ro-Arenella: vìa M. Piscìcelli, 138; 
via D. Fontana, 37; via Merlianì, 
33. Foorigrotta: p.zza Colonna, 31. 


Secondiliiano: c.so Secondigllano, 
174. Sec ca v o ; via Paolo Grimaldi, 
76. Bagoolt: Campi Flegreì. Posil- 
lipo: vìa Manzoni. 120. Chiaiano- 
Marianella-Kscinola; corso Chiaia¬ 
no. 28 • Chiaianc. 





OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
«c MARIA SS. ADDOLORATA » - Eboli 

Ainr/so dì gara 

Appalto lavori di sistemazione 
area a parcheggio 

Licitazione privata ai sensi dell’.Art. 1 lettera < d » - Legge 
n. 14 del 2-2-1972. per appalto lavori di sistemazione aree 
a parcheggio. 

Importo a base d’asta lire 158.481.943. 

Finanziato dalla REGIONE CAMPANI.A. 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
a mezzo domanda in bollo indirizzando alla Direzione 
Amministrativa dell’Ente in via G.B. Vignola nei 15 giorni 
.successivi alla pubblicazione del presente Avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Campania. 

11 presente non vincola VAniministrazione.' 

Eboli. 22 settembre I960 


IL DIRETTORE AMM/VO 

Dr. Cesima Marine 


IL PRESIDENTE 

Prof. Morrono Angele 


SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELLE 
APPARECCHIATURE ELEnRONICHE E AFFINI 
Mostra d'Olfremare Napoli 1-5 ottobre 1980 


Tutte le più prestigiose Case fabbricanti e importatrici di materiale 
sensibile a apparecchi foto-dne. reduci dalla Pbotokina, haeee 
assicurato la propria partecipazione a Voi, primi in Italia, pptiela 
visionare tutte le novità annunziate per la rassegna di 
Sono state messe a ponto mostre fotografiche di p aitic otar a 
resse artistico, scientifico e culturale e predsamente: 


Gassman 

Parigi. Raccolta dì iologralic. 

Napoli c dintorni 

album di Giorgie Sommer fotegralo del ro. 

Fotografia ed università 

microscopia efeltrenica e macroscopia. 

Fotografia e istitozìoni 
Guinea inesplorata 

cento fotografìe |icr un reportage. 

Costnnii napoletani di fine secolo 

dagli Archivi Alinari. 

Primordi del cinema in Italia ^ 

A Napoli i fratelli Troncone. 


Nel salone inoltre sarà allestita on’attrezzatissima sala di 
dove potrete sperimentare le Vostre capaciti e la Vostra inventiva 


ARRIVEDERCI AL FOTOCINE 80 ! ! ! 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 r DIFFUSIONE TCIEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 


































Mercoledì 1 ottobre 1980 


NAPOLI-CAMPANIA 


l’Unità PAG. 11 


Da oggi si fermano gli impianti della Gallino Sud 


Sembra aprirsi qualche spiraglio sull’ uìliìCìuiO del penalista 


Caserta: chimica allo sfascio 


/•- 


altri 350 in cassa integrazione 

Si tratta dì una multinazionale che opera nell’indotto dell’auto - La crisi ha colpito l’intero set> 
tore in Terra di Lavoro - Circa tremila i lavoratori sospesi - Giudizio del sindacato di categoria 


Forse la mano dì «Cartuccia» 

' ' ' ' ' - ' ‘ - ' ' ' 

dietro il delitto Barbarub 

A due mesi dall’assassinio l'ipotesi circola con insistenza tra gli inquirenti — Inquie¬ 
tanti analogie col delitto dell'avvocato de Michele Buongiorno avvenuto due anni fa 


Domattina manifestazione 


I tossicodipendenti 
scendono in piazza 

«Io lavoro, ho trovato da lista delle morti per "roba” 
poco im "posto” dove mi tagliata male, si allungherà 
trovo bene. Ho riacquistato inevitabilmente. Queste cose 
la fiducia in me stesso, ma la gente le deve sapere», 
so fossi costretto a cercare Ed è proprio per far co¬ 
ancora il "buco” in qual- noscere i motivi della loro 
che piazza, nelle mani di protesta e per cercare di evi- 
chi la taglia con sostanze denziare la necessità di ap- 
avvelenate, so che precipite- portare delle modifiche so¬ 
rci ancora nella dlsperazio- stanziali al decreto, che con¬ 
no ». sentano al medico e al sln- 

A parlare in questo modo jolo di sceglier e quale te- 
è un tossicomane in un’aula rapia adottare (metadone, 
del Politecnico dove. Ieri morfina o altre sostanze), 
mattina, si sono riuniti i che una parte dei tossicodl- 
tossicodipendenti napoletani pendenti napoletani ha de- 
per decidere quali linee di elso di scendere in piazza, 
lotta adottare contro 11 de- di uscire dall'ombra e por- 
creto Anlasl. Il ministro del- ' tare la propria protesta, per 
la Sanità socialista è al cen- la prima volta organizzata, 
tro della polemica da un po’ davanti al palazzo della re¬ 
di tempo. glene domani mattina. 

II suo rcsente decreto che «Faremo anche una con¬ 

stabilisce la non prescrivibi- ferenza stampa, perché si 
lltà della morfina da parte comprenda senza equivoci 
dei medici per 1 tossicodl- quello che chiediamo» di¬ 
pendenti, che andrebbe so- ce il dottor Sauro Secone 
stituita con la somministra- del coordinamento cittadino 
zione controllata del meta- per le tossicodipendenze, 
done, trova i suoi prlncipa- «Vogliamo mandare da 
li avversari proprio nel con- Napoli » continua uno del 
sumatorl abituali. giovani — un telex a Roma. 

« Se ci tolgono di colpo la in tempo per la riunione del- 
morfina» dice Silvana la commissione sanità che 
« molti di noi torneranno dovrebbe discutere della que- 
necessariamente al mercato stione « morfina » proprio in 
nero, agli spacicatori, e la questi giorni. 



Negli Ospedali Riuniti 


No degli amministratori 
ad un incontro sindacale 


Davvero timoroso 11 consiglio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti di Napoli se, come si legge in un comu¬ 
nicato, ha preferito annullare un Incontro, con l’esecutivo 
.del èonsigllo .dei delegati adducendó 11 pretesto'che le 
condizioni per un - normale svolglnìento del la,Vori non ’ 
sussistevano poiché l delegati avevano Invitato con' uh'" 
volantina tutti i lavoratori a presldiàrè rincontrò ih modo 
da «dimostrare con la presenza h^icaia'volontà hi nóci 
chiacchiere ma fatti concreti ». *' ' " ■' ' ' -• 

Lo stesso consiglio di amministrazione, riservandosi 
di fissare un nuovo incontro con 1 delegati, si è però con¬ 
vocato per oggi per approvare rapidamente alcuni prov¬ 
vedimenti in materia salariale. 

Sì tende, insomma, come al solito, a tacitare con una 
manciata di soldi le rivendicazioni del lavoratori che 
hanno ben altro fine. In discussione è Infatti 11 funzio¬ 
namento dell’ospedale, la mensa del dipendenti, le con¬ 
dizioni di lavaio, la riorganizzazione del pronto soccorso. 

Tutte questioni che evidentemente gli amministratori 
vogliono dilazionare nel tempo. La loro soluzione dan- 
neggerebbe troppi «baroni». 


Un caso di malcostume a Formicola in provincia di Coserto 

Sindaco de non si dimette 
anche se in libertà provvisoria;. 

Il « primo cittadino Carlo Santarcangelo è accusato di peculato, interesse privato e altri 
reati compiuti alla guida del Comune . Chiesta la sospensione dall'incarico da PCI e PSI 


CASERTA — La crisi mina 
anche il comparto chimico 
di Terra di Lavoro che, con 
7 mila addetti, è tra gli assi 
portanti dell'economia caser¬ 
tana. Da oggi si fennano 
quasi del tutto gli impianti 
della Gallino-Sud, una mul¬ 
tinazionale - (capitali divisi 
ITT e SME), dell’Indotto au¬ 
to, con stabilimenti nel Ca¬ 
sertano (350 dipendenti) e 
à Torino. , 

La crisi del « settore-ma¬ 
dre». quello dell’auto, taglia 
l’erba sotto ai piedi alle In¬ 
dustrie collegate: e il caso 
della Oallino-Sud e della Kel¬ 
ler (170 dipendenti), fabbri¬ 
che che lavorano su commes¬ 
se FIAT e Alfa. La cassa in¬ 
tegrazione per 1 dipendenti 
della Oallino-Sud stando a 
quanto è emerso da un in¬ 
contro tra sindacato e dire¬ 
zione tenutosi ieri, scatterà 
fra 3 giorni e avrà la durata 
di 15 giorni a zero ore. Ma 
in questo breve lasso di tem¬ 
po l lavoratori se ne staran¬ 
no egualmente e forzatamen¬ 
te a casa, utilizzando le ferie. 

Tra una ventina di giorni 
le parti si rivedranno per ve¬ 
rificare lo stato e le prospet- 
.tlve del mercato: owlamen- 
tté’^àncbe.su questo comparto 
I pesano,l’assenza di decisioni 
IjtoliUóheJ’come 11 piano auto 
\e l’otflca ristretta del rispet¬ 
tivi .« mana^ment » che han- 
' no perso piu volto l’occasioAe 
della diversificazione produt¬ 
tiva. Ma ormai ha assunto 
1 connotati di una vera e 
propria tempesta quella che 
si è abbattuta sul settore 
chimico di Terra di Lavoro: 
dalla conta delle aziende In 
crisi viene fuori che la cas¬ 
sa integrazione riguarderà 
tra breve oltre 3 mila unità. 

Alla 3M. altro colosso mul¬ 
tinazionale. con uno stabili¬ 
mento a 8. Marco che conta 
1.060 dipendenti, le produzio¬ 
ni di alcuni importanti re¬ 
parti sono bloccate da gior¬ 
ni e l’azienda non fa miste¬ 
ro di voler far ricorso per 
tempi lunghi alla cassa inte¬ 
grazione. 

« L’azienda parla di caduta 
della domanda — spiega Bor- 
relU del sindacato chimici — 
ma non si riconverte verso 
produzioni qualificato come 
da tempo chiediamo». 

In difficoltà anche l’Eìet- 
trografite Meridionale, una 
fatica con 400 addetti^he 
produce elettrodi per alto¬ 
forni e che risente del catti¬ 
vo andamento del mercato 
deU’acciaio. Anche qui l’ini¬ 
zio della cassa intenzione 
è questione di giorni, se non 
di ore. r. 


CASERTA — Il sindaco de 
di Formicola, Carlo Santar¬ 
cangelo, non sa che cosa 
siano le dimissioni. 

Arrestato con gravissime 
imputazioni (tutti i reati ine¬ 
renti al proprio ufficio), appe¬ 
na uscito di galera in liberta 
provvisoria si è ostinato a re¬ 
stare a guida dell’ammini¬ 
strazione e non ha sentilo, 
finora, il bisogno di dimet¬ 
tersi. In questa squallida 
posizione, poi, ha ricevuto il 
conforto e la « solidarietà » 
della sezione de e dei con¬ 
siglieri comunali del suo 
partito. E motivi per met¬ 
tersi quanto meno da parte 
ce ne sono a iosa. Difatti 
un paio di settimane or sono 
su mandato di cattura del 
giudice istruttore del tribu¬ 
nale di S. Maria Capua Ve- 
tere, dottor Ferdinando Rus¬ 
so, il Santarcangelo ha var¬ 
cato Te porto del locale car¬ 
cere giudiziario. Di che co¬ 
sa l’accusa la magistratura, 
sollecitata ad intervenire in 
seguito ad una denuncia pre¬ 
sentata da alcuni impresari 
edili stanchi degli intrallazzi 
del primo cittadino di Formi¬ 
cola? 

11 Santarcangelo. con una 
protervia incredibile, si era 
« approvato » — in quanto ti¬ 
tolare della ditta appaltatri- 
ce dei lavori — una mag¬ 
giorazione del prezzo, della 
entità di un bel po’ 


Ma non si era fermata qui 
l’« intraprendenza » del primo 
cittadino di Formicola. Aveva 
redatto di proprio pugno, al 
fine di procurare a sé e agli 
altri un Illecito quanto red¬ 
ditizio vantaggio, nienteme¬ 
no che del progetti edilizi, 
arrivando a falsificare le fir¬ 
me dei tecnici incaricati. 

In base a ciò poi aveva ri¬ 
lasciato le relative licenze 
edilizie. Di tutto quezto bel 
po’ di reati (Interesse privato, 
peculato e cosi via) lo accu¬ 
sa la magistratura. 11 San¬ 
tarcangelo appena uscito di 
galera non si è fatto nemme¬ 
no sfiorare dall’idea di di¬ 
mettersi. 

Addirittura — come abbia¬ 
mo già detto — la DC lo¬ 
cale lo ha appoggiato: per lo¬ 
ro è naturale che alla tosta 
della città rimanga una per¬ 
sona imputata per reati pe¬ 
nali, attualmente in libertà 
provvisoria dietro cauzione. 
Le locali sezioni del PCI e 
del FSI, in una .nota, non 
solo condannano la condotta 
del Santarcangelo. ma met¬ 
tono sotto accusa il codino 
atteggiamento della DC. In¬ 
fine comunisti e socialisti 
di Formicola chiedono che le 
autorità competenti provve¬ 
dano d'ufficio al più presto 
a sospendere dalla carica il 
sindaco. 

m. b. 


I * ì 

Occupata la direzione degli OO.RR. 

Protestano a Salerno 
paramedici disoccupati 

SALERNO — Un gruppo di giovani che hanno frequentato o j 
stanno finendo di frequentare i corsi paramedici organizzati , 
a Salerno dalla Regione Campania, ha occupato Ieri matti- ' 
na la direzione sanitaria degli ospedali riuniti. i 

Intendono in questo modo protestare contro la discrimi¬ 
nazione cui sono fatti oggetto della giunta regionale <^, do¬ 
po aver fatto frequentare loro i corsi, sostiene adesso di non 
avere per loro alcuno sbocco occupazionale immediato. 

Settanta di^ questi giovani hanno finito il corso ed ottenuto 
il diploma già dal giugno scorso; gli altri, e sono la gran 
parte,^ prenderanno il diploma il 13 ottobre. Qudlo che cre¬ 
dono è che venga assicurato loro rm lavoro all’interno dejpi 
ospedali di Salerno e della provincia 

I giovani di Salerno sostengono die possibilità occupazio¬ 
nali esistono tanto è vero che «xxitinuano ad essere ban^ 
negli ospedali tutta una serie di concorsi. 

Fino ad ora la giunta regionale ha risposto ai paramedi¬ 
ci salernitani in maniera assai evasiva: < I tempi sono cam¬ 
biati — hanno sostenuto gli amministratori regionali — e 
non è possibile fare paragoni tra la situazione vostra e quel¬ 
la dei corsisti napoletani. Voi dovete attendere l’awjlicazio- 
ne del piano socio-sanitario e in questo quadro saranno va¬ 
lutate le possibilità di occupazione esistenti anche per voi». 

Naturalmente i paramedici salernitani non sono per nulla 
d’accordo con questo discorso 


' Sulla francese 8. Qobain 
(700 addetti) si ripercuotono 
Infatti gli effetti nefasti del¬ 
la crisi dell’auto; per ora non 
ri parla ancora di scansio¬ 
ne di personale, ma si regi¬ 
stra'un preoccupante rallen¬ 
tamento nelle produzioni. 

Alla Pierrel di Capua so¬ 
no ancora Ilo gli operai fuori 
produzione. Poi ci sono le 
situazioni che si trascinano 
da anni e rischiano di incan¬ 
crenirsi a cominciare dalla 
Iplave di Sparanisé. Qui là 
cassa integrazione dura da 
ben tre anni e ! 730 operai 
se ne stanno forzatamente 
con le mani In mano, nono¬ 
stante che sulle scrivanie 
dei direttori degU stabili¬ 
menti (vernici, tubi laminati 
e calandrati) giacciono ine¬ 
vase mont agne di ordini. Per¬ 
ché l’ENI non ha ancora ri¬ 
levato — come ri era Impe¬ 
gnato a fare — questi stabi¬ 
limenti dopo Io scorporo del¬ 
la Pozzi: certo cl sono pro¬ 
blemi di ristniiturazione e 
di riconversione ma le con¬ 
dizioni per ima ripresa cl so¬ 
no tutte. 

E «La Precisa» di Teano 
i lavoratori sono stati costret¬ 
ti ad occuoare ancora una 
volta la fabbrica per accele¬ 
rare i tempi di un incontro 
al ministero della Difesa, 
maggior committente di que¬ 
sta azienda. 

Mario Bologna 


SALERNO — Ci sarebbe la 
mano del boss Salvatore Ser¬ 
ra detto « cartuccia » dietro 
l’assassinio dell’ex-sindaco di 
Nocera Giorgio Barbarulo. L’ 
ipotesi circola con insistenza 
tra gli inquirenti che stanno 
indagando sulla morte del 
penalista, ucciso due mesi fa 
da un killer penetrato nel suo 
studio. Sebbene manchino an¬ 
cora prove schiaccianti la 
polizia sembra .convinta di 
tale ipotesi. 

Certo è che non risulta nem¬ 
meno molto facile raccoglie¬ 
re riscontri e indizi precisi 

Raffronti e connessioni so¬ 
no comunque possibili e af¬ 
facciano l’ipotesi d’inquietanti 
analogie tra il « caso » Bar¬ 
barulo e quello dell’avvocato 
democristiano Michele Buon¬ 
giorno. Anche quest’ultimo, 
come si ricorderà fu ucciso 
due anni fa dalla camorra. 

Il mìnimo comune denomi¬ 
natore tra i due fattacci, sa¬ 
rebbe insomma un’esecuzione 
di marca camorristica firma¬ 
ta dal feroce « cartuccia ». 
Per quanto riguarda il passa¬ 
to professionale deH’awocato 
Bàrbarulo non pochi sono gli 
elementi che spingono su que¬ 
sta stoada. 

Giorgio Barbando era stato 
per esempio più volto prota¬ 
gonista di processi che riguar¬ 
davano il clan di Franco Afe!- 
tra. detto « ’o sementato ». 
fatto assassinare proprio da 
« cartuccia » per un grave 
sgarro compiuto in pubblico 
da Afeltra contro il bos.s pa- 
ganese. Franco Afeltra capeg¬ 
giava inoltre una banda ri¬ 


vale a quella di < cartuc¬ 
cia ». 

Sempre • Barbarulo,- succes¬ 
sivamente, si era interessato 
della vicenda di Antonio De 
Risi. ' 

Quest’ultimo sarebbe stato 
anche lui assassinato qualche 
settimana dopo Tomicidio dcl- 
Tavvocato di Nocera. Il de¬ 
litto’ avvenne nel cuore di Pa¬ 
gani fi fu effettuato con la 
tecnica classica delle esecu¬ 
zioni mafioso. I rapporti tra 
Barbarulo e De Risi (que¬ 
st’ultimo' aveva seguito « car¬ 
tuccia » al confino nel ’72 in 
applicazione della legge anti¬ 
mafia) non erano stati peral¬ 
tro molto intensi. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni, che, però, 
si possono in questo periodo 
raccogliere con una certa in¬ 
sistenza al palazzo di giusti¬ 
zia di Salerno. Barbarulo, po¬ 
trebbe aver favorito la con¬ 
fessione effettuata da De Ri¬ 
si a proposito del boss paga- 
nese. Antonio De Risi, in so¬ 
stanza, aveva raccontato a 
polizia e carabinieri la storia 
di « cartuccia » in anni che ' 
fino a quel momento per gli 
inquirenti rappresentavano un 
autentico «buco nero». 

Venne a galla che t^* il‘ ‘74 
e il *77 « cartuccia » e la sua 
famiglia avevano effettuato 
tutta una serie di omicidi e 
tentati omicidi tra il «vesu¬ 
viano » e il « nocerino ». Una 
ragione di più. quindi, per 
« cartuccia > di punire con la 
morte il penalista di Nocera. 

Fabrizio Feo 


Conferenza stampa del PCI 

n . . ■ ■ ■■■ " ■' ' . ■■ 

11 mercato ortofruttìcolo 
di Nocera - Pagani 
deve aprire al più presto 

Il nuovo mercato di Nocera-Pagani deve essere uno 
strumento di sviluppo dell'economia ortofrutticola cd agricola 
dell’Agro samese nocerino. . ' . i x 

E’ stata l’affermazione di base del compagno Isaia Salaa 
nel corso della conferenza stampa tenuta ieri sera 
Il PCI — ha continuato il compagno Sales, consigliera 
regionale — si dichiara d’accordo con una gestione prov¬ 
visoria della nuova struttura e propone che sia l’ente di 
sviluppo agricolo ad affiancare i due comuni in questo 
compito. Ma l’importante è che la struttura sia aperta al 
più presto e quindi irrigidimenti in questa posizione non 
ce ne saranno se la strada più breve risulterà essere quella 
della gestione dei due comuni senza altri « aiuti ». Ma i 
comunisti chiedono che siano accelerate al massimo le proce¬ 
dure, siano convocati ì consigli ccxnunali, che si arrivi ad 
una veloce e trasparente gestione. Questo perché intorno 
.alla» riruttura gravitano speranze, interessi,, aspettative 
In effetti in pochi anni, grazie alla fatiscenza ddlle vecchie 
strutture si è avuta una perdita dì prodotto commercializzato 
del 22 per cento in media e si sono aperti tre mercati. 
- ^Nell’area del nocerino oggi esistono cinque strutture 
"in ^una zona di circa dieci chilometri e questo invece di 

costituire un incentivo arresta di - fatto la possibilità di 

incremento nella vendita del prodotto. 

Restano in piedi problemi relativi all’assegnazione degli 
spazi, ed i comunisti sono d’accordo per la concessione dì 

20 spazi sia ai concessionari di Nocera che a quelli di 

Pagani. 

Il restante spazio deve essere affidato alle associazioni 
di produttori o alle cooperative e le richieste devono essere 
esaminate da una commissione di mercato. 


Da lunedì in assemblea permanente nella sede di Fuorigrotta 

S. Giovanni: i lavoratori del depuratore 
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L’Istituto non rispetta gli accordi: le assunzioni prò .tempore sono accettate 
col ricatto del dimezzamento delle paghe * Richiesto incontro col presidente 


' H depuratore di S. Giovan¬ 
ni a Teduccio non funziona. 
E’ riato bloccato dal lavora¬ 
tori che sono ora presso la 
Cassa del Mezzogiorno a Par¬ 
co S. Paolo. • - 

In im lungo documento fir¬ 
mato dalla Federazione pro¬ 
vinciale della * CGIIrGISL- 
UIL 1 lavoratori spiegano al¬ 
l’opinione pubblica le ragio¬ 
ni della loro agitazione: la 
Cassa non mantiene gli ac¬ 
cordi e rifiuta nei fatti l’as¬ 
sunzione pro-tempore del di¬ 
pendenti, ■ ' 

La gestione della Cassa — 
dicono — è la stessa, anzi è 
peggiorata. Infatti nonostan¬ 
te gli ultimi accordi essa con¬ 
tinua a gestire 11 depuratore 
contro gu interessi della cit¬ 
tà e di chi lavora. 11 fatto è 
semplice. 

Hn dal *77 1 lavoratori de¬ 
gli Impianti di S. Giovanni, 
unici da sempre di proprietà 
pubblica, cinquantasel in tut¬ 
to, chiedono che la Cassa si 
sbarazzi delle numerose dit¬ 
te appaltatricl che «lucravano 
miliardi ai danni della co¬ 
munità senza investire una 
sola lira » — si legge nel do¬ 
cumento) e affidi il depura¬ 
tore alla gestione pubblica. 

Dopo lotto che si sono pro¬ 
tratte fino ad oggi 1 lavora¬ 
tori sono riusciti a strappa¬ 
re l’accordo che prevede l’e¬ 
stromissione delle ditto pri¬ 
vate e la conseguente gestio¬ 


ne pubblica. Ma la Cassa 
non si è arresa e ha tentato 
di seminare la sfiducia pro¬ 
ponendo al dipendenti condi¬ 
zioni del tutto risibili 
Secondo la Cassa, Infatti, 
1 lavoratori — operai specia- 
< lizzati ingegneri, geometri 
ecc. — possono essere assun¬ 
ti come suoi dipendenti ma 
solo a livello più basso. Ciò 
significa che i lavoratori do¬ 
vrebbero guadagnare-248. mila 
lire al mese perdendo coà una 
buona parte del salario. 

«La Cassa pensa in .questo 
modo di trascinare 1 lavorato¬ 
ri di nuovo sulla strada della 
ditta privata perché dimostra 
loro che in fin del conti gua- 
Ugnavano meglio prima» — 
dicono gli occupatl.,C*è.^. di¬ 
re che l’istituto avrebbe do¬ 
vuto assumere — secondo l’ac- 
conio dei 1. agosto di questo 
anno — 1 lavoratori solo pro¬ 
tempore. cioè fino a quando 
il consorzio costituito dal co¬ 
muni serviti daU’impianto di 
S. Giovanni a Teduccio, non 
va in funzione. ' 

Per il momento comunque 1 
novelli dipendenti della Cas¬ 
sa hanno percepito nemme¬ 
no una lira durante questi 
due mesi e nessun lavoratore 
può usufruire delle assicu¬ 
razioni contro gii infortuni 
Per discutere di tutto que¬ 
sto 1 lavoratori chiedono d'in¬ 
contrarsi con il presidente 
della Cassa. 


Una cooperativa edile di Pianura 


«Non vogliamo ^abusivismo 
lavoriamo nella legalità » 


In una lettera inviata al direttore del settimanale «Napol. 
oggi» e a tutti i quotidiani napoletani la cooperativa EdU- 
Pianura precisa cne «il presidente non gravita neirorbita 
della DC ma è iscritto a questo partito dal 1318; che la Coop 
Edil non ha bisogno di nascondere i connotati politici dal 
momento che è formata da 36 lavoratori; che c’è un solo 
comunista nel consiglio di ammiolstraslone (mf forse Che 
i comunisti non hanno diritto di lavorare?); chè là coope- 
iràlivttlhoti ha ricevuto 2 miliardi, Cj 400 milioni di’ lavori In 
un anno ma dellbere per 783 milióni in 3 anni di attività; 
che le delibere non riguardano lavori affidati nelle stesse 
, date perché esse vengono redatto dopo dato che si tratta 
di lavori di massima urgenza». 

«Forse "Napoli oggi” — si chiede la Edil-Pianura — vor- 
. rebbe che Tamministrarione comunale non avesse la possi- 
1 bllità immediata di intervenire nelle situazioni di imminente 
1 pericolo di crollo, salvando decine di fabbricati per non pro- 
) durre migliaia di senzatetto». 

‘ «I lavoratori della cooperativa hanno scelto di lavorare 
1 nella legalità e non nell’abuslviMno — conclude la lettera — 

i ma forse "Napoli oggi” preferisce l’abusivismo». _ 

La Edil-Pianura è ima cooperativa costituita nel *77 che 
partecipa regolarmente a gare di appalto e cerca di instau¬ 
rare nuovi rapporti fra dipendenti e imprenditori. Vi si ae- 
scrivendo una domandina e depositando 400 miia^ lire 
nel fondo cassa per una sola volta all’atto dell’iscrizioBa. 
Secondo lo statuto gli utili sono ripartiti fra i soci. Ne fanno 
parte ingegneri, geometri, operai semplici e specializzati. 


Ieri a centinaia sono rimasti per ore davanti al municipio 


SCHERMI E RIBALTE 


Vivace protesta ad Ariano: manca lacqua 

Si dilegua il sindaco de dimissionario *• Lavori rinviati ancora di un mese - A 
Casavatore eletta una giunta di sinistra - L’astensione del PSI per motivi interni 


VI SEGNALIAMO 

• «Hair» (Vittoria) 

• «Amici miai» (Micro) 

• « lo a Annia > (Amadao) 


Vivere ad Arzano diventa 
sempre più difficile. A 24 ore 
dalla clamorosa protesta per 
la scuola, ieri caitinaia di 
cittadini hanno manifestato dì 
nuovo davanti al municipio, 
questa volta per l’acqua che 
mancai in vaste zme e in tut¬ 
ti i piani alti. 

n sindaco democristiano An¬ 
tonio Bianco, dimissionario 
con l’intera giunta DC-PSDI. 
non si è fatto trovare. Dopo 
diverso tempo una delegazio¬ 
ne. accompagnata dal consi¬ 
gliere del PCI Di Vincenzo, è 
riuscita ad avere un colloquio 
con l’assessore all’Igiene, an- 
dhe lui de. dal quale ha ap¬ 
preso che sono slìttaU ancora 
di un mese i lavori per po¬ 
tenziare la rete idrica. (Alle¬ 
ata da anni ormai è insuffi¬ 
ciente perchè difettosa e per¬ 
chè non regge alla frenetica 
espansione edilizia, in gran 
parte abusiva. 


Comunque, i comunisti nel¬ 
la giornata di ieri hanno chie¬ 
sto che la riimione dei capi- 
gruppi consiliari fissata per 
la stessa serata allo so^ di 
discutere i probl^ni della 
scuola, affrontasse anche la 
questione dell’acqua. 

Mette conto ricordare a que¬ 
sto ptmto che l'amministra¬ 
zione di sinistra che ha go¬ 
vernato Arzano dal 1975 alle ' 
elezioni del 1978, aveva avvia¬ 
to concrete soluzioni ai vari 
problemi, varando anche il 
piano di fabbricazione. 

Dopo di allora, col ritorno 
della DC non si sono avute 
che crisi e rinsabbìamento di 
qualsiasi iniziativa. La giunta 
DC-PSDI, ora dimissionaria 

era stata eletta ad aprile. 

« « # 

.àll’alba di ieri, dopo una se¬ 
duta fiume durata l’intera not¬ 
tata. è stata eletta a Casava¬ 
tore una giunta di sinistra, coi 


voli di PCI, PRI e PSDI e l’ ‘ 
astensione del PSI. 

. L’astensione dei socialisti, 
come essi st&ssì hanno tenuto 
a sottolineare, non è stata ori¬ 
ginata da riserve nei confron¬ 
ti del programma col quale 
anzi concedano pienamente. 
E’ stata, invece, un ripiego al 
quale sono ricorsi per con¬ 
sentire che intanto si costituis¬ 
se la giunta, mentre nelle Icno 
file prosegue la discussione 
politica che contrappone le 
correnti da un mese e mezzo. 

AU'incarico di sindaco è 
stato eletto il comunista Anto¬ 
nio Seller, operaio della Ma¬ 
grini Meridionale. Gli asses¬ 
sori sono Carlo Perone anche 
lui del PCI, Luigi Bavato e 
Mario Leo repubblicani, An¬ 
tonio Orefice del PSDI. As¬ 
sessori supplenti sono stati 
eletti Antonio Noto e Michele 
Pezzella entrambi del PSD!. 

La nuova giunta intende 


mettersi subito al lavoro per 
realizzare il programma con¬ 
cordato die comprende alami 
patti i quali vengono gcno’al- 
mente considerati di grande 
importanza. 

Tra essi c’è Timpegno di 
salvaguardare le uHime. po¬ 
che aree verdi superstiti, non 
si sa come, dalla sdvaggia 
aggressione speculativa sui 
suoli. C’è l’impegno di recupe¬ 
rare alle attività produttive le 
strutture industi^li abban¬ 
donate come i capannoni del¬ 
la ex Angus. deU’Ioem ed al¬ 
tri piccoli locali lasciati da 
imprese trasferitesi prevalen¬ 
temente nell'area casertana. 

C’è. infine, robiettivn di de¬ 
centrare nel territorio comu¬ 
nale alcune strutture sanitarie 
gestite dal comune, come il 
consultorio familiare « la 
guardia medica. 


TEATRI 

DIANA 

Otv 21.15: MMNIIoni in « Car- 
nani*» 

TIATRO TINDA 

ITI SAN FSmDINANDO 

Slafiona taatrala tO-ai. Abbo- 
namanto a 12 «pattaceli. Da 
^evad) 2 ettebra Mormazioni 
a pranotaaleni al befiaehine del 
taatrp, tal. 444500 - 444900. 
Or» 10-13 a 16,30-19 Creolo 
dalla stampa in Villa comunala 
ora 10-13. 

5AN CARLO 
Riposo 

QNEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM tVia A Croano, 19 
Tal. MZ.I141 
Zaraaao t as n aa l 

MICRO (Via CblaNia • Tal, 
330.070) 

Amie] adal, con R. No’rat - 5A 
(VM 14) 

NO RINO ORASIO 
ChhMMra aativa 

RITX O*R00AI rr«L lliAIO) 
RoM aaaar alaap, con N. Youm 



CINEMA PRIME VISIONI 

AZADIR (Via PaisMio CiaiMio • 
Tal. 377.057) 

Sospiria, di D. Arvanto • DR 
(VM 14} 

ACACIA (Tal. 370.371) 

Un aarara la prlaw ct a i a a, di 
S. Ssmpari - C 

AiXYONA (Via Liiaaaaa, 3 • 
Tal. 400JI73) 

CìfOtò, con D. Oowle - DR 
4MVA9CIATORI (Via Criapi, 33 
TaL 003.1tt) 

L’Iaipar» cMplac» ancora dt G. 
Luos • FA 

ARISTON (Tal 377.352) 

Una natta d'aatata, dì J. Cassa- 
vatas - OR 

ARLCCCHINO (Tal 410.731) 

Una natta d’aatata di J. Cttsa- 
vatat • DR 

AUCUSTtO (Plaoa Owm 4*Ao> 
■ta • TaL 415 301) 

Altacc» p l a tt i t a i aia Jannilar, con 
R. Moera • A 

CCMfO (Carco MarWaMla . T* 
tafana 330.011) 

CM aha in ««alla caaaT dt P. 
Walrar • H (VM 14) 

OfUl PALMI (VhiM VahMfa • 
ToL 410.134) 


D a aH arla, con S. Sandram • DR 
(VM 10) 

IMPI06 (Via P. C l o rda ni • Tifa- 
tona M1.000) 

Cbhià parcM capItaM tatto a 

BM, con 8. Spancar • C 

OXCCLSlOR (Vìa Milano • Tato- 
foM 200.470) 

La taa aita par MÌO fioOo, con 
M. Mcrola • DR 

FIAMMA (Via C. Patri». 40 - 
Tal. 410.980) 

L’tepara colpisca ancora, di 

G. Lucra • FA 

NLANCItRI (Via PUanglail. 4 • 
Tal. 417.437) ' 

Il PapVtwMa, di R. Arbera, con 

Banìgnì - SA 

PlORtNTlNI (Via D. ■tosa», 9 * 
TaL 019.403) 

L’aaaartiaianta, eoa G. Gamma • 
DR . 

MITROPOLITAN (VM Cblsla • 
TaL 413.300) 

Oli aìaa in «nella casa? dì P. 
Wabrar • H - (VM 14) 

PLAIA (Vìa RarMoar. 3 ■ Tato- 
tono 370.519) 

Voltati Inianio, con 5. Marco¬ 
ni • DR 

ROXV (TaL 343.149) 

Il «iorn* dal cab ra , con F. Na¬ 
ro • Giallo 

lANTA LUCIA (VM 9. LacM, 09 
TaL 419,673) 

Un wnara la prbM «Naca, di 
S. 5amparl • C 

TITANU3 (Cono f Craras 37 • Tfr 

AptrT 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VM Amtmta . 
no 010.933> 

- (3na M ano», con A. Calantano 
c E. Montcsano • SA 
ADRIANO «lai 3)3 005) 
A marlcaa GifoM con R. Gara - G 
ALLL GlNCblRà (Piaraa Ma Vi- 
tala • ToL 010.303) 

La dcBia, con V. Lisi • 5 • 
(VM 18) 

AMtDOO (VM Mairracl. 00 • 

Tot OOOJOO) 

I» a Aaa lt, con W. Allan - S 
AMERICA (Via Tito AatainM, 1 • 
TaL 340.003) 

A «M d rana pMca caM», con 
• ifionroo * w 

ARCOOALONO a«L 377303) 

U ckaM, con V. Usi - 5 (V.M 
10 ) 

ARGO (VM A. PaarM, 4 • Tato- 
tono 334.704) 

Itaa axtaay 

AOTRA (Tri. 300.470) 

La po m a alar 

AViOn (ViM dafll A i traaa ra i . 
Tot. 741.03.004) 

Riposo 

ASALEA (Via Camana' 33 TaM- 
fWM 619.300) 

La Mfianda 4al 7 vaaiplrl, con 
P. Coshlnfl - A (VM 14) 
■8LLINI (VM Canta 4i Rrao 10 
TaL 341333) 

(illeso 

88RNINI (VM Oaraiai, 113 To- 
tMW 377.100) 

Omér Cméf . DA 
CASANOVA (Cono GarMaMl • 
Tal. 200.441) 

9mr Matfb 


CORALLO (PfaoB O. t. VtaO - 
TaL 444300) 

La tao aita par «U» IlDMb «■ 

M. Marela - DR 

DIANA (Via L. C h idaaa • Taf», 
fono 377.537) 

Vedi teatri 

COEN (Via 6. t — t a We a • T«M 
Ione 332.774) 

Sex bMrb 

CUROPA (Via NiaaM R»ca». 4D • 

Tal. 293.423) 

Riposo 

GLORIA • A • (VM AtWMCCM, 309 
Tal. 291.309) 

La sattiflNaa b la »«», can A. M. 

RItzoli - C - (VM 10) 

GLORIA • 0 » (Tm 391309) 
Narrar sbaw - DR 
LUX (Vìa N li alirM 7 • TMM. 
414333) 

Dtrts - DR "" 

MIGNON (VM Anaanda DMi • 
Tal. 334.093) 

Ohe axtasy 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI . TaL 013651 
Venia a praad a i a n aaffb i» 

noi, con U. Tognsni - $A 
(VM 14) 

MAE510S0 (Via McnackinL 06 
Tel 7523442) 

Poma atrilca 

MODERNISSIMO (Via C la taHM 
Tal 310.662) 

fiMoaM Pax . OR (VM 14} 
PI1RR01 (TM 7IG7001) 

POilLLiPO (VM PaM lli a •• 4 
TaL 76.04.741) 

Cba copp i a «aal daa ««« ^ 

Moora • A 

quadrifoglio (VM trnmmm 

Lata abaar 





























